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PREFAZIONE 

, l QUESTA l'àlba di una vita nuova? Dopo tanto infu-
• riare di violenze, sorge forse un anelito di idealità, 

di bene, di pace? 
":"~ Da molto tempo, cettamente, l'inizio di un anno 

nuovo non avveniva sotto cosi favorevoli auspici. Lo sforzo di un 
popolo ardente di giovinezza - se pure porti in sè un retaggio 
meraviglioso ma grave a chi non abbia tempra leonina - pare si 
sia personificato in una figura poderosa; o meglio all'uomo forte, 
apparso in un periodo travagliato e fosco, questo popolo ha pre­
stato la sua anima millenaria, che nel succedersi degli evi, balza 
dalle tenebre più disperate e si rinnova, inconsciamente nutrita di 
tutte le esperienze passate. 

Un inno di più al trionfatore? Si, se in lui si vogliano ono­
rare tutti gli oscuri, i dimenticati, che prima e insieme vollero la 
rinascita. 

E più che inno, fede, speranza. - Noi non indagheremo se e 
quanto i nuovi reggitori dei destini d'Italia siano favorevoli alle 
aspirazioni femminili : la donna ha più che altro sensi materni, 
volentieri dimentica sè stessa per il bene della famiglia e a chi 
della famiglia bene merita dona intero incondizionato il suo ap­
poggio, anche non richiesto, anche non riconosciuto. 

La grande famiglia, quando abbia raggiunto quel grado di ele­
vazione che permette un giudizio sicuro e sereno, riconoscerà i 
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fautori di quel suo bene raggiunto e, dandole il posto che le spetta, 
saprà onorare nella madre la fattrice di uomini. 

Intanto, in questa alba di roride speranze, ognuno cooperi ·a1 
grande lavoro di ricostruzione; noi, per parte nostra, proseguiamo 
con fiducia il compito che ci siamo imposto quando abbiamo in­
cominciato questa pubblicazione. 

Quest'anno, oltre alla compilazione delle rubriche che espongono 
quale sia stata l'attività femminile nelle opere di assistenza sociale 
e nei vari campi dell'arte, ci siamo occupati in modo speciale 
delle donne che vogliono avviarsi agli impieghi e principalmente 
di quelle che si dedicano all'insegnamento. Siamo certi_ di rendere 

•in -questo modo-un graride servizio ad una classe tanto beneme­
' rita--è nella quale c'onti-àmò un grande- numero di lettrici. 

E insieme ad articoli di utilità • prà.tka, •di" igiene, 
1 
cii\~é:stetica, 

.dF-moèki, offr-fam-o'-scriUF; df";.:a:ut0d··pérspicui, 'sia che r-ke~chino 
-ne Ifa ·dorina inoder·n·a utf 'idéale' :di -'béHeZia,' sia -éfie rintrai:dii6 fra 
gli antichi e ci rendano vive e presenti, creature d_i grazia e di 
poesia. 

Ma lasciamo che il nostro volume parli da sè: chi legge ·1e 
prefazioni? Sono più che altro confessioni di autori e di editori, 

-i q1i'ali, più che indicare ciò ·che sia il libro, rivelano gli scopi che 
si prefiggono e le ragioni che li hanno indotti alla pubblicazione. 

Serva questa almeno - come è dovere di ogni buon alma­
nacco e piacerè nostro - ad augurare, anche a chi non legge la 

prefazione, un feiicissimo .1923. 

S1L v1A BeMPORAD 

GIUSEPPE' FUMAGALLI. 

m------------------------■ 
li ~D~ZIONI BEMPORAD 
I Uh1cdctcne 11 CATAI._OGO GENERALE (L.1, anche in francobolli). 

a R. BEMPORAD & F., Editori,.,Firenze. 
■ ' 



CONCORSI A PREMI 
DHl' " AlMANACCO DHlA DONNA Il AllANA " 

Tutte le lettrici debbono collaborare 

all' ALMANACCO DELLA DONNA. 

I concorsi che abbiamo indetto con tanta fede sono stati una delu­
sione! sono giunte montagne di manoscritti, ma i più erano indizio di 
una leggerezza e cli un'incoscienza imperdonabile, pochi mostravano qual­

. c)le segno di temperamento_ artistico, nessuno ha ra.ggiunto un valore 

./m:flìciel\te, da e~sere_ giudicato cTegno d\)lla pubblicazipne. Le ~·elazioni del 
concorso del romanzo e della novella informino. . - • " . 
. :::_,$jc9h_è a n_oi _pr_qrµoto.ri_ ~ ;ve_nuto qt!a~i-:un rimorso, il ri~oi:so- __ di chi 
inconsciamente ha dat,0_._l<1'.·.sp1_i;it_a_._,·,. • a .!1elin,quere ! _Qt)it,1?,to-__ i_i;i.c'liigst)-'.o 
vei:~ato 1 ._qu_an-t31 <,arti!,. _Imbrattata, quanto tempo sprecato! E quanta fa­
tic·a è c·ostatà'.J:i'. Jetti.tra;-i.·,.:.. ... • • 

Ringraziamo" dà) _-pr'ofonèio del cuore Amelia Rosselli del Lyceum di 
Firenze che esaminò le novelle, Guido Biagi, Ermenegildo Pistelli e Luigi 

_Tonelli. che assuns~ro e _adempierono i_l g!avo~o incaricò -~li _giudicar~ i 
romanzi, ma non CI sentiamo 1I c0Tazg10 cli affhggeFe con s1m1Ie calamità 
altri valentuomini che hanno Vabituclme di occupare molto meglio il loro 
tempo. . 

Per la copertina si. è dovuto lamentare l'op11osto: pochissime le con­
correnti, forse perchè chiunque può immaginare cli sapere but-tar giù una 
novella, ma per disegnare - sia pure una sedia o un tavolino - un po' di 
prospetti.va bisogna conoscerla, e un tavolino che non si regge in piedi. è 
forse più evicleate cli una frase che sta rna,le in gambe. Poche clunqne le 
copertine e, tra le poche, alcuue cli una ingenuità infantile, commovente! 

L'unico concorso- che abbia raggiunto lo. scopo è quello clel fronte­
spizio e 1ierciò lo rinnoviamo per l'anno 1924. 

Però se rinunciamo acl indire un nuovo concorso per il romanzo, per 
la novella e per la ·copertina, iuvitiamo le nostre lettrici a diventate no­
stre collaboratrici suggerendoci q ua:_lche 1ugoiu6uto ch'e 'possa interessare 
-un pubblico numeroso, dando qualche consiglio per migliorate, arricchirn, 
ttbbellire la nostra pubblicaz_ione, lp particolare gradiremmo il loro con­
corso per· una nuova rubrica che, per desiderio ripetutamente espresso 
da molte lettrici, vorremmo introdurre nel nostro volume; una n1brfoa 
cli economia domestica., alla quale tutte potrnbbero coopernre, ma.uda.udo 
qualche ricotta utile o cli cucina o cli. lavatura a. secco o smacchiatura o 
altra cosa pratica, purchè indichino procedimenti facili, alla portata cli 
tutti. 

. Alle lettrici, che diventeranno in tal modo nostre collaboratrici, se 
ciò che suggeriscono è giudicato utile per l'Almanacco, manderemo un 
premio in- li.bri adeguato all'importanza, della collaborazione. 

Lettrici gentili ecl esperte a.Il' opera! . 

La Direzione 
clell'ALMANACCO PELLA POl'fNA ITAUANA, 
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Relazione del Concorso per la Copertina e il Frontespizio 
dell' " Almanacco della Donna ". 

La Commissione, riunitasi in una sala del Lyceum per esaminare i 
lavori presentati, dovette constatare che, di fronte all'importanza morale 
e al valore del premio stabilito dalla Casa Bemporad, poche furono le 
artiste che corrisposero e con lavori in massima parte poco ispirati allo 
scopo del concorso. 

I disegni per la copertina furono dieci, per il frontespizio nove pm 
due esclusi perchè - contrariamente alle norme stabilite - erano fir­
mati col nome dell'autrice. 

La copertina che porta il motto " Dall'ombra " per i suoi pregi di 
composizione e l'armonia delicata dei colori, è certamente la più originale. 

Data però la difficoltà di riprodurre questa copertina con i mezzi 
comunemente usati, in modo da non perdere le qualità e i pregi di colo­
razione che la distinguono, la Commissione non ha potuto consigliarne 
la scelta. 

È stata presa pure ·in considerazione la copertina portante il motto 
"In ogni focolare una fiamma" che ha pregi cli disegno nei dettagli, 
ma risulta disarmonica nella composizione. 

Esaminati quindi i lavori presentati per il frontespizio, venne scelto 
ad unanimità quello contrassegnato col motto : " Dall'oriente la I uce, dal-
1' occidente l'azione "· • 

· Aperta la busta corrispondente al motto, risultò autrice clel fronte­
spizio prescelto la signora Luisa :Volani cli Trento. 

Per la Commissione della Casa B'emporad 
e del Lyceum di Flreuze 

E. MAZZONI ZARINI 

Relai;ione del Concorso per una novella da pubblicarsi nel-
1' " Almanacco della Donna ". 

Poche fnrono quest'anno le novelle presentate al Concorso e in gene­
rale la qualità non è valsa a compensare la scarsità. Fatta una prirua 
cernita furono notate : 

1.a Not•ella telefonica col motto "Il viver si misura dall' opre e non 
dai giorni ". 

2.a La 1,ecoh-ia Nena col motto "Per aspera acl astra ". 
3.a L'idiota col motto "Per aspera acl astra ". 
"La vecchia Nena" che pure contiene una fedele osservazione clel 

ver~ è però.scritta in modo così fiacco da generare mouotonia e perdere 
ogni efficacia. _ 

"L'idiota" ha qualche pagina viva, veramente bella, ma è disuguale 
ecl il suo svolgimento artificioso sciupa l'argomento che pure era feli-
cissimo. • 

La "Novella telefonica" è senza dubbio la migliore di tutte per l'ori­
ginalità della trovata e per la disinvolta eleganza clello svolgimento, ma 
nell'insieme è così tenue da essere più adatta per una rivista settimanale 
che per una pubblicazione annuale qual'è l'Almanacco. 

La Casa Editrice rammarica di non potere nemmeno quest'anno 1rnb­
blicare la novella del concorso; ma desidererebbe tuttavia conoscere il 
nome clell' autrice clella "Novella telefonica" per entrare eventualmente 
in relazione editoriale con essa. Così il Concorso non avrebbe fallito clel 
tntto il suo scopo, che è.quello di togliere dall'ombra le scrittrici meri­
tevoli di e&eere çopoijciute, 

rer la ComIUissione della, Casa Bemporad 
~ per il Lyceum df Firenze 

AMELIA ·ROSSELLl 
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Relazione del concorso per un romanzo inedito, bandito 
dalla casa Bemporad negli Almanacchi del 1921, con 
un premio di Lire cinquemila. 

I manoscritti presentati al Concorso furono 43. 
La Commissione, dopo un accurato esame, riscontrò che in generale 

essi rappresentavano un progresso su quelli del concorso precedente, e 
che, eccettuati pochi lavori, dove non era nè pregio di forma, nè serietà 
cli contenuto, in tutti gli altri appai'iva un lodevole, benchè inefficace 
sforzo di raggiungere quell'ideale d'arte che gli 11.utori si erano proposto. 

Tra i nnmeroai manoscritti esaminati, tre sembrarono degni di mag­
gior considerazione, benchè nessuno, per la forma e per lo svolgimento 
del soggetto, riHultasse sufficientemente organico e interessante. 

1. 0 La costola d • Adamo (Motto: Festina lente) ; 
2.0 Malocchio (Motto: Cosetta); 
3.0 Il ritorno di Pascal (Motto: Piff 

Il primo, scritto con bravura piuttosto giorualistica che letteraria, 
non senza nna certa abilità narrativa che tien vivo l'interesse, non rivela 
un ternpemlllento d'artista nè una vera serietà spirituale. I personaggi 
appaiono squilibrati e fuori della realtà della vita. 

Il secondo, evidentelllente ispirato all'opera di Grazia Deledda, ci de­
scrive con lungaggini non opportnne quell'ambiente sardo, che al lettore 
non riesce ormai nè nuovo, nè attraente. C' è un notevole sforzo d'analisi 
morale e un'abilità tecnica non volgare. Ma nuoce a questo lavoro, dove 
sono scene efficacemente espresse, la insopportabile prolissità delle de­
scrizioni. 

Il ritorno di Pasoal ricorda da vicino l'arte del Panzini per la ten­
tata fusione di ironia e lirismo; ed anche l'arte di Rosso cli S. Secondo 
per lo sbrillantio delle illlmagini, per la calda e colorata sensualità, e per 
certi atteggiamenti particolari. Non dimostra ancora una vera persona­
lità di scrittore, e vero e proprio rnmanzo non è. Sono scene staccate che 
potrebbero diventare il doppio, o ridursi alla metà senza danno; alcuni 
capitoli sono eccellenti, a.Itri assai inferiori, sotto ogni rapporto; risulta 
perciò nno squilibrio, una disuguaglianza che nuoce ali' armonia del 
lavOl'o. Apparentemente si tratta di nn artista ancor giovine, ma ca­
pace di evoluzione e di perfezionamento e che potrebbe aspirare a cose 
rnagg-iori. 

Nessuno cli qnesti re lavori giudicati migliori, risultò degno del 
premio. Peraltro i due autori di Maloochio e del Ritol'llo di PaBcal, che 
con i loro scritti danno affidamento di frut,ti migliori, potrebbero dalla 
Casa Bemporad eesere invitati a farsi conoscere per entrare utilmente in 
relazione cou essa. 

3 Dicenibre 1922. 

La Commissione: 

GUIDO BIAGI 

ERMENEGILDO PISTELLI 

LUIGI TONELLI. 

~ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 4 

I BI~g~!?~!~~i v~~~s:U?~r!~ in~~~ so;aco~tt~~~ZI 
• Prezzo d1 ogni volume L. 7 -- Catalogo u•·at-is a ••ichic•ta --

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori - FIRENZE ., ________________________________ ,. 
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Eau • de Cologne 
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trovasi di nuovo in tutti i buoni negozi del genere. Qualità 
invariata, assolutamente superiore, come 1da 130 anni distillata 
secondo la ricetta originale. 

Onde evitare imitazioni inferiori, esigere rigorosamente delle 
bottiglie che portano, oltre il %@Jr ( 4 7 11) nell'etichetta verde­
oro, anche un' etichettina speciale col fac-si.mile della mia firma 
come segue: 

Ferd. Mulhens, @I, Colonia s. R. 
Un-ici l'u11cessionari per l' Ital-ia e Colonie: 

L. MARTELLI & C., Firenze 25, Via Bolognese, 62-66. 

---··-------
N.B. Si raccomandano virnmcntc gli ottimi Saponi, Saponi di glicerina, 

Sali per bagno, Capto! (poi capelli) Tinture ecc., colla marca: @r 
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-ALMANACCO D·ELLA 
DONNA ITALIANA 

ANNO 1923 
I I 

Generalità del Calendario 

--*--

L'anno 1923 è anno comune, cioè cli 365 giorni (7 mesi di 31 giorni, 
4 cli 30 e uno, il febbraio, cli 28). 
• L'anno 1923 corrisponde all'anno: 

• 6636 del periodo ginliano; 
7431 del!' èra bizantina (dalla creazione del mondo); 
2699 delle olimpiadi (2o della 675a olimpiade, anno che va dal 1° ln-

glio 1923 al 30 giugno 1924); 
2676 dalla fondazione di Roma, secondo Varrone; 
2670 del!' èra di Nabonassar; 
5683 dell' èra israelitica, anno che va dal 23 settembre 1922 al 10 settem­

b_re 1923; 
1341 dell' ègira (èra maomettana) anno che comincia il 24 agosto 1922 e 

finisce il 13 agosto 1923. 

Prin ·ipio delle Quattro Stagioni 

Equinozio di Primavera, 
Solstizio d'Estate . . 
Equinozio cli Autunno 
Solstizio d'Inverno . 

1 - Al,n. Donnci. 

il 21 marzo 
il 22 ,giugno 
il 24 settembre 
il 22 dicembre 

alle 16" 
» 12 
» 3 
» 21 

28m 43 
2 43 
3 39 

53 20 
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Entrata del Sole nei Segni dello Zodiaco 
Nell'Aquario il 21 genn. 
Nei Pesci 19 febbraio 
Nell'Ariete 21 marzo 

alle 2 35 Nel Leone 23 luglio alle 23 6 

Nel Toro 21 aprile 
Nei Gemelli 22 maggio 
Nel Cancro 22_ giugno 

>> 17 O Nella Vergine 24 agosto » 5 52 
>> 16 29 Nella Libra 24 settembre » 3 4 
>> 4 6 Nello Scorpione 24 ottobre>> 11 52 
» 3 45 Nel Sagittario 23 novembre » 8 54 
» 12 3 Nel Capricorno 22 dicembre » 21 53 • 

Numero Aureo 
Epatta . . . 
Ciclo Solare . 

Settuagesima . 
Quinquagesin1a 
Ceneri. 
Pasqua . 

Computo Ecclesiastico 
5 Lettera Domenicale 

13 Indizione romana . 
28 Lettera del martirologio 

Feste Mobili 
28 gennaio Ascensione . 
11 febbraio Pentecoste. 
14 febbraio Trinità . . 
1 aprile Corpus Domini . 

Rogazioni 7-8-9 maggio. 

10 maggio 
20 maggio 
27 maggio 
31 maggio 

1• Domenica dell'Avvento Romano, 2 dicembre. 
1a Domenica dell'Avvento Ambrosiano, 18 novembre 

Quattro Tempora 
21, 23, 24 febbraio; 23, 25, 26 maggio; 19, 21, 22 settembre; 

19, 21, 22 dicembre. 

Tabella dei giol'.ni festivi per gli effetti civili 
(stabilita con R. Decreto del 4 agosto 1913, n. 1027). 

Tutte le domeniche. Il giorno del XX settembre. 

G 
6 
n 

Il primo giorno dell'anno. >> di Ognissanti (1° novembre). 
>> della Festa della Vittoria Il giorno dell'Epifania (6 gennaio). 

» dell'Ascensione (10 maggio). (4 novembre). 
» dell'Assunzione (15 agosto). » di Natale (25 dicembre). 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

8 gennaio .. - Natalizio di S.· M. la Regina Elena (1873). 
9 >> - Anniversario della morte di Vittorio Emanuele II (1878). 

10 marzo .... - Anniversario della morte di Giuseppe Mazzini (1782). 
14 » - Commemorazione ufficiale della morte di Umberto I. 
6 febbraio ... - Anniversario della elezione a Sommo Pont. di S. S. Pio XI 

(1922). 
18 aprile .... - Onomastico di S. M. la Regina Elena. 
21 >> - Natàle di Roma. 
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1° maggio .... - Festa interuazionale del Lavoro. 
15 >> - Festa della Democrazia Cristiana. 
18 » - Festa annuale della Pace. 
2,1 » - Anniversario della dichiarazione di guerra dell'Italia al-

1' Austria (1915). 
31 » - Natalizio cli S. S. Pio XI (1857). 
2 gingno ..... - Anniversario della J)lorte di Qjuseppe Garibaldi (1882). 
3 » - Festa Nazionale dello Statuto. 
6 >> - Anniversario della morte cli Cavour (1861). 

22 >> - Anniversario della vittoria italiana sulla Piave (1918). 
28 » - Anniversario della pace cli Versailles (1916). 
12 luglio ... : .. - Anniversario del supplizio di Cesare Battisti (1916). 
14 >> - Festa Nazionale della Repubblica Francese. 
20 » - Onomastico di S. M. la Regina Madre. 
29 » - Anniversario della morte cli Umberto I (1900). 
1° agosto ..... - Anniversario della dichiarazione cli guerra della Germania 

alla Russia, principio della guerra delle Nazioni (1914). 
10 settembre.- Onomastico di S. M. il Re Vittorio Emanuele III. 

10 » - Anniversario della pace di St. Germain-en-Laye (1919). 
15 » - Natalizio del Principe di Piemonte (1904). 
20 » - Anniversario dell'èntrata degli Italiani in Roma (1870). 
24 ottobre .... - Anniversario della battaglia di Vittorio Veneto, finita con 

la totale disfatta dell'esercito austriaco il 31 (1918). 
25 » - Anniversario della dolorosa sconfitta di Caporetto (1917). 
3 novembre. - Anniversario dell'armistizio italo-austriaco di Villa Giu­

sti, della li_berazione di Udine, dell'ingresso delle truppe 
italiane in Trento e Trieste (1918). 

4 » - Festa Nazionale della Vittoria. 
11 » - Natalizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele III (1869). 
11 >> - Anniversario dell'armistizio di Rethondes fra la Germania 

e l'Intesa (1918). 
20 >> - Natalizio di S. M. la Regina Madre (1851). 
20 dicembre. - Anniversario del sup_plizio di Guglielmo Oberdan (1882). 

Ecclissi. 

1° Ecclisse parzi~le di luna il 3 marzo. Principia ore 2,12. Massimo 4,32. 
Fine 6,51. Grandezza 0,37 (il· diametro della luna = 1). 

2° Ecclisse auulare di sole il 17 marzo. Invisibile a noi. 
3° Ecclisse parziale di lona il 26 agosto. » 
4° Ecclisse totale di sole il 10 settembre. » 
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Fasi astronomiche della Luna. 

LUNAZIONI 

GENNAIO LUGLIO. 

L. P. il cll 3 alle ore 3.33 u. Q. il dl 6 a,lle ore 2.56 
u. Q. » 11 » » l.M L. N. » 15 » >> 1.45 
L. N. » 17 » >> 3.41 P. Q. » 21 >> >> 2.32 
P. Q. » 25 » » 4.59 L. P. » 27 >> » 23.32 

FEBBRAIO AGOSTO 

L. P. » 1 » >> 16.53 u. Q. » 4 » '> 20.22 
u. Q. >> 8 » » 10.16 L. N. » 12 »- » 12.16 
L. N. » 15 » » 20. 7 P. Q. » 19 » » 7. 7 
P. Q. » 25 » >> 1.- 6 L. P. » 26 » » 11.29 

MABZO SETTl~MHllE 

L. P. » 3 » » 4.23 U.Q. » 3 » » 13.47 
U.Q,. » 9 » » 19.31 L. N. » 10 » » 21.52 
L. N. » 17 >> >> 13.51 P. Q. » 17 » >> 13. 4 
P. Q. » 24 » » 17.41 L. P. » 25 » » 2.16 

APRILE OTTOBRJ, 

L. P. » 1 » » 14.10 U.Q. » 3 » >> 6.29 
U.Q. » 8 » » 6.22 L. N. » 10 » » 7. 5 
L. N. » 16 >> » 7.28 P. Q. » 16 >> >> 21.53 
P. Q. >) 24 >> » 6.20 L. P. >> 24 » » 19.26 
L. P. » 30 >> >> 22.30 

N0VEMHR~~ 

MAGGIO 
1J. Q. » 1 >> >> 21.49 

U.Q. » 7 » » 19.18 L. N. » 8 >) » 16.27 

·L. N. » 15 » >> 23.38 P. Q. >> 15 » ~ 10.41 

P. Q. » 23 » >> 15.25 L. P. >) 23 » » 13.58 

L. P. » 30 » >> .6. 7 
DICRMBBE 

GIUGNO 
U.Q. » 1 >> » 11. 9 

U.Q. » 6 » » 10.19 L. N. >> 8 » » 2.30 
L. N. » 14 » » 13.42 P. Q. » 15 » » 3.38 
P. Q. » 21 » » 21.46 L. P. » 23 >) » 8.33 
L. P. » 28 » » 14. 4 u.Q. » 30 » » 22. 7 
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GENNAIO 

In casa. ~isite di_ Capo~anno (specialmente visi~e d~ dove~e). - Pr~pa~a­
z10ne dei regali per la Befana. - Colt1vaz1one, rn casa, dr gia­

cinti, tulipani 1 ciclamini, e simili. - Coltivazione, in cantina, dei funghi pra­
taioli. 

Nel giardino. Senza aspettare che il freddo incalzi e il gelo indurisca· 
troppo il terreno, si zappino le aiuole destinate alle 

nuove·piantagioni. Si attenda con ogni cura a preservare con appositi ripari, le 
semine e le piantine ; e, intanto, si ammanniscono concimi, terricci, vasi, e quan­
t'~ltro possa occorrere per le seminagioni primaverili. - Si provvede anche a si­
stemar viali e corsi d'acqua e a rimontar le siepi. - Si piantano ranuncoli ed 
altre pianticelle, bulbose, coprendo, poi, la terra, con un po' di paglia o strame i 

massime se s'abbiano a temere le gelate. - Fioriscono le camelie, i ciclamini, le 
iridi, le primule della Cina, gli amorini. 

N 11' Ì Poco o nulla richiedono in questo meSe le culture ortive; e si 
e or O. approfitta del tempo disponibile per rimontar le siepi, per li­

ve1lare i piccoli viali, per s·istemat:e i fossi di scolo, onde, ai giorni di pioggia, 
non s'abbiano a formare ristagni d'acqua. - Nei siti caldi e bene esposti si se­
minano piselli primaticci, fave, cipolle; e poi spinaci, lattughe, ravanelli, prezze­
molo. - Si fanno semenzai di pomodori, di carote precoci, di cetrioli, di coco­
meri, di poponi, curando, ben inteso, di garantirli, con apposite coperture, dai 
rigori dell'inverno; e si preparano nuove aiuole per trapiantarvi cavolfiori e ca­
voli primaticci. - Si raccolgono sedani, finoccl1i, spinaci, cavoli, carote, lattughe 

d'inverno. 

N Il • Anche la vigna poco o nulla richiede in questo mese. -
__ e __ a __ v_tg __ n_a_. Frattanto, si allestiranno pali da sostegno, vimini, e quan-

t'altro possa occorrere per la prossima potatura. 

J ' t• Se il vino fu ben confezionato e conservato in vasi sani, v'è 
O Ca O l oa. poco da temere che vada incontro ad alterazioni. Tuttavia, 

poichè altre cause possono determinarle, frequenti saranno le ispezioni alla can­
tina, vigilando alla buona conservazione del vino e, se alterazioni accennino a 
manifestarsi, provvedendo, senz' indugio, a risanarlo con opportune solforazioni, 
con travasi, con chiarificazioni, con colmature, e via. 

Nel pollaio. In questo mese si provvede a restaurare il polla~o_, a ~idi~ 
pingerlo; non senza trascurarne la completa d1smfez1one 

con latte di calce o con soluzioni di sublimato al 3 per mille. 
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1 G s. Severo v. 15 G ss. Faustino e 

2V Purificazione cli Giovita 

M. JT. ss. 16 V s. Samuele pr. 

3 s s. Biagio m. 17 s s. Faustino m. 

4D s. Gelasio ru. 18 D s. Simeone v. 

5 L s. Agata v. rn. 19 L s. Corrado ere-

6M s. Dorotea v. m. mita. 

7M s. Romualdo ab. 20 M s. Eleute,rio m. 

8 G s. Giov. di Mat. 21 M s. Germano ab. 

9 V s. Apollonia· 22 G Catt. di S. Pietro 

io in Antiochia 
s s. Scolastica 

23 V s. Pier Damiano 
11 D s. Desiderio 

24 s s. Mattia ap. 
12 L Sette Santi 

Fonclatori 25 D s. Cesario med. 

13 M s. Caterina de' 26 L S, Alesa. patr. 

Ricci 27 M s. Leandro v. 

14-M Le Ceneri 28 M s. Macario anac. 
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FEBBRAIO 

In casa Preparazione delle marmeJlate di arance e mandarini, del vino di 
______ • arance. - Conservazione dei carciofi. - Collocamento in vaso 

delle piante per appartamento. 

Nel· giardino. Si completa.no_ i !_avori di sistema_zione d~I ~iardino, rigo-
vernando v1ah 1 nmontando spa)here e s1ep1, rassettando 

fossi di scolo, e via; mentre proseguono i preparativi per le prossime semina­
gioni primaverili. - Continua la piantagione di .ranuncoli e di piante bulbose. In 
buòne condizioni 1 si piantano le dalie, si trapiantano i garofani e s'innestano le 
rose e le camelie. - Fioriscono gli anemoni, le freesie, i crochi, i giacinti; e via 
via, le mammole, le viole del pensiero ed altre specie di viole, le primule, le ci­
nerarie, le malcomie, le bellidi ecc. 

N ell' orto. Si a'.te~de _a dissodare e preparare le aiuol~ per le se'.nina-
giom d1 primavera, provvedendo, nel contempo, ad ult11nare 

tutti gli altri lavori di sistemazione dell'orto. - In questo mese si seminano fave 
tardive ed anche piselli per un taràivo raccolto, cavoli primaticci, carote d 1 O­
landa, porri, prezzemolo; e via via, cavolfiori primaticci, ravanelli, lattughe, av­
vertendo di spargere sui seminati un po' di paglia o strame, per preservarli dal 
troppo freddo. - Nei siti caldi si seminano anche le cipolle, e s'inizia la cul­
tttrf1 dei sedani. Si fanno ancora semenzai d' endivie, di pomodori, di petronciane, 
e si piantano spicchi d'aglio e tuberi di patate primaticce. 
N IJ • Se nella vigna de;ono farsi nuove piantagioni, si esca:. 

e a Vtgna, vano le corrispondenti buche. - Frattanto, ove il freddo 

rion sia intenso al punto di impedire i lavori, si slegano le viti, si rimandano da 
ogni sorta di seccumi, e se ne inizia la potatura. Man mano poi che le viti son 
potate si rilegano ai sostegni e si sarchia per mantenere aereate le radici. - Co­
mincia la pre{>arazione dei magliuoli per le prossime-propagazioni. Opportuna­
mente recisi, si affasciano. e s'interrano in sito asciutto, in attesa del momento 
propizi0 per piantarli. • 

I t • Anche durante questo mese s' invigilerà attentamente alla 
n can Jna. buona conservazione del vino. Come ordinari lavori, si at­

tende a preparare vasi vinari e quant'altro occorra per il secondo travasamento. 
- Nelle località ove si preferisca imbottigliare il vino tra la fine dell' inv~rno e 
i principi di primavera, e non già in autunno, si provvede a preparare bottiglie, 
tappi, e tutto il materiale ,necessario alla bisogna, avvertendo che, per assicu-. 
rare la buona conservazione del vino, bottiglie e taPPi devono essere di ottima 

qualità. 

Nel pollaio. Nulla di speciale richiedono i polli in questo mese. Ma si 
comprende che i consueti lavaggi accompagnati da . disin­

fezioni non devono trascurarsi. - In talune località, approssimandosi la stagione 
propizia per la covatura delle uova, si attende ai necessari preparativi. 
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1 G s. Ermete 

2 V s. Simplicio p. 

3 S s. Cunegonda 

4 D s. Casimirn re 

5 L s. Lucio papa 

6 M s. Basilio v. 

7 M s. Tomaso cl'.A.q. 

8 G s. Giov. di Dio 

9 V s. Cater. Vigri 

10 S s. Leonzio sold. 

11 D s. Eulogio pr. 

12 L s. Gregorio M. 

13 M s. Cristina v. 

·14 M s. Matilde imp. 

J5 G s. Longino sol-

dato 

16 V s. Eriùerto v. 

17 S s. Patrizio ap. 

18 D s. Gabriele are. 

19 L Sa1i GiuBeppe 

20 M ss. Grato e Mare. 

21 M s. Benedetto a. 

22 G s. Paolo v. 

23 V Sette Dolori cli, 

M. V. 

24 S s. Simonino m. 

25 D Domenica delle 

Palme 

26 L s. Teodoro m. 

27 M s. Marciano v. 

28 M s. Speranzo ab. 

29 G s. Eustasio mon. 

30 V s. Quirino m. 

31 S
1 

s. Balbina v. 
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MARZO 

J Conservazione di uova, per l'estate. - Raccolta ed essiccazione 
O casa. delle viole mammole; pralina tura delle stesse. - Preparazion .. e del 

siroppo e del profumo di violette. - Smontatura degl,i apparecchi di riscalda­
mento, doppie vetrate, e relative puliture. - Pulitura c\ei vetri, porte ecc, - Pu­
litura delle canne dei camini. - Preparazione degli abiti per la mezza sta­
gione .. 

N 1 • d• È questo uno dei mesi di maggiore attività. Si seminano 
e gtar lllO. infatti, ogni sorta di fiori. - , Si propagano i pelargonii, 

e si piantano le dalie, le canne, i gladioli. - Si trapiantano gli arbustini e le 
pianticelle da fiori seminate nell'autunno. - Le piantine bulbose, già sfiorite, si 
tengono al secco; in seguito, si dissotterrano i bulbi, si fanno prosciugare e si 
conservano in sito asciutto ed aereato. - Fioriscono, intanto, i tulipani, le free­
sie, le fritillarie, le scille, i giacinti j e via via, le calendule, le collinsie, le eno­
tere, i garofani della Cina, le malcolmie, le- nigelle, i tlaspi, le cinerarie, le mio­
sotidi, le primule, le bellidi, le viole del pensiero ed altre specie di viole. 

N 11, Ì In questo mese tutti i lavori di sistemazione dell'orto devono 
e or O. essere ultimati. - Proseguono, intanto, le semine di piselli, di 

fave, di cipolle, di carote, di cavoli primaticci e tardivi, dì cavolfiori di mezza 
stagione, di sedani, di ravanelli, di spinaci, di pomodori, di petronciane. - l\'Ian 
mano che le aiuole restano libere, si dissodano e si sistemano per seminarvi fa­
giuoli nani, barbebietole, ca~di, finocchi, cicorie, e per trapiantarvi lattughe, en­
divie, cetrioli, po'poni. Si trapiantano anche cavoli, ravvivandoli con ingrassi 
liquidi, e si sarchiano e si concimano i cavoli primaticci di !\1i1ano. - Si pian­
tano le fragole e si piantano anche erbe aromatiche, come la salvi,a, la lavan­
dula, il timo, la maggiorana, il ramerino. - Si rinc'.1lzano i piselli e le fave; si 
rincalzano, altresì, per averli teneri e bianchi, i sedani ed i finocchi, e, per 
l'istesso scopo, si legano le endivie. - Si raccolgono in questo mese cavolfiori, 
cavoli di Milano e di Bruxelles; e via via, spinaci, cardi, radicch.i, carote, porri, 
finocchi, sedani, lattughe. 

Nella vigna. Nella vigna proseguono i lavori per le nuove piantagioni 
e quelli della potatura. Questa deve essere completa nel 

mese e non più oltre differita, e seguita da un'accurata sarchiatura per mante­
nere aereate le radici. - Nelle località bene esposte 5i inizia la piantagione dei 

nuovi tralci. 

I t • In cantina si attende ai preparativi pel secondo travasamento 
Il can tna. del vino, cu,ando la nettezza dei locali e provvedendo a rab­

bonir le botti con Javaggi e solforazioni. - Nelle loca1ità ove non si reputi con~ 
veniente aspettare l'autunno per l'imbottigliamento del vino, si att~nde a tale 
pratica, dopo, per altro, d'essersi assicurati che il vino da imbottigliare abbia 
raggiunto completa chiarificazione e depurazione. L' imbottigliamento si opera in 
giornate asciutte e serene. 



lD Pasqiia cli Res. 16 L B. Gottardo 

2 L s. Francesco cli 17 M s. Aniceto papa 
,Paola 18 M Patr, s. Gius. 

3M s. Riccardo v, 19 G s. Leone IX p. 
4M B. Isidoro v. 20 V s. Marcellino v. 
5 G B, Vine. Ferreri 21 s s. Anselmo v. 
6 V 8, Celest. I p. 22 D 8, Caio papa 
7 s s. Amatore 23 L s. Giorgio m. 
8D s. Dionigi v, 24 M s. Feclele cla Sig-
9 L B, Gioy, clem. maringa 

lOM B, Pompeo m,. 25 M B, Marco Ev. 

11 M s. Leone Magno 26 G s. Cleto p. 
papa 27 V B, Zita v. 

12 G s. Zenone v, 28 s ss. Vitale e Val. 
13 V B, Giustino 29 D s. Pietro m. 
14 s B, Lamberto v. 30 L s. Caterina cla 
15 D s. Paterno v, Siena 
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*.*'' APRILE 

In casa. Nell'imminenza_ della Pasqua, ricordarsi de;i regali ai parenti e 
agli intimi, delle mancie ai dipendenti: in mblte famiglie nella 

settimana di Pasqua si fa una pulizia generale della casa. - Per gli abiti da in­
verno, pelliccerie, coperte da letto, provvedere alla battitura, collocamento negli 
armadi, con le cure per preservarle dalle tarme. Per le pelliccerie è consiglia­
bile (in città) di consegnarle agli specialisti (pellicciai) che sanno conservarle de­
Litamente e che spesso dispongono di frigoriferi. - Materassi e guanciali: rifa­
cimento a nuovo. - Tappeti: battitura e conservazione. -- Tende: smontatura, 
battitura, lavatura e stiratura a nuovo. - Abiti da estate: lavatura e smacchia­
tura. - Cappelli di paglia o di feltro, da estate : lavatura. - Preparazi.one degli 
indumenti estivi: maglierie, calzature ecc. - Smo!1tatura e ripulitura dei letti. -
Riaccordatura dei pianoforti. - Cure primaverili (arsenica·li, iodiche, di salsapa­
riglia, iniezioni ecc.). - Raccolta dei b·ruc.hi per allevamento di farfalle. - Da 
oggi al 30 settembre, agli effetti della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
il lavoro notturno è fissato dalle· 21 alle 5. 

Nel giardino. Si attende ancor~ a se~in.3re ager~ti, :"':i. del.la Cin~, 
campanule, petume, floss1d1, tropeoli, anurnm, cnsantem1, 

verbene; mentre continuano le piantagioni di canne e dalie, di gladioli e tube­
rose. - Si dividono, riP.iantandone i getti, i crisantemi j e si propagano, per talee, 
i pelar-gonii. - Continua la fioritura delle piante bulbose mentre vengono in fiore 
le amarillidi ed i narcisi. Fiç,riscono le glicinie, e fioriscono ancora le cinerarie, 
le miosotidi, le primule, i tropeoli, le aquilege, le peonie, le flossiç.li, le clarchie, 
le giunchiglie, le tazzette, le deutzie, le veigelie, le spiree ecc. 

N Il ' rt Proseguono gli ordinari lavori di sistemazione dell'orto, e spe­
e O O. cialmente ·1e sarchiature che in questo mese non sono da tra­

sandarsi. - Continua la semina dei fa_giuoli, specie di quelli da consumarsi allo 
stato verde; e si seminano ancora cavolfiori, cavoli di Bruxelles, poponi, coco­
meri, cetrioli, sedani, finocchi, pomodori, c3.rote, barbebietole, lattughe. - Si rin­
calzano le fave, i piselli, le patate; e si attende all'imbianchimento dei finocchi 
trapiantati in autunno, opportunamente rincalzandoli. - Si trapiantano cavoli 

tardivi, cavolfiori, sedani e cardi, consociandoli alle carote, alle lattughe, ai ra­
vanelli, e non mancando di ravvivar le piantine con copiosi Ì[!affiamenti. - Pro­
segue la piantagione delle fragole e delle pianticelle aromatiche. - Frattanto si 
raccolgono piselli, spinaci, lattughe.... • 

N 11 • Proseguono le nuove piantagioni di viti. - Durante que-
e a Vtgna. sto mese si praticano leggiere sarchiature. 

In cantina. Continua l'imbottigliamento dei vini vec~hi i avvertendo di 
ultimarlo per la metà del mese ; giacchè, col sopravvenire 

dei calori, il vino potrebbe andare incontro ·ad alterazioni. 

Nel pollaio. Dove le condizioni sono propizie si att'ende alla covatura 
delle uova. 
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MAGGIO 
lM ss. Fil. e Giac. 17 G s. Pasq. Baylon 

2M s. Antonino v. 18 V s. Venanzio m. 

3 G Patr. S. Gius. 19 S s. Pietro Celest. 

4V s. Paolino v. 20 D Pentecoste 

5 s s. Pio V papa 21 L s. FeliceclaCr111t. 

6D s. Protogene v. 22M s. Giulia v. m. 

7 L s. Stanislao v. 23 M s . Giov. Batt. cle 

8M B, Acacio m. . Rossi 

9M s. Greg. Naz. 24. G ss. Don: e Rog. mm. 

10 a Ascensione 25 V s. Maria Madd. d. Pazzi 

11 V s. Frane. cli Ger. 26 s s. Filippo Neri 

12 s s. Pancrazio m. 27 D SS. Ti·inità 

13 D s. Giov. il si.lenz. 28 L s. Elconicle m .. 

14 L s. Bonifacio m. 29 M s. Massimo v. 

15 M s. G. B. cle la S. 30M s. Felice I p. 

16M s. Giov. Nepom. 31 G Cqipus Domini 
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MAGGIO Il** 
In casa. Raccolta dell'aspfrula odorosa e preparazione allo stato secco od 

in liquore. - Conservazione degli asparagi. - Pralinatura dei 
fiori d'arancio. - Conservazione in salamoia delle acciughe. - Il 1° maggio a 
Firenze si comincia a cambiare gli alloggi. Il 4 a Napoli e in molte altre ciltà 
dell'Italia meridionale scadono gli affitti annui delle case e si fanno i traslochi. 
L' 8 si cambiano gli alloggi a Bologna. 

Nel giardino. In ques'.o me_se si fanno alt_re se~i~e di a_geratt, di astri 
della Crna, d1 campanule, d1 amonm ; e s1 piantano an­

cora le tuberose e talee di pelargonii. Si rimandano i garofani e s'innestano i 
gelsomini. Si cavano i bulbi di giacinti, di ranuncoli, di tulipani. Frattanto, le 
pianticelle alJevate in semenzaio si trapiantano o in altri semenzai o direttamente 
in aiuole, in attesa che vengano in fiore. - Fioriscono rose d'ogni specie, pelar• 
gonii, gelsomini, azalee e rOdodendri; e poi, gigli, tuberose, gladioli, ornitoga1i, 
iridi, tulipani, amarillidi, e poi ancora, begonie, petunie, calceolarie, tropeoli, ci­
nerarie eéc. - Comincia la raccolta, la selezione e la ç:onservazione dei semi. 

Nell' orto Proseguono le semine di poponi, di cocomeri, di cetrioli, di 
_______ • carote, di barbebietole, di ramolacci, di ravanelli; e se ne fanno 
altre di broccoli, di cavolfiori tardivi, di cavoli di Bruxelles, di cardi per l I au­
tunno e per l'inverno, di petronciane, di peperoni, di cicorie, di lattughe, di fi­
nocchi, di piselli ran;ipicanti e, nei luoghi freschi, anche di spinaci - Si legano 
le endivie, per averle tenere e bianche. Si concimano e si sbrattano le fragole. -
Si smozzano le fave, i cetrioli, i cocomeri. - Si raccolgono i piselli, cavoli e ca­
volfiori primaticci, radicchi, ravanelli j e via via che si sgombrano le aiuole, si 
sistemano ~ vi si trapiantano cavoli tardivi di Milano, cavolfiori, broccoli, lattu­
ghe, endivie, cardi, sedani, peperoni, petronciane, pomodori. - Comincia la rac­
colta, la selezione e la conservazione dei semi, con le stesse cure già indicate 
per i semi da fiori. 

N 11 • Agli ordinari lavori del mese, che, per altro, si riducono ad 
e a Vtgna. una sarchiatura, sono da aggiungersi la spampanatura e la 

cimatura. - Durante questo mese le maggiori cure devono esser rivolte a preve­
nire le invasioni dell'oidio e della peronospora, solforando le viti allo spuntare 
delle prime foglioline; e verso la metà e poi sul finir del mese, irrorandole con 
1,olfato di rame o aspergendole con la comune miscela cupro·calcica. 

In cantina. Cominci~no i calori, e perciò più fr_equent_i saranno le visite 
alla cantma, curando la nettezza dei locah, moderandone la 

luce e regolandone in giusto grado la ventilazione, sì che la temperatura non su­
bisca variazioni. 

Nel pollaio. Continuano a prepararsi nuove covate, mentre da quelle in 
corso cominceranno a dischiudersi i pulcini. 
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GIUGNO 

. In casa. Pratiche per accaparrare alloggi per la villeggiatura, al mare od in 
montagna; e capanni alla spiaggia. - Preparazione dei costumi 

per bagno, accappatoi, cuffie impermeabili, scarpe di corda o di gomma ecc. :...... 
Preparazione degli indumeF1ti ed attrezzi per escursioni in montagn,a. - Conser­
vazione dei piselli Verdi. - Raccolta ed essiccazione dei .fiori di tiglio. - A Pa­
lermo il 24 del illese comincia la passeggiata ser6tilla alla Marina ,che cessa alla 
rinfrescata. 

N I • d • Durante questo mese si cavano ancora i bulbi e le ra-
e gtar lUO. dici delle pianticelle sfiorite e; con le debite cautele, si 

conservano in siti asciutti ed aereati : si rimandano le spalliere, rafforzandone i 
sostegni; si propagano le pianticelle crasse e, reputandosene la necessità, si mu­
tano di terra e di vasi; s'innestano le rose, e si continua a piantar talee di pe­
Jargoni; .si trasportano in sito ombroso le camelie e, in genere tutte le altre piante 
che soffrono al sole. - Si seminano calceolarie, cinerarie, primule, bellidi, viole 
del pensiero. - Fioriscono i gigli, i tulipani, i gladioli, le canne; e poi, ortensie, 
begonie, rose, garofani, petunie, Rossidi, tropeoli, ogni sorta di pelargonii; e poi 
ancora, campanule,. begliuomini, margherite, miosotidi, antirrini, amorini, verbene~ 
vaniglie, centauree, garofani della Cina ecc. 

N ell' ort Frequenti devono essere in questo mese le sarchiature, le ra­
---~ schiature, gl'innaffiamenti. - Continua la semina dei fagiuoli 
e dei piselli; e se ne fanno altre di cavoli di Milano e di Bruxelles, di cavolfiori, 
di carote, di barbebietole, di lattughe, di ramolacci d'estate, di sedani, di end.i­
vie, di cicorie. - Si trapiantano peperoni e porri; si svettano i pomodori ed i ~ 
poponi; si r!ncalzano e si legano i sedani. - Si raccolgono le fragole. - I cavoli, 
le carote, le patate, le cipolle, i sedani, le lattughe, forniscéno buoni prodotti in 
questo mese. - Prosegue la raccolta delle sementi. 

Nella i na Si completano la spampanatura e la cimatura, e si dà mano • 
_____ v_,;.g~-· alla mozzatura, 1~ quale consiste nell'accorciare i tralci le­
gnosi, riducendone la lunghezza a poco più di quella dei tralci destinati a frut­
tificare l'anno successivo. - Nel cOrso del mese si pratica un'altra solforazione 
e, dopo pochi giorni da questa, si ripete P irrorazione di solfato di rame e calce. • 

• I t• Incalzano i calori, e, perciò, con maggiore facilità il vino può 
O can tna. andare incontro ad alterazioni. Si visiti, dunque, spesso la 

cantina. 
N Prosegue l'allevamento dei pulcini. - Dove tuttora le con-. 

el pollaio. dizioni sono propizie, continuano le covate; diversamente, 

si scompongono i nidi, si lavano, si disinfettano e si conservano .Per poterli a tempo 
opportuno reimpiegare. ·_ Disponendo, intanto, di molte uova, per non doverne 
pii.1 destinare all'incubazione, e volendole tenere in serbo, si consiglia, a tale uopo, 
di deporle a strati con sale, meglio con salgem.ma, in cassette di legno foderate 
di carta: cassette che ben chiuse, van poi riposte in sito asciutto ed aereato. 
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LUGLIO 
J O Disinfezione delle cisterne, pozzi, latrine. Preparazione di si-

casa. roppi, marmellate, ratafià di ciliege, amarene, o dolci, ribes ecc. 
di marmellate di regine-claudie e prugne in genere, albicocche ecc. - Prepara­
zione del vino di ciliege o di ribes. - Conservazione dei fagiolini verdi,-cetrioli,. 
peperoni, cipolline ecc. - Preparazione de1la julienne (legumi ed erbaggi secchi, 
per minestra). - Raccolta di alghe marine per collezioni. - Raccolta di farfalle, 
coleotteri ecc·., per collezioni. 

Nel giardino. Le s~rchiature ed ina_ffiam~nti costituiscono i p~inci~a1i 
lavori del mese. - S1 semrnano ancora calceolane, cine­

rarie, primule, miosotidi, bellidi, viole del pensiero ecc. - S'innestano le rose. 
- Si ammanniscono concimi e terricci, rivoltandoli, vagliandoli, e, all'occorrenza, 
inaffiandoli, affinchè raggiungano la perfezione desiderata. - Con ogni cura e di­
ligenza si attenderà a raccogliere e selezionare le sementi. - Fioriscono le gar­
denie, i gelsomini, i garofani, le ortensie, le petunie, i ciclamini, le campanule, 

.le begonie, le flossidi, i tropeoli, le vèrbene. Continua la fioritura dei gigli, dei 
tulipani, dei gladioli, delle canne, mentre vengono in fiore le prime tuberose.· 

Nell'orto. 
Assidue cure richiede l'orto in questo mese: le sarchiature e 
gl' inaffiamenti, sopratutto, non sono da trasandarsi. - Si se-

minano cavoli tardivi, broccoli, ramolacci, rape, carote per l'inverno, sedani, spi­
naci, endivie per l'autunno e per l'inverno, lattughe, porri, cipolle, cicorie, ce-: 
trioli, cetriolini per conservarli nell'aceto. - Si sarchiano e si rincalzano i cavoli, 
i fagiuoli, i piselli; e, a fin d'ottenere prodotti bianchi e teneri, si rincalzano i 
sedani ed i cardi, e si legano le endivie. - Si svettano pomodori e poponi per 
provocare lo sviluppo dei frutti. - Si sarchiano, si concimano es' inaffiano le fra­
.~ole, recidendone gli stoloni. - Si raccolgono agli, cipolle, carote, barbebietole, 
cavoli, fave 1 fagiuoli, poponi, cocomeri, cetriuoli, sedani, cicorie, endivie, spinaci, 
pomodori, petronciane. - Continua la raccolta delle sementi. 

N li • Nelle località bene esposte, ai primi accenni della matura-
e a vigna. zione dei grappoli, si inizia il diradamento delle foglie. 

Una buona sarchiatura infine, completerà i lavori del mese .. 

In cantina. Pro_se~uo~o, senza interruzione, le visite alla cantina ed a~ 
. vasi vman, non trascurando le colmature, che tanto efficaci 

riescono nel preservare il vino da_ alterazioni. 

Nel pollaio. dono i polli. Questi, massime d'estate, vanno tanto più sog-
In questo mese; incalzando· i calori, maggiori cure_ 1·ichie-

getti a malattie, se l' igiene del pollaio è trasandata, se l'alimentazione non è 
sana e razionale. In questo mese, dunque, come in tutto il decorso dell'estate, 
con maggior frequenza si praticheranno i lavaggi e le disinfezioni al pollaio ; 
sana, nutriente, variata e, sopratutto, ben regolata, sarà l'alimentazione rlel pollame. 
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AGOSTO 11*-* 
In casa. Mancie di ferragosto (15 agosto). -- Conserve ed essiccazione di 

pomodori, basilico e capperi. - Preparazione di marmellate di 
pesche, mirtilli, fragole selvatiche j di siroppi e marmellate di more e di lamponi. 
- Smacchiatura degli abiti da mezza stagione. - Pulitura dei cappelli di feltro. 
- In Lecce e in altri luoghi delle Puglie il 10 agosto si fanno i traslochi. 

Nel giardino. Anche in questo m~se le _sarchiature e gli inaf~amenti_ n_on 
sono da trasandarsi. - S1 cavano ancora bulbi e rad1c1, e 

si preparano aiuole e ~asi per nuove piantagioni di ranuncoli e di narcisi. Si se­
_minano tuttora miosotidi, bellidi, viole del pensiero,· e, per averli in fiore nell'in­
verno, gli amorini. Si continua ad innestar le rose, mentre in talune ben~ esposte . 
località se ne· piantano le talee. - Fioriscono le tuberose, le dalie, i gigli, le 
canne, le begonie, i ciclamini, le miosotidi, le ortensie, le flossidi, le salvie splen­
denti, le violeciocche quarantine ecc. 

Nell'orto. È questo uno dei mesi di maggio~e produzione, e, quindi di 
ffiaggiore attività. Via via che le aiuole restano sgombre, si 

zappano e si pr.eparano per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, 
sedani; e per seminarvi cavolfiori primaticci, fagiuoli tardivi, piselli quarantini, 
cipolle bianche, finocchi primaticci, ravanelli. - Si seminano ancora durante 
questo mese broccoli, rape, ramolacci, carote di primavera, endivie d'autunno, 
lattughe d 1 inverno, porri, spinaci. - Si attende l'imbianchimento dei sedani, dei 
cardi, delle lattughe, delle cicorie. Si concimano con ingrassi liquidi cavolfiori e 
broccoli. - Si raccolgono p~modori, petronciane, peperoni, cetrioli, poponi, co­
comeri; e po~ cavoli, sedani, lattughe, endivie, spinaci, fagiuoli, carote, cipolle. 

Nella vigna. Prosegue i'. gr~d'.1ale diradament~ delle~foglie. Frattanto, ~i 
------------ zappa fra i viali, avvertendo d1 lasciare la terra bene 
smossa, affinchè l'aria _:vi circoli liberamente. - Approssimandosi la vende~mia, 
si avrà cùra di preparare tini, ceste e quant'altro possa occorrere per la raccolta 
dell'uva. 

In cantina, Oltre alla vigilanza dei locali e dei vasi vinari, che in questo 
mese dev'essere ancora più intensa dell'ordinario, sono an­

che da consigliare frequenti solforazioni in cantina, non senza trascurare le col­
mature, impiegando, a preferenza, del vino previamente solforato. - In attes;a di 
raccogliere l'uva, si provvede a rabbonire i vasi destinati a contenere il nuovo 
vino e ad allesti"re tutto il materiale necessario per la vinificazione. 

N 1 11 • Con le stesse cure già indicate in luglio si attende, all' aJle~ 
e po atO. vamento del pollame. Quanto all'alimentazione, si sommini­

streranno in maggior copia, alternandoli ai pastoni ed alle gfanaglie, verdure, in­
salate, radici tagliuzzate, e ·poi acqua, acqua, acqua sempre fresca e sana. 
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SETTEMBRE 
Conservazione di uova per l'inverno. - Funghi e fichi: essicca­
zione. I primi si possono anche conservare sott'olio o sott'acelo. 

- Cura d 1 uva. - Pulitura dei tetti e grondaie, ove si voglia raccogliere l'acqua 
piovana. - Riaccordatura dei pianoforti. - Il 29 del mese a Thfilano e in molte 
altre città della Lombardia e della Romagna scadono gli affitti annui delle case 
e si fanno i traslochi. 

N 1 • rd• Si preparano concimi, terricci e vasi per le seminagioni 
e gta lOO. dei fiori di primavera e pei trapiantamenti. E intanto si 

a1lestiscono semenzai di calendule; di Clarchie, di centauree, di" convolvuli, di go­
dezie, di malcolmie, di antirrini, di amorini., di verbene, di garof3.ni della Cina, 
di mimoli, di nemofile, di delfinei, di plaspi, di sghizanti, di silene, di enotere, di 

. collinsie. - Durante le giornate asciutte, si piantano, preferibilmente in vasi, 
ranuncoli, nnemoni, tulipani, narcisi, gladioli, ixie, fritillarie. - Le piante sinora 
tenute al riparo del sole, si rimettono al loro posto, dopo averle diligentemente ripu­
lite e rigovernate. - Fioriscono dalic, begonie, ciclamini, tuberose, glossinie, flossidi, 
verbene, fuchsie, zinnie, salvie splendenti ecc. - Continua la raccolta delle sementi. 

Nell'orto. In questo mese si raccolgono svariati prodotti: fagiuoli, ca­
voli tardivi, carote, se_dani, ipinaci, cicorie, cardi, endivie, lattu-

ghe, cipolle, pomodori, petronciane, peperoni, poponi, cocomeri tardivi, cetrioli. -
Frattanto si dissodano e si preparano le aiuole per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, 
c;i.voli di Bruxelles, broccoli, porri, endivie, lattughe; per seminarvi le varietà 
primaticcie di cavoli e di cavoli di Milanoi i porri, le carote, gli spinaci per l'in­
verno e per la primavera, le endivie, le lattughe, i ravanelli. Nelle località bene 
esposte si seminano ancora piselli e fagiuoli qua~antini. Si attende al rimùian­
chimento dei sedanii delle endivie, delle cicorie, qei cardi. Si piantano le fr"a­
gole a frutto piccolo. - Si allestiscono, per le prossime semine, nuovi semenzai, 
costruendoli nei siti meglio esposti e ben riparati, e si ammannisce il necessario 
materiale per garantirli dai primi freddi. 

S'inizia la vendemmia. Allorchè i grappoli sono ben ma­
N ella vigna. turi e bene asciutti, si staccano con cura e deposti in ca­

nestri, si portano in sito riparato j quindi mondati, si passano nei tini e si dà 

principio alla pigiatura. 
· 1 n cantina. !\fentre si attende alla pigiatura, in cantina si provvede ai 

preparativi per un terzo travasamento del vino da eseguirsi 
verso la metà del mese. Se vi sono vini da imbottigliare, e l'imbottigliamento 
non fu fatto in primavera, si pratichi in questo mese, cl.Je ne segna l'epoca più 
propizia, e non aspettare f1autunno come in varie località si costuma. 

1 Il • Dei pulcini, ormai fatti adulti, comincia la selezione, de- . 
Ne po aio. stinando i migliori galli alla conservazione delle razze, le 

pii.1 belle galline alla produzione delle u.ova, e gli a~tri polli all'ingrassamento o 
al pronto consumo. 

I\ 
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OTTOBRE 
Entro la prima quindicina del mese, le mamme provvedano alla 
iscrizione dei loro bambini alle scuole:eiementari. - Riparazioni 
ai sepolcri. - Preparazione degli abiti, maglierie, effetti letterecci, 

tappeti per l1 inverno, - Riparazione e ripulitura delle stufe, caminetti, caloriferi. 
- Provviste di combustibili per l'inverno. - Conservazione delJtuva. - Prepara­
zion; di ma~mellata, gelatina di mele cotogne, di marmellata e vino di mele e 
pere. - Coltivazione di narcisi in casa. - Dal 1° del 1nese al 31 marzo il la­
voro notturno, agli effetti della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, è in­
teso fra le ore 20 e le 6. 
N J • d • Continua la piantagione di anemoni, di ranuncoli, di tu-

e gtar lOO. lipani, di gladioli, e si piantàno ancora giacinti, fritil­

larie, freesie, ed altre pianticelle bulbose; mentre proseguono le seminagioni di 
amorini, di antirrini, di verbene, di centauree, e d'altre specie per averle in fior.e 
durante la primavera, - Nei siti bene esposti si attende aìla potatura delle rose 
e alla propagazione per talee ·dcli.e rose e dei garofani. - Durante questo mese 
fioriscono crisantemi, amarillidi, colchichi, tazzette, semprevivi, dalie, verbene. 
tuberose, begonie, salvie splendenti ecc. 

Nell'orto. Fervono i preparativi per le seminagioni di primavera e pei 
trapiantamenti. Si dissodano e si concimano le aiuole, e si 

allestiscono semenzai, - In questo mese si praticano frequenti sarchiature e mo­
derati inaffiamenti. - Continua la semina delle varietà primaticcie, di cavoli e di 
cavoli di Milano, e se ne fanno altre di porri, di cipolle, di spinaci per l'inverno, 
di endivie, di ravanelli, di cerfogli, di prezzemolo. - Prosegue la piantagione 
delle fragole. Si propalano il rosmarino ed altre pianticelle aromatiche. Si tra­
piantano cavolfiori e cavoli di primavera; e via via, cipol1e, finocchi, endivie 1 lat­
tughe d'inverno. - I fagiuoli, i cavoli, i broccoli precoci, le cipolle, i pomodori, 
i sedani, i cardi, gli ·spinaci, le lattughe, le endivie sono i principali prodotti del 
mese. Si estirpano le barbebìetole. 

Si compieta la vendemmia, provvedendo in pari tempo 
Nella vigna. alla sistemazione della vigna. Dalle viti si sopprimono le 

foglie man mano che ingialliscono. Se nuove piantagioni son da farsi, si inizia 
il dissodamento del suolo, lasciando brulla la terra, 

• Continua la pigiatura. Se le uve pigiate son già nei tini, si 
In cantina. attende alla follatura. - Compiuta la fermentazione tumul­

tuosa, si pratica la svinatura, ossia il travaso del mosto •in altri recipienti, per 
compiervi la fermentazione lenta. La svinatura va eseguita senz' indugi; ritardan­
dola, il vino, pur guadagnando in tannino, scapit.ere~be in alcool. 

Il • Prosegue la selezione del pollame nel modo indicato nel 
Nel po aio. mese precedente. Quar{to agli ordinari lavori, sono da rac­

comandarsi i soliti lavaggi e le consuete disinfezioni al pollaio, e l'assoluta net-

tezza dei recinti. 
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**Il NOVEMBRE 

In casa. Conservazione delle castagne e dei tartufi. - Preparazione dei 
nzarrons-glacés e delle castagne al siroppo. - Preparazione di 

carni suine. - Collocamento delle doppie vetrate alle finestre. - Cure preven­
tive per i geloni. - Il 1° del mese a Firenze si cambiano gli alloggi. 

Nel· 'giardino. In quest~ m_ese ~i pi_ant~n-~ i~ v_asi _hu_Ibi ~i anemoni, di 
ranuncoli, d1 tulipani; d1 g1acmt1, d1 lrees1e, avvertendo 

di collocare i vasi in siti riparati dal freddo e dall' umidità. - Prosegue la pota­
tura e la propagazione per talee delle rose j le rose d'ogni mese, intanto, si ri­
mandano, riducendone i rami, per rinvigorirle e per oLtenerne una più rigogliosa 
rifioritura. - ·continua, del pari, la propagazione per talee dei garofani. Jn buone 
condizioni, si fanno ancora semine di antirrini, di amorini, di verbene e delle al­
tre specie già indicate nei due mesi precedenti. - Fioriscono crisantemi e dalie, 
celosie e amaranti, tagete e zinnie, e poi, begonie, verbene, elicrisi, pentstemon, 
salvie splendenti ecc. 

Nell'orto. Continuano il dissodamento e la sistemazione di aiuole per 
seminarvi fave primaticci e e piselli j mentre si al1estiscono 

altri semenzai di carote a radice corta, di lattughe, di endivie, di cicorie, di cer­
fogli. Si seminano anche poponi e cetrioli e, in buone condizioni, spinaci di pri• 
mavera e finocchi. Si trapiantano cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe d'inverno, 
e comincia la propagazione dell'aglio. - Si raccolgono cavolfiori, carote, finocchi, 
sedani, e gli ultimi pomodori e poponi. E poi, barbebietole e carote, patate e 
rape, cavoli e broccoli, sedani e cardi j prodotti tutti, che diligentemente raccolli, 
e acconciamente deposti in cantina, possono a'nche serbarsi per l'inverno. 

Nella vigna. vi sono da fare nuove piantagioni, si approfitti delle Luone 
Si completano i lavori di sistemazione della vigna; e se 

giornate per dissodare i tratti di terreno a tale scopo destinati. - Si provvede, 
intanto, a1la potatura dei tralci, sopprimendo le foglie man mano che ingialliscono 
e si preparano i magliuoli per le nuove propagazioni, riunendoli ia fascetti e in-
terrandoli in siti asciutti e riparati. 

I t • Compiuta la svinatura si sottopongono al torchio le vinacce, 
O CaO tna. e il liquido spremuto si aggiunge al vino. La torchiatura va 

rif)etuta. Se non che, volendo anche produrre del vinello, le vinacce, anzi che 
ri~ottoporsi al torchio, si depongono in tini e si trattano, agitandole di frequente, 
con acqua zuccherata e leggermente acidulata con acido tartarico. Non tarderà a 
manifestarsi la fermentazione j compiuta la quale si svina, ottenendosi per tal 
modo il desiderato vinello. 

Nel pollaio. S'accentua il freddo, e maggiori riguardi richiedono i polli. 
Con tettoie, con opportuni ripari, si provvederà a preser­

varli dalle pioggie, dal fredd.o e, sopratutto, dall'umidità. 
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DICEMBRE 

In casa. Comperare, appena escono, l'Almanacco ltaJ.,."atto e l'Almanacco 
della Do,ina Ital,,"ana. - Rinnovamento degli abbonamenti alle 

riviste e giornali. - Regali natalizi. lYiancie di Natale. - Preparazione degli aJ­
beri di Natale. - Visite per gli auguri di Natale e di fine d'anno. - Conserva­

zione dei sedani-rapa (detti di verona). - Cena di fine d'anno. - Col Natale 
comincia la stagione carneval~sca, cioè la stagione dei teatri e dei balli; quindi 
pensieri per ~a preparazione delle toilettes, dei costumi mascherati, dei doni per 
cotillon-s ecc. 

N 1 • d• Quanto agli ordinari lavori si provvede a rassettare viali 
e gtar tno. e scoli d 1acqua, si attende ancora a riparare le semina:­

gioni e le pianticelle dal freddo e dalle intemperie. Frattanto si ammanniscono 
concimi e terricci, e si provvede al rifornimento del materiale di giardinaggio 
occorrente per le culture. - In buone condizioni e con le dovute cautele, si con­
tinua a piantare bulbi, mentre continuano a propagarsi per talee le rose ed i .ga­
rofani. Fioriscono crisantemi e dalie, tazzette, verbene, elicrisi. 

N Il' t Nell'orto proseguono i lavori di sistemazione del suolo, ras-
e Or O. settando ~coli di acque, r~schiando viali, tosando siepi, accu-

mulando in apposite buche, per formarne materie fertilizzanti, tutti i residui delle 
culture. - Si scompongono i semenzai, e se ne preparano altri per nuove semi­
nagioni. - Continua la semina delle fave primaticcie, dei poponi, dei cetrioli, 
dei finocchi; e si seminano anche, se le condizioni del clima lo consentano, ca­
voli da inverno, cipolle, endivie, lattughe, ramolacci, ravanelli. - Si trapiantano 
cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe e, via via, poponi e cetrioli. - Si raccol­
gono cavoli, cardi, sedani, finocchi, spinaci, e si raccolgono ancora, per conser­
varli anche per l'inverno, cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, sedani, cardi, 
endivie, cicorie, e poi carote, barbebietole, patate. 

Nella vigna. Ove la stagione lo consenta si dissoda il terreno e si pre-
parano le buche per le nuove piantagioni, provvedendo, 

nel contempo, alla rimondatura delle siepi, ed alla sistemazione dei viali e degli 
scoli d'acqua. 

In cantina. 
A misura che la fermentazione lenta va compiendosi e il 
vino acciuista limpidezza, in fondo alle botti si forma un de-

posito feccioso che conviene. eliminare con un primo travasamento. Questo si 
opera verso la metà del mese e vuole esser fatto con apposite pompe. Se però il 
vino prodotto è grosso, aspro 1 o anche troppo dolce, se per caso abbia contratto 
odori sgradevoli, converrà, invece, travasarlo, arieggiarlo e, magari, sbatterlo, per 
farlo rifermentare. Comunque, travasato il vino, si lascia riposare nelle botti di 
elaborazione, per ritravasarlo nella prossima primavera. 

Nel pollai-o. Le stesse cure e le stesse cautele indicate nel novembre, ri­
chiedono i polli in questo mese. Occorrendo, i pollai po­

tranno anche trasportarsi in siti meglio riparati. 



CAJ>TAIN CUTTLE 

Londra, giugno 1922. 

Mi ono ll."eooto a, i,nte.1"Vi,sta,rie Oaptaiin Outtl 1e, il vinci­
tore del Derby inglese, che ,a,lcuni dicono ,s.ia ,stato venduto in 
questi· giorni per 150.000 ,srbe:rlioo, pru'!i a circa 14 milioni 
di lire. Le pratiche per a~dere fino alla nuuestà del sacrlO 
e.a.vallo non nn'O,no lievi nè semplici. Pm-e, merttieindo in 
giooo non po~he aderenze e diando, a,ss:oJ.ute gara,nzm in­
torn,o alla ,mri.a ,pen<sona, ,ottenni l'inarudita g1\.q,zfa,, clic or 
tanti ,mo-11:Mi 'll1i invidieranno. 

Nel bel me¾zo delkl, rutilante « sea,so,n >> londinese la, 
gioma,i:a, in cui a,vvenne il mio pellegrinaggio e-r,a pii.ovoro, 
gl'igia, fre,clda, come un crepuse:olo del ,n,osrtJ."O N overnLre. 

ella City babelica pulsaiva, il c110>1--e dell'infinito rno!lldo. 
Le ba.udi re <li tutti gli QIOOat1ù addobbava,no le fi.n1estre cli 
Tra,f,aJgar Squa,re. Ogmi tanto il i;role, irn ,qu:el ca1p,riccio cli 
temporali d'e tate, irraggi.ava niella dorata, nebbia un esul­
tante fulgore di nordica primavera. Sette milioni di lo111di­
ne.tl pol'ltava,no ai1l'ooohieJ.1-0 ed in cintUT0J la pfocoila rocs,a 
flell' « Alexandra day>>. Scfami di me1•a,vjgliose gi1'ls) di rin-
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ù<esoo1te oss11re la,cLies, le vendevillil1o per le strade con pa­
nieri tt1ahocc~mti. 'l'omava, quel giorno daJk1, l'lua, « 1-:a,nd-011-. 
née » ne.Ll'Orimte d'e<lelissii.nrn il Pl"i:ncipe cli GaJ1es. Questa 
città,, lia qua,le ,1,a,oohiucle: nelle sue murra più a,ùitanti che non 
a,ùl.rLa }a, Repubùlica d' A ustr:ia-, e,r•a tutta, n,elle ,i;,,tra,ùe per r:ice­
ve1·1o. Eg,Ii veni via daU'a,ver compiuto « le tornr du _pr1oprié-
1Jai-re >> m· una, pail'te de' ~"\Lori futuri domini, che ,i-!Ì e,stenclono 
per oltrie UJ1Ja metù, cùeil globo ten-aequeo. Agile cavaJie,re, 
intuepido, ca,cciatore, perfetto , ·portsman, con i s1uoi -occhi 
azzuJ•J.--i e la, ,sua, ge'll.ti1e faccia, paJJida,, ai,éevia ispim,to quml­
clle: l'OIIIlk'lntioo S'Ogno, d'arrWll.'e alle ùuie figlie del Ganclki. 
Le mousmé cli 'l'okfo ,av,e,ra,no sfogNiate a' suoi piecli 1e gltir­
laiuùe ,sa1ca-e dei fioriti m~mclorli. 

Ora tornava,. 'l'or111a,va riail'SO d_a,l bruciamte sole della, 
junglia, coi palmi incalliti ,da.l reggere la, briglia ùei foC<}SÒ. 

pm·Lsiangue su gli ippodromi -cli Bomùa,y ; torna,va dai gia,r­
dini di Cleyki.n, l'isola irnc1anfa,ta, ove, il ser•p,ente guaita il 
f1irt kiplingl1ia.no, della bionda espartriata.; e co,sì pm,e toJ·­
nav.a diaille roYine rlei -telillpli ove .·plenck--itte l'ep(jlpea, cli Delhi, 
da.Ue eorti fovo1ose dei va,ssiaUi MaJ1,a,m,j.1, onusti di perl,e 
fulgenti oorne gli ,arcobaleni della jungla, c1av:a,1ca,nti sul 
clou. o d1ei ùen,ti elefanti hia,nd1i, e seguiti, nei ,(·,rn1:ci di TI yde­
l'a,ùad, ,cl1a,i convogl'i clcl:lre ,sacre patntlere. 

L'arooglienza fu e111tusia.;tiim. No111 ho 'llIBiÌ v1ecluti gli 
Ingle,sd espé!.'imere c,on tanta e,sube:ranza, l,a puopr.ia, gioia,, 

come nei1J.'aip1pla,udirr-e il rog"a,le fa,uciuUo. Goà sG/Ve the K in'.g ! .... 
da Bn,ckingham Pa.laoe è per 01-a, ben lo,nta,na la spada ro. sa 
clel K1iemlino,. Ed io, nel cuorie di questa met1~0,poli verti­
ginosia,, cihe divora iil bi,ondo ,grano mietuto al sole, di tutte 
1e la,titudin:i, -che ii.ngo.fa, le- sa,tanicihe 1--icchezze e:stir'])•ate dal 
g1remho de:Ue, wniere inareessiibili., 13.il'Ca dei sogni p1•odi­
gfosi e,cl ancoraggio deJle infinite prue ohe •soloono le, più 
peuclutre 0111de, pen,sa,Yo ai lontailli oce,amli .su cui batte Lo 
,srbe:nda1rtlo c1•ociato di ro.-so, e cl'a,zmu·ro, ai popo1i -sottomessi 
c:lte: tm,va,glkuno per nm,rc la, ,'3ua, tc1'l.'a, jncolt1n,, pie:nsa,,,o al-
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l' Affr.ica pe,r tre qu.a,rti ingilese, aJl' Asia, per un terzo, in­
glese, a1l'America, per clue quinti inglese, all'Oceania quasi 
tutta ingle,se - all'Euro;pa che inva010 cerca cli non essere 
una, te1,1•a inglese. 

Fu in questo bel giomo pi,eno cli •esulta,nm, e di simbo­
li,ciJ.e ro,se ch'io, mi reooi a viHiitaJ.,e i,l .sacro v.iJl11cit.or-e della, 
moneta cli Epsom. Presi un 
treno, uno clei mille treni che 
volano per ore lungo i sob­
borghi clella città infinita, e 
verso le quattro clel pome­
riggio fui appiedato in vici­
nanza della reggia clove abi­
ta, il prodigioso quadrupede. 
Egli è oggi, dopo Lloyd 
George, forse prima cli Lloyd 
George, il semidio più popo­
lare dell'Impero Britannico. 
Ad ogni uscio, acl ogni men-
sa, non si ocle che ripetere 
il nome cli 0aptain 0uttle. i I o .. , 

ll.~NA 

Nelle severe atùe dei grandi ~~'."l 
alberghi londinesi trasfor-

. ' ma,te in sale cli cla.nza ultra-
pal'igine, fra un passo e l'al­
tl'o dell'indiavolato «shimmy 
Sliake » (scuoti la camicia) 

' ' 
fn ode volare con intonazioni 

.... nelle ,ievere aule de.i grancli 
alberghi londinesi 

couunosse il nome •cli 0aptain 
l'uttle. Non è più amore del cavallo vincente, ma una vera e 
l)l·opi'ia religione dell'animale che fece battere più veloc il 

. cuoi·e del popolo inglese; anzi è un gra.nde senso mistico di or­
goglio nazionale, affidato, agH zoccoli fin.i clel ,co,i~sieiro• imba.t­
Dbi,le. Io poi ti,o,vo che cd.ò è giusto e ciò è bcll,o,. Meglio cl1e 
a.vei·e pc1• proprio e1-o.e na~iona,le un m•udele ,sc~.nna.torie cli 
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• tori da, ooml>aitti:rnclllto, meglio ohe ainda,re in delirio pèr i 
1)idpiti di un boxmu' od i g1a,rrietti di un ve1ooipedi,sta, t1,o,,o 
g'iu,sto e trovo bello che 40 milioui d'uomini a,bbia111 tutti ne,l 
cuore il sempltoo nome d'un ca,vaUo: Oa,ptain Outtle. 

Io stesso, m.entre mi avvicina.vo aJla, -S'Ua reggia; silen­
ziosa e· chia,1'a come un tempio geo,rgico, sentivo il mio cuore 
IJwttere wn ceJerità,, più ohe maii noo aibbiia battuto neU'av­
vicina,re uomini famosi e donne ,spJendenti. Oon6epivo • io 
prure questo bell',amimale come un eroe luminoso ed effimero 
della. pa.sS'a:llte vita,, del tutto simile ia, quelli che Atene in­
ghi·rlaill.dava di la.m:i olimpici, ma,, per gra,zia del ciel,o, noo 
isfregiato ,a,nc;oria da.i tediosi diti.mmbi dei poeti. E troverei 
g,iusto ,che a, questo mera1vi,glios:o, co1'siero H Pa,rlamento in­
g.lese ,decmmesse il titoJo di Lor•d. Trio,verei giusto che. vi 
fosse un g;ra,nde cimitero per racleog-lie..i-e in splendenti. sa,r­

cofaghi 1e o,ssa, dei vincito,ri di Derby, e che un Plutarco 
redattore del Jotckey sc;rivesse le vite di questi eroi vera­
mente illustri, che, fra, a,ltri meriti, hanno quello g,Io,riosis_­
simo di no!ll a,ve11e daill'neggiata, La ,sfo.ria del mondo. Mentre 
alla Ooruforenz,a di Genova,, mentre ahl' Ai•a,, mentrr'e nel cuore 
della City babeJ.ioa, al Quai d'Orsay come a Montecitorio, 
e nel paJa.zzo del Refohsfag ,come in quello del Kroo11ino, 
tutto congium peo:'petuamente per la, ,sv,entu,ra immediata, 
o fonta.na dei popoli, eCiCo, un tempri.o - 1a, scuderia. di 
Capfa,in Outtle - -ove un idolo vritto-1fo1so e I.abile non off 
agli ama1>e•ggfati uomini clie S])ern..nw,, e,Stùtrunza e pli.a,e,e1'e, 

Il ,seg1.mario pa,rtico-laa.·e di Oa,ptaii.n Onttle mi ven • 
inc,orrtro, -e mi a,c~olse con ruvida buona, grazia. Esa:min 
sommariarmentie se non a,vessi oggetto aJcu-no -atto a, distur 
l.Jare od offendere J.a vista del clivilno-qua,d1ru])ede, come scu• 
di,sei, ba,storntl, a])!pa,reccli fotog1"afici, taccuini tJ:,oppo vi· 
s,to,si, od aJ.iJri di quelli sgia,rba,ti arnesi che form'a,no, il con· 
srueto ba,gagilio del repo,rter viaggiante. No, per gmzia, d 
Dio, arvevo con me solta,nto i miei tranquilli oicchi d'amarto 
di cavalli, e oosì. la mia mano sa,peva ciall.'ezzaire una, crinie 
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senza che H co-rsiem ne pJ.•oodes1se omlrna; tutto il mio corpo 
ubbidiva ,a quelfaJ posartezzai e reg,olail--ità di movimenti che 
oooo,r,r,e per entria,re in un boxe. Quando ill va.lorre d'un ca­
wùllo ,si aggira, intorno aii. 14 milioni di lire, tutto si può 
te1J:ne1,e dailla, visita, di un estra,neo, e se in:fa,tti E1rostrato, 
per tramandaJ\Si aUa stor-ia, bruciò un grande tempio, m,edo 
che oggi ba,srteil-ebbe recidere un tendine di Ca,p,taii.n Outtle 
per fai!.• 1paJrlare di ~ l'orbe ter1r1aJCqueo. Segni dei tempi: 
la gloria che già sedette nelle dimore degli Dei scendé ora 
nelle ,sciuderie. Non vi sa.rà, pegg1io acco,lta, e .servirà, eome 
per il p13!ssafo, a fair vendere i bi,g".lietti del tJota1izzatm:-e. 

Il seg1•eta,rio pail'ticoilail~ di Oaiptaiin Outtle mi fooe an­
cil.oo un rapido inte•ri~.gatorio, per sa,pere quali fini m'indu­
cessero a vo-Ler confabulaa.·e con il saciro vincitmie della mo­
neta d~ Epsom. 

_ Questo gentleIDtan aJlenatore di oova11i era un uomo 
a,sciutto, 1so1le,nne, con fedine g'l"ige, una 1spi11a di bil--illanti 
a fel"l'O-di cavallo, iinfi.ss:a nel cientro• d'u11a voluminosa, cra,­
va,tta nera, di quelle che piacquero a Lord Brummel. Pa,rla,v1a 
un inglese metallico, iro,so,, h-reve, co,i denti 1serirata.; la sua 
mano da ex-fantino, intela.iat3J d,i gu•osse vene a,zzm"l-e, pie­
gavia e rigfa."ava un ,sottile 1scudiscio di bambù. 

Nel 001-tile de,11a grande scude:i--ia, ca,lma e rèligiiosa come 
il giai,clino di un antico moillJa,stJero, .Je aiuole ffilla.ltarte di 
g'6rani bianchi e purpureri. dividevano i lisci viali disegnati 
con perfetta 1simmeÌil'ia,. Un oro1ogfo, imJ:p.iC1I11so, era La sola 
cosa viva nella piccola to1,re dell'a1bitazio11e centrale. Da un 
lato, ,e claill'a.ltro ,si ailliiileava,no le file dei boxes, g11--igliaiti e 
sel"l•a,ti ,a lucchetto. Un sectChio d'l;LUuminio1, dimenticato in 
uu angolo, brilla,va,. E intorno era, la, bella cailllpa,g,na, l'anti­
chissima c,ampa,gna, ingleisie, tutta ,simile ad un pru~o seoo-
1are, ve1,c1e CJom'e La, '1101stra eJ.'lba, non ,sa e.s1ser-e ve1~c1e, libera 
a tutti, se111za bflJl'I"Ìere nè cancelli, come la, terra d'un paesie 
dove non e,sista la, propr~età,. 
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ooramente maleducato, che, oltre ad impedil•mi di galoppa.re 
con 1ri.beJ.sità, mi })ioohfo, e mi sprona, pe1r fan.•gj_ a.pplaudi,re. 

- Certo 1wn vol're,te alludere·, Lo1~ Cuttre, a,l fantino 
c!Je vi ha, montruto 11el Derby, l'eooeJJeute, il grande, l'imba,t­
tibi1e Stephen Donoghrue,· una delle più meravigliose orava­
ches) ohe siano mrui esi.st:ifo nena, storia del turf i11g,1ese ! ... 

Lord Cuttle aJ.zò fLemmatioomente l.ie spa.J.le, con una 
punta d'ironic.o, mail umore, poi disse: 

- AncJ.1e voi ave.te di questi pregi U:dizi ? Non me l' a­
spe,tt.avo ! 

- Ma, Stephen Donoghue .... 
- Si, si, un ecCJellente· uomo, una, bravissima persona! ... 

:Nla,, come tutti i g1mn.cli fantini, egli non ha mai ca,pito qnel 
cl1e S!ig·nific,hi 1.ma c-01,s:a,. Tutta, la sua, mimbile arte ,s;i. riòuce 
a, montare il cavano che gaJ.oppa, cli più. Cr1eclet,emi, ca1,o 
po'eta: que,<;iti grandi fantini erv-ono solamente a, tra,ttene,"e 
i ca,,i:a,1li più veloci, quando è stabilito clJ€ cl~bba vincere un 
1,0-nz;ino. 

- Prendo no.ta,, Lord Ci.1tt:1e, deJ.la vostra autorevole 
opinione, ma -ora vi prego di vo1ermi dame quailche notizia: 
intorno aJ. vost,ro· :avveniif•e. 

- Il mio avvenir1e, come voi ben sa,pete, ,saJ'à quello di 
farmi salfa>re un tendine. 

- Ohe Dio vi guau,di e vi pr"e:servi da questa j1a,ttura, 

LOl'll Captaii.n Outtle ! . 
- Jaittura,? ! ... Ma ohe dite mai ? Il gii.orno in cui finaJ­

mente avrò la, fo1rtuna cli fa.imi ,schlantaJ.'e un tencli1rn, sarò 
mancla,to in un aJlevam,emto, a popo.Ja,re di tanti piccoili 
Oaptalin Cuttm un harem cli favorite, cl1e purtroppo non 
mi sa,rò scelte io. 

- San.·an,no certo le più belle gvrls dena te1•ra inglesie, e' 
voi saa~ete, Lord Cuttlie·, il capo di una g1orio,sa dina,stia. 

- Può dartSi, :mio caJ.'O poeta. Ma dover mg,alare un 
figlio a una qua,r3.111tiinu, di mogli ver sta,gione, e dover oon-
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tiuuare 00. 'Ì fin qru.audo sarò decrepito,, non oredereoo grn 
che sia fatioa, m·olto infe'L"iore a quella di vincere un DerlJy. 

- Sen()lllchè avrete la gloa.-ia,, e il vosimo norme durrerà 
eterno. 

- That is the questio.1~, cle(JJ/" poeti ... Va,l dunque la 
pena di logora,rsi lo spirito e 1a pelle per questo rumore inu­
ti,le che si cihriam.a gloria? O la vera foliieità, non c:onsiste 
per caso nella, quieta e ,S1Ublime oscurità d•ella vita, mediocre, 
lontano daJJ.e burra1s00,se folle, in una piocol31 farm se'L'ena,, 
ove m'elSeiono, le biarle fragm,nti.? 

- Forse aviete ragione, Gaptaiin Cuttle. In luogo di 
qua.ram.fa mogli eh-e si oontenderanno i vostri favo,ri a prezzi 
sbaloi•ditiivi, una ·soila, e magari C0'll La cJoda oorla, vi po­
tr 1ebbe meglio ba,staoo. A dh~petto degli alessandrini svisce-
1-a;to,ri di pedigrees, io redo hwe, LOO'd CuttJ.e, che ve ne 
infi•schi:ate altam~:mte di getneratl'e una dina,stia vitto,rio,s,a 
piuttosto ohe un bronco, di romini. 

- Tanto più, ooo 00110 poeta, che l'uomo è sempre in­
grHto•. P,er lui una, ,soJ.a co1sia è vera.ilILen,te sa,cria;: il clenal'O•. 
Ohri :mai oserebbe ve:ndwe, sia pure p€tl' 150.000 sterline, un 
v:incito1-e di Derby ? E questo 'Pare ohe :stia facendo il mio 
propriietario. Do,p,o che mi ero actfuzionato a, lui, a' srt.tO!i uo­
mini, alla, sua biada,, •a' ,S1Uoi. colmi, egli fo1,se, mi venderà 
per un pugno, di monete. E ciò è molto trii,stie, perohè, !in 
altri tempi: un vero- gentlema;n, ing}ese non avrebbe, mai ven­
duto il ,suo mvallo vittorioso. 

- 'l'erri.bile veJ.'ità, Lord Outtle ! -
Il derbywinner mi guardò oon ~'patia, quindi sog­

giunse: 
- Mi avr,este voi venduto,, se fossi start:o vo,stro, sia 

pure per 14 milioni delle vostre mioora,bilissime lire ? 
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- Io ? !. .. ma, elle· dite mai,. Lord Cuttle ! Purtroppo la 
vostrai ipotesi è la chimera di tutte le chimer<e. Come non 
ho maii soignato, nelle ore piiù folli, di ,a,S1Cende:r,e• a,l trono b1·i­
tannico, nè d' iim,pegnair,e una batta.glia, fìllilllziaria cout:r10 
Roc:kfeUer, nè di abbattere ,iaml ring iJ negro Jack Johnson, 
oosì non ho niai vaneggiato al ,segno da immia,ginaJ."IILi pro­
prietaa:'io d'un vino:ito,re di Derby. Ma, se questo• pu1-e a,v­
vooisse in un miracolos10 regno deU'a,S'Sllldità, ebbene vi 

giuro, Lord Cutt1e, che toglie­
', L,, rei automaticamente il saluto 
i!(ll",\ 

~ ;'n ai quattro quinti delle persone 
che conosco, mi farei accom­
pagnare per istrada, come usa­
no i rnaharadà indiani, da una 
muta di sacre pantere, guarde­
rei d'alto in bassò Lloyd George, 
sarei appena cordiale con Poin­
caré, mentre, se alcuno accen: 
nasse all'idea di voler acqui­
stare il mio cavallo, gli doman­
derei una cifra doppia di quella 
delle indennità tedesche, più 
la consegna immediata di tutte 
le azioni della Standard Oil e 
della Royal Duch. In questo 
modo avrei quasi la certezza 

•••• mi farei acco~pagnare per strada da che nemmeno Hugo Stinnes me 
una muta eh sacre pantere .... 

lo potrebbe comperare. 
- Il solo che portrebbe oggi dru-vi tal prezzo saJ.-eibbe 

foI'Sle iaJ.ouuo fra, i delegati comuniisti, - di,sse Lord Cuttle. -
Anzi,. no111 è a,ffa,tto escluso ch'io debba finire u.n giorno nella, 
souderd,a, di Trotzki o di Ra,dek. Stephen Donoghue por- , 
terà quel giorno la giubba ooairlatta con 1~ falce ed il maa:-­
tello .... -

Ma già ,si avvicinav,a l'ora in .cul Lord Cuttle eri so-
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lito pil.-ende.r,e il suo fivc o'olo<Jlc tea, ed io oompresa. da certe 
impazienze della ,sua, c:oda, ohe la, maestà, del saoro caivallo 
oerrava un modo elegante per ,fa.r suonw-e il formine del 
uostro co,1loquio. 

Dism--eto e defomnte, come non sono quasi mad. gli ,j;17,_ 

tcrwiewers di mestiere, foci passia.r le mie dita co<11 1en~za 
e con amore tra le fra,nge clelia, .sua fina m•iniera, diedi half 
crown cli mrancia aJ. mozzo cli oouclenia, e tornai tri,stemente 
a clis11erderm.i nel bru1ican,tc vortice cli umanit.:-ì,, ohe la 
baibelicia dispera,zione di Londra chiude nel suo cerchio 
infinito. 

(forno DA VERONA. 

Frutto lassativo rinfrescante contro la 
STITICHEZZA 

Imbarazzo gastrico e intestinale 

TAMAR INDIEN GRILLON 
13, R1w Pavée, 13 PARIOL 

Al dettaglio in tutte le farmacie 
ESPOSIZIONB lN'J'KllNAZIU.NAL& DI TOlllNU I!)) I - l'UOJU co~cou.so 
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GUIDO DA VERONA 
L'amore che torna. 

ROMANZO - 1908 - 150° migliaio . . L. 7,25 

Colei che non si deve amare. 
ROMANZO - 1910 - 220° migliaio . . . . L. 7.25 ; 

§ La vita comincia domani. § 
~ ROMANZO - 1912 - 155° migliaio . . . . L. 7.25 = 
~ Il Cavaliere dello Spirito Santo. i 
§ STORIA DI UNA GIORNATA· 1914 - 70° migliaio. L. 6,25 = 
~ La donna che inventò l'amore. 

ROMANZO • 1915 • 145° migliaio . . . . L. 7.25 ~ 

Mimi Bl uette flore del mio giardino. 
ROMANZO - 1916 - 160° migliaio ........ L. 7,25 

~ Il libro del mio sogno. errante. 
= 1919 - 100° migliaio .............. L. 7,25 

= Sciogli la treccia, Maria Maddàlena. 
ROMANZO • 1920 - 150° migliaio ... • . • ... L. 7,25 

La mia vita in un raggio di sole. 
= 

ROMANZO • 1922 • 100° migliaio ........ L. 8,__: ~ 

~ = 
~111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 



Il nostro Referendum. 
Il i-eferendmn aperto 1o soorso anno fra le lettrici dell' Almcinaooo 

cleaa Donna Italiana per designare le dieci doone viventi più note­
voli d'I1:Ja11ia con le ql\JJ3!li vogltamo iniziare la cc Galleria delle Illustri 
lfoliane contemporanee», non ha avutio quel successo che speravamo 
poichè delle 17.000 nostre lettrici so[tantb 131 si sono risolte a pre­
sentarsi alla giai,a e a indicarci le persone che esse preferivano. Non 
ct affaticheremo a india.gare troppo sottilmente le mgioni cli questa 
seai,sa partecipazione e diamo al pubblico i reS'Ultati q1llali che essi 
silano del referendum, resultati che del resto emno, salvo due o tre 
nomi, faci1mente p,reveclibili. In ogni modo ecco i dieci nomi che hanno 
ri11ortato maggior numero di suffragi, dtsposii nell' ordine resultante 
clialla VlOl1JaziOIIle: 

1. Ada Negri, oon voti 126 - 2. Grazia Deledda, 122 - 3. Eleonora 
D,use, 120 - 4. Matilde Serao, 119 - 5. Annie Vivanti, 117 - 6. S. M. 
la Regina fillena, 116 - 7. Térésah, 115 - 8. S. A. R. lei Duchessl:i 
Elena d'Aosta, - 110 - 9. ,Francesca Bertini, 99 - 10. 'I'eresa La­
briola, 92. 

Di queste dieci p1·ùne classificate pubblichtamo qui appresso i 
riltmtti e i brevi ma suggestivi profili dettati dalla valente scrittrice 
PcrQndino (cc Cnpinera >l). 

Dopo queste dieci hanno rtporbat.o maggior numero di voti : 
Gemma Bellincioni, Emma Ctardi e Carola Prosperi, a parità cli 

&"Uffl'agi; 
S. M. la 1:tegina Margherita, Sibilla Aleramo, Pao1a Oarram Lom­

broso e Maria Me1ato, pure a pari voti; 
E finalmente: Lyda Borelli, Amalia Guglielminetti e Olga Mo­

digliani, se)llpre a pa1i voti. 



- 42 -

Del resLo la funLasia delle nostre elettrici si è sbizzarrila e per 
pochi o mlolti voti non h:a dimenti0ato nessuna, dando luogo ai più 
bizzarri accoppia~ti: dalla marchesa Patrizi, Presideute generale 
dell'Unione li'eumninile Cattolica n Maria Bergomas, la dolorante ma­
dre triestina; dia Soav-a Gallone· ad Anna Fongez; éLa Argentina Alto­
belli a l\'laria Rygier; dia Lyclia Poet, la prima avvocatessa d'ltalio, 
a Luisa Bacca:ra. Insomma ci sono passate tutte, anche le morte, pol­
chè l10IIl sono manca,t_i parecchi suffriagi alla inddmenticabile Neera e 
alla povera Ro,sioo S1:orchio. 

Aveviamo promesso dieci premi di L. 100 alle elettrici che più si 
flossero avvicinate con le loro schede ai resultati del concorso. Dato 
lo ,scaTso numero delle partecipanti al referenclum e i resuJtati di 
esso che per sei o sette nomi non si è discostato da quelli che la voce 
pubblica corrente poteva trop:po fucilmente_ designare alla scelta, ere-. 
diamo di poter assegmirè un premio soltanto a ·aue signm:e che nelle 
l9ro schede -avevano otto nomi della lista prescelta, e cioè: la si­
gnora Elena 1'QniaseUi, Oatm1ia, via Vittorio Emanuele n. 49, e la _ 
signora A.ntoniet A.nselmi, Vicenza, S. Stefano, n. 7. Le altre sono 
rimaste a sette nomi e anche meno e r>er le considerazioni già fotte 
riteniamo che n® possano aspirare al premio. 

LA DIREZIONE. 

■■■■■■ •••••••••••••••••••••••••••••a ■■■■■■■■ 
■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

COLLEZIONE COMPLETA DELLE OPERE 
DI ■ 

■ 

~GIOVANNI VERGA~ 
■ 

■ 

■ 

(EDIZIONE DEFINITIVA) 

Volumi pubblicati: 

• Il marito di Elena, romanzo. 

: Eva, romanzo . 

: I vinti: I Malavoglia, romanzo. 
■ 

: Don Candelora e O.i, bozzetti. 
In preparazione: 

I vinti : Mastro-Don Gesualdo 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

L. 8-: 
■ 

» 7- ■ 

■ 

■ 

>> 9- ■ 

■ 

7,50 ■ 

>> ■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

R, BEMPORAD & F. 0 • EDITORI. FIRENZE ■ 

■ 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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Lettera aperta a le oonoorrenti del Referendum. 

Mie c1ire !ettr·ici! 

llecis~1menle YOi siete L1.1Ue intelligrnli, ·c'{)lLe, finissime, cli buon 
gusllO, anzi cli quel livello siete, di mente e d'anima, che con molta 
cornpi:acenza chiruniamo su~ore ! 

C'om'è che io so questi vostri valori? Me ne renclo conbo (fa le 
dieci clonne che voi avete prescelte in questo concorso!. .. (Tante feli­
citazioni:-- non c'è cli che - il piacere è tuibto Inio!. .. ). 

TantlO pktcere, e mi felicito! 
-Mi ·felicito, petchè in veriltà -mi avete avuto ragione! Chè io ho 

potuto anche osi;,-ervare che ognuna delle clonne che avete prescelte, 
veramente ra,ppresentava e stava acl afferma.re qualcosa di altlO nei 
nostai. valori mo1mri di vita, e aveva in sè qualche speciale carattere 
che veniva a vaJuta.rla con vera eccezilOne ! 

El, come dopo la vostra Hluminata scelta toccava a me a fare 
i clieci medaglioni su le dieci donne suddette, C<)Sì voi in questo lavo1·0 
mi avete come da1:io a infilar delle perle - e che perle! ... (Tooto piiacere 
e mi felicitlO!. .. ). 

Mi felicioo, ma .... ma io, a infilar delle perle, non ci sono av­
vez~a e ci vedo poco!. .. El, animale rozzo come io sono, ho visto s<ubito 
invece che a far questi medaglioni su donne di tanta levatura em un 
impiccio bello e buon,o, brutto e cattivo, anzi! 

·BruLto e cattivo impiccio, perchè .... non fil scherza!. .. Oh, vi sono, 
sì, tante belle cose da diore: ma appunto per questo, v'è da anda.r 
cauti!. .. 

Giit, con. le donne, sempre v'è da andm.· cauti. ... Le suscettibilità 
non le rontate nulla?! E le pàpere innocenti, in bu/Ona fede, credendo 
di clh· bene ed il vero, sono una cos1a che una penna le riip,aga sempre 
e le sconta ca1-e, credetelo!. .. 

Di più, mi avete scelto, su dieci, cinque scrittrici! (Oh, ma perchè 
snpete leggere?!!. .. ). Pensate che sia nulla pairl.a,r cli cinque oolleghe 
messe in fila illl faccia a me, come un plotone di esecuzione? Cinque 
c-ollegbe e sorelle, di cui ilO son. Ia minore?!. .. C'è da liticare CIOIIDe in 
famiglia e cla rlschiiare l1.1tta la santa eredità d'affetti, per odio .... 
frate,mo, da dover poi finire i suoi giorni tutti gmmi e in esilio!. .. 

Oh, non cue io ve ne voglia per questo!. .. VoiaJtre, già, non le 
sariew1te le conseguenr,e per me della scelta vostra .... (Oh, ma perchè 
SiaPete leggere?!!. .. ). Solo, ve l'ho voluto di.re per sfoga.rmi rm poco 
anche io, e perchè voi ci pensiate, a.Imeno, un'altra volta! rm'altra 
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volta in cu,i mi sceglierete c'OO più varietà qualche grnncle sartfl, per 
esempio .... che so, una notissima aanzonettista, una grande anarcùioo. 
J)Olitioa, una grnnde delinquente.... Sì, sì, un- po' di varietà, senza 
paure di passai-e per frivole o pesciaani ·per vLa della sarta, dli mo­
sbrar,si troppo moµdiane per via del!Ja canwnettista, poco .... • :flasciste 
per via della mmrchica, o troppo .... comprensive per v:iJa dell:a clelin­
qu.ente !. .. 'Danto, siamo seri, dice Ganclusio, sii:,mo serì, cioè siiamo di 
spir:ilo: abbiiamo un poco tul.te, un po' di questi pecoa,ti (fuori che il 
pescecane, ahimè, per mio conto, e come me ne dispiace!); abbiamo un 
pochino d;i tutto, tutte! Sì, ranche cleHnquenti, volew dir comprensive, 
lo €1iiamo tutte un pochino a un dato momento .... oh, pochino poch'1110, 
e a11whe me! ... E allo1m, che andare ,a cere-rare il più difficile e il più 
rauo? !. .. 

Basta! Ego nbsolvol ... e speri3mo che le dieci donne -assolvano 
me!. .. 

Con bauli saluti a tutte, 

Capri, ottob1·e 1922. 

PERONDlNO 

(Capinera). 

BN. I profili sono stampati neJJ'ordine decrescente clei voti ottenut-i. 

NOVITÀ 
Un gioiello dell'arte narrativa in edizione di 

gran lusso. 
GUIDO DA VERONA 

UNA ROSA 
NOVELLA 

Magnifico volume in-8°, stampato a più colori, rilegato 
in stoffa antica con impressioni in oro. 

PREZZO L. 16 
È una deliziosa novella, un romanzetto che tutti 

possono leggere con diletto, così l'uomo di affari 
come lo sportman, così le buone mamme come le si­
gnorine e i giovanetti. 

La più bella strenna Cli quesl' anno 

UN CAPOLAVORO! 

~tlll{Hlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli~ 
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volta in cui mi sceglierete con più v,arielà qu,alclle g,r<1ncle sart~1, per 
esempio .... che so, una notissima canzonettista, una grande anarchlca 
politica, un,a grande delinquente.... Sì, sì, un po' cli V1Hri.età, senza 
paure cli passare per frivole o J.)eScic~mi per via della sarta, c1Ji rno­
sbrars'i troppo mopdiane per via clelm. caw,Ol[lettista, poro .... • Jlasci le 
per via clellia ,aoorcbica, o lroppo .... comprensive per via della. clelln­
quiente !... 'l.'anto, siamo seri, clice Ganclusi.o, sii:,mo seri, cioè Sliiamo cli 
spirito: abbi11.1mo un poco tut.te, un po' di questi peccati (fuori che il 
uescecane, ahimè, per mio conto, e come me ne cli.spiace!); abbiamo un 
pochino clii t ulto, tutte! Sì, ,anche cleUÌtquenti, vole,'10 dlr comprensive, 
lo si,amo tulle un pochino a un cl,ato mOIJilento .... oh, pochino pochiino, 
e wnohe me! ... El allora, che anelare a cercare il più d:iflìcile e il più 
muo?!. .. 

Bnst.a ! Fluo abso!vo! ... e speriamo che le dieci donne assolvano 
me!. .. 

Con banli saluti a tutte, 

Capri, ottobre 192-2. 

PERONDlNO 

(Capinera). 

BN. I profili sono stampati nell'ordino decrescente cloi voti ottenuH. 

~llllllllll 111111111111111111111111111111111!111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111!: 

~ NOVITÀ ------- E Un gioiello dell'arte narrativa in edizione di 
gran lusso. _ 

GUIDO DA VERONA 

UNA ROSA 
NOVELLA 

Magnifico volume in-8°, stampato a più colori, 
in stoffa antica con impressioni in oro. 

rilegato 

PREZZO L. 16 
È una deliziosa novella, un romanzetto che 

possono leggere con diletto, così l'uomo di 
come lo sportman, così le buone mamme come 
gnorine e i giovanetti. 

La più bella strenna Cli quest' anno 

UN CAPOLAVORO! 

tutti 
affari -
le si-

I 
~tlllllllllll 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 I I I I I I I I I I I I I I I I I I I li llll llll llllll llll 1111111111111 I I i~ 
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ADA NEGRI 

Il Sentimento è la sua essenza pura, di donna e di artista. 
Elln, è tutta fatta di sentimento e di Sens'ibilità profonde, alate. I fre­

miti delle sne pagine lo dicono, e le stigmate del sno destino sono sn Lei, 
snl sno stesso viso impresse, come a seguo cli quello che Ella ha da rap-
pi:csentare nella vi- detto: « è piccola 
ta di Dio e degli cosa, è piccola co-
uomini. Rare stig- ~~~~~~~~~~~ sa! » .... e tu non 
mate, che dicono: sai mai, invero, se 
<< Ora va! canta e è piccola cos:t, per 
soffri ! » -. un altro che non 

Canta e soffri ! sia te! 
Ecl Ella ha·cantato, 
ferse di cose che 
:1ltri avrebbe detto 
con piane parole e 
che le sue sensibi­
li ti\. han messo su 
corde vibranti. Ed 
Ell:1 ba sofferto 
cli tutto cli tt~tto' 

' smorta o accesa, 
paz_ientc o ribelle, 
t:1c1ta o gridante, 
ove altri avrebbe 

Così, s' inger­
rnogliò come poeta 
ch'era ancora fan­
ciulla, per la prima 
semina violenta del 
dolore umano, -
forse il suo dolore 
ripercorso - che 
E Ila vi de e soffrì 
per intero ; e di 
ogni colpo che Le 
ha battuto il cuore 
ne ha fatto nn sol-

co con. cui ha solcato la terra sua - pe:r aver mèsse maggiore, come un 
coltivatore. 

Attenta :1 le fioriture interne e a le note erompenti come un gorgoglio 
cli piena, Ella non attende le cose: Ella guarda a:vanti a sè, e imrn:tgine 
vn::i O visione _o ideale o vampa son luci che L'avvincono e La trasportano: 
P<ll guarda in sè ogni riflettere puro ed ogui splendere .... 

~gni splendere: ed è come se Ella avesse avuto quei suoi smisurati 
occln profondi a,,volgenti adombrati veritieri maliardi per filtrare le es­
:enze della Vita, e poi dire la poesia dei cuori delicatamente - clelica­
,alllente, come si scopre un costato ferito .... 
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GRAZIA DELEDDA 

Pensiero, Riserbatezza, Umiltà, Pazienza, Le sono caratteri appropriati. 
Forse è il suo sorprendente paese che solo L'ha forgiata: forse è il 

canto nostalgico cupo e severo tlel suo sorprendente paese che Le ha fatto 
sgorgare i primi accenti : forse è l'amore e tanta poesia di tradizioni e 
religioni e rispe·tti del sno sorprendent"l paese che soli Le diì.nuo la parola 
scritta; ccl Ella del palpito interno 
non pnò dir che e del miraggio. 
quello, non può ~~~~~!~~~~~ Raro esempio 
animarsi che in cli amore, eh' Ella 
quella terra, non fonde al lavoro .... 
vede che quelle Pur lontana, Ella 
sue genti e qnel è sempre presso a 
costume.... l'amato; e della 

Raro esempio sua terra coglie il 
di amore. Pur lon- fior dell'orgoglio e 
tana, come un in- il fior della rasse-
narnorato Ella va 
a occhi chinsi per 
non perder la vi­
sione che è cara -
è un'umile accetta­
zione di vita e cl i 
ferita - è lampada 
votiva avanti a l'i-
cona sacra, l'unica 
suo sorprendente paese, taciturna e 
stre e marina, ripetentesi e rinno 
come un'anima e Dio .... 

gnazione, e il fior 
clell' impeto e il 
fior del silenzio, 
e il fior roggio del 
fuoco e il fiore vio­
letto del duolo .... 
E con tutti i .fiori 
i•:lla tèsse ghirlan­
de e ghirlande al 

fantastica, monotona e varia, alpe­
antesi - come la terra e la vita -. 

Ed ecco, della terra e della vita, delle anime e Dio, Ella ha in sè e 
nei suoi libri quella scienza che sa cli filtri tenaci e cli esperienze uniche 
- ostinata e paziente, come in un'attesa interiore cli merito e premio o 
almen di riposo, cli sosta, di sistemazione .... 

Quale sosta, quale riposo f tutto quello che non si sa, non si definisce, 
e pur si attencle .... quello della vita e delle vite umane .... 
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ELEONORA DUSE 

EUa può dirsi un trionfo di Intellettualitii - glorioso, arcano valore 
che l'ha fatta assurgere, come trasportata da augeli in febbre, al trono 
sommo a gli umani. • 

Per tragica virtù, virtù dello Spirito del suo intelletto, come Vergine 
senza peccato Ella ha concepito ogni vita - cioè luce o strazio, gran­

_dezza o pèrdita, vortice o alte_zza, umanità o smarrimento. E ne ha por-
tato a gli uomini pura, fulgida ed in-

ogni espressione, <c::;;~~~~111~~~ voluta Ella è -
come presentando come figlia di una 
un frutto del suo Malla audace. E se 
concepimento. pur tessitrice di 

Perchè; nell' Ar- dolcezze multanimi 
te, travaglia iu lei che può donare con 
ogni fibra. Ella fu cuor delicato, ani-
ed è la più gran- ma selvaggia , ed 
de - sempre. E se aspra e forte Ella 
mai, uelle alte sfe- è - aristocratica 
re clell' Arte, vi è come figlia cli un 
stuolo cli Santi Dio. 
Ella è il più Santo; Compiuta ap-
più degli autori - ~~~',j pare ed è: eppure, 
pfo di quei c,h'eb- M~N!:;;'i("-t. come creatura, nel_ 
ber visione delle la celletta ignota 
sue incarnazioni. del suo io piì't na-

Pe1:destino mai scosto, Ella si com-
semplice, se anche (Fot. N"'ws Yais). pie oggi nel sno 
piìt vital compimento: perchè Ella ama gli umili, oggi, come giammai li 
vide e li amò. 

FoTse furono i soldati del fronte, presso cui Ella sostò generosa iu 
tenpo cli guerra, che le strapparono il cuore dal cofano delle rettoriche 
per !)orlo su le verità nude dei palpiti di quella umanità che non ba frasi 
e non ha maschere di dolore 'ì Ed allora Ella conobbe, come glicine av­
V_into ad albero vivo, cosa era la umanità degli umili, dei veritieri 
cioè, al di là di letterari compiacimenti f 

Forse fu questo ! È come se il poverello di Assisi avesse bussato a la 
P~rta, non carico di poesia come gli intellettuali vedono, ma tutto spoglio 
eh terrene suggestività - spoglio, povero povero, come creatura umana 
è avanti a Dio! .... 

Questo - per un vital compimento. 
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MATILDE SERAO 

Fra le scrittrici italiane Ella tiene indiscutibilménte un primato e 
segna nn' epoca di cui Ella è sostanzialmente costrutta: la Passional-ità. 
E come qnesto è un valore vivo in sè e attivo tutto, cosl ogni getto del­
l'anima della Serao ha radici nella vita viva, comunque sbocciato in fiore 
o in royo; e Atti1•ità finisce in piena potente, e Sincerità n'è un pregio na-
tmale, consegueu- uale. Ed ecco il suo 

te, cli luce. ~~~~~~ii~~ lavoro letterario, 
Intelligentissi- copioso vario e nu-

ma, pronta, molto trito, che è come 
colta, vivace, urna- una vivida adunata 
na, Ella porta q ue- cli cuori su le pa-
ste facoltà nelle e- gine bianche dei 
spressioni della sua, 
vita e delle sue o­
perosità fuse e di­
stinte. Ed ecco il 
suo lavoro giorna­
listico, che è pul­
sante, geniale, in­
tellettivo - risol­
vente pur nelle 
ferree lotte occasi o-

suoi riposi - come 
a raccontare un 
racconto caro, non 
vissuto ma sogna­
to, ma amato den­
tro - per conforto 
delle incombenti 
realtà: ecl Ella crea 
art'i sticamente 
l'ambiente co' suoi 

nali, che son poi colori veri e saturi, 
cli tutti i giorni e con maestrie ecl 
nella vita clel Gior- (Fot. d. Baaodi). evidenze che sem-
pre sanno cli amore a le cose e a i 1mlpiti, non mai cli letteratura. 

Quanto Ella sia buona, non è forse stato compreso, perchè questo ò 
un gioiello clel suo scrigno a Lei, che quasi nasconde; anche, troppe son 
state le espressioni imperanti via via, e troppi i carichi cla sostenere e i 
talenti che s'ebbe in clono; altresl, creatura senza accasciamenti esteriori 
e senza lamentele, non si è vista flettere pur quando forse ha penato 
paziente in fulgori cli pene che son clonazioni .... Allora, Ella è parsa più 
la creatura della battaglia che la creatura della preghiera segreta: e la 
11reghiera è salita, o svolta in poesie cli lavoro o passando i11avve1·tita in 
mezzo a le genti - come passano le verità misteriose che son clella vita 
di Dio .... 
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ANNIE VIV ANTI 

Armonizzata cli Gioia di vita, Annie Vivanti dice la Sa·viezza. 
Oh, non la saviezza clei paclri biblici, i quali clel resto la sapevau 

lnnga e tutta anche loro, niente esclnso; nè la saviezza clelle persone anste­
re, Una specie cli saviezza del poi: qnella che per uua certa ritenutezza 
interna come per amor cli stile e cli forma, e per nn certo equilibrio istin-
tivo, - il quale è -===-- E questi sono 
contrario della esa- e;~~~~!~~iii; val.ori -valori pre-
gerazione, del get­
tarsi a capo fitto, 
dello sbilanciarsi 
troppo e delle de­
dizioni debordanti 
-ti fa tornar tutto 

ziosi e non fre­
quenti in una clon­
nà; e valori che 
forse son nati in 
Annie Vivanti cla 
l' incrocio clel suo 

bene e con buon sangue, e le han 
1·esultato, anche se giovato nella sua 
questo non è esat- prndnzione lettera-
tamente quello che .. ~v·""'"' ria-somrnamente, 
clesicleravi.... Anzi, più che 

Testa e cuore, giovato: Le han 
tutto a sno tempo: ~~'?-..:.,,/1 dato la virtù del 
e ogni colore vi- ~~~~~~ clisegno nelle l)a-
vace, aggravato, role, Le han dato 
sia compensato con l'efficacia dei chia-
una sùbita miance roscnri, clei rappor-
tranquilla.... (liot. Massaol'ia, .~·ori.no). ti e clei rilievi nelle 
descrizioni di ambiente, cli moti, di situazioni e di scene; e Le han dato 
la brevità e la inquadratura giusta, e quelle simpatiche tinte cli huniour 
e tranquillità tutta inglese anche in attimi densi e foschi, che son cosa 
tutta nuova in pagine italiane. 

Ella si muove spigliata nell'Arte e nella vita, ed è una sua caratte­
ristica: si muove spigliata - come persona che ha il vestito adatto per 
l'una e l'altra cosa. E gemme ha potuto contare nel cofano degli affetti 
- fra cui la figliuola Vivien Chartres violinista, quell'enfant prodige elle 
grandi ammirarono .... 

Frri. tante convulsioni cli anime, Dio, non fa male un viso nona:ffan­
nato !. ... 

4 - Al,n. Donna. 
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ELENA DI SAVOIA REGINA D'ITALIA 

Ella rappresenta insuperaùilmente tre delle più splendenti qualità 
essenziali cli donna: Bontà - Vi1·tù - Unianità.' 

Incoronata Regina d'Italia dopo una, sl luminosa e fascinante regina 
come Margherita, Ella fu mirabile per la sna linea cli condotta tutta sag­
gezza, semplicità, naturalezza armoniosa. Mai volle emergere: nè le sue 
doti pur cli cultu- dere i cuori che Le 
ra, che son molte battono a lato fino 
ed estese in vari ~~~~:!=~~~~~ a i più lontani a i 
campi, son da Lei quali con ramma-
messe in evidenza; rico sente cli non 
anzi non sortono poter arrivare con 
che come silenzio- nn battito unisono 
samente, a ciò qua­
si non ci se ne deù­
ba accorgere. 

Eccellente ma­
dre, forte cli forze 
segrete, Ella è t"ir­
tuosa come poche 
donne poste in alto 
nel mondo sono o 
sono state, Ed è 
biiona: chè un in­
teressamento istin-

e confortante; e la 
porta a rendersi 
conto cli ogni moto 
e sofferenza umana, 
la porta acl aver 
cara ogni creatura. 
Ecco che le tristez­
ze tutte, da l' er­
rore al dolore, non 
Le sono mai inclif­
ferenti ma La pren­
dono tutta : e il 

tivo la porta a ve- più dolce e acco-
rato senso di umanità Le in vibra l'anima .... 

Di qni un'opera quotidiana, non ben conosciuta, cli dedizione verso 
l'umanità: rleclizione senza stanchezze, senza rimpianti, piena cli sacrifici, 
e con una fedeltà che supera e annienta ogni delusione. E cli qui nna 
generosità meravigliosa, che non conosce argini, non sopporta ripari, e 
sorpassa ogni diga. 

Veramente, per fare il bene, Ella spende più del denaro cli cui pnò 
disporre: spende pit1.cli quello che ha. Tanto spende che, fra chi La co­
nosce, simpaticamente si scherza s11 l'aneddoto che Ella debba esser te­
nnta a pane e acqna, a la Reggia, allorchè Ella abbia SJleso troppo -
insopportaùilmente troppo, anche per una Regina! .... 
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TÉRÉSAH 

Bionclissima e come se Ella avesse la pelle di foglie cli rosa - dei 
tratti fini compiuti di fe1·mezza, e una piccola bocca armoniosa e intenta 
come una aspettazione e una sicurezza, - Ella rappresenta fra tutte la 
Fc1nminilità pura e nel senso più lato cli Sottilità, SqniBitena, che è anche 
Cìllinerie. 

Ella puì, essere dolce, pn,ziente, delicata,, amorosa qnanto poche altre: e 
può fortemente vo- --=~:::-- in clue campi fem-
lere, con cuore e ij~~~~i~~:5 minili: vita e fan-
mentalità femrni- tasia .... 
nili, quanto poche Da la somma 
altre. Ella pnò es- delle sne leggiadre 
sere bimba e don- facoltà sòrtono i 
na, nel rneclesimo snoi libri. Qnelli 
t!lmpo : presto of- per i ragazzi Le 
fesa e presto clolo- sono vennti e Le 
rosamente rinfran- scorrono fra le dita 
cata, sensitiva e nella penombra 
forte, fidente e ri- della chiesetta del 
trosa, memore o sno cuore, piccola 
generosa, proprio ~~~'?// <levota di radiosa 
come sono i bimbi poesia - sorriden-
e le donne. Ecl il ~~~~~~~~ do Ella stessa a le 
suo intelletto,luci- immagini delle 
do, eletto, duttile, bimbe delle sue uo-
aggraziato, è 1mr velle, e sonidenclo 
foriµato e impera (Foto A,·s, .F'frenze). a le fate, e anche 

a gli orchi di cui sa di non dovere aver tro11pa paura e che non ne avrà 
paura nessuno .... - contenta cli esser nei regni delle meraviglie che 
J)aiono vere, e che intimamente ama di pensare che potrebbero anche 
esser vere .. ,. 

E i suoi libri per i grandi, son di quando Ella è sull'aia presso i 
campi aperti della vita. Svelta prende pennelli e colori, e lievemente si 
mette a acqnerellare - quasi, anche, volesse fare uno scherzo a qualcosa 
0 qualcuno, compresa sè stessa: 1111 leggierissimo scherzo ... un aécenno tli 
a~i cl'angiolo a chi Le ha dato gioia o un segno di artigli a chi L'ha fe­
nta .... e pel suo cuore una sovrattinta ironica, sottile come un languore .... 
- e chi ha da capire, intenda!. .. 

Verità e finzioni, tenerezze e corruschi cli bimba e di donna! Care 
felllminilità !... . 
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HÉLÈNE DI FRANCIA DUCHESSA D'AOSTA 

Gaia, simpatica, piena di spirito, inequieta, agile e fiera, Ella è soprat­
tutto un'anima ardente cli Ideal-ità: non una idealità tenue e clQlce di 
tenero cuore femmineo, ma virile idealità che fende spazi - intrepida 
avanti ad ogni superamento. 

Ella ricorda la pulzella d' Orléa.us, Giovanna cl' Arco: chè l'Ideale è 
la sua fiamma interna, il Coraggio è parte di Lei - impresso pur nel suo 
sguardo diritto co- scino misterioso 

me lama cli spada. ~~~i~~~~ii~~ profondo infinito 
Ed ecco che, degli orizzonti lon-

quando lo slancio tani .... 
intimo non La por-· Perchè l'Ideale 
ta, come in tempo è cosa alata: e per 
di guerra., uel cam- seguirlo accorre vi-
po delle lotte pres- brazioni d'ali .... 
so gli eroi ed i Allora .... h01·s d'ici! 
martiri aclaretutta H01·s d'ici ! ecl 
intera uua pietosa 
attività sagace e 
instancabile; o 
quando le oc_cor­
renze non La pren­
dono in opere di 
beneficenza e rnu-

è l'anima vera, più 
intima, di Hélène 
di Francia. Hol'B 
d'ici ! come in una 
delle prose di Bau­
delaire: desiderio 
di essere fuori dal 

nificenza grandi ; posto dove si sta I 
allora .... allora El- Hoi·s cl' ici ! e 
la obbedisce al fa- (Fot. li/va Barntt). per questo Ella. ha 
conosciuto tutta l'India, tutto il Giappone, tutta l'Africa centrale che ci 
ha poi descritto in preziosi libri di viaggi: e si è inoltrata pur dove 
pochissimi si sono inoltrati o per estremi disagi ed asprezze vi han resi­
stito ; ed Ella vi ha spiegato energie, forze, inflessibilità con tali lievità 
e garbatezze, che ciò formerà Sua leggenda. .... 

.Aniina e,-rante vei·so l'Ideale è una sua frase che vidi scritta cli suo 
pugno: ed è la frase della sua sincerità, è la frase che La sintetizza, è 
la frase che sovranamente dice la Sua verità. 
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FRANCESCA BERTINI 

È h1 Bellezza che Ella rn,ppresenta, ed il Sogno e la .F'avola. 
Ammirata e non guardata mai nella realtà, come nella favola e nel 

soguo, Ella è il sogno della quindicenne e la favola cli ogni uomo. Il suo 
nome l'ha pronunziato chiunque, anche i più ignari della vita clell' arte 
- incantesimo cli popolarità estrema, ch'Ella ha vinto come nelle favole 
e sogni. 

Favole e sogni: 
- genti napoleta­
ne. Soubrette al tea­
tro Nuovo di Na­
poli, veniva chia­
nmta Signorina 
Cretini; in piccole 
parti di cameriera 
nella Compagnia 
dialettale napole-
1,ana, il comico la 
chiamava la 'nsìpi­
fo I •... Forse i clue 
appellativi scber-

figlia cli uua canzonettista, avea nome Elena Vitiello 
• Ma segue la fa-

vola: eran con Lei• 
due attori, moglie 
e marito, che da 
la Compagnia en­
trarono al Cinema­
tografo. E dissero 
paternalllente a la 
marlre di Lei: «Co-. 
mare, qnesta bella 
figlia vostra, in 
Teatro, non combi­
na niente! Mette-

zavano o e1;a,no in- tela al Cinema! » 
comprensioni : chè - Ecco, positività. 
Ella era sì giovane Ed entra il so-
all-0ra, e non ancor ~~~~R~~ gno : al Cinema fo 
personale. In ogni lanciata - lancio 
modo, erano nega- superbo e mai rag-
tività. giunto cla nessuna 
altra stella dello stesso cielo!. .. Lancio riuscito, plaudente il mondo .... 
Con che si vecle, infine, che non bisogna fermarsi a le negative, ma in po­
sitive svilnpparsi - e il risalto è sicuro !. .. 

Come nel sogno, Ella doveva essere muta avanti agli nomini per aver 
risonanze e armonie: valori cli plasticità, le cui efficacie sono innegabili. 

Ma valori intimi, anche, belli e inconsueti: infatti, pur qui sembra 
una favola, Ella malgrado la sua bellezza e le occasioni, e le fantasie e 
le sensibilità accese a l'intorno, Ella si è mantenuta onestissima. O-ne­
stis-si-ma ! Non ba avuto amanti : e innamoratasi or non è molto cli un 
giovane, l'ha sposato: Patù Cartier - ed è adesso M.me Cartier. 

Ra appenn, 30 anni, molti denari - ed è nnovamente scritturata in 
Germania. 

Novelle delle Fate!. ... 
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TERESA LABRIOLA 

Quasi uuica nel suo genere, Teresa Labriola porta uel oarnpo J'o1uuti­
uile il vanto e l'emblema della Maschilità: e questo eccezionale vocabolo 
non sia frainteso, poichè è nel senso nobile e buono che Ella lo caratterizza. 

Ella è creatura di eccezione, infatti. Ella è soprattutto un giurista -
1m valido giurista. E la sua lampacla cli vergine saggia è il Diritto: e la 
sua sete cli vita è la è la prima donna 
la Giustizia - gin- italiana che, a Ro-
stizia e cliritto l'Ì- e;~~~~!~ti~..,.,=~, ma, ha potuto i-
guanlan ti le donne, seri versi nell'Albo 
cbò Ella è dedicata clegli avvocati: El-
cornpletnmentea la la indossa oggi la 
gim·isprucleuza so- toga, sostenendo 
ciale a pro delle irnportantissillle 
clonne. Eclecco che canse in Corte 
questo senso scien­
tifico di giustizia e 
cliritti femminili la 
rentle forte della 
stessa forza d'inge­
gno degli uornini 
- rnnclendola in­
q nadrata 11odero­
sameute cli maschi­
li ti\. 

tl' Assise oltre che 
in Corte d'Appello 
e in Tdbnnale. La 
sna vasta clientela 
è la sna afferrua­
zione. 

Vergine scolpi­
ta nella pietra, vi­
va cli forze ideali-
sticbe: ma spada 

Teresa Labrio- vinclice e protet-
trice, arcleute clellit fede del riscatto! Quali Là snperbe, spiegate anche 
in attività filantropiche e in iusegname11ti svolti· in conferenze e pubbli­
cazioni speciali: qualità per le qiuili Ella SJ)Ìcca nella società moderna, 
ove le vergini folli souo auche troppe e le difese femminili troppo pocl1e 
in ogni senso. 

Comuuqne, Ella, è creatura del nostrn secolo in cui gli errori creano 
i contrapposti e i contrapposti gli errori. E forse verrà auche in lei, per 
equilibrio del tempo, il st10 te111po cli Feunninilit,L intima cbe la sua Ma­
schilità stessa, clel resto, neppure oggi smentisce fuso bagliore, allora, di 
pLH'i clittmanti ! 

Capri - otto/ire 1922. 

PERONDINO 
(Capinera) 
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Le mie lettrici g€I1Lili sanno b.enis·simo che la civiltà greca co­
minciJu 'prlma. clella Grecia. Ì>iciamo,lo in una forma un po' meno pa­
raclosoole: comincia. cla Creta. E seconclo i più auLorevoli storici, 
Cret,1, J.a fulgida CTeta del tempo cli Minosse, non e1,a abitata c1a Greci. 

Io, vemamente, a dispetto di tantu aulorevolez~n, persisto a cre­
dere che Minosse, e Pasifae, la sua cnsta s11osn, rmrlas,sero, su per 
giù, la lingua d'Omero. Ma q1te- ' 
Sto_importa 11oco. Importa uhe la --
Creta cli Minosse, cioè h1 Creta 
anteriore almeno cli tre secoli 
ad Omero, imprimeva H sug~ 
gello clella sua civi.ltà, ne impo- 1 

uent gli elemenli, a tutte le gen-
ti greche. Primissimo elemento 
d'ogni civiltà è, si·amo cl'acco,r­
clo, la moda femminile. E clp:11-
que, anche in quel -tempo remo-
! o, quando non c'era un:a vera 
e propri.a civiltà greca, le si­
gnore cl' Argo, cli Micene, cl'Or­
còmeno, la casta Elena, la cast(1 
ClitemnesLTa, e, forse forse, {In­
cile la provincialotta Penelope, 
si saranno vestite come le belle 
donnine che vediamo sui monu­
menti minòici. 

.• 
• . ; I .i 

//. tf< 
~ 

.../ 

Riproduco qualcuna delle loro 
i•nmngini (Fig. 1, 2, R). Fig. 1. 

E LìOi t.'lccio. Se 1:mrlassi, altro elle rnsi a Ramo, altro che nottole 
{l(l A.lene! Cin,,cuna delle mle leltrici, vuoi per scienza, vuoi per in­
Luizione, può :flarrni da maestra. Vedano dunque come queste abbi-
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glia I urc, m1c:he rimanendo ossequiose alle sante leggi ùel pudore, 
spesso vioJ,ale nelle figurazioni dell'arte classicn greca, non masche­
r1ho lroppo nè ingoffiscano la bel­
lezza femminile. Ved·ano quanto 
più dei co,stumi classici questi ab­
biglwmenli risponclano o addirittu­
ra si identifichino CO'll la mocla cli 
oggi o cli ieri. E dioono se già que­
ste antichissime nostre pr@genitrici 
non doverono essere, per tutti i p◊' 
roti civili «e anche semibarbari che 
si aJfoCC'ÌlllXlllO al bacino del Me-

Fig. 2. 

clilerraneo, vere e proprie maestre 
, cli bellezza: 

* * * 

JIJa la. maesLra vera, maeslra con 
la emme maiuscola, maestra ora­
mai storicamente documentata, fu 
Elena. 

E che maestra ! Se primissimo 
requisito d'ogni docente è la fa­
coltà di mantener la disciplina, 
Elena non conosceva rivali nel te­
nere a posto gl'innamorati. Quan­
do Paride le borna dinanzi mezzo 
morto dal duello con Menelao, ed 
essn l'jnvesle con un rnbbuffo dove 

Fig. 3. 

le parole più anocliue so110 un augurio di morte, il bel Retlnt,tore 110n ri­
SJ.)Onde se no!ll chiedendole un'or,a d'amore; c-hc essa, del resto, con-
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cede sen~a cliscutere. El Menelao, il quale, come le cortesi leLtricl 
m'insegnano, non era U!ll uomo accOIJllodevole, appena la riebbe fra 
le mani, piombò su lei con la spada in pugno, per farne esemplare 
giustizia. Ma, che è che non è, si sfila una fibula provvidenziale che 
teneva uniti i lembi del peplo su la spalla destro, i lembi cadono, e 
dalla. stoffia emerge l'omero, meraviglioso, direbbe Vitto,re Hugo, 
come la luoo che si leva fra le brume a l'orizzonte. Il ferro cade di 
mano al giustiziere (Fig. 4). El tanti anni dopo, Telemaco, andato 
a Spa,rta, trova la bellissima infedele, che, pienamente riabilitata, 
conduce nella reggia dello sposo, più che mai floriò:o e « saldo all'urto 

Fig. 4. 

ùi guerra», una vita meglio che esemplare. El regala al giovine figlio 
ll'UUsse il più bello dei suoi pepli, pe,rchè lo doni alla sua futura 
sposa: 

Anche da me questo clono ri~evi, figliuolo mio caro: 
d'Elena sia rico1·do per te nella dolce stagione 
cli nozze ; ed alla sposa tu donalo. 

La sto1ia non dice se il peplo di Elena abbia portato fortuna al 
matrimO!llio del prudente garzone. • 

Del resto, Paride, Menek10, Achille, Deifobo, e tutti gli altri 
giovianotti che furono avvinti dal fascino. della bellissima, meritano 
indulgenza. Perfino i vegliardi troiani, e mentre per colpa della donna 
fatale_ incombeva sulla pah·ia loro l'ultima rovina, non s1a,pevimo sot­
ti-arsi a. quel fascino : 

Biasimo, no, non à, pei T1·oiani e gU Aohlvi guerrieri, 
se per tal donna tanti patiscono lunghi travagli: 
troppo l'aspetto suo somiglia alle Dive immortali. 

E questo è il succo che si estrae da tutte le leggende fiorite in­
torno allra vicenda, cli fondamento storico, del l\.'ltto di Elena. La bel­
lez7.:1, questa entilà rnisl·erio-sa indefinibile, nlla qu{lle aspim. con ogni 
sua Possa ogni creatura dell'universo Ila suoi cliriLti guancli ed el·erni 
ai quali tutti devono inchinarsi. ' ' ' 
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Gli artisti dell'età classica 1,appresent:.arono mille e mille volte 
le sembianze cli Elena. E un riflesso delle l(?ro opere lo vediamo tut­
to-ra nelle opere ceuamiche. Mi:o1 s'intende che oono immagini fanta­
stiche. 1 

lVJia non ricordo chi ebbe a cli-re che una clonna è per metit nel suJ 
abbigliamento. Certo esagemva. Tuttavta credo che le pazienLi lettrici 
non udranno •senza interesse la descrizione d'una to'ilette di Elena. 
La dobbiamo alla penna non leggerissima, ma vivace, d'un archeologo 
tedesco, VolJlango Helbig, il quale ebbe il merito, non piccolo, cli ren­
dere popolari i risultati dei meiiavigliosi scavi cli Troia., cli Micène, 
cli Tirinto, cli cento altre località. greche, i qual! mutiuono da cima a 
fondo l:a visione del mondo omerico. 

cc Le membra d'Elena -- dice Helbig - perfette e gagliarde, son 
coperte d'un peplo v,ariegato, ben se'lTato alla vita, impregnato d'tm 
'profrnrno sottile : i lembi superiori, tesi sopra gli omeri, ricadono sul 
seno, dove H ferma da ogni pa,rte una fibbia d'oro. Il rosso acceso 
d'una coJilana d';imb1•a, contrasta vigo,roso con gli ori multicolori clel­
l'i1Cconci-atum. Sui C<'1pelli artificioSlamente disposti, si leva un berret"to 
a,lto e rigidi<>, in mezzo ·a cui brilla una bendo d'aro. Il v-elo che, scen­
clenclo dal oapo, copre gli omeri e le spalle, col suo c.:1ndore immaco­
lato, riposa dolcemente l'occhi'o tua lo sfarfallìo dei colori e il luc­
cichìo dei meballi,corruschi sul ùawinti clel peplo». 

Siamo un po' lontani, come si vede, dall'abbandono pieno cli de­
coro e cl:alla semplice armonia che caratterizzano l'ellenismo classico. 

* 
* * 

Bel ecco un'altra maestrn di ùellezzn: Nnusic.1. 
Ma qual-, nHrn beÌlezz,a ! Non pepli screzk1.ti, non capelli djsposti 

artificiosamente, non collane d'ambra, non profumi sottili. C'è bisogno 
cli ricordare alle gentili lettrici !'episodi.o, favolos:amente bello, <lel­
l'Oclissea? Non c'è bisogno. Mia mi perdone1mnno se io offro ad esse 
alcuni bTani clellu mia nuova versione clel poema. Per esempio, le pa­
role che la fanciuUa, già levata, insieme con l'alba dalle dita di rosa, 
rivolge al suo bubbo bnono e saggio: 

Babbo mio caro, perchè non fai che m'apprestino un carro, 
alto, di rapida ruota, che al fiume io mi rechi, a lavare 
le belle vesti mie, che stanno lì, sudice tutte? 

. Anche a te piace, quando ti trovi fra i primi del 1·egno, 
farti vedere in consiglio con vesti ben candide indosso; 
e poi, sotto il t,uo tetto din1orRno cinque -figliuoli, 
due eh' ànno gi:\ le spose, tre giovani belli e Ho1·ent,i, 
che voglion sempre avere le vesti lavate di fresco, 
quando si recano ai balli : di questo io mi prendo pensie1·0. 
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E così, la figlia del re, iJ1sieme cou le ancelle, muove ella stess;t 
ul fitlllle, a riscfacqu,ue le vesti. ]J la lVIusa epica si oompLace a lungo 
della gentilis.;ima scena : 

Or quando all'acqua del fiume bellissime furono giunte, 
dove fontane perenni correvano, e molta bell'acqua 
fuor dallà terra sgorgava, da terger qualunque lorclura, 
quivi cli sotto al carro le ancelle disciolser le mule, 
e le mandaron lungo le rive ecl i gorghi del fiume, 
eh' ivi pascesser l'e1·ba pii1 dolce del miele. Dal carro 
scesero poi, nell'acqua cerulea gitta1·on le vesti, 
e clentro i botri, cli forza, coi piè le pigiavano a gara. 
Poscia, quand' ebbero bene lavate, purgate le vesti, 
tutte le stesero in fila sovressa la spiaggia del mare, 
dove più l'acqua, battendo la spiaggia, sciacquavan la ghiaia. 
Poscia, lavatesi, e tutté cosperse di lucido ulivo, 
preser l'asciolvere, presso le ripicle rive del fiume, 
mentre asciugavano i panni, dist,esi alla spèra ciel sole. 
Dopo che furon paghe cli cibo, le ancelle e Nausica, 
tutte, gittate via le bende, giocarono a palla: 
e la battuta clava Nausica ciel candiclo braccio. 

« Chi s,a - o -erva una lettrice più giovine e più impertinente -
che castigo cli Dio sarà stata questa Na11sica, che era reginotta e 
intm1to andava a fa·re il bucato, e giooa,a a palla con le fantesche! ,,. 

No, lettl'ice giovine e impertinente. Ascolti che cosa ne pensava 
Ulisse, l'eroe che dl dOIJl.lle s'1ntendeva non meno che d'uomini. Ascolli 
che immagine &·uscita La giovinelt:a nel cuore dell'uomo che aveva 
visto l-unto mondo e tante genti: 

Deh !, fortunati tre volte tuo paclre e la nobile madre 
tua, fortunati i fratelli Lre volte! Chè troppo i lor cuori 
cli contentezza per te dovran tuttodì giubilare, 
quanclo essi veggono un tale germoglio spiccarsi alla clanza: 
ma pii1 beato fra tutti, beato nel cuore, quell'uomo 
che, prevalendo coi doni, t,i possa condurre in sua casa! 
Chè creatura mortale, nè uomo nè clonna, a te pari 
mai non vider questi occhi. Ti guardo, e m'invade timore. 
Vidi a te simile in Del o, vicino ali' altare cl' Apollo, 
un ramoscello cli palina che nuovo sorgea clal terreno; 
ed anche allor, mirando, stupore percosse il mio cuore: 
chè mai tale vermena sbocciata non era eia! suolo, 
come anche aclesso, o donna, stupisco, t' ammfro, e non oso 
stringer le tue ginocchia. 
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E quale Nausica come fanciulla, baie era, come matrona, sua ma­
dre Arète. Arète, che Alcinoo, fece sua sposa, 

e l' onorò come niuna riscuote oggi onor su la terra, 
di quante, ad uno sposo devote, governan la casa. 
Cosi le fan,;_o onore, seguendo l'impulso del cuore, 
i suoi diletti figli, Alcinoo stesso, e le genti 
che a lei volgon lo sguardo, sl come ai beati Celesti, 
che lei, quando ella passa, salutan con'fauste parole: 
perchè nulla, di quanto comporta saggezza, le manca, 
e delle donne e degli uomini eh' ama, le liti compone. 

La poesia greca non offrirà più immagini di bellezza banlo idenle. 

* * * 

E grn, il ooncetto e 1a po,sizione morale della donna sembrano ab­
bass~rsi, via via ·come dai tempi 1;1ntichissimi si procede ai modernh 

La vita dei Feaci, quale è descritta da Omero, er.a già, di fronte 
alla vita degli eroi ellenici, antica e tra,sco1rsa. Scacciati dai selvaggi 
Ciclopi, i Feac:i s'ero!lli) rifugila.ti nella Scheria, i.sola deser•ta, in un 
mare inaccessibile. E qui avevano serbati incorrotti gli antichi co­
stumi patri-areali. 

Mia il gran mondo ellenico, in p~rpetuo contatto con le g11andi ci­
viltà 'orient-ali, massime con l'egizio!na, 1a babilonese e 1a cretEse, 
aveva progredito. Le signore conoscevano tutte le eleganze e le- rafli­
rnatezze. E se i Cretesi aves 1sero r:iimprovera.ta Elen,a agli Spartani e 
Clitemnestra ,agli Argivi, questi e quelli avrebbero potuto rispondere 
Fedra e Pasifae. E -anche le più onorande matrone, anche Penèlope, 
a goo,rdiar bene in fond,o, e sarebbe specu1azione interessante, erano 
oramai d'altro stoffa che non fossero Arète e Nausica. Andromaca è 
sublime; ma non è greca. Insomma, lascio le riflessioni filosofiche 
alle garba.te lettrici che certo si saranno SIJ.)esso aggirate pei labirinti 
dell'idealismo ,assoluto; e osservio, che, quanto più dalle tenebre della 
barbarie, quando le regine filavano la lana e Ti,sciacquavano i panni, 
si procede verso la luce della civilt1t, quando le figliuole del borghese 
d'ktene studiavano musica e Ietter:atu11a, banto più declina il morale 
p11:estigio (Giove, salvami dai puristi!) della donna, tanto, meno la 
dpnna • diviene isrpiratrice di aJl,te o,pere agli eroi, di puri fantasmi ai 
poeti' (Giove, sah,ami dalle femministe!). 

* * * 

« E che importa -· dice la solita giovinetta imper·tinente - se non 
ispirarono fant:asmi ni poeti? Li crenrono esse stesse i fant:nsmi. Ri­
cordrute Saffo! >J. 

E proprio così. E l'orgoglio maschile può proprio abbassare tutte 
le bandie['e din-anzi ,a questo nome immo•rtale. E una rondine, ffill 
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davvero fu primavera. Saffo, vei-amenle, fu per i greci antichi, ed è, 
e sarà, finchè mondo snrà mondo, pura maesh.ia di belleiz.a. 

Ed ella stessa, come LuLLi sanno, non fu bella. Anzi, un.a Lrnili­
zione insislenle, sebbene non esente lla sospetto, 1.t dice brutta. Ma, 
seppure, brutta come i sileni cli cui µarlia Platone, che erano cli fuori 
grossolani ed irrti cli nocchi, ma nel seno rinchiudevano mernvigliose 
1mrn:agini cli Numi. 

Saffo è poetessa lirica nel senso più vero e più alto. Le sue parole 
oono insieme linea, colo,re, nota; la loro compagine, è un perfetto ac­
corcio, nel quale armonizzano, non solo il suono d'ogni sillaba e il 
significa,to d'ogni vocabolo, ma anche le mille visioni e vibrazioni 
ideologiche e foniche da ogni vocabolo Ìl'radianti. 

Tutto questo vecliamo, senza possibile dubbio, pur dai frammenti 
che ci oono rimasti dellia sua opera. Sono pochi : sono un giardino 
devastato dalla tempesta. J\'La sul terreno, divelte, gua_lcite, infuse nel 
musco, quante corolle meravigliose! 

Chi seppe mai più salutare con t.anba grazia un,a sposa giovinetta, 
ambita da molti, a lungo, invano: 

Come rosseggia il pomo soave su alto, sul ramo 
alto, il più alto: non se n'accorsero i raccoglitori; 
no, se n'accorsero; ma non pote1·ono giungere ad esso. 

Qual voce invocò mai Es1Jero con tanta tenerezza : 
Vespro, che a casa torni ciò che l'alba chiara dis1Jerse, 
torni la capra, torni l' agnel, torni il figlio a la madre. 

Dobbiamo arrivare a Shelley e a Keats, per ritrovare tocchi im­
bevuti cli fresch~zza e di fantasticheria come il brevissimo: 

da l'alto 
susnrra un'acqua gelida fra i rami 
del melo, e giù da le stormenti f'roncle 
piove sopore. 

E il motivo del fiore ca1pes,tato, che tanto ci ,ammali.a in una 
Poesia. del Burus, era stato già trovato dalla fanci.ulk1 d:i Lesbo: 

Come i pecorai, vagando pei monti, un giacinto 
schiacciano sotto i piedi, e il fiore di porpora al suolo. 

Su questa sensibilità squisitissima, terribile era l'm•to d'amore: 

Amore, come vento che.piomba in:un'alpe su querce, 
squassa il mio cuore. 

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMÉNTO IMPAREGGIABILE 
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:Ma che gaiezza sapeva trovare alLre volte, che festevolezza tutkt 
femminea! Oantav:rno le gfovinette del coro d'un' suo imeineo: 

Su, dunque, l'architrave, 
Imenèo, 
alzate, o muratori, 
Imenèo! 
Simile a Marte è lo sposo, 
cl' un uomo alto, pill alto! 

:m dicev:rn0 all'amico dello spo,so, elle nel rilo nuzi,1le f:ireva dn 
« portjere », ossi~1, r;10sto a guardia del 1·nJmuo, vietnvn nel esse l'in­
gresso: 

Il portiere ha quattordici spanne 
lunghi i piedi: per fargli le cioce, 
sette bovi hanno dato la pelle, 
il lavol'O ben dieci scarpari. 

E chi pnù dimenticare il grido : 
Verginità, verginit,it. - 1ni lasci: e dove fuggi? 
Vicino a t-e, vicino a te non t,ornel'Ò più n1ai. 

F:cl nuche se1\isse, k:t. clivin{l poel e. ·sn : 

Dico che alcuno 
si sovverrà cli me nei dì vent,uri 

M:ii pnrole non furono più vrofeliche. F: la poetessa cli Lesbo, 
come fu maestra cli bellezza ,1. tulti i greci, così rimnse e rimarrà, 
sinc!Jè mondo sarà. mondo, maestTn. ml ogni ~1rUsl~1. 

* •• 
Finom, movenclo attr,averso 1u~riocll storici nasoost-i da fittissime 

tenebre, abbi.amo dovuto spigofare. Adesso•, invece, movenclo via vin 
verso la guan luce clel secolo V, c'è da. mietere. 

Ma il ricolt'o .... ithimè, tra il buon grano, quanti cardi, qu.Hnte 
]{lppole, quanti pugni topi! Maestre oe ne sono anoora: anzi cUrei qm1si 
che tutte le donne erano mnestre di bellezz·a. Ma non più, sembre­
rebbe, cli bellezzia etica nè intellettuale. Si torna, parrebbe, alla. scuola 
cl']]lena. Le donne d'Atene, e un po' cli tutta la Grec~a, non pensuno 
più, in genere, a filare liana e risciacquare panni; bensì a far tèletui, 
abbigliarsi, far perdere 1a. testa, coi loro vezzi, ai c11scenclenti degli 
eràclidi. L'eleganza femminile non è più privilegio cli poche princi­
pesse, ma si cllfl'oncle via viia per tutte le ck1.ssi soctali, e diviene, 
oome oggi è, un elemento della Yil:a sockl.le. Basba osservare le opere 
d'arte per vedere che il pensiero della donna permèa qualsiasi forma 
cli vita. Nella piLtum, nella scuHm:.a, nel1n lirica, circola un nuovo 
spirito, ignot-o, o quasi, 11lla più nnt-im n,r'i'e jj Grecin. russo non raffi­
gura più .La _donna CO!llle elemento cli 1:appreseutazioue epica, per nar-
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mre; e neppure peir (l()[llpiacersi llella va.ghezza delle sue forme; bensì 
per esaHm~ il fàscino infi!llito, co,m,pres,so e misterioso, cli tutto il suo 
essere. 

Ed Escl1ilo, ne1le Nane ù'Al'islofane, rimprovern. J!luripiùe pel'cllè 
1,a.ppresentava amQri Eulle scene sacre al culto di Diòni.so. Ma La 
colpa non em. d':Flul'lipicle. In realtà, -,mlle scene sacre a. Diòniso, già 
con la Clitemnestra dello stesso Eschilo, s'era presentato un altro 
nume, bellissimo e ambiguo, che v'era rimasto durante tutta l'ascen­
sione cli Sofocle; e quando l'a!lltico Diòniso Sl)H,rve, e gli spet.tatQri ne 
levarono un grido fra di stupore e di rammarico, irruppe innanzi ad 
essi, e svelò agli /Occhi innumerevoli H Imo volto divino: « Sono io, 
Afroc1He ! »., Nè la diva mnmatlatrice discese più mai dalle scene. 

* * * 

La vita femminile greca del V secolo, ci appare riflessa principal­
mente in due speccl!L Uno clirett-o e fedele, le figurazioni ceramirbe: 
l'aHro deformante, la commedia. 

Non ispLaccia alle gentili lettrici dare prima un'occhiata al se­
condo, E 11011 ne vogl~rno 1-roppo male nè agli irriverenti commedio­
grMi d'Atene, nè a me che li t-racluco, Si sa bene che più dic10no male 
delle donne quelli che piì1 a fondo ne sentono l'irresistibile fascino. 

Un'occlltatn a.ppenl:I, ho deU-o. Cllè se no, non si finirebbe più. 
Tra le commedie superstiti di Arist-ofane, tre sono interamente cletli­
cate alle donne; e i frammenti suoi e degli a1t1'.i commediografi che 
ne 1-;agionano sono immmerabili. 1: così dolce, per i signori uomini, e 
specie se nu,sògini, parlare delle eterne ·avversarie! 

Dunque, a sentire quella mala zeppa d'Aristofane, la vita. intima 
cl'tma sfgnora ateniese non era molto attiva. nè molto dedita ad oc­
cur1.1zioni cli mass.afa, Dice Vincibella, una eroina della L'isistratn: 

Ma che possiamo fare d'assennato 
e di bello, noi donne ! Stiam li sempre 
im ballettate, in veste zafferano, 
tutte agghindate, con le pianelline 
e le vesti cimberiohe insaldate. 

El giacchè si pai:la di belletto, e dunque, d'a.i·gomento attrnale, sen­
i if"e come Eubulo, altro cormmediografo, elogiundo le donne di non 
SHJ)[iimuo gnnl paese, si esprime intorno olle pittm,at"e femmine di 
Atene: 

Pitturate non son con la cerussa, 
non han le guance come voi, spalmate 
col sugo delle more. Voi, se uscite 
a passeggiar, d'Estate, dalle pl,lpebre 
vi colan due rigag~oli di ne1·0, 
e giù giù per le gdtfi il sudor cola, 
e d'un solco \Ù mlnio il collo imprime. 
E sul viso, i cajje'lli, appiccicati, 
cli biacca inttiai, sembrano canuti. 
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- O che c'entra oon la maestri:a e l:a bellez~a? 
- C'entra sì. P,erchè tra gli uffici del maestro c'è anche quello di 

1..-orreggere gli errori. E le dionne greche, anclle nel correggere gli 
errori della natura, erano maestre. Così, almeno, ci assicura il poeta 
Alèsside: 

Se piccina è questa, un sughero s'introduce nelle suole: 
porta scarpe senza tacco, l'altra, invece, di g1·an mole, 
e chinata, camminando, tien su l'omero la testa, 
e così scema P altezza. Priva d' anche sarà questn, 
se ne appicca delle finte: cosicchè .... 

Cosicchè devo saltiare un verso e mezzo. Anzi, surà meglio sal­
tarne ancora altri tre. Veniamo ai belletti: 

Scuro ha questa il colorito, ci si spalma su la biucca: 
s'impiastriccia di fuliggine, se quest'altra ha rosso il ciglio; 
se la tinta ha troppo pallida, se l" scalda col ve1·miglio. 

Dove poi non c'è da correggere, quivi trionfa la verità: 

E chi abbia qualche parte del suo corpo più perfetta, 
quella ignuda ha da mostrare. Puta caso, ha i denti belli, 
ride sempre .... 

Uncl so weiter, unll so we'iter, come dice Wilhelm Busch. Tanto, 
sono ianticaglie elle _non costumano più, ed è inutile discorrerne. 

E s'intende che queste e1•ano bazzecole. Erano, secondo i comme­
cliogmfi, ombriferi ;prefuzi della vita dissoluta che conducevano le 
donne. E tra i mille e uno difetti che i virtuosi misogini hanno, sempre 
rimproverato al ,sesso gentile, ce n'è uno, che, davvero non sd può 
dLre ili tutti i tempi e ili tutti i paesi: la vinolenza. Già. Pare che le 
donne greche, non esèluse le signore, adomssero l:a diva bottigli.Ja. Su 
questo punto i commediografi non _la finiscono più. Ma questo, diav­
vero, non interessa nè me nè voi. 

Basta, ia marcio dlspetto cl.i ·tJanti difetoocci, ad onta di tante vir­
t,·uose mmpogne, i bravi ateniesi andavano pazzi per le donne. Nelle 
1.'esnioforiazuse di Arimofane, una di esse scorbacchia gli spettatori 
con lia massima arguzia : 

Oh perchè mai, se siamo quella pèste che dite, 
ci prendete per mogli? Perchè ci proibite 
di starcene in finestra, di uscire per la via, 
e la peste guardate con tanta gelosia? 

E come mai, appena spunl-a un musetto di donna, tutti restA'lD0 
imbamboliali? 

S'affaccia una? La peste sbh-oia ognun. Si vergogna 
e si ritira? Allora si, ciascheduno agogna 
ohe di nuovo al balcone quell" peste si mostri. 
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Ma lasciamo or.amai queste deformazioni, quesli gr9tlescbi, e Ye­
ni11mo ,alle immngini dirette. 

E <'C n'è, in verità, tutta uoo classe che concorda con le scene 
della commediia. Infinile rappresentazioni ceramiclJe ci mostrano al-

Fig. 6. 

I 

Fig. 6. 

l~gre donnine clJe sciamano nei convit 1, fra i giovanotti, compagne dei 
loro spussi e delle loro orge. Ne fanno ili tutti i colori. Ma sopmttutJo, 
flnclJe qui, bevono. Bevono, e in certi ciotoloni da far raccapriccia.re 
la meno scbifiHosa e disappetente fra le signore d'oggigiorno (Fi­
gure 5 e 6). : ~.ii.11',.J 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

Per ouolto, rtoaxno, uncinetto e maglia. 
- OOLORI SOLIDI -

5 - Alm. Don.nei. 
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l\fa qui siiamo, senza possibile dubbio, in una sfom molto bassa. 
SoJlev:iJamoci un po'. Ed ecco le scene di 1 eletta tli signore, cl i vere 
signore. Ce n'è urui quanlità; e svolgono 1 ult.a la gamma, cùnlle ablu­
zioni e dal bagno, sino agli uJLimi tòccbi dati al velo, allu pettina ltua. 

Ne riproduciamo un paio. P.isogno cli commento non c'è. Le 
figm-e, gli nUeggiarnenU, parlano. F, qui, .alla fine ricerca· della ele­
gmrnn, si accopl)ia tm senso cli 1rnclore e di decoro yeramen1·e in-

Fig. 7. 

"F.ig. 8. 

cnntevole. Queste sono vere signo,re. E tan1·o più clesl a inviclii1 quel­
l'efebo, slavo I)er dire queJ cicislJeo, il quale, ;ibbigli,ato con I.a sem­
plici1 il che era allora di I rnmmaliDl- per le visHe mattutine, poggiato 
eleg;in1·eI11ente sull.1 uu1zzn cl.n pnsseggio che un amorino gli sorregge. 
fovella con tmn cli loro. 
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Del 1-esto, qui . sk1rno 1·.rn rnttina le. .Aùtre figure ci mosb\-'lno "in-
1 erni doYe tul lo è più , ·emplice e modesl·o, e tloYe le signo-re so110 
.:JJH:he inlenle ,1i vari hivo1·i f:uuiliari. 

JDrn una rivroduzioue della vikt ~1 tlu~tle o unn rieyocazione del 

,I 
Fig. 9. 

lempo 11,issato? Npn snpremmo clirlo con sicnrezz,'l. Mn se pensi,nmo 
·hc r,ul e s'è in genere ispir~1l:1 sempre ngli ele.menl i più Yislosi, e 

quincli meno buoni dell:1 vita femminile, concluderemo cl1e gli att:1c­
chi, per esempio, clei personaggi euripideschi, e le difese, più perfide 
clegli al,lracchi, dei personnggi d'Aristofane, ;Joverono essere iperbolici 
e c,ilunniosi; e cl.le 1n meclin delle clonne greche clovè essere - come 
è sempre slat,1 - e-ssenzi{llmenle migliore tlegli uomini. 

E :mcorn :Ili Te imm,1gini ci mosl rnno donne greche intese nel oc­
('Up,1iio11i più elev·nle. Ne riprocl11cinmo una, l,a più belln, crrllo, cli 
t1nesl n f:i u1iglk1. 

Fig. 10. 

NO\·e clo1rne - nove come le Muse - ·i prepnr~rno - o forse ese­
gnono - un concerto musicale. l:nn suona In lira, riconoscibile dall:1 
c:1~,;a, foggink1 in un guse:io cli lestnggi.11e: 11n',nltm J',nrp,n cl'i 1-recliei 
onrcle: nn.n lf>1•:1.:1, in piedi, nccorcln 1'1 C'elern: due suonnuo il doppio 
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flauto: un'a!Lra legge un rololo, cer,1o cli musica; e forse si appresta 
,1 cantare: altre due recano clue cnssetle, che forse servivano n cu­
sloclire gli spartiti. 

, Dunque, non solo maesLre cli esteriore eleg,aur,a; ma rauche, come 
al tempo "Cli Saffo, della più elevala hellezz.a. che ba idoli e culto solo 

• spiri1uali, nei più o.1roani recessi dello spirito. 

* •• 
:m qui, mentre mi si afrollano al pensiero, con muto rimp1,overo, 

tante e U1111e affascinanti scene cli vita femminile clell'orte classica, 
delle quali non ho poituto, neanche far cenno, gi1l mi vengono incontro 

· le figurine di Taruigra, le pastorelle, le ninfe e le cittadine cli Teocrito, 
e le innumerevoli figuretle di donna incise negli epigrammi dell' Anto­
logia palatina, e, insomma, tutto il mondo femminile che ha ispirato 
e dominato l'arte alessandrina assai più che non l'arte cklssica. 

:Mia come -si fo? Ques1o è m1 ,articolo e 11011 tm volume .. Se le gei1-
l:ili let-1-rici nou nc hnn11<1 nYn1o ,1bbnst::111za, ne ragioneremo l'a11110 
prossimo. 

TilT.fORE ROMAGNOLI. 

Ingrandimento Fotografico 
~~ 1;;'.:;~~~~~~~nt!~u !~!1:J~~ L■ 18,= 

Si ricava da qualunque fotografia, anche 
da un gruppo. Lavorazione accurata ed arti­
stica. La fotografia originale si restituisce in­
tatta. Pagamento anticipato o contro assegno. 

Spedizione a mezzo postale a do• 
mlcllio In tutto Il mondo= 

Franca di porto: Italia e Colonie .. T,. 20, 75 
Estero in qualunque paese .... , .• » 23,50 

Si accettano di ritorno queg·u lngran• 
dlmentl che non fossero di completa sod­
disfazione. 

Formati più grandi : cm. 29X43 L. 25; 
cm. 40)<50 L. 34; cm. 50X65 L. 45; cm. 60X75 
L. 64; - oltre il porto. 

Ind!1·izza1·e fotog,·a{IB con vaglia od int• 
porto in valuta o francobolli al 

Premiato Stab:llmento Fototecnico Industriale 
DOTTI & BERNINI 
MILANQ-Via Carlo Farini, 35 A.0.-MILANO 

GRATIS 
ai epediece a richiesta CATALOGO GENERALE 
ILLUSTRATO con altri. formati e ricche cor­
nici, dietro invio di semplice carta da viaita. 



Trina e ricamo : .A.emilia .A.rs (Bologna). 

MODERNE TRINE ITALIANE 
L 'mrno scorso sono finiti cin­

qua nl'mmi da quando in Italia è 
risorta l'arte clelle trine che è, 
llelle industrie femminili, il fiore. 
L'arte gentilissima, che sa trasfor­
mare pochi soldi di refe in cosa 
Preziosa quanto un gioiello, era 
gua ben morta, là ma.I viva. In 
qualche paese come a Cantù, a. San­
ta l\'Lc'U,gherita Ligure e a Rapallo, 
si lavomv,a ancora grossolanamen­
te a fuselli dalle contadine. Gira­
w1110 nei paesetti gli incettatori, e 
col denaro, anche se poco, pronto, 
comperavano a. basso prezzo rin­
vtlendo il lavoro, e spesso scorag­
giando le opere_ie, :fìacendo come 
chi, per cogliere il frutto, abbatte 
l'albero. 

Così le Lrtne andavano perdendo 
giorno per giorno di bellezw e di 
nobillà, fino a. ridursi alle volgari­
I it dei lavori :a rete, a magita ~ al­
l'uncinetto che tutti ricordiamo 
oon orrore, o alle stupidità della 
?nignardise e della fdvo/.ité, quan­
do avvenne il miracolo. 

In IlO<!he diecine di anni si ar­
rivò a riclare alle trine italiane il 
Vialore di cose d'arte; e a farne 

,1ncora una volta l'opera (così ben 
femminile!) lieve, geni-ile e dìlet­
tosa che ogni clo,nna può compiere 
senza Itbbandooore 1a casa e Ira-. 
scur,are la famiglia. 

A questo si arrivò: che non vi è 
trina antica ad ago o a fusellì 
sia pur tua le più fini e più cornplì­
cate che una b11ava trinaia ita­
lia.na non sappia rifare con Là 
stessa abilità, la stessa dhligenza, 
la stessa grazia .. 

Le ultime nipoti hanno ritrovato 
intatte le attitudini (che parevano 
perdute) delle loro ave lontane. In 
ogni regione d'Italia rinasce l'o­
pem speciale alle donne cl i ogni 
regione. 

Anche fl-a le emigrate! 
(In America, fra le italiane, per­

fino tm le più giovani che non fu­
rono mai in Italia, e mai non vi­
dero prima d'ora lavorare alle tri­
ne, ogni donna è pronta a im1m­
rare meglio e più volentieri, la 
forma di lavoro propria della sua 
terra. Un piccolo fotto - questo -
che ha, a ben gnardaTe, un grande 
misterioso significato, e contiene 
forse un import.ante ammonimento). 
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* * * 
Io seni o sr esso par1r1re inlomo 

,a 111e versone di grancle autorità 
(m·l.is<Li, onorevoU, eccellenze) di 
scuole inclustrinli, cli .nrti indu­
sl rinli, di artig~anato, di istiLuti 
e musei ::speciali per riconclunc il 
nostTo popolo a. quelle arti ma­
niu1li per le quali è nato. 

mni il Governo di quesle nostre 
11iccole cose? Per gli uomini dl 
governo le clonne ohe si mettono 'in 
test;ci di :fiare qualche cos,a, sono 
sempre una cnlamità. rer arrivare 
n un loro fine esse non la ciano 
pace ,i ness'lrno; insistenti, perti­
nnci, noiose (e peggio) I en1*1no tut­
te le vie, fincbè non lo h,111110 rag-
giunto. 

Scuola di Burano • Ventaglio in punto di Burano. 

Ebbene: con pochi (e qualche 
volta senza) quattrini, senz,a isti-
1 ul i speciiali, sen½a programmi, 
&-em,a musei (pu rt-roppo !) e, nei 
prooi lempi senza neppm·e organiz­
zazione, le clonne, le clonne sole, 
hanno fatto il mimcolo; unendosi 
Lutte quante : regine, dame, signo­
rone, signorette, oipeuaie e conta­
dine. 

Il Governo.... ma che cosa sa 

Qunnclo ·poi questo fine, che è 
quasi sempre cli bene, è mggiunto, 
nllora però non sv1ace agli uomini 
tli go,erno lU 111el:k1me vanto! 

* * • 

Oinquanl:nnni fa, dunque, la 
sventuua e J.a cnrHi.L conclussero 
una da.ma e un cavaliere a far 
risorgere l'm'l delle trine Hl do-

...................................................................................... 

"fU" 
Discoidi purgativi a base di Penolftalelna - Il miglior 

purgante per adulti e bambini. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli - MILANO - Torino 

•••••••••·•••••••••••••••••••••····••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ••••••••• 
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ye era na la quasi • quattro secoli no alle trine di Btu·ano e non trovò 
prima. nulkt (ln. si ori,a è come i govemi 

J~tl ecco c,ome fu. 1-; non si occupa cli queste nostre 
L'inverno del 1872 fu rigidissi- piccole cose). La sola notizia è 

l!lo, e la laguna di Venezfa, ge- data dalla Gcizzettci Venetci del 
l11ndo, non diede più modo ai pe- 1792 dove si nomina il punto di 
soalori cli guacl.agnarsi il pane. A Bm·ano « del q,uale si esercitcivci 
Burano dove si viveva di pesca, largo commercio a110he nei veooh·i 
en1 ln fame! temvi ». 

J,n eontessa Anclriana Marcello, Noi s,appimno che verso 1a metà 
una dama di virtù singolari (ener- del seicento il ministro Colbert, 
gia, ordine, intelligenzn.· 
Yivace e pratica,, coltura, 
unite 11 bellezza e a bonti1 
;;qnisite) e Paulo Fa.rnbTi, 
uomo tli grande uuo.re e 
tli grande ingegno, si n,do­
pranrno a racuogliere soc­
corsi e a poi-tarli nella 
vicina isoletta. Ma subito 
pensarnuo a mm miglior 
caritù. 

Le b'11.Hwele più tli nu 
_~ecolo prima, i.mcor,L la­
voravano a uu loro pwnto 
cU Bm·cino, che era an­
dato famoso nel mondo, 
vincendo la formicbl.Jile 
concorrenz:i, delle h'ine di 
Argeutan e cli Alençon. 
Perchè non ricontlmTe le 
bu l'<incle a lavorare ,Ll 
loro punto~ 

Questo pensò la Mar­
c::ello, e il Farnbri con lei. 
E <Jtrnsto in ureve fu. 

Xon spernvano certo nè 1·una nè 
l'altro che l,a loro inizia liva dalla 
1niuuscol,'l isoletta si sarebbe pia­
no l!itmo all-argata taut·o d:a con­
llurre le clonne di tutta Italia a 
riprendere i vecchi arnesi e le vec­
•hie opere e ,a lavor.are bene come 
in aulico, dovunque! 

Paulo Fambri frugò 1tegli m·chi­
Vi Der aver notizie storiche intor-

Scuola di Burano. 
Centro da tavola a punto in aria. 

stanc-o cli veder entrare in Franci,n 
tante I rine fifillJminghe e italiane 
e uscirne troppo oro, volle tentare 
cli invertire le parti e vi riuscì. 
Istituì egli allora le famo ·e Manii­
fcictiwes nal'ionales, con mneslTan­
ze venezi,nne, impose i punti e i 
clisegni veneziani, non concesse :11-
le operaie nessuna libertà di lavo­
ro, e proibì ai francesi ài compe-



- 72 -

rare trine stmniere. Quello che le co sostennero la baltagllit valoro­
nostre signore ottennero con l'a- samente, ma a Burano finirono per 
more, Golbert ottenne allora con piegarsi alla mocla cle Fnmza. Gli 
l'll forza. Invitò gli artisti (ricor- italiani, gli stesSii veneziani, prefe­
cliamocelo !) a creare un tipo di tri- riv,imo' alle poetiche trine a ro.sel­
na diversa clalle nostre e riuscì acl line, ,ai sole~ni 1mnti tcigliat-i a fo-

Scuola di Burano - Punto tagliato a fogliami. 

imporlo all'Europa che già nel sei­
cento era, in fatto di moda, schia­
va cli Parigi. 

Le t1ine francesi, col fondo di 
Lulle, meno c1assiche clelle trine di 

gliame, ,al solido e onesto rntioeiw, 
le lievissime trine cli Argentan e 
cli Alençon. 

E a trattenere i clienti incostan­
U, le biiranele cercarono un lavoro 

Falsatura a fuselli della Scuola di Coccolia -~Disegno:originale. 

Venezia e meno austere, molli e 
leggere, meglio si aclattav,ano ad 
ornar Ile g·ambe dei cavalieri e a 
velare squisitamente il seno cleJJe 
dame. 

Le trinaie di Venezia per un po-

che conlentasse i nuovi gusli, e, 
col fondo di tiille al posto delle 
sbarrette stellate, si avvicinasse al­
le trine rivali. E il punto clti Bit­

nino prese posto fra le settecente­
sche più preziose. 
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* • * 

Ma tomiamo al 1872. 
La contessa lVklrcello ricerca foa. 

le s'ue vecchie Lrine, quelle di Bum­
no, le studia, se ue inna-
mora.. Quel fondo cli tulle 
fatto nel senso breve del 
merletto, cou le maglie 
verticali, lievemeute mosse 
e qnelle foglioline rilevate tf 
e 80tle ne fanno qnalehe l(' 
<:osa cli tlivei'so dalle fran- + 
('esi llornle deriva.no. 

La contessa e la maestra del 
vaese guardia.no la vispa vecchina 
1avorare e pendono dalle sue lab­
bra. Imparano. La conquista è'fat­
La. La maestra insegnerà alle don-

L,t Marcello, a Bnrano, 
8i mette iu cerca, ili ehi le 
iu~egni il 1Yunto. Ahimè! 
tutte morte le merlettaie 
L'unica. che rimanga, la 
Cencia. Scarpariola, è set­
tm1tenne e -mezzo cieca. 

Trina a fnselli della Scuola di Coooolìa 
(tipo Genova). 

Pnre si scova la Cencia,. 
- 'fi ricordi come si :fìa il punto? 

- Ricorda: si proverà. 
ne più volenLerose e intelligenli del 
p,aese, che insegneranno alle allre. 

' Falsatura a fuselli della Scuola di Coooolìa (tipo Genova). 
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Si cercano bei campioni. La Re- sendo le sorelle minori delle trine 
ginn l\ifargherit:a, allom p1incipes- -ad ago, meno delicate, meno pre­
sn. ereditaria, che ,aveva per la ziose, non mancano cli bellezr,a e 
contessa l\forcello una viva ·imi- di signorilLtà. El anche Jesurum w1 

cizia, ,tccetta la presidenza del- nominalo fra i pionieri di questa 
l'opera, alla quale poi si 
interesse', sempre ; Paolo 
Fambri mette i capitali 
per avviare l' inùustria, 
(vi perdette allegramente 
In, sna fortuna,) e mentre 
le bu1·ai1cle lavorano, la 
principessa Margherita, a 
palazzo, con la, Marcello 
studiano il segreto tli cer­
ti· trafori più complicati. 
Si vuol, nientemeno!, ri­
fare la gala ùel camice 
tli Papa Rezzonico, e man­
tla.rne la, copia a.Il' Espo­
sizione U1iiversale cli Pa-

Rete=ricamata di Sardegna. 

rigi, dove gi!t nel 1878 Durano fi- rinnscil;i: in JJ-OChi anni, dei 7000 
gum con 58 oggetti fra i quali la ,1biLanli di Pelleslrina ben 2500 Ira­
gran gala lunga lre metri! vorano t1l tombolo: ('.Ome dire tutte 

le donne dai dieci alllli ai setl.ant:ra. 
/. Storie simili si ripetono nelle 

isolelte intorno a Venezia, a Vene-
A re11e ·ITiJM, intanto, anche un 7,iJa stessa, nel Venei-o e giù giù in 

esperto industriale, M.ichelangelo Rolll.fl.gna, fu1 To ·cirnH, fin 11ell'e­
Jesnr1.1J11, rimel te le clonne· a lavo- sl·remo tallone d'Il.alia e nelle iso­
rare fllie tline a fuselli, che pur es- le: e i nomi oscmi di cento paesel­

Scuola Beccadelli di Bologna - Uncinetto. 

lii 
lii 
lii 

li accompagrrn,uo in gloria 
per tntto il mondo le 01)ere 
candide e fini, fatte anche 
ùalle mani che smmo le 
dure fatiche clella terra, e 
uscite spesso dalle stalle 
e dai poveri c11solari tli 
montagna. 
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Laboratorio della Contessa Lavinia Taverna alla Canonica (Brianza). 
Co,perta da letto- di modano 1·icamato e trina a fuselli. 
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La contessa JV.Laria Pasolini, nel conforto, quasi una redenzione 
1884, quando in Romagna le condi- clalle troppo dure o ingrate fatl­
zioni dei braccianti eriano diflìclli, che dell'officina, della campagna : 
pensa di insegnare a far trine a non solo, ma è lavoro lieve e pia­
fuselli alle donne che banno in cevole anche per le donne che 1 ·età 
campagna un lavoro sempre inter- o J.a malattia fa sedentarie. Ora, 
mittente. Chiama maesbre da Oan- chiuso il laboratorio, alla Ooccolia 
lù e da Rapallo dove l'arte non si si continua (nelle ore vuote e nei 
era spenta mai; raccoglie nena sua giorni in cui t:ace il lavo1X> dei 
villa della Oocco.na presso Raven- ca.mpi) a maneggiare i fuselli dalle 
na donne e bambine, e apre Ia scuo- antiche allieve di Rosa Solari det­
la. Imparano presto, lavorano bene la la RcivaUvna. 

E ancora v'è chi do­
manda trine dalla Coc­
colìa, ùa Ravenna, ùa Ri­
mini, da Bologna, :fin cb 
Venezia : e il focherello 
d'arte che non si è pento 
più, è sempre pronto a 
riaccendersi vivacemente 
q Lrnndo b moùa, o spe­
ciali circostanze lo favo­
risc::mo. 

Società Indust,·ie Fem,nfaili. - Gala di camicie A Pescocostanzo in A­
ùruzzo, dove il lavoro di trina di Milano esegu_ita nel Friuli. 

e volentieri, le trine sono premiate 
alle esposizioni; sono cbi~te, ven­
l1nte, le l.avontnti guadagnano as­
sai.. .. Ma il laboratorio dopo qual­
elle tempo si cbiw:le, con dolore 
della contessa Basolini avvezz.a a 
veder trionfare le sue idee e pro-
spèm.re le sue iniziative. 

Altri In bora.tori simili a questo 
si aprirono per chiudersi dopo 
qualche t.empo, e parvero manoare 
al lo1ro scopo e furono forse consi­
derate imprese sbagliate e vane. 
Erro1re. 

Quello delle trine è, per eccel­
lenza, da noi, lavoro casalingo !dal 
1ato sociale, questa è una sua im­
portantissima quaJità) che, inter­
rotto, può esser sempre ripreso; e 
può rappresentare un riposo, un 

dei fuselli non cessi'> 
mai, le donne continuano a ripete­
re gli ingenui motivi nati lì, sul 
posto, e li eseguono a memoria, 
senza élisegno, come già le nonne 
e le bisnonne: i pu,pi, la rosa, l'.'1-
quUa, il cervo, il cuore. E bmrno 
quei motivi, che l'imperizta ha in­
segnato a semplificare e ba, senz.t1 
saperlo, l"tilizz,ato, una grazia, per 
dir cosi, 1nfantile, che piace. Piace, 
però, a condizione che rimang,a fre­
sca e sincera; quando la gente 
esperta imit:a o contraffa quell'im­
perizia, dà invece un senso Ira il 
fastidioso e il malinconico come 
il balbettio infantile Jn bocca a 
un adulto. 

In Valle Vogna (Valsesia.) urn:1 
signora irlandese, :Miss Lyncb, com­
mossa dalla misera, durissima vita 
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delle donne clel luogo, le mette a fortuna ed è chiesto in Italia e 
lnvo1\·1re 3ssiduamente al merletto all'estero. 
elle orna il loro costume : penserà 
lei a venderlo e a far quaSli. ricche 
quelle semplici montanare, che tan­
i o poco basta a far ricche. Org.aniz­
r.a il lavoro: si fa banchiera, agente 

Anche dove l' opera delle Lrine 
non era cess,ata mai, come a Santa 
Margherita e a Oantù, questo ri­
sveglio va1se a dare nuovo impulso 
alla produzione e a migliorarla: in 
virtù di quella concon~za che fa 
t.,anta paura ai deboli e spinge i fotr­
t.i a far sempre meglio. Ora si cal­
cola che tra Oantù e i paesetti vici­
ni lavorino alle trine a fuselli 
(che là si avvia.ntaggiano anche del­
l'·antica noto-rietà) ben 10.000 donne. 

El olt1'e alle trine 1"iS01'te rt.bbin-

Scuola di Casamassella (Puglia) - Punto a reticello. 

di pubblicità., commesso viagg~ato­
re in 1)0ncett (piccolo punto, O ])UD­

I.o nvorio, o punto sa.raceno). El 
il ber merletto, robusto come le 
111ont·,111are che lo fanno, varca i 
monti e attraven;,a le valli, e pren­
de il suo posto fra le trine italiane. 

Oosi in Sardegna. Là, dove ogni 
cos,a più semplice e povera e rusti­
ca Porta una misteriosa impronta 
di austera nobiltà, il grosso moda­
no , ricamalo a maglie larghe, di 
Jìa<llle e soUecita esecuzione (che 
nou era mai, prima, uscito dall'i-
ola), incontra subito una larga 

mo le i-eclente: il lavoro ;ill'unci­
netto, per esempio. 

Come il nostro vunto cli Burano, 
esso rinacque in Irlanda, nel 184G, 
dopo una terribile carestia.. Dal­
l'Irlanda passò in Francia e la mo­
da lo portò ~rnche da noi. A Bo­
logna, a Rieti e a Orvieto arriva 
a una squisitezza cli disegni e a 
una finezza cli lavoro che l'tmci­
netto non aveva conosciuto umi. 

In questo, come in qualche altro 
caso, si riesce a introdurre e far 
fiorire una.forma di lavoro, anche 
là dove non esiste tradizione. 
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Così in Lombnrdia la contessa pnro st-ile it:aJi,ano, esco-no dalle 
L,winia 'l'm·ern.n insegnò '1Jle con- nrnni delle briam:ole, oondide, fre­
Ladine tlella B1ianz.a il layoro, nuo. 8Che, p delle; con quel carallcre 
vo per loro, del moclano; fr:1 le tli signodlità che è di Lulte quesl~ 
nmglie di rete finissima i bei elise- opere femminili : e che è, sì, delle 
gnl serba.no intn tt.a 1a grmda del signore che ispirano e dirigono le 
rontorno, e il di·&prez11,nto mockmo l,womnl·i, ma è rmcbe deJle donne 
rioarn,tlo (&'Opravvtssuto per sun ihnliane a qu,1lunque contlizione np­
disgrazii[l, nel perioclo ln ·si o del pa rl eng,ano. 
ra I I iyo i!,"nslo) clivenl·a, quando vie- Ai mod,rni ri.rn mnl"i nssni bf'ne 

Souola, Ma,rcelli. S:tnsepolcro - Trina a fuselli. 

ne clnl lnboralorio clelln Cnnonicn, 
tmn yer,1 Lrinn ,1 rl isl ic,i e prezio8·n. 
.Intorno nUa sr-noln rnnclre, pro1ìl'io 
clu,rnnle quesli aspri nnni di g·uer-
1':l e Lli dopo-gnerrn, ,aHri laborn-
1.orì sorsero, che ornrni non lrnnno 
piri 1Ji1sogno cli 1n-ol;ezione e bnsl·n.-
110 n sè stessi e vivono cli vita in­
dipenclenl e. Le sontuose coperl"c cl.a 
101.lo, i cuscini, le folsalure, legale 
va porose, c1,a Ila fine mnglia che hn 
qm1si l',1spetto e 1ft molle11,z11 dei 
fondi di t11lle, e dai disegni del più 

si nssocinno le lrine 11. fuselli; ln 
conte ·sa. 'l',nn~nrn im·il.a. cln Rnnse-
11olcro nn,1 delle clue sorelle :.\1:ll'­
celli .a. rimettere le bdrmzo-le a 
quell'arle che le lombarde b,111110, 

se si 11uù dire, n,el snngue. 
Mihmo, infaU-i, nndò fomosn nel 

seic-enlo e nel sel.terenlo vcr quelle 
lrine elle si chinmnno ,n iproposilo, 
pwnto <li ,lfilnno (il p11,11to è solo 
fo I lo con 1''1go, e le trine cli Mi­
lano sono n fuselli). Esse hmmo 
un loro c,nrnLtere specinlissimo: il 

r==================~=~j 
-~ ACQUA DI SEMPRE· marca: -~ · 
~ COLONIA? Etichetta verde-oro -O~ 
L---------- (vedere avviso nella pagina<!! fronte all'Indice) • 
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nnsLriJ10, fatto coi fu.selli insieme li;anissimo, già lo veclktmo fiorire 
Hl fondo, gira e cammina e si tor- nelle province reclente e nel Friuli! 
ee, in mille modi, ininterrotto, suJ. Anelli:! Je so•relle Marcelli crea­
fondo di grosso tulle o a sbarret- rono di sana pLnnta l'industria. 
tè, a disegnar larghi motivi ad Dire, or.a, trina a fuselli di San 
arabeschi, a fiorami, n fogoomi e Sepolcro, v;ile come dire sete cl'i 
girali e (Jtmlcbe volta a stemmi e Como o ,'e•roiwicn rl'i F'aenw,, o nl-
11101 ti e ligure. Le trine cli Milano Lra. cosa uota per anlica :finnm : 

Aemili" Ars - Le quattro stagioni. 

Percbè lwn clecorn Live e fucilmcnt·e 
lavabili rnno le più acl,alte ad or­
nnre clunici e Lovaglie cl'allare, co­
me biancheria e vestiti. Le trinaie 
th Aqtiila, abilissime nel maneg­
!?tare iniglia•in di fuselli, e così 
:'.'leL1 icbe cùa eseguire ;i.Ila perfe" 
'-Ione qualunque trina italiiana o 
strani~.. ' da, c.ovrebbero riprendere 
((llel 1 i[lO ·t 1· . . . 
I l a. 1arnss1mo eh lavoro. 
ntn t • 

'
11 0 , forse app1mto perchè ibrt-

mentre io st·essn la ,idi nnsccre 
una ventinn d',umi fo. 

Due sorelle, figlie cli un maestro, 
delicate di saluLe, timide così cl1e 
pnrevano due uccelletti s,pnuriU, 
yennero cla San Sepolcro a Firenze, 
,1. most11.,ar qualche loro saggio di 
I rin,a ,a tombolo, cli buon disegno, 
e perfetto cli esecuzione, cli fre­
srhezza, di guazin, di slile. 

Furono incornggi:itc e dirette cl,a 
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quelle due figlie_ di Michele Amari 
(buon sangue non mente!) che eb­
bero e hanno tanta parte nella 
riuasclba n rtistioo delle industrie 
femminili in Italia. 

Le .Marcelli tornarono alla loro 
povera casetta di S·an SeIJ?lCro a 
l,avomre con maggior lena e a far 
lavornre con più coriaggio. Ora, 
nella piccola città di Pier della 
Francesca, le lavoriatrici a fuselli 
non si contano più e le trine di 
San Sepolcro hanno preso un loro 
camttere, forti e sode, di disegno 
semplice e puro; dai contorni pre­
cisi e sentiti; trine serie, cliassiche, 
di gusto perfetto. 

Fra cento anni vi sarà aneor.J. 
chi ricorderà che chi ha messo in 
mano i fuselli alle donne di Sun 
Sepo,lcro furono le sorelle lVforcel­
li, i due uccelletti spauriti di venti 
mmi fa? 

* •• 
Le antiche arti femminili sono 

rinate, sull'antico loro suolo, e fria 
la stessa gente, ma in tempi oonto 
diversi! 

Non più le donne offrono il loro 
la,oro alla chiesa, come in pass,a­
to, nd ornar càmici e tovaglie d'al­
t·,'l.re; e neppur lavorano per or­
nare la loro biancheria, da riporre 
come un tempo, nei cassoni e negli 
armadi. Si vuol goder subito del 
frutto del propu.io lavoro e tra­
sformarlo in denaro. 

Per questo, riaccesi i piccoli e 
grandi foco,la·ri cli quest'arte, lun­
go t-utta la nostra lunga penisola, 
occorreva, urgeva anzi, assicuriar 
loro l'alimento per non vederli ri­
spegnersi tosto. 

Sorse allora (nel 1903) quella •So­
cietà, Ooovercit-ivfL clelle Incliistrie 

• Pernrninili, che le magne nazioni 
ci invidtano invano (e che è ormai 
nota e accreditata - alla • letter 
- nel mondo intero), ad aprire le 
ampie vie clel commercio ai più 
svariati prodotti del lavoro femmi­
nile; anche ,a quello che ne è, come 
dicemmo, il" fiore : il merletto. 

Di difficile vendita sono così le 
trine 1ìni, come quelle cli uso co­
mune. 

Le prime in ragione del loro al­
tissimo prezzo. Si tratta sì, del 
lusso più squisito nell'abbigliamen­
to femminile, ma di un lusso di­
screto, non appariscente, che non 
è apprezzato se non dalle persone 
di buon gusto, che sono poche : una 
belLa trina di Venezia costa come 
un gioiello, e non luccica, non dà 
nell'occhio .... 

Le trine comuni invece devono 
vincere la C.'Oncorrenza delle trine 
a macchina meno belle, meno soli­
de, spesso di una volgarità ripu­
gnante, ma che costano così poco .... 

Le signore italiane, quelle stesse 
che si erano rivelate artiste (1) 
(tutta questa nuova produzione è 
signorilmente bella, - e conserva 
spiccati i caratteri artistici nazio.­
nali e regionali) seppero trasfor­
marsi quando fu necessario, in a­
bili commercianti, in eloquenti e 
persuasivi commessi viaggiatori, in 
aust,eri amministratori. Non solo: 
ma con la loro autorità esercitaro­
no un'influenza sul gusto e sulla 

(1) Fra le prime iniziatrici di qnesta 
opera mir-abile si deve nominare la Con• 
t-essa Cora di Brazza, la Contessa Maria 
Pasolini, Donna Bice Tittoni, la Contessa 
Lavinia Taverna, la Sig.a Nathan Ascoli 
e la Contessa Antonia Suardi, la quale 
ultima ha l'orgoglio di vedere, sotto la 
sua presidenza, le indust,rie assumere 
una importanza che la cifra di vendit,a, 
dell'ultimo bilancio (2.500.000) ·basta a 
dimostrare. 
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tnodn. Nelle case modeste come nel- zienLi e tnnto meno rimunerati di 
le signorili Jec.:cro e111 l'Hre le t·ow,- qnelli ! 
glie, i cus<::iui, le l.eude, le coperte Le J1ult18f·rin L1'c111111i11ili, allora, 
da letto ornate di trine e di ricami rivolsero s::ivfomenle le loro cure 
lJèlli anche se semplici, anche se a quei paesi cl°'·e la guerra non 
rnsl ici. Per le biancherie pei:sonali dava lavoro, e -rendeva invece più 
(lnnto più preziose quanto più 'ine- dis::igmle e ùisognose le famiglie 
sistenfi) offrirono le traspiuenze mulilat.e e disperse. Più Lardi le 
squi$ile del merletlo. Con tulle Incl'!ist-rie Femmin'ili seppero anche 
le armi, le diligenze e gli 11ccor- partecil}are alla vittoria, lavo-rnnclo 
girnenli, :e signore vollero la fo,r- a rio;rganizzare i 24 laboralo<l'i che 
t una clell::i loro impresa cli bellez-. già esistev1ano nelle province re­
r.n e cli hontit e l'otlennero, magni- dente e a redimerle anche arl"ist-i­
fic::i ! ·amenle. A. Idriil, a Gorizia, a ½n-

Riproduzio.ne cli un fregio antico che trovasi nella palazzina del Castello cli 
S. Martino, presso Bologna. (Aemilia Ars). 

Ma curare la Yenclila non bast·a- ra si lnvo-ra giit CT produrre trine 
va ft un' istil uzione nn Ut ::inche, brn italiane. 
nnr.i so,pnttntt·o, con intenli nrU-
~, ici. • 

In 11lcuni c,9Si si clovev::i incorag­
giare l,t vroclnr.ione, in altri _fre­
na rfa ; e, sempre, veglia re a che le 
fosse conserv,1to quel pregio cl'm·­
tc, quel c:irnt tere nazionale, quel 
sapore locale che deve· renclerla 
nccet ta ,alle persone di buon gusto• 
e cli. linguerla dalla produzione 
gret tn ment·e commerci{{Je. 

La grnn vrov.a. fu supera.ba anche 
n ttrayerso la guerra che chlaman­
clo le donne a prep::ir::tr armi, a la­
Yoràr negli uffici e in campao-na 
l}Oteva alÌout-ianarle (forse per ;em'. 
Pt-e) dai nostri lavori lenti, pa-

6 - Alni. Don11rt. 

Siamo partiti c1ia D1.mrno, l'umi­
le isolelLa donde ebbe origine la ri-
11nscit,c1. clte voglhnno celebr:ue; e 
tini.,1rno oon Bologna, dove la rina­
scil,rt ebbe sig11ificat·o vernmcntc 
lrionfole. 

.El il Lrionfo è 11nche qui clell'ini-
7.kttiva. femminile non cont-ro, m:1 
sovm l'inizia ti va maschile. 

A. Bologna nel 1808 si fonda col 
nome cli .Aern'ilici .Ai·s una soc.ietiL 
per raccogliere genLe cli gusto, cli 
intelligenz·::t, cli .::rnt·oritlt, nell'iJ1too­
lo cli migliorare la locale p1·oclu-
7,ione « cli ciò elle serve ,9Jl'.1rrcclo, 
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al decoro, all'abbellimento della tire la voce di Alfonso Rubbiani 
casa». 

Gli arLisLi d,ovevano disegnare, 
le signore cunsiyliai-e, gli urtigiani 
}a vorare « mobili, ce1,amiche, lam­
pade, oggetti di ferro battuto. di 
argento, di gioiel1erta, di cuoi, di 
i-icami, terre cotte, ecc. ll. 

Fra tante cose grandiose e pre­
ziose un posticino era serbato {be­
ne in coda, come si vede) ai ricami. 
Là solo era concesso alle l!lignore, 
oltre al consiglio, l'opera. 

Orbene : dopo pochi aillllÌ, del-
1' Aemilia Ars non era più in piedi 
(e ben salc1a sul!e sue gambe!) che 
la sezione Bicami e merletti la 
quale bastava però a far vivere in­
sieme al nome, gli ideali nobilissi­
mi di quella società di valentuo­
mini: 

« Nata, (diceva il primo, largo 
progmmma) in un pieno isolarnen­
Lo delle ricerche fanbasiose a cui 
si abbandonano gli industriali al­
Lrove, la produzione si mantiene 
i'edele a una nota italicamente ar­
tistica, alle corrette strutture dei 
migliori stili antichi, sol che 13ip­
pare rallegra.ta da una decomzione 
suggerita o da nuovi e diretti studi 
sulla flora del paese o da desiderio 
di esprimere qualche idea. In guisa 
elle tutto ha un carattere di as­
soluta originalità nell'upparenza di 
un innesto armonioso del nuovo 
srnll'antico, della poesia suUa Lra­
dizione l>. 

Queste parole, in cui par di sen-

r1spondono alla scoltiante quest· 
ne: ])Crchè devono le nuove ope­
raie conlinoore ,a ripelen:e i disegni 
del cinque, del sei, del seltecento, 
come se il novecento non avesse 
nulla di suo da dire? 

Perchè, non so. 
Ma questo so: che le ·antiche tri­

ne furono care agli artisti del cin­
que e del seicento i quali, forse, non 
erano inferiori a quelli di oggi. El 
questo bastò a furle nascere belle! 
Noi conosdamo (e come vorremmo 
elle tutti li conoscessero!) i libret­
ti di modelli dedicati alle lll·ustl'is­
s•inie Dame e alle Begine del tem­
po, dove artisti come Cesare Ve­
cellio, Mathio Pagan, il Vinciolo e 
rutri molti hanno pubblicato. dise­
gni per ogni sor,ba di lavori, ma 
più di tutto per trine; creandone 
lo slile, fissandone, sto per dire, le­
fisionolnie, in una unità che non 
esclude la varietà, sempre conte­
nendo la ricca fantasia nei limiti 
delle diverse possibilità tecniche. 

Questo, ahimè! non avviene più 
oggi ; anche i pochi disegni per 
Lrine che si vengono pubblicando 
(così in Italia COiJile all'estero, a 
onor del vero) non sembrano sem­
pre teneT conto della tecnica aerea 
del me1,1etto, e del suo ufficio di 
lieve e lieto ornamento dei lini 
bianchi. In essi troppo spesso man­
ca ,anche quella compostezzia e 
quell'iu·moniia che fu il pregio e 
la fortuna dell'Aem'ilia Ars. 
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La contessa Lina Oavazza che è 
Ll. fondatrice inLelligente, . corag­
gios,a, costante uel 1avo,ro e nel sa­
crificio, di queslia impresa magni­
fica, dovrebbe racconbarne ,tutta 1a 
storia, come lei sola, che ne visse 
le vicende liete e tristi, può fare. 

Dn quclln storia risulterebbero 
chiare due verità. 

Prima : che la buona riuscii~ cli 

una impresa cli lavoro e d'arte do­
manda an:dtutto una cura assidua 
e ·intninsigente clelLa bellezza e del­
l'onestà •lel lavorn. 

Seconda : che le donne. finchè o­
perano nel loro oarnpo, valgono 
quanto gli uomini, e qunlche vo 1 bn ,. 
come ,·i è visto, anche più! 

ELlSA RICCI. 

Aemilia Ars - Punto in aria. 

i·····-- ...... ., .................................................................................................................................................... : 

f MODE E CONFEZIONI i 

Il E. BRUNELLI I 
- FIRENZE i : f Via Rondinelli N. 3 - Telefono N. 28■38 i 

........................................................................................................................................................................... : 
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ARTICOLI SPECIALI 
DI 

COTONE, LINO 8c SETA 
PER LAVORI FEMMINILI 

AR 

~-

COTONI .DA RICAMO.·. D·M·C, COTONI PERLÉ .... D·M·C 
COTONI PER CUCIRE . . D·M·C, COTONI PER CALZE . . D·M·C 
COTONI PER RAMMENDARE D·M·C, CORDONETTI ..... D·M·C 
SETA DA RICAMO . ... D·M·C, FILATI DI LINO .... D·M·C 

SPIGHETTE D·M·C 

DOLLFUS-MIEG & e~, soc. AN. 
MULHOUSE - BELFORT - PARI$ 

I filati e le spighette della marca D·M·C si acquistano in 
tutti i negozi di mercerie e di articoli per lavori femminili. 
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fessionali. - 6. Scuole cli agricoltura. - 7. Conservatorii e accademie mn­
sicali. - 8. Istit,nt,i cli Belle Arti. - 9. Ca1·riem cli levat.rice. - 10. Ist,rnziono 
medin inferiore. - 11. Impieghi statali e privat,i. - 12. Scuole meclie superJod 
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fessioniste. - 18. Carriera insegnanti meclii. - 19. Libere pi·of'essioni. -
20. Dalla scuola alla vita. 

l'rnc:u11cetto llel ntwwro. - Qunn- l'isullanu ~n JUU4 muschi JUOO fern­
llo uuste una fernminn, luc:il~1mC'n- mine. 
le o e~plic:ilurut>ule, Jn fonùglia di- Nel 1919-20-21 le nnsc:ile ·ouo au-
1110~11,a il suo rnulcon1enlo, menlre, 
se n,1Rce un masc:bio, il padl'e, e 
JJer riflesso la famiglin, esprime 
In ~un gioin, e se ne wmla c-owe 
lli unn glorila. 

Quesla nccoglienza poc-o f,n·ore­
Yole i:1ll:1 donna, tin da] .·uo nasce­

mentate; ma ln percenlu,1le ma-· 
sc·hile è bempre nrnggiore. 

Jfortalità. - Si dice elle muoio-
no più nrnscbi elle femmine. Non 
è vero. 

i\lOKTALITÀ • 1917 

re, l)l'OYiene dalla consi(ler,1 zione 
ceonoi-uic:o-uLl.JiLari.a, che ess.u ren-c1:~~'i ! :e:! 1! '11;ti 
de meno,, e clalla convinzione c:he >► 14 " 44 

le femmine sono troppe, in con- :: ~i :: ii 

su Jllaschi 

I 05 
93 
87 

I 08 
88 

femmine 

100 
l 00 
I 00 
IOU 
100 

fronlo llei maschi. Questo ullimo 
nsserto è errato. Invece nascono 
Viù mtischi elle femmine: 

Auuo Maschi }i'emmiue 

]!) 15 568.204 540.97!) 
1916 452.304 429.322 
1917 355.627 345.580 

nel 1917-7918 le nascHe sono diml­
nui1e; ma jn \iS comuni •npoluogili 

La morLalità maschile è quindi 
·omplessirnmente inferiore, cioè: 

su lOO femmine, 90 maschi. 
Nel periodo bellico la mortaliliL 

maschile è aumentatn, per qunnto 
sia aurnenLnla per 1mtimenli, parli 
e disagi, ~1uche qnelln. femminile. 

M.n nel Hl78 ln 8/1011nI1nla ha mi<'­
lul·o più donne. clw 1.n gnerra uo­
mini, (ollre -JOO.UOU ,ili im ) e In 
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morbalità femminile fu di 100 su 
03 maschi: qtùndi l'equilibrio del 
numero venne mantenuto a mal­
g1'8.do della guerm. 

Concludendo: nascono più ma­
schi, muOtiono più femmine. In 
Itali.a q1ùndi ci sono più uomini 
che donne. 

Analfabetismo. - Su 16.107.173 
aoolfubeti che contava l'Italia· nel 
1913 vi erano 9.200.000 donne. Tut­
t.avi<a esse wtn diminuendo: 

anui 

1914 
1918 

SPOSI JJ: SPOSK ANALl'ABETE 

sposi 

54,754 
27.162 

spose 

82.401 
37.715 

L'an.alJ1abetismo femminile, in 
l)roporzione, è diminuito più del­
l'analfabetismo maschile; e ciò 
perchè v.a scomparendo il pregiu­
dizio, che teneva le femt.ine nella 
più ru;;solula ignoranz;:i. Ciò nono­
sbante molte donne tornano quasi 
,1.n.alfuoote dopo la scuola, non a­
Yendo, come l'uomo, occasione, o 
per 1a vita sociòlle o per quella ci­
vile e politica, di stare in eser­
cizio. 

Istnizione sub-elementarn. 
Ove ci si-a un -asilo, è frequentato 
da m:aschi e d.a femmine nella 
stessa misura; ed anche le saiio­
lette tenute d.a donne di nessuna 
coltura, che specie nei paesi, am­
massano per lucro in locali defi­
cienti ed insufficienti, bambini di 
ambo i sessi, sono frequentatissi­
me; chè le famiglie, specie dove 

si lavora., sono ben liete di libe­
rarsi per molte ore del giorno dalla 
cusilod:La. dei figli. Gli a,sili, • che 
raccolgono i bambini dai 3 ni 6 
anni, sieno governativi, comunali, 
o privati, sono soarsi. 

ASlLl INFAN'.l'ILI NRL 1916 

Asili comunali 5105 
2081 
l 542 
1832 
1751 
2383 

• eretti in ente morale 
indipendenti . . . 

> privati . . . . . 
• aportia n i . . . . 
• giardini d'infanzia. 

case cli bambini . 
• solo di custodia . . 

Maschi 

252.289 

Tot<>le 

ISCJll'.l."J'T AGLI ASILI 

I 
Femmine I 

248.416 

180 
941 

] 5765 

Tot<>le 

500.705 

Qui troviamo che la differe11za 
tra i maschi e le femmine non è 
molta; ma predominano i maschi. 
Molte bambine vanno negli asili 
delle monache. La scuola sub-ele­
mentare, molto trascurata un tem­
po, va ora acquistando importan­
za; e in molti asili passano un.a 
refezione che è g1;atuita per i po­
veri, come la scuola, ed a paga­
mento per gli agiati. 

Negli Asili i bambini hanno la 
prima istruzione, che li prepara 
.alla 1a clementare e spesso alla 
seconda. 

Le maestre giardiniere sono sta­
te le cc paria» della classe mngi­
strale, con stipendi da 30, 40, GO 
lire mensili. Ora vanno equiparan­
dosi alle n:westre elementari. For­
se perchè .a questa classe non -ap­
partenevano uomini ? 

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPAREGC.IABILE 
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Jstriwione elementare. - Dall'a- gere e scrivere sotto dettatura più 
silo o clalla casa i bambini a 6 che comporre; e le quattro opem­
anni si iscrivono alle scuole ele- zioni aritmetiche, in quarta legge, 
ment,ari. fa qualche componimentino sem-

Ci sono in Italia circa 8500 scuo- plice; e, oltre le quattro operozio­
le elementari pubbliche comunali ni, conosce le frazioni; ha nozioni 
o governative: , di storia, geografia, grammatica. 

NUMERO DELLE (Jf.A.8S1 NEL 19] 7 

Inferiori 1,a 2,a J.a 

maschili 

I 
f'emmin. 

I 
miste totale 

lD.784 19.361 60.960 100.105 

Superiori 4.• 5,a 6.a 

maschili 

I 
femmin. miste totale 

6,045 5.738 7.948 19.738 

Le maschili in nlllll'.lero maggiore 
delle femminili; le miste più nu­
merose di tutte le altre: 

NUiUERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI NEL 1917 

maschi 

1.655. 733 

nelle classi I.a 2.a 3.a 

totale femmine I 
I.5ll.512 3.167.245 

uelle clnssi 4,a 5.a 6. 

maschi femmine I totale 
291,206 233.573 524,779 

Iscritti iu totale 3.692.024, dei quali 
l.946.939 maschi - 1.745.085 femmine 

Nella 5a e oa si preparano alla vita 
professionale ; le femmine col cu­
cito, f maschi col Lavoro manuale, 
il disegno, oltre a un corso di stu­
di, che dà un'idea genemle di tut­
ta la sboria, la geografia, e un poco 
di geometria, ecc. 

Le famiglie del popolo, che :P·ri­
ma levavano i bambini dalle scuo­
le dopo l:a 3a elementare, Ol'a, spe­
cialmente in città, li lasciano con­
tinuare fino alla Oa; eppoi maschi 
e femmine avviano ad un mestie­
re. Oomindano presto a guada­
gnarsi il pane, ed ognuno, maschio 
o femmina, nella famtglta popola­
n,a e, più, campagnuola, rappre­
senta un elemento di sfruttamento 
e di reddito fin dall'infanzia. 

Scuole Professionali F'emminiU. 
- Tra le elementari e il laborato-

Moltissime bambine fanno le rio ci sono per le fanciulle, in mol­
te città, ed anche in comuni pic­
coli, le s011ole professionali. 

scuole elementari. presso monache. 
Nelle classi superiori, il numero 

va diminuendo, sia perchè in molti 
Paesi l,a scuola non arriva che alla 
3a; e gli alunni sono costretti a 
tralasciare gli studi, sia perchè in 
inolte altre scuole il corso si limita 
alla maturità, cioè alla 4a; sia per­
chè dalla 4• tutti quelli che vo­
gliono proseguh'e nelle scuole me­
die Passano direttamente a queste. 
(Tiassa per l'esame di • maturità 
Ti. 35). Quindi la 5a e la Qa sono 
frequenlate maggiormente clfll po­
l~>olo, e dai ragazzi destina.ti ai me­
slierL Così, mentre colla terna ele­
iuentare il fanciullo s,a appena leg-

Private, comunali, poche gover­
native, moltissime confessionali e 
molte mantenute da enti di bene­
ficenza: 

SussmIATE DAL MINISTERO A. I. c. 
anno I N. delle scuole I alunne iscritte 
1914 42 9.486 
1917 44 9.956 

Ripeto: la maggioranza sono pri-
vate e confessionali. Le ragazze· 
imparano a cucire, ricamare, sti­
rare, rammendare. Vi sono repar-
1 i cli .sa rto,riia e di mlod is terkl . Usci­
te cla queste scuole possono poi 
passare ai laboratori, ai negozi; 
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OIJ[lurc esercik1re in c..1sa propria 
il mesi i ere. 

Scuole Ooin111rrcioli e Inclusi ria­
/i. - Accanto JJlle Scuole Profes­
sionali t1bbinmo le Scuole Commer­
ciali e Inclu ·lriali. 

U.UI.IU 

lD 14 
I g I i 

H1n~u: Scuo1.1r. Co~ornncuL1 

I 
N. clelle sc11ole 

•lii 
• 57 

n.hrnui iscriLLi 

6.940 
J:l,514 

Non sono elisi int i i maschi ch1lle 
fom111ine nell:1 st at ist ic,i; m;;i. mol­
te sono le ~cuole C:ornrnerci-ali fem-
11linili e le ,iltre da nrnscltili tendo­
no a Lliveuk1r miste. 

a.11110 

JnH 
1917 

R1wrn SCUOLK l:'WUSTHIALI 

I 
N. delle.; sc11ul~ I alunui isuitLi 

J 03 25.968 
!Ui 27.842 

Anche 1.:11i scuole, primn mnsc-bi­
li, v,11mo diYenkmtlo miste. 

Vnnno .aumenlauclo ogni anno cli 
numero e cli ,1lun_nj_ 

C'ome tipo present·erò la Sc·uollt 
J 1ul11st ria/e e Oommerciale ]femmi­
nile cli Fire11ze. - Ha clue sezioni : 
Sezione incluslri.1le e sezione com­
merciale. 

l'er l'ammissione basta fa licen­
zu elementare o I-a rnalurilit. '1."as­
se: h 20 annue, e diploma L. 10. 
ll corso dura 4 mmi. 

Nella Sezione Commerciale il cor­
so dura 3 anni. ('lìassa L. 30 an­
nue, diploma L. 10). Materie cl'in­
segnnmento: Jl<:1l i.ano, Sto-rùH, Geo­
g-rafin, Corr1sponclenza commercfo1-
le, Complllis,t,eriia, Frnncese, In­
glese, Merceologj,n, Legi !azione, 
Oalligr,1firi, Slenografin, Dnt1ilo 0 

gmfi,n. Dopo il terzo cor ·o il Mi­
ni !ero tli Agric,;,llun1, Imlusl·ri<1. 
e Cornmen:io rH11sci•a un cli'11l-011111 
profeRsiounle di nbililm1ione nll'e­
sercir,io 1lel commercio•, e sr1'Ye 
per ,as,;umere fun✓.ioni d'impieg-111e 
in n ✓.iencle, cli commesse, cli cas­
siere, cli.cl,11 Li loguafe, ili sleJ1ogrn-· 
'l'e, e per es. ere nrnmesse ai con­
corsi t1 i istirl I rici cli fu bbrica. 

Le scuole commerciali 1'rmminili 
sono frequentatissime. 

Il commrrcio è ceri rimeni e nrn1 
delle Yie più ·acl·nlle per l11 tlo111111, 

ove essa 1rnò meli ere .a proti! I o le 
sue doti cl'inluilo, cli prudenza, cli 
n1tivH11. 

Specialmente nel piccolo com­
mercio e ne li.a. piccola intlusl ria 
lH clonnn è nbili;asima. 

InoHre il diploma delle scuole 
Commerciali e Industriali le npre 
un vasto curn11O d'impieghi privali. 

Nel JOOfl H. Berlino fu fontlat,1 
una bm1c11 coopera1in1 e clL1sivn­
mente cles1inat·a alla clonnn sola, 
cornmer inni e e industriale: le 1'on-

Lnboralori: cucilo, U1glio, bi,an- 1 cln trici furono donne, e donne le 
clleri,1, ricamo in bianco, in seta depositarie, le >1zioniste, .le irnvie­
ed oro, rammendo, lrine, stiratu- gate. 
rn, sartoria, fio'l'i artificiali. Le donne commercirinl i nnche in 

Dovo qnattro anni di lavoro pra- Italia fu,rono le prime :1Ll m·ere 
lico, Yiene rila ·ciJJlo alle alunne il ùirillo cli Yoto nelle Cnrnerc di 
nu diploma (L. 10) ecl escono ,1bili Commercio. 
cucitrici, i-1.im.Lrici, ricamn1Tici, Oar'l"icH, ai levatrice. - CollH li­
snrle. l'ossono anchr fnre le com- c-emm clelln 5n elemenl,'lre e meglio 
n1e.·se tli negozio, Ò ln1·or:1rc pri- clclla (in le <loru1e, che non abbinno 
vatamente. meno cli 1 anni, nè più di 3G, 11Os-
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Rono iscriversi nl oorso di oste­
lTicia nelle Università ed Istitui-i 
Superiori e scuole universitarie 
annesse ai R. Licei. Ii corso dura 
due anni. 'rasse: L. 40 immatrico­
lm1ione; L. 150 tassa biennale; 
L. 25 diploma. In questi lùtimi 
nnni qnesb:1 via è molto battuta. 

allllO 

1914 
1917 

iscritte 
in 

ostetricia 

l 200 
]290 

~nrebbe desiderabile che si 1·i­
clliedesse un corso cli studi almeno 
mellii inferiori, per essere ammes­
se ad una professione, che richiede 
1-.,1111.n responsabilil-ì1, e elle J,a clon­
un ::n-esse almeno 25 -anni per eser­
citnrla. Invece è ancora consicle­
rn In una delle professioni infime. 
Se si pensa che le levatrici hanno 
nelle mani la vil·a delle madri e 
clei bambini; e che i cnsi d'infe­
zione sono così frequenti, si pot.rlt 
convenire con quanlra sntJerficfali­
tit si riguardano s11esso le questio­
ni che coatemplano solo la clonna. 

r;n. ·carriera della levatrice è, no­
nostante lo stipendio, mm buona si­
st·emazione economicn. 

, ou,ole cU A.g?iooltura. - Collra 
lic·cn~a elementare si può ,essere 
an1rnessi .alle se11ole cli Agricoltura. 

SU!:iSIDIAl'E 1>AL 1'IINlS1'FlRO A. 1. C. 

Scuole specii1li ·e 1>ratiche cli agricoltnrn, 

a.11110 

191 i 

iscritti 

1195 I 
licenzia ti 

'."!07 

I,n scuola riJ,1scia un diploma, 
che serve per dirigere un'ammi­
nistrav.ione ngricoJ.a di viticol­
i ur;i, orticoltura, zootecnia, casei­
fici, ecc. 

Queste scuole sono quasi tutte 
mnschili e, se si pensa che l'Italia 
è una nazione agricola, si ved,rà 
come ne sia cle·ficientissimo il nu­
mero. 

Scuole agrarie femminili ce ne 
sono poche e tutte cl'iniziativ•a pri­
vata.; una importante .~. Niguarcla 
(Milano), altre a Udine, a rO!rl ici, 
a Roaglie (TO!rino), a Eboli, e 
sorgono, mano mano, sezioni fem­
minili vicino alle scuole maschili. 
Ebbene: IA. ùonna è molto adatta 
aJI'agriooltura, e sarebbe necessa­
rio, sLa per il bene della nostra 
ItalLa, come per quello della don­
na, che molte scuole sorgessero. 
L~ floricoltur4l- e l'orticoltura po• 
trebbero formare unA. industri.a cli 
grande reddito; e così l'allevnmen-
1-O cli conigli, di polli, l'a11icnltnra; 
l'industria clel baco dia seta. Mercè 
I.A. donna, quest'ullimn ha ronqui­
sbA.to uno dei primi posti nell'e­
Sf>Ol'l::azio,ne ibalkma. M,n ci voglio­
no se11ole daÌle quali la donna pas­
si ai campi. 

In questi ultimi ;inni, di scuole 
agrarie femminili ne sono sorl·e 
un po' clappe1·tutto; ma tutte pri­
vate. Molte proprietarie guidano 
cln sè le 1woprie terre o ne affidano 
l'amministmzione ad altre donne 
che escono da queste scuole. Ma 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
O·M·C 

per cucito. ricamo. uncinetto e maglia. 
- COLORI SOLIDI 
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bisognerebbe che gli istituti aves­
sero mezzi o fossero sussidia ti. In 
seguito potrebbero mantenersi da 
sè col frutto della coltivazione (co" 
me a Nigoorda). 

Gli uomini lasciano i campi: le 
donne italiune dovrebbero ricon­
durveli, colLaboriando con essi alla 
coltura e ana industrializzazione 
dei prodotti; e farebbero opera me­
riloriJa per la nazione, opem di 
arricchimento J:)er il paese. 

L'agricoltura è dunque un cam­
po a[)erto per la nuova attività 
femminile; ci sono già insegnanti 
donne nelle • Scuole Superiori di 
Agrict>ltum a Elboli (Salerno) e 
Portici. C'è sbato un giornale « La 
donna nei C'A'lmp,i ,,. Occorre però 
che le giovinette vadano con entu­
siJasmo verso questa via. Occorro­
no mezzi per questi :Lstitu ti agri-
coli femminili. • 

Istittiti di Belle Arti. - Dahla 
6• elementare i gioWJ.netti d'ambo 
i sessi, che ,abbiano compiuti i 14 
anni, possono essere ammes,si al 
1° corso degli Istituti di Belle Ar­
ti. L'inseg:ç,amento comune per tut­
te le ,arti comvrende 2 periodi : 
1° corso inferiore (durata 3 anni, 
tassa L. 90 annue) ; 2° corso medio 
(durata 3 anni, tassa L . .120 an­
nue). :Materie d'in,segnamento so­
no: disegno, prospettiva, ornato, 
figm·a, elementi di' architettura, 
plastica, anatomia, storia dell'ar­
te, lettere italiane. 

Dopo la fine di ogni pe-riodo 
l'Istituto rilascia una licenza (tas­
se per la 1• L. 45; per La 2• (medio) 
L. 60). 

Dal corso medio si passa al cor­
S{) libero superiore: pittura, scnl~ 
lura, nrchitettura. Durata 2 anni, 
(tasse L. 180 annue). 

In pochi {Inni anche gli Istituti 
di Belle ArH si sono andati popo- . 
lando di doµne, mentre i m1schi 
sono diminuit). 

JS'l'I'fµIDI GOVEitNA'l'IVl 

anno I fs·tft~~~ii I tn~a~~fli1f=~~n~~~e1_t_o_ta_le_ 

1913 13 2343 394 2737 
1911 13 1~29 I 585 1914 

ISTITUTI ?-jON GOV.EHNA'l'IVI 

_a_nu_o_ 1-~-~t_f :_1f t_1} l_!_.~_a~_~_f 11

1

_f:_~_~:_;_~_el_t_o_t11_1e_ 

1913 12 11:rn 187 1625 
1911 14 946 346 1292 

L'Istituto di Belle Arti rilascia 
il diploma di professore di disegno 
architettonico e il diploma di abi­
lita.zione al disegno nelle scuole 
medie. 

Indirizza poi per le libere car­
riere dell'arte: Pittura, scultum, 
architettura. 

Anche da questi :Lstitu,ti La don­
na passa, generalmente, all'inse­
gnamento, o si dedica all'arte ap 
plicata, alle industrie; fa la pittri­
ce, meno la scultrice, rarissima­
mente l'architetto. 

Specialmente nel disegno la don­
na ha molta attitudine; e in que­
sto secolo il numero delle arlìste 
è abbastanza rilevante. 

Moltissime poi, a scopo di lucro, 
fanno dell'arte commerciale; e 
molte si distinguono nel campo 
della illustrazione di libri, della 
miniatura, della fotografia artjsti­
ca; molte si sono dedicate al ri­
tratto; meno al paes,aggio. 

Anche l'arte può offrire alla don­
na un largo campo d'impieghi e 
cli ;itJivHiJ, un meZ?:o di sussi­
sl'.en:,;a decoroso e pk1.cevole. 

Consernntori, e Acca,clem,ie M11,s'i­
caU. - Dalla scuola elementare, 
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con un esame di idoneità, la fan­
ciulla può passare, ove abbia wt-
1 iludine per la musie.a, agli Isti­
tuti e Conservatori musicali. 

Ecoone un elenco : 

anno I go"erun.tlvt 
1913 5 
1917 5 

privati 

46 
33 

I governativi si trovano a Fi­
renze, Milano, Napoli, Palermo, 
Parma. Quindi gli istituti privati, 
o comunali, o enti alllÌIOnomi, sono 
in numero assai maggiore dei go­
vernativi. 

ALUNNI ISCHUTTt NEGLI JS'l'ITUTI MUSICALI 

Istituti governativi 
a.nuo maschi 

I 

femmine I totale 
1913 533 468 1001 
1917 420 565 1005 

Istituti uou governativi 
auuo maschi 

I 

femmine I totnle 
1913 3140 1428 4568 
19] 7 2018 1123 3141 

Come si vede éLa questo prospet­
lo gli iscritti alle scuole musicali 
sono diminuiti dal 1913 al 1917; ma 
più l'elemento ma,schile che il fem­
minile : da 3673 nel 1913 a 2438 nel 
1917. i maschi ; da 1896 nel 1913 a 
1G88 nel 1917 le femmine. Quindi 
1235 maschi in meno; 108 in meno 
di femmine, le quali sono :aumen­
tate negli Istituti governativi. Og­
gi negli Istituti musicali sono qua­
si OVlmque più femmine che i;n.a­
scbi. 

Come tipo d'I\stituto musicale 
governativo presenterò il Regio 
lst'it11to 1•fosicale « Luigi Oheritbi­
n·i » cli F'irenze. - Ammissione : li­
cenza elementare o maturità (tas­
sa L. 4:i). Comprende dne corsi: il 
foncl.flmenh1le (o 1·rorico) (L. ,15): 
il 11orm;i le (l·n.;se nrnrne L. !)C o 
120). 

Il corso normale comprende : 
canto, 0>rgano, pianoforte, :arpa, 
violino, viola, violoncello, conl-ra b­
basso, flauto, oboe, clarinetto, fa­
gotto, oorno, tromba e trombone. 
Occorre ùn esame di ammissione, 
sia per il corso fondamentale oo­
me per il normale. La durata del 
corso normale varia secondo la ca­
pacità e la volontà dello scolaro: 
dai 4 ai 6 anni o più. 

Nell'anno 1921-1922 i corsi nor­
mali dell'Istituto furono frequen­
tati: 

a.uno I maschi lfemmiue1L~;~1:;rtli;"if:i:~ 

1921-22 53 137 63 137 

Le femmine scelgono in ·gen<c'ra­
le il piano, il violino, l'arpa, il 
canto. 

L'Istituto ha due insegnanti don­
ne: una per l'arpa, l'altra per il 
oanto. 

Questi Istituti rilasci:ano un di­
ploma per .l'abilitazione all'inse­
gnnmento del canto e dei varii i­
strumenti musicali; ed uscita dal­
la scuola la donna o insegna pri­
vatamente, o dà concerti, o si de­
dica al teatro; o fa parte delle or­
chestre. Ha insomma il mezzo di 
guadagnarsi la. vita, se non arriva 
sempre alla glori,a dell'-arte. 

La donna può anche diventa1·e 
colllpositrice e in questi ultimi .anni 
molte sono le donne in Italia, ed 
all'estero, che compongono musi­
ca. Donne direttrici d'orcliestrq in 
teatro non ne abbiamo in Itali-a. 
Invece moltissime nell'insegnamen-
1 o privato, conce1-tiste, e nelle or­
chesl re e orchestrine. Specialmen­
le per Cf'rti istrumenti, come per 
il piano e l':H"l):l, fo dOJIUil i.• aclM­
tissima. Dato uno sgu.-udo alle 
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scuole varie a c•ui può dure accesso l'isLitnzione clei Go·rsi, J,f"ayis/,•rolì, 
l::i licenza elementare venk1rno alln onde dal Ginnasio passano a que-

Ist•ntzione meclia: classico, tee- stl oorsi e oonseguono, dopo 2 
•11icct, normale. - Le giovinette ,nnni, il cliplonrn di maeMre, come 
della piccola borghesia e delln bor- nelle Noruulli. 
ghesia in gE.nere, che un tempo si Il corso tecnico e complementare 
Lenernno in ca,sa ,a stud1are il dura 3 anni (tasse circa L. SO an­
piuno, k1 pii tura e il ricmno, nel- nne): il corso gimrnsiale dura 5 
l'.ntl"esa di un mnrHo, passano ora mrni (t·nsse L. 90 .nnnue circa). 
nlle scuo,le meLlie, per la necessitit La [)OJJOlnzione femminile dedi­
cli ncquist,nre un titolo che -n1n,;c1. tn ~1gli si udi classici Ila il suo 
loro la via delle carriere e degli· massimo nel La:;-;io e nelle Marche; 
impieghi vubblici. agli s.t udi tecnici in Lombai·cHa, 

Il pregiudizio di non far studia- Liguria, lDrnilin: ·ni nonrnlli in t·u1-
re le femmine e l'altro cli non man- t a lt;tli.n. 
d,nle nelle scuole promiseue è ora . I ris11H.c1 ti o1.t enuli dc11le clonne 
in gnm parte superato. nelle scuole medie sono buoni; 

'.l'uttnvfa Yedk1mo la difl'ere1na snuernno i mnschi nel consegui­
che esist·eva I m maschi e femmine mento delle licenze senza esame, 
nelle iserizioui cli (JL1t1lel1e anno fa, vresent:nmlo per ogni gr.aclo e tivo 
e c-0me yacla diminuendo: cli scuole percentuali superiori. 

JsCH.1'1''1'1 NgLL.l-: SCUULJ~ MKIJJH 1:-,;ti&RJOHI 

' 
maschi 

sc11ole ]9]4 1918 

tecniche 70.085 
ginnasi 42.86'.l 
complement. 267 

76.342 
39.832 

264 

fem1niue 
]9.14 1918 

23.770 
5.569 

25.'.lZO 

38.840 
11.567 
30.610 

totale ll3.2l5 Jl6.438 54.659 Bl.017 

Precl-0minn la donna nelle com­
plementari essendo scuole femmi­
nili. 

Come ;;i vuò dedurre dal pro­
svetto le femmine cla.1 1913 al 1918 
sono cresciute cli 26.358 cioè cli 

Licenziati se=u es.mni nel gin­
nasio muschi 13 % femmine 30 % ; 
tecniche maschi 3 % femmine li%. 
Come sono aumentate le iscrizio­
ni così sono aumentale le licenze:· 

• infatti 

LICBNZ.l,\TI DALLE SCUOI.I~ ì'llÈDrn INFIUUOHl 

maschi femllliue 
.:scuole ID 11 1917 1911 I O 17 

--- --- --- --- ---
complement. 25 45 4.:145 s.o:n 
ginnasi 7.034 '";. 794 452 l.:J!)8 
tocniche lJ .525 18.24) '.l.618 8. 7"12 

--- --- --- ---
totale 18.584 26.080 U.415 18.177 

quasi 2/3; e l'aumento maggiore è Mentre i maschi in complesso sono 
venuto nei Ginnasi; e ciò non solo ati'mentati cli 7.500, le femmine cli 
perehè 1a do,nna si sente più adat- quasi 10.000. (Tasse per la licenz,a 
la all'istr\.izione classica, ma pe1J.· L. 35; T,. 85). 

••••••••••••••·•~•e•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

"11·ama111·na l!i!l1·1 ,, gliorllsJr:t~fic~ ~tli~tlt~~;~ per bambini gracili, denutriti, 
convalescenti. 

• LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli- MILANO -Torino ...................................................................................... 
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Olleuul.i ln licenza lecnic.1, gin-
11:isiale o co,rnplemeul.ire, molle 
gioviuelte smetLouo di sludiare, o 
per rimanere in casa, o per im-
11i<'g;1rsi in aziende pubbliche e 
priYnle, o per prepararsi al nrn-
1 rimonio. Kel 1017, 22.000 donne si 
sposru·ono ooi 14 ai l9 anni. 

Degli impieghi priva ti i più ri­
cerc:{1 li dalle donne sono le sup-
11 lenze :1Jle ricevitorie postali; pres­
so gli si udi cli professionisti; nelle 
·:1ziende commerciali; nelle amml­
nist razioni cli piccole fabbriche o 
piccole gesl ioni. 

Molte donne, dopo la licenza tec­
nica, si mettono nel oommercio 
pn I erno; e molto spesso ne diven­
tano le s-egretHrie più ·assidue ec1 
in! elligenli, le commissiori:uie più 
a I 1.iy . 

11,,piegli'i statcili. - C<Hla li<;('nza 
tecnic.1. molte donne si presentano 
;1i concorsi per impiegl1i governa­
I il·i : e finora il numero m.:tggi_ore 
ern nel pers<_male vostelegrafonico. 

Lasci.nndo a part~ l'indegno trat-
1.amento fatto fino a poco tempo 
fa alle telefoniste, lavoro esau­
riente· e gra yosissimo, presento il 
quadro delle ultime tabelle del 

la 11nrtc direUiva e rruindi dai 
rnag-giori si i pendi (Legge Sac hi). 

Condizione Lli perenne subonli­
nazione, vita monotona sed,entariia, 
11oco confacente ;1lla nalìlra fem­
minile vivace, attiva e versatile. 
Quando poi c'è :fiamigliia, l'impie­
go diviene un peso enom1e per la 
povera donna; p:ia c'è lo stipendio 
fisso, la pensione e il bisogno batte 
alle porte. La donna starebbe al­
lora Yolentieri a casa sua .... L'im­
piego è una necessiti1, quella del­
l'impiegate è una delle carrie.t'€ 
più ingua te. 

fiouole med'io s·1ivei-io1·i. - Dal­
le scuole iueclie inferiori terna tec­
nica; complementare e qtùnt·a gin­
nusi:ale, molle fanciulle passano, 
come i maschi, alle scuole medie 
superio,ri. Alla popola;,;ione iscr't­
La nei corsi medi inferiori si con­
li,apponeva fino al 1914 una stuclen­
lesca, nei corsi superiori, del 33 % 
nel liceo e del 70 % nell'Istit"uto. 
Orn la differenza è assai diminui­
t.a ma semp-re grande. 

JSOHJ1"l't ALLE RCl'Otn Iitlmrn SUPJ!:HLOHJ 

1912 1917 
scuole mnsclti femi.niue maschi femmine 

Persona le postelegrafonico 
re tm'iclea della carriera. 

l liceo 
per e a- istituto 

14 .605 
22.114 

949 13.018 1.874 
J.702 26.335 2.586 

normale 4.206 19.609 2-.578 33.840 

11 personale femminile è an1- torsi magis. 609 94 428 898 

me so in due soli quadri 
Le donne sono escluse da tutta 

Slipendi -inh1in,le 
tlOJlo 3 n.nnl 

ù • 
> I O > 

al 28 > 

lllnsslmo 

Aiulo ufficiali 

4.800 
5.40(1 
5.900 
ù.400 
6.300 
8.500 

Ufficiali 

5.700 
6.300 
6.900 
7.600 
8.300 

clopo 15 anni pos­
sono passare 

primi utile. 8.900 
dopo 35 n,11. 11.600 

--- --- --- ---
t,otale 41.534 22.354 42.359 

1 maschi sono n,nmeutu,tl di circn, 

78.998 

900 

Le femmine » >► )) » 16.500 

RtP.-\R1'17.IQ,:,,;F, DIWI.I 1sc1u1--r1 NEI DJVRHSl HAMI 

Liceo clnsstco 
motler110 

Tstltnto fisico-ma,temat.lcn. 
conuu. e ragioneria 
agrouomin. 
ngrime11snrn, 
sezione in,lnstrialc 

anno 1917•19l8 
maschi femmiue 

6.580 
9,29 

1.339 
1.677 

481 

41 

l.273 
125 
198 
23:l 

1 
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Come si vede le femmine predi­
ligono il Liceo classico e nell' Isti­
t ulo Ja fisico-matematica e la m­
gioneria. 

Anche nelle· scuole medie su­
perioli le donne superano i ma­
schi nelle licen,1e sen:ua esami -
Dei mnschi il 13 %, delle fen1mine 
il 2,1 %-

LICENZIATl 

1912 1918 
maschi femmine mn.schi fe1nmine 

liceo 4.575 271 4. 720 391 
istit.tecnico 3.163 301 3,810 410 
normali 724 4.3 I 8 962 9.187 
corsi magis. 195 25 165 331 

--- --- --- ---
totale 8.657 4.915 9.657 10.319 

Come ~i può constatare, men­
I re i licenziati maschi dal 1912 
;il 1918, sono aumentati solo di 
l 000 ; le licenzia te femmine di 
G.404. H,egistriamo 9518 maesbre e­
leruentnri, 391 dal liceo per l'Uni­
Yersilà, 230 ragioniere e commer­
cia.li, 179 fisico-matematica per 
l' Università, 1 3grimensura, in 
complesso 10.319. 

0

(.Juindi, come risulta, la gran 
ma.ssa delle donne licenziabe dal­
le scuole medie superiori (3 anni 
ver il liceo e 1a normale, 4 per 
l'i-slituto e 2 per il corso magi­
stra.le (dalla V ginnasio) si dedi­
ca all' insegnamenbo elementare 
(tasse per le normali L. GO an­
nue, licenza L. 70). Voglio quindi 
arrestarmi un momento per parla­
re della c:arriera, che tanto si acl­
clice all3 natura e allo spirito fem­
rn inile. 

Om·'l'iera clella maestra. - Esco­
no dalle scllole d' It3li,a un com­
pie so cli circa 9000 maestre al-

ranno, delle quali due terzi si met­
lono subito in carriè1~. Vanno nei 
l:eutri rurali, negli asili, nelle 
SCllOle pubbliche, e privale, con­
fessioooli e civiche, aspettando un 
concorso. 

Nei primi anni non mancano i 
disagi: giovinetbe di 17 anni deb­
bono allonoonarsi dalle famiglie, e 
r1siedere in comuni lonroni dalle 
città, sen,1a difesa, a volte senza 
abibazione, vaganti nelle case di 
contadini e affittuari, alle mercè 
di autorità locali ùalvolta nè de­
ferenti, nè istruite, nè morali. 
Pellegrinaggio ardUD e doloroso; 
spesso per anni e anni nei paeselli 
rurali e montani, in scuole mal­
sane, con settanta o più scolari in 
classi promiscue e miste e col dop­
pio turno, per cui una maestra fa 
anche· otto ore al giorno d'inse­
gnamento! Ma a poco, a poco si 
avvicinano alle città e per mezzo cli 
concorsi entrano in cru:riera. 

Lo stipendio iniziale, che era in 
questi ultimi anni di L. 4300, è an­
coua aumentato colle nuove ta­
belle, e sarebbe, secondo l' ultimo 
progetto di legge Anile : insegnan­
te ordinario : iniziiale, L. 5.500; 
cresce ogni 4 anni: 5.500, 5.900, 
!i.300, G.700, 7.100, 7.500: dopo 24 
anni L. 7 .900. Dopo 25 anni si ha 
diritto a l:x!nsione. La pensione in­
tera si ha dopo 35 anni. 

Si contano in Italia nelle scuole 
governative e comunali un 60.000 
maestre; 10.000 maestre glarcli­
niere. 

Corsi cli perfez'ionaniento per 'i 
Uoenziati <li soiiole normali. -
Pr1ma di passare agli studli unl­
versitali veri e propri, accennerò 
a speciali corsi di perfe,1ionamento 
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per i maestri (istituiti dalla legge 
Credaro). 

11 oorso dura due m i. Per l'am­
missione è necessarui la· licenza 
Normale o dei Corsi Magistrali. 
Tassa d'iscrizione L. ipo, di esa­
me L. 20, diploma L. 50. 

Serve a dare una piii vasta col­
Lura nel campo letterario e pe­
ùagog1co; e il diploma giova molto 
come titolo per i corlcorsi magi­
strali, per quelli di ahettori o di­
rettrici didattiche, o per 1a cacr­
riera d'ispettori scolastici. 

Gli uomini hanno considerato 
quesli istiLut.i un privilegio per 
le donne,_ ecl banno lotbato ed 
ottenuto un,a legge che apre le 
poi:te anche a loro. Così ora diven­
teranno misti. 

Tasse: per l'esame d'ammissione 
L. 50,10; immatricolazione L. 100; 
annuale L. 250; tasse • d'ewrne 
L. 40; tassa di diploma L. 100. 

Il corso dm1a 4 anni. 

lsCRITTE AI VAlU l'IIAUIST.ElU NEL 1914-)918 

localitò, 1914 1918 

I 
Iscritti ai corsi di perf11lon1me,nlo per maestri ~~!'~"e L 

__ a_nn_o_ maschi I femmine totnle Napoli . 

191i 914 2.115 3,029 

236 318 
244 302 

• 1 ;ot~le 

108 163 

588 783 

Come si deduce dal prospetto i 
corsi di perfezionamento sono 
molto frequentati; essi si tengono 
presso le Università governative 
con un gruppo d' insegnanti pro­
pri, 

Si chLamano anche scuole pe­
dagogiche. Alla fine del corso i 
candidati devono svolgete una tesi 
in m•areria letteraria o filosofica 
per ottenere il diploma, dopo aver 
super~ti gli esami annuali. . 

Istitiiti Siiperiori cU Magistero. 
- Fino a quest'l[lllno 1922 esiste­
vano in Italia due Istituti gover­
nativi, a Roma e a Firenze e uno 
Pnreggia.to a Na,poli. Detti i,stitut.i 
cli Magistero femminili, ai quali 
le ctfonne accedevano colla licenza 
nor le, dei corsi magistrali, del 
liceo, dell'iJt;itulo, l previo! un esa­
me di amnù,ssione. Hanno lo sco­
Po di rilasctare un diploma di a­
bilit;izione all' insegnamento delle 
lettere italiane, storia e geografia, 
Pedagogia e di 2.0 grado per le lin­
gue stwrniere, nelle scuole medie. 

Licenziate in complesso: 78 nel 
1!)14; 89 nel 1918. 

Conseguito il diploma di Magi­
stero le diplomare si presentano 
.ai oonoorsi per le scuole medie 
e si° può dire che nelle scuole me­
die femminili finora la maggio­
mnza delle insegnanti era appunto 
rappresènt.ata dall'elemento uscito 
dai Magisteri femminili. 

st,udi 1tniversitwri. - Gli studi 
universitari che furono in Italiia 
sempre aperli .anche alle dOJ1ne, 
sono stati c1:a esse .l)O<:o frequentali 
per il pregiudizio diffuso che i 
maschi dovessero studiare e le 
femmine rimanere ignoranti. An­
nualmente le studentesse univer­
sibarie aumentano cla una diecina 
cl' anni, malgrado le tasse gra­
vose e le disagiate condizioni e­
conomiche della borghesia in ge­
nere. Per essere •a111Jllesse agli isti­
tuti universibal"i occorre la licen­
za liceale o dell'istituto tecnico. 
Vi sono ;n Italia 17 università go-
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1·crn,ilhe: -! lib re; acuttletuie e 
i,-;litut i suveriori uuive.rsil<n·i 10; 
tmiYer~ilù c.-oillllH!l'cl,uli, scuole su­
per-iori cli studi commetciali, am­
m inislrn ti d, sociali, 12. 

UNIVJH<Sl'J'À (iOVEllNATl\'E 

oltre lo tasso <lt,Lte, 
tassn, iHnuaLricolaz. I.J. 150 t1t1<.llle di laùont.to• 

> auuualc H 400 rio gravose per la 
.. {l'esame ,. 50 mecliciua e aciem:n,; 
> lli cliploma, ,. 150 superiori a. rJ, 100 

anDue. 

Iscritte nei vari istituii universitari nel 1917-1918 

maschi femnlinc 

Unimsilà governative e libere 
Ammesse ai R. Licei 
Istituti sup. aniversit. e accademie 
Magisteri 
lsl1luli sup. di studi com. agr. soc. 

23.353 
75 

4.76i 

1.675 

I. 86 
2 
2 

783 
H 

Iscritti nei singoli corsi e laureali nel 1917 

lscriU.i la.urea ti 
corsi maschi femm. maschi temm. -------- -- -- -- --

t•.Corsidiscienzegiur.econ. 9770 85 1187 4 
2'. • di lettere e filosofia 1579 1571 157 108 
l'. • di scienze med. chir. 8243 104 293 6 
4". • malemat. e scienze 4166 803 Il 8 01 
5". , diploma farmacia 665 33 120 
6°. • ingegneria 4236 7 l18 
1". • agraria 559 J 26 

Da queslo prospetto si deduce 
come le clonne si cleclichlno sopra­
Lutlo alle lettere ed alla matema­
Lica. e scienze; e ciò per darsi poi 
:1ll'iusegnamenlo nelle scuole me­
die. 

Nel 1918 laureale in legge, sole 3; 
medlcina Ci; ingegneria 1; ,1gr..ir1a. 
l; compulister1a. G; scienze c-om­
merciali 10. Le cloµne che esercita­
no libere pi-ofessioni sono poche ; 
ma aumentano ogni anno, Lanlo 
elle oltre l'associazione delle km-

_i-e,rte e rJiplornnle del magisilero, 
.. 1 bbia 11JO l"..tssociazioue naziomile 
delle dulLo,re • ·e. E le org:tllizza­
zioni femminili òi c1a.sse si diffe­
renziano dalle organizzazioni m.a­
scbili in quunlo, non subenclo in­
fj uenze •Ji parti li e cli Leucleuze 
polit iclle, ·ono più serene, più con­
crete e più obiettive. Nessuni1 
donna nella carriera. consolare e 
nessuna ii1urea L:1 in scienza bau­
carin, per quanlo per la ctivlo­
uwzia e per 1n banca sarebbe mol­
t,o .ad-a ll,1. Vanno invece aumenlnn­
rlo nel corso cli legge. La mnggio­
rnnza, come dissi, si tleclic..i .. 11-
l'insegnamenlo goverualiYo. 

La carriera clell'insegn,mle nel­
le ~cuole metl.ie è come quelkt d.:!ll,a 
maesl ra, dignitosa, convenienle J,Jer 
la donna. Crune stipendio non yl 
era che poca differenza lr..1 le in­
·egn,tnl i delle elementari e que.lle 
delle scuole rnetl.ie, ma col nuoYo 
JJrogel Lo Anile le CO'llclizionl wi­
gliorn11O. Si aggit'<l. da un minimo 
cli L. 5.900 a un ma slmo dl 
L. 13.!J00 annue ci.rea. 

ì\Ia clal:o il numero enorme delle 
c-oncorrenli e il numero limit.alo 
clelie scuole medie si è fo UH una 
carriera -lenla e cliflicile. 

scuole 

ginnasi 
licei 
tecniche 

I istituto 
complemen· 
tari e norm.l 

l 912 1917 

111nschi femmine maschi fe-111mtue 

2.822 :l04 
1.374 39 
4.205 1.336 
1.702 82 

J.329 1.936 

2. 719 
1.401 
3.915 
1.915 

1.428 

544 
90 

2.3L:I 
214 

2.616 

lii 
[i) 

li) 
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In complesso nel 191.2: 1.1..532 ma­
schi e 3G97 femmine ; nel 1.91. 7 : 
1.1..458 maschi e 5777 femmine. 

Sono quindi aumentate le donne; 
e in questi ultimi anni si sono 
sparse in tutte le scuole, che da 
maschili e femminili tendono a 
diventare promiscue. 

Si ·può dire che più di 1.00.000 
donne siano in Italia occupate nel-
1' insegnamento scolastico dalle 

• scuole sub-elementari a.gli istituti 
superiori e universitari. 

po del lavoro, la donna di oggi sa­
prà trovare molte nuove strad~ cli 
attività per la s~ indipendenza 
economica, e per una. migliore oi·­
g.anizzRzione di vita per tutti. 

Dall(b sauola alla v'ita. - Ab­
biamo veduto come dalle scuole 
element,n1i esca la donna che sa 
legger-e e scrivere: da1la scuola 
professionale, a.bile operaia; dalla 
commerciale, esperta nel condurre 
un'azien&i e contribuire alle inclu-
strie; dalle scuole cl'agriooltum, 

Prnfessioni libere. - Data l'e- abile nel dirigei-e una tenuta., ed 
norme cifra delle donne che si estrarre dalla terra buoni frutti 
dedicano ali' insegnamento e la ed industrializzarli; dagli istttuti 
scarsità dei posti è bene che 1a e accademie di Belle Arti e cli Mu­
cloµna s,i dirig1a per altre vie. So-- sica, degna cli percorrere le vie 
lo nel!' esercizio delle varie pro- dell'arte nelle sue varie forme; 
fessioni potrà esperimenta.re quali &alle scuole medie, idonea agli im­
le ,~iano più confacenti. pieghi pubblici e privati ed all"am-

La medicina va accrescendo ruol- lllÌnistrazione di opere, di enti, di 
to le file delle donne, e oosì 1-a istituti e di aziende; dal corso cli 
farmacia. Anche la legge in questi o:stetricia, abbas•ta.nza preparata 
Ultimi anni colllÌncia ad essere col- per 1a caniera di levatrice; dalla 
tivata dalle studentesse; e credo scuola infermiere, disposta •all'a,s­
che sarebbe utilissima l'assistenza si-ste.nza ,ian1tarm; dalle no,rnNlli, 
legale, nelle questioni falllÌgliari e università, corSi magi-strali, com­
penali, della donna, che giudica le petente pe1· l'insegnamento, che è 
cose e ·re vede éLa un punto diverso certo il più oonfucente, dove la 
dell'uomo; potrebbe da ciò scatu- donna può effondere la su:a ma­
rire l'attuazione di riforme utili ternità educativ,a; come nell' as­
per tutti e più rispondenti alla sistenza. Jei malati, nella medicina 
nostra vita civile. e nell'igiene la ,sua maternità spi-

Moltissime donne potrebbero tro- rituale; dall'università esce indi­
var posto nelle amministrazioru di rizzata alle libere professioni. che 
istituti e di enti, chè il senso del- la uguagli.ano ali' uomo. Dalla 
l'economia e della pi-evidenza è scuoLa, quindi, si di:ramano oggi i 
sviluppato nella donna sana. ramoscelli molteplici della pianta 

Così dove vi sta da esercitare del lavoro. Rare sono le famiglie, 
una opera di tute.La,· di I110raliità, di che possono far istl'uire le ra­
conforto, la donna dovrebbe trovar- gTuZze in .cas,a da insegnanti pri­
si a fianco all'uomo; e spec,ialmenté vati al solo ,scopo di dare l'istru­
clove si tratti di bambini e di al- zione. La neces,s-ità economica f-a­
tre donne. !Ifa dalla scuola, al caro- . migHa re lla spinto anche la donna 

7 - Alm. Doit,u• 
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della borghesia fuori di casa. Es­
sa è oppressa come l'uomo dal 
problema teonomico. E poichè sa 
che l'ingiustizia e la immoralità 
della legittima la colpisce più del 
maschio; che la famiglia è sem­
pre più disposta a far sacrifici 
per il maschio; sa che nel ma­
trimonio spesso deve contribuire 
al mantenimento dei figli; s-a che 
restando nubile sarà domani o la 
schia via dei fratelli e delle co­
gnate, o di peso ai genitori, ove 
non abbia un suo reddito; sa che 
all'ignoranza, all'ozio, al lusso è 
riserbata una sola ignobile via, 
epperciò 1a donna nuova, più co­
sciente dei suoi diritti, segue l'i­
stinto di difesa e di previdenza e 
si ia:trolla nelle scuole. Corre alla 
ricerca di titoli, alla caccta d'iln­
pieghi (tanto più dopo la legge 
Sacchi) ; si organizza in associa­
zioni proprie; si dà al commercio, 
alle industrie, all'arte; fonda coo­
perative, banche; entra negli ospe­
dali; forza giustamente le porte 
dove sono ricoverate altre donne, 
abbandonate al controllo maschile 
non sempre morale, nè altruista; 
dove si soffre, si espia, si educa e 
si medica cl1a cerca di penetrare e 
penetrerà. Chiede di poter lavo­
rare in tutti i campi. A lei 1a 
scelta. Vuol oollaborare insomma 
ann vita civile della nazione, do-

vendo subire le leggi falle spesso a 
suo danno dagli uomini, e sotto­
sta1·e a tutti i pesi di un'ammini­
strazione che non 11:1 il controllo 
di mezza umanità. La natura pra­
tica della donna si rileva sempre 
nel fatto che ella elegge lo stu­
dio redditizio. In tutte le profes­
sioni cerca l'utile; è più assidua, 
più attenta. più paziente dell'uo­
mo nellia scuola, come in ogni cam­
po di lavoro nella vita, _ sebbene 
rnramente salga a voli arditi ad 
altezze J1otevoli. 

La corsa della donna versb la 
scuola, come verso un rifugio di 
liberazione, è l'indice palpitante 
della ribellione cosciente alla sua 
schiavitù secolare. 

Col suo intuito luminoso cerca 
di riscattare l'amore soffocato dal­
la prepotenza economica famiglia­
re, e dal calcolo sociale; di equili­
brare lo ,spirito maschile, che fi­
nora ha dominato il mondo seuzà 
r,enderlo nè migliore, nè felice, e 
che ha bisogno per completarsi ed 
elevarsi dcll'influemia dello spiri­
to femmip.ile più altruista, più 
pratico. La donna si dirige verso 
la via diritta, illuminata dal sole, 
dove potrà camminare a fronte al­
ta per la sua ascensione ideale e 
per quella di tutti gli esseri umani. 

Prof. ANITA PAGLIARI, BlANCI-ll, 

r~rr,~~~~~~~~~~~~;;~~~~,-

~ f I BONCIANI Lezioni~i~a~:~~n classe J 
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J.?rci i _fenomeni generatori del­
l'attuale oris i è la rnala scelta del 
mestiere. - La crisi acutissima 
che travaglia, senza eccezione, tut­
ti gli stati contemJ;>Oranei, e si 
accentua in modo al1armante in 
alcuni, si dice abbiia avuto tra le 
genemrtrici essenziali, quelLa tale 
disarmoniia tra l'uomo e 1a profes­
sione, proveniente éLalLa oattiva o 
dia.lla mancarta scelba, che tutti 
riusciamo ad avvertire oggi, per 
poco che osserv1Ja.mo il più vicino 
mondo circostante, fra i Lavora­
tori dei muscoli, come tra i La­
voratori del pensiero. Finchè La 
civiltà pe1,seguiva, nel suo fatale 
and,are, orizzonti ,più limitarti, ed 
em assai meno aJSSillata. dai bi­
sogni individu,ali e collettivi, ora 
sempre più 11affinati e prepotenti, 
e la popolazione era dovunque me­
no dens,a numericamente e perciò 
Più agevolmente nutrita, lo squi­
librio latente non si avvertiva. 

Le attitudini nei tempi passati. 
-- Le attitudini naturali di cia­
SCllllo venivano coltivate o asso­
pite a seconda della classe alLa 
qU:ale egli aipparteneva: di rado 
P<>tevano esorb11..are affermandosi 
quasi violentemente, ma i!n tal 
caso era li genio che si afferma-

va, per il quale non esistono bar­
riere nè confini. Per lo più, al­
lorchè le ~,ttiL11dini non corrispon­
devano alla funzione dell' uomo 
che le possedeva e le esercit:1va, 
sorgey,ano in,sperati compensi vi­
cariianti. Ma, con l'ampliJarsi del 
sapere, ron le conqUJLSte sempre 
più mirabili dell'ingegno umano, 
coi prl()gressl sempre nuovi delle 
grandi indU!Strie, oon l'intensdfi­
carsi dei grandi commerci inter­
nazionali, coll'avvento delle gran­
di democrazie; e, speciialmente con 
l'evoluz:ooe mentale delle masse 
lavoratrici, senrpre meglio si ven­
ne delineando l'urgente bisogno di 
una· più completa e più sagg1a 
utilizzazione delle energie umane. 
Utilizzazione e quindi risparmio 
vero e proprio di esse. 

Le attitiidini nel nostro tempo. 
- Oiiasoun uomo Ili!lS.ce oon un 
qu,runtibativo di. 111ttitudini ereditia­
te, le quali, a mano a mano, vanno 
con k> sviluppo dell'intelligenz1a 
e dei musooli, sotto l'influsso del­
l'ambiente, aumentando o atrofiz­
zandosi, con l'uso o il non uso. 
Quando il pregiudizio o }a soon­
side11atezoo. rego1ano la scelta del 
lavoro, accadono aissai presto ter­
ribili cadute di ,potenziale, spre-



- 100 -

co di enormi quantità cll en<>rgie 
fisiche e spiritUl!lli e spesso la oom­
pleta disfatta cl,ell'essere sociale, 
fino ralla produzione deghl scarti, 
degli inaspriti, degli individui inu­
tili a sè e pericolosi agli altri. 

Qiial'i fliscipline stu,diano le at­
tituclini.? - La scienza che studia 
le attitudini, per quanto si vogli:a 
oggi specializzare, riba1Jtezz.anclo1a 
col nome di psicotecnica, rientra 
nel dominio della psicologia scien­
tifica o psicologia sperimentale. 
Essa è una scienza esatta, dotata 
di metodi severi cli indagine e di 
appar-ecchi cl.i prova scientifica : 
mentre la psicologi,a illldaga le leg­
gi e i fenomeni dell'uomo, consi­
deuato fisicamente, in tutte le sue 
funzioni viisceuali e nervose . .Ambe­
due tali scienze riescono o meglio 
riuscira[lno in avvenire a scindere 
nei vari processi fondamentali e 
tniziali Je viariie attività umane, 

di potere, anche in tempo pii1 lon­
tano, vagliare matematicamente le 
intrinseche qunlità di ciascuno, 
senza approssimazione od erro,ri : 
ma, dall'empirismo fino rad oggi 
vigente, è indispens,abile passare 
ornai alla scelta scientifica cl,el 
mestiere, qualunque so11)resa poss,n 
riiserba.re nnoora lo stuclio cli la­
bouatorio e il controllo della vit,1 
v1ssuta. 

In ultima analisi, la nuovia bran­
ca cli scienza sorgente, e chiama­
ta dagli americani: « vocation1al 
guidane-e i>, dia.i tedeschi « Berufs­
beratung >l, dia.i • francesi e dai 
belgi « orientation professionelle >l 

non è altro che un esame somati­
co, fisiologico e psichico compiu­
to cosclenziosamente da perso,oo­
lità ·aclcle:;;trate, con metodo spe­
ciJalizza to e perfeziona bile. È una 
profondia osservazione dell'uomo e 
dei :fiatti che si riflettono su le 

siano esse mianifestazioni di in- condizioni rambiientiali di lavoro e 
telleUo e di volontà o di musco1a- su le qualità essenzirali del lavo-
L7.u•a e di meccanismo. Comparendo 
le funzioni mentaU e musco1a1i oc­
correnti per un dato lavoro, con 
gli indici dati da uomiJni capacis­
s1mi in quel dato lavoro, da in­
dividui meno adatti, e da esseri 
a·i-sadatti, si possono ottenere me­
die cli capacità e di attitudin<> per 
ogni singola furmra di attività. 
A queste si possono riferil'e le 
analisi del1a sensibilità, delle at­
tività neuromotorie, della memori.a, 
dell'attenzione, della volontà, della 
agilità, ecc. ecc. per ciascuno che 
voglLa sottoporsi. a.cl esame, prima 
cli intraprendere una qualunque 
delle sva1iate professioni moderne. 

La psicotecnica è sc'ienza posi­
tiva, ma può ùuJorrere in errori. 

Sarebbe stolto o pue1ile credere 

uatore stesso. 
Il Taylorismo e la scelta del me­

stiere. - Già Pascal aveva detto 
ne' suOli Pensieri: cc La chose 
la plus illl[)ortante c'est le cboix 
d'un métier: or, le hasard en di­
spose .... ii. Verso il principio di 
questo sec.olo, eredità diretta del­
l'ultimo scorcio del secolo XIX, 
fece guande ,scalpore, trasportato 
,sulle ali tropl)o frettolose della 
famà, nel mondo dei sapienti, un 
metodo, chi,amato, da colui che pii­
mo tentò cli ra.pplicarlo, del Taylor. 
]Jgli, ingegnere americano, illl base 
ra lunghe esperienze personali, ven­
ne a J)reconizzare e mettere - m 
pratica, sopmtutto nelle grandi of­
ficine di Filadelfia una organizza­
r.ione scientifica del lavoro, tra.le 
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per cui gli operai che seguono esso •soltanto dispone di una scelta tan­
metodo, giungono rapidamente a t·o importante, si potrebbe aggiun­
una produzione doprpkl, tripla o gere che spesso anche altri e nu­
quaclrupla, in rapporto a quanto merosi fu.ttori, fuori clel cieco 
11oten1 esse'l:e, av,anti l'applicazione ca.so, intervengono. Talo-ra l'avi­
del nuovo procedimento, la produ- dità dell'immediato guadagno, so-
7.ione stessa. l\fu il primo rumo- pmtutto per parte di genitori trop­
roso successo del 'l'aylor:ismo die- po poveri, con f.ami,glia troppo nu­
lle luogo cli poi a qu~che sfiducia, merOSia o troppo ignoranti. Chi ha 
e non info1idiata, oolla sooperba del v!Ìlssuto nelle zone industriali co·­
per-icolo -ii meccaniciz2Jare troppo .nosce centinaia di oasi che ri­
ogni genere cli Lavoro, fino a p<1'o-spondono a un collocamento affret­
durre col massimo di rendimento bato, spavaldo, di giovinetti co­
economico il f.atale esaurimento del stretti a qualunque occupazione 
motore umano.· I principi dell'or- nella quale non ci sia spazio cli 
ganizz,azione bayloristica sono in npprendisrato, per la quale risulti 
disaccordo coi progressi dell'i,gie- un istanraneo guadagno, senza spe­
ne che tencle sempre più ad impa- ranza di progressione e di avve­
llronirs<i della salute pubblica co- nire. Cotesti sventurati, se a 12 an­
me della Saltùte individuale. Il µi emno garzoni di bettol,a, aiutan­
« su,rménage » eretto a sistema è ti di magazzino, conduttori • d'a­
in contraddizione con _l'eugenica e scensore, diventano il vent'anni 
con tutte le scienze che hanno lo manovali squ.alLficati, senza arte 
scopo di indurre a un più alto li- nè _parte, in balia delle occasioni 
Yello fisico e psichico tutba la raz- o della disoccupazione o costretti 
za, fatica prima d'ogni civiltà. tardivamente ad imparare in· fret­
ll'k1. il ·.raylorismo primitivo va t·.a e in furia un mestiere che 
anche in America ceclendo il passo avrebbero potuto conoscere a per­
ad tm metodo più mnano ossi,a fezione già da qualche anno. 
I reoccupato anche clell'individuo e Il ,q·iovane ama il lavoro che è 
non solo della professione. Dal consentnneo alle siie energie fì.­
diba ttito poi fra gli studiosi del s-iche e psichiche. - Quando un 
metoclo clel Taylor si può affer- fanciullo, :all'uscit,a dalla• scuola 
u1ai·e sia nata la più intensa di- p1imiaria, viene condotto al lavoro, 
sau:una dei metodi del lavoro non che sceglie con criteri rispondenti 
·oJo, ma :anche dell'uomo Lavora- alle ,sue stesse necessità fisiche e 
lore; e sia sorta cosi la pl'ima psichiche, alle sue condizioni fa­
ansiosa fatica della cernita delle miliari e ambienrali, riesce ad 
altiLuclini per l'avviumento profes- .affezionarsi al proprio mestiere, 
SiOlllale. possiede 1m'arma salda per Ia lot-

Oome si cletenn·inano le attitmli- ta dell'esist<>nza e cUventa :a mano 
11 i pe1· la scelta clel n'iestiere ? - • u mano un buo-n operaio, o un buon 
Ne s·uno ignora quanto valore ab- impiegato o un buo-n libero pro­
bila J,a scelba ciel mestiere sulla ft>ssionista, che gradatiamente pro­
vita individuale. e sociale e se spern anche nelle condizioni eco­
Pascal potè affermare che il caso nomiche. Ma chi può indurre nella 
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saggia scelt.'1 il giovinetto '/ Spesso 
ancorchè i genitori po.ssano com­
prendere approssimativamente il 
Yalore e le tendenze del figlio, 
essi ignorano la natura del me-

• stiere che il fanciullo sta per in­
trn.prendere, ignornno il vero stato 
di salute, l:a vera mentalifa, le 
vere attitudini del figlio; ignorano 
lo stato del « mercato del lavoro». 

Ohi segue 'il mestiere paterno è 
i·n conclizioni privilegiate. - Quan­
do i figli si avviano per la pro­
fessione già esercitata dru padre 
o d.all:a madre, essi acquisbano una 
supremazia rispetto i coetanei e i 
concorrenti, perchè armati delle co­
noscenze e delle esperienze acqui­
site dai genitori e che essi stessi, 
nell'ambito familiare, hanno po­
tuto assorbire. Questo fatto da 
solo già indurrebbe nell:a per­
suasione della necessità di cono­
scere prima d'abbracciare una pro­
fessione, la sua essenza, per po­
tervi entrare con probabilità di 
successo, con certezza di minor 
perdita di tempo per acquisirne 
i segreti e le grazie. Questo fatto 
stesso mette in evidenza la ne­
cessità d'una guida scientifica al­
la scelta del lavoro, che ogni in­
dividuo si deve proporre in quan­
to appartiene al genere uomo e 
alla collettività umana. Se il la­
voro è diventato obbligo impre­
scindibile per la civiltà, ogni es­
sere civile deve pur ritrarre da 
tale obbligo anche il mezzo mi­
gliore della vita economica e della 
vita spirituale. Il lavoro che bru­
balizza è castigo e tormento: il 
lavoro gradito è molla di costante 
perfezionamento e fonte indistrut­
tibile di piacere. In tra.le caso non 
è frase vana senza sog'getto l'ada-

gio: « il lavoro nobilita l'uomo». 
Purtroppo l'uomo non è quasi mai • 
contento d1>J suo stiato: si potreb­
bero quasi ·numerare sulle dita 
gli ind;ividui pei quali la profes-· 
sione è una gioia, in iiapporto con 
le loro facoltit, i loro gusti, il loro 
essere fisico e morale. Ma nel 
prossimo avvenire 1a massima par­
te degli uomini dovrà sentirsi 
<i tono, perfettamente con La pro­
pria occupazione. 

Le facoltà vnnate non sono sem­
pre note a coloro stessi che le pps­
siedono. - I doni naturali sono 
tali e tanti e diversi quanto e più, 
forse, dei compiti professionali. E 
necessario perciò scandagliare gli 
uni come gli altri, per modo 
da stabilire fra essi una corri­
spondenza che porti al massimo 
rendimento economico e mentale 
dell'uomo, che alla professione de­
ve concedere H proprio io. Spesso 
noi stessi ignoriamo ciò di cui 
saremmo capaci e talora le cir­
costanze soltanto ci rivelano le 
nostre interne possibilità. 

Un grande sociologo americano, 
il bewey, _ nel tratbare clell'inse­
gnamento professionale e del suo 
·valore educativo ha saputo dire che 
ritrovare ciò che ciascuno è atto 
a fare è assicura,rsi il mezzo di far­
lo, è la chiave della felicità, Nulla 
è più tragico, egli soggiunge, che 
non riconoscere nulla in sè, non 
s•apere a che cosa si pilò ser'l:ire, 
o di sentire che le circostanze ti 
hanno gettato nell' esercizio di 
una professione per la quale non 
sei nato. .All'incontro esercitarsi 
in quell'arte che ,soddisfa lo spi­
rito senza ultrafatica.re il corpo, 
in quel mestiere che diventa una 
cosa cara, familiare, in_dispensa-
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1.Jile, elle n°11de qoolclle cosa a noi 
e che regala qualche cos,a agli al­
tri, è grandissima gioia. 

I metocli clell' orientarnento pro­
fessionale. - Sarebbe necessario 
far qui una eSll}osizione dei metodi 

• applicati nelle via.rie nazioni, con 
varianti talora minime, prima di 
accennare all'orientamento profes­
sionale che sta. per affermarsi in 
ltali,a: tuttavia il oom.pHo sa­
rebbe .issai -lungo. 

America. - Basti ricordare che 
agli Sta.ti Uniti, specialmente a 
,vashington, ,a Bo,ston e a Gincin­
nati esi>stono speciali uffici funzio­
nanti come « uffici di vocazione,,. 
Essi sci occupano del fanciullo al­
l'uscita della,. scuola primaria, rac­
cogliendo tutte le notizie sulla di 
lui vita scol:astica, sulle attitudini 
speciali che in lùi potè scorgere il 
maestro, sulla vita familiare nel 
suo complesso e ne' suoi p,artico­
laTi, sopra i desideri dei genitori 
rigTuc•u:do l'avvenire del figlio. E ciò 
non basta: gli uffici sono in co­
stan~e rapportò coi capi delle in­
dustrie e del com.111ercio, organiz­
zano conferenze su l'orienta.mento 
e su l'essenza delle varie pr1:ofes­
sioni, oomprese le professioni dette 
liberali o intellettuali; pubblicano 
guide per i futuri apprendisti e i 
futuri professionisti. Nell'Univer­
sità d'Harv.ard fu creato un corso 
S])eciale d'insegnamento -no-rmale 
l~r maestri e m.aestre, per loro 
!~mettere di diventare « Consi­
glieri d'orientamento >l. Non è le­
cito dimenticare che l'iniziativa 
Driv:ata in America ha saputo crea­
re accanto agli uffici di vocazione 
{lnche il « socialworker >l che ha 
Per missione di aiutare in tutti i 
moca l'apprendistato e l'avvenire 

professionale dei giovani ameri­
cani d'ambo i sessi, collegato sal­
da111ente cogli uffici d'orienta111ento 
per tutte quelle provvidenze che 
vi si possono richiedere. Il 111etodo 
americano basa essenzialmente su 
l'esame 111eclico e psicologico del 
fanciullo alla ricerca del mestiere. 
In America 1a 111edicina, l'igiene 
sociale ,;ono penetrate assai più 
che da noi nella coscienza popola -
re; tanto che ora sta organiz~an­
dosi un sernzio nazionale di orien­
tamento professionale che si oc­
cuperà dell'insegnamento d( spe­
ciaUsti pe:r l'orientamento e per le 
ricerche scientifiche in proposito. 

Inghilterra. - Già prima della 
grande guerra i municipi e i co­
mibati scok1stici collaboravano nel 
do111inio deH'orientam.entò profes­
sionale. Funzionari specializzati 
studiavano e i 111etlodi di propa- • 
g,anda nelle scuole e le confeTenze 
da tenersi in proposito del mestiere· 
ai parenti e ,agli scolari e gli studi 
da condumi nelle fabbriche a pro­
posito delle varie industrie. Manca 
presentemente ancora l'interven­
to diiretto del 111edico e dello psico­
llOgo nell'orientamento professio­
nale inglese, perciò esso è 111on­
co; ·turtbavia è in procinto di dive­
nire, ·S01Pratutto per 111erito dello 
psicologo Myers, che 111ise in azio­
ne lo studio d~lla psicologia indu­
striale, qualcosa di completo e di 
utile prepa.rando l'orientamento de­
gli scolari, la selezione degli ope­
rai e il miglioramento dei metodi 
di lavoro e delle oondizioni del la­
voratore. 

Gerrnania. - Il 111etodo tedesco 
forse esagera l' intervento dello 
psicologo mettendo in seconda li­
nea il medico e in terza linen. il 
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competente delle questioni tecniche 
del lav01ro: bisogna tuttavia rico­
noscere che l'orientamento è quasi 
generalizzato per tutte le princi­
pali città e per tutte le scuole. Ri­
posa su la cooperazione dell'ufficio 
di collocamento municipale e la 
scuola primm:ia da una parte, 
le organizoozioni padronali e le 
co1,porazioni d'arti e mestieii dal­
l'altra. Funziona1·i con conoscen­
ze economico-sociali si occupano 
delle conferenze ai giovanetti e ai 
parenti, delle visite coi futuri ap­
prendisti alle principali industrie : 
il medico speci.rulista ,studi:a gili 
organi dei sensi (vista, udito, tat­
to, odorato) il medico generico esa­
mina , il funzion:amento !organico 
minuziosamente, lo psicologo dà 
la massim::t importanza a gli esami 
delle attitudini psicomotorie, delle 
attitudini intellettuali, e del ca­
rattere, e ciò tutto pei· mezzo di 
testi a.datti e con strumenti più 
o meno complicati. Già fin ool 1919 
era st,abo decretato che ogni co­
mune oltre i 10 mila abitanti do­
vesse possedere il proplio ufficio 
d'orientamento, mediante la colla­
borazione -dei maestri, dei medici 
scolastici e dei rappresentanti del­
le opere di protezione della gio­
ventù e dei rappresentanti delle 
varie professioni. Presentemente, 
secondo Lippmann, esisterebbei-io 
in Germania olt1,e 150 uffici di 
orienbamento. 

OZancla. - Anche in Olanda è 
in vigore la triplice collal)()lrazio-

ne del medico, del maestro e dello 
psicologo e numerosi sono gli isti­
tuti d' orientamento a Dordrecht, 
a Leiden, a Maestricht, Ar11hem, 
Amsterdam, che funzionano stre­
nuamente, oltrepassando difficoltà 
non lievi. 

Spagna. - Possiede, da 2 anni 
appena, ,m promettente istituto a 
Barcellona, che, impersonato nel 
giovane direttore Myra, audace­
mente va, col tramite delle auto­
rità municipali, ,aprendo qua e là 
succursali, qu.ando le invochino 
gruppi di industriali, d'operai o 
società di assistenza e previdenza. 

8vizzerci. - La repubblica elve­
tica, ,specialmente per mezzo del­
l'Istituto ,J. J. Rousseau a Gine­
vra, si 1mmtiene alla testa del­
l'importante movimento di studio. 
pratico e di pensiero. Dalla imita­
zione dei metodi tedeschi la Sviz­
zera si è scostata e.on un più ela­
stico tsame dei fanciulli, con una 
preoccupazione più larga. Il Con­
siglio Federale infatti· ha già np­
provata una proposta di legge con 
provvedimenti in favore sia del­
l'ufficio centrale dell'apprendistato, 
sLa dei laboratori universitari di 
psicologia speri.mentale, sta di tut­
te quelle istituzioni che banno 
per scopo la creazione di consi­
glieri d'orientamento e d'apprendi­
stato. Si ventila di porre nell'ul­
Limo am10 della scuo1a primada, 
come materia obbligatoria (una o 
due ore per settimana), l'orienta­
mento professionale. In esso cor-
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so debbono venir descritti i più 
comuni e anche .alcuni dei meno 
usati mestieri, gli arnesi o le mac­
chine degli stessi; gli inconvenienti 
e i pregi dei vari Lavori. Monogm­
fie, cinematografie, visite periodi­
che .alle officine servono a col ti­
va re l'ideale professionale. Ven­
gono in scuo1a discUJssi e resi noti 
i caratteri somatici e psichici in­
dispensabili per le v,arie attività 
umane: semplicemente, ma con pre­
cisione rigorosa, per modo che i 
fanciulli possano essere tratti a 
riconoscere le proprie facoltà at­
tituclinali o le proprie deficienze, 
prima che si debba stabilire la 
scelta rigu,ardo l'avvenire più pros­
simo o r.emoto. 

Cecoslovacchia. - .Anche il no­
Yello stato possiede a Praga un 
buon ufficio d'orientamento pro­
fessionale. Inoltre l'Accademia del 
Lavoro ha chiamato a raccolta, 
per studiare il dibattuto tema, i 
migliori medici, e i più colti in­
segnanti, gli psicologi, i fisiologi e i 
g'r.andi industriali. • 

Prancia. - Presso il sottosegre­
Lariato del!' insegnamento tecnico 
esiste una Commissrione, autoriz­
zata dal Ministro del Lavoro e dal 
ì\l[ini,stro dell' Ish·uzione pubblica, 
r>er l'orientamento professionale. 
Parigi in 16 ,scuole elementari ha 
in funzione « ru3Js,si cli preappren­
distato >>, base delle quali è l'o­
rientamento. Marsigliia. possiede un 
buon laboratorio di fisiologia al 
qua.le è connesso un ufficio d'orien­
tamento, secondo i concetti del fi­
siologo Imbert . .A Parigi sono no­
mi noti nel campo fisiopsicologico 
dell'orientamento l'.Ama.r e il Gau" 
thier. Strasburgo poS&iede presso 
la vecchia e gloriosa Oamera dei 

Mestieri, gloriia a_• .Alsazia, e an­
nesso all'ufficio municipale di col­
liocamento un uffiClio di orientamen-
to molto p~·ocluttivo in pubblica­
zioni. :i1J di.retto da J. Fontègne, 
che si propone di riso,lvere il pro­
blema di qiwntità e cli qiialità del­
l'apprendis·bato, mediante l' esame 
del fanciullo cla mientarsi, la co­
noscenza del mercato del lavoro e 
dell'ambiente economico; tentando , 
di stornare dalle professioni comu-
ni quegli individui che non mo, 
sbrano disposizioni per esse; di 
instradare i giovani che ne abbia-
no attitudine, verso quei mestieri 
ora disertati, eppure redditizi e ne­
cessaii nell'economia sociale; pro­
curando infine la riabilitazione, fra 
le masse del lavoro manuale di­
sprezzato a torto e il deprezz-~­
mento del lavo 1ro intellettuale com­
piuto mediocremente. Bordeaux ha 
un a'l)Osto,lo dell'orientamento nel­
l'ingegnere Mauvezin. Questo tec­
nico, -contemporaneamente pensa­
ta.re ed educato.re nato, produce 
tumultuos,amente tutta una fiori-­
tura di piccole, graziose monogra-
fie dei mestieri. Studia 1'011.enta­
ment.o di.rettlamemte, sul lavoro, che 
impone fui dalle prime classi ele­
mentari ai fanciulli, come metodo 
di tnsegnamento, COllllllisto all'in­
segnamento comune. Mauvezin ha 
pubblicato un bel libro « La Rosa 
dei mes'tiei.i ». 

Belgio. - Fin dal '903 la Socie­
tà Pedologica (scienza del fon­
ciullo) insistèva su, la necessità di 
un esame medico preliminare, pri­
ma di concede.re agli apprendisti 
la libera entmta ,a questa o a quel­
la o.tlìcina: inoltre di un esame 
pedagogico. 

Da tale società di studi, nacque 
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un ufficio intercouu:11mle di collo- automobilisti da assumersi dal Co­
camento e di 01rientiq:rif:)nto dei fan- mando militare, istituendo un con­
ciulli, presi all'uscita della scuola trollo periodico su le facoltà degli 
elementare. Accu,rat:l iS!)ezione me- stessi, riscontuate necessarie e su.f­
dico-pedagogica vi()I)e fornita già ficienti. Quante vite furono risp.ar­
clalla scuola: vi st aggiunge un miate mediante l'esame di tali sol­
esame psico0fisiolo&IQO assai accu- dati specializzati in seguito a mar­
rato e finalme11te u:n Consigliere di cate attitudini, quanto materiale 
vocazione pronunci,11, un benevolo venne ricuperato! In Germania, in 
verdetto èhe tut.ta-yw. ha soltanto Francia e in Inghilterra, dopo del­
lo scopo di po1,re sqptp osservazio- l'Italia, primato che è piacevole ri­
ne dei parenti le iµetUtudini e le cordare, si provvide alla formazio­
attitudini dei figli, 4l fine di potere ne di consimili istituti, funzionanti 
loro consigliare piutt~to l'una che agli stessi fini. 
l'altra via professio'!Ul,\e. Oggi, mentre in Germrulia, per 

Oltre gli esami org~co-oomati- non parlare sempre deHa lontana 
ci, antropologici e psicologici spe- America, molti stabilimenti indu~ 
cialmente per opera dl insigni me- striali hanno saputo istituire per 
dici e di psicologi eome Remy e proprio conto laboratori psicotec­
Decroly, si studiano peda~ogica- nici, pei quali debbono passare gli 
mente i fanciulli per operia. del operai all'atto dell'assunzione, e 
Christiaens, e vengono tentati gli cli tanto in tanto gli stessi operai 
esami diretti !lelle attitudini eser- assunti; in Italia si stenta, e non 
citate .suJ lavoro, sia nel lavoro solbanto dal grosso pubblico, a pre­
manoole delle scuole elementari, star fede all'urgenza e alla serietà 
sia neJle scuole d'apprendistato ve- del problema. Tuttavia, a Roma, 
ro e proprio, che abbondano nel l'Ufficio Municipale di Collocamen­
regno e sono organizzate con rara to, ebbe, fin dal 1920 per la bella 
perfezione. mente del suo direttore, il dottor 

L'orientamento vrofessionale in .A. l\lianci,ni, un primo schema di 
ItaUa .. - Mentre da noi Angelo ufficio d'orientamento professiorut­
Mosso, Zaccaria Treves, Sante De le e di oonsultazione pei fanciu,Jli 
Sanctis, ugo Pizzoli, G. Ferrai-i, richiedenti il libretto-di lavoro e 
furono i precursori dell'orienta- poi per tutti gli seolari che ne 
mento, in un periodo nel quale facessero richiesta, prima di en­
all'estero ancora non si tentava la trare d,alla scuo1a elementare in 
questione, oggi si è nimasti nel qoolsivoglia. altra scuola, o diret­
campo della teoria e degli studi tamcnte nelle officine o nei La­
,speculativi. E1anno eccezione i due boratori. L'assessore per l'Igiene, 
centri militari per l'esame dei can- prof. G. ~fonte.sano, ha abbor,,;zato 
ilida.ti :all'aviazione, cli Tor_ino e di un programma che sta per effet­
Napoli. Il fisiologo Herlitzka, du- tu,arsi, di orientamento nelle scuo­
rante 1a guerria, prima che ogni le elementari di Roma. L'Ufficio 
altra nazione stJ!lbilisse tanto im- del Lavoro si preoccupa oggi in 
portante servizio, aveva iniziato modo speciale, dell'orientamento 
lo studio c]egli avi•atori e degli professionale femminile, e in que-



- 107 -

sti ordini ùi stucli, pur tra osta- flettenti il lavoro, il suo miglior.a­
coli e difficoltà gravissime, intende mento e l'evol~ione delle masse 
proseguire, basandosi su le ricer- lavomtrici, ha, nel presente 1922, 
che in vigore altrove e tent:mdo fondato ·,1n gabinetto di psicotecni­
nuove vie. èa funzionante nei locali degli Ist i-

A tal proposito non sembri pre- tuti clinici .del lavoro, appoggian­
um Luro annunzilare alle genti!li dosi all'oSPitalità del prof. DeYo­
lettrici l'istituzione di una cc Scuo- to e guidat:Ja, nelle ricerche tutte 
la professionale di governo sclen- nuove, dal Fer1,ari e d:al Corberi. 
tifico della casa e di assistenza so- .4. '.l'orino presso l'LsUtuto di l!'i­
ci-ale » che l'Associazione per la siologia della R. Università, l'as­
Donna e la Federazione romana sistente del prof. Herlitzka, dottor 
del Consiglio Nazionale delle Don- Viale, annuncia un ufficio di orien-

• ne Italiiane, con molte altre asso- tamento pei fanciulli. 
c~azionl femminili, vanno prepa- A Roma, come centro propul,;ore 
ranclo per il prossimo 1923, a'l fine: dei nuovi ,studi, presso l'Istituto 

1°) di sfollare gli impieghi ma- Italiano di Igiene e Previdenza so-
scllili dalle donne; ciale, fondato da Ettore Levi, si è 

2°) di aprire nuove professioni formato ;m Comi-tato di studio dei 
femminili {llle giovanette; problemi psicotecnici, presieduto 

3°) di orientare il mondo mu- da Sante De Sanctiis, padre della 
liebre verso quei lavori che sono cc psicologia della vocazione». Il 
da natura a lui più consentiti. De Sanctis fino dal '918 in cc Uti-

A. .Moclena, Ugo Pizzoli, medico lizzazione dell'uomo in pace e in 
e pedagogista, dirigendo la Scuola gueri,a » offriva già, come nella 
Operaia d' Arti e Mestieri cc Fermo cc Psicologi,a della vocazione >> la 
Corni» modello del genere e vanto tecnica per la ricerca delle attitu­
italiano, ha, fino dal passato anno, dini somatiche e psichiche degli 
per la munificenza di un nobilissi- operai. 
mo industriale, il mnrchese Mena- A quali felici sponde approderan­
foglio, potuto ,arredare un gn.binet- no questi trepidi tentativi iniziali? 
to psicotecnico, che, a detta dei vi- L'Italia non può rimaRere quasi 
sik1lori esteri, convenuti nell'ulti- estranea al movimento del quale 
mo Congresso di Milano ai primi fu ispimtrice. Molte, e alcune sen­
del presente ottobre, on ha l'egua- sate critiche ai me~i dell'orien­
le nemmeno in Germania, patria tnmento furono emesse, senza tut­
onornria della psicologia applicata tavia incriminare il principio. 
al1'01ientamento. Se all'età di 10 a 12 anni la per-

L' Umanitaria cU Milano, sem- sonalità del fanciullo, non ancora 
Pre prima in tutte le questioni ri- pubere, non è per a.neo formata, 

!---~~-·11~11na···;, .. :·:·::.rjti~w;1;~i~~~i;~~;;··· 
Napoli - MILANO - Torino 
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è bensì vero che esistono gitt in mediocri, i minorati, gli arretrali 
lui, più che latenti, cioè germinan- nello sviluppo fisico o mentalt, tro­
ti, tutte le facoltà che più tardi vemnno, con llll ben inteso é bene 
!}renderanno sviluppo. Sta al me- studiato <Yrienbamento,, il loro cam­
clico, sta allo psicologo, sta al pe- po lavorativo, la loro pace, la loro 
dagogo, sta all'orientatore cli esa- gio1a; e in quell'attività che possa 
mioore così profondamente il fan- ventre loro consentita, istigatn, in­
ciullo per modo ch'egli scopra tut- culcata, troveranno il rimedio alle 
te le facoltà n:ascoste e le metta in loro stesse involontarie deficienze. 
rapporto con l'ambiente, oon il mo- L'opera è ·all'inizio: occorre or­
mento economico e con le necessità ganizzazione e disciplina e una 
dei singoli mestieri. franca coHabowizione fra le auto-

Non è »uperba utopia preconiz- rità competenti, gli studiosi e il 
zare, quando gli esami psicologici pubbli:oo, che dovrebbe sentirsi, in­
saranno ancora meglio perfeziona- fine, il maggiore interessalo. 
ti, una sicura selezione fra gli ado- N<;m è vero che soltanto le cl,assi 
lescenti, i,;er modo che ciascuno lavo11aotrici abbiano il massimo bi­
possa seguire i proprii gusti, eia- sogno di salute: la salute è sacr1a 
senno si avvii ad occupare il posto per tutti indistintamente gli esseri 
che gli tocca nella, società, per viventi della specie uomo e deve 
modo che tutti abbiano quell'im- essere tutelata ugualmente nel cor­
piego per il quale sono adatti. Non po e nello spirito, nel presente im­
è utop1a lllla società su basi mi- mediato e nell'avvenire della raz­
gliori e perciò più felice! Non è za, sopraUutto in quel campo di 
utopia la prosperità e la grandez- inevit,ibile usura che è il lavoro, 
za della nostra Patri.a! Quale me- gioia ed erinni a un tempo. 
ravigliosa trasrormazione della col- L'orientamento professionale è 
lettività, qu1:mdo si possa univer- l'esame cli tittti i valori mnani: 
sali11zare questa nuova forma di nessuno escluso, tutti sul meclesi­
giustizia ! La società futura sarà mo piano, stano essi valori fisici, 
certo regolata dal principio del più spirituali o morali : ma è anche la 
adatto, elle in apparenza sernbre- loro messa in scena e la loro gra­
rebbe un principio inegalitario, ed duazione a seconda del rendimento 
è invece in estremo il principio che economico o spirituale che possono 
si oppone alle diseguaglianze estre- dare. La scuqla è per il fanciullo 
me, spaventosamente ingiuste. il primo lavoro, l'entrata vera nel-

E chi non vede lo sfollarsi degli la vita : dalla scuola dllllque deve 
in1pieghi e chi non comprendP il iniziare la tutela, la cernita, l'av­
ritorno alle « fumanti opere))? E vi,amento professionale. 
chi non richiede per mezzo dello Quand'anche non si riuscisse per 
orientamento professionale la mes- ora che a dire al giovinetbo : Tu 
sa in valore di intelligenze om spe- non potrai eccellere in quel campo; 
culative ora pratiche, soffocate dai ovvero: tu potresti riuscir bene in 
pregiudizi scolastici o dai pregiu- quell'altro campo; o anche: la tua 
dizi o dalle insipienze di casta? salute non ti consente questa, quel-

Anche i minori valori umani, i l'altra e quell',altra irncora tra le 
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professioni; ma, non disanimarti, 
esiste anche il cantuccio che fa vèr 
te, che ti darà H pane e la serenità 
di sentirti utile a gualcuno -, eb­
lJene: l'orientamento avrebbe già 
ossolto un importantissimo compi­
to, potrebbe essere ,applaudito e 
benedetto. In argomento di ~mto 
Yalore etico e di oosì forte influsso 
su l'avveuire delle Nazioui, è quasi 
superfluo aggiungere che, i11 Ita­
lia, evitati sperperi incredibili di 
denaro, ìa nuova generazione o­
rientata, intensificherà la produ­
zione di lavoro non solo, ma la re­
cherà, ,secondo le più belle tradi­
zioni italiche, a quella perfezione 
artistica che darà il massimo plus 
valore ai prodotti dell'a.ttività :;;tes­
sn. L'Italia, co-sì ricca di braccia 
e di intelligenze, quando avrà im­
r.m.rato a meglio collocare queste 
sue energie, potrà tra gli altri po­
poli venir considerata non soltanto 
Più il focolaio perenne dei lavora­
tori, ma dei migliori lavoratori. 

L'orientamento e Za cZonna. -
L'ilnpiego della mano d'opera me­
no retribuita, il fanciullo e la don­
na, ha risvegliate le riceréhe sul 
rendimento femminile e su le di­
versWt fisiologiche dei sessi in rap­
porto con il lavoro effettuato. Dif­
ferenze notevoli anche empirioo­
mente, contraddistinguono dal la­
voro maschile il lavoro muliebre. 
Scheletrioomente la donna è diver­
sa dall'uomo; la statura e il peso 
sono infeiiori; fisiologicamente ri­
spel"to la forre dinamometrioo, la 
c,ipacità vitale, la resistenza al la­
Yoro ergografico, le donne stanno 
all'uomo come 80 a 100. La donna 
è -i1da tta ai lavori che richiedono 
un consumo di forze lento e gra­
liuale, permettendo un più compie-

to rest·auro, mentre l'uomo può 
sopportare i più rev,entini scoppi 
di consumo d'energia. Secondo i 
direttori d'opifici, quando l'operaia 
lavora al suo livello naturale di 
energi,a, si stanca meno dell'ope­
raio maschio: quindi se ha più 
bassa percentuale di forza. ha 
maggiore resistenz.a. Tuttavia la 
donna è straordinariamente insta­
bile, e subisce variazioni notevo­
lissime, che non sono risentite dal­
l'uomo, le cui funzioni sessuali 
hanno partecipazione inferiore nel-
la Yita vegetativa. I fenomeui men­
sili portano una vera e propria di­
soontiimità nella produzione, tan-
to più risentita quanto più la pro­
duzione stessa è lontana dal ruec. 
canicismo: altamente la disconti 
nuità viene ri-sentita nella prod,u 
zione intellettuale- più pura. La _ 
gravidanza e il puerperio sono ve-
ri e propri arresti (o dovrebbero 
esserlo) al lavoro normale; quando 
non si tratti del lavoro domestico 
casalingo. In genere le percentuali 
di assenze e di malattia sono assai 
più alte per le donne che per gli 
uomini: statistiche precise lo de­
notano Sl)e{'ie fm le insegnanti. le 
operaie, Je impiegate. La donna 
quindi si usura molto di più che il 
suo compagno nel lavoro e soprat­
tutto nel lavoro a. grandi scatti 
nervosi o muscolari. 

Ecco una essenzi,ale caratteristi-
ca del 1R.voro della donna: l'oriz­
zonte soo professionale è 1istretto. 
La professione è pei· la donna più 
che per l'uomo prnra possibilità di 
lucro; è meno che per l'uomo« pro­
fessione» nel senso che ella si sen-
ta chiamata a professarlia. I suoi 
fini pJ:ofessionali sono più rivolti 1 
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,-etso l'individuale, il concreto, suoi bisogni concreti e soggettivi, 
quelli dell'uomo verso il generale, vi rimane più stabile dell'uomo, 
l'astratto. Se non si può affermare non a.ccu.sa nessun lavoro di mo­
che l'attività professionale d'ogni notQIIlia, specie qUJando il lavoro 
uomo prescinda dalla mira del gua- (lavandeda, tessitura, merletto, 
dagno, e segua fini universali di cucito, fuccende domestiche) le 
economia politica, fini nazionali e consente di pensare ad altro. Ri­
umanitari, se non eststono pro- mane anche spiegato come la don­
prietà psichiche che si trovino e- na, quando ad esempio, si marita, 
sclusivamente nell'uno o nell'altro tm.lascia senza rimpianto la pro­
sesso, tuttavia, l'uomo è rivolto al- fessione; mentre l'uomo tende a 

-1•oggettivo, la donna al soggettivo; cercare soddisfazione in questa. 
l' uomo ha l' abitudine a conside- Oggidì l'impiego massilll!O della 
rare i mJpporti vicendevoli delle donna è stato _fatto (America, In­
cose, la donna preferis.ce fissare le ghilterra) soprattutto dove la mac­
cose in rapporto a, se stessa. Que- china non ha più reso necessario 
sta affermazione getta un raggio l'operaio qualificato. M:a tale mas­
di luce sulle attirtudìni alle profes- simo di assorbimento è discutibile; 
sioni dette superiori. La donna ha ci si domanda se per la razza sil[l 
maggiore inclinaziQIIle alle occupa- per essere di vantaggio o non piut­
zioni filantropiche, l'uomo a quelle tosto di nocu,mento. Tutte le leggi 
politiche, sebbene non si possa af- protettive del lavoro deUa donna 
fermare che ciascun uomo e eia- e dei fanciulli, meravigliosamente 
senna donna sia completamente in- elaborate per quattro generazioni 
capace di ;professioni inve1,se. La nei paesi anglosassoni, e ora rese 
constatazione relativa alla diversi- patrimonio internazionale, non è 
tà di struttura dei due .sessi è ~i- detto che servano completamente 
gnificativa nQIIl solo per la parte a quella tutela fisica e morale alla 
del problema professionale riguar- quale vorrebbero mirare. 
dante l'attitudillle alle professioni L'orientamento professionale vuo-

- superiori, ma per l'intero proble- le scindere, in base all'esame fisico 
ma. Se il lavoro della donna mira e psichico, in due, i campi del la­
più ,al guadagno concreto, mentre voro: l'uno adatto all'organismo e 
il Iuvo,ro professionale dell'uomo è alla mentalità femminile; l'altro, 
spesso determinato da una conce- adatto alla mentalità e all'organi­
zione ideale, astratt:a della profes- smo maschile. Non più adunque 
sione, ciò significa che per la don- antagonismi e concorrenza, ma di­
na non esistono lavori asEio•luta- visione vera e propria del lavoro, 
mente sgraditi. Ogni Lavoro è aUa rispondente perfettamente ai duf! 
donna gmdito o inilifferente se con individui, non superiori nè infe­
esso ella può proemiare a sè o alla riori l'uno all'altro, ma diversi; 
falniglia di che vivere o se con esso pronti a collaborare, ·ciascuno èon 
allevia la fatica dell'uò,mo amato. le pl'!Oprie facoltà, al bene oomuue; 
Questi :fia.ttorl spiegano perchè la poichè ciascuno è prepamto da lllfl· 

donna, quando trova un lavoro, di -t11ra non già a combattersi ma a 
qnn l;;iaR•i specie, che soddisfa i rompletarsi. 
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La donna '11(,n è l''ttoino. - Se le 
feroci necessità economiche oggi 
viù che mai spingono anche la 
donna a trarre direttamente dal 
lavoro extradomestieo i mezzi del 
suo sostentamento e talora dei suoi 
nati o dei vecchi congiunti, là dove 
manchi il maschio, marito, pad.re 
o fratello; è necessario vialorizzare 
le virtù peculiari del sesso, sce­
gliere tutte quelle attitudini che 
meno si diseostano dalla fonda­
mentale personalità femminile e 
impiegarle nel lavoro più vicino 
all'ambiente e all'assistenza do­
mestica. Non limitate, ma nume­
rosissime sono le professioni che 
non eontrastano cogli istinti ma­
terni e assistenziali della donna, 
con le sue potenzialità fisiologiche, 
delle qu,'lli si è fatto sopra cenno. 
Compito ·ambito dell'orienbamento 
sarà appunto di guidare l:a. fan­
ciulla a quei lavori che le rono 
consoni, che non la deturpano nel­
la sua integrità fisica e spirituale, 
che la preparano .alla grande fun­
zione della maternità, che è, che 
cleve rimanere il suo massimo sfor­
zo. Poichè l'ambibo della materni­
tà non abbraccia tutta intera l'esi­
stenza femminile, nè tutte le donne 
Partecipano al sacro mistero, mol­
te di esse pos,sono spaziare intorno 
a quelle attività confinanti tra le 
cure domestiche e !'industrie casa­
linghe, il soccorso ai deboli, agli 
ammalati, l'istruzione ai fanciulli, 
le opere tli piceola arte orniamen­
tale, le lievi fatiche agricole e 

Il 
Il 
li 

comme1"CiJ 11. Le eccezioni che si 
possono anl:!he ripetere, rimangono 
fuori della 11orma ; potranno talora 
ammirarsi, inviiliarsi anche; ma è 
bene per 1',nvvenire dell'umanità 
che non tl!tidano a generalizzarsi. 
I pensatoli più acuti ed equilibrati 
hanno in proposito già detta la 
loro saggiitÌ parokt: la donna. l'a­
scolti: 

Che dd tt, manca per l'orienta­
mento itltt·iano? - Manca.no una 
istruzione ed una educazione pro­
fessionale adeguate ai bisogni dei 
nostri tempi, della nostm indu­
strializzazione, della futura agri­
colttvazione: mentre in altri stati, 
specie itt America e nel Belgio, ab­
bondano e sono quasi perfette, le 
scuole industriali, professionali, 
commerciali, agricole d'ogni risma 
e d'ogni grado. Manca.no fra noi 
gli innamorati della questione, gli 
studiosi di una. branca della scien­
za a multiformi :lìaccie quale è la 
psicotecnica : mancano soprattut­
to fra gli psicologi e i fisiologi, e 
ve ne sono dei sommi, i pazienti 
ricerca tori dei fenomeni che a vven­
gono nell'uomo applicato ai più 
svariati lavori. Sono infine indi­
·s!)ènsabili alcuni corsi, che nel Bel­
gio sono diventati frequentatissi­
mi, che· in Svizzera formano la 
massima parte del programma del­
l'Istituto Rousseau per la divulga­
zione dei progressi ormai monilia­
li della psicotecnica, della fisiolo­
gia e della :psicologia applicate al-
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l'orientamento, corsi per la prepa­
razione di sacerdoti del nuovo cul­
to. Che più? :m dubbio ancora l'in­
teresse alla questione delle persone 
colte, dei medici, degli economisti, 
dei sociologi, degli industriali; ma 
è certamente negativo, per non di­
re ostile, l'animo degli operai. an­
che di quelli che si sottoscrivono 
cosc1enti; ed è olimpioamente as­
sente lo Stato, che pur dovreb­
be tutelare non tanto l'individuo 
quanto la propria produzione, e 
per mezzo del lavoratore emigran­
te e selezionato innalzare il pro­
prio prestigio all'estero. 

Ohe possictrno tentare? - Chiun­
que ,si preoccupi della Patria e del 
benessere del suo prossimo, può ri­
volgere la. mente alla ricerca, nel 
mondo circostante, in modo anche 
modesto, ma sempre compatibile 
con la coltura e del maestro e del 
medico pratioo e dell'ingegnere e 
del commerci-ante e dell'industria-

le e del 1ìlosofo e dell'uomo politi­
co, di tutte quelle cause che posso­
no concorrere al risveglio delle mi­
gliori attitudini nel fanciullo e nel­
l'uomo che la.vora; di tutta quella 
somma di fattori concordanti allo 
sviluppo •'lell'energia lavorativa (il 
desiderio, la gioi-a di lavorare, la 
buona volontà pel mestiere) la qua­
le è in questi tempi, in a,pparenza, 
gravemente assopita anche nel 
buon l)Qlpolo nostro, lavoratore per 
eccellenza, artista per natura, re­
sistente per razza, paziente per 
consuetudine, sobrio pei; atavismo. 
Al,l'impulso dei pensatori e agli 
sforzi dei privati, seguirà fatal­
mente il consenso statale e comu­
nale, e più tardi il oonsenso delle 
masse: oggi l'idea si matura : do­
mani il frutto potrà essere raccol­
to e potrà servire di gradevole m1 

rrimento. 
Studiamo e speriamo! 

MARIA DIEZ GASOA. 
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: ------ l 
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Il dovere di esser belle. zioni multiple, deliziose, all' oc­
chio ed allo spirito. 

Nessuna donna, degna di que- La donna, scrisse BaudeLaire, 
sto nome, sorriderà al pensiero è invero nel suo diritto e com­
di cl.assifioare fra i suoi doveri pie una specie di dovere nello sfor­
quello èl.i apparire leggiadua. Non zarsi iad apparire magica e so­
n tutte è concesso il dono divino prannaturale. Il suo coml)ito è 
Llella belJezza per- Ili destar meravi-
fetta classica che glia e di affasci-
riflùge e s' impo- nare: idolo, deve 
ne da sè, senza adornarsi per es-
Msògno di corni- sere adorata, e to-
ce, cli ritocchi, cli gliere a.cl impre-
artifìzi e occorre stito a tutte le 
clire che non è arti i mezzi cli e-
sempre la donna levarsi al clisopra, 
dotata di tal ge- Llella natura per 
nere .cli bellezza, meglio soggiogare 
quella che affa- i cuori e incanta-
scina di più. La re gli spiriti. 
beltà acquisita, è Nè solo il raf-
più vari a, più finato autOTe dei 
graziosa e stuzzi- « Fleurs du mal» 
caute, è :fatta, cli lta questo concet-
nu complesso di to tlel compito e-
doti fisiche e spi- stetico di noi don-
rituali, cli luci ecl ne: i grandi ar-
?111bre, di gradazioni infinite eLl è tisti, i poeti apprezzarono e c011-
1l prodotto di un'intelligenza vi- -sigliarono le cure della persona. 
braute e sot,tile, che sa cli un ab- Ovidio, nell'Arte cl'arnare, esal­
bozzo fare un capolavoro, cl1e ta la bellezza e, ammettendo che 
~nima • la . materia, -e· éhe, col suo a ·pochi sia concesso quel dono 
intuito del bello, plHÌ dare seusà- • dél Melo. aggiunge che cc il volto 

S - .Alm. Donna. 
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diventa più bello se lo si cura 
e si perde se è trascurato, fosse 
pur degno cli essei·e parn.gonato 
a quello cle11a Dea del monte Iaa-

Le Dee stesse (secondo i Poeti) 
usa vano clelica ti artifizi per a e-. 
crescere il loro fascino: Virgilio 
oanta i preziosi profumi che esa­
lano le bionde chiome cli Venere, 
e ci clescri ve le raffina te aJbluzio­
ni cli Giunone, immersa in onde 
fragranti e cosparsa cli una di­
vina ,ambrosia, i cud. effluvi, por­
tati dalla brez:r,a, cl iscenclono fin. 
nel soggio1no degli umani. 

P,alla.cle, per riclornue a Penelo,p_e 
la freschezza perclut:a nei lunghi 
anni cli angosciosa attesa dello 
sposo vagabondo, :ìe spalma sul 
viso,· ,roentre dorme, un balsamo 
meraviglioso usato da Venere per 
acci:escere lo splendore della pro­
pria bellezza. Quel balsamo tra­
sforma cli botto la fedele moglie 
cli Ulisse; i segui degli anni e 
del dolore scompaiono per incan­
to e un bel colorito roseo rav­
viva le pallide guance dando loro 
1a floridezza dei vent'anni. 

Teocrito ci descrive Elena Gre­
ca, giovinetta, intenta colle ami­
che sue alle cure estetiche in uso 
alloria in Grecia : dopo il bagno 
fluviale, l,e frizioni su tutto il 
corpo con oli odorosi per mante­
nere i tessuti morbidi, candidi, 
leviga ti; e poi gli esercizi atletici, 
che davano agilità e scioltezza alle 
membm. Le cure cli Elena Argiva 

non furono vnne e potrebbero es­
sere imitate con profitto anche ora; 
esse accrebbero 1a sua bellezza e 
1a re.,sero durevole. E noto che 
aveva quarantacinque anni quando 
scatenò la guerra cli '.rroia, i cui 
combattenti erano felici cli dare 
11 sangue e la vita per la bellis­
sima. 

In Grecia i balsami e gli aromi 
furono in grande onore e lo stesso 
Diogene, il cinico stoico, non scle­
gna V'a i profumi e si compiaceva 
òi immergere le estremit;ì nelle 
fini essenze !per sentirne salire 
la foagranza ad •avvolgere il suo 
corpo. 

L'•arte cosmetica fu probabilmen­
te insegnata ai Greci dagli Egi­
ziani i quali erano raffinati nelle 
cm,e della persona. Sappiamo che 
al Museo :u::gizio cli Torino si tro­
vano vasetti e fiale di prodotti di 
teletta. SC<}perti nei sepolcri egi­
zkmi ed io copiai nel British Mu-­
seum cli Londra, ricette contro le 
rughe, tradotte dai papiri della 
17.a o 18.a clirua,stia dei re egizi, 
ricette elle potrebbero anche oggi 
servire contro il raggrinzimento 
e l'1a fHosciarsi della pelle. 

La téletta, per una patrizia El­
gizrana, richiedeva tempo, atten­
zione, abilità e una quantità cli 
oggetti e di prodotti cosmetìci che 
ci prov,ano l' importanza di quel 
rito quotidiano. 

I disegni_ dell'epoca r:àppresen­
tano J.a bella Dama accoccolata 

COTONI PER CALZE 
D·M·C 

Marca Campana a 6 fili - Retors d'Alsace a 2 fili 
i migliori, i più economici, i più resistenti, i più lucidi 
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su di mu stuoia, intenta a fare trizi~1 sta fra le ancelle elle la 
abbondanLi abluzioni. Una schia- fanno ancor più bella. 
va le inonda il capo di acqua Dopo le unzi.oni, un'abile schia­
profumata sgorgante da una an- . va intua,prende a dipingere la sua 
fora dipinta di vivi colori. Un"al- padrona, ·lavol"O non facile che 
1Ta le spalma il corpo di un fine esige gran cura. Essa immerge 
unguento destinato a serbare l'e- una bacchettina in avorio o in 
J.asticitù -alle sue membra e ad ebano in un astuccio contenente 
ammorbidire l'epidermide. Gli un- lo stem,t o c-ollirio e disegna in­
gnenti egiziani euano pre 1parati tnrno all'occhio un cerchio nero 
c<>n hrnta cura, che se ne troni- che gli dà insieme soavità e sple11-
rouo ancora degli clore, poi procede al1a scelta dei 
esemplari in ot- belletti in una ricca scatola a 
timo stato negli scomrpartimenti, adorna di fini cli-
scavi dello scorsò segni. El applica per turno il bian-
secolo. Che mira- co e il rosso sulle guance, Ù car-
bili profumieri minio sulle labbra, l'azzurro sul-
dovevano essere le vene, lo hennè che dà alle nn-
quelli, i cui pro- ghie un colo1re ·aranciato. 
rlotti non si alte- Viene poi la volta della lung-a 
rnno neanche do- e nera càpigliatmia (vera o più· 
po quattromila spesso finta) pettinata accurata-
anui d'esistenza! mente con u,n pettine d'avorio (dei 
I vasi che conte- quali pure si hanno esemplari nei 
11evano quei pro- Musei) divisa in innumerevoli trec-
dotti erano di a- cine e trattenuta dra un semplice 
labastro; di porfi- cerchio che cinge la fronte. Ma 
do, d'agata, d'oro Le belie egiziane quando la dama deye assistere a 
o d'argento, di usarono di oli eco• qualche fesbu, sceglierà inveoe una 
terra .. sn1altata o smetici che teneva- acconci.:atura raffigurante una gal-
. no in vasi preziosL 
m vetro iridato. lina JJ1araona cl.alle piume vario-
Strabone parlò con vivo elogio pinte o un diadema a ricami d'oro 
clelle fiale egiziane, colore di z,affi- adorno cli un fior • di loto. E a 
ro, di rubino, cli ja.cinto. ~Gli un- teletta finita, se la bella patrizia, 
guenti si ponevano pure in sca- sarà contenta; sorriderà alla sua 
tole él':worio e di legno scOrlpito immagine riflessa nello specchio 
in forma cli pesci, di fiori, di uc- in metallo lucidissimo. in forma 
celli. Di queste scatole, anfore e di un elisco sostenuto èla una ti­
fiale si trovano numerosi e belli.s- gurina scolpHia che gli serve cli 
simi esemplari nei Musei cli To- manico. Ricchi gioielli vengono poi 
rino e cli Londra. ad 01111(l.re le sue orecchie, il suo 

Le eleganti di quel tempo tene- collo e le braccia, e i suoi piedini 
vano i vasi contenenti unguenti calzati cli eleganti sandali, si mo- . 
e aron'Li, 1•11tro mobili in giunco, strano sotto la diafana tUllica a 
nena sala del1e abluzioni. Ritor- righe che le ricopre il corpo. La 
niamo in questa ove la bella pa- raffinata sua t·eletta è completata 
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da ghirJ.aude di loto e di croco e 
da un m;zzolino artificiale che la 
dama tiene in mano e i cui fiori 
celano un fLaconcLno d'essenza oclo­
rosLssima. 

Gli aromi e gli unguenti ave­
v·ano un prezzo elevatissimo m 
Egitto, perciò non <tutti potevano 
permettersene l'uso e il popolo si 
accontentaw1. di schLacciare I.a men­
ta, l'origilllo e altre piante dal 
profumo :,cuto nell'olio di ririno 
fresco, per sostituire quei costosi 
prodotti. 

I fiori venivano coltivati con 
passio'ne d:t ricchi e da poveri; 

aumenbare il suo fascino : dimo­
dochè em nel pieno f1ùgore della 
sua bellezza quando, a quaranta­
due anni, anm1aliò Marc'Antonio. 
Plutrnrco descrisse minutamente 
l' incontro della Regina coll'illu­
stre Romano, descrizione rip1'0-
dotta fedelmente d:a Shakespeare 
nella tragedia Antonio e Oleupci­
ti'a, e 1,es,1. più affascinante dalln 
magia de' suoi versi, nei quali si 
vede risplendere la barca in cui 
l'incantatrice sedeva come su un 
trono che ,;rdesse sulle acq 1e, col­
la poppa i,n oro battuto: 

cl onne e uolllini se ne adorna vano The ùarge s.Jie sat I Il' li ke a, burnished tbrone, 
e ne inghirlandavano le saJe e le Bnrut on the water i t,he poop wns beateu gold; 

menrre. Il loto era il fiore predi- ~;;:P'.:1::•: ,:.:
1
::• 1::: :~t~_rnmed 

th
"t 

letto e ve n'erano cli vario genere: 
il Joto a.zzurro o ninfea cerula, 
loto sacro scolpito in tutti i tem­
pli; il loto bianco o loto del Nilo; 
il loto roseo o nelumbo, che ora 
non si trova più in Egitto ma che 
fiorisce ,1ell'estremo Oriente. 

Erano deliziosi i laghi egiziani, 
coperti di loti candidi o di rorrei 
nelumbi. Gli eleganti dell'epooo 
vi si 11ecavano in leggere gondole 
adorne •:li morbidi cuscini, e là, 
fra i fiori leggLadri, all'ombra de­
gli alti papiri che tempemvano 
l'ardore del sole, formando una 
htta volta verde sulle acque in­
fiora te, si cibavano delle fave del 
loto sen-endosi delle foglie come 
viatti e dei fio,ri c.'Ome coppe. 

Sotto il regno dei Tolomei l'arte 
cosmetica aveva raggiunto tanta 
perfezione che l'Egitto forniva i 
Ruoi prodotti 1•1 tutti i pnesi civili 
<1'Rllora. 

Cleopatra aveva una grande pas­
sione pei profumi e non trascurava 
nessuna cura estetica che potesse 

Quanba voluttuosa poesL..'l in 
questi due ultimi versi! Le yele 
emn di porpora e cosi profumate, 
che i venti e1•ano ammalati d'a­
more .... 

Nella magnifica ga.-lea dai remi 
d'argento, la. Regina d'Egitto raf­
figmiava Venere circondata cli 
ninfe e cli graziosi amorini, rap­
presentati da bei funcilùletti. On­
de di fragranze e di musiche soavi 
volavano dall'incantato battello al­
la riv:a. 

Tutto ciò dimostra come le raf­
fina te e•Ieganze e l'arte della. te­
letta sLan state in fiore anche nei 
tempi remotissimi, ovunque vi 
fosse un po' di civiltà. Solo le 
persone ignomnti e prive cl'ogni 
senso del bello, attribuiscono In 
civetteria e: la vanità alla corru­
zione moderna, rimpiangendo i 
semplici e virtuosi tempi antichi. 
Le cure della persona non esclu­
dono punto la virtù e le belle doti 
monlli: e neppure: gli .nrtifizi non 
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sono sempre segno. di frivolezza. certo una illustre clmna • del tem­
Gli egiziani usavano tutti portare po dei Cesari, non rimpiangerebbe, 
pa1Tucchè (come più tardi gli eu- trovandosi nel gabinetto cli telet-
1,opei dell'epoca dei grandi Luigi) ta d'una mffinata donna moder­
e si tro,nano ancora nei musei pa- ua, le eleganze della Roma irnpe­
recchi cli quei posticci, in bei ca- riale. Di tutto ciò che riguarda la 
11elli pei signori, in lana per l sal-a da bagno e da teletta, ap­
voveri, che ricoprirono senza ili- biamo parlato minutamente nel­
stinzione, cervelli c1l re, cli scien- l'Almanacco clella Donnci Italùi-
7.1ati, c1l gentildonne e cli etére, na del 1922, descrivendo ogni cost1 
come ornamento e anche a scopo nell'articolo; e< I sacrari della bel-
1g1enico, essendo necessario nei lezza ll. 

paesi umidi ricoprir bene la te- Quest'anno ci occuperemo delle 
sta, per il che non bastano sem-
pre capelli naturali. 

Mundus muliebris. 

Si dice che in nessuna epoca 
si spese tante> tempo e . tanto cle­
Il(lro . :p.elle . cure cosmetiche come . 
-ne sprecaropo i Romani della Ro- • 
ma imperiale. Il parossismo di 
tale gusto cle11a teletta fu rag­
giunto sotto Elliogabalo, che ave­
va portato nella grande capitale 
Latina il voluttuoso sforzo orien­
tale. Nel Senato cli donne fondato 
dal bizzarro monarca, si stabiliv-a­
no ~e no).·me dell'etichetta di corte, 
si creava 1a moda degli abiti e si 
cliscuteva su ciò che riguardava la 
cosmesi è i profumi. I Romani 
erano molto competenti in ma-
l eria e in special modo le Romane, 
accu-mtissime in fotto di teletta 
e cultura estetica. Tutti gli og­
getti che ,.ervivanv alle cure del­
la persona, si chiamavano com­
plessivamente nmncliis mitl'icbr·is 
il che non significa già, come par­
rebbe « mondo della donna ll rm1 

ciò che serve a mantenere la don­
n11 monda ed elegante. 

Ai giorni nostri il mmiclus mii­
lielwis si è anrora ingrandito e 

Ogni giorno guardate bene il vostro viso. 

cure cosmetic)le e invitando ogni 
dorina che abbiia. a cuore il suo 
nspetto, c1l consultare con atten­
zione Io specchio, indicheremo 
tutto ciò che meg·lio conviene a 
dar rLsalto a dati pregi fisici, ad 
attenuaire o mascheriare questo e 
quel difetto. 

Una buona salut·e e una vuli­
zia minuziosa sono le basi più si­
cure della bellezza, e si ottengono 
grazie ai bagni, alle accurate a­
bluzioni, alle frizioni e alla gin­
nastica da ciamem. 

Del modo c1l :flare i bagni par­
lammo l'anno passato, dando an­
che ricette per bagni c1l bellezza, 
ca lrnnnti, tonici, antiréumf\ tici, 0cc. 
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Le frizioni llanuo una parte im­
portante nell'igiene femminile. Es­
se .attivano 1.a circolazione del san­
gue, mantengono i tessuti freschi, 
sodi, levigali e senza rughe. Nulla 
di meglio, pet· farle, d'una bt1011ta 
Acqua di Colonm e d'un guanto 
cli fibra o Lli crine. La più profu­
ma t.a ed igi enioa è la 4711 cl ella 
ditta Mtilhe.ns cli Colorua (etichel­
k1 verde e oro). 

Lu stessa acqua servirtt per aro­
matizzare e rendere più tonica 
.l' .acqua della 1-inoz½a o quella del 
t·ub, se invece della immersione 
genemle si fa la spugnatm•a. Mol­
te signore prendono un bagno in­
tero una volta o due per settimana 
e gli altri giorni si lavano tutto 
il co,rpo nel grande bacino di zinco 
o d'argento o cli caucciù, ripieno 
d'acqua tiepida e s'insaponano con 
un buon sapone al bornce; come 
il l:Joram 4711 che imbLanca, vel­
luta e depura la pelle. Dopo il ba-

ignorando che dia essa clipenùe 
gran pa.rte della nostra salute e 
del nostro benesser-e. Un org,a­
nismo in cui l'aria circoli bene e 
continuamente, è come una casa 
ben ventilata e ben pulita ove i 
microbi non soggiornano, cli cui 
l'atmosfera non è viztata, ma pura 
e salubre. 

Purtroppo noi tutti facciamo 
inspirazioni deboli e leggere, che 
non riescono mai a riempire tut-
17a la capacità dei polmoni, i quali 
rimangono atrofiz½Uti e stremin­
ziti, a danno dell'organismo e 
dello sviluppo del torace, al pari 
di piante tenute in un luogo non 
ventilato. 

Re:;'Pirando largamente e pro­
foncl-amente un'aria pum, si di­
lata la cassa toracica, si prov­
vede il sangue d'ossigeno e se ne 
attiva la cil,co,1azione il che rin­
vigorisce il C0I'IJO, e mantiene gio­
vine e florido il co,Jorito. 

gno o il tu,b gio~a spruzzare su Tutto ciò che incaglia l'eserci­
lt1lto i,l co,rpo, con un vaporizzato- ~.io attivo dei polmoni dev'esr:<ere 
re a forte getto, una miscela dl respinto: abiti stretti, fascette che 
acqna fredda e cli acqua di Colo- imprigionano il torace, stan½e pic­
ni,1 4711 o ili qualche lozione a- cole e chiuse, abitudini sedentarie 
striJ1goote, che rassodi i muscoli e lunga immobilità. Ogni mattilra 
e i tessuti, mantenenclo questi gio- si devono fare esercizi respirato-­
vani e levigati. ri clina.nzi alla finest1-a aperta, e, 

Il momei;ito migliore pel bagno lungo il giorno, se si è a passeg-
o tl tiib è il mattino, quando ci si gio, aspÌ'rare larg,imente l'aria e­
alza e giova farlo precedere dagli sterna. Taluni obbietteranno che 
esercizi respiratori e cl.alla ginna- nelle vie della città l'esagerazione 
stica da camera. t1ei movimenti suddetti può intro-

In genere cltamo tutti poca im- c1un,re nel nostro organismo mag­
porlanza a una buona respirazione, gior copia di microbi, ma ciò non 
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accadrit 1,e si resvira a bocca chiu- ùo le bl'Uccia allarg.anùo,si dilata­
sa e colle nari sole. E se si ha la no H petto e la ,si ricaccerà fuori 
buona abitudine, dopo di aver at- quan~lo si riconducono le bracci.a 
Lmversato luoghi affollati o av- verso i!l corpo. 
volti di fumo, polvere e cattive Nel seC'Oll1.do e.sercizio si ten­
esa1azi-:>),; di fare, non appena gono le braccia tese in croce e si 
giunti a oasa., m~ inalazione di- piega 1a parte superiore del corpo 
sinfettant,', non si ha nulla a te- a sinistra e poi a destra, tenendo 
mere: .D'altronde bisogna ritenere i piedi immobili, in modo da dare 
che, ianche non praticando lar- 011 tronco solo, un'oscilJ.azione len­
gbe aspirazioni, i microbi si in- ta e accentuaba. 
Lrodu<.>or:o egualmente nel nostro Il terzo movimento si fa tenen­
organismo e se trovano polmoni clo le estremità inferiori unite e 
fiacchi e deboli, sangue viziato da le braccia pendenti lungo il cor­
mancanza d'•aria• vi faranno molto po, procurando di voltarsi a de­
maggior danno. stra poi a sinistra senza muovere 

Anche in casa, lungo il giorno, i piedi, grazie a nn contorcimento 
si stia Lavorando di cucito o seri- delle reni, come se, si volesse guar­
vendo, o dipingendo o altro, si cl>lre dietro, senz·a. volgersi total­
devono 8tirare le bvaccia levando- mente. 
le in alto e respirando largamente 

• in modo da sentir dilatato ii petto 
• in, tutte le sue 'parti e non solo su­
periormente. 

Numerooi sono i movimenti 
della glnnastica da camera, delle 
membra e del respiro, ma fra i 
molti, scelgo questi quattro, sem­
plici ed utilissimi, consigliati dal 
cl?tt. Mestaclier, specialistia cli igie­
ne e coltura fisica femminile. Co­
me gUt dissi, si faranno al mat­
l"ino appena alzati, quando si è 
pooo vestiti, senza busto nè fa­
scetta, presso la finestra aperta 
nella bella stagione e nei giorni 
soleggi:ati e miti d'inverno. In 
quelli bt-oppo gelidi, si pra,ticheran­
no in un ,ambiente tepido, ma 
mupio e cli cui le finestre sieno 
state aperte poco prima, per due 
ore almeno. 

Il primo si eseguisce • in piedi, 
facendo lent·amente il gesto di chi 
nuota, respirando col naso, a boc­
C'~ ehilrnn. si ,1spirerà l'aria cju,qn-

Per il quarto esercij,lio, ci si ada­
gia a ter~·a, cor,i:cati sul dorso, 
ben dist:elbi, e coi piedi trattenuti 
da ='altra persona o -sui quali 
pesi un mobile solido; in tale po­
sizione occorre levarsi :a sedere 
senza appoggiare le mani sul suo­
lo e poi ricoricarsi distesi, col so­
lo -sforzo dei muscoli ,nclclomin::tli 
e lombari. Quest'ultima ginnastica 
è otlJi.mu per nmntenere le mem­
bra flessibili, il corpo agile: giova 
anche all'inte&tino e aHa parete 
esterna :::t.ddominlale di cui riduce 
lo s·trato·adtposo e ne impedisce lo 
sviluppo. ·.ruttavta non può essere. 
praticato da chi avesse disturbi 
renali o lombari di qUJa lsi:asi ge­
nere. 

Dopo i sudcletli esercizi, si farà 
il bagno o il ftib e fin ool prin­
cipio del trattamento tutto l'essere 
ne ritrarrà g10vamento. Il colorito 
cliYe~-rà più chi-aro, limpido e vivo, 
la pelle più bianca e bell.n, grazie 
,11 sangue 11.iù sano e aH·ivo che 
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vi circola; tutto il corpo apparirà del dott. Rocchiet a (Pinerolo-Pie­
migliorato, perchè più flessibile monte) cli provata efficacia. 
ed elegantemente sviluppato. Quando dipendesse • cla nervo-

La -signora che, seguendo quel- sismo cagionato da eccesso di l:a­
le pratiche d'igiene, sappia vigi- vorio cerebr.ale, occorrerà etimi­
lare sulle funzioni organiche e se- nare la causa o equilibrare l'at­
guire un regime dietetico adatto tività del cervello coll'esercizio mu­
a.l suo apparato digerente e che scolare. il quale rinfoyzerà tutto il . 
non alteri la purezza del suo co- sistema nervoso grazie alla più 
lorito, può essere sicm--a. di a.vere sana e ,attiva. circolazione del san. 
stabilite le basi clell:a sua salute, gue. Quando poi si pensi che ne-
e bellezza e di una durevole e gli e-sseri magri e nervosi, il gras­
fiorente giovi"nezza. so degli alimenti non è assimilato 

per inerzia delle glandule, 1a gin­
Magrezza e obesità. nastica riattiverà tutte le -secre­

Non si può parlare di cure este­
tiche, senza. a.c,cennare a quei due 
stati fisici, nemici della bellezza. 
Que&ta. nQlll consiste· solo in un bel 
viso, in una. pelle fine e levigata, 
ma anche e soprattutto. nella. ar­
monia. delle membf\, nella g1'azia 
del corpo che dev' essere agile, 
ma non emaciato, dotato di belle 
curve ma non ili protuberanze an­
tiestetiche. 

Quando si è magri, occorre cer­
carne 1a mi:,rione prima di intra­
prendere cure per ingrassare. Un 
punto essenziale è quello .di guar­
darsi dalla sovralimentazione che 
può danneggiare la salute, cagiooor 
dispepsia e disturbi gravi in se­
guito ai quali si dimagra anche 
di più. Se la magrez:;m. dipende 
da mala tti"a, debolezza. generale, 
anemia., linfatismo, si ricorrerà al 
medico, e si farà una cnra ricosti­
tuente, per la quale i medici mc­
cornilntlano vivamente il Proto11, 

zioni, ecciterà l'appetito e· facili­
terà l'assimilazione e i ricambi nu­
tritivi. 

I bagni tiepidi prolungati e l'as­
sorbimento d'i cibi speci:ali, fo­
sfati, durante l' immersione, fa·• 
voriscono molto l' impinguimento, 
come pure la cura di certe pozio­
ni zuccherine d'effetto infallibile. 

Per combattere il difetto contra­
rio, l'obesità, occorre evitare quan­
to è possibile le cure interne e· se­
guirle solo dietro consiglio me­
dico. Non bisogna mangiar troppo 
poco nè privarsi eccessivamente di 
bevande ma seguire una speciale 
regola cli vi '-to. Il bagno giappo­
nese è il mezzo più semplice, igie­
nico ed economico di combattere 
la grassezza, e di mantenere il 
corpo ,agile, sano, la pelle candida 
e levigata. Esso ha. il vantaggio 
di essere alla JJortata. delle persone 
meno abbienti. Per l'eccedenza lo­
cnle di grasso, giovano le frizioni 

Il FERRO CHINA GUASTI del Dott. GIOVANNI 
GUASTI di Prato è il migliore dei tonici ricostituenti, 
il più squisito dei liquori. 
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cun certe pomate o con sapone dis­
solvente a base cli piante marine, 
come l'Imperial (spec:IJalità della 
Profumeria Pavito, via Lagrange 
n. 31, 'l'orino) che :fla sciogliere lo 
strato adiposo. Il sapone si può 
usare fucenclo il bagno giappone­
se: le pomate clO'I)o cli questo. 

Cura del viso. 

Le parti scoperte del corpo u­
mano, sono quelle che più facil­
mente invecchiano, perchè espo., 
ste ,all'aria, alla luce, alla pol­
vere. Il viso poi che riflette i 
moti dell'anima, che rispecchia li 
carattere, il temperamento, i ma­
lesseri fisici e le tempeste morali. 
ha anche maggiori motivi di av­
vizzire precocemente. Il collo par­
tecipa pure spesso della sensibi­
lità del viso, per cause meno ooru­
plesse, e dev'essere, come quello, 
òggetto di cure diligenti. 

Un medico parigino, che cono­
sce profondamente 1,a psicofisiolo­
gi:a della bellezoo. femminile, as­
severa che sul volto si rivelano 
non ,solo le malattie organiche già 
esistenti, ma quèùle di . là da ve­
nire. ]] quei sintomi si leggono 
nelle rughe, tutte precoci e pro­
venienti appunto da cause org{l­
niche, quando solcano il viso pri-
1na dei cinquant'anni. ~e e 
le gonfiezze sotto gli occhi, dipen­
doùO Cl.a clisturhlpresenti o futuri 
del cuore e del rene; i solchi naso­
·labiali, da minacci.e all'intestino e 
all'apparato digerente; quelle sul­
la fronte corrispondono pure al 
cuore, talOJ.'lc'l, ma più· spesso ri­
Telano un'eccessiva impressionabi-· 
lità, una sensibilità nervosa, non 
Solo fì.sicn: certo sono le rughe piµ 

psichiche, e tutti i melanconici e i 
pessimisti le hanno, anche se non 
d'alta levatura. 

Ora, i1 suddetto medico assicura 
che, curando assiduamente e dili­
gentemente le rughe, si influisce in 
modo benefico sugli orgaiù interni 
minacciati dal male preanmIDziato 
dalla ruga. Ciò sembrerà a molti 
uno scherzo, ma ~u:nndo ,si pensi 
che il nost1'◊ corvo è un.'l comp,a­
gine armonica, le ctù parti sono 
stretfJamente collegate, le une colle 
altre; che i nostri nervi sono come 
fili elettJrici che le allacciano an­
che qu·ando sono lontane fra 'loro 
e ne trasmettono tutte le sensazio­
lli al cervello cioè alla testa, pun1o 
:;,-ovr,ano e dirigente dell'essere u­
mano, riflettente non solo quelle 
sensazioni, ma donde partono or­
dini e iniziative pro o contm l'in· 
tero organismo, l'asserzione del 
medico parigino non parrà più as­
surda. Inoltre, ogni frizione o mas­
saggio fatti bene, banno come un 
fluido magnetico che non ,agisce so­
lo localmente, ma il cui beneficio 
si estende oltre la zona curata. ]], 
c.-ome il male influisce talora sul 
punto opposto a quello colpito, per­
chè non •accadrebbe lo stesso nella 
applicazione del rimedio? Tutti 
sappiamo che l'umido e il freddo 
ai piedi possono cagionare male di 
denti o un raffredclo1,e cli testa : 
dunque possiamo .a=ettere che 
un massaggio ben fatto sul viso, 
possa modificare qualcosa nell'in­
testino o in altri organi interni. 

Quanto precede può diare alle mie 
lettrici un'idea dell'utilità cli un 
buon massaggi.o e, come il rivol­
gersi a una maestra di eure esteti­
che, la quale si.a pure una esperta 
masseuse, a)}))l!l importanoo. per la 
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l>elle--,-,z.a qu,anto per kl. salute. E sene occorre spalmarne un denso 
difficile, anche imparando da ·abili strato sul viso prima di andare a 
spee<iaUsti, riuscire noi stessi « per letto. 
noi stessi l' in_ quel delicato impa- E certo che l'unione di _simili 
sto del derma; tuttavia, se non farine a-stringenti col miele è un 
col massaggio p11opriamente detto, mezzo sicuro di combattere le ru­
che comporba una conoscenm pro- ghe e cli dare freschezza e splen­
fonda dei viari muse-oli facciali, si dore all'ep_idermide. Già consigliiai 
può giìt con leggere frizioni, ablu- altre volte ricette di maschere di 
zioni speciali, applicazione di adat- bellezza di tJal genere, usate anche 
ti cosme.tici, giovare ,al nostro a- oggidì da signore che serbano con 
spetto esteriore e wl benessere ge- quel mezzo· un aspetto' giowmile. 
nerale. Fin dai più antichi tJempi si ado-

L'utilità delle cure estetiche fu perava per al:imentrnre il derma, 
semp1-e riconosciuta e fin dagli an- il grasso animale, e ruièhe quello 
tichi tempi le donne usarono lo- tratto dal'La lana dei montoni che 
zioni, unguenti, , maschei-e di bel- ora chi:ami,aìno lanolina. Non· si 
lezza per man~ere il viso fresco era trovato allora il mezzo di de­
e giovine. Il poeta latino Ovidio, pumre e rendere inodore quelle so• 
compose sui cosmetici, che egli stanze, che quantunque lavate e 
chiamavll rnecl'lcamina facie·i· (me- fuse più volte, serbavm10 vn fe­
dicine del volto), un libro· in .cui tore !].auseabo!].do, sopJi()lrta,to dalle 
si trovano 1·icette cli paste ed un- donne, nena spermrna di accresce­
guenti contro l'avvizzimento e le re Ia lo1r10 bellezza. 
rughe. V'è, fra le aJtre, una misce- Ai giorni nostri tutti i prodotti 
1a di farine per formare un,a ma- cosmetici sono :()(Yl.1:ati a un punto 
schera di bellezza che, con poche di perfeziQne che non cagionano 
modificazioni, può servii-e anche molestia; ,anzi è un piacei-e ado­
oggi allo stesso scopo, meglio di pemrli. 
certi intrugli che si trovilno in 
commercio. 

« Si prende orzo di Lib~a unen­
dovi una quantità uguale cli farina 
cli. fa ve, fli stJempera il tutto nelle 
uova poi si fa seccare. Vi si ag­
giunge un po' di corno di cervo, 
di quello che cade in primavera, 
e alcuni bulbi di narciso pestati in 
un mortaio. Addizionate quel mi­
scuglio di un po' di gomma e di 
farina di frumento e legate i'l tutto 
con una dose maggiore di miele. 
'.raie composizione renderà il colo­
rito più limpido e levigato di uno 

Le abluzioni del viso. 

. Il volto essendo esp,osto alle in­
fl uenv.e estelio1i dell'a.ria, del sole, 
della tempel'aturn, della polvere, 
più delle altre parti del corpo, lla 
bisogno cli assidue cm-e speciali. 
InoKre, esso riflette i moti del­
l'anima, ìe ombre, le luci che ci 
rallegrnno e ci affliggono; gioie, 
dolori, passioni, freddezza, apatie, 
soipi-tezza, bontiJ, ardore, intelli­
genza, vi imp,rimono le 101·0 traccie 
ed è per questo che oos-ì diverse 

spe{;chio ll. sono le fisonomie umane e cosi 
Ovidio aggiunge che per servir- interessanti. Le cm-e igieniche ge-
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uet,ali lrnnuo un felice riflesso sul 
viso ed è per tale motivo che pri­
ma parlai- di quelle. Bagni, fri-
7.ioni, nettezza assoluta del corpo, 
J,avaeri intimi, sono i migliori coef­
ficienl i delht salute e della bellez .. 
za; manteì1gono le membua giova­
ni e rsendonò il vi,so fresco e fio­
rente. 

La 1·eJebt.a quotidi,nna cli quel1a 
11arte tanto intersessante della figu­
ra umana, ha un'importanza este­
lic-.a grandissima. S,aper l:avar bene 
la faccia è un'arte che non tutti 
conoscono;· e se ogni giorno si fa 
uu'ablu7,io,ne no:n ad,att,a ai tessuti 
dermici, si può affrettiarne l'avviz- • 
zinie,nto. Inoltr,e l'uso di cl:ati pro­
dotti cosmetici è dannoso .all'epi­
dermide, se quelli contengono so­
stanze nocive o non convenienti ai 
tessuti di chi le :adopera. Oc-corre 
dunque andar molto oaute nella 
scelta -delle speci.alità da teletta, 
ci1)rie, 0reme, lozioni, acque -alcoo­
liche, paste, polveri, belletti, che 
se non sono di prima qualità an­
zichè abbelHre il viso, lo rendono 
coI tempo giallognolo o scuro-, to­
gliendo ogni elasticità al derma, 
indurenclo,Io e raggrinzandolo clii 
Più, anzichè levigarlo.· 

L'abuso cli c-osmetici, anche ot-
1"imi, non è neppure giovevole al­
l'epiclermicle e molto torto hanno 
Quelle donne che, credendo di ri­
tarda re le rughe, si nettano il viso 
Quasi esclusivamente con so,stanze 
grns,se, e tutte le sere applicano 
sul volto un denso strnto cli crema. 
L'usare :m buon colcl-C1'.CIJ/tn inve­
ce cli acqua è utile qttanclo si rien­
tra da un'escua·sione in montagna 
o da una ìunga passeggi-ata. al oo­
le; in h1l caso la pelle accaldata, 
impolverata o monm. e scottata. 

cl-all'aria 1mngente delle altitudini, 
soffrirebbe molto dal contatto del­
l'acqua, specialmente se fredda e 
non bollit:Ja.. Lo spalmarla invece 
con una 5.ne erema. all'olio cli man- ' 
dorle è molto igienico : ciò la netta 
e l'ammorbidisce, le toglie il bru­
ciore e la sensazione· cloloroslfl, se 
è tagliuzzata, screpol.ata, intiam­
ma ta clall'ari:a. dei ghiacctai. In 
altre circostanze ancoua si può m­
stituire l'a.cqua COIJ1 un oolcl-are<im, 
specialmente trattandosi di malat­
tia che vieti cli Lavare i~ viso a:il 

paziente, o in caso cli gonfiezz-a, 
dolotri loc.ali, acute nevTalgie, _ocè. 

Fl p'Oi indispensabile alle attrici,_ 
aHe donne che per professione ar­
tistica o per abitudine si truccano, 
di levare con tìnguenti ogni trac­
cia di belletto,11prima. di laviare la 
faccia. J 1•il 

Certo -r,,ii è che l'acqua è neces­
Sla~·ia ed jgienica per h1tto iI co11)0 
e 1:>e1 viso del pari, solo occorre 
conoscere bene I.a qualità del pro­
prio der"lllil, onde scegliere l'ablu­
zione più adatta. Ud.rete mol~ 
donne dire che nll!lla vale l'acqua 
puà:a e semplice o l'acqua unita a 
un buon sapone, per m.antenere il 
viso fresco è pulito; ma queste 00-

110 asserzioni di persone superfi­
ciali che ignorano completamente 
ciò che sia igiene, coltura estetica. 

Conosco anch'io signore che sen­
za a rtifizi, senza cosmetici cli sor­
ta, serbano il viso· fres'co e levi­
gato, ma hanno tma pelle natu­
ralmente beHa e liscia e non è già 
la loro semplice abluzione che l,a 

conservi così. E poi, bisogna ve­
dere col tempo, se quella assenza 
asS10luta di cure estetiche non si 
ap,1,alesi ilO-Ì tutto acl un trattò c·on 
precoci segni cli· decadenza.. 
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Anche per le fanciulle giov.lnis­
sime ·l'igiene è da osservarsi. Una 
madre ignomnte che obblighi la 
figliuola dall'epidermide acnea, o 
molto arida, o irrit,abile, a lavarsi 
con ~tcqua fFedd,a e sapone, colla 
scusa .« che qoondo si è giovani 
non oc.corrono ta[lte mollezze l>, le 
rovinerà J.a pelle e sarà responsa­
bile non solo della brut11a apparen-

Ottima pratica l'ungersi ogni mattilla 
la faccia con una crema emolliente. 

za della tigliia, ma anche di certi 
malesseri provenienti dalla incuria 
e dal quotidiano lavacro antigie­
nico. 

Per le giovinette, mccomandai 
sempre nessun artifizio, nessuna 
impias-trioci,atura, ma cure intelli­
genti, abluzioni calde o tiepide o 
fredde, qualche farina o polyere 
igienica da aggiungere all'acqua se 
la pelle è sebo-rreioo, acnea; un 
po' di c1:ema rinfrescante, non den­
sa, un po' di cipria leggem, non 

aderente, pel viso, e il talco pro­
fumato per le mani e il corpo 

In tutte le età occorre p1-eferire 
il lavacro che più conviene al no­
stro derma. e qoondo, come talora 
accade, quello mutia, si deve cam­
biare anche il genere di abluzione. 
L'acqua. cruda, fredda, in gene,i-e 
oon conviene che alle epiderlnidi 
molto sane, btanche, asciutte e 

forti, ma 11011 in tutte le ·ta­
gioni. I medici specialisti in 
cure esteti0hè, co11siglia110 al­
le perso11e tli pelle noi-male, 11.è 
untuosa, nè ari<la, l' acqna 
bollita fredda, o l' acqua di­
stillata. Si può di tanto in 
tanto unire a qnell' acqua un 
po' cli fine cntsca tli frumen­
to, lasciarla bollire, colarla e 
usarla· fredda, adclizioùaiidola 

•• di blloria acqua. di Colonia. 
Per mantenere ai tessuti ter­
mici l'elasticitiì. e la leviga­
tezza, si applicherà tli sera 
uno strato leggero tli sostanze 
grasse, avendo cura di sce­
gliere una 1niscel-a non densa, 
non cliJformu}a ignota, nulla 
che irriti la pelle e che otturi 
iJpori. Per conto mio, non con­
siglio l'applicazione qtwtidia.-
11a cli creme per la notte; l'e-

pidermide ha bisogno ili respirare 
ed anche quando quello strato un­
tuoso è neces,sario per curai-e certi 
difetti, conviene sospenderne l'uso 
di tanto in 1·anto onde lasciar rtpo­
sar,e tl cle:rrna. Una buona miscela 
per mantenere l'elasticità delle 
pelli normali, è composta di lano­
lina, cli olio di pa11afl:in:a e di bal-

• samo àe1la. Mecca in parti uguali. 
Si spalma di seo:,a, in lieve strato, 
e se l'untuosità dà fastidio e non 
è assorbita cl,ui pori, si asciuga 
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cou un ],)O' di colone idrofilo, poi 
si ~tpl)lica una leggera ve1atura di 
cipria rinfrescante, igienica, non 
gl'.assa nè pesante, a base di amido 
cll g1ia110. 

Le pelli untuose, seborreicbe, 
acnee, banno biflogno di acqua cal­
da, in cui si sta fo.tto sciogliere un 
pizzico di borato di socla. Si deve 
prolung·are l'abluzione, imbevendo 
bene i pori del crudo liquido e 
facendo J)O;i seguire quel lavacro 
da una ,,pruzz;H.tura fredda o da 
nn.n. la,-ancla di acqua frecldia leg­
germente addizionata di una lozio­
ne alcoolica. Occw1re anelare mol­
to gunrclingbe nella ,scelta non 
abus::mclo, perchè si bia la pelle 
grassa, cli prodobti a base di spi­
rito. Se questi non sono sopraffini, 
Possono recare guave danno al­
l'epidermide., irrita111dola e scre­
ll01andol,a. Un poco di buona Ac­
qua cli Oolon1a è molto utile· con­
t-ro l'untuosità e per rinfornare il 
clermn. a condizione che sia igie­
nica e composta di ingredienti ·di 
Pl'illll..'l qualità come la 4711 (eti­
chett,n v,erde e oro). 

Se la pelle è acnea, lucida, con 
Pori lar•gbi, punti neri, naso fa­
cile ad arro-ssar~ e a rilucere, 
giova moltissimo ll!llire all'acqua 
<:alda delle abluzioni un po' della 
Colonia suddetta con qu{l]che goc­
cia d'et,e1,e. 

Le persone di tessuti der111ici 
nridi, sottili, delicati, facili a scre­
Po1a1•,si, squamarsi o a coprirsi di 
Sfarina ture, vo,latiche ecc., devono 
Pure avere grian cura de1la 10110 
Pelle che, se non soggetta a riluce­
re e Hd avere gli svantaggi. di. 
f!Uel\e untuose, è in pericolo di 
i,aggrin:>.irsi più facilmente delle 
nitre. 

Elssendo queste r,elli inattive, è 
necessrario stimolarne le funzioni 
coll',acqu,a fredda, e di impedirne 
l'inaridirsi colle sostanze grasse e 
le iozioni rinfvescanti. Quando la 
sensibilirtà der1llioa fosse eccessi­
va, si userà sovente una miscela 
mucillagginosa, facendo bollire in 
un litro d'Rcqua, quindici grammi 

Legg·ere fri?.ioni quotidiane 
mantengono fresco il volto. 

cli semd di lino o di mdici di malrn 
e adoperando la mistm.ra fredda. 
Inolt1,e giova alle pelli molto a­
sciutte una unzione mattutina con 
una crema emolliente, che preceda 
cli un'ora l'abluzione. Ciò risparmta 
la leggera. irritazione che dà al . 
derma arido il contatto dell'acqua. 
Quando Ja crema è ben a1Ssorbtta 
cl,ai pori, si 1ava il viso con un 
batuffolo di e-atone idrofilo, evi­
tando le tovaglie cli teletta ruvi­
de, e non fregandJO mai la peìle, 
ma, imbevendola del liquido col­
l'ovratta, .premendo . leggermente 
senm strofii:wulà. • • • 

Ad abluzione fini,ta, si ·asciugn -
il viso con preeawzione, - usando 
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u11a Jine Lela elle pure si pa:;sa 
con leggere pressioni senza frega -
re. Mentre la pelle è anco1,a al­
quanto umida, si spalma un leg­
gero strato di crema sul volto e 
sul c-ollo, che sarà facilmente ·as­
sorbi.ta e che manterrà il derma 
levigato ed elastico. Meglio evi­
tare di tncipriiare il viso arido, 
giacchè 1a po,]vere, anche igienica, 
lo asciuga troppo e lo predispone 
:ille .sfar1:inatrn-e, squame ec-c. Se 
le cm-e suddette e l'uso continuo 
di una buona crema Io mantengono 
in stato normale, si può <fargli il 
tocco finale con una nuvo!,a di ci­
pJ:ia di:afana, fine e rinfrescante, 
non mai con una polvere grassa e 
aderente, respingendo anche quel­
le leggere che noo sono di primis­
sima qualità. 

Utilità delle cure cosmetiche. 

Gli sports, la vita esteriore, mo­
vimenta.ta della signora moderna, 
rende necessa1:io l'uso di prodotti 
cosmetici che ,aiutin'O a proteg­
g·ere il derma dall'influenza del 
sole, dell'aria, della polvere e che 
ne impediscono l'avvizzimento di­
pendente dal sii·1:1nena,ge e da!La 
febbre interiore da cui siamo tutti 
più o meno divorati in questi tem­
pi bui e cllflìcili. Occorre lottare, 
sktre sul1a brecda, non darsi per 
vinti, neanche dinanzi alle peg­
giori _avvers·1tit, e a clispetto di 
tutto e ili tutti, saper v'ivrn e·n 
/.Jecmté, nutrire Io spirito di cose 

belle ..irn,11·e l'.Arle e la l'oesk1, e 
serbarsi degne di quelle sublimi 
co,se anche nell'aspetto fisic-o pro­
digandogli le cure estetiche atte 
a migliorm·lo e a mantenerlo at­
traente. :Nulla mi pare più ero'co 
e ammirevole di una donna dila­
niata da dolori morali e mater1ali,. 
che ,sappia essere ancora pi-ace­
Y;Ole ecl attraente. Non è punto 
frivolezza la sua, ma dignità: è 
come il guerriero, ferito, morente, 
che si irrigidisce, uaccoglie il e.a­
sco, forbisce le armi pe,i: affron­
ta.re il nemieo in modo degno, 
senza ispirare di&'l)rezzo e pietà. 

La for:,,ia mo~·ale e l'energia pos­
&\Ono molto contro le avve1,sità, e 
non hanno milnore virtù riguardo 
h.1. salute e la bellezza. La deca­
denza fisica cld.pende molto dal1a 
fiaechezza del nostro spi-rito: quan­
do ci sentiamo abbattute, sparute, 
in sfacelo, non dobbiamo cliehi.a­
rarci v.inte e come certi animali 
feriti, isoiarci e nasconderci per 
non essere vedute e per morire. 

s,arebbe un grave errore: occor­
re reagire e prima di tutto, cu­
rare il nostro aspetto. L' avvenen­
za è un'arma: la donna che si 
sente ancor,'! attraente, è sicura cli 
sè, coraggiosa e serena. Il rinun­
ci-are alle cure fisiche perchè si 
hanno do,lori morali è come il 
buttar via una cintura di salva­
taggio quando ,si è in 11eric-olo cli 
:fu.r nauf1~1gio. 

I p,rodotti cosmetici sono i no­
si ri picroli e potenti aiuti, che u-
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sati a tem]JO e in modo convenien- Occorre adÒttare un preparato 
te, mantengono florido e -attraente adatto al tessuto dermico e ri­
l'as,petto, influendo pure, oome ho ror<.lare che non è sempre uguale 
già dhµostrato, sul1a salute e sullo. in h1bto il corpo; vi sono signore 

• stato d',animo. che hanno 1a pelle del viso un-
La scelta dei cosmetici ha. gran- tuooa e quel1a delle mani secca o 

de importanza e vi dobbiamo pre- viceve1'Sa. Non sii può dunque ap­
sbare pa1,ticola.re •attenzione. plicare la stessa specialità sulle 

Creme e lozioni di teletta. 
La pelle ha. bisogno dri. es~re 

aliment.at.a, ammorbidita, rinfre­
scata. e be.n pÒche donne possono 
mantenerla immune da.gli oltmggi 
del tempo e tlai malanni, senza 
qualche ben intesa c-ura estetica. 

Non si può fissare un'epoca per 
l'inizio dl un trattamento quoti­
diano, anche semplice e spiccio. 
Questo dipende clrallo stato gene­
rale e dial1a qualità. dei tessuti 
dermi.ci. In media, da,i venticinque 
anni in poli conviene incominciare 
a prevenil-e hl possibile avvizzi­
mento con cure intelligenti. 

Le ci·eme servono mollJO al nu­
trimento della pelle e se all'inizio 
bastano leggere 1mzioni con un­
guenti a base di bm·ro c1,i oa.cao ed 
olio o con una miscela di lanolina 
e cli va.selltna, in seguito quei 
semplici mezzi non ba,stano più. 
Vi sono poi signore, che, a.nzichè 
usare quelle miscele non abbast.an-
1
~1 eflì0aci in certi casi, ma ih­
n?Cue, s'i iillil)1-egna.no per anni il 
viso cli glic-e.rina. pura, che, col 
-tei11<po, ill'rHu l'epi.clerrn.i<liei e la 
rende gi,aUasLTa o grigiastra.. Quel­
la Dratica, utile solo e non a tutte 
lleLJDnre, nei paesi nordici fred­
_cllssuni, è dannosa nei nos'tri cli­
tni, 0Ye si devono evitar-e· anche 
le creme troppo glicerinate, ne­
eessat'ie in dati casi nw non in 
unzioni quotichane. ' 

due parti da curare. Oosì pure è 
a,ssurdo acquisilare un prodotto 
perchè se ne vii.clero i buoni effetti 
su un'all,,,.'l persona, che ha forse 
un' epidermide in tutto diversa 
d,a;lla nostra. 

Quando si ha 1a pelle arida, bi­
sogn,a scegliere una crema un po' 
untuosa a base di 1anolma, olio, 
stea-rato, grasso animale depura­
to ecc., se invece quella è sebor­
reica, si adotterà un prepar.ato 
secc-o, a ba,se di sapone, di colla 
di pesce, di glicerolato d'amido, 
di succo di piante igieniche. àv­
ve.rt,o che fra le- creme non un­
tuose ve ne sono alcune nocive, 
perchè sature di prodotti mine­
rali che possono disseccare, scre­
polare o in a<Ltro modo nuocere 
alla pelle, abusandone. Vi sono poi 
in c-ommercio i prep;irati mis<ti, 
contenenti miele, succo dì gigli, 
linimenti oleocalca1i, di maggior 
potere cosmetico contro le rughe, 
le macchie e i difetti della. pelle. 
Molto efficaci quelli in cui entra 
l'acqua ossigenata, il cadmio, ed 
-altre sostanze imbiancanti e a­
stringenti. 

È impossibile preparare in casa 
una perfetta crema di teletta, che 
cODlporta una quantità di ingre­
clienti dosati, amalgamati e ma­
nipolati come solo un chimico di 
pl'Ofessione può ilarlo. Ma ve ne 
sono dai profumieri di ottime che 
htflnno un'efficaci,'l re11le e non solo 
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effimera. In casa si possono com- una misce:1a detersiva, astringente 
porn:e, dietro semplici formule, àl- che oombatta l'untuosità, i po 
cUJlle miscele, rinfrescanti, igieni- larghi e touifichi iJl derma. La se-, 

che; meglio ancora sarà affidarne guente ricetta è eccellente nei suo 
l'esecuzione a un fal'n:mclsta se risultati. Si mescolano: alcool a 
nOill si è per nulla pratici cli co- 90° o acqua cli Colonia 4711, 6 
smesi. :m dunque inutile dar qui l'i- grammi; 11:ceto aromatico, 6/l gram 
cette complicate cli creme e lozio-- mi; tintura cl'opoponax, 20 gram­
ni; clLrò invece come si applicano mi; tintura cli benzoino 10 grammi. 
a seepnéLa della qu:alirtà dei tes- Se ne aggiungono uno o clt 
suti. cucchiai :ctll'acqua cal.éLa delle a 

Le persone éLi. pelle grassa ma bluzioni. 
irritabile, spalmerl'la= 1a crema Quando i pori ,sono molto clila 
prima cli lavare il viso con acqrna tati, i tessuti flosci e ricadenti 
calda e polveri cli bellezza. Lo un- il dott. Rus,sell, un grande s 
geranno pure, prima cli vapo,riz- cialista americano, raccomand 
zarlo. una vo1ta il mese col vapore una lozione astringente, a base d 
d'acqua c:alilissima, addizionata di alcoolato di lim()IIle, di somma ef 
un cucchiaino· di tintura di mir- fioaciia, coadi11.walla. da una legg 
rll, di due cucchiaini di Coloniia ra cura solforosa, a piccole d 
4711, cli uno di tiI}tura di benzoino. giornaliei"B,_ che giova nello st 
Questo bagno turco è ottimo per tempo anche alla capigliatura 
iliso:srtru,ire i pori éLalle materie spesso ,afflitta da alopecia nelle per 
seb1Jcee e migliql'lare il colorito. sone la cui seborrea non si limi 

Dopo l'abluzione, le pei•sone cli al viso. 
pelle grassa, noo dov1"Bbbero a[J-1 Il 1a:tte di mandorle non u 
plicar creme; -se t"\J-ttavi!a, nei mesi tu9So e certe acque di teletta la 
molto freddi o d'estate in alta tiginose a base di cadmio, sono 
montagna, il loro derma soffre cellenti per le pei'Sone di pe 
i morsi dell'aria gelida, possono, grass,a. Le ultime specilalmen 
prima d:i. uscire di casa, spalmai·e tolgono l'untuosità, imbiiancano 
un leggero stmlx:> scegliendo una tessuti mirabilmente, oombatto 
specialità non untuosa, a base di ogni affezione acnea, fanno spar 
gUceroiato d'amido o cli sapone, lia tinta bronzina e il colore gial 
applieando poi una cipriia igie- logiiolo del rollo, rassodano e rin 
nica, .aderente. Nei climi non trop- frescano l'epidermide. 
po freddi, giova alle pelli grasse 
usiar la crema ia teletta fini1:Ja, 
spruzzando poi ~l viso con acqua 
fredda aromatizzata cli Colonia, 
asciugando prima di iafPplicare la 
polvere cli riso. 

Meglio clelba crffina, convengono 
alle pe11sone cli vdso sebor1"Bico, le 
lozioni. Oltre l'abluzione fatt,a nel 
moélo gJ.à indicato, è utile usare 

* * * 

Le cure pe,r le pelli secche com 
già sappiamo, sono tutte dive 
bencbè 1alcuni dei prodotti su.indi 
oati, come il latte di mandorle s 
buoniss,imo anche per quelle. 
acque a base di cadmio posso 
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pure in molti casi convenire, ba­
sterà passare prima di spalmar1a, 
un po' cli crema emolliente sul1:a 
pelle e toglierne alla sera ogni 
t 11acciia oon un buon coldore(ini. 
Ciò che OCGOrre a,ssolutamente evi­
tare si è di lavine il viso di epi­
clermide ,adda con sapone, che la 
fn squamare e irritare. Lo si so­
sLi:tuiriL con miele, oon paste spe­
ciiali, con acqua cli c1•usca leggera, 
o meglio si netterà la :fiaccia e il 
oollo prima di lavarli, co,n Uillll 

c1'0lll!a a base di 1ano1lina, pomata 
di citrioli, a'Cqua di hru:namelis in 
!)arti uguali; profumando1a a pia­
cere. Questa miscela netta bene 
il viso e non lo Lrrita come il S'a­
pone, ,anzi lo ammoirbiclisce e rin­
fresca. 

Dopo l'abluzione, si spalmerà 
una delle creme che vi sono in 

• oommerci.o, adatte alle pelli ari­
cle. Samnno preferibili quelle a 
base di olio di mandorle dol­
ci, cli bianco cli balen:a uniti al 
sugo di cttrioli. Anche certe lo­
zioThi. come il latte ili rose, H latte 
cl'iride, in• C'Ui. entmno pure so­
sl:ianze dolc.lficanÌ:.i, sooo eccellenti 
Per il derma secco· lo aumentano 
lo 1inf{·escano, gli (lànno un vellu~ 
tato mera.vigli()IS-0, evLtandone il 
ragg-rinzimento. Le persone dJRi te­
gumenti asciutti hanno più delle 
nltre bisogno di cure interne. Per 
lo Più un trattamento arsenicale­
~lforoso dJa.-rà loa."O i migliori ef­
fetti per lo stato generale e lo­
cnle. 

Acne, rossori, punti neri. 

L':acne si rivela in va.ri modi 
esternamente : oon bottoncini eru-
7.iOUl di vario gene1~, macchi~ ros-

9 - A'im. Donna. 

8e, punti neri. Toa. 8illl causa ri­
siede nella imperfetta ciroo1azio­
ne clel sangue e nella intossicazione 
alimentnre. Moto, frizioni, ginna-
8tica, buona respirazione 1n am­
bienti sani e aei'alti gio,veranno 
a quella - cibi Jegger,i, rinfre­
scanti, non untuosli, non fermen­
tabili, stomaco libero, intestino, 
dalle perfette funzioni elimineran­
no 1a seconda causa. 

Una mccomanclazione utile per 
lia salute e la bellezza è questa : 
di mastiea.re i cl.bi con lentezza 
non inghiottendoli se non SOlllO 

ben triturati. Il mangiare in fret­
ta non è so1o cagione d!L dtspepsm, 
è anche una delle origini é:lelle 
macchie, e111:m.oni, seborrea è al­
tre alterazioni del derma :fiacciale. 

Localmente si cm,a l'acne COlll 

abluzioni calde depurative, usan­
do polveri detersive, astringenti, 
saponi meclicinaU . allo zolfo, po­
mate al perossido d'idrogeno. Con­
tro i punti neri, .J'elettroliSli. è il 
l'imedio più spiccio e radicale. Ohi 
non volesse ricorrervi può fare 
alla sera compresse cli acqoo oal­
d,issima satura cli bicarbonato di 
soda, applicando poi un po' cli gli­
cel"Ola to d'amido. Al mattino si 
farà l'abluzione calda addiziòna1u 
di una polvere depuratiwi, imbe­
vendo po,i la parte afflitta clai co­
medoni cli ques•ta miscela effioa­
ci,ssim:a : acqua bollita, 200 gral/'n­
mi; spirito canforato, 25 grammi; 
zolfo precipitato e lavato, 15 gram­
mi. Se si sente bruciare si spai­

. merà plOi. un po' cli glicerolato 
d'amido. N()[l oonviene a:pplic,a.r 
creme che aggr:avano per solito il 
male, essendo i punti neri un.a se­
crezione grassa che ottuma i pori. 
Chi non potesse toll01:a1~ lo zolfo, 
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sostitul-rà l:a miscela ,suddetta, coi 
lavacri cli sodio bica.rbonaoo, l'.ùn­
SllP<J[ill.tura c,aloo con sapone Bo-
1w1J 4711 e col frequente bagno 
turco fuCIBle già descritto. 

Talora l'acne si rivela col ros­
sore del naso e una lucentezoo an­
Uestetica. Contro tale inconvenien­
te sarà ottima quest.ll soluzione che 
s!i applicherà pum lasci:andola a­
sciugare da sè e mettendo poi 
nna polvere rinfrescante: borato 
cli soda, 5 gr(///nmi; etere solforico 
30 g·mmrni; alcool canforato, 25 
gmmm•i; acqua dfatillata, lfJ0gram­
mi. 

Lentiggini ed efelidi. 

La spiacevole spruu1zatur.a che 
deturpa in estate specialmente, la 
fine eipide!l:micle di molte persone 
ver lo più bionde o fulve cli ca­
pelli, è una delle altemzioni der­
miche più dJiflìcil!i d,a cumre ra­
clioolme1;1te. E'inchè si tmtta solo 
di macchie, di lentiggini leggere 
J)J.'OVOOO Le solo dal caldo e dal 
sole, è possibile evitarle o oombat­
lerle 

0

1:Ìiparando il viso con creme 
ossigen.ite, acque a base di cadmio, 
polveri :aderenti, cappelli a larga 
1esa, veli ecc. Ma se la pigmenta­
zione accentuata dai mggi solari 
persiste oltre la stagione estivia 
0 più difficile v1nct11:la. Tutt-i i 
mezzi energici per curare le len-
1 iggini sono irritanti, è ancora il 
caso di ripetere « qu'il fu.ut soufl'1ir 
pour ètre belle >> ma la sofferenr,a 
consiste solo in un bruciore super­
ficiale. Un buon rimedio, fucile da 
npplicare, è l'acqu,a ossigem1 éa a 
40 volumi che sri usa con U!ll pen­
nellino finissimo, baclando a toc­
en re sorlo la· macchia che si vuol 

fur. scomparire. Se le lentiggini. 
SOillO t1'QPPo fitle per loccal'le una 
ad una, si spahneril il viso alla 
sera con una poma,ta composta di 
lanolina C'anforata, 40 grammi; 
perossidQ d'idrogeno recente, 12 
g1·cimm·i; salicilato di bismuto, 3 
grammi. Non bisogna metterne di 
più di una quantità gr'Ossa come 
un pisello, ben dtstrcLbuJta sulle 
macchie, oonz:a asciugare nè illci­
priare. Il mattino dopo si la va 
:iJl viso con acqua tiepida e borace 
o oon acqua di C'l'llsca, poi si ba­
gnano le rnaochie con uu· bartuffofo 
di ovatta, imbevuto di questa mi­
scela : latte di mandorle amare, 
500 gramm/i; SI\J.blimato, 1 grammo; 
essenza cli cannella di Ceylan, 2 
gocce. Si 1asci,a seccare il liqnid 
sul viso senza asciugarlo. 

Se i suddetti mezzi non bastas­
sero, si Ullllettemnno le macchie 
con acqua tiepida., facendo po 
pennellature solfo-iodiche, ripeten 
do il lavacro e l'unzione quatti 
volte il giorno. In capo a cinqu 
o sai giorni l'epidermide si sta 
e cade, lascfando sotto una bel 
pelle nebta e fresca. 

In commercio vi sono ottimi an 
tefelici, ma tutti un po' irribauti 
Esistono pure preparati etficncis 
simi :a base di wlfo e resorcina ch 
t1,asformano completamente il viso 
facendone sparire efelidi, acne, 
punti neri, che non compaiono piil 
per lungo tempo, in capo al quale 
si può rilpetere l'operazione. 

Contro le rughe e il rammol­
limento dei tessuti. 

Le cure cosmetiche dianzi d 
scritte, se pr:a.ticate con intelligen 
za e a,ssid uità, ritn rdermmo dl 



- 131 -

m0tlto le rughe e l'affloscirsi del mento e far scomparire la pappa­
tlermfl. Tulllftvia ()(!Corre essere gorgi:r1, nulla giova qmmto l'uso 
prevafate anche a quelle Ldsti al- di un sapone dissolvente alterna­
terazioni della bellezza e pronte a to oon una pomata astringente. Si 
combatterle. Le frequenti spil.'Uzza- fanno frizioni coll'uno per otto 
ture fredde atJl:lorno agli occhi, alla giorni, poi si applica l'altra pure 
bocca, e sui coutorni del_ viso, per aHri otto giorni, continuando 
manterranno la pelle soda e liscia, così fiu·o al successo completo. Ef­
ma quando non bastino più, si ri- ficacìssimo il sapone americano Im­
conrerà a pa-ste astringenti, a men- pedal (in vendita presso la Pro-
toniere. Molte si- fulllleria Pavito, v1a Lagrange 31 
gnore usano appa- Torino). Come pomata, la più at-
recchi cli caucciù., tiva è quella del Dott. Rus-sell, che 
che applicati snl riduce in ogni parte del corpo lo 
collo e attorno al stm.to adiposo. 
viso, ne mantengo­
no giovanile l' a­
spet,to. Vi sono),n­
che maschere 
intere per le­
vigare il der­
ma faciale, 
ma non tntti 
le tollerm10, 
poichè non la­
sciano liberi 
i pori; per 
tal mativo sa­
rù, bene sosti­
tniHe c01i una 
fl,pp 1-icazi 01ie Fasce olast.iche 
lli preparati per il mento e il seno. 
contro le .ru-
ghe, polveri di bellezza, unite a 
1:ille o a solfato d'allumina. Per 
chi volesse un metodo più spiccio, 
olte11rà quanto desidera .con poche 
se<lute cli massaggio vibratorio. 

Contro le gote e i contorni ri­
c·.1clenti ba molta virtù un catapla­
sma di llllpini, messo og_ni sera in 
mentoniera e inafilato di una. so­
luzione astringente composta di: 
:ncqua cli rose, 140 grcimmi; f!Ce-
1
•1110 d'allumina, 10 gnimm,i. 1 

I'er 1'::issocfa,re la pelle sotto il 

Gli occhi. 

L'acqua di fiori di sambuco, la 
acqua di fioralisi, l'infusione di 
camomilla sono eccellenti per d~u 
freschezza alle palpebre, toglierne 
il rossore, giovare agli occhi E1tan­
chi. La seconda è utile anche a!La 
vista e alle ciglLa. È pure molto 
raccomandata ta infusione cli t!Jè 
nero, che rinforza l'()(!chio, lo ren­
de più fulgido e ,1nnerisce la fran­
gi.a cilia-re. 

Contro l'infiammazione delle p::il­
pebre e dell'interno dell'occhio, le 
lozioni al solfato di zinco sono 
molto efficaci. Un medico 1,acco­
niandia pm·e questo collirio sem­
plici-ssimo: vino bianro secco, ge­
nuino e ;1cqua di rose, in parti u­
guali, che guarì fìnanco dolorose 
oftalmie. Se 1a palpebra inferiore 
è gonfia, vi si spalma una ,pomata 
astringente composta. di: vasellina, 
30 g•1·Mnmi; balsl8JIIlo del1a Mecca, 
5 grn.r,i1wi; ·allume puro, O g•r. 55; 
tannino, O gr. 25. 

La stessa pomata serve contro 
le borse r,otto gli occhi, le quali s.i 
combaLlono pure lavandole ogni 
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1 giorno con infusione di fiori di cercherà la causa nello stato ge­
smnbnco, -che ha grandi virtù a- nemle; rinfm:z:mdo l'organismo, 
:;I ringenli e rinfrescanti. 1lJ del pa- facendo moto, vii il igienica, eser-
1·i c-onsigli:1bile contro la z.ampa tli c:i¼i resi1ir:01lori; ,incile iJ colorito 
gallina. ùel viso e della bocca migliorerà. 

Si rendono gli occhi brillanti e Si può intanto soffregare le lab­
l)iù belli, mettendovi alla notte, bra con cotone idrofilo imbevuto 
compresse di cotone idrofilo imbe- d'acqua fredda addizionata di Co­
vn to di una miscela di thè verde lonkt 4711. Se non bastasse, si pas­
(Lrc cucchi:a.iaLe) e cli tiglio (una serh un po' di questJa f)OiU]Ìlltrr: 
cucchiatata) lasciati in infusione cera bianca, 5 grammi; olio cli 
insieme per mezz'Ol'H. Il mattino mandorle dolci, 10 grammi; car­
dopo, si lavano gli occhi con ac- mino n. 40, O g1·. 05; olio volatile di 
qm'l salata, bollita, fresca. rose, miei goccia. 

Per rendere le cigli.a più folte e Per mantenere i denti sani, oc­
nere vi sono ottime pomate in com- corre prima di tutto e1itare ciò 
mercio, ma occorre andare molto che. li può guastare: abuso cli cibi 
g1uu:clinghe nella scelta. Il mezzol e be,,ande acide, di dolciu.mi, ·cli 
più semplice e innocuo per oolo- bibite gelate, badando pure a non 
ril'le è quello di far rosolare alla rompere nocciuole, filo, spago coi 
fiamma cli una candela un chiodo denti. Grazie a tJali precauzioni e 
cli garofano, fissato alla estremità\ alla scrupolosa nettezza si può ser­
lli uno spillone, tingendo poi leg- bare una bel1a dentatura a lungo, 
germente le ciglia. e le sopracciglia. se non si è di temperamento linfa-

La bocca e i denti. 

La bocca, per essere bella, deve 
n vere labbra rosee, levigate, denti 
binnchi, s:ani, uguali. Quando la 
fine cuticola labiale è increspata, 
livida, screpo1atJa, pallida., tutto il 
viso perde molto della su.a leggia­
ll1·i.a e freschezza. Si evitano le 
suclclctte alterazioni spalmandola 
colln pomata seguente: cera ver­
gine, 5 grn.m.rn'i,; olio d'oJi.vo, 35 
yra,111.mi; miele rosato, 50 grc111nrni, 

Se le labbra sono pallide, se ne 

tico o a,rtritico. 
Gli alimenti fosfatati, i rimedi a 

base cli fosfati giovano 'molto ,ai 
denti e per c01I1tro nocciono quelli 
acidi. Spesso essi si guastano e 
cadono per l'acidità della saliva, 
in tal caso occorre usare come 
dentifricio il bicarbonato di soda, 
che neutralizza l'azione dell'acido 
e mantiene I.a bocca e le gengive in 
sl'at·o di freschezza e di salute. 
Anche il bo,11ato di soda è ottimo 
per i denti, la cavità orale e la 
gola. Per la bianchezza e bellezza 
della dentatura si raccomanda un 

è la sola pubblicazione vera-

fv/a 
mente utile per la donna 

Esce in grandi fascicoli men­
sili riccamente illustrati con 

copertina a colori e costa soltanto L. 2,50. Regala 
agli abbonati due fascicoli doppi all'anno. 

L'Amministrazione - Vfa delta Stelletta, 23, ROMA - Invia numeri di 
saggio dietro Invio di L. 2.50 pel lasckoll semplici e L, 4 pel fasclcoll doppi, 

Abbonamento annuo L. 25 - Semestrale L. 15 
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IJuon savone Llentifricio e come eli­
~ire clentifricio una miscela disin­
fetUmte, non troppo aromatiz:Mtta 
con menta o garofano, perchè ir­
ritanti. l,a cura quotidi.ana dei 
c1enti può consistere, nei casi nor­
m11 li, nel lav,arli mattina e sera 
con acqua tiepida e bicarbonato o 
bomce; e dopo i pasti principali 
con s11pone c1entifricio, sciacquanc1o 
quindi còn alcune gocce di buon 
elisire nell'acqua· tiepida. Una o 
due volte pe.r settimana, si può 
usare un cucchiaino di acqua os­
sigenata in un bicchiere d'acqua 
tiepida; essa imbiianca i denti, ma 
non bisogna abusarne. 

Le mani. 

Le mani sono, dopo il viso, le 
Parti più espressive del corpo uma­
no; e come diverse le une dalle 
altre! quanta varietà di forme, di 
tessuto, di colorito! Lunghe, corte, 
snodate, paffute, affusolate, tozze, 
adunche; v'è in ogni mano simbo­
lizzato il carattere della persona, 
nonchè il destino, aggiungono gli 
oécu1tisti. La mano più apprezzata 
(e più di moda) è quella lunghetta, 
·a dita sottili, agili, appuntite; la 
mano che in tutti i tempi piacque 
di più ai poeti e ai g1iandi artisti. 

« Gmuclo le lunghe e sottilette 
dita,, dice Dante cantando le bel­
lezze della Donna sua dalla << bian­
ca mano morbida e. poHta i>. 

In tempi più recenti, un poeta 
VOrtoghese, tl De Gastro, esalta 
Ptu·e le « m~mi affilate, m~mi di 
Ulitiabil bellezro - mani cli perhl, 
m,ani color cli vecchio ~vorio. -
li vostro gesto è oome un dondùl-ar 
cli Palma - pallide mani simili a 
clue gigli infermi». 

Ciò non toglie che sii:mo belle e 
.ammirate le paffute manine a fos­
sette, e certe rosee mani che l'm,'O 
del1a racchetta., del remo, della 
mazza del golf, ha rese meno im­
materiali e morbide, più vig01-o­
se e virili, ma che rimangon belle, 
se la donna ne ha cura. 

Acqua tiepida (non mai fredda e 
cruda) e un fine saipone, bastano 
a mantenere belle 1e mani no1mali. 
Ma bisogna ancl:ar caute nena scel­
ta di quello, che molti specialisti 
della cultura estetica femminile, 
bandiscono giudicando il sapone 

Non si devono tagliare le 
pellioine intorno alle unghie 
ma respingerle ooll'astiooiuo­
la d'oro. 

nocivo alla pelle. Ciò non è se si 
acquistano saponette finissime al­
la glicerina. La. migliore specia­
liUL è il ,sapone gliceriniato .1,711 
alla rnsa, trasparente, morbidissi­
mo, il migliore del genere che dal 
1860 in qua si sia fabbricato. Esso 
non irrita punto la pelle anzi 1a 
ammorbidisce e imbianca. L'acqua 
cli crusca, la farina di granoturco 
sono indicatissime per mantenere 
belle le mani. Quelle abitm1lmente 
rosse e che in autunno clovenba.no 
gonfie e d<ìlenti, si possono lavare 



-134 -

con mucHlaggine di senù dl lino 
tiepida, poi ungerle con glicero­
ln to d'amido che le rende bianche 
e levigate. Quando la pelle ne è 
bene impregnata, si spolvem con 
fine talco borico. 

Si evitano i geloni soffregando 
ogni giorno le mani e le braccia. con 
acqua cli OolonLa e sugo di limone 
in parti uguali, misce1a che rin-

Per rendere bianche le unghie si p,.,s­
sano con un poco di acqua ossigenata. 

forza il derma, lo restringe e lo 
imbianca molto. 

Per la bellezza delle unghie, si 
avrà cura dopo di aver lavate le 
mani, di spalmarle leggermente cli 
vase!Una. Col bastoncino in osso si 
respinge la pelle alla lo,ro base on­
de scoprire le piccole mezzelune. 
Si asciugano le unghie poi si passa 
sotto un bioccolino d'ovatta ùn­
bevuto d'~1cqufl. ossigenata. onde 
renderle bi.irnchissime. Si applica 
poi la pasta seguente per lucidar-

le: glicerina, 5 g•rammi; magnesia, 
10 grarnm-i; carmino in polvere, 
0,20. Se non bastasse si userà uno 
smalto che le rend.a lucenti. 

Le unghie nO!ll si tagliano; si 
lima.no colla limetta apposita. 

Le ombre della bellezza. 

Ciò che maggiormente detm'])a il 
fine derma femminile, è il pelo su­
perfluo. L' o,mbreggiartura delle 
labbra, delle guance, delle braccia, 
clelle gambe, è un vero oltra.ggio 
alla beltà -e la più mel.'avigliosa 
epidermide non ha pregio se adom.­
brat·a da quella villosità antieste­
tica. 

I rimedi sovi~ni e radicali con­
tro Ia peluria sono i raggi X e pei 
grossi peli l'elettrolisi. Chi non 
può ricocrervi, deve usare pe] viso 
una polve1,e ossigenata (la migl_io­
re ·fra tutte l'Oxygeno-Pouclre del­
la Profumeri1a. Pavito, vila Lagran­
ge 31 Torino) che si applica di­
luita in compresse, usando poi un,a 
·polvere astringente ,scolora.nte. 

Per le braccia e le gai;nbe, il me­
todo più spiccio e sicuro è la fri­
zione colla pomice insaponata di 
sapone al bomce, ,seguìta dalla a.p­
plicazione cli u11a pasta scolorante 
o della polvei.,e astringente. 

So1o in questo modo gli antichi 
Romani. e gli Orientali di tutti i 
tempi, mantennero e mantengonò il 
loro corpo levigalo e polito come 
il marmo .. 

Molte cose ancora ci sarebbero 
da dire sulle cure esteti.che, ma lo 
spazio noi consente. Se tuttavia 
LuLte le LeUrici seguissero appun­
tino le poche norme date, potreb-
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Uno dei più efficaci mezzi per abbellire il viso e;;dargli rilievo, è una ;bella 
e adatta acconciatura. 

Occorre adattare quella al vo­
stra profilo. So è classico e rego­
lare, la pHl semplice e bassa è la 
meglio indicata. Se il volto è lun­
go e sottile, occorre adornarlo con 
capelli ondulati e rigonfi lateral­
mente, non con pettinature alte. 
Queste invece convengono ai visi 
grassi, larghi, con doppio mento. 
Le faccie corte con un nasetto 
breve e capriccioso, non devono 
coprir )a fronte colle chiome, ma 
rialzarle in alto. I profili aquilini 
a fronte alta, stanno bene coi ca-
11elU che scendono sulla fronte e 
la tempia· e colla pettinatura alta. 
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bero gia conseguire un buol) esilo stione • dello spirilo sulla malel'ia. 
e mantenere l'aspetto fresco e pia- Le celebri bellezze che sfid:atXJ­
cente. no gli anni impunemente, come 

La volontà e la costanza, che Cleo.pat11a, Imperia, Diana di Poi­
recano il successo e la gloria in tiers, Anna d'Austria, Ninon ecc. 
tutte le imp•rese umane, hianno furono tutte donne di forte vo­
pure una somma importanza nelle lontù. Nè valgono le angosce, le 
cure estetiche. Diceva un saggio inevitabili burrasche della vita, gli 
inglese che coll'energia niorale si ostacoli, il lavorio implacabile del 
possono evitare e vincere molti ma- tempo clistrutto,re: come ben cli­
li fisici; così 1a donna che vuole ceva M.me de Fontanges: 
fortemente essere bella ed essere 
a lungo giovane, può conseguire il 
suo scopo, sia colla perseveranza 
nelle cure, sia anche colk, sugge-

C' est savoir arrlìter le temps 
q ne d'otre touj ou.rs belle. 

ATINA 
FALIÈRE 

JEA.NNETTE, 

è l'alimento il più gl'adevole e più 
raccomandato. Essa formo aggiunta al laHe 
uno pappa deliziosa e 'ot·tiflcoute necessuria 
allo slatameuto e dul'ani.e lo sviluppo. 

E1itere la marca : FOSFATINA FALIÈRES 
SI TROVA DAPPERTUTTO 

~i.o.,11.;iMlr.==:::a:;;:is~ PARIGI, 6, Bue de la 



h,HtGANZA 
T\ON~l[VD. 

- Un po' <li ma,ssaggio? 
- Natt111almente. 
- Ondu,lazi<l'Ile Marcel? 
- Non mi pare che sta nemmeno 

il caso di domanda-rlo ! -
Voi crederete fol'se che· queste 

pa11()le vengano scambiate in qual­
che Maison de Beauté o in un ga­
binetto di uno dei tanti Ooi[feurs 
vour dames. No, vi sbagltate. Il 
diialogo ha luogo. nella sala di un 
barbiere fra un signore e i1 suo 
Parrucchiere. Così è. Poichè le si­
gnore hanno accettata la moda 
delle pettinature lisce e, in omag­
gio a tale moda, si tirano i ca.­
Pelli sino a st:riarpparli daUa ra­
dice, gli uomini hanno pensato bene 
di sfoggi,are delle belle chiome 
assalonniche, morbide e soignées. 

Avete visto come i loro capelli 
sono d'un t11atto divenutiJ tutti 
ricci ? Oh miracoli della moda e 
del friseur! Chissà se in campa­
gnu. quelli che non sono potuti 
andme in città per fiarsi fare la 
ondulazione che dura sei mesi, e 
che non vogliono rinunziare allia 
bellezza delle loro chiome, chissà 
se quelli, di notte, adotteranno an­
cb e i nost1i <lia volini ? 

Ma noi non vogliamo approfon-

dire i mezzi CO'Il i quali M onsiem· 
nppare davanti ai nostri occhi con 
l:a pelle vellutata ed i capelli on­
dulati quasi per attirare la ca­
rezoo. delle nostre dita. Diamogli 
piuttosto il buon giorno quando di 
buon mattino viene con noi a far 
colazione. Il SlllO vyjama_ è ugua­
le al nostro, in satin nero, con i 
pantaloni ampi, 1a cintura che si 
annoda con un fiocco sopra hl -
fianco e la cravatta molle che si 
viene ad affrancare nella cintu,ra. 

Le sue pantofole in vernice, han­
no il tacco e la punta quadrata. 
La punta e il calcagno sono divit,i 
da uno spazio largo tre dita; gm­
ziose ed originali, paiono ispirate 
a qualche costume antico. Ecco 
dunque M onsieur che si sdrn.ia 
sulla clormeibse, bevendo adagio a­
dagio la B'Ua cioccolatta molto 
dolce, fumando una sigaretta pro­
fumata, e parlando lent,;nnente con 
delle espressioni raffinate e pre­
ziose. 

NOii - oh ! vergognamoci ! -
siamo sedute come delle monelline 
sull'angolo del ta.volo e divertiamo 
mons·ieur con la spiglmta arguzia 
del nostro parlare un po' ardito. 
Dopo la prima colazione e una 
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sigaretta, egli se ne ritornerit in 
camem, ridendo ancora delle no­
stre birichina te, e verrà a. salu­
tarci una mezz'ora dopo, prima 
di uscire per dedicarsi al suo la­
voro. 

Sarà vestito di un « completo » 
semplice e comodo, più o meno 
chiaro, più o meno chic, a se­
c'(md.a della stagione e dell'occu­
pazione di _°1ff onsieitr. 

Potrà essere di una tonalità 
grigia, quadrettato da una riga 
minuscoln in tinta vivace; ovve­
ro marrone o bleu, con delle ri­
ghe dLscrete e sottili. 'Ilale vesti­
to, non ostante il taglio elegante, 

il risvolto orizz~ntiale della giacca 
e la piega verticale dei pantaloni, 
che cade u piombo daHa cintum, 
conserva un tono sans gene. Perciò 
iJf ons·ieiw che C'lll'a ogni partico­
lare della SllJB. toilette con atten­
zione meticolosa, lo porta con lu 
camicia colo11ata, il collo molle, 1a 
cravatta lunga e sotti1e in seta, 
con disegni di fantasia, le calze 
chiare assortite generalmente alla 
cmv•atta, le scar1.}e gialle, il feltro 
molle ed il paJet.ot di gabanline 
impermeabilizzata per i giorni pio­
vosi. 

Guardiamolo di nuovo dalla fi­
nestra, mentre si allontana con 
passo svelto e giovian.ile, fra la 
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fol)a urn !tutina e dovremo ancora 
ammirare la sua nis<t'IJ,ce e la sua 
elegamm perfetta. A mezzogiorno, 
Monsieiw torna a casa; ha fretta, 
deve mangiare di premura e cam­
biarsi; ha degli affari da sbriga re 
e alle quattro deve fare una vi­
sita. Non una visita di soggeziòne, 
ma in ogni modo non può pre­
sentarsi con l'abito da mattina. 

-- Quale vest_ito vuoi ? - gli 
chiecliarno. - Il completo bleu o 
la giacca nera con i pantal()l[li. a 
righe? -

Sceglie il completo ble'I.I,, un po' 
sLrett-o alla vita ed incrociiato, con 
un solo bottone. E ci ripete che 1a 
vis'fta non è d'impegno; perciò noi 

non gli prepariamo la eam1clft 
bianca col collo inamidato, nè il 
ca•ppello duro, nero per l'inverno 
e grigio per l'estate, che sappiamo 
ch'egli porta sempre ,se la vis:ita 
o il thè al qua:le deve recarsi sono 
un po' di etichetta. 

Anche ool vestioo bìeii egli terrà 
la camicia colorata; ed il S'llo fel­
tro beige andrà dunque benissimo, 
,1ssortito alle ghette di p:Ìnno che 
ricopriranno per buona parte le 
scarpe gialle. 

- Non dovevamo anelare alle 
Corse oggi? - domandiamo, ri­
cordando un discorso e una pro­
messa fatta la sera prinla. 
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- Oggi non mi è possibile, ho 
wol to da 1a vorare. Andremo do­
mani, senza fullo. Abbi pazienza.-

Eccoci in attesa del domani; sa­
rà una bella giornata perchè verrà 
clisputato il Gran Premio. Il no­
stro vestito-, un modello, farà cer­
La mente colpo. 

Ci vediamo già nel pesage, men­
tre si passeggia con aria disin­
volta, noncuranti degli sguardi di 
ammirazione e di invidia che ci se­
guono. 

Però, buona parte del nostro. suc­
cesso, ·ne silamo •perfettlamente con­
sapevoli, è dovuta a monsieiw. Ma 
sapete cosa vuol dire una donna 
carina ed elegante, accompagnata 
c1a = uomo stilé? Vuol dire quello 
che è per un quadro anche appe­
na d·iscreto, la cornice. Mons-ieiir 
domani sarà bel'lLssimo. Il suo 
ilorset grigio scuro, rischtarato da 
un yiiet di drap grigio perla, si­
mile al gambale degli stivaletti di 
capretto verniciat;o, è quello che si 
può desiderare di più chic. La 
carnici,a bianca, col collo dritto, 
la cravatta di seta .nera futta a 
fa,r:falla o a nodo stretto e piatto 
armonizzemnno con l'insieme della 
toilette e col cilindro, ch'egli porta 
con una distinzione suprema. Tut-
1·0 è pronto ? Sì, non mancano che 
i guanti di pelle di Svezia e M on­
s'ieur sarà inappuntabile. 

Il giorno delle Corse in:fiatti sia­
mo notati; le donne c'invidiano un 
marito di un'eleganza così raffi-

nata, quasi più del llOSLro bel 
moclello di Pai•igi. Siamo circon­
dati cl.agli amici: è un fuoco di fifa 
di inviti. 

- Vieni stasem al Casino ? -
domanda la contessa Ci-ara. 

- No, veramente avevamo deci­
so di non :andare. - rispondiamo. 

- Ma come? non venite stasera 
al Casino ? Questo è un tradi­
mento! i.Jn ballo in onore degli 
ufficiali esteri ! Mia sarà una cosa 
meravigliosa ; non potete, non do­
vete mancare ! 

- Siamo in mezzo ,a,i bauli, -
spieghiamo - partiamo a giorni 
per la campagna ! 

- Non accettiamo scuse; stase­
ra dovete venire. - Insistono _gli 
amici intorno a noi. 

Cediamo alle cortesi pressioni an­
che perc.hè in fondo noi stessi 
morivamo dalLa voglia di vedere 
il grande ballo. RHorniamo a casa 
più sollecitamente; una telefonata 
al coifjeiir ed alle l1 eccoci pron­
te. Monsieur ci ,attende gi1L in 
salotto, :Leggendo il giornale. Quan­
do entriamo, sorride soddisfatto 
davanti al piccolo capolavoro del­
la nostra toilette, ma noi che sia­
mo più sincere ed impulsive, quan­
do ce lo vediamo in piedi da­
vanti, non possiamo tenerci dal-
1' esclamare : « Come sei bello! 
Sembr;i un principe! >>. 

Nessuno sa portare il fralc con la 
sua signorilità. Il gilet di viqmJ 
biJanco, la cravatta candida fanno 
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risaltare la regoln.rit:'i, del 
viso. 

sno Ora riponiamo il costume da ca­
v.allo; non prenderemo la giacca 
scura molto chiusa, con 1:1mpi go-
1lets, che Mons'ieiw porba in città 
col cappello duro. In oompagna è 

- Non hai messo g.Ji scarprm, 
amico mlo ·1 - d0•lllilndiamo aù un 
trallo notando le sue scarpe di 
vernice, basse nOIJl scollate. 

- B-arnbina ! Che domande! non 
lo sai che non si portano_.più? 
sono appena permessi agli ado­
lescenU promossa di recente. bal­
lermi! Perchè non mi chiedi anche 
se non metto i guanti ? -

Ridi-amo, perchè sappiamo che li 
ha comprati, che sono belli coo le 
loro bagiiettes nere ricamate, ma 
che inghllisoono nel cassettone 
perchè da va1i mesi mons'ieur non 
vuol più ,saperne di portal'li. 

• • • 
Con il ballo al Oasino si è chiu­

sa la nostra stagione monoona di 
citf-.it. Ora, siamo in mezzo a tutto 
il lavorio dei preparativi per l,a 
villeggiatura. Non dimentichiamo 
nulla ? Tutte le nostre toilettes 
sono già a posto, tutte le nostre 
cianfrusaglie, i nostri _golfs, le 
scarpine. Cl sono -ancora da :lìare 
i bu:uli di Mons'ieu1·: tutti i suoi 
vestili e i suoi pyjama, tutte le 
sue camicie di colore e quelle di 
seta col collo molle. Quelle di fla­
nella per il • tennis e le altre col 
11last-i-on duro per lo smoking. I 
Pantaloni di clra-p e di tela bianca 
Per la spiaggia e le scarpe bian­
che listate di cuoio 1'0880. C'è al­
t1·0 ? Sì, le cinture di cuoio da 
Portarsi senza il gilet: tutte bi­
sogna metterle via: quelle in pelle 
<li daino grigia, in cuoio· giallo, 
nero, rosso; in pelle di renna, e 
Quella di coccodrillo con }a bor­
Chi;t t1·oro con le /niziali. Così! 

preferibile e più logica 1a giacca 
semplice m homespim, con 1a nwr­
tinga1a e le tasche applicate. 

I ·pantaloni saranno gli stessi 
dell-a ci,ttà in lana a quadri o in 
tinta unita tabacco, con gli sti­
valoni di cuoio giallo. Ma il cap­
pello duro potrà essere sostituito 
dal feltro molle. La giacm cli 
ko1nesp1:,n, con dei pantaloni as-
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sortiti sanì, il costume ideale se 
il[ 011sie'II/' VOl'I'tl 1~1re delle {ISCen-

tagn.a potremo, come in citLà, d,are 
a eh i ci gu:ud~1 il buon esempio 
clell'eleg,auza ratlinata e praUca nel 
tempo ste&"SO, eleg,anz,a ben com­
pTeSa che ,sa 00111 sieu.rezza adat­
tarsi ud ogni ora e ad ogni luogo, 
senza pericolo di stonature nè cli 
gaffes. 

sioni. . _ 
Prima ùi chiudere il batllle, met­

tiamo anche il paletot dia mezm 
stagione in heri-ingbi'on,es grigio, e 
1~1. cappa a.a sera, in clntp nero fo­
derata di sa.Un. E partiamo tran­
quille perchè mùkt mancherà nè a 
lui nè a noi e al mnre e in rnon- PAOLA FUMAGALLI . 
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,, Diploma d'Onore, Milano 1906 
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LE DONNE DELL' AMERICA 

OCO ·NOTA -
-
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Contrariamente a quanto si ri- nmdi od in capanne di legno co­
tiene da molti, il v.astissimo conti- perte di palme, e talvolta oostrutte 
nernte americano è ben lungi dal-· su forti palizzate piantate nei 1a­
l'essere del tutto incivilito e valo- ghi formati dai fiumi, o nelle più 
rizzato. Gli Stali Uniti, l'Argenti- poetiehe insenature del mare, ric­
oo, il Brasile e le città più fiorenti chissime di pesci, di ostriche, di 
delle altre repubbliche del Nuovo coccodrilli e di pescecani.. .. auten­
Monclo, bagnate dai due oceani tici, che, a dire il vero, spaventano 
congiunti col Canale di Panama - molto me.no cli quanto si potrebbe 
il 1avoro più grandioso finora com- generalmente -pensare. 
Pit~t-0 dall'attività umail!a - e po- Le donne cli queste lribù sono 
ste in rapida oomunioo.zione con indubbiamente molto interessanti· 
Genovn, '.l:rieste, .Amburgo, Lon- sotto tulti i punti di vista, ma spe" 
ùra, Barce.110'l1a e lVL'll\Siglia dalle cialmente per i loro oostumi, i Joro 
llleruyigliose città g,alleggi.anti che lavori, le loro vesti, le funv.ioni 
SO!onno in pochi giorllii gli oceani, che esercitano nella vita familLare 
non r,1ppresent.ano, di sicuro, tutta e sociale. Chi ebbe occasione di 
quanta l'America. osservarne qualcuna un po' da vi-

li continente sooperto dal Geno- cino, crede anzi di poter affermnre 
Yese immortale, da Colui che non che molte donne dell'America J.-iOCO 

ebbe eguali nel passato e non avrà nota sono, sotto molti punti di vi'. 
~gnau nell'avvenire, ha tuttora, sta, di g,ran lunga più interessanti 
111 Pieno XX secolo, vastissime e- delle gmndi dame della più eletta 
stensioni rimaste presso a pooo 00- società argentina; delle figlie, delle 
ine si lrov.avano all'epoca della spose e delle amiche dei gmndi mi­
scopert,1. Questi tenitori - che liardari di Wall St1,eet, quelle che 
c~mprendono, in grandissima ·mag- si permettono dli. indossare delle 
gioran~n, gli a1tipioani andini e le vesti che costano diecine e diecine 
alte Valli dei grandi fiUIIli •naviga- di migliaia di dol1ari. 
b:u - sono abitati da tribù selvag- Uno stud"io sulle donne delle tri­
g e O semiselvaggie, che vivono no- bù ,selwi.ggie o semiselvaggie del 



- 144 -

Nuovo Mondo implicherebbe però escluso il sesso gentile dei due 
parecchi anni di studio e richiede- emisferi. Quasi tutte le popolazioni 

Contrasti. ... Americani - Tre ricche pellicce . 

. (I.a primi> costa 4000 dollari; la secoucl;; 15000 e la terza 12000 • ossia 80,000, 300.000 

e 24(1.000 lire italiane) e .... 

.. ,.clolllle del!' America poco nota ve;tite cogli abiti di gala .... 

rebbe senza dubbio un poderoso delle due .Americhe rappresentano 
volume ehe riuscirebbe di certo un grande miscuglio di tutti i tipi 
molto int.eressnnte per tutti, non • e cli tutte le razze. Le emigrazioni 
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si verifioorono da ulli'l tegione al- forse quelle deille Dkrns e delle 
l'allra prim,a clellJa scoperta colom- \V'aiwes, le quali abitano suJ con­
lJi,:111:1, g!i i+tclig~i fii• n1escol,arono fine 1·1,;i il Brnsilc e la Guiaoo. 
quindi cogli;l';!.P_ag~1u~li e e<;>gli nll.ri Le urime vreferiBoono star rii.ira le 
com1uista tori,~ j. qu,a_li jrpm:n~;arono nelle piccole 111011liagne dena vHlle 
persino•nu~erosi. schiavi ò;1Ile lo-ro clell' Amazzone, mentre le sec-oncle 
colonie a:tri.c~ne ner compiere i kl- prediligono vagare in piccoli grup­
vori più f,a,tioosi. Si e_bbero. perciò pi' nelle ombrose selve site nelle 
nuovi i1tcr9<;i1 i _g_uJt'li ,si accentua- ,•alli degli affluenti del più gran 
rono m~iggii:wp;iente_ non ,i1ppena si fiume del monclo, oncle esercHare 
inir.ia[·ono 1~ grandi correnti emi-
gr;itorie c)le vaJoriz~rono le prin­
ci<pali nirnio~i,: che, tr11.sformarouo 
le pampas· ~rg:entine, e le pianure 
rlel mar Wt>st nei granai più recl­
clitizi del monclo, e molte -altre re­
gioni incol~ in stermin.ati campi 
di caffè, di zucchero e cli banane .... 

Uirn Diaus. 

Anche u,n rapido sguardo aJie 
donne delle tribù maggiormente oo­
ratteristiche, non potrà aduuque a 
meno cli rJu.scir~ gradit9 ecl. inle­
ressanl~ per le gen~ili lettrici del 
nostro Almcv1iaccq. Non potendo e­
stenderci ,ai 1)1\:n,uti particolari, nè 
riferire le cl0;bte discussioni scienti­
fiche (che pot~-ebbero fdrse pni.re 
col diventare rauche_ un pochino 
noiose), ci limLteremo a parlare clel­
le donne cleÙe tribù d~lle :Oiaus, 
clelle.W,ai.~es, delle Ar~ucane, clel­
le Onus, delle abit:ia.tri<!i della pe- con maggiore facilità e con buoni 
nisoJ.a Goachh~ delle lavatrici clel- risultati la oocct,a e 1a pesca as­
l'oro e clegli s~er:alcli col~mbiani, 
delle Kwakiutl, delle Winnebagos 
e di qualche ~ltra. tribù destinata 

.sieme ~gli uomini. 
Acl ogni moclo non è eccessiva­

mente cliflicile incontrare indiviclui. 
a spari-re man mano che si ,avanza d'ambo i sessi clell~ clue. tribù nei 
1 rlonfonte su l1.1tte le regioni fino- paesi yicfui al1a loro abituale re­
t·:1 l)()co ('()[losc.iute del Nuovo Mon- -siclenza: a ::Maoo.os. e .nelle nltre 
clo quella che noi chiamiiamo pom- pii1 iIDpor:;nnti città .dellia Valle 
Posnmente la civiltà. 

Le Diaus e le Waiwes. 
Le tribù che vantano le donne 

Più interessanti cl' America sono 

IO - Al.m, Donnn. 

:Allll3zzonioo, nei, miglio,r•i · centri 
commerciali. delle Guiane, riel Ve­
ne,mela, nella_ Còlornbi,a e. 1.1ell:]l­
qunl·ore. Le Waiwes sono .inzi ben 
lungi clial clisclegn-are il contnt1o 
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colie aitre tribù, cogli indi della 
Goaji11a. e degli ,altipiani colombta­
ni, equaloriani e clel Perù. 

È ben facile comprendere quale 
clùriosità destino negli abitanti di 
quelle regioni - ed .in partico1ar 
moclo negli europei che vi sono 
emignati o vi si LTovano di pas­
saggio -- i campioni clelle clue tri­
bù che hanno la non comune auda-

Una Waiwes. 

eia di ino'1trarsi nei grandi centri, 
ove per ragioni co=erèiali ed in­
dustriali •.deve vivere una piccol,a 
società OOsSmopolita. 

Le donne attirano naturalmente 
l'attenzione di tutti, più degli uomi­
ni. Le cliaus sono genei,almente più 
belle - se<:ondo molte lettrici si 
dovrebbe forse dir meno brutte -

loro Tersicori (è necessario us-are 
il pltwale perchè per proteggere i 
loro svariatissimi balli non è di 
sicuro sufficiente una sola dea). 
Le cliaus e le waiwes portano pres­
,so a poco J,a stessa pettinatura:. 
ca])elli tagliati e distesi sopria Ia 
fronte, la quale -rimane quasi del 
tutto coperta n~lle p1ime, mentre 
nelle seconde rimane un maggiore 
spazio libero, affinchè si possa ve­
der meglio tm tatuaggio più o me­
no arttstico • che nòn può e non 
deve a,ssolut,amente ·mancare alla 
Sl)Illmità del naso.· 

Anche le gu.aneie dl)-vono esi;ere 
costantemente tatuate. Le diaus vi 
portano gli stessi fregi (che ras­
somigliano quasi a duè bandierine) 
sulla destra e sulia sinistra, men­
tre le waiwes hanno due segni di­
versi, più grandi e meno riusciti 
dal punto di vtsta estetico. Le une 
e le altre hallllo il collo, il petto 
e le spalle piene di ornamenti più 
o meno indovinati, che sotto un 
certo aspetto le rendono abbastan­
za attraenti. Le diaus che hanno 
un incarico speciale devono portll­
re un vero e proprio distintivo in 
pieno viso. La maggior parte di 
coloro che esercitano, per modo 
di dil,e, una professione sono adi­
bite a masticare dalla mattina al­
la sera una qualità d'erba tropi­
cale dalla quale si ricava una be­
vanda alcoolioa mediante una lun­
ga serie di procedimenti più o me­
no preadamitici. Le clonne adibtte 
a quest'alto ufficio devono farlo 
sapere al pubblico portando o1lle 
due estremità della bocca un pìc-

ed hanno maggiore abilità nella colo tatuaggio rappresentante una 
cl.anza, sebbene anche le. ·waiwes foglia a tre punte, molto simile a 
si,1110 tutt'altro che infedeli alle· quelle delle piante che masticano, 
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Le Araucane. 

Fanciulla araucana. 

Le donne araucane, cantate nel­
lo sLo,rioo poema di Don Alfonso 
cle .ffircilo, non sono meno interes­
santi di quelle che abbiamo de­
scrilto. La tribù guerriera e ribel­
le .immortalata da Cauipolican può 
orina.i dirsi ridotta ai minimi ter­
mini: essa nOIIl conterebbe infatti, 
secondo le affermazioni maggior­
mente degne di nota, più éLi due­
centomila individui, residenti, in 
grandissima maggioranza, nel Cile. 
Per quanto preferisca vivere riti­
r,Ltn nei luoghi meno accessibili, 
questa i)llportante tribù ha già 
avuto molti contatti cogli europei 
ecl ha quindi necessariamente J)€!1."­

tluto non poche delle sue 01'iginali 
caratteristiche. Tanto gli uomini 
quanto le donne continuano però ad 
nsnre utensili ed armi molto pri-

mitive, il elle non impedisce loro 
di prepamre degli oggettini al­
quanto gra:-1iosi, cli difendersi ùa 
chi osa arrecar loro molestia e 
procurarsi il necessario alla ':ita 
esercitando proficuamente la cac­
cia e 1a pesca. 

Le donne araucane vengono coin-
1l'l'Cbte dagli uomini, i quali però 
non le pag,1no in moneta sonante, 
e neppure fiduci:arkl, ma bensì oo,l 
bestiame o tutt'al più con qualche 
piccolo oggetto d'argento che co,sti­
tnisce l'o,rnamento dei gruppi mag­
giormente favortti dalla capriccio­
sa fol'tuna. Coloro che non possono 
permettersi il lusso cli cornprnre 
una sposa e non possono assolu­
tamente farne a meno, finiscono 
col rubarla. Sicll:l"O: 1a rap1scono 
di nottetempo, 1a conducono nelle 

Bellezza araucana. 
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valli piì1 inaccessibili e clopo pa- di quelle di l.uLte le regioni del 
recchi giorni r1lornnno .presso ln mondo - cercnno spesso di cono­
I ribù col <lirilil o d~ consitle1·m·si, :-;eere il loro n vYellire in amore. A 
~otto tuLLi i punLi di visla, come lnl novo &i riYo1gouo al « maclii >> 

sposi veri e legittimi. - consider,at.i oome medici, sacer-
Le donne araucane adorano Lut- doti e profeti - i qu:ali salgono 

lo~\'1 il elio Ngiinemapum, il quale sovra un.a Eccala caratteristiC'lll, dril­
però non può essere cfo,l.nrbnto per ln cui ,;ommità invoe1no il elio 
o ·e cln r;oco. Egli hn rlelegnlo n Ngiiuemti_pum. Questi clà imme-

Capo araucano a cavallo. 

quest·o proposito numerosi colla­
boral·ori e collaboral:rtci, ai quali 
cleYono rivolgersi gli uomini f' le 
donne a seconcla della grazta che 
si domanda. 

Le -amu.cane si cleclicano al bal­
lo solt.•rnto quando muore qualche 
membro autorev<ile clel1a tribù. Al­
lora danzano a lungo, al suono cli 
strani islTumenti e cli trombe fatte 
con grosse canne di bambù, presso 
la l·omba dell'estinto, il quale vie­
ne spesso sepolto colle sue armi e 
c-ol sno •.:a vallo preferilo. 

Le cl.onne m'{lncane - •al pari 

clinLnmente loro le fac-oltà neces­
sarie per predire il futuro, spe­
cin lmen te al sesso gentile; per gua­
rire gli infermi, e persino per .... 
risusci t.'t re i morti ! 

l:.e Onas. 

Le onns, vivono quasi esclusi­
v,1111ent e presso il Rio Grande, nel 
Ilrnsile. Esse non l1anno però cl.i­
morn. fissa e si spostano contimm­
mente onde assicurarsii una caccia 
ed una pesca sempre più abbon­
dante. Le donne devono aiutare 
non poco gli uomini nelle loro im­
prese. Sono molto robuste e por­
t-nno pesanti carichi sulle spnlle 
in apposite borse che sanno prepa­
riare abba.stanz.a bene, quantunque 
I ul·te le industrie s1ano tuttora 
pres,:o cli loro acl. tmo stato molto 
primitivo. 

Le donne degli onas non cl.edicn­
no. molto tempo ,1lkt loro toelettn: 
quanclo celebrano le migliori feste 
si tingono di rosso e cl.i bianco ed 
~1.ssumono un aspetto che non po­
trebbe destare maggiore curiositi1, 
specialmente negli europei che co­
noscono per la prima volta la cu­
riosa tribù. Quando muore qllal­
che oa.po influente, le cl.onne degli 
<mas devono tagliarsi i CBJpelli ed 
imbratta.i,si il viso ecl. il corpo, in 
segno cli iutto, con della creta gial-



- 149 -

Jug;noln. l'er oltre una selUrnaun fallo richiesln, e dare il suo brnvo 
devono inoltre inlouare un canto parere, il qu,uJe dev'essere inLer­
monotono onde impedire agli spi- vretato d,u. tutti in fo1ma cat<>go­
riti cattivi di cercare rifugio nel ricamenle impe1•ativa.... Durante 
oorpo abbandonalo recentemente una rissa una clou.ma goac!Jira ha 
dall'anima. il diriU-o di imporre ai c-ombattenli 

Gli onas pn1.ticano la poiigami-1.1, 111 cessnzione delle ostilili.1, e, se 
però le donne sono - a ·quanto .:i s- lo crede opportuno, cli sve-.1:zn re le 
Bicuruno coloro che ,stucli:arono con stesse m·mi, aillnchè non po ·s.u110 

somma < ura il loro ca1'.at,tere -
molto gflooe e non permettono e 
Don lollerano, per nessun,u ragio­
ne, che i loro uomini si rivolgano 
I\ dolllle che non hanno scelto, più 
o meuo regola1mente, come com­
pagne. Come si vede non è facile 
anthe estendendo dovunque le in­
dagini, trovare delle c]()lllne - sia 
pure selvnggie o quasi - che non 
abbiano c>erte pretese, del resto non 
del Lutto ingiustificate .... 

Le figlie della luna. 

I goRchiri - che si vantano di 
essere i figli delira.... luna e che 
nbilano la penisola più settentrio­
nnle llel Sud America - affer­
mano che l'uomo è tanlo più civile, 
Qtrnnlo maggiore è il rispetto che 
usa verso le dolllle. Data questi(\. 
<.-onvinr.ione è facile comprendere 
con quali rigu.irdi quegli uomini 
semLnucU: ed oltremodo bellicosi 
trattano le loro compagne e tutte 
le nllcre figlie ·di Eva, o meglio 
clella .... ltma, siano belle o brulte 
voco iu1port.a. Un goachiro non 
Pllù fare nu11n, assolutmnente nul­
la, :sen7,a prima cons1.1lk1re a lun­
go ht 1n-opria moglie, o la prO'!)ria 
80rena, 1..d in 1Ufillca_11za di esse, 
llna rlonno rinn l.<ii,1 s'i. J)referibil­
n10n1 e clell:1 ,;n-:1 l.l'ibù. Nu.n :solo, 
llla L,t clonn,'1 può iuter,enire in 
LuLte le quistioni senza essere af-

Una goachira figlio. della luna. 

più servire per nessun altro colll­
battimento del genere. 

Tutti questi riguardi verso le 
donne sono un poco in contmd­
dizi()llle coi si.slemi e coi costumi 
nrnlrimoniali. Nessuna ragaz2J..'1 può 
sposarsi se non è statn, raJl'epocn 
tiella vubertì1, ver qualche verioùo 
in un ritiro specinle, lontano c11i 
(< pueblos ll, i11 un ambiente elle 
roni.R'J10nòe pre;-~ .n J).(){'O :ai noi=lhri 
conveni-i. Ln dole \'ie11e n:,;,;;eguHl,-1 
non già. in clenari - poichè in quel­
la regione, sebbene non si cono-
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scano i princ1p1 cli Lenin, il clena- l'arrivo degli sp11gnuoli, che f1.,a­
ro non si usa affa1tto - ma bensì ternizzarono con essi, che accor­
in bestiame, il quale, come pres- darono loro la migliore ospirtalit it, 
so gli onas, è precisamente J.a mi- rna aggiungono che i conqu:isLatori 
gliore unit..'t cli misura della pro- abusarono cleHa lm·o benevolenz.a, 
11rietà, e si potrebbe anche cli-J;e del- spogliarono i loro idoli ed i loro 
la pot·enza, degli individui. e del- templi degli ori e delle gemme 
le famiglie. La donna deve tenere offerte clai fedeli e • sedussero, a 
un contegno esemplare: se traili- viva forna, le loro dom1e. Per tutto 
sce la fede coniugale e viene sco- questo gli dei chlese-ro gmnde ven­
per(;a il marito deve riabilitarsi in cletba ecl i goachiri dovettero dare 
tlue modi: o ripudiare l'adultera, la ben meritata lezione ai nemici 
facendosi risa.rcire i dJanni morali deHa loro pat-ria massacrando gli 
che gli derivano in .... besti,ame, o intrus1 ed abiurando la religione 
wnclicarsi col ra,pire :La moglie del che dapprima avevano ingenua­
sedu-tto.re ... se questi è ammogliato. mente abbriacciato. Come si può 

I goa.chiri van.no ordinariamente pretendere di po-rtare in un dato 
quasi nudi, essendo ques1Ja per loro paese una civiltà superiore a quel-
1-a migliore maniera di attenuare la che vi esiste, se i prete.si civiliz­
il caldo, spesso insopportabile: zatori non rispettano neppure le 
soltanto nelle grandi occasioni le donne? - si. chiedono i goachiri.. .. 
donne indossano una caratteristi- - E la loro domanda è senza club­
ca veste cli cotone, che per lo più pio molto imbarazzante per coloro 
è totalmente bianca nelle regioni che devono dare al:La stessa una 
del versante del Vene--,rnela e bleu soddisfacente risposta, e cos•1"itul­
in quelle del ve1ssante colombiano. sce una lezione che non dovn,bbe 
Quelle che vogliono ap_pal'h-e molto di sicu,ro essere dimenticata focil­
belle - il culto della bellezza esi- mente da tutti coloro che dirigono 
ste presso tutti i popoli· sebbene si imprese coloniali. 
manifesti nei modi più strani e ella 
i rLsultati più.... sorprendenti -
si ornano la capigltaturia colle piu­
me clegli uccelli meravigliosi che 
popolano la regione e che furono 
persino definiti da alcuni ornitologi 
« smeralcli viventi ii; si cingono il 
capo con clelle ghirlande formate 
con fiori e piante tropicali, e si 
tingono il viso con dei colori vi­
ni ci che ricavano pest,anclo con del­
le pietre certe erbe che conoscono 
fin d-a bambine e che smmo sceglie­
re e confezionare in un moflo flav­
,·e1X> mel"\aviglioso. 

Le leggende na rr,mo che i goa­
clliri si mostrarono molto- lieti per 

Le lavatrici d'oro 
e di smeraldi. 

• La professiooe di cercar l'oro è 
esercitatt1 non solo dagli uominl, 
ma più ,ancora d,alle donne di tutti 
i « pueblos >' del!' America tropicale 
siti lulllgO le rive clei g1,andi fiumi 
n.a viga bili e-on tenenti considerevoli 
quantitativi di sabbie aurifere. Fra • 
quesiti occupano i primi posti il 
Canea, il Porce ed il Nechi, grandi 
l'lffiue.nt·i del Magdoileu.~, la princi­
pale 'llrterin del tmffico dell'unica 
repubblica ,:;unericana che porti il 
nome dello scopritore. Le donne 
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cli quelle valli fertilissime ma non 
-anCQIJ.·a valorizza.te - in gr:andissi­
ma parte discendenti dagli schiavi 
importati dagli spagnuoli dall' A­
frica - vanno tuLti i giorni a « bu­
scar un poquito de oro en el rio >> 

come le oonrad.ine dei nostri mon-
1 i vanno a raccogliere un fa scio di 
legna o di fogliame nei boschi. 
Nelb staglone secca prendono le 
suùùie 'depositate dai fiumi sulle 

quella elle viene estr>1.Ll:a dal letto 
clel fiume dagli uomini con enorme 
fa llca. L'oro, così raccolto, si po­
ne in un corno di bue ed allu 
domenica si va al mercato più vi­
cino per cambiJ8rlo con un poco cli 
riso, o con qualche gioiello clJ8 of­
frire agli dei, -a!La Madonna od ai 
Santi, o da regalare alla figlia 
quando si spo,sa .... 

Le donne co1lombiane si dediMno 

Le lavatrici cl'oro al lavoro nell'America poco nota, 

spende ,rnrante le piene e le lavano anche alla ricerca ed al 1avaggio 
ripetutamente nella cc batea » sino dei magnifici smeraldi che i figli 
a tanto che noo vi rimanga che un dei grandi miliardari e dei nuovi 
P<x:hino d'oro od un bel nulla. Al ricchi europei, nonostante tutto il 
lavaggio partecipano per lo più loro ~ett.icismo, regalano alle fi­
anche i bambini, i quali sono - danzal·e· ed alle amiche affinchè si 
chi oserebbe dubitarne? - in co·- spezzino quando la donna amata 
sLurne adamitico. Dopo di ave.re commette un atto di infedeltà. 
stacciata tutta la sabbia deposi- Queste gemme s-i trovano nei punti 
lata lungo la sponda si esamina più djfficili •a visitarsi del vecchio 

•••·····················································••••••••••••••• •••••••••••.••. 

" nevral lepetil " 
(cachettJ - compresse) 

Nevralgie • E.micranie • In­
fluenza• Reumatismi- Raffreddori. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli-MILANO-Torino 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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e del· nuovo c-onLinente. Neppure 
Lutte le fanciulle cosidette moder­
ne, entusk1st·e dei v1aggi e delle 
avventure, ardirebbero infatti spin­
gersi neUe località che forniscono 
le splendide pietre preziose che co­
stano parecchie centinaia cli ster­
line un patrimonio alquanto ri-

Le donne nelle miniere d'oro. 

spettabile nel nostro paese, quando 
la sterlina ba un valore poco lon­
t·:1no dalle cento lire - e che pos­
siedono 'a ben rara virtù cli fa­
cilitare le imprese d'amore, cl,i 
vorre l'uomo in condizione cli in­
Llovirn1re il futuro, cli dar vigore 
ai vecchi ed ai deboli, di guarire 
gli infermi, cli allont·.1rnflre il de­
monio e I utl i gli' spirit•i mnli.gni 
<:he tormeulano, per puro passa­
tempo, tanti po,eri • ùisgrazktLi. 

Gli smeDaldi che servirono H Ne­
rone come lente Ll'ingranilirnento 
per os,servQre gli spettacoli che si 
da vano in suo onore nel circo e 
quelli che ac>crescono tuttora, nelle 
grandi occasioni, la maestà del ca­
po della chiesa cattolica, furono 
estratti a quanto sembra, dalle ca­
tene dei monti auabici, ·quando ben 
pochi {lrcliva.no spirrge1,si in quelle 
gole quasi inaccessibili al piede 
umano: quel1i che contribuirono {t 
rendere più notevoli i trionfi dei 
votenti e dei dominatori del rnetlio 
evo si estrassero quasi tutti dalle 
regioni più inesplm:a t~ tle!J.u Si-· 
berta; quelli che anelarono- e vnnuo 
a fin ire nelle =ni <1 ei cresi dei 
nostri gio,rni, o meglio delle donne 
che dovrebbero ,assicurare agli stes­
Sìi i migliori piaceri, pro,veng<ino, 
in grandissima maggioranza (per 
non cli-re addirittura toba.llllE'nte) 
cla Ile llliniere che si tTovano in 
una delle più recondite v,alli tropi­
cali dei contua.ffoirti delle Ande Co­
lolll bia ne e che sono comunemente 
conosciute ·coi nomi cli Muzo, cli 
Cosquez e cli Somondoco,. Tutte 
queste miniere si trovano a meno 
cli un centirnaio di chJlometri da 
Hogot.it; ma la regione è talmente 
impraticabile che per recarsi a vi­
sita re quelle looo,lità <XlSi interes­
s-anti per lo speculatore e per lo 
studioso, bisogna ~l.lllll1in.are per 
ben tre giorni per ripidi sentieri, 
conLinuament·e ostruiti daHa vege­
tazione tr,opicale, a cavallo cli un 
ficlo e robust.o lllulo. 

Non bisogna però tacere che quei 
pochi che hanno l'-auclqcia cli av­
vent:ur.'.l,rvisi vengono però l,argn­
ment·e ricompensati della non lieve 
't':i I Lea, ; mche se non v-a.nno a con­
cl uclere ,affari e se non riescono, 
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come moli i si permeLI ono cli spe- zassero mol I il;simo la mn guificn 
rnre, ,1 rinvenire qunlche piccola gemmn, che conosces;;,ero lulle le 
gen1.1.n,i perdula o non vista dia- sue virtù sopnannaturali e che 
irli indi durante le loro ordinarie - uomini e donne - non r1spar-

Le capanne delle lavatrici d'oro. 

ri<:(ln:he. ll lnvoro, a dire il vero, -miassero alcuna fnlica per impos-
11011 fu !D{li molto intenso e f1.1 sess·nrsene. J,e ultime indagini 

Mercati del!' Ame~ica poco nota dove si vende anche l'oro, 

Rem pre còndotto con s1stemi pren- IHnrno .~ ccerl.n to <:he gli uom 1111 

rl:11uil i<"i, come quello 15er Jri ri- n011 trovavano cli certo troppo i11-
C-l'1·ca ell il' la rnggio dell'oro. Sem- crescioso di rompere le pietre i1 col­
\)ra che anche gli indigeni apprez- lJi lli ill.-tzze di legno du,rjs.<,imo, cer-
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c,ifo con gr:rn.drl,ssima fatica nelle popolo, preceduto ùal << eacbique >l, 

foreste vergini, 11er estrarre lo gelbava, nelle epoche prestabili1e, 
smeraldo che le donne lavora- 1 utto l'oro e tutte le gemme che 
wmo con moltia cura per offrirlo 
{1gli dei, aflìncbè facessero vin­
cere le tremende battaglie contro 
i nemici, proteggessero contro le 
malattie, assicurassero abbondanti 
n1ccolti, impedissero' la mortalità 
del bestiame, evitassero inwsioni 
cli cavallette, cli « mosquitos » e 
di iallr.i animali del genere, non 
ù i certo eccessivamente piacevoli. 

Gli spagnuoli continua.rono pres­
,;·a voc-o cogli stessi sistemi: essi 

aveva potuto procurarsi fra u.na 
cerimonia e l'altra per placare o 
per ingraziarsi gli dei .... 

Neppure quando Simone Bolivar 
pose fine ,alla. dominazione spa -
gnola; quando, come canta Ioofael 
Nufiez - il D'Annunzio clell'Ame-
11ica .Latiilll - ces-sò « la bo<1Tible 
noche » si misero le miniere in fa­
cile comunicazione colla costa e 
colla ca.pita.le. Gli ultimi trov,aU 
della scienza è aena tecnka rima-

Miniern, di smeraldi di Mnzo. 

preferivano ,anzi cercare i tesori 
giit estratti dalle visceri de:Jlia ter­
ra dagli indi agli studi ed ag1i 
esperimenti tendenti al progresso 
del1a mineralogia.. Invece di aprire 
stra.de, ed introdurre macchinari 
e tecnici nelle regioni più a.bbon­
dianti -di oro, d'argento e di gem­
•me, spogliavano i templi eretti 
:igll idoli, asciugavano i laghi sa­
cri alle varie divinità, nei quali il 

sero quasi del tutto sconoscuti 
nelle miniere cli Muzo, di Cosquez 
e. cli Somondoco. Il lavoro degli uo­
mini e delle donne continuò come 
prima e la produzione fu quindi 
cli gran lunga inferiore a quella 
che avrebbe potuto essere. 

Naturalmente non mancano, an­
che in questo caso, coloro che so­
stengono che quello che apparente­
mente fu un male dev'essere con, 

Nelra stitichezza abituale usate le PILLOLE PURGATIVE 
GUASTI del Dott. Giovanni Guasti di Prato (Toscana). 

Esigerle nella Farmacie a L. 2.80 o inviare vaglia di L. 3.50 
al prnparatore per aveme una scatola franca. Sei scatole L. 16.80 
franehe di porto. 
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sidcra I o u11 gran bene, percbè se 
si fossero applicati i sistemi mo­
aerni La produzione avrebbe po­
tuto anche divenire eccessiva e, 
nonostantè le abbondanti richie­
ste fatte dai « nuovi ricchi», il 
valore della bella ge=a avTebbe 

- ancbe potuto diminuire. Non è il 
-caso di discutere se ciò avrebbe 
o no potuto avverarsi: basterà 
avpena ,,coennare ulla sfuggita che 
quanl.unque si fosse verificato que­
sto fenomeno economico, ben pochi, 
dovo tutto, uvrebbero avuto dei 
tbnui grnviJSsimi. L'uso degli sme­
raldi non sarebbe sta,to forse più 
limit·ato ai milionari, alle loro don­
ne ed alle loTo famiglie, forse 
8'7l'ebbe potuto estendersi anche ad 
alt.re categorie di persone non me­
no benemerite dell'umanità. E ciò 
sarebbe stato· di certo un gran be­
ne, ·anche se avesse dato luogo a 
quoilche piccola bega del tipo di 
quella che si ebbe tra La consorte 
di Carlo V e la fidanzata di Oortez 
Per i cinque smeraldi portati iill 

Fluropa da • quest'ultimo nel suo 
trionfale ritorno dal Messico. 

Nelle miniere di smeraldi colom­
biane si sono però interessate, 
Più o meno direttamente, in questi 
Ultimi anni, alcune importanti case 
ing_lesi che possiedono forti ca~i­
tah e che si incaricano anch(' 'di 
81:!érciare le gemme di proprietà 
cleJ governo della Repubblica, sul 
~nere.alo cli Londra. Non è quindi 
1
~1m·obnbile che fra qualche tempo 

s, infai lo sfruttamento dei giaci­
nienn &Il! larga scala e con criteri 
llloderni, che si verifichi quindi 
sui R('1•io il fenomeno che. dn po­
~li si le.me e da molti si attende .... 
' l'.1 ti esa della maggioranza è, 

a dii•e il vero, tutt'altro che ingiu-

sLific:1 la. Perchè solo .ii mHionari 
dev'essere pe1•messo di accerta.rsi 
se le loro spose e le loro fidanzate 
li tradiscono regalando loro un 

··magnifico smeraldo ? Questo espe-
rimento dovrebbe essere a portata 
di tutti, ancorchè non •avesse altri 
effetti all'infuori di quelli derivan­
ti dalla suggestione .... 

Ornate di .... teste umane ! 
Le donne dei KwakiuU - Lril.Jù 

-orm~1i ridotta a qtutlcbe miglia.io 
dì individui cdnfinati qt1Jasi total­
mente nell'Alasca - • non usano 
oro e -smeraldi, nè qualunque nl­
tra specie cli metallo prezioso o di 
gemme, ma si «-ad.ornano n in un 
modo davveTQ t~rizzante anc).le 
per CO!l.o,ro ché"' sono assuefatti a 
vederne, oome si suol dire, di tutti 
i colori. I loro ornamenti consi­
stono infa.tti in· teste-umane che si 
p1:oourano decapitando i -nemici, ai 
quali danno, con tale scopò, una 
caccia spietata. Non vi è donn,a 
che si rispetti della tribù dei Kwa­
kiu1JI. che non sJ presenti ul pub­
blico nelle grandi occasioni sol­
levando teste lllllane, in segno di 
trionfo, con ciascuna delle due ma­
ni e tenendo Qlmeno a,lmeno altre 
clue teste legate alla cintola. Le 
più belle non po.ssono averne me­
no cli una mezza dozzin,a .... 

Nei' tempi che furono queste clon­
·ne divo,ravano anche 1. cadaveri do­
po averli de.capitoti e qu,anclo la 
caccia era alquanto abbondante, 
conservavano la carne umana çon 
clei procedimenti che si rifiutarono 
sempre di far conoscere a chic­
c-hessin. 'l'erminMo il pnsl·o si col­
·Jocanrno nell'enomie bocoo clei loro 
idoli colossali e mostruosi, emet­
tendo spaventose urla di gioia. 
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I 

L_ 
Donna Kwakiutl adornata 

con quattro teste di nemici della tribù. 

Anche ~il giorno. d'oggi, quando 
Yugliono riiig1iazia1:e gli de'i r er 
tJtrnlebe grande favore ricevuto, ce­
lebrano grandi fesle, nelle quali 
111Jboucliano i cant-i e le ùanze. Ad 
un dato momento le ùanzatricj si 
l:111cuano sugli spett-alori e li mor­
dono furiosamente. I morsicati non 
se ne lagn:mo affatto : molti anzi 
ue w111110 ,alteri e coloro che si 
Yeclono ,isporbato un bel pe--;1zo di 
tarne esultano cfalla gioia e ven­
~0no complirnenbali ecl invidiati 
ll,1. I utti. ... 

Anche la Lribù degli Winneba­
gos, per quanlo feroce e temibile, 
vuò orma.i dirsi riclottu ad un nu­
mero cli indi.viclui .insignificnni'P. 
Gli ~t,11 i Unii i lwnno volul·o for 
Jigurare g·Ji ultimi campiot!l i d i 
rgrnsla razza all,a grande Esposi-

zione imleLl,1 per celeùrnre l',1per­
tura del Canale di P.anam,1. Fra 
quesli figuravano 1u Principessa 
Nelva, la quale fu per molto tem­
vo la vera dominatrice .assoluta 
dell:a Lribù, ed un vecchi.o di ben 
centocinque anni, chtamato comu­
nemente cc l'Uomo dei tre ossi». 
È superfluo dire che tanlo lu prin­
cipessa - ultimo avanzo cli una 
delle più potenti dinastie preco­
lombi:me, - come il più fo-nnida­
bile esponente cleHa forza brutale, 
enmo m:umi11a tissirni_ e e-osi itu.ivn­
no un-a delle migliori attrattive 
dell'interessantissima mosl'rn. 

Molto, anzi mollissimo•, vi sareb­
be da dire relativamente alle don­
ne cleJl.e v,arie tribù dei pellìrosse, 
dei Cow-boys, clei Pimos clell'Ari­
zona, clei Muy,a, le quali portano 
la ca piglia tura alla cinese, le vesti 
semplici-ssime e destinale a • co-

Kwakiutl nell'enorme bocca 
del proprio idolo. 
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prire soltanto una piccola parte GtrLanu Frnncese, dei Lengoos del 
1lel eorpo, i ,piedi nudi ed arl.isli- nn1sile; degli Aug,aU-es: clei Pa­
ca niente nclorrnali; dei OnkchiqueJ t,1g-oui, ilei Gnuchos e 1lcgli Ala_ 
del Uu11ft!JuaL1, le qu~1li, 1'1escono kalon ehe vivono suJle rive dello 
a fare comodamente circa dieci chi- SLret.to cli Magellano e si cuoprono 
lometd ull'o,ra portando in tesm esclusiv-0mente con grandi pelli cli 
più cli mezzo quintale; e dei T<t-
lnmancaz e dei Gunbusos che si 
riliuLano di mangiar ca1ne perchè 
ono convinte che le m1ime dei mor­

i i si rifugiano nel c-orpo degli ani­
mnli più o meno clomeslici. ... 

Molto interessanti sono pure i 
costumi cl elle donne, in gran pari e 
co!Lirn trici e raccoglitrici cli caffè, 
cliscendenti dagli indiani importa­
I i eta.gli inglesi nell':iJsola cl'i Tri­
nidad, le quali tria-sformarono in 
veri len1bi àl IndiJa i paesaggi 
sii i nelle vicinan?Je cli PO'rt of 
Rpain, che si possono contemplare 
nnche eia bordo dei comodi piro­
scafi della <<Veloce» elle fanno la 
traversata del Oanale cli Panama, 
mentre gli indigeni fanno nella 
rad.a la oarn:tteristica pesca dei. ... 
soldi. • 

Peccato che non si poss·a parlare 
cliffusamente anche delle donne dei 
Guaraunos, viventi ,sugli alberi che 
eresc-ono negli isolotti fO'rmati clal­
l'Orenoq ue, nel Venezuela, quando 
le ,1bbouda11ti pioggie determinano 
la piena del fiume; dei Mnysca o 
C:hibch,1, ormai confinate negli al­
t ipiiani della Ool()lll]bia, dell'Elqua­
tore e Llel Perù ; dei lVIojos clelut 
Bolivia, nbili nuotatrici e naviga­
I l'ici dei fiumi; dei Cali bi della 

La principessa Nelva della tribù 
degli ìVinnebagos della Nebrasca. 

« huanacos >>, disposte in modo c1~, 
lnscLnre :,coperte le loro mammelle 
e le loro collane, nonostante il 
freddo intenso cli quelle regioni. 
Elvidentemente i ,sacrifici per il cle­
oolté non si compiono soltanto dal­
le donne europee o dalle ameri-
cane europeizz-n te .... 

. 
PROFUMERIA PA-VITO 

Via Lagrange, 31 - Torino 

Prodotti Freya, Rock ecc. Ossigeno-poudre contro il pelo 
superfluo - Sapone Imperial .. per dimagrire. 
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La nostra umile origine .... 

- Le Lribù selvaggie o semiselvag­
gie sono aclunque più numerose cli 

Raccoglitrice di caffè nei dintorni cli 
Port of Spain, capitale della colonia .... 
inglese cli Trinidad. 

qnanlo comunemente si crede an­
che nel Nuovo Mondo. Le società 

antiscl1i:aviste, ·Je associazioni per 
l:a _propaganda della fede, i mis­
sionari. <:a ttolici, le inizi"a I ive fi-
1anlropiche degli Stati Uniti e di 
non pochi altri paesi civilizzati 
11anno fatto degli sforzi incredi.­
bhl.i per redimere, in mille modi, i 
loro lontani parenti. 

Una gran parte di questi sforzi 
furono indubbiarrente fecondi cll 
ottimi risultati, ma non pochi ri­
masero, finora almeno, privi cli ri­
sultali tangibili, tanto è vero che, a 
pochi chilometri dalle cilttà che 
f.anno maggiormente pompa degli 
ultimi trovati deùl'umano progres­
so, si incontrano tuttom i più 
autentici rappresentanti delle età 
1111.mitive dell'umana. famiglia, qua­
si per rammenbare la nostra umi­
lissima origine a coloro che si per­
mettono di traforare i monti, di 
unire gli oceani e di percorrere i 
cieli .... 

:El propl'io vero che se qualche 
cosa è fatto, r.imane sempre -
pmtroppo - molto cla fm·e, per 
lulti e ov-unque, sotto i più mol­
te]J_lici e sv-arta ti rmnti cli vist.a. 

B. MAINERI 

......................................................................................... 
i ======== <tasa fonì:>ata nel 1843 ======== i 
I :!Ditta (l;iuaeppe <.taatagnoli M (l;iuaeppe meati I 
: \IJia Or San .mtcbele m. 2 "' Ytten3e (2) "' ~elefono 21 .. 16] 

l~~L~~~~~;~t~~~~Jl?_~ 



~111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i1111111n11111111111111111111111111111111111111111111~ 

""" """ ~ -""" FOTOGRAFIA ARTISTICA """ 
""" 

~ 

""" ~ - E """ 
""" 

~ 

""" """ - FOTOGRAFIA DOMESTICA ~ 
""" -

""" -

~11111111111I1111111111111111111111111111111 llll 11111111111111111111111 l I I I lii I I I I I I li I I I I I I I li I lii I I I li I li I I I I li I I I I I I I I I I I I I lfr: 

Sebbene accada. abbastanza di 
frequente a'd una signora di po­
sare clal fotografo, e non sia ra­
rò il caso che una elegante west­
vocltet enlTi a :flar parte del pie­
eolo consueto bagaglio che la si­
gnora trasporta nella sua fida 
borsetta, bisogna dir subito che, 
almeno in IIJalia, la fotografia 
non è vopolare fra le signore, 

L'andare dal fotografo è spes­
so considerato come una di quelle 
inevitabili secooture che la vita 
quotidiana suol preselntare ogni 
lanto, e non è difficile che la si­
gnora, affaccenda.tra in tante fac­
cende . domestiche od occupata in 
lutte quelle piccole noie che so­
no i grandi piaceri della vita 
mondarui, releghi in una sola gior­
nata le visite al man'iciire, al den­
tista, al calzolaio e al fotografo. 

Da'lla briosa conferenro del po­
vero Yorick, « L'arte di farsi fo­
tografare)) è divenuta una fonte 
inesauribile di looghi comuni. Pu­
re, se l'arte del ritratto 1m fatto 
Iìassi da gigante, sì che certe mo­
derne fotografie artistiche ben poco 
hanno di comune con le pi:ù belle 
fotografie di. trent'anni fa, le si­
gnore - fatta eccezione per le 
arti;:;te, per le quali farsi ritrarre 

è uno dei doveri professionali -
non hanno grande simpatia per 
,i l'obiettivo ll, e lo 18.ffrontano 
spesso con tanta poca fiducia che 
riesce 'talvolta. una gradita sor­
presa • tatto che quel pover'uomo 
dell'OM • ,, tore abbi-a « indovinata )) 
la posa. 

Pure U farsi fare il ritratto in 
lH!O -ì.ei tanti moderni studi che 
abbiamo oggi in Italia, non è, a 
dir vero, cosa difficile nè eccessi­
v,arnente noiosa. Il comfort che 
trovasi in ognuno di essi, la bre­
vità della posa. che i moderni obiet­
tivi Q grai;de apertura permetto­
n,). rendono il posare ben facile, 
ed un po' di buona volontà da 
ra rte del .soggetto può dar modo 
al moderno « artista-fotogiiafo ll di 
c·re,are dei veri quadretti, per iml­
la inferiori arttsticamente ad una 
acquaforte o ad un pastello, e 
spesS(r, ben superi.ori per somi­
gilanza a. naturalezza. 

E poéhi • Òrriamenti, io credo, 
possono reCT1re aUa nostra casa 
più gioia, che una serie di ele­
ganti quadretti In cui i nostri bnm­
bin~, i parenti e gli amici sorri- • 
dono e si ricordano a noi. 

Ma se oggi il farsi fotografare 
non è J;Jiù per la signora UllJa noia, 



Un albero, 11n riflesso, 
una ba1·oa, possono offri• 
1·0 il e soggetto • 11er uu 
quadretto ad ogni dilet­
tant,e fotografo. 

- lGO -

Fot. Cal.ò - Fi1•e11,ze. 



./ 

La montatura con-am­
pi margini e controfondi 
dà rilievo al rit1·atto e ne 
fa quasi un qnadret,to. 

Potog,•afle deUa e Foto A,·s, 
S. Marco, e . Fi?'enze. 

11 - Alm. Donna. 
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I l'itratti dei nostri bam­
Lini sono il più bell'ornamento 
della casa, ove portano una 
nota di affettuosa, dolce in ti­
mità. 
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il fotografare è divenuto oggi vera­
mente una gioia, e non si com­
µrencle come Lra le italiane - fra 
le quali pure tante arti e tanti 
sports di origine anglo-americana 
sono divenuti popolarissimi - la 
fotografia, che tiene dell' arte e 
dello sport insieme, non sia dif­
fusa quanto fra le miss.es di oltre 
Manica e d'oltre Oceano. 

Pure nessun piacere, io credo, 
può esser maggiore cli quello di 
conservare 1a memoria vivente e 
qQasi parlante dei bei giorni tra­
scorsi, dei bei luoghi veduti, delle 
care persone che il tempo e la di­
stanza c'invidiano. 

Quanti deliziosi qu,aclretti della 
vita quotidiaDJ3. e domestica può 
vedere e fiss•are sulla lastra una 
felice mammina! Le case moder­
ne, piene di aria e cli luce, ben si 
prestano alle « pose brevi ii atte a 
ritrarre Ggni più caro particolare 
dell'home, mentre il più piccolo 
giardino e la più modesta teruazza, 
quando 1Nl raggio di sole l'illumini, 
forniranno il luogo propizio per 
le istantanee, atte a fissare i mo-. 
vimenti più graziosi e le espres­
sioni più fuggevoli dei nostri cari. 

Avrebbe torto chi si desse rien­
siero de:lùe difficoltà della foto-­
guafia domesrtica (se mi si permette 
di chiamarla cosi). I moderni pic­
coli apparecchi, a lastre e a pel­
licole, sono di un uso talmente 
facile che ognuno. può in meno di 
-un'ora rendersene padrone. Poche 
regole costanti sulla « messa in 
fuoco ii, sull'u,so del diaframma, 
sulL.'l rapidità dello scatto e sulla 
disposizione della luce ba,steranno 
per ottenere dei resultati più che 
1x1 ssa bi! i. 

Il resto è questione di gusto : 

e molti dilettanLi di buon gusto 
ne hanno da rivendere ai profes­
sionisti. 

Anche le operazioni ùl sviluJJ­
po e di stampa, per quelle poc)le 
volenterose che desiderassero sob­
barcarsene anzichè affidarle alle 
cure sapienti e veloci dei tanti 
specialisti, non presentano oggi al­
cuna seria difficoltà e le piccole 
tanlvs sviluppatrici, la stampa al­
la luce gialla con le tante carte 
gaslight, ed anche gli ingrandi­
menti con i semplicissiml «coni» 
a fuooo fisso o le lanterne elet­
triche da proiezione, offrono piut­
tosto delle piacevoli prime eserci­
tazioni alla inesauribiÌe pazieiwa 
clelle mani femminili, abitoo te al 
ben più ardui problemi delle tl"ine 
e dei ricami. 

Mia clove il gusto clella signora 
moderna potrà trovare, io credo, 
le più grandi soddisfazioni, sarà 
nel fare, delle fotografie còlte a 
Yolo e da lei. stessa o da altri svi­
luppa te e ingrandite, dei veri gra­
ziosi quadretti per ornare le pa­
reti della saletta dia pranzo, del 
salottino da lavoro, del1a nurse­
i·ye e anche, perchè no?, del più 
severo studio maritale. 

Montate semplicemente« all'in­
glese ii, con un fondo e un contro­
fondo di carta colorata intonata 
al colore della carta fotografica, su 
un cartone bianco o colorato dai 
larghi marg~ni, le più semplici 
vedute, i pi(l modesti ritmtti si 
daranno le arie di acqueforti e, 
sotto l'usbergo di un vetro, sfi­
çleranno le ingiurie del tempo e 
conse-rveranno finchè a voi plia­
cerà le immagini di luoghi cari-e 
di visi ama ti. 

Chi ha pratioo poi cli Lavori in 
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cuoio o della vurngn1v1we potrà 
fabbricarsi delle superbe cornici, 
sia da appendere, skt ùa posare 
sui mobili. 

El chi infine ama esercitare la 
pazienza e l'inventiva femminile 
nella creazione cli novità im1;en­
sate, troverà una fonte ineoo.u­
ribile cli ornamenti graziosissimi 
clell:..'l caoo. nelle <liavos'itive, nelle 
fotog1•afie a colori su vetro, e nelle 
carte da trasporto che permettono 
cli decorare le stoffe, i legni, le 
porcellane. 

Se in questa chiiacchiemt-a su 
un'arte cbe tanto mi appassiona 
e che vorrei appassionasse molte 
delle infinite lettrici cli questo Al­
manacco, mi sono astenuta dal da­
re insegnamenti pmtici e magiari 
qualche buona ricetta, non è sol­
tanto perchè infiniti manualetti (1) 
e manualoni potranno fornirveli, 
ma anche, e soprattutto, perchè io 
cre(lo che H pericolo maggiore 
per il principiante in fotografia 
sia queJ.Jo cli fermarsi a conside-

(l) Ottimi e compint,issimi i Manuali 
del Mnffone e del Sassi nella classica 
r:tccolta dell'editore Hoepli. 

rare la I ecnica, il mestiei·e, per­
dendo così cli vista lo scopo <.'S­

senziale, cioè l':trle. 
L'arte, grossa parola. 
Nè qui sarebbe opportuno rin­

novare la <e vexiatissima quaestio » : 
se l:a fotografia sia o no un' arte. 

lo credo che tutte quelle mie 
leltrici d1e sanno, con dita pa­
zienl i di fa te, far fiorire i ricami 
e tèssere i più tenui merletti, po­
tranno facilmente fermare l'alti­
mo fuggente sulla last1ia, più sen­
sibile della più sensibile donna. 
E il quadretto, domestico e caro, 
che uscirà dal mistero della pic­
cola camera oscura, avrà ai loro 
occhi - se non a quelli del volgo 
profano - una intensità di vita 
che potrà talvolta superare le 
cime meno inaccessibili dell'arte : 
quelle dei fiori all'acquerello e 
delle <e nature morte» a guazzo. 

El ciascuna, stampando su car­
tolina. una graziosa istantanea, po­
trà procurarsi la gioiosa illusio­
ne cll avere scritto un momento 
della s11a. vitci in un 1·a.ug·io <l'i sole. 

C. L. 
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La bella spigu, intrecciata al- malinconiche file di nasetti irn­
l'ulivo, che Mentessi disegnò per mobili sulla stessa orizzontale, nei 
le « Colonie dei Giovani Lavorato- saluti collettivi cli cerimonia. 
ri » ed il sobrio motto che la com-
menLa. (In pace pan-is, in iaborn 
v'ital) non sono qui una vana pa­
rola. 

Nel motto, è tutto un program­
ma. 

Nel disegno, una sintesi. 
Si, pace. Pace han trovato oggi 

quesli piccoli naufraghi sbattuti 
dalla vita nel por•to sereno che- li 
ospita. Pace essi restituiranno do­
mani alla società entrandovi .forti 
e preparati, laboriosi e sereni. 

Si chiede sempre pace.... Ma la 
Pace è come il pane! Non -basta 
invocarlo! Bisogna seminarlo. 

lll qua davvero, si semina! lo 
questo pensavo, mandando un ul­
timo sguardo di cordiale arrive­
derci al piccolo gruppo compatto 
cli ragazzi che s'era raccolto sulla 
Porta a salutare. 

Bravi, forti, bei figliuoli! Viva 
- in loro - anche la disciplina ! 

Calda, spontanea, anche la gra­
zia del saluto! 

lll mi richiamavo a mente con 
tristezza i visetti squallidi e gial­
lini dei consueti collegiali, e le 

Ci sia.mo e oi resteremo! 

To1navo da un piccolo giro ra­
pido, ma non su.perfìciale alla co­
lonia-sçuol-a << Orti di Pace » del 



Fa.noiulli e covoni, 

0

Gianicolo, ln, terna delle co­
lonie sorelle pel' i figli dei 
Ntcluti in gueun,, mouu­
rnento vivo, illeato cla Levi 
lUorenos per onornrne la 
memoria, cioè: 

Oo/ouia-Sm,olci cU Oittà 
ili Oastcllo. - L' ampio 
pellagrosa.rio, vecchio nlbe­
ronc ringiovm1.ito che inet­
te germogli .... grant1i ,•tnn­
zoni imbiaucati tutti so­
nn,nti di fresche vocette 
infantili, ex-corsie d' ospe -
tble trasformate in >'Cnole. 
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Cortili per la passeg­
gfatn llei malati, in liete 
palestre per le ricrenzioni 
infantili. 

Oolonia-scuolci cli, Oollc­
strada. - Il lebbrnsario 
nrnbro, !'mitico Ospellalo-

. ne francesca110 a Rna vol­
ta ravvivnto clalltL com­
posta gaiezza degli a.t1o­
lescenti. 

Sono gli antichi eoloui 
t1i Città di Castello, fatti 

Le svariate attivit.ì,, dei colonizzatori. 

più gni.uclicelli, che contimu1no il 
lol'O noviz_iato di agricoltori. 

E le stanzette delle dipendenze 
odono il martellare serrato dei gio­
vani calzolai e dei falegnami no­
vizi. 

Infine, Oolonia llel G'ifin'icolo. -
I fanciulli, fatti giovanetti, si pre­
parano, sotto guide sapienti, ad es­
sere compiuti agricoltori e vanga· 
no, sarchiano, cli ·sodano la terra 
incolta ma ricca 'prestata agli or­
fani di gueua. da casa Doria Paro· 
ph ilj. 

Eooo la loro casa! M:1 non la sola agricoltl1ra essi 
Ospedalone di S. Franoesco a Col lestmda. apprendono! Se la terra ricca, 
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seù!Jene selvaggia, sotto il conti­
nuo assillo della cultura intensiva, 
oltre agli ortaggi per la comunità,. 
ha g1à appreso a rendere un di­
screto prodotto che viene smer­
ci-a to :al mercato, non è questo il 
solo reddito del1a Coloni.a! 

Vi è il magnifico po1la1o, ricco 
di più che settecento, galline ,tra 
nostrane ed esotiche, condotto ed 
amministrato dai coloni stessi. 

ill vi è la coniglier>,t inquieta cli 
I repida vita animale, formicolante 
cli orecchi che tremano e code 
che scappano. 

Vi è la piccola stalla edificata 
mattone sopra mattone dai coloni 
stessi, e che attende ancora le sue 
nbitatrici, le placide mucche da 
lntte .... 

Ma infine vi è il prodotto uma­
no, superbo f{·a tutti J, Ho scorso 

Prodotti vegetali. 

Prodotti animali. 

con interesse i registri delle Co­
lonie: entrano virgulti deboli, cre­
scono giovani arbusti pieni cli se­
vo, si sviluppano magnifici alberi 
robusti e fronzuti. 

ill merità cli controllare gli au.• 
menti in peso, in statura, in peri­
metro toracico ! Sei, sette chilo­
grammi rli ftumento, tra gli un­
dici e i dodici anni, dieci, undici 
chilogrammi, tra i 13 e i 14 e in 
media un aU1Pento annuo che è 
il aopv'io di quello registrato dalle 
tabell~, e che non si raggiunge 
quasi mài nelle Jìamiglie del po­
vero! 

Certi figliuoli spicc.'lno delle ve­
re volate: in dodici mesi, dieci 
centimetri guadagnati in statura, 
bilanciati da cinque in perimetro 
toracico, e cla undici chilogrammi 
in peso. 
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A Jl a1111i, toraci ùi 68 centi-
metri. 

:fil superbo, è ,ammirevole ! 
Noi parliamo tanto di profilassi 

antitubercolare, e le facciamo in­
torno banto giusto fracasso .... 

Ma qu,ando abbiiamo largito qua­
ranta o cinquanta giorni ili ma­
re, di monte o di sole ai figli di 

Prodotti umani. 

tubercolosi, pretendiamo di averli 
rimessi a nuovo .... 

Cinquanta giorni di aria senza 
bacilli, di un cibo discreto, di fron­
te a 315 di pane misUJrato, !'Ji 
mancanza di sole, di promiscuità 
pericolose, di infezioni, e re-infe­
zioni familiari. ... 

Scherziamo ! 
Al Gianicolo, a Cibtà di castel­

lo, a Collestrada si :fia la vera pro-
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filassi contro la tubercolosi.... e 
contro, del resto, ben altre lebbre 
sociali! 

Ma parliamone un poco ! 
Le nostre scuole tecniche in ge­

nere, ed anche le non tecniche, le 
scuole professionali sia superiori 
che inferiori si occupano di in­
segnare una professione o un me­
stiere : mettono in mano al gio­
vane tl martelrlo o la pialla o il 
codice o il bisturi e gli insegnano 
alla meno peggio a valersene. 

l\fu quante sono invece in Italia 
le scuole che insegnino al giova­
netto a divenire veramente cit­
tadino? ... 

Da un gilOrno all'altro il ra­
gazzo, uso a dire: il mio libro, le 
mie scairpe, la mia minestra ac­
Quds ta H diritto - e il doveire - di 
discutere sulla terra di tutti, sul­
le leggi di tutti, sul bene di tutti, 
e di legiferare, sia pure indiretta­
mente, per tutti. 

Perchè al falegname, allo spaz­
zino, al <-'<mtadino si impartisce 
Diù o meno qUJalche insegnamento, 
ma al cittadino no! 

Quello deve nascere come un 
fungo: 

Ebbene, io oso dire che negH 
(< Orti di Pace» si cerca di prepa­
rare non solo degli agricoitori, ma 
'<lnche dei cittadini; e qui dov~i 
rlsr>ettare l'ombrosa modestia del 
Levi Morenos, e starmene zitta, sé 
non credessi mio dovere di addita­
re all'esempio delle altre questa 
Darte della sua opera che egli ha 

-

specialmente improntato, e direi 
quaisi imbevulx> dalla sua ait.lssi­
ma person:alità morale. 

Magnificamente secondato dal 
Consiglio di .Amministrazione e da 
valenti collaboratori che egli si è 
man mano saputo affezionare nel­
le varie oolonie, nel giovane colo­
no, egli è venuto sviluppando ed 
educando amorosamente la perso­
nalità del cittadino. 

Infatti egli impara a posseclere, 
ed a sentire la responsabilità del 
possesso; a chiedere il possente 
ai:uto della ooopemzione; ad am­
ministrare il capitale proprio e 
quello comune; a giuclicare e iHl 

essere giiiàicato; a condannare, e 
ad essere eventualmente condan­
nato, qualora egli manchi ai pro­
pri doveri sociali. 

1Dd ecco l'orticello personale ed 
il ricco pollaio oondotto in comu­
ne dai coloni del Gianicolo - e 
la nomina ponderata alle varie 
cariche, ed il consiglio di discip!!.­
na di Collestrada. 

Deliziosamente e primi:tivamente 
saggi i decreti dei gravi consessi . 
però spesso un po' draconiani. 

Il fanciul1o è naturalmente giu­
sto ma severo ! 

La misericordia viene poi, ne­
gli esperti medici di anime che 
han veduto troppe piaghe. 

Perciò Levi Morenos è spesso 
costretto ad intervenire con la 
sua quasi apostolica autorità per 
mitigare qualch~ castigo, uaddol­
cke qualche sentenza e, per ri-

• 
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c!Jiarnare alle dolcezze della mi- illustri fosse commercialmente 
sericordia le viccole anime rette sfruttabile quali miniere d'oro non 
e fortunatamente inesperte anco- av.rebbero le Colonie nell'ammira­
ra cli ciò c:be è debolezza umana. zione commossa di un Luigi Luz­

• . ,. zatti, nella lode grave cli un Tu­
ra ti, nelle parole di affettuoso 
eompiacimento di un compet1mte 

Se così alta e serena ci appare quale H Lutrario ! 
la vita morale dei giovani lavora- Ma oggi 1a crisi terribile colpi­
tori, ben altrimenti cliflìcile ne è sce tutte le grandi opere cli avan­
l'esistenza mater~ale, quotidiano guardia. 
miracolo cli volontà e cli abnega- Necessariamente tfrcbio il Go­
zione cJ.a parte cli coloro a cui ne verno, serra le paurosamente le• 
incombe la responsabilità. borse dei privati, SOE!petlosamen-

Ab ! Se aver cura cli anim~ è te guardinghe le Banche - solo 
duro, neppure aver cura cli corpi nella comprensione èlelle grandi 
è una facile bisogna ai tempi che collettività federiate - senza cli• 
corrono! st:inzione di colore o cli parLito -

Sorte dopo Caporetto per rac- è !'..avvenire cleUe grandi opere so­
cogliere i figli dei profughi, dei ciali. 
raminghi, dei dispersi", le Co-lo- Autonome nello Stato quali co­
nie dei Giovani· Lavocatori ·vis-. muni medioevali in seno al sa· 
sero allora dei non lauti sussidi ·ero Romano Impero, agili perchè 
governativi e dell'ammirabile slan- - disciplinate, possenti perchè soll· 
cio di pochi' privati, tra cui mù- cl.ali, relativamente larghe nel bi• 
nifica la Contessa Piccolomiilf -del- .·lançio ·perchè saggiamente pensose 
la Triana. . , • dell'avvenire, è da loro che ogni 

Seppero più ta•rdi rispondere ad . alta opera 'Cli previdenza sociale 
un nuovo bisogno morale degli attende ormai sia la sanzione mo­
Haliani : quello di ,offrire un tetto rale di una libera -adesione, sia 
e un pane ai figli dei caduti in la spinta economica sufficiente d1 
guerra. 

Vengono oggi orientandosi ver­
so nna più vasta opera di profilas­
si sodale, aprendo le loro porte 
ngli orfani dei mutilati e ai figli 
sani dei tubercolosi di guerra. 

Ma di mano in mano che esse 
allargano il loro già ampio cer­
chio d'azione, più largamente uti­
lizzando in pro' della collettività 
IA loro benefica opera di risana­
mento sociale - sembra vadano 
essiccandosi, anzichè moltiplicalJl­
dosi, le fonti della loro vita. 

Ah ! Se la lode degli uomini 

un serio incoraggiamento. 
E verso tale sanzione e tale in•. 

coraggiamento aveva sempre teso 
del resto il Levi Morenos con tutte 
le sue for7,e. 

All'assenso volenteroso del Co· 
mitato Centrale della Federazione 
dei Mutilali ed Invalidi di Guerra, 
i quali inviarono spontaneamente 
circolari a tutti i singoli Comitati 
Provinciali affinchè essi, anzichè 
disperdere in vani sussidi le forze 
comuni, le concentrassero in pic­
cole quote continuative allo sCOJ)O 
di redimere fisicamente i figli sa-
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11i rlei lubercolosi cli guerra, già 
si attende la migliore risposta : 
yuelln dei fa t I i. 

Noi auguriamo con tutto il cuo­
re che questo esempio sta larga­
mente seguito, che coloro che 
sl·anno a capo cli queste grandi 
unioni che non sono, non elevano 
essere soltanto feclerazioni cl'i in­
f r:ressi economici sentano tutta La 
enorme responsabilità che loro in-

c-ombe verso i lavomtori cli do­
mani, e che il piccolo mirabile 
vivaio umano sempre più por,olo­
so, sempre più ricco cli balde ado­
lescenze estenda largamente i suoi 
rami, moltiplichi le sue for7,e, a t­
tinga ovunque i ricchi succhi con 
ctù prepara bella e salda la po­
polazione dell'Itnlia cli domani. 

Dott. ELENA F AMBRI. 

L'Italia di_ domani! 

······················································································: 

" lferina " 
. 

Inalazioni e vaporizzazioni nasali e faringee :::~.•:: 
a caldo • Specifico della toaae asinina. 

LEPETIT FARMACEUTICI • 
Napoli - MILANO - Torino ........................................................................................ 



~ illlllllllllllllllllllllllllllll llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllll'lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll,'llllllillllh~ 

~ ------------------ § 

ACQUA DI FLORENTIA 
- Il Lucchese Feminis con le essenze agru-
- marie della Sicilia compose la delicata acqua 

di toilette che la Germania fece propria chia-
- mandola acqua di Oolonia. La Francia com-
- binandola con l'ambra e lo zibetto ne ha fatto 
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= rendere ali' Italia il primato del buon gusto § 

- creando l' Acquei cli Fl01·entùi che ha il pÌ·ofumo i 
delicato del nostro giaggiolo combidn:,tto . atl '=-~ 
essenze di fiori nostrani. L'Acqua I f 10• 

renza è il più grato sostituto della Colonia ! 
Tedesca o Frnncese ed è prodotto esclusivamente ~ 
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(Società Pl'oduzione Essenze Sintetiche) Acco-
mandita Cav. LORENZINI & C.0 che ha i 
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Borgo Albizi, 11, dove si preparano profumi I=_ 
; persontili, si imita qualsiasi profumo estero. 
; Si vendono a peso tutti i prodotti di profu- I 
~ meria: creme - lozioni - brillantine - ciprie - I 
; tinture - acque di Colonia ambrate, all' origan, = 
~ alla fougère, ai fiori - dentifrici in pasta, pol- ! 
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Non è certo facile scrivere per 
i bambini, anzi è forse più diffi­
cile che scrivere pel grosso e di­
stratto pubblico dei grandi, che 
tanto spesso leggono solo per c-on­
ciliare il sonno o per rendere meno 
uggioso • un viaggio in ferrovia. 
Ma i piccù1i 
sono dei let­
tori av:icli di 
divertirsi e di 
apprendere, 
attenti e dal 
senso critico 
finissimo : essi 
costituiscono 
il pubblico i­
deale di uno 
che ami la sua arte. 

Anche I.a letteratura per bam­
bini ha I.a sua sitoria : come La 
sua maggiore sorelLa, essa porta 
oggi le impronte del nostro tempo. 
Le saggie e grigie letture educa­
tive, care ali.a buon'anima di Pie­
tro Thouar, bianno fatto il loro 
~empo ogi:;i che i nostri biwbi, 
frutto sensibilissimo della nostra 
~·ita febbrile, hanno gusti nuovi, 
llltUizione della realtà che li cir­
conda più viva. Oggi il libro per 
bambini dev'esser sop1;atutto un 
bel libro che possa dare un istante 
ù'lllusione anche ai gmndi e pos-

sa risvegli.are nel fondo dei lm-o 
cuori quel tale fanciullo che non 
vi è mai scomparso del tutto, deve 
esser un bel libro squisitJamente 
illustrato che dia la gioia agli oc­
chi clel bimbo, che è sopratutto 
un visivo. 

Mutatii tem.­
pi sono mutati 
anche gli au­
tori: una schie-. 
ra eletta di 

, scrittori • e di 
artisti ha sen­
tito il fascino 
di quest' ar-
e purissima, 

l'arte di dare 
la gioia, ai bimbi. Ho sotto gli 
occhi tre albi, editi dalla Casa 
Vitn,gliano, destinati ai più pic­
ciui, quelli che a mala pena co­
minciano a compitare o che non 
sanno leggere affatto : « Fata 
Acquolin:a >) di Antonio Rubino 
l'artista prediletto da tutti i bim­
bi d'Italia, « L'ultima avventura 
del signor Bonaventura » di Sto 
e finalmente le « Scarpe che cam­
minano sul mare». Non occorre 
s,a,per leggere _per -seguire le mira­
bili storielle illustrate in questi 
ampi fogli dai colori smaglianti. 

Ma I.a casa Vitagli:ano non si 
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è 1Jrrcstata qui: lH1. pubblir;.nto 
I ul lii llll(I serie di l'Oll)l)nzeLLi per 
JaDciulli, la serie dei «Gioielli». 
Si tratt~1. veramente di gioielli cl/Jl 

punto di vista artistico e della 
perfezione tecnica. Basti per ave­
re un' idea dell'arte deliziosa. di 
questi voluml, l'elenco degli au­
tori, che sono spesso Dnche gli 
illustrwtori funbasiosi dei lo!ro li­
bri: Filiberto Scarpelli, Antonio 
Rubino, Oarlo Venezilani, Gian Ca­
po, Sto, Paolo De Musset. 

ll'iliberto Scarpelli ci dà un ro­
manzo per ragazzi : « Cuore di 
Fantocci ii. Novellatore vivacissi­
mo e disinvolto illustratore, lo 
Scarpelli ci racconta in questo 
rnmanzetto pieno d'umorismo, 
la storia, ù' un bimbo dal so­
pra11nome un po' buffo, Panco, 
e dei suoi numerosi bravi fan­
tocci : Ai-lecchino, Colom biJrn, 
Pulcinella, Pierrot .... 

D'un genere un po' diverso m1 

volùme pieno tli brio iucliavolato 
ili Sto, illustrato magistralmente 
da questo geniale attore-pittore­
autore: « Sto1ie di Cantastorie ii 

in cui si narrano in soIW.nti quar­
ti.ne alcune fra le plù note vi­
cende di « Guerino detto il J\lle-

sellino >l, nonchè le « pene del gio­
n1ne esplor::itore elle noò s,npcv;1 
elle cosa esploriue ii, non m::inca 
la storiJa degli « stivali del g,atio 

cfa,gli stivali » e finalmente 
ò descritta ht « mirabile pi­
mmicle di Re piramidone ». 
Un altro Yoltune di Sto pnrc 
riboccante <li ,,pirito e illn­
strato con a,rguto umorismo : 
« I cavoli a merenda». 

Un romam:etto delizioso 
ci dà quell'eletto scrittore 
che ò Gian Capo : « Fanfa­
luca », dove si legge come 
qualmente il biJnbo omoni­
mo fuggì dalla- casa 11atìa 
per ritrovarsi dopo una se­

rie ùi cnriose av11 enture nella, casa 
paterna. 

Ma la più mirabola11te, la più 
divertE>..nte istoria è quella di « Pap, 
Pep, Pip, Pop e Pup », cinque 
amiconi, raccontataci in versi biz­
zarri da Carlo Veneziia11i e illu­
strata éla Pinochi. Dello stesso 
Veneziani è il gaio racconto di 
« •rappa, Tatappa e Tnmmelc », 
lre vispi gnomi. 

Antonio Rubino ci mcconta e 

illustra con grazia squisita in « Vi­
peretta ii le avventure d'una lu­
natica bambina elle fini un bel gior­
no per essere disinviperil:n, e !Jl 
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« 'tic e 'l'òlc » ovverosia cc l'Orologio 
cli l'a111pnlo11a », ronrnnzo per bam­
lJini di tutte le età, ci descrive 
un :fumoso orologio popolato di 
personaggi di leguo intorno al qua­
le si svolgono le più bizzarre vi­
cende. 

llfa la fiaba più bella, veramente 
ammagliante, ce la narra Paolo 
De Musset, magico novel1atore : 
è il romanzo del « Cavaliere di 

Pietra rossa >l, fi,1ba all'anticn. in 
cui si ritrovano il buon Re HolJerto 
e la Fata ]]Jughrnti.na, il povern 
rnuguaio e il Cavaliere Nero. 

In complesso una còllezione di 
opere piacevolissime, che possono 
nLtrarre oltre i piccll!i anc!Je i 
grandi e, per la ricchezm delle 
illui,trazioni, anche i collezionisti 
di edizioni cl' arte. 
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Il movimento femminile, nel suo 
complesso, quest'anno se non ha 
battuto cc vie nuove ii, non h:a però 
IX>rcorse ·,ie errate, esso ha culmi­
nato in molte riunioni e congres­
si, sollevando discussioni non pere­
gtine che dinotano nel movimento 
numerose e ,svariate correnti di 
pensiero e d'azione, un combinar­
&i, maturarsi di forze spirituali, 
mo1,ali, economiche, sociali, politi­
che che preparano indubbiamente 
l'avvenire. 

Forse sarebbe più esatto invece 
di parlare di movimento femmin'­
le <Ìire dei vari movimenti fem­
minili: infatti il dinamometro del­
le forze registra un movimento 
cattolico, uno sociali-sta, il comu­
nista, il nazion1alista, il fascista, il 
libeuale e infine il movimento fem­
minile generico, apolitico, aconfes­
sionale, filantropico-sociale, evo­
luzionista e tipicamente « femmini­
sta ii, attribuendo al femminismo 
tutta l:a: ,sua importanza di ele­
mento di sviluppo e di perfezio­
namento. 

Ma come mai sullo sfondo tur­
binoso di quest'anno della nostra 
v~ta italiana, tanto agitata da atro­
ci lotte di partito, e dalla quoti-

12 - Aln,. Donna. 

diana cruenta guerra civile, in que­
sto « turbine dantesco >i, come mai, 
non si vedono passare « figure fem­
minili ii ; ma ,solo mHJschie figure 
contendenti? Le associazioni, e nel 
suo oomplesso il movimento fem­
minile, è rimasto estraneo alle ter­
ribili lotte fra fascisti e socialisti, 
non ha preso pos~zione fra nazio­
Illalisti e internazionalisti, pure a­
derendo qua e là a certi movi­
menti, a certe inimartive che, per 
chi vuole vedere, sono tendenziali. 

Il movimento femminile gep.eri­
co, in un p1imo tempo, ha avuto 
un ritorno quasi nosralgiro a quel­
la tendenza pacifista indeterminata 
che va dalla adesione alle proposte 
di disarmo, a tutto il lavoro so­
ciale internazionale tspira to dialla 
Croce Rossa. Nei riguardi della 
cc pace interna ii c'è stata quasi una 
ostentazione di superiorità ri,spetto 
alla lotta delle fazioni, che forse 
non è stata altro che il riconosci­
mento di forze deboli, disuguali. 

Poche voci si ,sono levate. Prima 
fra tutte il «_ fervido >l appello del­
la contessa Spalletti Rasponi a no­
me del Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane, riboccante di note 
sentimentali e che h:a faitto l'ef-
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fetto di una-goccia cli rugiacl·a nel mette di tornare al lavoro e alla 
mare in tempesta. 

« E questa è l'ora o donne, di 
fare udire ,al Paese la voce vostra 
con un',alta nota di fraternit1t e 
di pace. 

« Donne, sorgete! Donne italiane 
cli qualunque fede religiosa e poli­
tica, sorgete in nome della fami­
glia, della civiltit, della Patria! 

« Sorgete, percllè. non si ri1mo­
vino gli alroci fra terni eccidi, che 
h,1nno insanguinato il sncro suolo 
itali.ano! 

« Dite ai fratelli elle l'odio fltt-iria 
l'odio, che la prepotenz-a attira la 
prepotenza! 

« Dite che l'ltaliia libera si ri­
beHa alle delittuose pa,ssioni che 
la rendono schh1v1a ! Dite che ogni 
sopmffazione è uvam:o di b,wbarie, 
ogni menomazione clell'a·ltrud liber­
tà, una menomazione cle11a nostra, 
percbè tuU-i siamo anelli cli una 
medesima caten:a: lo stes&'◊ sangue 
scorre nelle vene nostre e tutti 
unima uno stesso sottio di vita. 

« Ricordiamo ,ai fratelli che mai 
si infranse impunemente la legge 
di giustizia e cli amore che vincola 

11ace ! 
« Penetri per mezzo nostro nelle 

coscienze e nei cuori la sublime, 
pnaifica t:i:ice p:u·oJ.a, mot>tx> del Con­
siglio Nazionale delle Da)lle Ita­
Hane: « F.tte agli alLri ciò che vo­
let;e gli altri :fiacciano a voi ». 

Un altro appello che però Ila fat­
to fìOrriclere per J.a sua ingenuità 
primitiwt, è stnto quello lanci,1to 
cl;a Rosnlia Gwis Aclami colle sue 
« pacificatrici ». 

La Gwis Adami è una sognatrice 
impt>nit'ente: « Se con le anni gli 
it.ali;mi banno cont11,1s1Jato • allo 
strnniero il ,suolo deun· Pa trh1, a 
noi 'it<il'i<tne, senz'armi, contendere 
~1lla furia dev.astat'rice, ... ii e pro­
pone ,senz'uHro alle tlonne cli en­
t·mre ,1 schiere compHHe tra le 
fazioni cont-enclenti, e fare come 
_le donne sa bine che placarono i 
nemici, lanciandosi in mezzo loro. 
E yede gfa, nel sogno, le soci.e « 1x1-
cificatrici » bene organizz,ate, coi 
loro cl.istintivi, con 1a loro ban­
clier,'l, lanci:ate inermi nella mi­
schLa, portute ul fuoco miciclktle. 
Insomma un p1'0grruuma eroico e 

l'umanità. comico insieme. 
è< Donne, vigili custodi della fa- Ma cl!a nessuna purte è venuta, 

migli:a, richi,amnte i vostri figli al- olt.re le pa.role il tentat-ivo cli ,a­

la pace, ,all'operosità, all'-0sserv.an- zione per }a << mobilitazione femmi­
za deHn. legge. nile » colla quale opporsi alla guer-

« La gPancle famiglia. italica in- rn civile, ricondurre· 1a pace negli 
YOCl.l. in quest'o,r,1 cli sconforto, ,animi. Le donne davanti alla guer-
1',ausilio vostro potente. Non lo ne- rn, olle violenze, sono restate mu­
g>1 t.e ! Datelo con larghezza, da.telo te, C!Ome irnpJetrite. La storia si 
eon tutto l'essere vostro per la pa- elabora ianche senza cli loro e pas­
cificazione di çanti animi sconvolti. sa travolgendo uomini e cose, su-

<c Donne che aspirate ai diritti scitanclo co1rrenti nuove cl;alle quali 
politici, è questo il momento cli purtroppo Je donne resteranno e­
mostrare il vostro influsso benefico scluse. Inelutt.abilmente si ,u•rive­
affù1chè la vita ritrovi nell'amata rà agli sbocchi, all'inizio cli no­
It.ali:a nostra quel ritino che per- velia st.ori,R, a lente m.a profonde 
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evoluzioni sociali senza un con-
I l'.ibut o fetlJruiu ile kmgibile.... e gli" 
assenti, è vroverbio antico, banno 
sempre torto. 

Come può la donna aspiriare nlla. 
St,or}n, nllo St.ato se non sci agire? 
Poi rit essere element·o di sviluppo, 
dJi perfezionnmento, potrit, co!lle 
clice l'avv. • Labriola, conquistarsi 
per conquistnre? Si può sp.ieg,ue 
questa colpevole a,ssen~R col fatto 
elle 1-a clonm1 non è ancora ginni a 
alln politica. B vero, ma l'.flrgo­
ment.o si presta Alla ritorsione e 
t·o1-rn1110 a proposito certi ,aforismi 
della Labriol,a che oltre a conte­
nere 1ma concezio-ne filosofica, con­
I engono delle verità.. 

Internazionalismo 
e Nazionalismo. 

Ripeto quello elle bo tlel lo più 
su. (.''è st·nt.o, soprntulto nlrinizio 
cli que-st'nnno, una adesione clelle 
dom1e al movitlJento µncifist.i, tlll 

bis-ugno lal"ei1te cli <e inter'[Lazionn­
lismo ,l elle presentemente è Lrn­
mout.nlo in tul:I esa»11erazione cli 
« nazionalismo JJ. 

Auguriflmoci cbe le donne sap­
vi,rno couserv-nre il giusto mezzo e 
in tn le -senso, si puù n ttrlbuire l:t 
h1rgn simpa!La cl,at·u ul movimento 
della Croce Hossa, qunndo ess-a 
sc11yeva: 

<e ~e la. clounn non gitmge n!L,t <e Bisogna. restm1rare nella men-
]lolrt ic.1. gli è percbè non giunge alla te degli nomini il concetto cli uu 
emancipnzione loh1le <li sè, eterna. i11ternuzionalismo che, rispettando 
ed imperitura, da ·è fmmmenLarfa. ramore cli ogni citb1dino per la 
e caduca. sna citlil, cli ogni patriota per -la 

« C'ombn,tt-ere la donna nelln poli- sua pn I rfa, insegni nl t·,empo stesso, 
licn significn com ba I !ere tot;11lmen- a ck1scu110, un egunl rispet lo per 
te il femminismo, non ,olerlo, o ·t,>1-l'esistenza e i diritti cli tutti i suoi 
c-olurlo, 1Jorlo come problemn e bui- simili, diffondendo nella vita indi­
tnrlo .a mar,e come insolubile pro- viclu.ale e giornaliera la luce di 
ùlema. lma giuslizi.u universale e perrnn-

<c La politic.i è inscindibile da nente. 
no(, in quant,0 super1;.1 to,ri cleJla <e Quest·o vero internazionalismo 
IU1 I ur.a nella si w:i,a. non è realizza bile se non per la 

e< Esigere qrllncli che i ponga e collabomzione inlimn e al t:iva dei 
che si risolvn hl problemn del fem- gonirni, ll.ei p,ul:ament i, delle a. -
n1inbmo significa esigere che si 1S'Ock1zioni libere, della stampa, dei 
r1ong,1 e l:be si risol,n il problema mintstri cli ogni religione e spe-
clelln <lonna nella polilion. cialmenle delle societil nnzionnli 

e< ll s11f't'n1gismo è il rne-.1,zo. della Croce Rvssa. IV.La cla tutte 
<< L'idea dello Stato è il fine J>. queste forze non .cle,e rmc1'ar di-

(I] 
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IJ 
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sgiunta la più essenziiale, e cioè la dibattono quelli « che hanno di­
forza della convinzione inclividiia- ritto alla riconoscenzra eterna del­
le. Spetta dunque ad ogni uomo, la patria » ? 
qualunque siano i suoi mezzi, di « Che vediamo noi, tanto nei pae­
contribuire alla necessaria pacifi- si vincitori quanto in quelli vinti ? 
cazione. 

cc :fil indispensabile che cia,scuno 
giudichi, non più attraverso il pro­
prio egoismo, la propria collera, 
i propri timori, le proprie passioni, 
ma unicamente animato da uno 
spirito di concordia e di carità re­
ciproca. 

cc Questo è il solo mezzo per pr'e­
pa,raTe un migliore avvenire >J. 

.Anche la Federazione Interna­
zionale dei Sindracati lanciò alle 
donne di tutto il mondo un no­
bile appello per chiamarle al mo­
vimento pacifista. 

cc Donne di Francia, d' Inghil­
terua, di Germania, donne della 
grande famiglia dei popoli euro­
pei e vo:i, donne delle altre pa1ti 
e.lei morndo e di altre razze, elle 
avete attraversato la guerra te le 
sue indicibili sofferenze! 

« Notte e giorno, durante. degli 
anni che ci son pal'si secoli, voi 
siete state in preda alle più mor­
tali inquietudini per la sorte di 
coloro che voi ramavate. 

« Notte e giorno nelle lingue di­
verse, lo stesso grido di dispera­
zione è sfuggito dalle vostre lab­
bra. 

cc Per nutrire i vostri bimbi voi 
avete in tutti i paesi assolto il 
compito degli uomini, ra prezzq 
di sforzi più grandi e con salari 
inferiori. 

cc E tutto questo per riuscire a 
elle ? 

« Donne, guardatevi attorno! 
cc Vi è stata mai miseria più 

impressionante di quella in cui si 

« Da un lato per le masse, una 
miseria se.mm precedenti nella sto­
ria, dall'altro un lusso, pure sen­
za prec~denti, di alcuni individui. 

cc Quando la follia degli arma­
menti è stata più intensa di oggi 
dopo la « guerra condotta per 
metter fine ralla guerra ? >> Mai i 
governi hanno destinato delle som­
me così fantastiche per ordigni 
di distruzione, mentre quegli stes­
si governi si dichiaranò in falli­
mento quando si tratta di assi­
cuuare semplicemente l'esistenza ai 
disoccupati, l'educazione· ai bim­
bi, il riparo di un tetto alle masse. 

cc Se nm vediamo i governi limi­
tare a Washington la costruzione 
delle navi da guerra, è perchè si 
sono trovati dei mezzi di distru­
zione più efficaci, che distruggono 
di un sol colpo delle città e delle 
popolazioni intere. 

cc-Donne, per impedire questa 
guerra, bisogna capire le sue cau­
se! I vostri occhi devono pene­
trare nella nebbia delle menzogne 
patriottiche per distinguere la ve­
rità. 

cc Esiste itn mezzo per irnped'ire 
per sempre la guen·a e tal mezzo 
è l'organizzaz-ione, la formaz-ione 
cl-i un ,blocco d-i tutti i nemici della 
giierra. 

e< Per vincere la votenza fonni­
clabile deU' imverialismo, bisogna 
oreare una potenza più formidabi­
le ancora. Un'armata in cui le 
don,n,e combatteranno a fianco de­
gli operai di tutti i paesi .... 

Donne! In piediJ Serrate_ le file! 
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« Non dit.e: << Una più, una me­
no non ha importanza ii. Ciascuno 
contribuisce per 1a sua parte alla 
cau,s,t. 

« Voi non avete fatto abbasilanim 
alfigliandovi ad un Sindacato,! Non 
è soltanto la vostra adesione che 
si domanda, è ~rnche la vostra 
collaborazione. Voi dovete reclii­
tcire degli adei•enti per la vostra 
organizzazione, voi dovete illumi­
narp e organizzare le vostre com-
pagnP nell'officina e i membri del-
la vostra famiglia. 

« Siete voi, donne, creatrici della 
vita, che ,siete chiamate éLaHa na­
tura stessa a condurre la lotta 
contro la morte e 1a distruzione. 

« A voi, che aborrite Ia guerra, 
lottare nelle prime file in que~ta 
guerra, 1a sola sacre. 

« In piedi! Donne, in piedi! 
« Formate i vostri battaglioni 

dell'armata operaia ii. ' 

Si deve poi ricordare che il mo­
vrmento pacifista femminile, sul 
terreno internazionaie ha già una 
propria personalità., esso si rac­
coglie nella Legci Interna'.zionale 
clelle Donne per la Pace e la Li· 

d.ellé donne. ni1 1915 al 1919 1a 
Lega si andò sviluppando. Un se­
oondo Congresso, dopo quello del-
1' Aja, ebbe luogo nel 1919 a Zurigo, 
dove per l1c prima volta, dopo il 
1914, francesi e tedeschi poterono 
sbringersi la mano e proclamare 
l'odio comune alla guerra. Un 
terzo Congresso ebbe luogo l'anno 
scorso a Vienna ed in quena occa-

bertà.. La casa della , Women's Internation,tl 
La Lega Internazionale delle League for Peace and Freedom, a Ginevra. 

Donne per la Pace e la Libertà si 
propone di concilLare 1l']nterna-
zionalismo col sentimento della sione vennero istituiti i cosidetti 
Patria. È una federazione di don- Oors-i cl-i vacwnze che danno modo 
ne con delle sezioni in circa 20 di riunire per un periodo di vaoon­
Paesi. Le socie si sono proposte ze i diversi gnùppi nazionali che 
di adoperasi con tutte le loro forze tendono a ereare una coltura u­
per creare delle relazioni inter- mana comune. 
nazionali, tali da impedire qual- Ma era proprio necessario fare 
si•asi guerra. un'organizzazione femminile sepa-

Ln Lega In>t.ernazionale femmi- mta che si propone di conservare 
nile è sorta nel 1915 all'Aja, in ~a pace? 
occasione dell'assemblea delle se- La Lega Internazionale hu i suoi 
zioni dell'Alleanza internazionale postulati. 
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- La grrerra mette le donne iu fino al Lleuti e violenti oorue turbe 
una situazione clrifferente da quel- cli medio ,evo. 
la degli uomini. Esse ll(fil sono sol- J,a Lega dovew1 quest'mmo riu­
tla ti però lmnnO' altre responsabi- nirsi per J.a SO'lita conferem,,a an­
litit. nunle *' VHrese e Bosn Ge·11onl ave-

- Bisogna Jlare,1pvello al'le don- Y'tl giìt fotto tut•ti i prev,arntivi per 
m•, alle madri, alle consern1trici ,1ccogliere le numer'Ose congressi­
della rnzza, verchè il 101'0 . tesso ste, urn in HalLa spirawt vento 
istinto di vita si opponga a ogni i11tid,o: parve r1oco pn1clente la 
sentimento cli clistTuzione, di de- scelh rli v~1rese, come selle della 
v.asbazione e cli guena. rinnione. quindi la conferenza si 

- È indispensabile uru1 sper·1ale svolse a Lugano. 
provuganda presso le clonne ver- Non possiamo clfre se dalkt riu­
eltè l' eclucnzione della prima in- nione Lli Lugano si·ano uscHi raf­
fanzi.t1, l'eLlucazione mnt·enm sht forznl'i i Yincoli della 00Hlliarieti1 
iu1pronhata ,a sentimenti [)aciti ·ti. intem.nziom-1le e stimol,f]to il bioo-

- La donna non vive quasi mn i 
la vita politica clel vroprio p::ies·e, 
ì! impue1ìf.lrnta ;illa vil·.a 11oliti­
oa e civile, necessiln quindi elle 
anche per quello che :ono le ri­
yenclicazio11i pacifiste le donne pos­
.·nno riunirs•i da sole -nuche 11er 
mostrare i loro sentimenti e SYOl­
gere la loro attivi.Là. 

La Lega seppe scuotere l'opinio­
ue pubblic,1 ,a proposito Llella C'on­
feren21a che si svolse n Washin2·lon 
pei· il cllsarmo il 12 noyembre. Gli 
a1J[)elli c:h furono lanciali ,ille 
<lonne di tutto il mondo per il cli­
snrrno gener.al,e, non rim.isero sen­
za rtspostn e dalle Americhe alla 
f;iberia, giunse1'0 a WashÌ!Ilgton dei 
YO'ti formulnt'i dalle donne; ltlcu­
ne parteciparono •alla stessa. Con­
ferenza : ma pO'i tutto si risolse in 
nn urnre cli p,irole che sommerse 
l'ideale ~ lasciò gli spiriti annali 

gno di ricerca cli nuovi modi rni­
_diori tier conci,Ji:ue lo spirito n.a­
zion:t le, :::oll'ideale cli una ver.a e 
pra t ic<1 firn teli a ll7;H ; sta il fa t-to che 
molte donne, anche in Italia, clan­
no t·esori di energie per realiz7,are 
1 'Tclen le pacifi,st a. 

N lln furmazi0'11e sul t·erTeno in-
1 erna.zion.a le cli grn]Jpi tli forze 
femminili, cliverni negli scopi e nei 
11.ie~:-1i ma tendenti ll.il.U >1 va­
lorizz::ire la donna e a. stabilire 
rnpporti cli fratellanza internazio­
nale, sono notevoli quelli sorti e 
consolidatisi in quest'·anno, per 
fiancheggLare il movimento cli clife• 
sa del laYor() femminile e minorile 
promosso dall'Uffic.io Internaziona­
le del Lavoro. 

Fm. i gruppi, quello più vicino 
al movimento, sindaca.le, è la « Fe­
cler.azioue internazionale delle la­
voratrici>> che si e orientato verso 
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l'« Internazionale dei sindacati di Bos1o che reclamò la preparazione 
Amste1'<Ùlm >); vi è poi l'« Interna- « polil iw )) delle donne, e il diritto 
zionale femminile dei sindacat-i di voto. 
cattolici cristiani)) e la Commissio- Ha mgi·one la do11oressa Labrio-
ne notn.Lnata d,11 Consiglio• Inter­
nazionale deHe Donne nell'ultimo 
Congresso clell' Ajli.l. 

Convegni, congressi. 
A Trieste si sono riunite a con­

vegno le delegate clel Consiglio 
Nli.lzionale delle donne itaHane per 
tr{lt1·are un programma già svolto 
dalle diverse assemblee regionali. 
Furono l.ra t"la ti vari problemi so­
ci,ali e fo-rse a qualcuno parrà 
impossibile cbe le congressiste ab­
bili.lno potuto stmniarsi dalla vita 
nngosciosa politica contingente, ma 

Contessa Gabriella Spalletti Rasponi 
presidente del C. N. delle Donne Haliane. 

poichè k1 1Kiliil icn è sempre st,11·,'l 
c1011siclern ta come 1'l best;i,a nern do 
JXnte delle signore componenti il 
Consiglio Nazionale delle Donne 
It,11iane era cùa prevedersi che fos­
se bamli1a in un momento come 
que;:;1·0. La poli1 ica è a,1warsa mol­
lo indirel·1.flmen1·e nell:1 • relftzione 
lrntlM;i clalk1 signorn Scbkn-oni 

la nel rilev.ire nel progr:unma del 
C. N. I. un noteYole progresso e 
una orientazione nuov·a percbè fino 
ad ora si è parlato sempre cli « rire­
purazione civile>>. 

Dott. Teresita Sandesky-Soelba, 
una delle vioepresidenti del C. N. 

delle Donne Italiane. 

Molto opportunamente il conve­
gno tli •rries:te oo riportato In 
questione del suffragio. L'onorevo­
le Modigliani 11:a ripresentato nuo­
vmnente Hlla Camera il progetto di 
legge per I'es1·ensione alle donne 
del clirH1o cli yoi1o e la questione è 
lorru11.i sul tappe1·o della vita par­
lnmenLm·e italiana. 

Ripor1·Lamo integralmente il di­
segno cli legge : 

Art. 1. Le leggi Yigenli sull'ele1·­
tornto politico e amrninistmtiYo 
sono estese ;ille <lonne. 

Art·. 2. Le liste elettornli, sin 
i10Iiticbe che annninist1•:1tiye, com-
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prendenti le donne ,aventi diritto 
al voto saranno distinte da quelle 
comprendenti gli uomini. 

Art. 3. Alla prima compilazione 
delle liste elettorali comprendenti 
le donne aventi diritto al voto sa­
rà provvedut·o nei modi e nei ter­
m1m ecceziO'Ilalmente abbreviati 
che sa11anno fissati nel regom.men­
to previsto dal successivo ,articolo 
5, all'effetto che col 30 aprile 1923 
siano approntate tanto le liste elet­
torali femminili, che quelle m,a­

schili. 
A1t. 4. Le donne saranno ammes­

se ,all'effettivo esercizio dei diritti 
elettomli loro derivanti d:alla pre­
sente legge: per le elezioni ammi­
nistrntive, fino d:a quelle che av­
verranno dopo la revisione delle 
liste da. effettuarsi entro il 30 apri­
le 1923; e per le elezioni politiche,_ 
a far tempo da quelle generali per 
la XXVII legislatura. 

Art. 5. Il Governo è autorizzato a 
provvedere con regolamento, d:a 
emanarsi con decreto reale, ,all'e­
secuzione della presente legge. 

Ormai tutti opinano, per diverse 
vie, per diverse ragioni - lo disse 
anche Baratono nella Conferenza 
sul suffragio femminile, lo disse 
ModigHani nella su,a intervista con 
l'Ester Lombardo, direttrice della 
Vita Femminile - che l'attuale de­
ficienza di personalità politiche, 
verrà ,sanata attraverso l'eserci-
7,io. Comunque ha fiatto bene la 
signora Schiavoni a reclamiare la 
« preparazione politica » quindi col­
tura, scuole, conferenze, giornali, 
libri. 

Le -associazioni femminili italia­
ne non stanno inerti. Il Consiglio 
davanti a questa imr,ortante que­
stione nazionale l'ha riportata a 

Trieste, e essa tornerà presto, nel 
prossimo ,anno, a Roina dove si 
svolgerà l'importante Oo;,,gresso In­
ternazionale pro suffragio femmi­
nile, del quale è presidente la si­
gnora Chapman Catt e che sarà 
orgianiz?Jato col concorso di tutte 
le associazioo,i italiane femminili. 

Anche il tema della Nazionali­
tà clella donna maritata ha avuto 
ampia discussione al Convegno cli 
'.rrleste ed è stato merito dell'iavv. 
Labriom. averlo posto con molta 
chlarezv,a in una iinteressante con­
ferenza pubblioo tenuta al P.alazzo 
di Giustizia a Roina. 

Completamente fuori della sfera 
agitata delia politica è stato il 
prog:oomma svolto dalla dottoressa 
Benetti Brunelli e che ha riguar-. 
dato: 

- La donna tutrice. 
- Da riforma delLa patrlia po-

testà: 
- La tratlla delle donne e dei 

Jlanciulll. 
- Le donne nella polizfa. 
Sopratutto il quarto argomento 

ha sollevato una discussione in­
teressante perchè l' introduzione 
delle donne nella polizia e l'assi­
stenza femminile alle detenute sono 
,argomenti dl vivissima attualità. 

La contessia Spalletli Ruffo ha 
trattato un argomento più esplica_­
tamente femminile : « Assistenza 
all'infanzia ii. Ha richiesto la ri­
forma dei brefotrofi e l'ammissio­
ne delle donne nelle CommLssioni 
provinciali di Beneficenza. 

La dottoressa Beduschi ha svolto 
un programma educiativo: 

1) Mezzi per raggiungere la for­
mazione del carattere nella scuola 
elementare. 
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Alla Conferenza Internazionale clel Lavoro cli Ginevra dell'ottobre 1921 
(v. Almanacco della Donna Italiana per il 1922, a pag. 2l6). -Le delegate ;taliane. 
(Da destrn a sinistrn): Signora L. Agresti Rossetti. Signora Argentina Altobelli. 
Signora Solinas. La nostra oollaboratrioe Signora Laura Oasartelli. Una dattilografa. 

2) Il concetto dell'educazione fa­
migliare. 

due riunioni di Comitato esecutivo 
e del Consiglio Internazionale, che 

3) Circoli di coltura. 
4) L'eclucazione sessuale 

mlOilescenti. 

hanno luogo fra un'assemblea quin­
degli quennale e l'altra. 

Esse sono riservate ai dieci mern-
Nel marzo di quest'-anno si è bri del Consiglio Internazionale, 

svolta anche la riunione del Oon- alle Presidenti dei C. N. o alle loro 
iglio Internazionale delle ·Donne. supplenti, alle Presidenti delle die­
La riunione svoltasi éLal 14 al 22 ci Co=issioni permanenti inter­

marzo ·all'Aja, è stata una delle nazionali. Queste risultano forma-

Alla Conferenza Internazionale clel Lavoro cli Ginevra - Le• Consigliere tecniche,. 
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te ùi LuUe Je PresidenU delle Com- 1924 venga tenuto in Danimarca, 
missioni centrali nazionali e delle e il quinquennale del 1925 a Wa-
lo,ro delegate. sllington. 

Le decisioni prese nelle singole La letizia dei lavori compiuti fu 
Commissioni vengono porta te a I I urba ta claJle cl.i ml ·sioni del1a pre­
Comita to esecut-ivo per la discus- sident·e M.me Chaponnière-Ohaire, 
~ione e l'approva:done definitiva. donna cli grande energia e cli gran-

I1a riunione fu importante per de cultura. 
concorso cli deleg,at:e e per eleva- L'assemblea chiamava all'unani-
tezza di discussioni. witù, per questi tre anni che un-

Alla Conferen1,a Internazionale del Lavoro a Ginevra. 
Le delegate del Giappone, della Germania e clella Francia. 

Quasi Lutti i trenta C. N. erano cora , eparano dal prossimo qui.u­
rappresentati. Era presente anche quennale, lady Abercleen a voler 
Elena Vmiaresco, la nota poetessa, cli nuoyo reggere le sorf"i del C. I. 
presidente del C. N. Rumeno cli 
nuov,a costituzione; fu annunciato Nel campo cattolico. 
che in formazione è anche il C. N. 
Cinese. Sono cioè più cli 25 milioni Soprattutto nel cnmpo femwini-
ùi donne legale trn loro. le cattolico in questo ultimo pe-

L'inaugurazione ebbe luogo so- riodo, si $0no SYoHe numerose riu­
lennemente. Tutti i C. N. dopo la uioni, vari eongressi. 
Presidente Generale, presero la pn- L'Dn'ione clelle Donne Oattol'ielle 
rol,1, portm1clo l'augurio tlel pro- lrn tenut·o in Romn il 2° Congresso 
])rio p,nese. Venne sf".abilHo elle il delle sue orgm1izzazioni sotto J.n 
prossirno Comitato Esecuth-o del presidenza del1'l marchesu ì\Iadcla-
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.leua Patrizi, Presidente generale. 
l'iutecipar•ono donne cli g1,ande at-

. tivitìt nel C'amrJo cattolico: la Ba-
1·elli, Presidente dell;i Giov1Jntù, 
Guttolioa,; 1a -signorina Oarrena, 
l'resiù.eule delle u,11iv1J1·sita,1·ic, le 
:signure Lombardi, Vilfori e tante 
,iJlre. 

Questo movimento femminile elle 
riunisce in una salda organizzazio­
ne, al:ITf1verso tutte le diocesi, cir­
cn mezzo milione cli socie suddivise 
i11 gruppi e c.-ircoli rx1rroechiali e 
ehe disvone cli 128 scuole clalle qua­
li sono uscite 700 propag·andiste, è 
assi.sl'i1:o da monsignori-, cardinali, 
Yescovi, fr,1 i quali Monsignor Se­
rnfini, il Gardinale Laurenti, Mon­
signor Cavagna, altrett;anti assi­
si enti ecclesi,J stici. 

La signorina Darelli ha affer­
n1n I o che il rnovirnento giovwn·ile 
inbliato i1el 1909 e-on 40.000 socie, 
cliYise in 50 circo,li, è oggi giunto 
a ~2(i,c!17 sode òivese il1 o-ltre ~000 
circoli. 

'rroppo lungo sarebbe addent.rar­
C'i nell'organizzazione dettagliata ·e 
rinunciamo •a dare per esteso il 
resocont·o delle opere sociali (coo-
11em1 ive tli lavoro, assistènza. ospi­
l.alier,1, colonie marine e montane) 
a cui l'f.inione Femni'i.nile Cattolica 
ItaliantL ;là il suo appoggio, è giu­
sto però riconoscere nel movimento 
un complesso di forr,e compatte e 
llObiltà d'intenti espressi con ele­
,·a 1ez7,a cli linguaggio •anche nelle 
fra:si riyo,Ite dalla marchesa P,1-
1 tizi al Papa nell'udienza concessa 
n tu I te le congressiste. 

li Congl'esso ha lumeggialo con 
etlìcacia il lnvoro compiul·o in que­

·Sl i lllliml Ire -nnni e ha segnnlo il 
llrogr,1111nm e l'.attiyil il cla sYolger­
~i nel prossimo biennio, che sopra-

tutt,o si rivolgerà alla riorganizza­
zione crist~ana del1a famiglia . 

Si aprn"Ovarono cil1que ordini clel 
giorno riguarc1ant-i ri.spettivamen­
·te: l'nzione 1·cligiosci; l'az-ionl! ino­
'rctic; l,'a,z'ionc socia-le e benefi,cci; 
l'ttZ'ÌO'ne OU,lt'l.l!'U,le; 'il, problmna, sco­
last·ioo. 

l'oi si rn·ocetleU-e alla nomina tlel­
l'Uflicio Oent1•ale di Presidenza che 
risu,l I ò così cos1·~tni,to : 

Presidente generale: 1\1~.ll'Cl.tesa 
Macltlalen.a Patrizi l\1onloro; Assi­
stente Ecclesiastico: Mons. Giulio 
Semfiui; Segretari.a generale: Don­
na Angelina Paternò Castello di 
Bisca,rì; SegretJaria partico1a'l·e del­
la Presidente: C'.,ontessa Anna Zac­
chei Travaglini; Ca-ssiem generale: 
Signora Anrna Maria Pia Parisi. 

CnnsigUo suveriorn clell' Un-io11c 
fnL le clonn13 cattol'icl,e: Sig. Emma 
Lombardi Vill.a•ri, Presidente; ~o­
bi! Donna M'ari.a Ricci Ourba­
s1To, Vice-Presidente; MarchesÌllil 
l<'ina cle' Buzzaccarini, Segretaria; 
Duchessa. d'Airola, Contessa Zileri 
Dal Verme, sig. Marianna Bettazzi 
lloncli, clo-1:t. Fanny Dalmazzo, Con-
1·essa Elena Persico, Consigliere; 
sig. Loti, Cassiera. 

Un'iversita,rie: Presidente: dott. 
Maria Carena, con riserva di no­
mina per il Consiglio. 

Crune azione parallela ma espli­
cantei;,-i nel campo esclusivamente 
cattolico, nel maggio ebbe luogo u 
Roma il Congresso internaz,ionale 
delle Leghe ou.ttotiche femrnin'ili 
inaugurato dal Cardinale Merry 
del Val. 

Il Congresso - formato clel1a 
parte più scelta dell'elemento fem­
minile cnU-olico che coo[l€r.i. colla 
Chiesa e alle sne clipenclenze -
lrJ1l·I() .nrgomenli di ualura mor.nle 
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religios•a : Preservazione e prnpa- ciullo e sulla coscienza delle mag­
ganclci clelta fecle; lotta pei· la mo- giomnze italiane che il divorzio 
ralità; riforrna clel oostume orisUa- non vogliono, e una statistica di­
no (cinematografo. mode e balli). mostmtiva dell'assenza di benetìcii 

A questo Congresso seguirono le morali in quelle nazioni che in­
Giornate nazional'i cli stuclio clel- trodussero il divorzio nella loro le­
l'Unione Femrninile Oattolioa lta- gislazione. 
Uana, inaugurate queste, invece, Un problema ormai maturo nella . 
clia Monsignore Semfini. coscienza sociale e giuridica italia-

Sorvoliamo sui temi riguardanti na e che interessò vivamente le 
la preservazione della fede che en- donne isc'l-itte all'Unione Oa.ttoli­
trano nei fini particolari del Con- ea, fu quello della ricerca della 
vegno, notiamo come i problemi • paternità. 
più •ampiamente discussi e intorno « La ricerca deUa paternità è 

'ai qua.li si accese più vivo l'inte- conforme alla voce del1a natura, 
resse delle congressiste, furono, ol- della. coscienza, dell'o_nore; rende 
tre quelli riguùrdanti la fa.miglia, giustizira. al figlio procreato da ge­
quelli intorno a.l]Ja legislazione e al- nitori in grado di riconoscerlo, 
le opere e ai mezzi per la reden- dandogli la possibilità di acquista­
zione e la difes•a dei minorenni e re uno stato giUI-.idico· ed econo­
delle giovani pericolanti e cadute, mico; rende giustizia alla donna 
quelli intorno al 1avoro e all'assi- che non deve dia sola sopportare 
stenza. delle lavoratrici e quello le conseguenze della. procreazione 
che riguarda la preparazione della a cui ha preso parte un uomo li 
donna ai suoi doveri civili. bero; rende giustizta all'uomo eh 

Nessuno dei temi poteva dirsi in non deve poter esonerarsi dalla 
certo senso nuovo, ma tutti dove- responsabilità derivante èLall'eser­
V'ano condurre· a conclusioni pra- cizio delle funzioni generative fuo­
tiche. Quanto ai problemi riguar- ri del matrimonio». 
d:anti la fumiglia, ognuno ormai 
sa, per esempio, che il clivorzio è 
un istituto contrario alla religione 
cattolica, e che, per conseguenza, 
le congressiste iavevano il doveri:' di 

. opporsi a una discussione in Parla­
mento e a un progetto di legge in 
contrasto con gli ordinamenti reli­
giosi. La relazione che lesse la 
prof. Maria Rimoldi non fu che la 
sintesi di questo concetto. 

Inutile quindi ricercare nelle di: 
scussioni idee diverse da quelle 
che corrono per i libri e le vie cli 
11ropaganda, se si eccettua lo stu­
dio fatto dalla relatrice sulle con­
dizioni re!lli della donna e del fan-

Difesa e R.edenzione 
dei Minorenni. 

Anche il problema sulla legisla­
zione, le opere, la difesa e la re­
denzione dei minorenni, ebbe nellll 
relazione della dott. Fianny Dal­
mazzo di Milano, una impostazione 
giuridica imp,ortante. 

La dott. Da.lmazw ha dimostrato 
di conoscere il problema complesso 
e vitale a fondo, ed anche di sen­
tirlo e di viverlo intensa.mente. 

L'ordine del giorno presentato 
alla discussione - discussione al1a 
quale prese parte lo stesso Pre-
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sidenle della Corte d'Appello di 
Roma - e stato lungamente illu­
strato da osserV111zioni pm tielle e 
utilissime. 

«Premesso: 
« che 1a crescente delinquenza 

dei minorenni è indice di grave 
corruzione dei costumi derivante 
daHa mancanza di saldi principi 
morali nell'educazione del1a gio­
ventù e del1a dissoluzione di quel­
l'org,ano naturrue di tutela che è 
la famiglia; 

« che pur riconoscendo nei mi­
norenni l'esistenza di una respon­
sabilità morale e legale più o meno 
Piena a seconda dell'età, del grado 
cli istruzione e di educazione, delle 
condizioni di normalità fisica e psi-. 
chica, essi devono tuttavia rite­
nersi più degli adulti suscettibili 
di rieducazione e di emenda e de­
vono quindi essere sottratti, per 
ragioni di equità e di giustizia e 
nell'interesse stesso della società, 
al trattamento penale ordinario; 

cc che, infine, per diminuire l'in­
tensità del triste fenomeno, assai 
Più giovano i provvedim~nti di ca­
rattere preventivo che repressivo; 

l'U: F. O. I. esprime il voto: 
cc 1) che la società civile, per 

lllezzo dell'azione tutrice e mode­
ratrice dello Stato, cosciente dei 
8'.1°i morali doveri, instauri un re­
gime di organica difesa contro la 
dilagante immoralità negatrice dei 
;•alo1i spirituali e dissolvitrice del­
e energie fisiche della crescente 

generazione, comba,ttendo energica­
mente ogni forma di pornografia 
e di eccitamento al delitto (polizia 
del1a stampa, dei teatri, dei cine­
matografi, ecc.) e sopratutto rico­
nosca e 1:i,tilizzi l'alto valore edu­
cativo dell'insegnamento religioso 
introducendolo come elemento so­
stanziale nelle pubbliche scuole 
tanto elementari quanto secondarie 
e :.:,uperiori; 

cc 2) che i'l Governo, senza imi­
tare frettolosamente una qualche 
legislazione straniera istituente 
L11ibu.naJi speciJali per minorenni, 
adotti tuttavia prontamente le mi­
sure indispensalYili, reclamate dal­
la odierna corrente di idee, nel 
tr-attamento punitivo dei minoren­
ni delinquenti, adottando 1a spe­
cializ~azione del giudice per i mi­
nori degli anni 16, sopprimendo 
ogni pubblicità dell~ udienze, orga­
nizzando un •sistema di inchieste e 
di esame medico nei riguardi del 
minorenne prima del giudizio, con 
soppressione del procedimento per 
direttissima, con abolizione totale 
del carcere preventivo - art. 306, 
315 del Codice di procedura penale 
- provvedendo per una più larga 
applicazione degli articoli 53 e 54 
del Codice penale affinchè le pene 
restrittive della libertà personale 
sLano sempre scontate nei rifor­
matorii o in stabilimenti appositi 
per anormali e incorreggibili; 

cc 3) che il legislatore non indu­
gi oltre ad affrontare, con volontà 

:······················································································ . 
Discoidi purgativi a base di l'enolftalelna • Il miglior 

purgante per adulti e bambini, 

LEPETIT FARMACEUTICI ! "fu,, 
: ------ Napoli - MILANO - Torino 
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ferma cli risolverlo e con serielil <lono - moli isf<imo clitlle famiglie, 
di inlent.i ruorali, il complesso pro- tl.'tlle scuole, dagll ambient.i di lll­
blema deirassistenza ai fanciuJH voro, dalla stampa, da un coordl­
moralmenle e materinlmente ab- namento di opere a cui man<"ll 
bandorna I i, con la isl'ituzione di spe,-. o nn.11 s11na ilirettiv,i - eque­
un',appo ·il,1 mngislr.-1lum civile st·o ,1pp11nto Ri industriò <1 dimo­
(sul tipo 1iel giudice per gli orfani slmre, dopo ln relnzione cleHa dot­
cli guerrn) con1lh1vn t.a dagli orgnni t:oressa Dn lmnzzo, la signo1111 Pc­
cli polizia e dn istituzioni cli 11role- rnzr.i-Bosio. 

Uno stnllio s11lle condi­
zioni reali llelle ùonn.e lavo­
ratrici, snll'assiste11za loro, 
;;; n ll 'orgm I i zzazi on i profe;1F1io­
n n li, Rtù collocamento, sul­
le assicmazioni soqiali, fatto 
ùalla Signorina·Novi-Scmmi, 
fonù una base sic1ua alla 
trattnzione del complesso 
JH'Oùlemn, riguarllante il la­
voro. 

Anche il proùlema del s • 
fragio femminile fn t,mttato 
al Congresso. Ebbe por 
latrice la Presidente stes 
tiella Unione e del Convegn 
la n:mrch. Maclda,leua Pat • 
Ella chiaramente, risoluta-

Sig. Novi Scanni, mente, affermò non essere 
attività femminile nel campo cattolico. questo per l' Unione, un 

problema politico, bens} un 
r.ione dell'infamia esistenti o tkt problema <li interesse femmini­

le generale. Il che è mia veri­
I il.... sebbene spesso diment.lcnt 
perchè t·ut-ti sappiamo che il vo 
,imrninist.mlivo e poHlico alle d 

cre,u,si (ad esempio « Consigli di 
LuteJ.a » in ogni Comune composti 
di uomini e donne); ·e che, in o t-
1-esa della so1luzione definii-iva del 
problema secondo le linee sovrn­
espost·e, il Governo ,i;;tianzi nel bi­
lancio una sonmrn ndegu;i t.n che 
permetta un11 più larga e pronl<fl 
a Pt>licazione delle <1 I t u;ill leggi dj 
assistenza ,ali' infanzia ». 

Quanlo poi alla legislazione, alle 
opere e i1 i me-.i:zi !Jet' difendere e 
redjmere le giororu peric-olanti e 
cadule, che dire'/ Dipendono molto 
d,1ll'azione dello Stato, ma dipen-

ne ITova. foutori ed op110sitorl 
e-omio le tendenze che entTHllO diR 
un 1noment·o ,'\!l'altro .t c-olorl1·e il 
poro illumjn,ato nmbiente 1.»1rln· 
menta re. 

La relatrice ha rilen1to che nes­
sun 1cil ladino può rimanere indlf· 
ferente nJla legislazione del pro­
t)rio paese, specie il citt11dino est• 
tolico che deve rendersi conio, spe­
cialmente, .se principi etici e 
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glosi la iuformano e deve dare ope­
h1 atlinchè le leggi U:illa.lle noo sia­
no in contmsto oon la legge divina 
ed anzi ,su, di essa si fondino e si 
qppoggino. Ha invitato perciò le 
donne catt.oliche-in partic-olm·e n 
1 on voler rifuggire da questo loro 
dovere e a risvegliare la loro co­
SCiem,fl. intorno ,al dovere che ad 
esse incombe cli concorrere ad as­
slcln,are alla nazione un cristinno 
o i:llnamento politico e civile e di 
1frept1 rn rst nell'eventuale c-onces­
slone del suffmgio ad un'attiviti1 
neli·ordine politico ecl 'Hmministra­
Uyo consona al1a loro coscienza 
cHsHana. « L'U. F. C. I. che non è 
organiz:7;azione po!Ltica, nè aderi­
sce, ,id ~lcnn partJ,to politico, pre­
l)tlreril le sue socie al voto con ini­
zlnt-lve culturali che cliruio loro una 
ch!nra visione delkt dottrina socia­
le cattoHc,1, che mostrino ad esse 
I Pl'Ogr .. 1mmi e la vita dei partiti 
che 11 tlualmente oostituiscono la 
noah-n organizzazione politica af­
finchè le donne possano nella loro 
scelto otientarsi secondo i dettami 
delln loro coscienza cristimH1 >>. 

Nel campo socialista. 

Di grnnde interesse, nel corso 
deM''llnno, è s,f1af·a la relazione che 
V10~1 Agos.tini h.-'l presenbaf"o ill 
Oo111wesso Soo'ialistci cli Ronm in­
torno nl mov'imento fernm,;,n•ile e 
llelltl • qua le ha propugna ba IB ne­
cessHù rier il Pnrtito Socialista di 
scentlere nell'arengo delle rivendi­
~aztoni i'emminili, prima che lo 
'
1ce~mo altri partiti. 
« La donna proletariia sente i 

:;:ov1 tempi, e non si deve an-
111! re a ritroso ma assecondarla, e 

qnesto non viene fatto da noi 

ella si orienterà verso aJtri par­
tili che supmnno interprerore lo 
s11irito nuovo che è in lei. 

« Fra il numero delle donne ap­
partenenti in Italia alle organiz­
½f1Zio1ù Economiche e il numero 
delle medesime iscritte al partito, 
tutti conoscono l'enorwe contrasto. 

« La donna l1a. sentito la neces­
sil"i't di organizzarsi solo quando si 
è convinta che soltanto a traverso 
l'organizzazione di classe :avrebbe 
]lotuto difendere la. propria perso­
m11Hù economica. 

« La donna ver,rà verso il Socia -
lismo quando comprenderà che so­
lo a t-raverso il medesimo ella po­
f-rà difendere la propri{! personnH­
tà soci,ale e morale>>. 

<< Il Ori:itianesimo ha trionfn to 
perchè ha elev-11 to e protei t·o lii 
donna o 1Jtir,mdola a sè. 

« Mn.ddalena, Mart{I, Maria. non 
furono apostoli, nè sacerdotesse, 
ma il CrisH,anesimo non sarebbe 
senza cli loro. Le donne s,anno dnre 
poesia e contenuto ideale ad ogni 
dottrin11 perciò ne assicurano il 
tr.ionfo. 

« Lo S/lllliO i popolani. 
« Esiste un « problema femlnini­

le ii. Se non bastassero i popo1'1ri 
n. dimostrarlo lo proverebbero gli 
n Itri partiti. 

« Chi ha assistito alle giorn.ite 
cli Roma, chi segue lo svolgersi 
delle dimostr.uioni fasciste, delle 
violenze, degli assassini, sa quale 
parte vi occupino le donne». 

La Viola Agostini rileva con do­
lore il silenzio delle associazioni 
femminili davanti al quotidi.1110 
martirio del proletariato femmi­
nile. 

« Ciò ,limostra che per queste 
donne l'interesse di classe è nl di 
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sopra di qualsiasi concetto di uma­
nità; la loro azione è quindi in­
quadrata e inspirata dalla difesa 
di cLasse >>. 

« L'attività delle donne del par­
tito popolare si dirige di preferen­
za al proletariato femminile, e pur 
mirando a salvagu:ar<1are le isti­
tuzioni e il prestigio della chiesa, 
nella sua molteplice •attività -
gruppi, scuole, propaganda orale, 
stampa, ricreatori, gruppi sportivi 
- è azione di partito in quanto mi­
ra a tenere llillita e solida la. co­
struzione del partito popolare e 
permette al medesimo di svilup­
parsi sempre più. 

« L'attività dei gruppi borghesi 
è tutta rivolta a mantenere il pre­
stigio e ìe guarentigie di classe 
contrastando e paralizzando le for­
ze proletarie. L'attività di questi 
gruppi è rivolta quindi 1al ceto 
femminile piccolo borghese - scuo­
le per le impiegate, ospedali, ca-se 
di soggiorno per le medesime -
elemento purtroppo trascurato dal 
Partito Bocialista. 

« Questo proletariato n. 2 ha Ull!a 
:tlorza uguale e importante quanto 
quello delle officine e dei campi. 

« Il Partito Socialista deve· dare 
contenuto pratico a quello che è 
1a teoria del suo programma: l'e­
mancipazione della donna. 

« La nostra azione deve essere 
azione di Partito, di classe, di 
sesso e deve essere rispondente ai 
sentimenti e alle aspirazioni delle 
masse lavoratrici fem!llinili. In ba-

se a questi concetti, abbiamo avuto 
la fortuna di riorganizzare, in 
qualche mese il movimento femmi­
nile in buona parte d'Italia. 

« Ogni fiduciaria ha formulato 
un programma d'azione dspond,en­
te alla psicologia e ai btsogni delle 
masse deJ.la propria provincia. 

« Questi schemi e le lettere che 
gioogono a noi dalle compagne, ol­
tre a dooomenbare La situazione 
del proletariato femminile delle 
varie zone e il lav,oro che dette 
compagne si propongono di com­
piere, dimostrano anche quali pre­
ziosi elementi abbia i.I Partito So­
ctalista e quale profondo errore 
egli commetta lasc~ando inoperose 
queste preziose energie. 

« E poi? Per la sincerità lo dob­
biamo dire. Noi miriamo anche a 
valorizzare la donna per la classe 
che essa rappresenta. 

« A proposito di movi.J_nento fem 
minile, qualche giorno fu ebbi 
il compiacimento di vedere sugge­
riti, da un magnate del Comuni­
smo internazionale, questi stessi 
concetti ai comunisti di tutti l 
paesi. 

« La nostra organizzazio/lle 
permette oggi di esplicare que 
quaLsia,si azione collettiva e 
masse che banto giova ad una azi 
ne più vasta di partito e di flan 
cheggiare degnamente 
parlamentare. 

« .Mia quale deve essere questa 
~zione? 

« Noi accostiamo giorno per gior-

_CORDONETTO LUCIDO I, 
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no la dottrina socialista all'anima 
femminile in diversi modi: gruppi 
cli cultura, scuole di lavori femmi­
nili, biblioteche, nozioni d'igiene e 
cli educazione materna, scuole ·per 
propagandiste, nuclei di propagan­
c1'a socialista nelle leghe di mesti.e­
re e nelle organizzazioni econo­
miche. 

« Ma non basta. 
« La donna ha uno 'spirito emi­

nentemente pratico. Se non volge­
remo la ,sua attenzione e indiriz• 
zeremo la sua energLa collettiva 
alkt oonquisba di rivendicazioni 
pratiche el1a ci ,sfuggirà. 

• « Questa rifiodtura. s:arà di bre­
ve dur,ata e dovremo rassegnarci 
ancora a vedere altri partiti mie­
tere nel nostro campo. 

cc Io non dirò che questo mgio­
namento suoni come l'altro: si fac­
cia l,a rivoluzione e l'emancipa­
zione della donna sarà un fatto 
compiuto. No. Io penso invece co11 
molte compagne, che il voto oggi 
sarebbe un disastro e che molto 
lavoro conviene a:ncora compiere 
fra le masse lavoratrici. Penso pe­
rò che dovremo e potremo sag­
giiare e prepamre ottimamente il 
terre.no al 'suffragio ingaggiando 
una battaglia a crurattere pretta­
mente cLi classe, poco sentita diai 
popolari per le loro :ideologie mo­
rali e J)er il pericolo di pmbabile 
scandalo cui può dar luogo il ce­
libato dei preti; non sentita dalle 
clonne delle classi bo-rghesi perchè 
poco o nulla. G<)lpite dJal1a mede­
sima. 

cc Intendo parlare de11a 
« I nostri quadri nel partito au­

mentano con molta lentezza. Per­
chè? 

Legge per la ri_cerca 
<e La donna entrata o per entrare 

ne,1 Partito chiede a noi e chiede della paternità. 
a se stessa: Che cosa debbo fare? 

cc IDs,aurita o superata - non lo 
è mai e lo è sempre, a seconda del 
giudizio che ciascuno ha di se 
stesso e dei compiti che si propone 
riella viba - nella donna 1a neces­
sità di comprendere e d'istruirsi 
ella chiede : Che cosa si :tìa entro 
l'organizzazione politica'/ 

cc Abbiamo tutto dia chiedere e 
lla volere. Siamo ritenwte 11malfa­
bete, ci si accolla.no molti doveri e 
P<>chi di1itti, perchè non chiediamo 

_-nulla? 
« Si risponde. Bisogna prima ot­

tenere il voto politico e ammini­
strativo. Col suffragio, coll'eleggi­
bilità, d'un colpo, come col denaro 
nena società borghese, si acquista 
il prestigio e si vincono tutte le 
Partite. 

13 - Al1n. Donna, 

cc La difesa della maternità e del- • 
l'infanzia è uno dei primi doveri 
della. donna soct,alista in quanto è 
proprio la illl!lterni,tà .e l'infanzia 
prolebaria quella che porta il peso 
maggiore dell'ingiustizia sociale e 
che deve quindi essere difesa. 

cc La morale ed i costumi si evol­
vono, solo la legge iniqua che sta­
biltsce non vi debba essere equitit 
fra i due sessi, pesa implacabile 
sulla donna e la schi1accia, sul bim­
bo e ne fa un reietto. 

cc La ricerca della. paternità, leg­
ge che da circa un trentennio, sot­
to le specie d,i vari progetti e di 
interpel1anze ad intervalli diversi 
s'affaccia e gi,ace negli archivi. del 
nostro P.arlamenito, è oggi recla­
inaba come un.a necessità dalle la­
voratrici. 
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« I complessi problemi dell'in­
fanzia .illegittimtL e della difesa 
del.Ln nrn terni! iL, secondo il ]_)il rei·c 
di illu ·l.ri corn[leleul i, lw.11110 l.t 
prima e più radicale soluzione nel­
l'upprovazioue clella legge. Non en­
triamo nel merito degli emenda­
men Li cla filrs1 al progetto Lollini 
nè ai raffronli di questo colle leggi 
i,n vigore negll nllri stati, nè al 
perico,lo ùi far naufragare il pro-
1,etto sollev,11ndo, com'è avvenuto 

. in Francia, le ire di tutti coloro 
che viùero nella legge la minaccia 
clella famiglia illegittima. Pensino 
piuttosto i compagni •a ciò che dis­
se Briancl all'indomani dell'appro­
vazione ùella legge che era stata 
in gestazione 47 anni, e cioè essere 
umiliante per la Francia l'aver 
ta1·d:ato tanto ad _iscriverla nel pro­
prio Codice. 

« I socLalisLi ili fron Le a quesm 
legge che viene a colpire in pie.no 
il consacrato egoismo di tutti gll 
uomini, hanno il dovere cli sentirsi 
illDJ8nzi tutto socialisti. 

cc Se essi sono tali, non possono 
rifin~are il loro ·appoggio morale 
ed intelletLm1le a che questa legge 
rnnga sancita. 

« Sono le donne proletarie che la 
richiedono. 

« Bisogna imporre all'uomo la 
responsabilità dei propri atti. Si. li­
miterà l'abuso che si fa nelle fa­
miglie borghesi delle povere do­
mestiche e quello delle operaie 
nelle officine. Si toglierà l'infami,a 
che pesa sul capo cli tanti inno­
centi e che li mette deliberatamente 
fuori dal Consorzio civile. La pa­
rola « illeg!.ttimo >> deve scompa­
rire. Si incominci a stabilire l'u­
guaglianr.a degli es eri cli fronte 
nlla vita. 

cc La legge è iniqua. 
« Non di diritlo ma Lli fotto esi­

st c, in qua~i tntt·i i lJrefotrofi 
d' l L.il i.a, cc la ricerca Llella mater­
ui tà » cioè l'obbligo per la ma­
dre di dare il proprio nome. Lo­
devole da un certo punto di vi­
sta l]nes·to costume in quanto ob­
bliga ecl incoraggia la madre nel 
primi tempi ad allattare la pro­
pria crealura, a provvedervi in 
seguito. Si va constatando un at1r 
mento dehle denunzie spontanee 
cli rnatemità e ciò dimostra che 
il pregiudizio si allenta, che il 
dovere è più forte della cosi detta 
vergogna, ma si va pur notando 
una certa frequenza negli infan­
ticidi coi quali la madre pensa 
cli- sottrarsi alla vergogna del ri­
conoscimento. 

cc Ma qu,aJe uomo può compren­
dere le sofferenze dell'anima fem­
minile, i dolori momli che tor­
mentano l:a donna e la trasci­
nano talvolta in un abisso di 
abiezioni? Nessuno poichè la psi­
che dell'uomo è diversa da quella 
della donna. 

« Lasciamo i rancidi luoghi co­
muni, nè diciamo perchè la col· 
pa, se tale, commessa in due deve 
gra l'a re con tutto il suo peso sopro 
una sola coscienza e per soprag­
giunta della più debole. 

« Lasciamo ad altri il proble­
ma giuridico, sociale e saniwrlo. 

« Diciamo soltanto: Tollerando 
siffutto ordinamento siamo noi coe­
renti alle nostre dottrine e lavo­
rLamo per l'emancipazione della 
dol1llil? >>. 

La parola di Viol:a. Agostini fU 
efficace e il Partito Socialista ap­
poggJò cordialmente l' ,agitiazione 
femminile per l:a conquista del1a 
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J0g-ge stùla ricerca della [ìrtternità, 
e gli organismi politici, e quelli 
Cl:onomi ·i ngit,arono J,a questione. 
I,'onorevolc Bnralono propose utili 
eméllcl.amenti, ma H disegno cli 
legge non venne agli onori di una 
discussione; aspetta camllo! 

Nel campo comunista. 

ber:ne 1.n clo,nnn dnll.rt schiavHù­
dclla casa. 

« oi dobbrumo versuaclere le 
vrolel-::1ric cli cnsa che l' ind•nstrilt­
l'izznzione del lU/IJoro clQmestico, vo­
luta dai comunisti, potrà emanci­
pare dalla schiavitù deHa casa, 
e renùere meglio utilizzabill le loro 
oapadLit e le loro energie; e che 
<:i•ì, rnenLre &'l'rà utile alla co.Jlet-

Anclle le donne comuniste ebbe- liviLù, gioverà veramente a mi­
ro il loro congresso in quest'anno. g·liornre la condizione cle11a donna, 

Tm ]Jrima Conferenza nazionale ussicuu:mdole la possibilità di ele­
clelle donne comuniste aveva il rnrsi spii'itualmente e di sHlVJU­
compito di chiarire e di precisare guardare la su.a salute e la sua bel­
i principi, le direttive, le no1we lezza ». 
foncl.amenbali del movimento fem-
minile oomunista, i modi e il con- Nel campo sindacale. 
tenuto della propaganda fra le 
dom1e. 

La « teorica >l del movimento è 
Camilla Raveria. 

I comunisti pongono il problema 
sopra delle basi concrete, materia­
listiche: essi vogliono realizzare 
per la donna, come per l'uomo, la 
indipendenza economioo, e risolvo­
no in modo concreto il problema 
femminile riconoscendo alle par­
ticolari i'unz1oni ed a i pa1ticolari 
uffici della donna (la maternità, 
la cura. dei bambini e della casa) 
il valore dt una funzione e dii una 
Produzione sociale: essi soppri­
lllono cioè, veramente le causte 
01iginarie del1a dipendenza della 
donna dal capitalista e cl,aJl'uomo, 
lllentre con una migliore organiz­
zazione, con l'industrializzazione 
del lavoro domestico tendono a li--Il 
Il 

Un altro congresso, sotto gli au­
spici delle donne cattoliche, e pa­
trocinato clialle organizzazioni bian­
che, è st.alo quello delle Lavoratr'i­
ci clclt'ngo. Il presidente della Fe­
<leri1zione clell'1ago è il prete Du­
bini il quale ha spezzato una lane.ila 
a favore delle 8_ ore per le lavo­
ratrici a domicilio e ha difeso la 
necessiLà delle ferm annuali. 

Il Congresso ha dato rilievo ad 
alcune figure di orgianizzatrici cat­
toliche come quella cli Teresa. To­
niolo che ha riassunto con cogni­
zione di cau&'l il progetto di legge 
sul lavoro a domicilio che ·prossi­
mamente la Camera dei Deputati 
dovrà discutere. 

:El stato foTmulato anche l'au­
gurio, sopratutto per la piccola 
industria dell'ago, che si costi-

lii 
lii 
111 
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Il Congresso Internazionale dei Sindacati a Roma nel foye,· dell'Argentina. 
L'Jt.alia aveva nominato due donne, A1·gentina Altobelli e Laura Casartelli Cabrini. 

Luiscuno delle cooperative, strette vando ver:tmente alle lavoratrici 
intorno ad una organizzazione na­
ziorn1Je magazzini centrali cli ven­
clil·{l e magazzini cli acquisto gio-

dell'ago che vivono disperse e se­
parate le une diall'altre. 

Una parola pratica di persom1. 

Al Congresso Internazionale dei Sindacati di Roma. 
Mari on Phillips segretarist dell' Internazionn.Je delle Lavorattici. 
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che ha in materia ricca esperien~a, 
è stata detta dalla signora Luda 
di Torino che ha mostrato quanto 
sia lungo e faticoso il Lavoro di 
organizzazione nel campo coope­
rativistico. 

Il lavoro femminile è stato og­
getto di una particolare attenzione 
da parte del II Congresso Inter­
nnz-ionale dei Sindacati Cristiani 
tenuto a Innsbruck il 22-24 Giu­
gno 1922. 

Tra le l"iforme economiche so­
ciali patrocinate dal'Internazionale 
sindacale bianca e nel Programum 
d'azi,one, immediata 1a Confede­
razione Internazionale dei Sinda­
'Cati Cristiiani reclama alcuni po-

La Seconda Confernnza Intenia­
z·ionale delle operaie cattoliche ori­
stiane, che si svolse indipendente­
mente dal Congres,so, ha tmttato 
i seguenti argomenti: 

1.0 ) L'educazione professionale 
dell'operale - relatrice Sig.ra Si­
mon, Vice pTesidente dell'Unione 
Cenh-ale dei Sindacati Professio­
nali femminili di Francia. 

2.0 ) L'educazione dor::1estica del­
l'operaie • relatrice Sig.ra Aloisa 
Schirmer Vicepresidente del Sin­
dacato Cristiano degli operai e 
delle operaie del Sindaca,totessile, 
e dell'abbigliamento dei lavorato­
ri e lavoratrici a domicilio del-
1' Austria. 

slulati che riguardano il lavoro 3.0 ) L'educazione sociale e mo-
femminile. raie dell'operale - relatrice Sig.na 

- Il 1avoro salariato delle donne Mari:a Baers dell'Ufficio della Con-
maritate (madri) deve scomparire 
gradualmente. 

- Bisogna provvedere alla pro­
tezione legale della maternità. 

- Provvedimenti speciali devo­
no essere adottati per impedire lo 
sfruttamento delle persone occu­
pate nel lavoro a domicilio. 

- Fissazione di salario minimo 
che permetta' di provvedere al 
mantenimento della famigli.Ja. 

È béne non dimenticare il pro­
gramma e seguire un po' da vi­
cino il Lavoro dei sindacati cri­
stiruii per vedere con quali mezzi 
faranno scomparire gradualmente 
il lavoTo salariato delle donne ma­
rit.ate. 

Intanto vi sono le associazioni 
femminili che tn varie riunioni 
come quella all'Aja reclamano che 
non siano poste lim'itazioni al la-
1,oro delle rnarUate. 

Vedete un po' voi quanto siJ\ çlif­
ficile l'accordo! 

federazione Internazionale dei Sin­
dacati Crist1ani e de!La Confede-
11azione dei Sindacati Cristiani e • 
liberi del Belgio. 

L~gislazlone sociale. 
Assicurazioni sociali. 

Anche la legislazione sociale non 
mancò di rich1,amare l'interesse 
di va:ri gruppi femminili. 

La Oonfederazione del Lavoro al­
lo scopo di aiutare e agevola.re alle 
varie Federazioni di -mestiere e pro. 
fessionali aderenti, il compito di 
attrazione nel Sindacato di un nu­
mero sempre maggiore di donne; 

per contribuire a. far com­
prendere alle lavor,atrici la mts­
sione sociale della classe nell'e­
voluzione del mondo d01 lavoro 
di fronte al capitale; 

per rispondere anche alle va­
l'ie ricllie.:te che vengono alla Con­
federmr.ione dall'Internazionale dei 
Sindacati; 
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per completare l'Ufficio lli Le- ne inv~tlilliUL e vecchiaia nella 
gislazione Sociale suggerendo e stu- quale si cons,'tcra una volla di più 
diiando e-on particolare cu1":c, le la differnnza, fra l'assiowrazione 
riforme che interessano da vicino fernininUe e l'(kSSic·urciz·ione ma­
la vita delle lavoratrici (Legisla- schUe. 
zione del Davoro, Prepm-azione La legge sull~t inv~1lklitì1 e vec­
vrofessionale ecc.); chiaiia, prescrive che in caso di 

per dare la possi,bilità ,al gior- morte llell':isskurato debba essere 
nale della Confederazione Bcitta,.. pag•.i lo al1a vedova l'assegno di 
!/l'ie Sindcical-i di trnttare esaurien- L. 50, per sei mesi ed in difetto 
temente ,nolti problemi del ktvoro della vedova l'a.s.segno è ooni,;po­
femminile, rendendo più serrata sto ,,.i figli inferiori ai lG anni. 
queHa propaganda intesa, nello M:(i in cnso cli rnorte cleU'assic1tra,ta 
stesso lempo, a inqm.1dr,1re le clou- 11nlln è iwevisto a fcivorn clel ma­
ne 1avoraJ.rici nel Sindacato e a ?'ito e quel che è veogio a favore 
llar loro 1,a più raffinata ooscienza. Ilei fi!JU 'infe1·io·ri cii 15· cv111n·i. Per 
sindacale e soculle; cui ne c-onsegue che i minorennl 

h,'I creato la Sez·ione fcmmi!nile orfani di padre e madre sono esdu­
rlell'Ufficio cli Leg·islciz·ione Sociale• si dall':issegno quando, con la per­
:ifficlanùo l'esperimento al1u sotLo- dibn della madre, perdono l'ulti-
scri:tta. mo sostegno. 

È stata anche quesUt una no- Si è dato il caso elle il ved()JVO di 
L'evole conquista. una operaia assicurata quindi con-

Purtroppo però tulte le prnvvi- t.ro l'invalidità e vecchiaUL - ha 
denze legislative, votate anche al chiesLo cli poter fruire dell'asSegno 
Congresso Internazionale del La- mensile che si concede gene1ialmen­
vo1'0 a favore delle l,avoratrfci, te alLa morte clell'.assicurato, di­
si sono {trenate nelle s·ecche del mostrando che esso era vedovo, 
bilancio. inabile e che viveva del salario che 

Le pensioni e la politica 
che devono seguire 
le donne. 

'l'roppe volte gli uomini nella va­
luLazione del lavoro femminile a 
I utti i suoi effetti ,sono ingiusti e 
creano delle gravi sperequazioni. 
A11che nelle assicumzioni così dette 
sociali e non SOCIBli (pensioni) vi 
sono due pesi e due misure. 

Più volte le Associiazioni fem­
minili levarono la voce contro il 
trattamento fatto nell'assicurazio-

guadagnava la moglie. 
La domanda è stata respinl.1. 
Questo esempio è Sllltomatico. 
Anche senz,a guardare colle len-

ti cl' ingrandimento clel. ... femmi­
nismo, la sperequazione è sensibi­
le ecl è dovere cli giustizia rilevar­
~a, metterla davanti agli occhi del· 
le organiz,mzioni femminili perchè 
esse Rflppiano far tlionfare ~rncbe 
in questo campo crilteri più larghi 
e più giusti. 

Il <( vedovo >> non esiste nella 
legge. In realtà il danno imme­
cliiato è per l'uomo che soffre del 
mancato assegno, ma nella SOf­
stanz,a e in linea cli principio, 
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sono i clil".iLli 1lelle l:1vomtrici ool- almeno cli quanlo clln ha rispar­
pesta Li. La valutazione incomple- ruLa Lo ? 
tn e medievale del lavoro fernmi- La Camem legislativa dopo mol­
uile n· tutti i suoi effetti econo- Le discu, sioni ha approvalo infine 
miei che si perpetua all'infinito, la « reversibilità della pensione al 
si è mnni-f'e,,1·atft anche nelle recen- coniuge ,·uperslite mùlatenente ecl 
I i moclifioa:;:ioni della legge sul inabile aJ lavoro proficuo; o ,1gli 
ì\'[ontc Pensioni dei maestri. orfoni purchè minorenni, in man-

Era , Lato concordato, per la ri- camm cli esso>>. 
forma del Monte penf-ioni, un e-
mendamec1to che senmi pretese di Assicurazione Maternità. 
p:n1vi spostamenti cli bilancio com­
piva intera la parifica,r,ione del 
lnvoro fra maestro e maestra; la 
corresponsione al vedovo di mae­
stra. de.Ila stessia pensione cli ri­
versibilitù che si concede nll;i ve-

Non esisle più, percbè l'assicura­
zione statnle è passala al ferrn­
vecchio. :;,e associ.azioni femminili 
sono corse :1i ripari ma è un po' 
t;'lrcli ! Prendendo occasione clel-

dova cli maestro. la. circostanza che la Commissione 
Ma, ahimi>, quanta fatioo, quan- p,arJ.ament:are del l,avoro deve esa-

1.a indicibile ostilità si è trovata minare il disegno pe'l: la oonversio­
cli fronte la signora Gorini che si ne in legge cli decreti luogotenen­
fece paktclill{t del principio cli gLu- zinli emanati dal 1917 al 1920 e 
Ntiziia ! SanLu. ignor~mro, so-rrisi i- concernenti modificazioni alla leg­
ronici, -allusioni lepfde al « vedovo ge l2 luglio 1910 sulLa Cassa Na­
pensionato », luoghi comuni che ri- zionnle di Maternità, le organiz­
t-ietono hl logoro concetto dell'uo- zazioni femminili e sindacali han­
mo che solo debba pensare a man- no fatto rilevare l'esiguità del 
I enere 1a fomiglia. sussidio ti ttua.lmente concesso da.Ila 

li nuovo diritto sociale a ogni Cassa Nazionale dl lV.I.aternità {l]­

islm1te ha il passo contrastato da le aventi diritto e l'urgente ne­
th i vuole sottmrsi nel ogni legitti- cessità cli provvedere ad un au,­
ma innovazione riparandosi 1m1La- mento di tale sussidio, elevando 
111,ente in vecchie trincee.... magari parnllelamente le quote cli 

I,e maestre non versano gli stes- contributo sta di parte opem.i,a 
si contributi dei maestri al Monte come padronale. La riforma della 
Pensioni ? E se una famiglia. ha Cassa s' impone tanto più che i 
bisogno dello stipendio della don- due rami del Parlamento hanno 
n:i, è giusto che sia privata, in ~1ppro,vatft fa 11atifioo delle coo­
cnso di sua morte, cli una. parte yenzio1ù della Conferenoo. Inte:rmt-

Nell'anemia usate le EMATOLINE. - Pillole rico­
stituenti a base di formiati. Esigerle nelle Farmacie al prezzo di 
L. 5.50 o inviare vaglia di Lire 6.20 al Dott. GIOVANNI .GUASTI 
• PRATO. Tre scatole L. 18.60 franche di porto. 
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zionale del Lavoro di Washington, 
fra le quali vi è quella che riguar­
da il lavoro delle donne prima e 
dopo il parto. Se la Oassa di Ma­
ternità. -dovesse restare cosi come 
è, le forze femminili sarebbero 
unite nella opera di demolizione, 
per ricostruire un orgànismo mi­
gliore, rispondente alla necessità 
del1a maternità lavor::i.trice .. 

Organizzazione 
cooperativa femminile. 

Vi è stato un certo risveglio fra 
gli uomini e le donne che lavorano 
nel campo sociale per indurre le 
ò.onne, con una assidùa propagan­
da, ,a entrore nelle Cooperative e 
a valersi delle Cooperative. 

In prima linea, per efficacia, si 
deve ricorda.re la propaganda con­
dotta dal Comitato Internazionale 
rlnlle Cooperative Femminili del 
quale è presidente Emma Friend­
lich. Anche l'Ufficio di propaganda 
del Consorzio Itali:ano delle Coope­
rative di Consumo di Miliano ha ri­
volto una parola fervida alle don­
ne. Pure le organizzazionli CO<>­

perative cattoliche ,si sono propo­
ste di intemdflcare il lavoro di 
propaganda alle donne, anzi è 
stato creato in Roma un ufficio 
apposito, affidato alla signorina 
Guidi, che ha già in!zi:ato un lavo­
ro pratico e utile. 

La propaganda logica batte que­
• sta solfa. 

Le cooperative di consumo non 
sono i veri campi di attività delle 
donne? Lo sviluppo, la forza vi­
t:ile, la facoltà di resistenza, che 
il movimento COIOperativo di con­
sumo possiede, è dovuto ad una 
sorgente : la vendita. Questa sor­
gente viene nutrita dalle donne 

compratrici. Se le donne non com­
perano s'arresta la vita della coo­
pero tiva. Ma le donne a loro vol­
ta, hanno vivo interesse di svilup­
pare e rafforzare il movimento 
poichè la società cooperativa altro 
non è che l'ampliata economia do­
mestica. 

Perchè la donna 
non partecipa attivamente 
alla vita cooperativa. 

Tuttavia poche sono relativamen­
te le donne che collaborano e de­
dicano la propriia vita al -Pr<>seli­
tismo tra le altre donne, affinchè 
imparino a conoscere il valore del 
movimento cooperativo. La causa 
di questo f'trano fenomeno si tro­
va nella mancanza di sistema che 
finora ha presieduto alla propag,an­
da ed ·al lavoro di ammaestra­
mento della' donna nella maggio-r 
parte dei paesi. Soltanto in pochi 
paesi, trovtamo un lavoro sistema­
tico e prestabilito di propaganda 
e di educazione delle donne. 

Come si deve agire nel campo 
della propaganda? 

In lnghilte1Ta, in Olanda e in 
Isvez1'a, si è creato in seno al mo­
vimento cooperativo una distinta 
organiz?:a:done femminile, con sta­
tuti, ammintstr~rnione e regole pro­
prie, la quale esplica la propria 
<'pera di educazione secondo un 
plano particolare. In Olanda e in 
Isveziia s!l sono raggiunti successi 
parztali, perchè è mancata anzi­
tutto la .viva assistenza delle or­
ganizzazioni femminili e jlelle sin­
gole unioni e dei comitati femmi­
nili. Ciò nonostante le organizza­
zioni hanno contribuito ad inizia­
tive di gran valore. 
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In .Austri'a e in !svizzera non si 
crearono Yere e proprie orgianizza­
zioni. femminili, ma .si sono invece 
costituiti, entro le diverse società, 
comitati femminili, commissioni 
femminili, il cui compito è l'opera 
sistematica di educazione ooopera­
tiva. 

o·uando le massaie vanno a :Care 
le loro compere, una incaricaba è 
sempre presente per evitare malin­
tesi, eliminare le difficoltà, giusti­
ficare manchevolezze dell'organiz­
zazione, procedendo così con cal­
ma alla persUJasione • delle socie 
compratrici C'he h:anno sempre 
qUJalche appunto da fare, ·qualche 
dubbio da esprimere. w donne 
hanno così un'ottima occasione 
per venire personialmente a con­
tatto con tutti i soci, imparare a 
conoscerli, avvicinarsi a loro e 
vieppiù stringere i legami tra. la 
società ed i partecipanti, partico­
larmente qu,ando critici tempi mi­
nacciano il movimento. 

In Inghilterra le donne seguono 
efficaci metodi per • la propagan­
da femminile. L'inglese Women's 
(,}u.ild, ha. preparato un grande 
numero di propag,andiste·della coo­
pe.r,:fzione. Sen:,;a esagerare si può 
dire che· l'mganizzaziòne femmi­
nile inglese è base essenziale per 
la grande'l::,;a e lo •sviluppo del mo­
vimento' coopemtivo. w gildiste 
inglesi tengono annuru.mente una 
serie di riunioni, nelle quali di­
scutono i programmi generali del 
movimento. 

L' organizz;azione femminile in­
glese non si • limita però alla sola 
propaganda cooperativa, ma perse­
gue anche l'educazione generale 
della donna alla vita pubblica.. Es­
sa lotta per la protezione della ma-

d-re e dell'infunzia, per l'eguaglian­
za dei diritti della donna, e prende 
posizione in tutte le questioni del­
l'a vita sociale. 

Verso nuovi impieghi 
femminili. 

Verso quali vie indirizziare l'at­
tività femminile in questi periodi 
di intensa disoccupazione femmi­
nile ? Quale preparazione p.rofes­
sion,ale dare alla donna in questi 
tempi di vivo contrasto foa chi 
vuole l:a donna pienamente libera e 
chi la vuole legata al trinomio puro 
e semplice : « Casa, cucina, figli >J? 

Scorrendo l'elenoo delle scnole 
professionali femminili di stato si 
vede com.e hl numero di esse sia m­
sufficiente. Il Q{)verno non ha mai 
considerato con serietà questo pro­
blema tanto importante e presente­
mente i lasciti a favore delle scuo­
le profession.a.Ji femminili srnrseg­
giano: il :Mezzogiorno, e sopratut­
to le i.sole ne sono CQillp.1etamente 
privi. 

C'è stato un certo rtsveglio per 
l'ilnsegnamento dell'economl:a do­
mestica. e il Congresso di Parigi 
è servito scuotere l'opinione pub­
blica, anzi l'Italia si è presenta­
ta con una relazione di una Oom­
mtssione semi-governativa vera­
mente pietosa ! La· F1;ancia guida­
ta dal suo ministro, Vidal, tenta 
delle realizzazioni, l'Italia è an­
cora lontana dall'avere setiole di 
economia domestica.. 

Anche la formazione delle infer­
miere e delle assistenti sociali tro­
va qualche eco in Ita!La, e in que­
sto campo il Belgio offre degli 
e,;empi che le associazioni· femmi­
nili in Italia t.en tano di far co­
noscere. 
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Sol t·o l'influen7ia delle idee e dei fer1nierA 't!'isita,trfoi hanno ricevuto 
rivolgi.menti di fortuna le giovani dalla C. R. un nuovo impulso. Si 
- soprattutto nel Belgio - si ri- è finabnente capito che le scuole 
volgono ad raltiv1tà un tempo non professionali per infermiere sono 
eonsidera!·e. Il Governo belga ha di grande utilità e che si deve 
niut.ato questa tl•asfo1•JDazione e cercare cli svilupparle, cercando di 
recentemente gli esami delle infer- elevrare moualmente e intellettual­
miere e l'istruzione delle assistenti ment·e la professione dell'infermie­
sociali hanno ricevuto la loro san- ra che crea sbocchi all'attività del­
:r,ione legale e la Scuola per il ser- In clonnn, impieghi che rispondono 
vizio sociale, j,stituita do,po un a11- benissimo nlle sue attitudini fem­
profondito studio clell'organiz:m- minili. 
7,ione m scuole simili in altri pae- L'Associazione Nazionale per kt 
si, è un fatto compiuto. I•omUt in Roma, d'accordo coll'I-

Accanto alla Scuola centrale per stituto Provinciale di Previclenz.'l 
H servizio sociale, neutra dial pun­
to di vist:a poutico e confessionale, 
so1•sero a Bruxelles due' scuole so­
ciali cattoliche, una foancese e l'al­
tra fiamminga._ 

A.d Emilio Vandervelde, ministro 
clella Giustizia e ~Ile Opere. so­
cinli che si era vivamente interes­
sato al sorgere di queste scuole, si 
deV'e il decreto reiale del 15 ottobre 
1920 che crea un Consiglio delle 
scuole per il servizio sociale. I Mi­
nistri delle Fioo.nze, degli Interni 
(e dell'Igiene), delle Scienze ed 
Arti (Istruzione pubblica), dell'In-

• dustJt·ia e Lavoro e delle ~Ionie 
controfirmarono il decreto per cli.­
mostrare il loro interessamento 
nella formaziOIJJ.e d'assistenti so­
ciali nei rLspettivi campi cl' a­
zione. 

In Italia c'è qualche tentativo .... 
Alla Croce Rossa Italiana, al­

i' IstiLulo IU1liano d'Igiene, Previ­
denza, Assistoo,,.,a Sociale cli Roma, 
il merito di alcuni tentativi lode­
voli. La Croce Rossa guid1ata dallo 
spirito largo dPJ senatore Ctraolo, 
utilizza e forma elementi femmi­
nili sociali cli primo ordine. Le 
scuole per le infermiere, per le in-

Sociale, dopo aver constat:ato che 
spesso le leggi sul lavoro, l'assicu­
razione sociale, ecc., non sono ap-
11licate e trovano degli ostacoli 
presso i padroni datori cli lavoro 
perchè la tenuba dei librli. riferen­
tisi alla legislazione stessa, richie­
de • tempo e cla'l18ro ed essi non 
trovano persone pratiche per com­
pie1ie tale lavoro, ha. 1/lperto, per 
Je donne, un corso d'istruzione 
per l'applicazione amministra ti va 
della legislazione sociale. Insegnò 
il signor G. M. S·acerdoti dell'Uffi­
cio Speciale Informazioni Legali 
ed Amministrative per l'applica­
zione della Legislazione ,sociale 
(U. S. I. L. A..). Il corso è stato 
gmtui·to. Hanno avuto la pr1.,ece• 
denia le ex-impiegate che avevano 
frequentato la 3• tecnica o studi 
equivalenti. Il corso ha avuto suc­
cesso e -ialle frequentanti che han- • 
no s1iverato gli esami, è stata ri­
lasciata una « patente» indispen­
sabile per offrire le 11roprie pre­
stazioni a quei datori di lavoro 
che richiedono delle impiegate per 
l:a. tenut:a dei libri in mpp,orto alla 
·r ,egislazione socia.le, 3,pplicazione 
delle inarche, ecc. ecc. 
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Nel campo 
dell'assistenza sociale. 

11 decreto col quale è statn isli­
Luit:1 una CommLssione coll'incari­
co di procedere allo sLudio clelle 
n1rie 11uestioni connesse all,i pro­
I cziou.e <:di :all'·assisiten,-:a dell 'in­
J'auzh1 ,1bbm1donata e debole e di 
1woporre le norme relalivc e ne­
f'L'SS:1 rie rier 1n organica e eom­
pleh1 sistemazione della matrria, 
è fllial.a una rilevante conquista. 

A far pnrle clieHa Commis.;ione 
- e (Juesl,'.l è mù1lt11a g11ande viL­
lorin - sono state clliamat·e donne 
noi e per le loro benemerenze nel 
cm11po dell'as,sist.enza infantile: 
Antonia NiLti, Enrichetta Chiara-
1·iglio, Olg,a Modiglitmi Flaschel e 
In Llotl. Lilwl Negri. Le associazio--
11 i J'eruminlli banno acco.J1to la no­
I iiia con vivo piacere. Sarà quL•sto 
il principio cli un coordin.ament-o 
lli energie sba.taJi e libere per l;a 
difesa dell'igiene fisica e morale 
dell'infanzia, perla tutela giUJridi­
cn. cle.J i'anc:iullo, per prevenire la 
1Ue11dicità e il vagabondaggio, la 
Criminalità, per diare ilnpulso a 
lutte le rifoirme rigrnarùanti i fan­
ciulli illegtttimi, per l'nssisrenza 
materiale e mo1•ale degli abban­
llonati. 

L'Italia, utilmente, si vale del­
l'esperienz,a che le viene dia altre 
nazioni come il Belgio, gli Stati 
Unili, La l!~ranci,a, che hanno sfl­
Jll1l0, 11tilizznndo intelligentemente 
In C'()(}perazione femminile, scuote­
re l'opinione pubblica intorno a 
un problema oosi ilnportante come 
è l'assistenza dell'infunzLa in gene­
re. Esse hmmo delle Commissioni 
ceni rali governative che fu,nzion,a-· 
no egregi,amente, le donne in esse 

lavoi·m10, studiano, sostengono le 
vro110 ·I e fincllè si I r:Hlucono neUu 
vratic.1. 

La n_uova Commi,ssione in Itafa1. 
si dovTh occupare presto cli uno dei 
probl<:>mi più Lrisl i e clolorosi elle 
tittliggono La noslw1 anima femmi­
nile: il servizio cli assisLenza degli 
<( esposli >J. 

Antonia Nitti Persico. 

l!J llaliu la queslione lllt trornto 
uella istituzi0ne dei Brefulmti e 
nella legis1azione che li rig-natd,1 
un LenLaLivo tli ,assis'1..enr..a nar.iu­
n~ùe; ma. anco,ra quanto dis·a rmo­
nica, divergente, incongruente, non 
è detto; lo sa il Consiiglio di Sl~1Lo 
che nei vari ricor,si deve esprimere 
pareri disformi che lo hanno ob­
blig,a to a dichiarare ormai venuto 
il Lempo <( cli regolaJ:e in modo 
tmiforme per tutto il Regno la de­
licata e ilnporl!ante materia riguar­
Llante il mantenilnento e la CtlJl·a 
cleg1i esposti, e ciò anche al fine 
cli eliminare quelle clivergenze cli· 
norme d:a provincia a provincta 
che giustamente vengono lamen­
tate». 

Eccoci quindi ad avere acquisito 
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nu certo progresso in materia in staLo un notevole sviluppo. Dopo· 
quanto che il Ministero dell'Inter- il Congresso internazionale di no­
no ritiene indispensabile e urgente ma, molta str,ac1a è stata percorsa. 
1a revisione di tutti i regolamenti Il Congresso, al quale partecipa­
provinciali per il servizio assisten- rono rappresentanti dell'Inghilter­
za agli esposti, ma nello stesso ra, Fi,ancia, Svizzera, Oland,a, Sve:­
tempo ritiene indispensabile fis- zia e No,rvegia, Germania ed .A.u­
sare del criteri generali che ar- stria, dimostrò agli abolizionisti 
monizzino i regolamenti stessi. italiani l'impulso che può dare, ad 

Il Consiglio Superiore della Be- ogni questione sociale, l'organizza­
neficenZJa ba studiato e proposto zione interimzionale: perciò al fine 
un regolamento generale per il ser- di meglio coordinare la propria 
vizio di assistenza degli esposti. azione con quella di altri paesi, 

Va da.Lo lode al Consiglio Supe- la Lega, in ,a,pposita assemblea, 
riore della Beneficenza che nel- deliberò di costituirsi in Oomitato 
l'ambito dei suoi poteri cerca cli ItaUano cleUa J!'ederazionè Aboli­
unificare in modo organico e pre- zionista Internazionale; riformava 
ciso le norme regolatrici della ma- U prornfo statuto &pecificando me­
teria, cli sopprimere tutte le arbi- g,lio i suoi scopi: cc 1. Pix>Vocare 
trarie e illegali limitazioni, alle l'abolizione delle case di tolleranza 
quali in 110n poche provincie è sot- e delle misure di eccezione relative 
toposta i'assistenza degli esposti, ·alla prostituzione e l'istitwzione cli 
11idurre al minimo, mediante rigo- misure penali contro chiunque 
rose prescrizioni igieniche e sani- sfrutta per proprio vantaggio la 
barie, la morbilità e la mortalità prostituzione altrui, afilnchè le di­
dei bimbi accolti nei brefotrofi, o sposizioni contro il lenocinio con­
collocati a baliatico esterno e dare tenute negli articoli 345 e 346 C. P. 
all'assistenza un indirizzo consono 
alle più elevate esigenze morali 
e sociali e rispondente ai più re­
centi insegllanlenti della scienza 
pediatrica, specie stabilendo l'ob­
bligatorietà della ricerM della ma­
ternità e dell'allattamento mater­
no, e favorendo con sussidi e pre­
mi hl riconoscimento dell'esposto 
cùa parte della madre. 

Anche il movimento abolizioni­
stci diretto dailla sua presidente 
Alice Schiavoni Bosio. ha acqul-

vengano estese anche ai casi in cui 
H soggetto passivo del reato abbia 
compiuti i 21 anni e che nel caso 
previsto .all'articolo 348 del C. P. 
si proceda con l'azione pubblioa 
anzichè con querela di parte. 

e< 2. Appoggiare tutte quelle ri­
forme atte a rendere più efficace 
la tutela dello Stato sul1a mino­
renne ed a fure scomparii-e qual­
sk1s1 condizione d'ìnferiorità giuri­
dica della donna. 

<e 3. Studiare e fure attuare i 

:······················································································: 
i. Monografie tes~ di ~aurea, te~ine, confe_renze, : 

t articoli, ed ogm lavoro d1 com- : 
1)-il_a_z-io-1-1e_e_r_i-ce""r_c_a_a_s_s_u,_m_e _____ " Il Goliardo " NAPOLI - Toledo, 148. E 
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mezzi migliori per la rieducazione « Bi.sogna che qu~i signori si per­
e l'assistenza delle fanciulle e delle suadano che 1a doona oltre che es-
donne pericolanti e travi.ate. 
• « 4. Promuovere un'attiva azio­
ne di propaganda per la formazio­
ne e l'educazione della coocienza 
1g1enica e morale del popolo, con 
speciale riguardo alla gioventù di 
ambo i sessi e collaborando con 
I ntte le associazioni che si pro­
pongono il medesimo scopo». 

Contro il lavoro • 
femminile. 

Anche quest'anno continuò 1a lot­
ta degli ex-combattenti contro le 
donne negli uffici e si ricanbarono 
le stesse canzoni, ~i ripeterono le 
solite inSO!lenze e continuò la de­
nigrazione sistematica del lavo.ro 
femminile. 

:El un nemico che parla: 
« Fate un po' una capatina, per 

esempio ad un qualche sportello 
d'ufficio postale, ecl a.llom vedrete 
e troverete che la vostra protetta. 
è Preoccupaba solo della sua bel­
lezza e della comodità, pensa al 
ventilatore che non funziona, al 
caldo snervante che !:a. fa sud.are 
e che altera 1a sua fisionomia tn1c­
c>at:.a, mentre la gente si accodia 
impaziente e deve star zitta per 
rigua.rdo alla signorina, che alf'oc­
correnza sa ben rispondere con mo" 
cli 1)000 c'Ortesi a chi si lamenta 
clel servizio. Quando poi l'ora di 
Chi:usura soocca ti chiude lo spor­
tello in. fuccia rimand,ando chi a ve­
va da sbrigare cose più importanti 
delle sue preoccupazioni frivole e 
S<:iocclte ! Ed inbanto, mag,ari, un 
1nuti1ato mostrando ti suo monco­
ne o un ex-combattente stende la 
m:ano ai passanti per chiedere l'e­
lemosina. 

,sere da.nnos,a a.gli interessi di chi 
ha il diritto di crearsi un avvenire 
nella società, la donna nena sua 
esplicaziooe pratico-intellettuale è 
come un liquido colorato che ro­
vesci.ato su di un tappeto evapora 
lasci.anelo una macchi.a indelebile 
che lo rovina!• Il J,avoro mentale 
della donna può esser considerato 
come il compito di uno scolaretto 
che dopo averlo fatto più volte 
svogliatamente riesce a portarlo a 
scuola, ma come? ... sbagHato oc1 
imbrattato d'inchiostro! 

« La donna insomma per se stes­
sa non è nella condizione di ri­
spondere cli quello che fa o ha fa,t­
to, come lo può un uomo, il quale 
ha un volere fermo, le leggerezze 
non lo preoccupano, mira. ad un · 
avvenire migliore, ha un maggior 
buon senso, che meglio della donna 
lo fa ragiona.re ! 

,< Alto \-' sonoro si elevi il grido 
di protesta acciocchè arrivi alle 
orecchie delle sonnolenti cariatidi 
che ci governano, e se esso sarà 
vano devesi con periziia. agire per 
ottenere ciò che ad ognuno spetta. 
E se vi son delle leggi che cozzano 
col buon senso, non è giusto che 
degli individui ne abbiano a subire 
le conseguenze! ,,. 

Un'associazione benemerita nelk1 
difesa del lavo1.'0 femminile e che 
non perde occasione per ribattere 
gli argomenti degli avversari, è 
stata l' .A.ssocLazione Nazionale per 
la Donna cli Roma, la qua.le ha 
inviato un memoriale a ro0!1ti gior­
nali. In esso ha cc deplorato che in 
occasione delle agttazioni di ex­
combattenti la stampa in genere 
-abbia p,resentati ancora t!Ilil volta 
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all'opinione pubblica sotto una lu- clonne 
ce, llOCO equa e poco siJ1111oa t·ica, te acquista li. 
lutle le tlonne che lktlle odiernè Ma il ;novimeulo più iugiuslo 
L-omlizionl di vita sono cosLrelte a balordo è quello iltizi.-1lO dinlln A.s 
cercar lavoro negli uffici. 

« Dalla fine clell:a guerra in poi i 
licenziamenti delle donne già han­
no avuto luogo su,· larga scala n= 
&'Olo per riammettere i combattenti 
nei posti prima oc-cupati, ma on­
che per ridrurre gli uffici creati dal­
le necessità belliche. Se in alcune 

socfriz'i.011.e M aest-rl erx:-coinbattenti, 
i qu:a li llicenòo che tempi nuov 
esigono leggi nuove, vorrebbero eh 
i maestri uomini (solo ex-combat 
tenti) fossero pagati - a parità d 
laYoro - più delle maestre e eh 
ogni incarico reclcHtizio venga dato 
,'li maestri ex-combattenti. Inwm• 

amministrazioni è sempre numero- 111,1 una forma cmioS!il cli « preto­
so il personale femminile, si è per- rhmh.<,mo tlell'insegnnmento » a 
cbè il loro funzionamento richiede danno delle maestre. 
mansioni specialmente adatte alle Anche questa volta l'Associ.azio­
attituclini della donna; esempio la ne per la Donna, chiamando a r.a<l 

dattilografia, 1a r-egistrazione cli c'Olt,a le Associazioni magistrali eh 
polizze, ecc. >>. ispfrano ie loro lotte allia realtà 

Le impiegate veramente coscìen- a11a giustizia, ha protestiato ener 
ziose e la « Associazione per la gicamente. 
Donna», che ha preso a tute1'arne i « Il Consiglio direttivo clell'A 
clh'itti, furono le prÌll1e a clesiclie- socLazione per la Donna, presa vi 
rare l'allontanamento di quegli e- sione del p,rogetto di riforma a 
lementi che CO'l1 l'.aspetto esterno prov•ato dalla Presidenza Unio 
ed il contegno gettano il discredito Insegnanti ex-combattenti, se.nzB" 
sulle colleghe e sull'intera classe entrare nel me1i,to dello spirito In· 
e sono quasi sempre le meno biso- formatore dell'o. d. g. che non pub 
gnose e le meno provviste cli titoli, sfuggire alla critica della Autorità 
n1a più fornite di alte protezioni e delle Associazioni chiamate gpe­
che, come ne banno favorito l'ac- cificatamente a tener alto il prestl· 
cesso, le rendono immutlli dai li- gio de.Ha scuola e della coltura, nel 
cenziamenti, dialle così elette « epu- riguardi cleJ par. 13 che tende a 
razioni ». ledere interessi e diritti fe.mminill 

La « AssocLazione per I.a Donna» ormai fuori discussione, obietta 
è ben lungi dal disconoscere i giu- quanto segue: 
sti diritti cli chi ba combattuto pe·r « :0 RSSnrclo ritornare o-ra sopra 
la Pat1i:a, ma augura (nè ba man­
cato di portare a chi di don~re 
l'espressione di questo sruo voto) 
che la vertenza si ri,solva senza le­
dere i diritti che, per condizioni 
di famiglia, titoli di studio, capa­
citlt dimostrata nell'adempimento 
rlel proprio ufficio, buon numero cli 

u11a questione cli principio, quale 
il pareggiamento conqujsrato do 
aspre lotte ben 15 :anni fa, nè men<>' 
assurdo è voler mettere in discUS· 
sione il diritto di pari stipendio e 
pari lavm-o, proprio quando la don• 
na molte altre conquiste ha meri· 
tatamente raggiunto nel campo 
conomico e socia le, e proprio nel 
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riguardi di un ufficio cqsl specifi­
catamente femmilllile quale quello 
dell'educazione infantile. 

« Assurda altresì è l'.affe11nazio­
ne che il peso e kt responsabilità 
dell:u famiglia gravino esclusiv.a­
meute sull'uomo: .a parte quei casi, 
uon infrequenti in mii la donn.a in­
segnante è soLa a ,sopportarli, devesi 
rilevare la responsabiliità continua 
e gr~wosa che incombe sulla donna 
nell'ambito delle cure domestiche 
che sottraendole tempo ed- energia 
non le consentono cli aggiungere 
come sempi·e è possibile all'uomo 
la occupazione principale con altre 
integra ti ve. 

cc L' Associ.iazione deplora questa 
continua lolta proprio contro quel­
le donne che più seriamente lavo­
rano, questa corrente svalorizza­
trice del lavoro della donn.a in 
tutti i campi che mira a· colpire le 
P<>che conqui,ste ottenute a forza 
di volontà, cli tenacia e di capa­
cità >l. 

Ma non vale parlare chiaro, 1a 
lotta continua. 

Intanto il recente censimento ha 
dimostrato che la popolazione fem­
lllinile è superiore cli due milioni 
a quella maschile. 

A tutti quelli che sono i negatori 
di ogni dilitto femminile e che 
alle donne intendono assegnare l'e­
sclusivo dovere di essere mogli e 
llladri, io domando che cosa deb­
bono fare e che cosa si deve fare 
ller queste disoccupate che non 
llotendo formarsi una famiglia per 
la 111ancanza del marito, saranno 
costrette a lottare per la propria 
esistenza e saranno obbligaite a pe­
netrare per forza in ogni campo 
dell'attività soci:ale ed economica 
rin ' unci;inclo, e non per loro volon-

tiL, al compito alle medesime asse­
gnato d::tl1a natura. 

L:t signora Giannini Alessandri, 
sulle colonne cli O?'iticci Socriciie, e­
saminando il problema, scriveva:· 

« li così eletto fenomeno dell'in­
vasione femm'iiiUe sul mercato del 
lavoro, fin qui riservato, o quasi, 
all'uomo, è dovuto ad una causa .... 
di forza maggiore, alla necessHit 
per tante donne, di guadagnarsi la 
vi,ta, e non già a moventi seconda­
ri e passeggeri. E questa forz1a 
femminile, che è scesa e, per forz.a 
di cose cleve restare nel campo 
del layoro, oo diritto di trovarvi 
condizioni non da inferiore, ma d:a 
eguale. l!'emminismo? No: gim,ti­
zia ed interesse sociale. 

« Giustizia : non si richiedono 
privilegi per 1a donna, nè posti mi­
gliori e privilegiati; si domanda 
eguaglianz,a di diritto con egua­
glianoo rli doveri, come ad ogni 
altra forma. cli attività e di lavo·ro. 

« Interesse sociale : occorre ac­
cogliere non con ostilttà, ma con 
equo riconoscimento del suo valo­
re, questo nuovo elemento di atti­
vità manuale ed intellettuale, che, 
mentre non può essere eliminato, 
può e deve essere utilizzato affin­
chè cli.la il massimo rendimento. 
Bisogni nuo-vi, in tempi nuovi, ri­
conoscimento di nuovi dirritJti, fu­
sione armonica di nuove fo,rze : 
così senza preconcetti e senza fu­
turistiche esagerazioni deve essere 
esaminato il problema. E, per la 
sua soluzione graduale; occorrono 
riforme : rif01J.we nel campo del 
lavoro e nel campo legislativo. Alle 
quali deve con,tribui!re e concorrere 
la parte interessata, la donna, per­
chè in grado di meglio conosoore 
questi nuovi bisogni dei tempi nuo-
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v.i. Inutile che i parrucconi d'ogni 
colore, d:a.l più .b1anco al più rosso, 
si scandalizzino; è fatale che, dal­
l'invasiO'lle nell'officina. e nell'im­
piego, la. donn,a <<lavoratrice>> {NlS­

si all'inva,sione nel campo politico, 
nella vita pubblica, a difendervi. i 

• suoi diritti, con leggi non esclusi­
vamente fatte d:agli uomini, ad as­
sumervi i suoi doveri di cittadina. 

« E non si dica che le donne non 
sono mature a questo nuovo com­
pito; si ripeterebbe Uilll sciocche-.l­
za dettata dall'egoismo maschile. 

cc Questa massa femminile ha di­
mostrato la sua maturità alla vita 
pubblica, il giorno che, sotto l'im­
pulso economico,, ha saputo occu­
pare il suo posto nella officina o 
,nell'ufficio e che, facendo, ha di­
mostrato nel miglior modo di saper 
fare. Chè se poi 1a donna, quasi 
d'improvviso balzata nell'attività 
del lavoro, non a vésse anco1,a ac­
quistata sufficiente maturità al1a 
vita pubblica, 1a vita collettiva co­
stringerà le menti femminili ad 
acuir-e hl loro senso critico; il CO!ll­

tatto quotidiano con le mille cause 
esteriori, la lotta giornaliera per 
il pane, formerà La nuova anima 
della clonn:1. ». 

Riforme, dunque, non soltanto 
nelle leggi, ma altresì nelle con­
suetudini e nei costumi. Si 11.cono­
sca che, se 1a clo111Ua ha la missio­
ne della famiglia, sproporzione nu­
merica cli sesso con relative con­
seguenze economiche obbliga una 
parte notevole clel1a massa femmi­
nHe alla rinunzia di questa missio­
ne ed alla ricerca di lavoro nel 
campo sinora riserbato all'attività 
maschile. Poichè il fatto non si 
sopprime - tanto meno poi CO'll ba­
mili sarcasmi e luoghi comuni -

giC'vu comprenderlo, spiegarlo, 
volgerlo al supremo interesse del 
società. 

Una volta esisteva il cc conven 
Lo» considerato come stato fem 
minhle, ma ora anche il conven 
ha ridotto le sue forze di assorbi 
mento e non è più una valvo 
di soa1ico; non esiste dunque 
una via di salvezza: ·preparare 
a·rmi per la battaglia, mcoogli 
le forze per affrontare serenam 
te la lotta, scendere nella vi<ta 
me vi scendono gli uomini : 
proposito di lavorare e la capaci 
di tradurre in atto i1l. proposito. 

Resa indipendente dal lavoro, 
donna diventa un individuo 
le e anche 1a sua femminilità 
al riparo da tutte le insidie 
tllittora sfru1Jtano, purtroppo, 
sua debolezza alle prese con lii 
cessità : se le • sorriderà l'am 
ella potrà accoglierlo come il e 
diritto naturale pe1'Chè sarà am 
e non prosrtituzione; e se l'aro 
non verrà, le sorridern.nno 
sempre le altre gioie della vt 
meno ardenti ma talvolta più P 
fonde e sempre più sicure e P 
serene : le gioie del pensiero e qu 
le dell'ope,rosità, l'orgoglio de 
propria indipendenza, 1a pace n 
sicurezza di un domani onesto 
benedetto. 

Vogliamo finir-e questo argorn 
to con qualche nota confortante. 

:ru stata recentemente ordina 
una inchiesta sulla situazione d. 
le industrie meccaniche e metil 
lurgiche nei mesi di gennaio 
UIH'ile 1922 precedente irnrnedlat.a 
mente lo sciopero ultimo. I da 
complessivi deila provincia di Ml 
lano dànno pe<r risultato un a 
mento di operai nelle indust 
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ruetaUurgiche e meccaniche, au- ulLime elezioni proprio nello stesso 
mento pe1·ò appena sensibile. dist1:etto nel quale egli si portava. 

Se 1a percentuale è lieve non è La Tennant è caduta nella batta­
però prlva d'importan:,,a sbando gHa dell'urna ma ciò non le llil 
essa a denotare una confortant.e impedito di veni.re accolta a Gi­
ripresa di lavoro, ripresa che ha nevra nell'alto consesso dove Uilll 

luogo però esclusivamente nel Co- sol1a ,ultra donna ha potuto entuare 
mune di Milano. con lei: Elena Vacaresco, 1a poe--

Nei riguardi delle nuove assun- tessa rumena il cui roipanzo d'a­
zioni si verifioo che sono state fa- m01re con l'attuale Re di Rumen.i,a 
vo1'ite ovwr.iqiie le donne. corse il mondo trent'anni :fu su­

A. Milano ad esempio le assllill- scitundo la solidarietà -sentimenta­
zioni nell'industrila metallurgica su le di tutte le romiantiche tria.dite. 
200 assunti 158 sono donne. Oggi, la poetessa diventata donna 

Nell'industria meccanica si assi- poHtica, s.iede accanto alla depo-
ste allo stesso fenomeno, su 395 tatessa mancata alla quale, però, 
rassunti 202 sono femmine. la vita non negò, in cambio della 

Quesba tendenza a preferire 1a scheda conLesa, le dolcezze della 
donna, appena ciò è c-ompatibile famiglia e della maternità che in­
con le esigenze tecniche delle in- vece la Vacaresco non conobbe. La 
dnstrie, è ,.un sintomo del1a cri- Tennant è infatti moglie di un mu­
si ma anche la dimostrazione che gist:rato rispettabile ed è madre di 
lo stimolo individuale al guadagno una mezz.a dO'.lzina di figlioli. Ep­
annulla qualsiasi ,altra considera- poi, c'è chi dice che la politica 
zione di carattere etico o sociale. s1Jaccherebbe la donna dalla fami­
L'impiego di fanciulli e di donne glia! 
su vasta sca,1a sarebbe infatti la 'El superfluo di.re che la signora 
caratteristica non solo locale, ma COiombe è una femminista convin­
nazionale ed internazionale, pro- ta, organizzatrice e conferenziera 
Pri.a dei periodi di crisi.... instancabile. Pare che ella abbia 

Deterrninismo economico, care un gran ·seguito in Inghilterra e 
amiche e compagne, pm intanto il che la sua situazione sia per eclis­
l-avoro delle donne si estende e si sa.re quel1a già di fuma mondiale 
estenderà ! dell!a Pankhmst. 

Malguado le ostilità che incontra Non bisogna dimenticare la parte 
11 libero esplicarsi del 1ivoro fem- 13 del Trattato di Versailles la qua­
Ulinile, le donne penetrano in mol- le fisso che un certo numero di 
ti .impieghi e si funno apprezzare. persone impiegate nell'Ufficio In-
1!1 di quest'anno che la Società del- ternazioouJe del Lavoro della So­
le Nazioni ha a.ccolto la signora ctetà delle Nazioni, devono essere 
Coombe 'l'ennant, rappresentante delle donne. 
dell'Inghilterra. Il nome di que- A quei tempi - si direbbero 
sta signora è notissimo nel mondo molto lontani - spirava per il 
Politico inglese: in modo particola- lavoro femminile ben altra ar1a, 
re essa è nota a Lloyd George che di quella che muove le persecu­
Ia ebbe sua competitrice durante le zioni, gli « atti punitivi » degli an-

14 - Alm, Donna. 
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tifemministi ex-combattenti, gli e­
stensori dell'art. 15, ultimo capo­
ver,so di cerba legge ,a favore degli 
insegnanti secondari! 

Ad ogni modo la storia lascil!l. il 
suo solco e all'Ufficio Internaziona­
le del Lavoro su 350 impiegati, 
lliO sono donne. 

Proponiamo agli ex-combattenti 
<l'Italia di prendere il treno di-
1,ettissimo per Ginevra e invadere 
l'Ufficio Internazionale del Lavoro. 

Diru:no anche questo particolare 
come inforn:iazione e per giustizia. 
Agli esami di concorso per 7 posti 
di « redattori » e « traduttori » 
hianno trionfato 5 donne e 2 uomi­
ni soltanto. 

Le donne impiegate nell'Ufficio 
Internazionale del Lavoro appar­
tengono a 15 nazionalità diverse : 
inglesi, francesi, svizzere, italil!l.ne, 
belghe, czeco-slovacche, olandesi, 
norvegesi, canadesi, lituane, sve­
desi, polacche, tedesche e danesi. 

Vi è anche una signÒrinia che è 
capo sezione dèlla Legislazione del 
lavoro e della Divisione Ricerche: 
essa è una inglese, si chiama San­
ger, occupa un posto di grande 
fiducia e ba anche sostituito il 
Sili). capo-divisione. 

Vi sono altre signorine che nel­
l'Ufficio Internazionale del Lavoro 
si sono dtstinte per ,attività ed in­
gegno: la signora Laverrière, la 
signorina Hamilton e altre. 

La signo.rina Mundt è preposba 
al servizio che si occupa dei rap­
{!Orti frn le varie organizrozioni 
e associazioni femminili. 

Le minacce degli ex-combattenti 
non fanno paura, le donne seguo­
no la loro stmda e sono pronte 
nena difesa delle posizioni conqui­
sta te. 

Diplomate 
e Laureate alla riscossa,. 

Movimento notevole e caratteri­
stico fu quello condotto dall'As­
sociazione N a,zionale Diplomate a, 
Magistero, aderente alla Federa­
zione fra laureate e diplomate d'l­
sUtuti Superiori, federazione fon­
data due anni or sono, daJla pro­
fessoll'essa Nella Ponzetti che sep­
pe patrocinare molto bene la causa 
ottenendo delle vittorie che, nel 
campo femminile, furono salutate 
oon viivo compiacirnènto. 

Intorno ai N.fa.gisteri femminilt 
e ,alla OQ,lturn che si impartisce in 
essi si levò un'opinione, sopratutto 
mossa dai professori uomini, che 
tentò per un momento di « rove­
sciare le diplomate »; essa trince­
mndosi dietro la superiorità del.la 
c'Oltum classica (universibariia) nel 
confronti di quella dei Magisteri 
femminili (R. Istituti Superiori di 
Istruzione) condusse lllla campa­
gna per svalutare il diploma di 
magistero nei concorsi, in confron­
to della laurea e per riservare, 
secondo il vecchio spirito dellia leg­
ge 1882, alle diplomate solo i poStl 
in scuoJe medie esclusivament.e 
femminili, il che -voleva dire· (lll.C­
ciare in una disoccupazione peren­
ne le moote signorme dipliomait:e 
dei Magisteri. L'Associazione Na­
zionale « Diplomate di Magisteri » 
raccolse tutte le ,sue forze e, gud· 
data dallo spirito alacre dellia Pon­
zetti, seppe difendersi e imporre 
provvedimenti ispira.ti a giusti:11ia. 

Il primo pUilto intorno al quale 
l'associazione si è battuta fu I.Il 
Illegale svalutazione dei diplomi e 
la limit,a.:.1ione dei pooti conce9ili 
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alle ùiplo1na,te. L'assocLazione su ciel Consiglio Superiore che trovò 
ricorso della prof. Vesfn provocò suo fondamento nel diritto e nella 
dal Consiglio Superiore un parere gi'.ustizi:a, perchè le diplomate han­

no sempre dimostrato (chécchè ne 
dicano certi professori) cli possede­
re a,ppieno coltura e oopacità di­
dabtic.a, in:fiatti nei vari concon,n, 
su 642 vincitrici 430 fuwno diplo­
mate; per ben 22 volte, su 32 con­
corsi le diplomate sono state pri­
me vinci t1ici. 

Intorno a un altro punto, l'As­
sociazione ha lavorato ten-acemen­
te, nel progetto di legge n. 1747 
Corbino-Anile: Provvedimenti ver 
gl-l lstititti" d'Istruzione media e 
normale e ver il personale relati-

Prof. Nella Ponzetti vo, sopratutto per l'attività spie-
l'avvocata delle diplomate d.i Magiste1·0. gata dalla Ponzetti e dalle sue 

importantiJSsimo in data 11 aprile 
llJ22 il quale così si esprime:. 

Nei concorsi, ai quali sono am­
messi, ver legge, tanto i laureati 
Qt1,anto le cliplomate degli Istitut'i 
lfoperiori di Magistero femminile, 
è illegittimo stabilire una eccessi­
va <l'ifferenza cli valiitazione fra 
laurea e diploma, perohè tale dif­
fe1·enza distriiggerebbe qiiellci pa­
ritci, di ej]ioaoin g'iitriclioa ohe la 
legge stessa volle riconoscere ai 
due t'itoli in qitei determinati con­
corsi. 'l'ale clifferenza, per· la pre­
sunzione di maggior ooltitra che, 
ne-i lnitre(tii, si vuò trovare, non 
1Jttò in nessun caso, sorpassare 'il 
1ninto.'. 

E così, dopo vari.i anni, nei quali 
le diplomate degli Istituti Supe­
riori di Magistero femminiJe an­
davano la,mentando l'eccessiv•a sva­
lutazione del loro titolo nei con­
corsi, sia governativi che pareg­
giati, ebbero finalmente una mas­
sima fissata dalla Sezione medilll 

compagne, ha potuto :Ilare inserire 
due articoli, .il 15 e il 27, che se-· 
gll8no una reale vittoria. 

Se è vero, come dice la Relazio­
ne rninish~riale che prececle il di-

Maria Loschi, giornaUsta, 
una delle Segretarie della Federazione 

Italiana fra le Laureate. 

segno di legge, che la legge 1882, 
la quale fondò in Italia gli Isti­
tuti Superiori di Magistero Fem­
minile, dispose che i diplomi rila-
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sdat i da questi Istituti iabilitas- vittoriosamente, imche le cattedre 
sero iacl insegnare nelle scuole me- deHe non molte classi e scuole in­
clie c11 qualsiasi grado, ma soltan- ter.aiuente femmi,nili clalla concor­
to femminili, non è men vero ·che ren:rn delle donne laureate, che 
adesso i tempi sono oambtati. Era potevano trovare collocamento an­
a<llom il tempo in cui si riSl)ettava che nei corsi maschili, e dei ma­
rigiclamente il principio della as- sch·i che nessuna disposizione e­
solut-.a distinzione de.i sessi s1:a nei scludeva esplicitamente clai corsi 
riguardi ùegli ::ilunni che degli in- e da,J.le classi femminili. Così che 
, egnanti. L'accesso ,sempre ma.ggio- le diplomate, mentre ne cresceva 
re delle femmine alle scuole secon- e ne cresce continuamente il nu­
clarie non hia portato alla costitu- mero per la grandissimia affluen­
zione cli scuole femminili accanto za di alunne a quegli Istituti, 
alle ma,schi.li se non in pochissimi 
casi; perchè hl numero sempre cre­
scente delle giovanette ·si è anelato 
distribuendo, invece, nelle classi 
fre')uentate dai maschi, sino al 
punto da raggiungere assai spesso, 
e talvolta anche da superare, la 
metà dei componenti l:a clas&e. 
D'a1tl'a parte, Je donne vennero 
ammesse sempre più ad insegnare 
in corsi e classi maschili o misti 
per consuetudine che andò sempre 
affermandosi e alla;rgandosi. l\!Ia 
nei riguardi delle diplomate degli 
Istituti Superiori di Magistero, 
poichè l'accennata tendenza con­
suetudinari-a t1,0W1va ostacolo nel-
1.a vrecisa disposizione limitatrice 
dell'art. 4 della legge del 1882 so­
pra citata, è avvenuto che esse 
furono escluse c1a tutte le scuole 
maschili o rui,ste anche COl!l preva­
lenza dell'elemento femminile, .per­
chè non escliM·ivamente femmini­
li; non solo, avvenne anche che si 
videro contrastate, quiasi sempre 

mentre nei concorsi a cui erano 
ammesse per le c.l:assi femminili, 
come è attestato dia autorevoli 
Collllllissioni, forn-ivan_o pro•va di. 
ottima preparazione anche ·in co1i­
fronto cl-i concorrenti maschi, di 
fatto rinlanevano nel1a maggior 
parte dei casi sen7,a collocamento 
e ,senza po,ssibilità di nomina, 
mentre l'uno e l'altra consegui­
vano candidati di graduiatorie ma­
schili risultati meno bene nel giu­
dizio di merito e nella p,rova di 
esame. 

Nè questa •i,ncresC'iosa posiz'ione 
cU fatto è venuta meno per effetto 
della legge 17 luglio 1919 n. 1176, 
elle runmise più largamente 1a 
donna negli uffici pubblici perchè, 
come ritenne il Consiglio di Strato 
a cui fu chiesto il parere in pro­
posito, essa non aveva :abrogato, 
nè poteva abrogare neppure indi• 
rettamente, la disposizione della 
legge ,speciale 25 giugno 1882 la 
quale tass.ativamente fissava il va­
lore e i limiti dell'abilitazione al-

'l.'UBERCOLOSI GUAHI'rA? 
Nella cura della, 'l'nl>ercolosi in tutLe le sue ·mauifest.azioui, il 

•• -UL~OSIL ROSSI •• 
(rimedio nuovl11lmo, Introdotto In tera,pl1> verso 11> metl> del I 920) ha dato e dii rlaul• 
ti,tl dt gran lunga, 1uperlorl • quelli ilnon, ottenuti ed ottenibili con altri prepantl. 

Opuscoli ••pllcatlvl accompagnati eia atteatazlonl mediche di straodlrn1>rlo lntere■ae, 
gr11lu • rlchle■ta,, 

Scrivere alla Offlc:lna Parmac:eatlc:a ROSSI OUIOO - DBMONTB (Cuneo). 
Il " PULMOSIL ROSSI " si trova nelle principali Farmacie. 
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l'insegnamento secondario <lei di­
plomi rilasciati dagli Istituti di 
}lfuglstero femminile. 

Ragioni evidenti d'i yiusUzia, più 
ancora che di ·equità e di oppor­
tunità hanno perciò indotto i le­
gislatori a proporre di togliere, 
in parte, la limitazione che la leg­
ge ormai antica ed emanata quan­
do profond:amente diversi da quelli 
presenti erano c-onclizioni ed o-rdi­
namenti scolastici, ha pos·to al-
1' attività diidattioa de,lle diplo­
mate. 

L'art. 15 del disegno di legge 
le ammette ad insegnare anche 
nelle sooole maschili di primo gra­
<lo, esclusi i gin=S'i; il che è co­
me dire, le ammette nelle scuole 
tecniche niaschili e miste (nelle 
complementari, che sono ,scuole e­
sclusivamente femminili, esse sono 
già accolte ) ; l'esclusione dai gin­
nasi, a parte qualsiasi altra con­
siderazione, è determinruba d:al 
fatto che mancherebbe loro la pre­
parazione necessada, perchè co­
loro che ottennero il diploma p[·ima 
dell' m·dinamento dato agli Isti­
tnti cli Magistero nel 1919 non 
hanno studtato il Latino, e non s,i 
Può dire che quello che s' imparti­
sce ora d'inségnamento di detta 
lingua e di cultura olassica sta 
snflìciente per la preparazione ad 
i!llsegnare nei ginnasi anche infe­
_1•iori. 

Mia un'altra grossa questione che 
riguarda in genere l'ammissibiUtà 
rlelle clonne professoresse ad inse­
unare nelle scuole cli secondo gra­
rlo, è contenuta nel progetto di 
legge che noi abbimno ricord:a.to 
e che ha messo in piena solleva­
zLone il mondo femminlle delae 
insegnanti sec,onclarie. 

·rn passato, per lungo periodo di 
tem,po, le donne, di futto, non era­
no ammesse ad insegnare che nelle 
scuole femminili; successivamente, 
con graduali p11ovvedimenti fu­
rono ammesse anche nelle scuole 
maschili e lniste : le ultime dh:1po­
sizioni positive ru riguardo sono 
quelle del regolamento sui con-
001,si 1. 0 aprile 1915 n. 562 e del 
R. D. L. 25 aprile 1919 Il. 615 
(art. 8), secondo le quali le donne 
erano ammesse nelle scuole tecni­
che maschili per l'insegnamento del 
disegno indistintamente, per quelle 
delle altre matede se fornite di 
laureà universitaria, e per le lin­
gue straniere non solo in dette 
scuole, ma anche nei gilnnasi e 
negli istituti tecnici; 1n una pa­
rola, salvsa quest'ultima eccezione, 
ad esse era precluso l'accesso alle 
scuole di tipo cla'Ssico anche di 
primo grado e a tutte le scuole 
di ,secondo grado, meno la scuola 
normale. Sopraggiunta la . legge 
17 luglio 1919 n. 1176, si sostenne 
che questa avesse tolta qualsiasi 
limitazione all'ammissibilità della 
donna (salvo il caso delle diplo 0 

mate di curi si è fatto parola più 
sopm, per le quali rimaneva fer­
ma la legge speciale degli istituti 
di magistero femminile) nelle scuo­
le medie. Per verità tale tes1 non 
è ,rembrata al relatore del p1Xl0 

getto di legge di così siciira evi­
<len.za. Quella legge afferma lJa 
capacità giu,ridica della donna a 
tutti gli uffici pubblici amministra­
tivi alla maggior parte dei quali 
es,sa non era ancora ammessa, così 
come già esisteva per mli uffici 1a 
capacità giuridica dell'uomo; ma 
allo stesso modo che l'uomo non 
e11a e non è di futto ammesso ad 
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a.lcrnni uffici per i qrnali llOlll pare trice di un convillo rna,schile, o 
adatto, oosì la legge anzidetta non t~n riformatorio maschile; è 1a 
può escludere che la donna, peir stessa qualità del servizio da com­
speciali ra,giom inerent-i alla r,iui- piere che ne impone la esclusione; 
liti,, dello stesso se-rvfa:io, non sia altrettanto dicasi detl' uomo nel 
mnmessa di futto ad altri uflic:i caso analogo dei conviltti e rifor­
speciiali. Ciò non •vulneni, sempre matori femminili. La conclusione 
se_condo 11 progetto cli legge Oorbi- logica sarebbe quella che le di­

Alice Schiavoni Bosio, presidente del­
·1•Associazione per la Donna e dell'Asso­
ciazione Abolizionista, figura eminente 
del « movimento femminile•· 

no-Anile, a p•i-incitYio generale della 
capacità giiiridicci clella clonna, co­
me nessuno mai ritenne che lo 
-ubbia vulnerato peir l'uomo 1a srna 
effettiva esclusione cùa alouni uf-
fìci. Non può essere alcuno che 
voglia seriamente asserire che sia 
violata la legge 17 luglio 1919 
n. 1176, se si esclude una donna 
ad esempio, dall'ufficio di istitu-

sposizioni di un regolamento li­
mitatrici non della capacità della 
donna ad assumere ufficio cli pub­
blico insegnante, ma della sua win­

missib'il-ità c1li fatto ad alcuni in­
segnamenti in alcuni tipi di scuo­
le, non sarebbe "in contras,to con 
la Legge 17 luglio 1919 n. 1176. Il 
Consiglio di Stato, interpellato in 
propos:iLo, si pronunciò in sostanza 
in questo senso, ma ritenne che le 
norme del regolamento 1.0 apri 
le 1915 fossero decadute dopo la· 
legge 17 luglio 1919 n. 1176 e do­
vessero essei-e 1·iwnovate o modi­
ficate entro i limiti che l'ammini­
strazione avesse creduto di porre. 

Se non che la tesi oontmria eb­
be in realtà il ,sopravvento perchè 
nessuna disposizione rego'1amentare 
fu emanata come il Consiglio di 
Stato autQll'iz~ava a fare; così che 
se un mutamento si' ritenga ne­
cessario, occorre ormai che esso 
sia fatto con ,apposiita cl,isposlzione 
cli legge, i,n modo che ogni dubbio 
ecl ogni incertezza· siano rimossi. 

Il Ministro presentatore del di­
segno cl.i legge oo 1a convinzione 
che ilJa ;'orma.zione del carattere 
del c:ittadino e dell'uomo, nel mo­
mento più decisivo· oome quello ·che 

··•,;nn ... ~ ... , .. r ... a .. 1 .. ···1 .. ~· .. , ... ~··1"1:1····;,········~·e~~:~ii·:·;i::;:~~i·~·~~:···===.~: 
fluenza- Reumatismi- Raffreddori. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli-MILANO-Torino 

....................... ···························································••••• 
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corrisponde al periodo in cui H sostenere che la donna sia parti-­
giovane frequenta la scuola me- colarmente utile, per le sue ca­
dia superiore, che è eminentemente ratteristiche mentali e psicologiche, 
formativa, non possa attuarsi ait- in scuole di tal genere. Ciò di­
traverso il temperamento femmi- s·pone precisamente l'ultimo comma 
nile; vi sono qualità proprie del dell'art. 15; a~ quale un'eccezione 
sesso, irriducibili, che nessuna cui- fa il comma precedente per quanto 
tura anche vasta, nessun tiroci- rig1tarda l'insegnamento delie lin­
nio ·anche lungo di studi, nessuna gue straniere che p1tò ritenersi 
convivernr,a, anche prolungata coi meno importante dal punto di vi­
ma.schi poss()lllo eliminare; affida- sta formativo; ma l'eccezione non 
re la formazione del carattere e si ritiene di dover estendere anche 
della mente maschile alla donna ai ginnasi e licei moderni, perchè 
costituisce, a mio avviso, = er- in que,sto tipo di scuole l'insee:na­
rore ed un danno, le conseguenze mento delle lingue e delle lettera­
clei q1U1li non- si pos~ono avvertire ture straniere, sostitutivo di quelle 
che a lunza scadenza quando non di una lingua e lettera.tura clas­
è più possiblJe il rimedio. El ciò sica, ha carattere e importanza 
sen?Ja cont<ftre i pericoli e gli in- fondamentale e speci,ale, non di­
convenienti di altro ordine più co- versi da quelli delle altre materie 
mune, dei quali pur troppo non proprie del liceo. 
mancHno esempi frequenti, per la 
coesistenza di docenti e discenti di 
sesso diverso, spectalmente in mo­
menti critici di sviluppo fisico, di 
orientamento psichico e di forma­
Zione mentale. 

Ec-co perchè il dts~no di legge 
esclude le donne dalle so1wle ma­
schili e miste di secondo grado, 
licei ed istituti tecnici, dove l'iID~ 
8eimiamento ha valore e ciarattere 
eminentemente formativo; il dan­
no o il pericolo non si verificano in­
vece nell'ammetterle nelle scuole di 
Primo grado, quando ne abbiano la 
PJ:'.eparazione culturale; rotto un 
certo aspetto, anzi, si può anche 

• •• 
Ecco nel complesso, le numerose 

questioni, i vasti e svar1'ati proble­
mi intorno ai quali si sono appas­
sionate le Associazioni" e i vari 
gruppi femminili, si sono addestra­
te le molteplici energie provenienti 
da campi diversi, concordi sempre 
però tutte nel reclamare Ia com­
pleta e diretta partecipazione at­
tiva ana vita politica ruilla quale 
le donne riceveranno nuovi ammae­
strameruti e forza rinnovata. 

LAURA 0ASARTELLI-0ABRINI. 

Roma, Settembre 1922. 

SETA PER RICAMO 
D·M·-C 

Solo colorì lavabili - Grande assortimento 



Ormai dopo un anno di pubblicazione questa giovan 
e vivace Rivista che dalla gioventù stessa trae i suoi m 
riti migliori, si è messa ·al primo posto fra le pubblio 
zio n i destinate alle donne, riuscendo perfino ad inter 
sare gli uomini - davvero poco teneri per le pubbli 
zioni femminili - i quali non soltanto collaborano alla Rivis 
ma la leggono e si abbonano dandone giudizi spesso assai lus 
ghieri. 

Ma il successo di Vita Fmmninile - che si delineò sin dai primi nume 
- è tutt'altro che immeritato. Mancava alle nostre donne una pubblicazione 
che fosse veramente la voce del mondo fennuinile: delle sue attività, dell 
sue aspirazioni, dei suoi bisogni da quelli più eletti dello spirito a que 
altri, tutt'altro che trascurabili· della pratica quotidiana. 

Redatta con una sensibilità giornalistica acuta e pronta e con un 
noscenza sicura degli argomenti, secondo un disegno di vasto respiro c .. 
abbraccia tutto q1Janto possa interessare una donna; dalle questioni econ 
miche e sociali a tutte le varie manifestazioni d'arte, dal buon governo del 
casa ed al modo di addobbarla e di ·adornarla, alla mondanità, alla mod 
allo sport; dall'assistenza all'infanzia Lisoguosa, alle cure ed ai giuoc 
dei bambini più felici; dai problemi del lavoro, ai consigli alla massaia, 
Rivista certamente risente dello spirito schiettamente entusiasta e dell'i 
telligenza vivace ed equilibrata della sua fondati·ice e direttrice, Es 
Lombardo, la cui giovane età spesso contrasta con la maturità e l'equili 
Lrio del pensiero. 

Vita Fermninile che è sorta con lo scoJ)0 di penetrare nei più modes 
ambienti, primo fra tutti quello della borghesia che è pur sempre il cerve 
della nazione, è accessibile a tutt,e le borse anche le più modeste. t n 
sforzo mirabile quello di poter vendere un fascicolo per L. 2.50 (presso 
principali edicole del Regno) e quelli doppi - primavera e Natale - q 
st'ultimo meraviglioso oltre che per la veste tipografica, per la ricche 
del suo contenuto, per L. 4.-. 

Si mandano numeri di saggio dietro invio di L. 2.50 o L. 4.- pei fr 
scicoli semplici o doppi all' Amrninistrazione - Via della Stelletta, 23, ROMA. 
L'abbonamento annuo costa L. 25.-; semestrale L. 15.- (estero il doppi 
Gli abbonati di Vita Fem111i11-ile potranno avere il ·nostro Alnianaaoo if 
Donna per L. 3.30 (invece di L. 4.50 e l' Afoianacoo Italiano senza dubbio 
più completo ed utile degli Almanacchi ptir L. 2.80 invece di L. 6.'50 - chi 
dendoli all'Amministrazione della Rivista. Inoltre avranno uno sconto del 10"/i 
su tutte le pubblicazioni Bemporad. 



RC\SSEGN°' 
DELL' E.LEGLÀt\~ MINILE: 

Per essere eleg.anti occorre in 
primo luogo avere il senso della 
misure e dell'opportunità. Saper 
vestire in modo perfettamente a.­
clatto all'oro e alla circostanza, 
non avere in i-ut1Ja la proprta mise 
un pai:ticolare che stoni, è un·a.r­
·1·e che poche donne sanno avere. 
Noi chtamiamo abilualmente ele­
ganti le signore che hanno un bel 
vestito, di buon gusto, e che sanno 
vortarlo con garbo e con disinvol­
tur.a; mra. quante volte una. di que­
ste arbitre dell'elegan:,i;a, esce ma­
gari alla mattma. con un abito di 
venuto o di crepe (le Ohvne; ov­
vero porta. col t(iilleur le sca r­
Pette di .i:,eta o il cappello di tulle ? 

Conosco una signora. che ottiene 
ovunque compaia il massimo dei 
successi. Ho sorpreso varie volte, 
nelle feste o nei ritrovi ove el!La 
va, clei dialoghi di questo genere, 
a suo riguardo. 

- Oara, hai visto la nostra a­
ll)ica X? 

- Sl, l'ho sHlutaU1 entrando; ma 
è un a.ffare serio poter scambiare 

due parole con lei. :ru sempre tal­
menle circondata che neanche per 
parlare •~on la. regina non si do­
vrebbe aspettare tanto ! 

- Già (tono agrodolce!) io non 
capisco poi co•sa ci si trovi cli 
cosi straordinario nella. sua bel­
lezza! .A. me pare una donna c-o­
mune ! 

- Comune ? ma. meno che comu­
ne, amica. mia.. Il suo viso non si 
può davvero di.re ·bello! 

- El neppure la figure che è 
lunga e magra. 

- Ha la. pelle talmente scura! 
- El la bocca grande ! 
- La sua toilette non mi pare 

eccezionale! 
- Non c'è nulla. cli che. 
- Io non riesco a. capire il ,mo 

successo. 
- Eld io neppure! -
Tutte le volte che :flft'erro una 

di queste discussioni, mi viene una 
voglia pazza. dl prendere per la 
mano le due suddette signore e 
di condurle con me, verso l'ami­
ca X, dicendo: « Davvero non cn-



Non è nuova e gra­
ziosa la linea che ri­
sulta da una ispirazio­
ne al 1870 corretta da 
un sobrio modernismo? 
Prova ne è questo man­
tello marrone, guarni­
to di renard nero. 
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Bisogna avere uno 
chic indiscutibile per 
poter port,are questo 
mantello di velluto gri­
gio, con collo, para­
mani e ·ventagU in a­
guella della stessa 
tinta. 

TaiUem· b.eige, adorno di 

ruches di nastro incerato 

ble1', Cappello beige con 

fibbia d'acciaio. 

pile il segreto del suo successo ? ,armoniosa e forniba dei piu bei 
Ebbene venite; ve lo spiegherò io. denti che si possano sognare. La 
Il suo viso non è bello? Infatti StM pelle è scura a parer vostro; 
non lo è, se per bellezza vO'i. in- io la chiamerei ambrata, con 1a 
tendete il piccolo visetto regola- morbidezza di una camelia. Ha 
re da Madvnmt, col naso tu quel il corpo lllil.gro, infatti, ma cosi ela­
cùato modo, gli occhi in quell'altro stico e nervoso che vi dovrebbe far 
dato modo, la bocoa, la pelle, i pensare .1d una statuetta di Ta­
capelli tutti rispondenti a quel per- nagra. E poi, signore mie, 1a vo­
fetto tipo stereotipato che ci ri- stra mnioa X, si muove con una 
producono tutti gli almanacchi eco- tale grazia, cammina, parla, sor­
nomici e le cartoline a quattro ride in modo così affiascìnante che 
soldi l'una. Ma i suoi occhi ~ono n me (e non solo a me, a quanto 
grandissimi e languidi; hl uo naso pare) sembm una donna bellissi-
1111 po' lungo, sì, ma drÌltto e per- ma. Il suo vestito infine è squisito. 
tetto, 1a su;a bocoa grande, ma Non vi pare ? Dite che non c'è 



\ 
lo,,1M~ ~ 
fl/1,0WO 
' ~ 1.,.. -

Per i giorni di 
sole, un mantello 
di gaba,•àine beige, 
sarà molto como­
do e pratico. 
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Soi·tie di velluto bleu con man­
tello ricamato d'argento e ,·enarà 
grigio. 
• Mantello di velluto nero, guar­
nito di liste sottili di cuoio. 

Di·ap bianco e ri­
cami ; raffinatezze 
di est,eti. 

nulla di eccezionale? Ma via, le stonature nelle quali incorrono 
neppure per scherzo si devono dire anche le donne che vestono bene, 
~rte cose! Non c'è che lJa sua te- di tutto quello che c'è di brutto, 
·sta che possa oombinare quell'ar- di esagerato, di volga.re nella moda 
monta, quella semplicità di linee e intesa male o troppo alla lettera. 
di tinte, che paiono nonnulla ap- Le foggie di quest'inverno si pre­
Pnnto perchè sono cosi intonate steranno mirabilmente per raggiun­
e gradevoli. Guardate quel drap- gere appunto quella perfezione di 
Peggio sul fianco! e quei gioielli! linea a cui alludevo dianzi. Gli 
la 'pettinatura, i sandali, tutto in abiti saranno dritti e avvolgenti. 
lei è un capolavoro! ». Pèrchè una Qualche sarto tenterà cli lanciare 
donna parli eon tanto entusiasmo Je gonne a ventaglio, ma non credo 
cli un'altra donna bisogna che que- davvero che otterrà s11cces·so. Le 
sta ne valga 1a pena. ]'\a tanto pia- scollature saranno moderate, le 
cere guardare una signora vera- maniche ampie e variate, moruwali 
inente elegante! Essa vi ripaga di o bizzarre. E il problema dell'eco­
tutti 1 vestiti eccessivi e pesce- nomiia che dalla guerra in qoo, si 
cagneschi, visti fuori ora; di tutte impone alla grande maggioran~ 
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Una perfetta e squisita armonia 
di 'bleu roi' e d'argento.- che 
trionferà ce1·tamente in un pran­
zo elegante. 

delle donne, con la mod~1 a ttunle 
può essere comodamente risolto. 
Una volta, l'orgoglio di ogni ele­
gante era quello di possedere o di 
1lar credere di possedere una guar­
daroba i-n'?.sauribile, Qua.le felicità 
maggiore di quella di poter eccita­
re l'invidia delle migliori nemiche? 
Ora la nostra vianità h!a preso 
un'altra via. Ricorrmmo a cento­
n];illia tUJstuzie, ci mostriiamo sem­
pre eleganti con un ,abitino vec­
chio, rifutto con gusto, e, quando 
ci fanno dei complimenti sulla no­
stra mise, rispondiamo con finta 
modestia ma felici: « Oh, mia ca­
m, un ripiego! >> e poichè, giac­
chè ci slamo, tanto vale dire un 
mrno di più o un anno cli meno, 

aggi-ungiiamo : « Figura.ti ! un ve­
stito di sei -anni fa! >>, 

Ad ogni cambiamento di stagio­
ne, la donna elegante che non ha 
denari da buttar via, studia le. 
sue toilettes dell'anno prima, e se 
è ingegnosa trova sempre il modo 
di combinare con i vestiti vecchi, 
degli abitini nuovi, Un mantello 
si può rinnovare, ,aggiungendo un 
po' di pelliccia. Chi noil ha nella 
sua guarooroba delle vecchie pelli? 
Potrà disporle in mille modi : a 
quadri, in striscte, in bordi. Se 
vorrete completamente tmsformare 
l'effetto del vostro mantello, po­
trete farlo tingere ed assortire aUa 
tinta delJa pelliccia, il cappello, la: 
borsetta e le calze. Per le toilet­
tes, l'orlo della gonna disuguale, 1 
pannelli di stoffa diversa dall'ia• 

Sotto la pelliccia port,erete volen­
t,ieri questo abitino semplice in crépt 
de Chine grigio. 
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bito, le manichine corte sostitui­
te dalle ampie maniche di crespo 
in tinta assortita o opposta sono, 
tutti i ripieghi ai quali si ricorre 
per ottenere una noiba nuova è di 
buon gusto. Quante volte, all'ar­
rivo di un invito, ho sentito delle 
amiche esclamare con rimpianto: 
« Dio mio, q1mnto andrei volen­
tieri! Ma non so cosa mettermi ! » 
Non c'è nulla che renda più ner­
vosi gli uomini, che sanno pure di 

IAl"f1i111 
6(0Crl0 
l'\1..1,. 

Se le nostre non­
ne rivivessero ora 
non potrebbero ve­
:ire• altrimenti ! 

PPnre una donna 
•legante del 1923 
Po~rì; cavarsi il ca'. 
Priecio di 
" questo 

"stito in taffetà 
rouille. 

On.a to'ilettc per 
11?~ ma.c'è da 
Pltali ! 

aver pagate mol­
te liste di sarte 
e di modiste, 
quando per sva­
garsi da un ec­
cesso di lavoro 
propongono alla 
moglie una gita 
in automobile o 
una serata di 
teatro e la ve­
dono andare in 
fumo per. ... la 
toilette che non 
c'è. 

Cos' è neces­
sario a una don­
nina che voglia 
essere sempre e­
legante e pre­
parata ad ogni 
eventualità~ 

È necessaria 
una toilette per 
ogni ora del 
giorno. 

- Ma allora 
- mi direte ri-
dendo c'è 
poco da parlare 
cli economia! 

ogni ora del gior­
spendere dei ca-

Monacale e pur civettuolo q~e­
sto vestito in drap ambra. 

- No, signore mie, poichè non 
c'è necessità dì fare tutto nuovo. 
Ogni volta cbe scegliete un vesti­
to sappiate scegliere la stoffa e il 
fìgmino, in modo di poter avere 
agio cli cambiare la foggia. 

Un abito d:a sera di velluto 
chiffon o di charmeuse può esse­
re sempre trasformato in abito fui . 
thè o da pranzo, coll'agg.iunta di 
maniche di velo e di una guimpe 
che rimpicciolisca il décolleté. Uilla 
toilette chiara o di damasco, po­
trà servirvi per un mantello da 
sera, con l'aggiunta di un po' di 
velluto e di un bordo di pelliccia. 
Per sera, gli abiti di pizzo sono 
di grande moda; vecchie trine con­
servate fra i tesori di famiglia, o 
morbido e fantastico pizzo mo­
derno. 



Le to-itettes di velluto rosso, tan- Lbé; un abito di charnie1ise o dl 
lo in voga l'inverno scorso, sa- velluto chiffon per prall7..o. 
ranno sostituite d:ille tuniche .av- Nè dimentichiamo i mantelli e 
volgenti 1n velluto bianco, adorne le pelllccie; ci vuole un mantello 
cli perle o cli strnsses. per ogni ora e per ogni occasione, 

~ 
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In mezzo ai drappeggi, l'occhio è 
rallegrato qualche volta da una pim­
pante toilette con la gonna ampia e 
corpetto attillato. Questa, in taffetà 
bianco, è guarnita da pioggie di perle. 

Quale sarà la bella donna bionda 
che non desidera avvolgersi in que­
sto sapiente drappeggio di velluto 
rosso? 

nè più nè meno che ci occorre un 
Non cleve mancare nel nostro vestito. 

gnttrdarol:m, un .abito per la mat­
tina; un altro per il pomeriggio, 
di Lana o di velluto per l'inverno, 
cli foiilard per l'estate; una to'i­
lette in crepe rnarocaine per un 

Avremo il mantello di lana a 
righe, .ampio, molle, col coHo di 
11ellicci.a, che ci servirà per 18 
mattina o per delle gite 1n auto­
mobile. Il mantello 1iabillé, in vel· 

LIN-0 PER MERLETTI 
D·M·C 

Lino per Maglia - Lino floscio pc~ Ricamo 
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luto o in tweecl, con molm guarnì- getto di tanti desideri per le nO­
zione di pelliocia, per il pomerig- stre nonne. Quest' autunno, alle 
gio, e il mantello d,a sera in draip corse, furono lanciati dei vestiti 
o in damasco o,vruttato. Il mantello ch1llJI1i oon il fondo della gonna 
di pel1icciia presenta questo van- adorno di triangoli di astrakan ·si­
taggio: che può esse.re portato m~_le 1:1lkt stol1:1. 

L'astrakan nero è l' a­
strakan grigio mescolati 
sono un·a delle novità nel 
lllondo delle pellioie. 

Una, sortie principe­
sca, non vi pare ? In 
velluto rosa ammorbi­
ditd di renai·d bianco. 

Grazioso e giovanile, 
un piccolo paletot di 
ermellino. Sarà into­
natissimo sopra un a­
bito di velluto marrone. 

tanto di giorno qu1:1nto di sem e 
<:osi, be.ne spesso la spesa forte 
fattl;l per l'acquisto, diventa una 
Vera· e pl'Q-p.ria economia, pu.rchè 
si sappia sc-eglierè una pelliccia: so­
lida e resistente, come il castoro e 
la lontra, per esempio. Ritorna an­
che, in lunghi mantelli dritti, in 
Piçcole cappe, in giacche corte, il 
famoso vecchio astrakan nero,• dai 
grossi riccioli lucenti, che fu og-

Le stole larghe e lunghe sono 
indispensabili nel guardaroba di 
una donna e.legante : in visone, in 
kolins lcy, in talpa, in astrakan, 
foderate di broccati sontuosi, si 
drappeggiano intorno alle spalle, 
facendo uscire i capi sotto le brac- • 
cm, e dànno alla linea una gmzia 
t11tta parigina. 

La caratteristica di quest'anno, 
in fatto di pelliccie, è data dalle 
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giacche corte, comode e giovanili, cerati o dl cuoio. Ovvero 
che compensevanno la gravità del- senz'altro completamente in pelle. 
le gonne allungate. L'uso dei mantelli e dei tailleur 

I rnnai·ds saranno lavorati per di pelle ci viene dall'Inghilterra. 

Il monogramma ricamato 
sullo sweater è l'ultima origi­
nalità della moda attuale. 

il lungo t'. uniti in due o in tre 
assieme. Poi, rifiniti in fondo .a 
punta, non avranno nè testa nè 
coda e si arrotoleranno intorno 
al e-olio come una sciarpa. 

H mongolia defrisé che h.a il di­
fett'o di essersi troppo volgarizza­
to, verrà sostituito dall'astrakan 
grigio che, dato il suo prezzo, 
sarà meno alla portata dl ogni 
borsa ed eviterà i confronti spia­
cevoli e troppo frequenti. 

* 
* * 

Gli abiti da viaggio ,sono fatti 
di preferenza in stoffa di f.antasia, 
di alpaga, gua,rniti di galloni in-

Peccato che siiano tanto cari, per­
chè veramente nulla è più squi­
sitamente elegante dl questi ve­
stiti in pelle ricamata o ritaglia­
ta. Per l'inverno vediamo usat.Q: 
moltissimo, invece della pelle, la 
pelliccia rasata. Ricordo l'eleganza 
dl una cappa da viaggio in astra­
kan grigio,· assortita alla toque 
Per i giorni di pioggia, sono di 
moda i mantelli impermeablll 
chiari, intonati al vèstito; d'esta 
copriremo le nostre leggiere t 

'l'oilette in tela di seta grezza. 
Abito da thè Jn satin nero. 

lettes bianche con un mantello in 
crepe de Ohine bianco impermabl· 
lizzato. Qualche originale elegant.e 
porta i mantelli di gomma lucida 
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e pesante dei cocchieri. M-a que­
sba originalità può facilmente ca­
dere nel volgare se non è portata 
da una signora di uno chic in­
discutibile. 

* 
* * 

Come tutti gli oggetti della toi­
!ettr, femminile, le calze sono di­
ventate di llllil. raffinatezza sb:aor­
dinaria. :N"essuna donna elegante 
metterebbe un paio di calze di 
seta che non sia assortito in modo 
perfetto al colore del suo ve­
stito o che non sia un richiamo 
voluto ad uno dei dettagli ,delLa 
sua toilette. Con le scarpe da po­
meriggio, in antilope grigia o bei­
ge, le calze sono esattamente della 
stessa tinta; con la scarpa nera 
invece, di vernice o di dàino, è 
permesso i;,bizzarrirsi di più. A 
seconda del colore del taille·ur o 
dell'abito, con le scarpe nere, si 
vot1'anno portare le calze beige 
o grigie; la calza nera si porta 
meno, sebbene se ne facciano delle 
qualità bellissime. 

Per sera, i fabbricanti hanno 
raggiunta una tale finezza di ma­
gli,a che le calze sono vere tele di 
1\'lgno, di una sottigliezza così 
strao1·dinaria che a volte ~a gam­
ba •appare qua,si nuda. Per le scar­
Pe scollati~sime le calze non hanno 

rinfor,1ato che il tallone, poichè la 
punta del piede si vede quasi sem­
pre. Con gli scal'!Jini di broccato' o 
di lamé assortito al-
l'•abito, ,si portano 
le cal:ile del colore 
del fondo della stof­
fa o di un beige 
chi.n'<>, in seta fì­
ntssima, fatte con 
la famosa maglia 
numero 44 che ogni 
donna raffinata 
chiede al proprio 
fabbricante. 

Le scarpe conti­
nuano ad esse-re di 
fo1rme varie, ad a­
clorna.rsi di guarni­
zioni origi'llla.li e 
sontuose. 

Nel cllOpo guerra, 
quando le mode dei 
vestiti ernno sem- lMt'~ 

BRo~LO 

pilei e sev•ere, sem- . '' " 
br,ava naturale che Tutto il cachet 
la donna vestita di di questo man­
.a.biti dritti e neri, tello da -..iagg'io 
soddisfacesse oJ.l suo bleu è dato dai 
. t· t cl . t" fiocchi cli seta che 18 !Il O ecora JVO ricadono dal eol-
con la raffinoJ.tezza lo e dalla man-
delle sue scarpette, tena. ' 
messe in valore dal-
le gonne corte. Ma ora l'orlo delle 
gonne scende sempre più sulla 
scarpa e molti abiti sono in tes-

LL1JLJLLULNl_j11__ji_JI U!J~ -
Le scarpette della signora moderna non sembrano 

.oalzature da fate? 

l5 - Alm, Donna.· 
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suti chi.ari e sontuosi. Elppure le francate cla. un motiYo cli perle o. 
scarpe, invece cli riprendere il loro <li strasses. Un.a graziosa novità è 
posto moùesto di a.nni fa, cont-i- la carpetta da sem a sandalo, in 
unano a . bizz.trrirsi e a gareggia- st1 Un nero, con la punl.'1 e il Lai­
re in ricchezza con i vestiti. Le Ione d'oro. 

]ANT'AM 
8 RO<ilO 
' q._,. 'l. 

Raffinatezze femminili. 

case parigine ci propongono una 
bale var1età cli colori, di forme 
e cli tessuti, che si direbbe ce 
ne fosse una foggi.a diversa per 
ogni dono.a. In quanto ai colori 
c'è la tenden.zn ad abbandonare 
la modia delle scarpe della stessn 
linba dell'J1bito; si preferisce a 
volte un colore elle faccia contra­
sto. Abbiarnc visto nella st:agione 
scorsa delle scarpette completa­
mente rosse, o nere adorne di 
motivi rossi o in satin col t.acco 
car1atto. Adesso trionfa il bleu 

sèvre, il grigio e il b1anco. 
Per se1·a, la Yarietà dei colori 

non ha limile; poicllè sebbene il 
lamé d',argento sia il più usato, 
vediamo un.a varietà :infinita di 
snudali in raso, in damasco, in 
vecchi broccati. 

Le guarnizioni sono ,altrettanlo 
variate: i 1·_icami d'argento, d'oro 
e d'a.ccia.io sono caratteristici e 
1•ittoreschi. Usano pure moltissi­
mo le larghe fibbie scintilklnti e 
le frangie di pelo di scimmi<a, a.f-

* ** 

Al giOI'llO d'oggi il colore, l'orl­
gin.alità e 1a perfe;1ione assoluta 
dellia monta tura sono le qoolità 
che si richiedono ad un gioiello. I 
gioiellieri moderni hanno ottenuto 
dei resultati prodigiosi : i lunghi 
venclentif compost.i cli un.a larga 
pietra o cli due più piccole che 
pendono da una catenella sottile 
e flessibile; la nappina di perle ml· 
nuscole, montate sopra una stretto 
cordoncino di seta; gli orecchini 
lunghi ccl artisUci che toccano 
quasi la spalla, ci prov•ano che con 
pietre non' rn.re, ma dalle tinte. 
armoniose, con gli smalti, con l 
ceselli e gli sbalzi si possono ere.ani 
dei veri gioielli cl'.arte. A Parigi, 
un gioielliere ha addirittura IaD· 
ciata la moda dei gioielli in ac· 
ciaio sfaccettato che, ,adorni di 
pietre chimiche colorate, non hall· 
no altro pregio che le tonalità e la 
montatura. 

Naturalmente, accanto .a questi, 
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abbiiamo i ooralli e l'onice misti, opache; altre a grani più o meno 
le pietre dure e tutte le fantasie grossi, disposte sopra un filo uIJi­
costose e rnre delle 111·ivilegiate: co, in gradazione. BraccialeLt i 
le lunghe perle a forma di pera, sempli<:i o intarsiali d'oro; fer­
ie ca tene adorne di rubini e di magli di tartaruga tempestati di 
dia!IlJflnti alternati, i gioielli an- pietre; lunghe goccie per orecchini 
tichi {!Utentici, fra i quali predi- e venclent'ifs. 
letti e rioernatissimi sono quelli del 
Secondo Impero. Eld ecco le gioie 
che fo11narono l'orgoglio delle no­
stre nonne, le vecchie gioie finoua 
disprezzate, che vengono ad ador­
nare con la loro grazÌ{l un po' pe­
sante la fragile bellezz,a della don­
na moderna. 

In fatto di bmccialetti, vediamo 
i sottili fili d'oro elastici e quasi 
invisibili, che, infilati nellia parte 
superiore del braccio portano un 
Piccolo bouquet di fiori di seta; e 
la maglia e.lasti_ca d'oro o di pla­
tino, {lita un dito, alla quale sono 
appesi ogni sorta di ciondolini e 
cli amuleti preziosi, quelli stessi 
che una volta si mettevano alla 
C"llJena ~ell'orologio, ,alla borseLtn 
o al braccialetto clel polso. 

La moda vuole pure che le lun­
ghe catene di perle si attorcigli.no 
al polso in nUIDerosi giri; ed io 
vi consiglio di portarle oon un 
abito di satin nero senza maniche 
ed i guanti cortissimi, in fine pelle 
Ulncée nera, senza òag,u,ettes. 

Molti gioielli moderni sono di 
avorio e di tartaruga; lunghe col­
lane di palline d'avorio rotonde 
e ·1evig,ate : talune piccole ed egua­
li, in fila lungbe, simili a perle 

JArtrA11 
BROG/0 
I f.\ \. 1., 

Acconciature e gioielli moderni. 

* 
* * 

I gtwnti moderni delle nostre si-
gnore sono bizzarri quanto la mo­
da stessa : rniJle varietà, mille tro­
viate nuove: frangie, plissés, vo­
lants; pelli di diverso colore, rita­
gliate ed applicate l'una sull'·alta'lit 
per formare dclle =nopole deli-
ziose, che sembrano inl:iagli vario­
pinti; frangie·cli pelo di scimmia, 
bordi di pelliccia. Quest:es·l:iate si 
sono usati dei gtl{lnti neri aderenti 
e lunghissimi che s1ali-vano fino 
quasi alLa spalla e che sul dorso 
della mano, Lnvece delle tre. bci­
yue.ttcs ;ibi.trllflli, portavano un fio­
re ri.cam;i lo dello stesso colore del 
YestHo. 

COTONE DA RICAMO 

D·M·C 
~ Lucidissimo - bianco inalterabile - Colori solidi 
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Qualche eccentrica ha sfoggiato 
anche dei guanti assai lunghi, di 
un bel viola scuro, con le cuci­
Lure della stessa tint,a . 

• • * 

La foggi.a degli abiti e la linea 
delle silhoiiettes femminili sono 
profondamente cambiate dagli an­
ni sc01,si; e cambia-ti sono anche i 
gesti e il port:ru:nento. Le gonne 
lunghe obbligheranno le signore a 
cammina.re più lentamente e in 
modo ben diverso da quello che 
esse potevano permettersi cou le 
gambe scoperte e le gonnelle corte. 

I ventagli moderni dànno pure 
occasione a gesti pieni cli grazia. 
Come sia.mo lontani dagli orribili 
e antiestetici ventilatori ta,scabili, 
che hanno· formato per un paio Il giuoco delle sciarpe è una delle 
d'anni, la delizia delle nostre ele- armi predilette della civetteria moderna. 
gnnti ! Pensate 11i ventagli di pizzo 
prezioso, adorni cli un velo finis-
simo e ondeggiante; pensate ai ciuffi di pleureitses serrati nel ma­

nico d'avorio antico, alle ali di 
litlle adorne cli frangie cli scim­
mia o cli struzzo e ditemi se non 
richiedono a.Ile mani che li serrano 
dei languidi gesti pieni di pru­
ùen~. 

Anche l'uso delle acc-onciiatu-re 
impone al viso delle espressioni 
volute o ricercate. Una signora 
che podi con la guaina di jais 
scintill:rn!·e uno di quei diiademi 
alti e pi,atti che serrano la testa, 
dovrà aYere un viso regolare, i li· 
nea.rnenti tranquilli e severi, ed un 
port~1mento da regina. Le accon­
c.1a.ture di foglie e cli fiori richiede­
ranno invece un visetto pieno di 
grazia provocante ed arguta. Ag­

Quanti ros•ori e quanti sorrisi dietro giungete l'uso delle sciiarpe lunghe 
il velo provvidenziale! e' so11,plcs che avvolgono le spalle, 
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che partono c1ai fianchi, dalla statuari e iemtici, movimenti ar­
scbien~, cl:alla cintura, che ondeg- moniosi e morbidi che si intonino 
giano acd ogni passo e ad ogni mo- e si accordino con le toilettes che 
Yimento. Ed ancora i mantelli che ci offre la moda nuova. 
si devono portare cluappeggiati, gli Molte eleganti hanno ripreso 

l' uso di portare clei fiori freschi : 
in lunghe ghirlande sui cappelli 
estivi; in amp1 mazzi fioriti e 
s0iolti fra le braccia, redivive pri­
mavere botticelliane. Qualche ori­
ginale p,()111:a in Leatro due rose 
enormi col gambo lunghissimo, le 
La.scia ricadere con gesto languido, 
fuori del palco, e ogni tanto le 
porta alle narici e ne aspira il 
profumo. Altre più bizzarre, ma 
di fine gusto estetico, entrano 
sempre nelle sale da ballo, tenen­
do dritto fra le mani nude e bel­
lissime, un giglio candido o un· 
nenufaro roimto. 

I fiori freschi sui cappelli estivi delle Sopl1a un taillem· lilla, si appog-
elegantissime. gerà con grazia una branche di se-

renella o di glicine e alla botto­
n biLi a pieghe profonde, i mantelli niera della: rigida gtacca crassiea 
cli corte '"be si allwngano in sti•a- dell'amazzone moderna, sorriderà 
scichl ampi e sontuosi e ditemi se con una fresca nota femminile, 
non dobbiamo desiderare una scuo- una grossa margherita, doppia. • 
la dove ci vengano insegnati gesti P. FUMAGALLI. 

Anna Fougez 
tra le 

sue scarpette. 
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Sullo scorcio clell'anno passato, 
quando già si spegnevano gli ul-
1 imi echi clel secentenario cl.ell' A­
lighieri, fu pubblicato un libro 
d'apparente esegesi dantesca: La 
l'l!ce cli Beatrice cli Oarla Caclor­
na (ed. Treves, Milano). Mia non 
si trattava cl'esegesi, sì cli mo­
Hvo, o pretesto, dantesco. Come 
infatti madonna Bice cliventò la 
Beatrice deHa Oomrnedia, clal reale 
irradiandosi nell'ideale, clal con­
creto innalzandosi all'astratto al­
legorico; cosi, per l'autrice clel 
libro, Beatrice è il simbolo eterno 
della Donna, elle sa legarsi alla 
vita spirituale d'un uomo e con­
lribuire efficacemente alla sua ri­
generazione morale; della Donna, 
che incarna l'Idea e la perpetua 
nel mondo. In altri termini, « la 
luce <li Beatrice>> non è altro elle 
l'is7Yiraz·ione fernrninile. Se Dante 
offre alla scrittrice moltissimi pas­
si, che facilmente si prestano a 
sintetizzare i suoi vari concetti; 
le Personalità cli Dante e di Bea­
I rice c'entrano, in fondo, ben po­
co, e quegli stessi passi conten­
gono in realtà pensieri precisi e 
sicuri, affatto alieni dalle conce­
zioni-moderne, che la nostra « fem-

minisl,i » finge, ma non può ef­
fettivamente igno1'are. 

La signorina Cadorna è una 
femminista a tendenze mistiche. 
Ella pensa precisamente che << la 
donna potrà utilmente rivendicare 
una maggiore libertà sociale, quan­
clo avrà educato il suo spirito alla 
libe1'Là interiore, e potrà preten­
clere nella famiglia il posto di 
regina quando aV'rà purificato l'a­
more e quando con l'uomo si sa-
1•anno reciprocamente clati e non 
vilmente venduti ». E però ripone 
tutta la sua cura non già nel ri­
vendicare quella maggiore libertà 
sociale, o quel posto di regina nel­
la :fami:glia, sì nel proclamare -
cinte omnia ~ la necessità della 
educazione spirituale femminile. 

Servirà il suo libro a tale edu­
cazione ? -- A dir il vero, non 
sono un mistico, e quindi non mi 
trovo nelle condizioni più oppor­
tune per apprezzare le analisi del­
la Ca.doma sulle fonti, gli strn­
menti, la natura, gli effetti del­
l'Ispirazione; le quali, del resto, 
mi paiono cli clerivazione mae­
terlinckiana. :iV.La forse è un po' 
vago parlare ·astrattamente d' una 
ispirazione femminile nena vita na-
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zionale, nella vita sociale, nella il suo nome, seppe imprimere un 
religione; cosi, mi sembro. troppo suggello d'alta spiritualità, 
ortodosso, o piuttosto rudiment:Jle, Ma quante· sono quelle che po-
riesporre le storie delle « ispira- trebbero aspirare alla stessa Iod 
tric! d'Israele ii, seguendo passo di Vittoria Aganoor? -
passo il testo biblico; e quelle 
del Vangf>lo e dell'Epistole paoli- Poetesse. 
ne, ripetendo esattamente le fonti. 
D'altra parte, gli studi su Vitto­
ria Colonna, Margherita Giuseppa 
Rosmini, Josephine Butler, donne 
singolari certamente, ma scelte un 
po' a casaccio, e messe, non si sa 
come, fra quelle bibliche e « la 
sposa dei Oantici ii, questi studi 
non presentano quasi nullà di 
'nuovo dal punto di vista biografi­
co e critico, nulla di profondo 
da quello spirituale. 

Ad ogni modo, il libro di Carla 
Cadorna è un atto di fede, un do­
cumento di nobiltà, che andava 
segnalato. Nè sarà da dimenticare 
il libro di Anna Alinovi su Vitto­
ria A_qanoor Pompi!i (ColleziJOne 
« Aurea Parma ii), non tanto per le 
virtù critiche, le quali scarsamente 
vi brillano, quanto per l'amore e 
I.a delicatezza davvero femminili, 
con cui ci viene presentata la fi­
gura dolce ed austera dell'insigne 

Non basta avere dei gentili sen­
timenti e pensieri, per fare della 
poesia : altrimenti i versi di Mad­
dalena Bolla Caruso, Nel mezzo 
del cammino (Nistri, Pisa) avreb­
bero un pregio anch~ dal punto d1 
vista poetico·. Occorre la fantasia 
che sappia esprimere il sentimen 
in immagini luminose e ritmi sua­
denti, il pensiero in forma pla• 
sticamente concreta. 

Nè è sufficiente la sola sonorità, 
davvero meridionale e certament.e 
gradevole, per dar.e vita singola 
ai versi di Livia Musco, Io e l'am­
ma mia (edizione Pierro, Napoli), 
Guizzi di simpatia, brividi sen· 
suali, nostalgie di bimbi, aspira-> 
zione profonda all'amore, timori 
vaghi per l'ignoto che viene, e la 
giovinezza che va .... 

O fioritura bella di parole .... 

poetessa. Sarebbe desiderabile che Mà le parole co1•rono troppo velo­
tutte le donne, le quali s'accingono ci, piuttosto ebbre di suono, che 
a infilar versi e strofe con l'in- pregne di pensiero, e le immagini, 
tendiment:o preciso di stampare, te- appena profilate, svaniscono, e l 
nessero presente l'esempio della colori s'avvicendano tumultuosi e 
nobilissima Vittoria, che poco sbavanti.. .. 
scrisse e meno pubblicò, e a tutto In fondo, non abbiamo vera 
ciò che mandò per il mondo sotto poesia nemmeno nelle « fantnsie 
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me è quello della moglie divisa dal 
marito ch'è in guerra; dell'amante 
che spem, prega, piange, dispera, 
e torna a sperare, finchè l'amato 
ritorna. E a.lJlora è uno scoppio 
lirico commovente : • 

ritmiche» di èaterina Raimondi 
Vanni, Il bi1.iQ e le stesse (ed. Tad­
dei, Ferrara). Vi si sente la brav,a 
italiana, che soffre la guerra negli 
affetti familiari e nella passione 
nazionale; la donna, un po' super­
stiziosa, un po' romantica, un po' • 

• • • • e Io non conobbi mai gioia più grave· 
sentimentale, che s1 comp1ace di mai non onobb' .. d' • ff ' . . . . . . e 1 p1u 1v1na o erta, 
npetere vieti motivi di minuetti, nè battito, di questo più soave! • 
orti eonclusi, indovine, ecc. ; la ' 
leLterata, che si diletta di veli- La pace è tornata; tornata kl 
voli, come di santuari, conventi, vita ordinaria, dal passo tran­
ospedali, suore .... , quali semplici quillo .... Non è un'ebbrezza frene­
pretesti poetici. Ma un profondo 
palpito. religioso, od umano, od 
eroioo, ma una nota veramente 
personale, sarebbe inutile cercarli. 
Tale deficienza si rivela special­
mente là, dove la Raimondi ado­
pera il verso libero, rinunziando 
imprudentemente ai puntelli della 
ritmica tuadizionale. Giacchè è ve­
ro che ogni libertà va concessa ai 
I>Oet-i: ma i veri poeti s'impon­
gono da sè cento limiti e di­
vieti, che i versaioli non si - so­
gnano neppure, dimostrando ap­
punto di non meritare per nulla 
quella famosa libertà che recla­
mano. 

Tuadizionalista è invece Edvige 
?esce Gorini nel Ritorno (ed. 
Bernporad, Firenze) ; e in qualche 
oomponimento, davvero felice: sia 
che si lasci ,andare al dolce vaga­
bondaggio della sua barca sullo 
smeraldo del mare latino, o sia che 
erri, sperduta nei ricordi e nei 
sogni, per la Roma notturna; eon­
templi un cimitero, ove non senta 
che il battito fragoroso del suo 
cuor sofferente, o scherzi perfiùa 
e strana, simulando sentimenti che 
non abbia; faccia l'elogio della 
semvlicità, o quello del dolòre .... 
Ma il dramma che vive nel volu-

.,. 
~ --_,,,. 

) 
Edvige Pesce Gorini. 

tica., una fantastica felicità, si una 
letizia profonda e serena : 

Vissuta in due, ma con un solo cuore, 
sentiamo buona la dolente vita: 
buona per questa eternità d'amore 
e buona pel dolore ohe più forte 
lo sph-it,o rinnova e l'infinita 
speranza, ohe ci segue nella mo1·te ! 

Tale ragionèvole ottimismo, frut­
to d'esperienza dolorosa e insieme 
cli fede e d'amore, non si trova in 
Anima di Luisa Santandrea (ed. 
Treves, Milano). La quale infatti, 
perduta la sua piccola creatura; 
è rimasta senza gioia nè consola­
zione; e da tale dolore la sua li-
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rica, piuttosto dura e volontaria, clo le accade, abbiamo rnornent-i o 
è tutta illividita: frnmmenU d'inclubirata bellezza : 
Anohe un mio fiore, appena in boccio, 

[cadde. 
Madre d'un bimbo (e1·a d'agosto, ascolta! 
e tutto d'oro il oiel, l'aria, la coltre .... ) 
io, il mio figlio, lo conobbi morto .. .. 

Si sente che pur là, clove il mo­
tivo poetico porterebbe alla diva-

Nella notte profonda, senza luna, 
dai più lontani limiti d'oriente, 
si levano le stelle ad una ad una. 
Lente, solenni, silenziose salgono, 
si spargono nel cielo, • 
segtwno l'arco della lor caduta, 
come faville eterne d'un incendio 

gazione e all'oblio, l'ombra del do- misterioso, lontano, 
]ore è presente, rendendo spettrali ob'eternamente arde e non consuma .... 

le immagini, cupi i ritmi. Narratrici. 
Più rablmndono e tenerezza e 

femminilLtù sono nel Dicirio dell'a­
nima cli A.malta_ Vago (ed. Taclclei, 
Fen,ara): diario breve, lllil dr.aro­
matico, ricco di situazioni poeti­
che, distinto in quattro temvi. 
Prima è la malinconia del ricordo 
e dell'attesa, della speranza e del­
la solitudine; poi, la rive1azione 
dell'amore, ardente e appassionato, 
che ooil può ricevere nè dare alcun 
dono, giacchè un divieto che non 
è ~recificato ma s' intuisce, im­
pone la rinuncia. E quando la ri­
nuncia è decisa ed irrevocabile, la 
donna riesce forse •ad uccidere il 
dolore, certo conserva una profon­
da amarezza per la vita, alla qua­
le ella non aveva chiesto l'ramore 
prodigioso, nè la glori-a, nè la ric­
chezza, ma solo il prossimo tepore 
d'una simpatia, e pu,r questo le 
è tolto. Finalmente, la donna com­
prende il senso misterioso cli quel 
divieto, e ne ringrazia il Destino; 
chè per esso fil alimentata la più 
grande fiamma dell'amore univer­
so, ed ella potè specchiarsi alla 
tranquilla perennità della vita e 
clel pensiero, e intendere i misteri 
del m'i:ire e del cielo .... 

Non sempre riesce alla Vago di 
combinare in sintesi poetica pen­
siero, immagine, melodia; ma quan-

Le poetesse maggiori hanno dun° 
que taciuto, quest'anno. Che cosa 
hanno fatto le prnsatrici più note? 

Ma prima di rispondere, sarà 
bene che non dimentichiamo tre 
vecchi romanzi d'illustri scrittrici, 
i quali continuano da parecchi an­
ni a stamparsi con esito straordi­
uario. L<t conqiiista <l-i Rorna (ed. 
Bemporacl, lnrenze) è infatti uno. 
dei I)iù solidi romanzi di Matilde 
Senio, e imcora si legge ,con vivo 
interesse. Non so quant.a esatte'/4-
za sia nella descrizione del mondo 
politico e aristocratico romano di 
trent'anni fa; e nemmeno quanto 
esso differisca da quello contem­
poraneo; ma ciò poco rileva. L'im• 
portante è che la sc1ittrice ci dà 
l'illusione e la sensazione della 
realtà; ci fa sentire la potenza di 
Roma, che impasstbile od ironica, 
disperde e rovina tante speranze 
e illusioni; ci commuove alla sorte 
clel giovine deputato Sangiorgio, la 
c11i intelligenza, volontà, moralità, 
si rivelano 4111a fine impotenti cli 
fronte alla corruzione dell'ambien­
te politico e mondano, alla frivo­
lezza e incomprensione dell'amante, 
al doloroso scetticismo del vecchio 
::imico tradito. La conclusione è 
piena d'amarezza; non tragica. 
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Manca infatti,' nel romanzo della purezza immacolata della. figlia, 
Serao, una concezione profonda e alla fine s'accorge che anch'essa 
della vita, la quale, oltrepassando è caduta, come tutte le altre, per 
la visione esteriore delle cose con- le lusinghe dell'•amore e la corru­
tingenti, pervenga alla contempla- zione di perfidi amici, e però si 
zione dell'eterno. A tale contempla- butta sotto una carrozoo .... Motivo 
zione ha invece cercato d'elevarsi romantico, che ha origini balzac­
Annie Vivanti nei Divoratori (ed. chlane, s'afferma nel dramma vic­
Bemporad, Firenze), basando tutto torlrnghiano e nel melodramma ver­
i•! suo romanzo sul destino inde- diano, ritorna, rinfrescato, nel Don 
preC!lbile delle madri, .le quali, tut- Pietro Oaruso di Bracco; motivo 
te .assorbite dai loro piccoli ti- che, appunto dietro l'esempio brac­
ranni, consumano per essi ingegno; chtano (se le date non folla.no), 
energia, ed ogni possibilità di svi- Térésah ha sromantizzato, calan­
luppo individuale. Ma i « divora- dolo interamente entro la realtà 
t·ori >> non son tanto i figli in ge- popolaresca napoletana, e coloren­
nerale, quànto i figli di genio; e done la sostanziale tragicità, con 
però, data la. rarità di costoro, toni garbatamente m:no,ristici. 
H romanzo perde effettivamente La Serao e Térésah hanno, nel 
guan pa1,te della sua universali- '22, riposato; non così la Vivanti. 
tà, e quindi della SUJa stessa tra- l\ia i suoi nuovi lavori non sono 
gicità. Comu,nqu~, il romanzo, certo all'altezza dei Divoratori e 
caobic-o o disuguale, è affascinan- nemmeno del precedente, Naja t-ri­
te come pochi, specie là, dove ri- piulians. Non Sorella di Messalina, 
trae la. vifa gerlni,nante deHa • nella quale ritorna la « Donna fa­
bimba di genio, e c' int1•attiene di true >l, piuttosto simile alle Circi e 
llarticolari squisitamente femmini- alle eroine da Corte d'Assise, che 
li; e insomma merita la fortuna alle Hedde ibseniane e alle 'l'a­
che ha. - Un ingegno meno lam- tiane andreiewiane. E nemmeno 
!leggiante; ma anche meno tumul- 01-oia. (ed. Bemporad), novelle 
tuario, uno stile meno colorito, ma strambe e b1slacche, ove si cerca 
:tnche meno torbido, mostra Té- di raggiungere effetti c,omici con 
résah nel suo Rigoletto (ed. Bem- invenzioni non sempre felici. o 
!l0r<1d); breve romanzo, nel quale effetti tmgici oon trovate non 
con grnnde delicatezza di linee e tutte squisite. L' unica oosà ve­
vivace semplicità d'esp·res-sione è rmnente bella. è L'apoll'inea fiera, 
l'Ì[)reso il motivo romantico del ricordi del Carducci, freschi e 
lladire Yecchio e miserabile che birtchini, pei quali non sentiamo 
rL!lOne il suo orgoglio, la sua digni- il bisogno di scandaUzzarci, con­
tù, la· sua ragione di vivere, nella vinti come siamo che anche i gran-
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cli poeti, e fol'se più cli tutti, sono 
poveri uomini, pieni cli debolezze 
ed imperfezioni. Ma l'importante 
è che nella Vivanti si sente u,n.a 

sincera e profonda simpatia ed 
ammirazione pel :Maestro, e sotto 
la ,scorza um,ania ci fa riconoscere 
l'essenza del grande poeta. - O 
è una nostm illusione ? 

Il Dio del viventi. 

to e tim~re di tutto. Uomini e 
gli sembrano diventati paur099. 
mente ostili : i raccolti non 
più quelli di prima, s'appiccan 
incendi, roviniano tettoie, ogni pa 
rola altrui gli S'l10na rimprovero 
oscura minaccia. Giorno per gio 
no, sempre più si persuade che D 
lo punisce della ·sUJa colpa; specl 
quando il figlio Bellia, invece 
guarire d'una morsicaturn. cli poli 
dro, apparentemente leggiero, ·s'ag 

Grazia Deledda, invece, rimane grava, mutando il carattere al m 
press'a poco alla medesima altez- gazzo, e turbando e sconvolgend 
za. L'anno scorso era Il segreto tutta la casa. Un giorno, al 
clell'itomo solitario; quest'anno, Il du:11ante una tei'ribile tempesta, 
Dio dei viventi (ed. Treves, Mi- rag,azzo improvvi-samente ooom 
lano). Il primo non era un capola- re. La. madre desolata perde la oo,. 
voro, ma vi si avvicinava; il . se- scienza e farnetica; il padre, at 
condo lo è meno ancora, ma non territo, invocando un miracol 
si allontana troppo dal precedente, sente il bisogno di confessare 11. 
e in butti i casi, è certamente il ml- nalmente, dinanzi a tutti, la 
glior romanzo di donna, uscito in colpa, e di promettere solennem 
quest'ultimi mesi. . te la restituzione della malto! 

Dio ·non è il Dio dei morti, ma eredità. E allora, come se davve 
il Dio dei viventi; è dentro di si realizzasse il miracolo, il ci 
noi, nella nostra coscienza; è il si rasserena, la madre comincia a 
rimorso, in cui appunto è il vero sorridere, il figlio ritorna .... 
castigo dei nostri peccati. - Zebe- La confessione di Zebedeo non: 
deo, trafugando il testamento del ci fa, certo, l'impressione profonda 
fratello morto improvvisamrente, cli quell'altrn, fumosa, con cui t~r• 
s'è appropriato d'una ricchezza che mina la Potenza delle tenebre di 
altrimenti sarebbe andata, come Leone Tolstol. E la ragione è forse 
giustizia voleva, all'amante e al quest,a: che nel dramma tolsto!ano 
figlio illegittimo. Tutti lo sospet- fiammeggia· una fede -profonda nel• 
amo; nessuno può dimostrarlo; la potenza dello spirito divino; nel 
ed egli certo ,sarebbe tranquillo da romanzo deleddiano guizza il lu­
parte. della giustiziia umana, se non cignolo dello scetticismo, per cui 
lo tormentasse il rimorso. Ri- il Dio assoluto e la Giustizia as­
morso d'una coscienza, non tanto soluta --sono vane chimere, e sola 
cristi:ania, quanto superstiziosa; di realtà è la coscienza umana e 
« quella :mperstizione paesana tra- la voce del bene e del male: co­
dizionale che supplisce tante volte scienza e voce, le quali non sono · 
alla religione vera ». Superstizio- neppur esse cristalline, ma intor­
ne, che a poco a poco clivenm una bidate da pregiudizi volgari. 
mania, onde Zebedeo è in sospet- Difatti, Il Dio dei viventi è 
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riuscito piuttosto il romanzo della 
superstizione, che d'una crisi spi'. 
rituale; e però, mentre si spiega il 
gran discorrere che si fa in esso di 
_malocchi, incantesimi, stregonerie, 
s' intende anche il perchè di quel­
l'indistinto se..nso, quasi di cosa e­
stranea alla nostra coscienza, che 
proyjruoo dinanzi ad un mondo, 
sul qnale il Mistero ha riflessi così 
fiochi e lontani .... 

Rinunzie e tristezze. 
Nessun riflesso di mistero è nel 

romanzo d'Anna Franchi Alla ca­
tena, nè in quello di Sfinge, La 
vietata soglia (ed. Treves); nei 
quali tuttavia non manca un mite 
chiarore spirituale. Infatti, le pro­
tagoniste d'entmmhi i romanzi ri­
nunziano alla felicità per un idea­
le. Per un ideale d'onestà, piut­
tosto pigro e indolente, nel caso di 
Marta (Alla catena), la quale si 
condann:a senza una vera neces­
sità a rimanere, per tutta la vita, 
alla catena del bisogno economico 
e degli affetti familiari; nel caso 
di Antonella (La vietatn soglia), 
!)er un ideale di purezza e dignità 
assolute, piuttosto inum.ane, non 
Volendo ella sposare l'uomo che 
ama, e dal quale è amata, poichè 
« tm' unione è giusta, quindi be­
nedetta da . Dio, solo quando dia 
essa possono nascere dei figli», 
e però ingiusta sarebbe la comu­
nione destinata alla sterilità. -
Ma, a parte codesto spirito di ri­
nunzia, che accomuna, in un certo 
senso, i due romanzi, il loro va­
lore è assai disugUJale. Se infatti 
il romanzo della Franchi è di 
stampo morettiano, e il troppo e 
li vano v'abbondano, pure la ri­
gn tti~ra Frosina, una specie di 

burbero benefico, è un carattere 
sbozzato con mano esperta e fe­
lice; e. la bottega di bric-à-brac è 
vista con :acutezza considerevole. 
Nel romanzo di Sfinge, invece, non 
solo la situazione fondamentale è 
ispLmta da una notLssima comme­
dia dello Zorzi, La venn d'oro, hm 
il racconto è schematizzato secondo 
un ordine cilnematogmfico, ed è 
troppo oleografico nelle. descrizio­
ni, troppo loquace ne' d1aloghetti, 
innocentemente e pu,r futilmente 
mondani.. .. 

Per riave.re la sensazione di tro­
varsi dinanzi a uoo vera scrittri­
ce, bisogna leggere una novella 
di Carola Prosperi. Non che tutte 
le noveUe dii lei siano ottime; 
ma tutte, più o meno, portano 
i segni d'im ingegno superiore, 
che non ha bisogno di modelli 
letterari, ma solo di picoo1i fatti 
d'ogni giorno, della modesta cro­
:ooca quotidiam1, cosi modesta e 
pure cosi dolorosa, per avere l'a,p­
piglio alla scoperta d'un'anima, 
il pretesto per una geniale trou­
vclille. La fel'icUà in gabbia (èd. 
Mondadori, Roma-Milano) è una 
pregevole riprova di tale poten­
zialità artistica; ed è inutile dire 
a quale e quanta tristezza -que­
ste novelle sie.no informate. 

Una semplice battuta d'aspetto è 
Il guinzaglio di Maria Messina 
(ed. 'l'reves); la quale, col roman­
zo dell'anno scorso, ha dato ragio­
ne di troppo bene sperare di lei, 
perchè ci contentl:amo di tali no­
velline. 

Nomi nuovi. 
Credo che una delle ambizion:. 

più legittime d'un critico sia non 
solo quella di scoprire il capola-
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voro (che non accade tutti i gior- Vooi sepolte. lVla I.a signora Mari 
ni. ... ), sì di additi.ll'e nomi nuovi, non è.una giovane scrittrice, dal 
che significhino qualcos-a. lVla in quale sieno da aspett,are opere 
questo secondo compito sono pre- maggiori, e ad ogni modo impor­
ceduti natumJ.mente d;agli editori, tanti; ·sì una gentildonna colta e 
ai quali perciò spetta un.a grande ingegnosa, la quale s'è cUlettata a 
responsabiliUt. Non diremo cl.le scrivere un T01111aw,0, e spera dl 
t.utti sieno egualmente meritori, dilettm·e egualmente i suoi futuri 
guwchè è fin troppo noto come lettori. Elh1 non pret<:mde di p!fl, 
ns,rn i SJ1<'ilSO, specie in t·empi cli nè noi le chiederemo di più, dal 

momento che G-I.IJi.cio Bi.agi e Ugo 
Ojetti hanno creduto di premiaTe 
la -sua fatica « per la efficace 
descrizione della Corte di Parma 
sotto l'ultimo dei Borboni e della 
vita piemontese •11.egli anni ansiosi 
del Risorgimento; per la vivace 
rappresentazione cli tipi e figure 
d'un tempo ormai lontano che 
l' autore rievoca con patriottica 
commozione; per la efficace suc­
cessione di scene e di avvenimenti 
opportuname11•te coJ.legati ii. 

Per parte mia, confesso che nes­
suno dei molti nomi nnovi di donne 
m'è parsa una rivelazione. Non 
Maria R,eve1li ne Il fcitciie andare 
(ed. Treves): mccolta di no,eJle 
tanto poco sostanziose, qu,ant.o pre-

Aclah Marini Martini. tensiose. Non Mantica Barzini in 
Senza t'it1Jlo (ed. Bemporacl), al­

cr1s.1, gli editori, grandi e pie- tra raccolta cli novelle, tirate gifl 
coli che sieno, •si lasci.ano generai- alla brmra, senz.1. molto senso di 
mente guidare cl.a criteri cli pru- misura, nè molt.a noY-lltt cli trova· 
denr.a finanziari.i, anzichè d'auJ te. Neppure Eleonora Grey in Dis­
dacia geninle. Appunto perciò sono sonanzc (ecl. Bemporad), rom.an­
tanto più da segnalare quelle iiù- zo veroneggiwnte nell'esotismo, ma 
zl·ative editoriali, le quali tendano rom-antlclleggi.ante per quel suo 
a fuvorire, oltre i propri inte- contrasto fra ideale e reale, che 
ressi materi.ali, quelli intelletM.mli invano sii cerca di far rivivere 
della Nazione. Fr.a tali iniziative, nei cl.Lssidi fria un.a moglie itn· 
notevole ed eccezion.aie il concoroo li;ma, bizzarra, sentimentale, so­
Bem]}Oracl per un romani,o ine- gnatTice, e un marito tedesco, ru­
dito, bandito negli Airnanacchi ae e volgare; dissidi che si r1sol­
bem]}01.·.adi-ani del '20, e vinto dalla vono con un divorzio, mia malattia 
signor<1 Adah 1M<1rini Martini con i:-rnYe al cervello di lei, e un11 ine-
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Mantica Barzini. 

vitabile morte fl breve scadenza .... 
Degne di nota sono tuttavia alcu­
ne pagine d' impressioni bulgare 
e zurighesi, colodte e vivaci, le 
quali c'incoraggi.ano a spera.re 
qua le-osa di più organico, di più so­
lido, di più serio, per la volta. fu­
tura. llfa non abbia fretta, prego, 
signora Flleonom Grey ! -

Af'l'ermazione d'un ingegno sbri­
glialo e interessanle mi sembrano 
invece i due volumi pubblicati qua­
si contemporaneamenle da Oron­
zina Quercia ']_,ammrella.: il ro-
1nm1zo I veccai'i llegl-i alt-i-i (ed. 
Bemporad), e la raccolta di no­
vene, Io e voi come siamo (ed. 
Mondadori). Il romanzo ricorda 

[IJ 

11 
Il 

troppo Peccato di Saponaro. es­
sendo lutto basnt.o sull'amore ap­
pa sionn lo fra nn neo-dottore, 
tornato da Roma al paese naLlo, e 
una fanciulla, fiore di pura bel­
lezzfl, che vive nella sua stessa 
famigli.a; sulln coperta, fatta nl-
1' ultimo momento dal giovine, cli 
essere fratello di lei, natn d'a un 
amore illegHtimo del padi·e. Vec­
chi spunli tornano anche nelle 
novelle. )1ia nell'un caso e nel­
l'altro, l'aut1ice porta il contri­
buto personale d'uno stile snodato, 
f<e pru:e prolisso, d'tma tecnica abi­
le, se pure esteriore, e soprattuitto 
d'un umorismo, che per qua.nlo 
poco profondo, alleggerisce le sne 
pagine, rendendole abbastan~::r grR­
clite. Gr.acUte, credo·, parLico.Larmen­
le alle signore, che non abbiano 
tante ubbie letterarie per la l:esLa, 
e solo vogliano passare qualche ora 
L1i cliv..1guzione serena; alle signore, 

(Fot. Eva Ba,ntt). 
Eleonora Grey. 

lii 
lii 
lii 
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cui non dispÌJacciano il bon mot, 
la cia,rla arguta, 1a malizia co·r­
retta. - Se però la QuerCÌJa Tan­
zarella aspira a una lode mag­
giore e migliore, bisognerà che ab­
bia meno fiducia nella sua facili­
tà, e maggiormente si v,igili. Le 
qualità per cui s'è soliti brillare 
in un salotto, non sono precisa­
mente quelle, per cui s'arriva in 
porto nel peLago dell'arte. 

Per Signorine. 

Ho parlato di signore.... El le 
signorine? - Perchè è assai pro­
babile che queste, come lettrici, 
sieno assai più numerose di quelle; 
e ad esse bisogna pur che autori' 
ed .editori pensino qualche volta .... 
Ma qui si potrebbe obbiettare che 
ormai - dati i tempi e i costumi e 
l'educazione mutata - quel ch'è le­
c~to dire a lilla signora, può ripe­
te~si trnmquillamente a una signo­
rina, e ciò che legge l'una, può leg­
gere l'altm. In ciò è .qualcosa. di 
vei.-o; ma non bisogna esagerare. 
Di fatto vive ancora (o vivacchia?) 
tutta. una letteratura per signori­
ne, sebbene sia ora diventata meno 
rosea ed insipida, più realistica e 
sostanziosa di una volta. 

Saremo ingiusti a mettere in 
tuie categoria Il Miracolo della 
Duchessa d'Andria (ed. Le Mon­
nier, Firenze)? ·- Elppure, nono­
stante una fiaba drammatica di 
sa.pore maeterlinckiano, e un lungo 
racconto che ritinge con colori 
orientali e fantastici l'antico ar­
gomento delle affinità elettive, la 
maggioranza delle novelle ha qual­
cosa di ~emplice, ingenuo, mora­
leggiante, per cui si pensa natural-

mente a un pubblico. di lettrici as­
sai giovani, cui piaccia ancoi.·a so­
gnare· e credere alla sostanziale 
bontà della ~ta. 

A tale pubblico s'indirizza espli­
citamente la collana Incontro: alla 
vita, diretta da Giovanni Bertac­
chi con intelletto d'amore, ~ita 
con gusto dal Vallardi di Milano. 
I cinque volumetti finora pltbbli­
cati portano i nomi d'un'inéigne 
educatrice, la compÌJanta Sofia' Bisi 
Albini (Le nostre fanciulle)', di, 
scrittrici note, Maria Messina 
(Personcine) e Camilla Del • Sol­
dato (La storia d·i Qecina), della 
quale è anche il racconto A "uiso 
aperto (ed. 'l'reves), una specie ùl 
storta della nostra guerra ad us·um 
piieror·um; infine, di novellatrici 
non volgari,- la Cuman-Pertile 
(Fra canti, balli, fiori e ghirlan­
<leZle), e la Friedmann-Coduri (La 
porta d' Ap1'ile). Un giudizio pre­
ciso dal punto di ,ista artistico 
sarebbe arduo, e soprattutto fuo­
ri luogo, gÌJacchè lo soopo della 
collezione e di ciascuna collabo­
ratrice è i;emplicemente didattico. 

Una Biblioteca non meno racco­
mandabile, che si rivolge alle Gio­
vani italiane, alle porte della ma­
tura femminilità, è quella diretta 
con vivo senso di modernità e 
grande esperienza muliebre da .A­
melia Rosselli; edita con severa 
eleganza éLal Le Monnier . di Fi­
renze. Fra i volumi pubblicati, 
rileval;)ili la vita di JJ'lorence Nigh­
tingale, -scritta ,appassionatamente 
da Laura Orviet9, -La casa di Elll· 
sa Ri.cci, e la traduzione dell'Uc­
cellvno azzurro del Ma.eterlinck, 
dovuta alla stessa Rosselli. 

A proposito di traduzioni, dirò 
che in tale u:ffi.cio d'interpretazio-
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11c le ùouuc, 1.1er Jc loro sLessc 11ua- Consuntivo. 
lità ùi pazienza e malleabilità in-
Lellettuale, mi paiono singolarmen- Tiriamo dunque le somme; e di-

clliariamoci discretamente sodcli­
le chiamate. Di fatLo, le traduttrici sfatti. 
tendono a moltiplicarsi; e quest'an­
no, fra le altre, dobbiamo segnala­
re Laum 'l'orretba per l'Egoista di 
~Jeredith, autore ch'ella conosce 
egregiJamenle (ed. Val.Lardi)-; A.da 
Salvatore, per la Vita e ovinioni 
Ili T. Shancly dello Sterne (ed. 
lPormiggini, Homa); Luisa Gra­
ziani per Oalencla'tb di Mistral e il 
lVerther goetlliano (ed. Sansoni, 
l!'irenze); e sopra tutte, per singola­
ri a tlitudini arLl,sLiche e felicità di 
risultati, Giulia Celanza, interpre­
te dell'Atlante 'in OciUclone dello 
Swinburne (ed. Battistelli, Firen­
ze). Le lodi per la Celanza, anche 
da parte di critici severi, sono 
sLate concordi, e certo incoragge­
ranno la traduLlrice a dar dil·itto 
di cittadinanza italiana ad ·altre 
insigni opere inglesi, note soltanto 
agli specialisti. 

«Discretamente», giacchè =1 

opera potentemente originale, que. 
st'anno, non c'è stata; ma, in 
compenso, abbiamo avuto più d'un 
libro sopportabile e una traduzione 
eccellente. 

Conside.rate le doti, che le don­
ne rivelano nelle loro opere, anclle 
in quelle sbagli.ate o mediocri, mi 
vermetto di dare un consiglio. Se 
esse vogliono proprio scrivere, se 
proprio ci tengono ad entrare nel­
l'arringo, ahimè Lroppo sdruccio­
levole, deUa letteratura, si dedi­
chino ai bimbi e alle giovinette, 
con intendimenti educativi; oppure 
ai lavori onesti d'interpretazione. 
E riusciranno egregiamente. 

A. meno che, s'intende, non cre­
dano di possedere fior d'ingegno 
poeLico.... • 

Ottobre 1922. 
LUIGI TONELLI. 

~ NUOVA COLLEZIONE ECONOMICA BEMPORAD ~ 
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L 9 i::o ~ e tra.dotti dai capolavori di ogui paese ;!i L 9 i::o 
, !),U Gon lllu,trazlonl e copertina a colori. • In-8° , O,U 

R, BEMPORAD & FIGLIO, Editori • FIRENZE 
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16 - Alm. Donna. 
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EDIZIONI BEMPORAD 
Jflcun11 r11c11nfi pùbblicazioni l11ff11rarie 

MANTICA BARZINI (Marinska) - Senza titolo. Novelle . L. 7.­
RAFF AELE CALZINI - L'ultima maniera ni amare. N ov. » 6.­
ARN ALDO CIPOLLA-La cometa sulla mummia. Romanzo » 7.50 
ARTURO COLAUTTI - Primadonna. Romanzo. Prima 

edizione postuma . . . . . . . . . . . . . . » 7.­
MARIA LUISA FIU~I - L'ignoto. Romanzo . . . . . » 5.­
CORRADO GOVONI ._ Piccolo veleno color di rosa. 

Novelle . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.-
ELEONORA GREY - Dissonanze. Romanzo . . . . . » 7.-

• CARLO LINATI - Malacarne. Racconti ....... » 7.-
GIANFRANCESCO MARINI-Lontano dal mondo. Rom. » 6.50 
ADAH MARINI MARTIN! - Voci sepolte. Romanzo ... >> IO.­
FAUSTO MARIA MARTIN! - Vel'ginità. Romanzo. 2a ed. » 7.­
PIETRO MASTRI - La lingua del pappagallo. Cronache 

borghigiane di prima delln guerra . . . . . . . . >> 7Ji0 
PEDERICO NARDELLI - Il mondo senza pace ... >> 7.25 
FERDINANDO PAOLIERI - Storia d'un orso e d'una 

gatta. Romanzo - 2a edizione . . . . . . . . . . » 7.75 
MARIO PUCCINI- Viva l'anarchia. Romanzo di un viag-

giatore in Poesia. . . . . . . . . . . . . . . >> 8.­
AMELIA ROSSELLI - Fratelli minori . . . . . . . » 4.­
GINO ROVIDA - Novelle esotiche. . . . . . . . . » 5.­
ATTILIO ROVINELLI - Delirio azzurro. Novelle . . . » 7.­
FRANCESCO SAPORI - Le. pace degli angeli. Romanzo. » 7.­
MATILDE SERAO - Il romanzo della fanciulla. Nùo-

vissima edizione . . . . . . . . . . . . . . . » 8.-
- All'erta, sentinella! Novelle. 6a ecliz. riveduta. . . >> 9.-
- La oonquista di Roma. Romanzo. 4a. ed., 16° migliaio. ». 9.-
SIBILLA ALERAMO - Una donna. Romanzo. 3a edizione. » 7.50 
- Il passaggio. Romanzo. 2a edizione. . . . . . . . » 7.-
- Andando e stando. Prose varie. 2a ed., 10<> migliaio . » 7,-
GIROLAMO SOMMI-PICENARDI - L'Aspirante Inco-

gnito - 2a. ediz. riveduta, con nuovi racconti. . . . » 8.-
0. QUERCIA TANZARELLA - I peccati degli a.Itri. Ro-

manzo ............... . 
CLARICE TARTUFAR! - Il Dio Nero. Romanzo 
T]:..RiSAH • Rigoletto. Romanzo. . . . . . . » 
~ L'ombra sul muro. Novelle . . . . . . . » 
LUDOVICO TOEPLITZ - La Mandra. Romanzo. 
GIOVANNI VERGA - Eva. Romanzo . . . . . 
- Il marito di Elena. Romanzo. . . . . . . 
- I Malavoglia. Romanzo . . . . . . . . . » 
- Don Candeloro e C.i. Bozzetti . . . . . . . . . » 
ANNIE VIVANTI - Naja Tripudiane. Romanzo. 2a ediz. 

30° migliaio. . . . . . . . . • • · • · · · 
- I divoratori. Romanzo. Sa edizione. . . . . . . 
- Gioia! Novelle. . . . . . . . . . . . , . • 
GIUSEPPE ZUCCA - Il morbo della virtù. Novelle . 

• =======================1 



Il 1922 rimarril probabilmente 
famoso negli annali dell'arte itin­
liana per una specie di diluvio 
universale d'esposizioni. Queste so­
no state t,ali e tante che perfino 
il Governo se n'è accorto e, preoc­
cnpait-o del ila tto impressionante, 
ba voluto intervenire nena perso­
na del Sottosegreturio di Stato 
Per le Belle Arti consigliando pa­
t <'l'na mente la moderazione. 

In verità il fenomeno del1a so­
l'l'aproduzione artistica è divenu­
to in ItalLa preoccupante. Se ciò 
significasse esubemn~a di facoltà 
creative, piena il•refrenabile di 
lln'arLe rigogliosa e matura che 
vuol Li:-ovare ad ogni cost-o i suoi 
8bocchi, come nelle epoche più fer­
vide de!1a storia artistica ibaliaoo, 
non ci sarebbe motivo cli preoccu­
Jlazioni, La la1sceremo volentieri 
invaclere Je nostre piazze, i nostri 

• l_e111pli, le nostre case come una 
'"egetnzione tropicale •ricca di m­
mi, di liane, di foglie, di fiori per 
la gioia .dei nostri occhi affatieati, 
Per il riposo delle nostre onime 
stanche di t.'lnti tu.multi. Ma ciò 
~on è. Salyo rare e ben numem-
lIL eccezioni, noi a,ssisttamo al pa­

rossismo cl<'l yccchlo nnclazzo cli 

esporre tutto, qualunque sia, pui1·­
chè l'aiti-sta giudichi che, prep;a­
r,1te le reti e . i _panioni, messa 
l'mte sulla gruccia a fa.r da ci­
vetta :a.nettatrice, possa rimanere 
acoalappiato e impaniato quell'uc­
cello sempre phì raro che si ehi,.'1-
DIB. il comprat-ore. Se il compra­
tore non passa o, se passa, non 
si lascia prendere, ecco - secondo 
i oaratteri - le bestemmie o i 
piagnistei: bestemmie conti-o la 
supina ignoranza del pubblico che 
non s·'intereSSJ!I. ia.11'.aite, conbro la 
volgarità dei ricchi che non sanno 
più fare i meceruiti, contro il Go­
verno che non protegge le forze 
spirit11ali del1a Patria, contro i 
comj,tJati .:he non ·sanno organizza­
re le esposizioni e v.La. dicen&>; 
pLagnistei sugli ideali infranti, 
sulla tristezza dei tempi, sulla cri­
si fioonziari:a e vLa piangendo. 

Ma. gran parte della colpa di tut­
to questo - non mi stancherò mai 
cli ripeterlo - è degli artisti, i 
qunli si :-;on Lasciati e si lasciano 
tutt.'lVia fuorviare dalle blandizie 
di promettenti teorie sull'arte, 
dalla wmità di f:ar l'arte cosidettn 
pura, dal morboso desiderio di una 
celf'brlt:1 glornalistiea altrettnnto 
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creare nell'ambil-0 delle sue na-
1 urali preferenze e va dietro alla 
moda IJ;a.Sseggera piuttosto che 
raccogliersi nella ricerca cli una 
propria, ;;e pur modesta, perso­
nulil it. Donde un disperdimenLo 
grandissimo di energie, un torna­
re sul già fatt-0, un i_nventare quel 
che è già inventato, un fluttuare 
conlinuo cli gusti e di tendenze, 
un aggravarsi del fenomeno di di­
sorienlumento generale. In questa 
epoca di sindacati, di corporazio­
ni, cli fasci, le donne artiste sono 
ancora lontane dal OOO·rdinare se 
st·esse ed il loro lavoro. 

La seconda melanconica consta­
l·nzione è l'aumentare, anzichè il 
diminuire, delle donne che dipin­
gono e scolpiscono e si presentano 
nelle e.<;posizioni con una disinvol-
1 ura degna cli miglior causa. SalYo 
le solile rare e ben numerabili ec­
cezioni, questo è dilettantismo in­
vncleute ed incosciente, reso possi­
bile soltaulo dalrattuale mi,seria 
in fntto d'arte e dalla colposa in­
dulgenza òelle giurie cli accetta­
zione. In una sola esposizione del 
J!J22, quella degli « Amatori e cul­
lori ll in Rom{!, ho contato oltre 
trenta espositrici cli cui appena 
una mezza clozzina rispettabili. 
Tulle le •altre mandavano sfaccia­
Ln mente i lùro imparaticci di scuo­
la e li mostr,'tvano al pubblico in­
Yece lli conservarli gelosamente 
nena 1n·ovvida ombra della loro 
casa o di offrirli, limido e reve-

renle clono nat.,tlizfo, all'iudulgeu­
te affetto degli amati genitori. El 
così la falange degli spostati e 
degli illusi s'ingrossa., così anche 
molte donne perseverano nell'erro­
re che non vi sia pittura se non 
quella da cavalletto, che non Yi 
sia scullura se non quella da [Jie­
distallo e spieg,ano le vele verso 
l'alto mare dell'arte pura, oceano 
malfido, frequeute cli naufr.ngi, 
pieuo di illusioni sommerse, irto 
cli paurosi scogli. 

Tornino, se vogliono gioia e ri­
nomanza, alla loro casa in cui 
debbono es!:'er regine, e quel che 
cl',arte hanno impauato l'adoperino 
nel risolvere 0011 gusto non solo i 
problemi dell'arredmuento, ma a 
creare mobili e vasi e ricami e fre­
gi e aclornamenti d'ogni genere 
che sieno insieme pratici ed est.e­
tici, economici ed eleganti, sempli­
ci ed intonati ,all'.ambiente. Qu,an­
clo ,avrnnno risolto questi u~li 
e grandi problemi domestici con 
l'isptrazioue clell'ai'le, varchino pu­
re le soglie della casa 101'0 e quelle 
cose belle che banno create come 
rispondenti :allo scopo, le ripetano, 
variando, per le case altrui. 8arà 
quanto di meglio potuanno fare, 
quauto cli più utile e dignH~xi po­
tranno comJ)iere uel campo del­
l'arte, cbè ·a pochissimi è dato di 
volare più alto, di spaziare nei 
cieli rn refa ttJ clell'a,rte sublime. 

Consigli pedestri? El sia pure. 
Ma quando vedo tanta. rooo me-
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diocrc, o peggio, Iillinearsi lungo 
le sale ùelle esposizioni, qunnùo 
penso a tutto il tempo che le don­
ne arti,ste spreca-no i-n un dilett an­
t.isrno vanitoso, io non so fuJ.• altro 
lli meglio che richiamarle all'umi­
le e grande realtà cleJJe loro alti-
t11cli11i, nel cui o:1mbi1:o esse son ca­
pnci cli cre:u-e ,squisiti frutti del 
loro gusto e .della loro fantasia. 

* ... 

cure si uni la Nalurn a favo 
gktr grandemente Artemisia dot 
dole cl'estraordinario talento l' 
mo gentHe, e la corporea pa 
fregiando delle più beJJe, ed 
tTaenti forme». 

Quante riginvte perifrasi per 
re che Artemisia era beHa e int 
ligente ! Donna cli tale11t.o fu ce1 

mente e <:he fosse dotata. cli mo 
fascino femminile lo dimosLrano 
numerosi .aclonutori ch'elLa eb 
fra i quali quel fant.asLico e b 

l'er clise(!nclei-e clta,l pulpito delle gantesco Agostino Tassi che fu a 
precliiche suU'impi.'lnLito della real- tore e pittm-e cli battagUe. Ques 
t /1.. penso che non sia privo di in- donna singol11H1e ebbe però la 
teresse ricordare due delle rare sgrazi,a cli perder presto quelLa 
pittrici che furono famose e che lebrità che s'era largamente a 
la Mosti-a della Pittura italiana q,uistat·a. Il suo nome cadde 
llel Seicento e del Settecento in Pa- oblìo, la sua fama si oscurò 
lazzo PiLtl ha rico11clotto, or non oggi, delle 1:.::111Le opere che ella 
è molto, illla luce della ribalta. l}inse, se ne riconoscono soltan 
Intendo parlm.-e cli Artemisia Gen- poche. 
1 ileschi e cli Rosalba Carriera. El pm-e, sul La se-orta tleJJe poc 

Parlando della prima un suo ope1-e rimaste, si può nfferlilll 
ùiografo ornatamente scriv('va: che mm grande influenza ella eb 
« Vanta, come tutti sanno, anche sulla scuola napoletana del 
il Bel Sesso (maiusoole testuali!) cento e singolarmente su Massi 
i suoi Genj particolari, non men St.anzioni e Bernardo Cavali 
che nelle .sciooze, e nelle Muse,. invaghiti delle raffinatezze ero 
nell'Arte w1ga clel cli1,ir:grre. Oc- tiche delle pitJture cli Artemisia 
cupn fra questi un luogo :iss,1i Così questa donna che fu celeb 
distinto Artemisia Gentileschi e al tempo suo.e che è certo la ma 
pert·anto mi fo premura cli nrmo- sima pH.trlce italiana cli tutti 
yerarl:a e di tesserne merite-i,oli en- tempi, ci appare oggi un trami 
comj. E11a deve ad Ooozio Lomi fra l'arte dei ,suoi maestri e que 
Gentileschi la. sua nascit:a che fu dei S'llOi seguaci più che una 
nell'anno 1590, e l'or11ame11to no- sonalità fortemente individua 
bile del disegno.... Colle patf'rne capace di I-asciare una propria illl 

-i-- TUBl:tH.COLOSI GUARITA? 
Nella. cura. della Tubercolosi in tutte le sue mauifosLazloul, il 

•• PULl.\lIOSIL ROSSI,,. 
(rimedio nuovissimo, introdotto In terapia verso la metil. del 19~0) ha dato e dà. rlsUI• 
tatl di gran lnnga supel'iorl a quelli fiuora. ottenuti ed otteuiblli con altri preparati. 

Opndcoli esplicati vi accompagnati da attest,azionl mediche di straodlrna.rto tuteree&('I, 
ut·atis a richiesta. 

Scrivere alla Officina Farmaceutica ROSSI OUIOO - OBMONTE (Cuneo). 
I " PULMOSII... ROSSI " si trova nelle prlnclpall Farmacie. 



U11 miracolo di S. C11rlo Borromeo. At.t.ribuit.o nd Artemisia~.GentiJeschi. 
(Prop. Oecconi, Firenze;. 
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prontu. Facile ad nssimilare, co- In conclusione, la migliore e la 
me ogni donm,, le squisitez2Ja al- più celebre fra le pittrici italwne 
lrui, abile nell'ammannirle e cu- anpaiono entr,ambe, alla luce di 
cinarle perchè fossero agevolmen- una critica. severa, due abili nrn­
Le tramandate, Artemisia Gentile- nipolatrici di raffinatezze cromatl­
schi, la cui figura pittorica non è che o poco di più. Nessuna cli loro 
;mcora pienamente balzata in lu- c11eò un lipo, rinnovò l'arte del 
ce, ci conferma ,ancont una volta proprio Lempo; ma più o meno 
nella consta.tazione della scarsa abilmente vark1rono il tema clel~ 
personalità delle donne artisle l'epoca loro, paghe di espi"imei~ 
111.mndo vogliono varcare i confini l'interiore entusklsmo per elega.n:l 
delln loro indole naturale e dedi- :re, pa,sseggere come la moda. 
carsi a quella grande af-te che è 
finora µrivilegio degli uomini. 

Altra ~onferma è l',arte di .Ro­
salba Carriera. Nella Mostra di 
l'ulazzo Pitti si è visto ch~ammen­
le· come la linrga fuma di questa 
celeberrima p~ttl"ice di ritratti in­
c:i pria ti sia alquant-o sproporzio­
nata ai suoi meriti. Tulto ciò che 
forma il foscino dei ritra Ui cli 
Rosalba è d:Mo cl,1 qualità secon­
llarie di eleganza istintiva, di pre­
ziosità settecentesca, più proprie 
dell'epoca che della pittrice. Se 
quei ritratti si esaminano un po' 
11iù a fondo, se specialmente si 
confront,rno con i1llri ritratti coe­
Yi, si vecle come scarsa sia la soli­
dità e kt profoncli<fa di quelle pit­
ture tanto graziose quanto super­
ficiali. Quei pastelli nascondono 
spesso sotto l'abilitit delle sfum.i­
Lure la mancanza di mm salcfa co­
struzione cli cli,segno e l'espressio­
ne sl·ereotipa di quelle teste im­
bambola te finisce nello stucche-

* 
* * 

.i'. 
Pa'rliamo dunque .!']elle :1rliste 

attuali e delle manifestaziopi elle 
han d,ato in quest'anno al p11bbli~­
co delle esposizio,ni. 

Non parlerò di proposito cli Elm­
m,a Ciardi di cui oonto. s'è scritto 
e parlato. Ell1a si mantiene nena 
linea delle srue signorili fantnsie 
settecentesche, e poco le varia se 
non per esprimersi ta.lora con un 
impasto più J.argo, con una pennel­
laba più grassa. 

Oggi desidero piuttosto confer­
ma,re il giudizio che eletti l'anno 
scorso su Leonetta Cecchi-Pierac­
cini. C'è in questa donna un. cosi 
sicuro e preciso senso del1à 't(Ì[<: 
ma, un cooi limpido e pulito senso 
clel colore che molti uomini ])OS1si?-. 
no invidiarla. Ho visto cli le.i guai: 
che JJil"ra IJto non esposto ru. ·-~ult-' 
blico e fra glL ,altri quello q11f .. rl; 
prodotto, :Ln cui l'ispirazione ai 
mocle.l1Ji classici del Cinquecentx?, 

........................................................................... ···········: 
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RoSA!,BA OARRJF.RA - Rifratto di donna. 
(rrop. St11ck11, Vene;ia). 
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Yeneziauo trova Uilll viva e sana in una Yia e la segtia, per poco 
mo<lerniLà d'espressione. Si vede che e!Lu voglia utilizzare i suoi 
per ora che elln tenta diverse vie studi in composizioni più mnpie cli 

L. CF.ccm-P1ERAC01N1 - Ritrat,to. 

(e pe1'Ciò la sua produzione dà cui è capace, vedremo ljuesta clon­
falora impressione di instabilità na, raccolta ed operosa, m.nntene­
etl esit.anza fra correnti opposte); re le più rosee spemnze che è do­
ma per poco che ella si deterwini veroso riporre in lei. 

THOMPSON (C. J. S.) - 11 culto della bellezza. - Manuale 
di jgiene personale. (Edizioni Sandron), 

UGHETTI (G. B.) - L'arte di non invecchiare. Tre grandi 
nemici della medicina. (Edizioni Sandron). 
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Un'altra tlonna che s'è presc.n- fieri at1 un gusto dcco.ralirn cbe 
tnl,1 que.sl.'u,nno nella Fiorent-ina t·ende a p.iucere piultoslo che n 
f'rima,,:erilc: con un nucleo cli ope- persumlere. Mentre la Cccchi pren-

L. CEco111-P1ERACCIN1 - Bambino malato. 

re degne della maggiore allenzio- de c1'ai gran.di pii.tori il sugo del 
ne è Elisabettu Chaplin. Non dico colore e lo sp,reme denso sulle sue 
rhP ella abbi.i la solidità di strut- tele, la Chaplin stempeta le ar­
t nm e ln vigoria della Cecchi-Pic- monte c1·omatichc degli affreschi-
1':IC'cini; ln Chaplin indulge volen- si i e le trnsporbu sui suoi quadl'i 
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EusABETTA CaAPLIN. 

S. Francesco predica agli uccelli. 

sio11e e conviuzione, le si 
può tbre molto credito 
per l'avvenire. 

Una buona, morbida, 
carnosa-scultura ha espo­
sto a Firenze~Tere.·a Ber­
ring, allieva di Arturo 
Dazzi. È alle prime armi 
e giù mo tra tli possedere 
una non comune fleli<'a­
tezza plnstica. Sapri\ libe­
rarsi tli talune rcmi11i­
sce11ze scolasticlte ed ae­
LleÌniclic'I C'è cla s1Jenulo 
e c'è da credere ehe ella 
Yoglia offrirci presto qun 1-
che mal.uro e co111piuto 
saggio clell 'arte snn. Le 
clonne ci fanno sempre 
nn po' trepidanti per l' in­
costanza del loro temp(;-
1·amento, almeno i11 arte. 
Troppo sensibili esse so­
no e troppo impressiona-

. uili : le vetliamo talora 
presentarsi con opere vi­
gorose e sahla.mente co­
struite; • speriamo cl1e 

che sono melodiose sonate in sor- continuino e le ritroviamo inYece 
tlina, larghi pannelli che parteci- speRso, a poca distanza lii te111po, 
pano dell' aridità ùella 
tempera e che appaiono 
vuoti in tahme parti non 
sntficienternei1te appro­
fomlite. Ma li dipinge_ 
con un gusto, con una, 
così sapiente e 1·A,ffi □ ètta 
tlistribuzi011e ùei toni, 
con una così pontmrnn 
larghezzn decorativa, tb 
dar vivo piacere a c.;hi li 
vede. Per molti questa 
giova.ne pit,trice è sta,tn 
nna rivelazio11c; L' lJoi­
chc'· .·t11clin e lav01·.1 eon 

assidnitù, 
T1m.F.SA BR1t1UNO - 1.[erig-gio. 

(Pr;,11Clverile F·iormU11Cl), 



eo111 pleta11 teu te c;u1tbiaLo 
e quasi smarrite. Oml'ò 
ohe anche nel caso tlelfa 
Bening siamo condotti 
ad esitare nel pronunciar­
ci e ad a.spettare lllrn 

conferma del suo valore, 
gi;ì notevole nelle prime 
apparizioni. 

Co1sl per Deiva De An­
gelis che rappresenta l'a-
11 anguardia delle forze 
pittoriche femminili. Per 
ora noi la osserviamo co­
me un fenomeno cli ardi­
tismo muliebre, ricono­
sciamo in lei qua.lit;), sim­
patiche di pittrice che 
non si contenta tlel gn­
·toso e del piacevole e 
affronta anzi l'aspro tOl'­
mento delle cose ingrate, 
lllrt dobbiamo anche rico­
noscere che ella non esce 
fu1ora dal ristretto cerchio 
(li nna clriesuoln. cl' ori-
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DETVA DE ANOELfS - Autoritratto. 





gino post-impres:sionisti­
<·a. Potr,\ libora,rsene 1 

. Potrà sentire che la pit­
tura non è tutta bozzetti 
e impressioni e semplici 
nccosta.menti cli colore 'I 
Potr:ì svincolarsi dai det­
tami ùelle recentissime 
accademie che si ùicono 
d' avfl,ngnardia "I V echern o 
1prnle risposth, ella potrà 
dare a tali pmiti inter­
rogativi. 

Vonei ora parlare dei 
progressi che le donne 
han fatto nel campo delle 
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arti che si connettono al- EMMA BoNAz>11 - I segni dello Zodiaco. Il toro. 

l'arredamento della casa. 
Ma ~urtroppo questi auspicali di rilievo .in tale campo sono fino­

progressi non sono fino ad oggi ra ass,ai poche. Nella esposizione 
sensibili e ne ho accennato già le romana. tlegli « Amatori e Culto­
ragioni. Le _manifestazioni degne ri » accanto alle opere sqtùsite del-

lo scultore Prini erano 
esposti molti ricami della 
signora, Pamlol:fi-De Ri­
naldis. Vi si vedeva lo 
sforzo cli un'artista che 
cerca cli manifestare il 
proprio temperameuto con 
una certa libertà e fran­
chezza ; ma purtroppo 
mancava, quasi sempre in 
quei lavori il gusto del 
colore. Vi si sentiva la 
preoccupazione postuma 
dello stile viennese ; e 
l'accozzo dei colori per 
volere esser libero, vi­
vace, squillante, riusciva, 
st01rnto. Poichè non ba­
sta essere arditi per es­
sere originali, non basta, 

EMMA Bo1uzz1 - I se~i dello Zodiaco. Il cervo. unire il rosso vivo COII 
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l'a."imTo iutcnso, ('O] Yenk f<llie- Yolissirnc. Dcrirnudo daJl'm•le o­
rnklo, col giallo earico pe1· otte- rlentale e :;pedalmenle Llai u10sul-
11ere qualche cosa di più d' u11 ef- ci bisanlini, essi aveviano appresa 
fotto cli fanfara cromatica. La l'arte cli porre un tono di base e 
Rapienza coloristica in tutte le da quello partire per giunge1.·e ai 
gamme, dalle tenuissime alle Yi- toni più ardiiti, sempre però sot-

- vacissinie, è analoga alla sa- toposti ~tlla nota fondamentale, 
pienza sinfonica, è sottoposta a delerminat:a come base di tutta 

l'armonia. Partivano per esempio 
da un fondo viola e vi giocavano 
sopra con disegni e mbeschi gial­
li, aranciati e neri come in nn'or­
chidea; oppure JXtrtivano da un 
fondo turchino e vi disponevano 
squilli di verde come nelle penne· 
del pavone. Essi avevano raggiun• 
to nella sapienza degli accosta­
menti cromatici una raffinatezza 
che iaveva del prodigioso e Gusta· 
vo Klimt, il più grande dei mo­
derni austriiaci, conosceva tutti i 
segreti d'un prato fiorilo e rugia­
doso sotto il sole, li trasportnva 
,'lrclitamente nei fondi gemmati dei 
suoi quadri. 

Ohe han fatto gli imitatori no­
strani dell'arte viennese? Han pre­
so la moda invece cli prendere la 

En1·1•11 W. ZoR-MoEBLEN - Tramontana. essenza di quell'arte e han credu-
• (P,·im;,verile Fiorentina). to che quell'arte consLstesse in una 

bizzarria capricciosa, come quando 
leggi prec~se cli armonia dalle qua- i fanciulli giocano coi pezzetti di 
li non si può discostarsi senza ot- carta colorata. Non hi::m capito cioè 
tenere in musica tm rumore e in tutto il l,avoro di affinamento della 
piLLnra una confusione cli tinte. sensibilità che occorre prima di 

Gli ,au.;,triaci, ool1a Secessione in giungere a quelli che a loro son 
poi, avevano acqtùsbato nna gran- sembrati soltanto giochi bizzarri 
de pel'izia nell'accostare colori e cli fantasiosi artefici. Errore peri­
comporli in armonie spesso piace- colo-so che h:a condotto ad una 

■==============================• 

ISTITUTO BACCI 
Giardino d'Infanzia 

Corsi Elementari • Ripetizioni Complementari e Tecniche 

FIRENZE - Via A. Giacomini, 18·- FIRENZE 
■=================~==========• 
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vroùuzione scadente, mediocre, vol- do nncora, diffusa dovunque, L.1 
gare, come accade sempre quando mania cli scimmiottare quel ruodel­
ci si ferma a guardare soltanto la li che perfino a Vienna son passati 
superficie dell'ari.e. di moda. E se sì vuol :lìar risorge-

MARY PANDOL>'I - Copri teiera. (1l1ost1'a degli Amato,·i e Oulto,·i d'Arte, Roma). 

/* re da noi quello spirito decorativo 
che è stato la nostr:a glor,ia nei 

Se mi oono un poco 111dugiato a secoli, bisogna ricominciJare da ca­
Pnrlare dell'arte austriaca e dei po e non prendere a prestito in­
suoi ingenui imitatori è perchè ve- fruttifero . i res11lto ti a cui son 

17 - Alm. Donna. 



giunti gli si ranieri, dopo aver fat- remle inleressanli i saggi della 
to, bene o male, il cammino e la '.ilnffnlo è l'abilità. ùelle composi­
fatica che noi non vogli.Jamo fare. zion1, il modo con cui riempie di 

_Perciò seni.o d1 dover Ioclare in forme nettamente disegnate gli 
confronto di molte aJtre la giova- spazi qu:a•lrali o rettango:Lari che 
ne piltrice Maria Immacolat:a Zaf- ella si propone. Ella cioè fa quello 
fnt·o che ha esposto nelle mostre che t·utti rlovrebbero fare qunndo 

M. Imucor,A'l'A ZAFFu·ro - Cornacchie, enoansto. 
(./Jlostra degli Amato,·i e Culto,·i ,l'Arte, Roma). 

romane i suoi llannelli dipinti .id si vropongono intenti decorativi: 
encausto ecl ispirati a motivi nni- prende un mot.iyo naturale, Io sti­
mali ~ vegetali. La tecnica del- lizza e lo di,stribuisce in ritmi en­
l'antica pittura ad encausto ripre- lro uno spazio prestabilito. C-OSI 
sa molto abilmente dalla Zaffuto facendo non si cade in pedi-sseque 
non aggilmge gran che a quei pan- imit.nzioni, non si segue una moda 
nelli; clà soltanto il pretesto a già fatta. ma si dontribuisce a 
stendere unte puatte e toni uniti crearla. Desidererei che l'ingegno 
sulla levigata superficie. Quel che della Zaffuto non si fermasse a 

CINTI ERNIARI apparecchi affini per enteroptosi 
del Dott. Prof. M. Barrère di Parigi. 

Gabinetti speciali a: 
ROMA • Largo Goldoni, 42 p, p. (an_!(olo Cono Umberto e Via Condolfi) 

NAPOLI • V,ia Roma, 16 (Largo S_plrlfo Solo) p, p. 
CATANIA • Via Etnea, 221 p. p, - PALERMO - Cono Vittorio f.manaele, 48 
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11 ucst i sa;;gi ad encm1sf o che non 
possono trovm-e, presi isolata­
mente, una p1,a tica applicazione; 
poichè ella climostra uoo ma tura 
abiHtà cli mestiere, Yorrei che si 
v1·ow1sse nel mobile dipinto c,ume 
nella stoffa stampata, nel ricamo 
o nel tessuto, come nella ceramica 
o nello smalto. Solo da queste pro­
Ye la sua arte uscirebbe dall'uni­
l-i1 t·eralità cli tecnica che sembra 
nn J.)OCO imprigionarla e ne rim,'11·­
rebbe certamente invigorita. 

Se per qt1est'anno non sento il 
bisogno di citare altri nomi la 
colp;i non è mia. Le arti decorati­
ve in Itali:a soffrono di gott,a alla 
fanta,sia, COille del resto tutta l'ar­
te contemporanea. E nè- uomini 
nè donne sembrano per ora dar 
cerLi segni clell'invoca.to risY-eglio. 

Vedremo come gli ita.liani e le 
. ibali.ane_ sa,pranno pre:,ent-arsi_ a)la 

Mostra delle arti decorative in-

fernnzion,1H che si terrà il Monza 
nel maggio del 192i:l, 'l'e.iuo molto 
che l'Italia non possa fare in quel­
la mostra uoo buona figura; ma 
non domando di megllo che essere 
smentito dai fatti in queste mie 
pessimistiche previsioni. 

* • * 
So che le dom1e han oornggio, 

hanno fervm·e ecl entusiasmo, so 
che molle s-i preparano a presen­
tarsi in quell;a mostra con nume1:o­
si saggl cle!l',arte loro. Ebbene : 
si mettano -all'opera con fede, in'. 
segnino agli uolllini oome si af­
fronbano i problemi e oome si ri­
solvono. Allora queste mie note, 
che sono pe_r necessità intonate a 
prudenti riserve di giudizio, si al­
zeranno cli ton.o, celebreranno con 
g.iloia il raggiungimento di una 
meUt che non può essere lont;;uw . 

ROBERTO p APINI 
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ENTRIERE 
l~ENICHE: 
JilGURINI 
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SPECIALISTA OfSTRUTTORE 
Dorro, GIUSEPP SIGURINI 

MEDICO C IRURGO 
MILANO VIA PLINIO 10 MILANO 
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Rappresentante estlusivo per Firenze e Touana 

DUCCI Dott. Cav. GIUSEPPE 
FIRENZE - Via Nazionale N. 20 - FIRENZE 

Le V. I. S. (Ventriere Igieniche Sigurini) segnano una 
emancipazione definitiva dalla vecchia ortopedia. Costruite 
in tela e maglia, senza stecche, senza elastici, senza fibbie, 
si lavano, si stirano, si sterilizzano. Per queste importanti 
proprietà igieniche (che nessun metodo finora ha raggiunto) 
e per l'assoluta efficacia del loro meccanismo, soddisfano 
nel modo più completo a tutte le indicazioni terapeutiche 
degli squilibri addominali. (Obesità, sventramenti, gestazione, 
puerperio, postumi di operazioni o ferite al ventre, rene mo­
bile, splancnoptosi in tutte le sue manifestazioni cliniche). 

Le V. I. S. hanno conquistato un posto eminente in que­
sto ramo dell' arte curativa, e a buon diritto vengono pre­
scritte e raccomandate come prodotto scelto dai Medici Ita­
liani e Stranieri. 



NADINA HELBIO. 

li 28 giugno è morta in Roma, 
nella sua dimora a Villa Laute, 
sul Gianicolo, 1a signora Nadina 
Helbig. Aveva settantacinque an­
ni ed era vedova del prof. Wol­
fango Helbig, d,istinto archeologo 
Ledesco, morto alcuni anni O'r so­
no. Russa d1 nascita, della fami­
gHa dei principi Shiahowskoy, fu 
doona di profonda ed eclettioa 
cultura e artistica versatilità, 
ma si dedicò in modo particolare 
alla musica, e per il pianoforte 
fu una delle allieve preferite ( e 
Poscia biografa) di Francesco 
Liszt, durante i lunghi soggiorni 
che il grande virtuoso ungherese 
fece a Roma. Il Liszt assai la 
stimava per la esattezza serupo­
losa della esecuzione che ella ave­
va appresa daHa sua prima inse­
gnante, Clara Wieck, la moglie 
dell'infelicissimo Roberto Schu­
rt1,mn, e quando Nadina Shahow­
skoy andò sposa al prof. Helblg, 
H Liszt insistette perchè essa non 
tralasciasse La propria educazione 
musicale, e l'assistette poi sempre 
con ammaestramenti e consigli. 

Da allora, e per lunghi ,mni, la 

casa dei coniugi Helbig f.l. • monte 
della Rupe Tnrpea -:---ove il pro­
fessore aveva un n.ppartarnento 
attiguo nll'Istituto tedesco di ar­
cheologia, di cui egli era segre­
tario - divenne il ritrovo della 
intellettualità italiana e straniepa, 
e furono fra i suoi frequentatori 
il Mo=sen e il Boissier, Riccar­
do Wagner, Giovanni Sgambati, 
Antonio e Giuseppe Rubinstein, 
Teresina Tua, Ferdinando Ma1·ti­
ni e tanti altri. illustri. 

Soleva ricordare la signora Hel­
big, con legittima eomp1acenz,a, a 
proposito di quella· residenza ;ml 
Campidoglio, come ella un giorno 
ebbe l'onore di suonare a quattro 
mani col Liszt La battaglia degli 
Unni mentre Antonio Rubinstein 
siedevn all'org,ano. 

Il prof. Helbig non ·sapeva af­
fatto suonare il piianoforte e do­
veva quinài eontentarsi di rap­
presentare la parte del pubblico, 
quando il Liszt e 1a signora Hel­
big eseguivano a quattro mani. Ma 
un giorno, in un momento di buon 
umore, il celebre pianista volle 
che anche il dottissimo archeolo­
go eol1aborasse· a quei concerti do­
mestici, e impostata sul leggio la 
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pa-rtitura originale della sua 'l'a­
,,w:itella Da,1'gornirsk'i, mentre lui 
e là si~nora Helbig ,si assumevano 
H compito di ,svolgere le parti del 
violino e del basso, assegnò ,al pro­
fessore Helbig una terza parte 
- un basso continuo costituito 
cl:all'altel'llativa di due la in ot­
tav,a - e che il professore, mal­
grado la inesperienza pianistica 
e assoluta antimusicalità, clisim­
pegnò.... egregiamente con gli in­
dici delle due mani, ,asst1'rgenclo 
così improvvisamente all'onore cli 
secondo .accompagnatore del pia­
nista insuperabile, La partitura 
della T<irantella è tuttora gelo­
samente conservata in casa Hel­
big insieme oon un a.utografo di 
Riccarclo Waguer - la prima pa­
gina del primo utto cle1 Parsifal 
- che pur troppo però, data la 
pessima qualità dell'inchiostro- còl 
quale fu vergat{l, è oo-lmente sbia­
dita cl.a i-iuscire quasf completa­
mente indecifoabile. 

Del Wagner la signora Helbig 
era un' mnmiratrice fanatioo, e il 
tigliuolo cli lei - professore De­
metrio, chimico distintissimo, otti­
l.Ila voce di basso, e wagneriano 
sfegatato - mi narrò come alla 
prima del Lol~engrin all'Apollo di 
Roma la signora Helbig tenesse 
testa ai misoneisti, pronunciando 
dal suo palchetto parole di aperta 
clisa.I)provazione contro gli anti­
wagneriani. Degli Helbig il Wa­
gner fu ospite per una quindicina 
di giorni, nell' '80, in una villa 
(Sant'Enninio), che essi avevano 
preso in affitto per l'estate nei 
pressi cli Perugia. E cli quel sog­
giorno si ricorda ancora, in casa 
Helbig, 1a comica impressione che 
Wagner provò allorchè gli dissero 

che era conosciuto a Pei-ugia, scm­
plicmnente come successore del pe­
rugino Friancesco Morlacchi nel-
1' ufficio cli direttore dell'Opera ita­
liana a Dresda, 

Fu nel 1910 che, auspice (Ho­
vanni Sgambati, ebbi l'onore di 
essere presentato alla signora Hel­
big. Io ricorreva a lei per avere 
testimonianze circa il soggiorno 
cli Liszt a Roma, le qt\ali doveva­
no servirmi per uno studio a cui 
in quel momento io attendeva; ed 
bo tuttora vivo e gmto il ricordo 
delle preziose notizie e dei gu­
stosi aneddoti che ebbi la fortuna 
di apprendere dailla viva voce della 
signor.a, narratrice ·interessante ed 
arguta, e rievocatrice cli un pe­
riodo quanto mai interessante del­
la vità musioole romana, del quale 
ella fu, Òltrechè spettatrice, at­
ta·ice, avend<t concorso al risveglio 
musicale della città, c-ome patro­
cinatrice delle sue migliori isti­
tuzioni di cultura quali la Società 
Orchestrale Ro1na1ia diretta cl.a Et­
'tore Pinelli e la Società Bach di­
retta da Alessm1clro Costa. 

E come ella si compiacesse di 
rievocare giornate ormai lontane 
dalla sua vita, è dimostrato dal 
ramm3'ric-o che m1° espresse, al­
lorchè, avendole nel '13 offerto un 
esemplare cll un mio studio su 
Cosima Wagner, ella_ mi inviò que­
sto gootHe biglietto: 

« Gent.mo Signore, 

« Grazie di cuore I)€r l' inte­
ressantissima monografia Sua. Ha 
svegliato in me dolci memorie di 
tempi pass,ati. Se avessi saputo 
che già stava all'opera, Le avrei 
comunicato certe memorie caratte­
ristiche della dolce amica mia· e 
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del geni,ale Riccardo. Se mai ha 
lernpo venga a passare qualche 
oretta nel giardino della sua ob­
bliga lissima grat,a 

Nculina Helbig ?.l· 

Ques(o genlile biglietto era ver­
gato u t.ergo di una minuscokt 
1Jroohwre in cui erano riportati 
versi e prose 
di poeti sulla 
villa Lante. 

pinse 'Gilllio ,1Icune slo-rie cli Ve­
nere e d'Amore, e d'Apollo e cli 
JHcinto e-on l'aiuto dei suoi gio­
vani, che tuUi sono in i.stampa». 

E in calce la signora Helbig ag­
giungeva: cc Questo per dare al 
genlilissimo signor de Angelis la 
rngUa di venire dai romiti del Gia­
nicolo Q fare una chiacchieratina 

sui tempi pas­
i;ati colla veu­
chia 

Nciclùw 
Hetb-iy ». 

La sua tm1-
za da lavurn 
nella villa, co­
stituiva per lei 
un i11cantevulo 
soggiorno, e 
llllH delizia ]JCl' 

gli ami<:i. Trn 
delle pareti, a 
iim:nense ve­
trate, si apri­
Yano sul-pa.110-
rama tli Ron1,1 
sottostaHte, e 
sfavillante sot­
to il diviuo 
sole romaJ1O. 
Quell' atel-ier 
offri va all' oc­

FÙLgli a,ltri 
l'iferimenti, 
llDO ùel Vasa­
ri (dalla «Vita 
di Giulio Ro­
Romano ») di­
ceya « Giulio 
inta11to esse11-
tlo molto do­
mestico di 
Messer Bal­
dassarre 'l'uri­
ni da Pescia,, 
fatto il dise­
gno e modello, 
gli condusse 
SO]J1·a il Monte 
Jai1icolo, dove 
so11O alcnne vi­
gneche hanno 
bellissima ve­
lluta, un pa­
lazzo con tanta 
grazia e tanto 
comodo per 

N ADINA lIEr~Brn-S11AHOWSJ-COY. chio del visi­
ta,tore lo spe t-

tutti quegli ,agi che si possono in 
un si fatto luogo desiderare, che 
Più non si può dire, ed oltre ciò fu,.. 

rono le stanze non solo adornate 
di stucchi, ma di pitture tmcora, 
avendovi egli stesso dipinto alcu­
ne storie di Numa Pompilio, che 
ebbe in quel luogo il suo sepolcro. 
Nella stufa di questo palazzo di-

tacol o più cu­
rioso di un bl'io-à-brae artisti­
stico: liùri, quachi, statue, og­
getti d'arte, d1stribuiti ovunque in 
un di,sordine, certo non premedita­
to, ma in cui tuttavia si rivelava 
il buon gusto dei padroni di casa. 

La signora Helbig si onora.va cli 
una simpatica dimestichezza con la 
famiglia dei Savoia, e ricordo che 
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un giorno che ml recai a visitarla, zio. Studiò con Szczepkowsky 
la trovai occupata ad ordinare in Edoardo Reszke a Va11savia., 
un album alcune oortoline acque- oompletò i suoi studi in Itali e 
1-el1ate dalle principessine che ella debuttò, a.,l Dal Verme di Miljtno 
chiama.va semplicemente ooi loro nel 1912, nell'Andrea Ohé111ier. Ope­
nomi di battesimo. ra di passione, dunque, aqattis-

Figura vera.mente caratteristica ,sima al suo tempe1,a.mento, tutto 
per la sua eccezionale co,rpomtura, i.stinto, intuizione, slancio, dihami­
essa usava indossare un abito so-- smo. È una ottima cantante dalla 
miglkmtissimo a una tonaca da 
frate, ed era particolarmente po­
polare e cara nei quartieri di 'çra­
stevere e cli Borgo dove svolgeva 
opera fi!tantrO'I)ica in ambulatori e 
orfanotrofi e dove il popolino SO· 

leva chiamar:La, oon affettuosa fa .. 
miliarità, « la nonna ». 

MARIA WROBLEWSKA, 

A cementare i legami di cordia­
lità fra i 1:;ovoli meglio che i di­
plomatici e gli scrittori, hanno so­
vente felicemente concouso gli arti­
sti. Eld io n<l'Il conosco oggi anima 
più profondamente devota alla cau­
sa italo-polacca della soprana Ma­
ria Wroblewska, giustamente or­
gogliosa di aver avuti i suoi na­
tali in Polon~a. orgogliosissima di 
dirsi italiana per educazione ed 
affermazione artistica, nonchè per 
aver qui fis•sata La propria abituaJe 
residen7la e contratto matrimonio. 
NafJa. a Zaroosc (il lettore è pre­
gato di pronunciare le due conso­
nanti finali separatamente s-c, OO• 

me uno sternuto) il 23 giugno .... 
Di quale anno ? La. signom Wro .. 
blewska potrebbe dichtararlo, te­
nuto conto della sua ancora fio­
rentissima g"iovinez7la, ma la preoc­
cupazione che fra qualche decennio 
un secoonte biografo va.da a rie­
silmare quella data, le ha sempre 
C<l'IlSigliato un prudenziale silen-

voce calda, passionale, vigorosa e· 
al tempo -stesso agile e, quando oc­
corra.., tene11a e delicata; ma po­
trebbe anche essere ull'la cantant.e 
mediocre e resterebbe sempre una 
a'l'tista eccellente. Qualche critico, 
qualche signora, qualche maestro 
le oonsigliarono talvolta.. di ,appro­
fondire lo studio tecnico di una 
parte. Furono le sole volte che la 
mansuetudine del1a signom Wro­
b1ewska si ,offuscò per dar luogo 
alla più aperta ribellione. Io non 
so se La sua ribellione fosse o no 
gius_tificitfJa.; ma dubito ass•a·i che 
una disc~~ scolastica potrebbe 
riuscire di vantaggio a un tempe· 
ramento che, per esprimè1-si e far• 
si valere, ha bisogno di abbando­
narsi esclusivamente alla propria 
intuizione del personaggio che si 
accinge ad incarna,re. Nella quale 
incarnazione essa non porta pereiò 
alcun artificio; la interpretazione 
è per lei un fenomeno.... mediani· 
co : lascia nel camerino La propria 
personalità per prendere, S'llll-a ri· 
balta, quella di « Aida », o di 
« Minni », o di « Tosca », o di 
« Gioconda )>, o di « Francesca », 
o di « Isabeau », o di «Isotta»: 
le sue creazioni migliori. Soprat• 
tutto essa è una « Fianciulla del 
West » incomparabile. Quante volte 
essa ba cl.ato vita alla delicata e 
passtonale creatum pucciruana? 
Credo sarebbe difficile contarle, e 
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se Maria Wroblewska dovesse ag- Pedrollo, e sembra che a lei il va­
giungere alla patria di nascita ed loroso maestro vicentino abbia ri­
a quena di adozione, uoo nuova pa- serv·ata J.a « creazione ii di una sua 
tria, certamente essa sceglierebbe nuova opera. Del Pedrollo 1a Si­
l'America. Dove .... tuttavia, essa gnora Wroblewska cantò l'inver­
non è mai stata. Ma l'hanno sa- no scorso, alla redazione del gior­
lutata, col maggior fervore di ;,ip- nale M1isio,L in Roma, alcuni bra­
pl:rnsi, le più solenni platee di Eu- ni dell'Uomo ohe rille, suscitando 
ropa, dai teatri principali d'Italia, nel pubblico il più schietto entu­
n quelli di Spagna, di Egitto e cli siasmo, e dividendo con l',autm·e 
l'olonia, e nei quali ba interp,re" gli onori del1a serata. Del resto 

essa è sempre stata la beniamina 
dei maestri più illustri : da Luigi 
Mancinelli che la stimò altamente 
quale artista e l'amò come figlia, 
a Pietro Mascagni, a Giacomo Puc­
cini, a Riccardo Zandonai. Per­
chè Maria Wroblewska è non sol­
tanto un'artista completa, ma una 
signora !lell'eletto senso delLa pa­
rola, una: vivida e libera intelli­
genza, un'anima schietta e buona 
che sa esprimere e suscitare at­
torno a sè il calore di affetti sani 
e duraturi. 

EUGENIA BURZIO. 

Un vero gravissimo lutbo per 
l'arte lirica è stata la morle della 
valorosissima sopmno drammatico 

MARIA W&onLEWSKA. Eugenia Burzio, avvenuta a Mi-
lano il 18 maggio. Nata a Torino il 

l,nlo il più ricco e svarilato rever- 20 giugno 1882, fu, per qualche 
Lorio: A.i(lc~, Ballo in Maschera, tempo, allieva del R. Conservato­
Trovatore, Ernani, Forza del De- rio di Musica di Milano, ove ven­
stino, Don Oarlos, Orepiisoolo cle- ne ammessa per concorso, riuscen­
gU Dei, Lohengrin, 'l'osca, li'an- do prima su duecento conco1Tenti. 
oiuila del West, Roberto il cliavolo, .Studiò quindi privatamente col 
Ugonotti, Stabat di Rossini. Di au- maestro Aversa, e debuttò a To­
tori italiani, essa ha tenuto a bat- rino nella Oavalleria rustioanci, 
tesimo due opere : Liaole del m.ae- producendosi quindi con crescente 
stro Edoardo Berlendis e Trage- successo nei _principali teatri ita­
clia fiorent-ina di Mario Mariotti. liani e stmnieri (Russia, Repub­
Oua s'è invaghita del sanguigno blica Argentina, Brasile, Oairo). 
temperamento artistico di Arrigo Fu, l.a prima interprete del1a Fan-
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chiltn clcl West di Puccini in Ita­
lia. Altre 01:iere del suo repertorio 
furono: li'igl'ia cli Jorio cl.i Alberto 
JPnrncheLLi; Lorcley e Wally cl.i Al­
fredo Calalani; Gioconcla e Madon 
Delorme di Amilcare Ponchielli; 
Navrirrese di Giulio l\!Lassenet; Re­
wrrnzio1ie cl.i Franco Alfa,no; Soffo 
di Giovanni P.acini; Armida di 
Cristoforo Gluck; Nonna di Vin­
cenzo Bellini; Zingari cli Ruggero 

• LeoUCil \',~ 110. 

) 

EuGENIA Bunzro. 

'anoonte dotata, non solo (li ec­
cellenLi mezzi voc.11i, ma di un 
grande temperamento e cli un sin­
golare talento scenico, ella aveva 
una geniale verisaUlità artistica, 
suonava egrng1amenle il p1anofo•rle 
e il violino, e si cimentò anche 
nena pittura rivelundovi buone di­
sposizioni. 

:: EDUCAZIONE MUSICALE DI 
BIMBI PRESSO UNA RIVISTA 
FEMMINILE. 

Data la larghezza con la quale 
mi occupai lo scorso anno, in 
questa «Rassegna.», delle mani­
festazioni musioali della rivista 

« La Donna n, non mi resta 1 orn 
che dare una ra,pida segnalazione 
cmnistiea dei ricevimenti muffi­
cali di quest'anno. La serie delle 
riunioni fu iniziiata il giorno di 
Santo Stefano con un saggio cli 
canto corale infantile: iniziativa 
che la rivista ha voluto realiz­
z:are per la prima. volta qui in 
Roma prendendo esempio dai cori 
infantili ideati e organizzati ,a Mi­
lano, a cura. della Federazione au­
dizioni musica.li infantili, dalla si­
gnom Elisabetta Odclone-Sulli, im­
pareggiabile culLrice di canti fan­
ciulleschi. La scuola della rivista 
romana è diretta dal Maesbro Rug­
gero De Atlgelis, paziente educato­
re- e concertatore, e conta già un 
nu,rncroso stuolo cli scolarette e 
scolaretti, dai sei ai clocliéi anni. 
Fu,rono eseguiti : La valla, ~mzone 
di Elisabettil Odclone, quattro Oan­
zonett e vopolaTi per la festa cli 
Natale trascritte e -armoniz:on.te ilP­
posibamente dal maestro H. De 
Angelis, ·1a Serenata clello Bambo­
e cli P. Mascagni e una Pregli-ie-

ra di Natale composta in stile gre­
goriano dallo stesso maestro De 
Augelis. 

Un'altra a uclizione corale infan­
tile fu clat.a il 23 febbraio con un 
programma- comprendente musica 
dellrt Odclone, cli Perosi, cli Brahrns, 
di Masca.gni, cli Boito e cli Ala~ 
leon.a, I bimbi furono festeggiatis­
simi e con loro lo furono i maeslri 
De Angelis e Alaleon.a e la signo­
rina Betti che li coadiuvò nella 
istruzione dei piccoli cantori. In. 
quella stessa riunione la. signorirui 
Tonker, accompagnata 111 piano dal 
maestro M.atteini, cantò romanze 
di Respighi, Schubert, Ruggero De 
Angelis, Mascagni e Bottesini. 



Come un concerto d.i 
bimbi lwevn i11iziato l.i 
serie dei trattenin1enti 
1lella l'ivista, così un 
identico trattenimento 
ne segnò la fine. Esso 
ebbe luogo all' aperto, 
nel giardino cli Castel 
Sant' Angelo, e riuscì 
mu1, simpaticissima fe­
sta tli arte e cli moncla­
llith. Vi parteciparono 
il coro della rivista e 
q t1ello tlei piccoli allievi 
1lella Scuola Elementare 
Pnà FusiHato, diretti 
1lal Maestro De A.ngelis, 
il quale fa egregiamen­
te assecondato nella or­
g,mizzazione della festa 
dalla signol'ina Luigia 
Rambahli, la solerte se-
1-(retnria tli redazione 
ùe lla rivista. Il pro­
grannna si iniziò cÒn 
sei OanUlene popolai··~ 
(ùel Lazio e della To 
s1·.ana) armonizzate d:1 
Elisabetta O cl cl o u e e 
stnnneutate da Rugge-
1·0 De Angelis : .IfJ arr-i­
rnto l 'A mbascicitore; Gi­
·m gfr·ci tondo; Mirala­
rlonclpndella; Bella che 
rlorini; Oincirinella,; Ma­
c1amci Dorè. 

I bimbi eseguirono 
poi, ammira.tissimi per 
1' esecuzione musicale 
come per la grazia clei 
movimenti, Le stcigioni 
.fiorite cli J. Dalcroze. 
Seguirono lo stornello 
giga, e coro delle cam­
pane, dall' opera pel' 
hambiui Zingcwesca (già 
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Il palco, i piccoli att.ori, lo scenàrio, l'orchestra, 
il maestro direttore, il pubblico. 

' 

Il maestro Ruggero De Angelis 
fra i piccoli attori ·della sua « Mascherata •, 

, Le stagioni fiorite • di J. Deloro7,e 
~eseguite dai piccoli allievi c~ella • Fuà Fusinato •· 
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cfata con successo a Bologua) del Barkll'IJ SI rozzi, F1~ncesca Cac-
1\Iaestro Carderiio Botti, la Sel'e- cini, Lucia Contini - Anselmi, G. 
11cita clelle Fate, e Dcwzci elci bimbi 
da« Locloletta » di lVfascagni. Com­
pletarono lo spettacolo danze e 
gare schermistiche. 

Delle riunioni annuali della ri­
visla rmnana, segnalo infine una 
dizione di canzoni btùgare dell'ar­
tista bulgara Elena Dostkoff, al­
lieva del Conservatorio di Sofi.a, 
c:he si l11·ovn in Roma per ver­
fezionar i col Maestro Alfredo 
Martino, e il concerto vocale del 
30 maggio in cui si produssero le 
cantanti signorine Cecilia Cao­
Pinna, Alma Bucci, Nma Spanò, 
Ismene Cor-oueo, le violiniste signo­
rine Olga Strachan e Olauclia A-

ELENA DosTKO>"F 

(Caricatura di Onoralo), 

Bruna Baldacci, Ellsa RespiglJi, 
L::rnra Breschi, Dorotea Beloch, E­
lisa bel La Oddone. 

DONNE COMPOSITRICI . 

.ilfosica cl'ogg'i riferisce éLal pa­
rigino Comoed'ia alcuni éLati di una 
recente statistica sulle donne com­
positrici, che sarebbero meno di 200 
con circa 350 opere. La Germania, 
sebbene tanto musicale, avrebbe 
soltanto 27 compositrici C'Oll 47 
lavori. In Italia le autrici musi­
cali sono 30, CO!Il 54 composizioni; 
in Fmncia GO con 5G opere. Alla 
testa delle nazioni sta, sottç que­
slo aspetto, l'Inghilterra che giun­
ge a 62 autrici e ad 80 lavori. E 

La cantante bulgara ELENA Dos·1·1rn1·•·· in Inghilterra fiorisce Elthel Smilh 
- nata a Londra, autrice di molte 
composizioni sinfoniche e melo­

strolo.go, la pianista AlJlina Bucci, drammi - della quale Hermann 
le quali presentarono speclalmente ~ .. cvy disse che è la mente « più 
composizioni di autrici italiiane: rnusic::ile, dopo w,agner ». 
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• VIRGINIA BOCCABADATI. 

L\. Torino nel Convillo delle ve­
dove e nubili, è morta il 9 ago­
sto, u 96 ,anni, Virginia Boccaba­
claLi, celebre soprano. Da sua ma­
dre, Lujgia Boccabadati, altria il­
lnstre cantante (nata a Modena nel 
1800, morta a Torjno nel 1850) 
ereditò le natumli ed eccellenti 
virtù canore, e da essa ricevetle 
altresì l'insegna.mento del canto 
e fu condotta al suo felice batte­
simo cli. artista che avvenne nel 
1847 al 'l'eatro Massimo di Pa­
lermo nella Linda di Oharnownix. 
Sparsasi la novelkt che un nuovo 
nslro em appa•rso nell'orizzonte li­
rico, la Boccabadati fu assediata 
dalle richieste degli impresari. e 
con successo sempre crescente ella 
interpretò da allora i più famosi 
lavori del reperto11io lirico: :l'rn-
1!'iata, Maria di Rohan, Bcirbiere, 
Luisa Miller, PoUuto, Dernente di 
F. Marchetti (creazione) raggiun­
gendo l'eccellenza nella parte di 
« Gilcla » JJel Rigoletto e in quella 
cli « Violetta >> nella Tr(//l)'Ìata. 

Fn cantante eletta ed efficacis­
silna artista, e critici e pubblico 
gareggiarono nel tributarle lodi ed 
applausi. Ella conobbe tuttav1a an­
che l'amarezza delle dtsapprovazio­
ni e narra Giuseppe Oauda che ciò 
avvenne ·,ma sera che interpretiava 
la Linda, e dumnte la quiale il 
Pubblico, imbronciato per le trop­
l'.ie repliche di quell'opera, fischiò. 

La Boccabadati, con le lacrime. 
agli occhi, si recò nel palco della 
Direzione, per esprimere le sue 
lngnnm·,e e il suo dolore. 

Nel [J.lllco si !rovuv,a il Conf·c 
Cxtvour, il l[Ualc, irnpielo::;ilo, ·i 
avvicinò all arlista e, slringendole 
le mani, come per confortarla, 
esclamò : « Non si di,speri, signo-

V11toL."HA BocCABADA'r1•0ARIGNANI. 

rina ! Come si Yecle che lei non è 
stata mai un ministro!». 

Rimnsta Yedova del Conte Cnrl­
gnani di Torino, chiuse la sua 
lunga e gloriosa oorriera come 
maestra di canto al Liceo Musi­
cale cli Pesmo, posto offertogli c1al 
Maestro Pedrotti e dalla sua scuo­
la uscirono ottime allieve quali la 
Farneti, ia Boninsegna, la Pisano­
Pottigliani, la Verri, la Pisagalli, 
l,i. Quarenghi-Galli. Fu stimatissi­
ma ed onoraf·.a c1all'amicizia cli 
Rossini, Bellini, Donizetti, Verd_i. 

ALBERTO DE ANGEL!S. 
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Per la storia del nostro tempo 

Non c'è nessuno che abbia J)ell­

sato ad alleviare l'improba futica 
cli quella benemerita categoria di 
persone che dovranno illuminare i 
nostri tarcli nepoti sulle vicende 
del nostro tempo? C'è alcuno che 
abbia pensat10 a fornire i clali per 
gli storici dell'avvenire? 

Ma avete mai pensato alla sto­
ria dei nostri giorni ? :El • una cosa 
da far rabbrividire il più intrepido 
erudHo, il paleografo più invete­
rato! Chi potrà racoogliere i do­
cumenti, le prove, i diati per fare 
la storia d'un'epoca cosi complE>ssa, 
in cui partiti, idee, correnti, ten­
denze spirituali ed economiche si 
interseoano, si fondono, si aggro­
vigliano .... :El qtiasi il caso di cre­
dere alla fine della storia ! 

Si tmnquillizzino gli storici fu­
turi : una cronaca del nostro tem­
po c'è. Vi è una miniera preziosa 
di dati e di elementi che rispec­
chiano nei suoi aspetti più carat­
teristici la nostra eststenza : è la 
collezione degli « Almanacchi Ita­
liiani », editi dal Bemporacl. 

Non è esagerato clire che l' « Al­
manacco Italiano» è una delle 
cc fonti » da rncoomandiarsi viva­
mente all'i!tteinzione degli storici 
del 2000 o del 3000 .... 

V'è in primo luogo quella serie 
cli caricature politiche, scelte con 
grande finezr,a dai principali gior­
nali umoristici italiani, e che è 
un arguto commento della nostra 
vita politica, molto più profondo 
cli qunnto non· sembri. 

Ma non mancano anche gli ar-

ticoli seri, le analisi degli avvé. 
nimenti e delle correnti più 1m 
portanti· della storia dei nostri 
giorni. Nel volume che l!!ta per 
uscire vi sarà per esempio uno: 
studio sulia Conferenza di Genova, 
cli cui non sarà inutile ri:andare le­
fasi decisive. E aspetti della nOlltra 
vita sono studiati negli articoli 
successivi : la vecchia politica lta, 
liana cli prima della guerra, i Papi 
degli ultimi tempi, la storia 'd 
nostro Esercito, il Fascismo, 
Sionismo e l'Italia, il Senussis 
e le nostre colonie, il Futurfsmo 
il Melodramma, lo Sport. N 
manca ùn'esposizione ·sommarla 
llella leori-a della relatività .... 

Vi è ,.rnche un {lrticolo sugli 
Stati indipendenti del mondo. Cbl 
dopo questo po' di cataclisillil ba 
più nozioni geografiche esatte? Obi 

a quali. Stati sieno sorti dalla 
guerra? Bisogna rifure oltre alle 
C{lrte degli atlanti anche quelle 
carte geografiche che portiamo nel• 
la Lesta fin dai tempi della scuola 
e che ha,.mo :assoluto bisogno d\ 
essere aggiornate. 

El poi cronache, leggi, oosse, ta· 
riffe postali, notizie amministrati· 
ve, tutto un materiale immenso di 
dati, che possono occorrere cento 
volte al giorno e che ci fanno tal· 
volta .ammattire per trovarli ..•• 
un materiale prezioso che fa di 
questo cc Almanacco » non solo la 
cc fonte storica» di cui sopra, ma 
sopriatutto un vaclernecmn iudl· 
spensabile per ogni persona colta 
attualmente vivente e prosperante. 
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Un suggestivo romanzo d' avventure per giovinetti: 

I 

ARNALDO CIPOLLA 

IL RE FANCIULLO 
Illustrazioni e coperta In tricromia di G. Grande 

(In co1·so di stampa) 

Non v1 sarà ragazzo che non si sentirà 

ardere dal desiderio di leggere subito questo 

meraviglioso libro; non v1 sarà genitore che 

non vorrà subito accontentarlo ! 
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Un libro che tutte le bambine Italiana devono leggere quest'anno I 
llovità1 HA YDÉE 

ALLIEVE DI QUARTA 
Il" Cuore" delle bambine 

LI flE 7.-
Perchè nel '' Cuore" del De Amicis non c' entra nessuna 

bambina? - Da tale rimpianto, espresso da una scolaretta, è 
nato questo libro, che colma una lacuna, offrendo alle bambine 
dagli otto ai dodici anni lo specchio della loro vita scolastica. 
Allieve di qitai·ta sarà certo in breve la lettura preferita da tutte 
le bambine, meritamente raccomandata da ogni Insegnante che 
apprezzi il vantaggio di libri atti, in forma amena, a educare 
e ad elevare lo spirito delle allieve. 

Ai lettori dell'Almanacco 1923 questo 
libro sarà inviato franco di porto per sole 
L. 6.-. Ingommare l'unito tagliando 
su cartolina-vaglia diretta agli Editori. 
R. Bemporad & F.o - Via Cavour, 20 - Firenze 

•••••••••••••••••••••• ALMANACCO 1923 
HAIDÉ& 

Allieve di Quarta 
L. 6.-................ ······ 



-~SPORTIVA 

i 
Il buonsenso incomincia a farsi tutto, e quale che sia il valore del 

strada'.... a parole. suo sforzo fisico, di uno sforzo 
I co;ncetti che noi abbi.amo so- mor,ale meritorio e apprezzabile. 

stenuti in Italia s'avvi,ano ad es- Q'uesto dà il « titolo di nobiltà» 
sere accolti anche da altre nazioni, allo sport e per questo merita 
dove alla domanda se alla donna che gli si accordi tempo ed at­
convenga meglio la girinastica edu- • teil.zionè. L' individvo dotato di 
cativa e lo sport,· si risponde che mezzi fisici, siano pure ecceziona­
convengono e l'una e l'altro, e pre- li, ma ai quali non si aggiunga 
cisamente prima la ginnastica edu- un vafore morale, potrà essere 
cativa e poi lo sport. Anzi si co- talvolta un campione, ma non 
minci-a ad .ammettere che non solo sarà mai uno sportivo. In breve, 
le fanciulle e le giovinette deb- anche lo sport dovrà essere edu­
bono fare della ·buona ginnastica cativo: a-questo noi dovremo pen­
che le prepa-ri più tardi alle pra- sare e non a fare dei fenomeni per 
tiche sportive, ma che anche nel sJ)a )ordin• la gente. 
Period? ulteriore, per le gi9vani Lo sport deve rappresentare per 
adulte, la pratica della ginnastica 1a giovane una specie dÌ ricom­
deve sempre accompagnarsi a quel- pensa dopo il conveniente lavoro 
la delle forme individuali dei per La propria preparazione fisica, 
giuochi, delle esercitazioni e delle e non sarà mai abbastanza mc­
gare sportive· che ciascuna può comandato che siano messi in evi­
Preferire. denza i vericoli a cui andrebbero 

Meglio ancora, Un interessante incontro le fanciulle (più ancora 
articol? di Louis Vénard comparso dei maschi) che si accingessero 
sui Bollettino della Fede1razione agli sforzi delle ga.re spo•rtive sen­
E'eu1minile Francese di Ginnasti- i.a avere accuratamente preparu­
ca e di Sports, afferma e dtmostra to ed allenato il proprio organi­
che il' titolo di sportivo ( o di smo con una sana ginnastica. 
8P01•tiva,) non può applicarsi che Questa cura anzi della propria 
a]l• individuo capace, prima di incolumità, deve, come dicevamo, 

!8 - .A!m. Donua. 
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La prima squadrn Olimpionica femmfoile italiana 
• alle Olimpiadi Universitarie di Roma. 

co;µtinuare ancl!e durante la vra- mant-enere uoo provvida armonia 
t ica degli sport s per rimecliare al- cli attività funzionnle all'organ1· 
ln unila ten1liUt cli questi e per smo intero. 

Ln, sf)lutLlrn. Olimpionictt n. Pin.izn. di Sieuu,. 
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La squadra Olimpionica femminile di Torino alla Farnesina. 

In Francia è notevolissimo !'in- blicazioni, le confereDY,e, i corsi 
1.eress·amento che nomini di scien- climosbrativi, le lezioni teorico­
za, parl'icolarmente competenti in pratiche di uomini veramente in­
questioni di educazione fisica, pren- signi, come i professori Rn.cine, 
dono per la divulgazione delle Langlois, Barnier, Dubois-Rey­
teorie fisico-educalh·e per la don- moncl, Genet, Faure-Cari,. "I>lffre, 
nn: sono numerosissime le pub- Charlent, Fischmeister, DUJ[)ré e 

Lii squadrn cli Torino viuaitrice clelln Gara Nazionale A.dulte 
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La squadra cli Pavia vincitrice della Gara Nazionale Allieve. 

Squadra allieve,jell'Amsicora di Cagliari col presidente cav. Carta. 
! , 

molti altri. Per tal ,modo si dif-. opinione favorevole, che solo pochi 
foride rapidamente nel pubblico anni addieLro nrssuno flvrebbC 
l'interesse--· per le esercim.zloni fì- osi\cl:iO sperare. 
siche della donna, e si Cl'e{l una Senonchè .... cl,al clire al fare stll 



- 277 -

<li mezzo il mare, e le manifesta- di Na,poli mressero essi vure riRIJO­
zioni pratiche cli attività fi,:ica sto ,all'appello colle lol'o mp,presen­
femminile sono in generale mol- tanze femmi!llili, tanto più che non 
lo, enormemente lontane da quella si tratt.ava, per esse, cli gare spor­
ragionevolezza che la scienza si tive, ma cli una semplice climostra­
sforza cli indurre nella coscienza zione cli metodo, e per questo par'. 
cli tutti glL organizzatori. Lo ve­
dremo fra poco. Come pure ve­
dremo che l'Italia, se non ha preso 
il vigoroso slan, ·o cli altre nazio­
ni, ha pur tuttavia il vanto di 
aver evitato, in ciò cbe ha potuto 
fare finora e ·salvo casi isolati e ..... 
morbosi, gli ecceSSii, le deviazioni, 
le stra".aganze e, diciamolo pure, 
i segni di ignornnza di cui altre 
nazioni ci h~1nno dato non imitabile 
esempio. 

* 
* * 

Nel campo della ginnastica edu­
cativa femminile, abbiamo avuto 
quest'anno in Italia delle manife­
stazioni di notevolissima impor­
tanza. 

In ordine di tempo dobbiiamo ri­
cordare l'Olimpiiade Universifaria 
cli Roma (16-19 aprile) alla quale 
prese parte, accanto alle squadre 
cli studenti di tutte le principali 
università italiane, anche una 
squadra femminile, quella clell'l­
sfittito di Magistero di Torino. 
Una squadra sola, si dirà, è ben 
l"JOCO, ma noi crediamo che sia 
già qualche cosa dal momento che 
era questa la prima volta che si 
adunavano alle competizioni fisi­
che i nostri golLarcli, che non 
avrebbero potuto in una forma più 
nuova, più bella e più sana prati­
eare il sacro gaudeamus igitur. 
Certo sarebbe ,stato desiderabile 
che almeno gli Istituti cli Magiste­
ro di Elcluc,a,7,ione fisica di Roma e 

Signorina Andl'eina Sacco, 
campione nazionale cli salto in alto. 

Licolarmente interessante per isti­
tuti che hanno per fine cli c_reare 
docenti di questa disciplina ___ Di-
fatti il Preside dell'Istituto di 
Roma ero ,a capo del Comitato 
organizzatore dell'Olimpiade! Non 
incl.igbiau1 le ragioni clell'asten-
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sione e -accontentiamoci di consta- nirne giudizio che ia Giuria, pr 
tare l'ottima, entusiastica acco-- s~eduta da S. E. il Generale Oa­
gl!enzia. che il pubblico di Roma fe- pello, pronunziò sulln. dimostrazio­
ce alle goliarde torinesi quando si ne che fu fatta nei bellissimi lo­

Signorina Ina Ciglia, 

cali della Scnola mili­
tare di Etlucazione fisica 
alla Farnesina. 

Il Genernle Capello, 
f'i piace di ricordar. o, 
è una delle maggiori 
competenze, non solo 
nella ginnastica mili­
ta.re. c in quella civile, 
ma anche in quella fem­
minile, fin da quando 
fu membro tlella Giunta 
di Vigilanza della Scuo­
la. normale femminile 
di Educazione J<~isica 
e consigliere tlelln So­
<'iet:\ Giunastica, tli To­
riuo. 

Un breve accenno al 
programma della lezio­
ne dimostrativa-presen­
tata dalla squadra to­
rinese, che per la pri-
111a tlo·veva assicurarsi 
il vauto tli squadrn o­
li111pionica italiana. Nel 
brevissimo tempo clispo-
11i bile le valorose ginna­
ste 11011 solo diedero un 

campione nazionale di palla vibrata. saggio apprezzatis ·iJuo 

tlelleloro doti fisiche per­
produssero in una esibizione fuori S<mali e àeUa perfezione insupera­
programrna, nel meraviglioso cam- bile nelle loro p1'0duzioni c'Ollettl­
po di Piazza di Siena alla vil1a ve, ma fu fa tl~1 larga pa1·te ad 
Umberto I, e di ricordare l'u11<1-esercitazioni di carattere umani-

J EPILESSIA! allo stat.o attuale ùeUa Scie_n~•~, _i Con· 
- • fettl Oehneau sono d1venut1 11 r1rned10 

per eccellenza, ùi tutte le malattie ner· 
voae e oonvul!!ive e specialmente dell'epilessia e della n~v1·astenia. * * 
J. Mousnier, Sceaux, (Seine) Francia - ed in tulle· le farmacie. 



tario, eome fru·ono i 
movimenti preparatori 
a,l nuoto e al salvatag­
gio in acqua, la prnti­
ca tlella respirazi011e m·­
ti1idale, il trn~porto di 
perRoue a braccin. 

Le gentili studeute,;­
~e, gion1, clirlo, si co111-
portaro110 sempre <'On 

tmita $'1'11zia, 1lisinvolta 
P 1·onetta che i loro 
1·ompngni lli UniYersit:'i 
" <li nltri Istituti supe­
riori 11011 ebhero altro 
tl:i, fate che pro1ligare 
,mch'essi le più cahk 
dimostrazioni di rispet­
tosa, a.in mhazione. 

Nel 1.ua.ggio, Roma era. 
di nuovo testimone di 
tllla delle più riuscite 
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Alle Olimpiadi femminili di Roma - Una vincitdoe. 

I 

Centuria di Torino : un gruppo cti ex-i,tlleve. 



i 
1 r La Centuria di Torino 

al Concorso di Roma. 

Prof. Roma Ferralasoo. 
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Produzione della Centuria di Torino a Piazza di Siena. 

S. M. la Regina Margherita consegna il Premio al P1·eside 
clel Magistero di Torino. 



~~ 

~ ....n:~ -~---. 
~~ .~~~­: ,~-.· .~ 

L'omaggio delle squadre ginnastiche femminili ·alla tomba del Milite ignoto. 
Passa la squadra di Trento. 
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Llimost mzloni cli educazione fisi­
ca femminìle; il primo Concorso 
nazionale femminile del1a Fecle­
mzioIÌe Ginnastica Italiana, di cui 
S. A. R. la Principessa Jolm1da 
iweva· accettato l'·alto patronato. 
Sotto, 1a direzione delle Prof!'. Bo-­
naretti cli Milano, Ravano e Nicora 
cli GJ11ov0, Ù concorso si s-olse 
con grande regolarità, ancora fra 
il veÌ'cle delizioso cli Piazza cli 
8iena. 

Nella g.ura Nazionale per ginna­
ste adulte (oltre 15 anni), si pre­
Rentarono 11 squ,ach,e, delle qua­
li una sola, quella clel l\fagiste­
ro cli '.l'orino, conoorse in prima 
divisione (con 48 ginnaste) in cui 
ot.tenne la corona d'alloro, premio 
cli primo grado. Nella gara Nazio-­
nnle per allieve (al disotto dei 15 
nnni) si presentarono 16 squadre, 
riuscendo prima quel1a del Ri­
creatorio laico « F. Cavallotti ii di 
Pavia, al comando del prof. Gino 
Grevi, ,alJlevo esso pure del Magi­
stero di To1ino. 

Signorina Boatti del Ricreatorio Laico 
<< F. Cavallotti ~ di Pavia, vincitrice 
del campionato Lombardo di gia­
vellotto. 

Conio - Squadra di studentesse. 
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Como - SeziÒne sportiva della , Esperia• QOmposta di impiegate 
ecl operaie. 

Nel1a gara di metodo, consisten- la stessa cla,ssifica foa le squadre 
Le in una leziJOne sperimentale, si allieve (caposquadra 1a Professo­
presentarono 7 squad1-e; anche qui ressa Maria De Gioannis). 
l'Istititto di Magistero fa il prfmo · Nelle gare sportive per rappre­
dassifìca to fra le squadre di adul- sent.anza, la Società « CostanUno 
t·e, e la Società « Amsicora » cli Reyer ii cli Venezia conquistò il 
Cagliari raggiunse brillantemente campionato al lancio della palla ·vi-

Como • Produzione coll'asse di equilibrio. 



hrata (per • adulte) e ln, 
« Virtus » cli lVIacen1,ta 
tl uello della corsa ·taffet­
te per , alJ ieve. 

Ne~ gare individuali 
la sig.na Giuditta Rn­
scoui, della « Reyer » di 
Venez_ia, vin!,e il campio­
m,fo cli tiro del giavel­
letto al bersaglio, la si­
gnorina Andreina Sacco 
tlel Magi. tero di Torino 
il salto in alto (rn 1,30), 
la sig.na Olgn, Barbieri 
tlella « Reyei, » il salto 
iri lungo (m. 4,25) è la 
corsa veloce di m. 80 in 
11 secontli e 1/5, dimo­
strandosi tma ginnasta di 
eccezionil.le valore. Il cmn-. 
·pionato individm1le di 
palla vibrata fu vinto dal­
flig.na Ina Ciglia delJa 
« Colombo » di Genova 
(m. 78, 92 addizionando il 
lancio sinistro col destro). 

Seguì una gara di gin -
nastica natm·ale per rap­
presen t,an ze cJ1 e co m1n·en­
<lev a l' arrampicare, la. 
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Istituto di Santa Coronn d.i Milano. 
Ginnastica· ·all'aperto. 

Vichy - Esercizi d'insieme. 



Festa federale francese a Vichy- La squadra italiana (Soc. C. Colombo, Genova). 

Squadra vincitrice del Premio RE1ale a Rivarolo. 

Sig.a Voigt - Salto in alto, 
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,•orsn,, il sn.lto e il getto della palln, senr~1 <lubbio il saggio finale .1 

e fu vinta dallia. Società Reye1· (tre Pi-azza tli Siena. Fu iniziato con 
fra le a !tre squadre non poterono un riuscii issimo saggio cli ginnn­
c-ssere clnssificnl·e, a causa di unn slica e cli giuochi delle scuole fem-

Partenza, corsa, 100 metri (Signorina MUlle1·). 

, 
irregolarità nell'impianto della fu­
ne per ~urampirnre, di cui 1a Giu­
ria ehbe l'idea cli non tener conto,). 

La parte più tnl'eressante e che 
porlò il pubblico all'entusiasmo fu 

lii 

• • 

minili del Counme di Rom.fl, di­
retLo dal prof. Paris, e terminò 
coll'esecuzione collettiva dAl parte 
delle squadre ùel concorso, degli 
esercizi obbligntori a corpo libero. 

lii 

• 
lii 
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F1'.n. queste due bellissime produ- invito clell'Istilul·o si erano rlat:o 
• ,,ioni, i.I oompo era sl.alo lulto futlo c-onvegno a Roma, per. cli.moslm,re 

::;gombra1-e per d-ar lbogo acl una di- L'Ollle i fl1ltti dell'insegnamento che 
mostrazione cli importanza eccezio- s'impartisce nella scuoia cli Torino 
nnle per il suo sign.ifiCRto, cioè al- non sono fn1tti caduchi. Difa:tti 
l'esecuzio-ue collettiva cli una pro- nelle file della bellissima centurin 

Signorina Furohheim, salto in lungo. 

gressione cli esercizi a corpo libe- nou manca va.no parecchie insegna.n­
IX> in cui si procl'li.·sse, fra la più ti che momentaneamente avevano 
grande ru:nmirazione del pubblico ·abbandonato le squadre da esse 
imponente, una centuria cli ginna- portate al concorso, per mettersi 
sl:e n.ch1lte del Magistero di To- al comando çlel loro antico mae­
rino. Questa centuria era compo- stro, e non mancavano signore che 
sta cli cinquanta signorine attual- da molti anni avevano lasciata la 
mente alliève clell'Istiti1to, ·e cli al- Scuo1a cli Torino, alcune delle ljiià­
Lre cinquanta che emno state al- li già maritate e persino con pa­
lieve pel passato, e che, già Inse- recchi figliuoli. Si nota.vano 1a si­
guanti nelle principali cattedre cli gnora Ricci Zangrande cli Mace­
ètlucazi~ne fisica d'Itali.a, dietro rata, la signoro. Rocbas Riccio di 



Il lancio della palla cli ferro. 

Corsa di 1000 met-rl ai Ginocibl Ollmpiol di Pa.rigi. 

19 - Alni. Donna. 
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·o Corsa con ostacoli a Ba I timo1·a. 

Tortona (che ,aveva sooo una sua destinata più che altro ,ad assicu­
gra.ziosa bambina), la signora Ro- mrsi l'accompagnamento di una 
ma Ferralasco Guenzi, notissima banda musicaile, esso pure presso­
come ginnasta e scrittrice cli cose chè improvvisato, fu impeccabile, 
ginnastiche. . e l'esplosione di ,applausi indicibi-

L'esecuzione della progressione le. Il Preside dell'Istituto (che a­
messa insieme con un'unica prova veva voluto ripetere l'esempio clra­

Il lancio del giavellotto. 

to alla Olimpiade cli coman­
dare personalmente le sue 
squadre) salì al 'palco clove 
S. M. la Regina Margherita, 
con parole molto gentili, gli 
fece consegnare .... una cen­
tunesima clonna, la bronzea 
riproduzione clella Venere cli 
Nocera, a premio e ricordo 
cl ella sua magnifica, iniziati va. 

Questo concorso fn. il pl'i­
mo in Qui si vicle un confor­
tante interessamento alle co­
se clell' educazione fisica cla 
parte anche cli signo.re ap­
partenenti alla nobiit,\ ro­
mana, ecl all'aristocrazia clel-
1' intelligenza. La contessa 
Gabriella Spalletti Rasponi, 
Presidente clel Consiglio 



M.lle de Lenglen 
c1tmpione moncliale di tennis. 
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Nazionale delle Donne Italfane, ,n. 

YCVa udulli:lLO inlol'no a sè un Co­
mitato organizzatore che compren­
deva i più bei nomi del mondo 
fe=inile della capiÙ1le, e il gior­
nale « La Donna» •si era fatto 
araldo e fautoire preziosissimo del­
la non facile impresa. 

* * * 

Nell'estate e nell'autunno si eb­
bero altri concorsi minori in varie 
parti d'ibalia. Notevole quello dl 
Oomo, dove il prof. Grevi, colla 
squadra di Pavia, riconfermava la 
sua bravura e guadagnava, ambi­
tissimo trofeo, il bozzetto « In ,al­
to » che da più di venti anni era in 
palio foa le squadre femminili 
lombarde. Ottime produzioni si eb­
bero anche da parte di squadré di 
studentesse (Società Ginna,stica), 
d'impiegate e d'operai.e (Società_ 
Illsperi,a) guidate c1alla prof.ssa.Illbe 
Feliziani, essa pure autrice di pre­
gev~li pubblicazioni e nota per 
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I campionati italiani di ten'nis a Roma. 
Una clelle p'iù valenti giuocatrici. 

l'ardore con cuii propugna l'educa- fra le quali riconliamo la 3• Festa 
zione fisica femminile. Anche la fedemle francese tenutasi nel set­
E'elhli:mi fn allieva di 'l~rino. tembre a Vichy .id inizi,ativa della 

li'eclerazione Femminile Francese 
**• di ginnastica e-sport, superba ma-

nifestazione, sia per numero come 
L'Italia fu anche, e molto· de- pe1· tecnica. L'Itàlia vi era rap-­

gnamente, rappresentata a riunio- presentata df!lla squadra femmini­
ni ginniche e sportive all'estero,· le della Società Ginnastica « Cri-

Polo-olub cli Leioesterohire. 
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Tiro oon l'arco a Berlino (x. Prof'. Dubois-Reymond;. 

sloforo Colombo» di Genova, co­
mandata dal prof. Marchisio, la 
quale entusiasmò tutta la città e 
f11 classificata prima su 118 squa­
dre con ben 23 punti cli vantaggio 
sulla seconda e guadagnò il pre­
mio del Prf'sidente della R.epub­
MiCll. 

Cijratteristicu della riunione tli 

Vichy fu la preponclemnza di gio­
vani donne dai 20 ai 30 anni, con 
esclusione quasi Lotale di allieve, e 
quasi tutte operaie, a differenza 
delle riunioni italiane dove l'ele­
mento è prettamente studentesco. 

Nel concorso obbligatorio era in­
I rodotta t'!llil serie cli esercizi alle 
parallele, abbilstanza difficile, per 
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Sul lago Mercurino. 

cui molte squadre si astennero clal 
concorso, e che fuceva uno strano 
contrasto con una teriden~a CÌtk'lSi 
genemle alle forme cli ginoostioa 

Verso la Punta d'A1·uas. 
Si!l'uorina Gherloue di Torino. 

Verso, l' Uja di Mondrone. 
Signorin11, Zanna. 

ritmica che qualcnuo lmt­
tezzò addiritttua come uua 
D'lt'ncwnomcmùi. 

Uua novità clel coucon;o 
tli Vichy fu la gara per 
isquadre cli_ sei nel uuovu 
giuoco detto,11.éro-cUs!Jue, che 
infine è una variante del 
nostro antico ginoco delle 
Grazie,'che si fa, com'è noto, 
pei- mezzo di un cercl1ietto 
lanciato da due bastoncelU. 

* * ·* 
Nel campo dèlle gare pu­

rameute sportiv!') sarebbe 
impossibile fare una rassegna 
completa .neppure approssi­
mativamente. In tutto il 
mondo le donne danno l' as­
salto al record con una foga 
come se volessero rifarsi cli 
secoli di sedentarietà. Per 
ora, 1mrtroppo, esse non 
armo far di:rneglio che imi-



Sulla punta d'Arnas (m. 3510). 
Signorine Sàcoo, Silvetti, Zanna clel C. A. I. di Torino (S. A. R. I.). 

Carnevale in montagna (Magistero di-Torino). 

TUBERCOLOSI GUARITA? 
Nella cura della Tubercolosi In tutte le sue manlfes)azlonl, il 

•• PULI\<:COSIL ROSSI •• 
(rimedio nuovissimo, Introdotto In terapia verso la metà dèl 1920) ba dato e dli. rlsul­
t,atl <li gran lunga superiori a quelli finora ottenuti ed ottenlblll con altri preparati. 

OpuacoH esplicativi accompagna.ti da attestazioni mediche di straocllrna.rlo interesse, 
(Jratis a rtch lesta. 

Scrivere alla Officina Farmaceutica R.OSSI OUIDO - DBMONTB (Cuneo), 
Il " PULMOSIL ROSSI " si trova nelle principali Farmacie. 



-
Professori e studenti del Magistero cli Torino a Limone Piemontese. 

Una lezione di sky (Magistero di Torino). 

Il FERRO CHINA GUASTI del Dott. GIOVANNI 
GUASTI di Prato è il migliore dei tonici ricostituenti, 
il più squisito dei liquori. 



tare gli uornm1 fin 
dove è loro possibile, 
a cominciare da.l C'Q­

stume sportiYo per 
anivare fino ai ton rs 
,le force che fanuo lo­
ro contrarre fa faccia 
iu.. .. non graziose 
smorfie, e sp~rpera~·e 
le proprie eu.ergie sen­
z,L preoccuparsi tlel 
gra<lo di re.-istenza 
del loro o.rganisrno. 
Larnoderazionee la rn­
gionevolezza, s' incou­
trano troppo tli melo 
miche nei campi S)JOl'­

tivi femminili. La si­
gu.ora Fenabasco i11-

fatti scriveva sopra 
tm giornale cli sport, 
a proposito della Olirn­
piade. cli Montecarlo : 
« Le prove tl' n,tletica 
·i sono spinte in qm1l­

che esercizio al di lù., 
dell' apprezzabile. l\1i 
riferisco alle corse, e 
8pecialmente agli 800 
metri piani. Gara ol­
tremodo fa1Jicosa, e, rli­
ciamolo francarne11 te, 
disastrosa, chè ho vi­
sto le resistenti Ingle<!t 
si e le forti Francesi 
svenire lungo il pel'­
corso o giungere al 
traguardo in, comlizio-
11i pietose. Esagerazio-
11i assolutamente in­
compatibili coll'orga­
nismo femminile, sia 
lltu' roonsto, nrn, no11 
foggiato a sopportare 
fat.icl1e superiori a!Je 
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Signorina Vittorina Sambri. 

Alfonsina Sh·acla, valente ciclista bologneso. 
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Alla spiaggia. 

proprie forze e alJ:a prop'l'ia resi­
stenm. Lo sport - coronamento 
della ginnastica di sviluppo - de­
ve essere coltivato t,niç.amey:i,te per .. 
conservare; migl:iorare e· perfezio­
nare e non per « forzare » l'orga­
nismo spronandolo .agli eccessi, 

d.a.nnose e ridicole esagerazioni. 
Osservando ja. rorSl!I. degli 800 me­
tri mi sono ohiesto che cosa si vo­
leva fare qejJ:a ·donna, e a quali 
principi fisiol~gici si erano ispirati 

tecnici françesi ,,. 
Ma l'egregia professoressa non 

Partenza per una corsa. a nuoto (Sig.a Nollex). 



Sjgnorim, Luther, vinoit,rice della, t ra,versat,a cli Neukollen. 

Sfilata di nuotatori e nuotatrioi_a.Georgenthal. 

PROFUMERIA PAVITO 
Via Lagrange, 31 - Torino 

Prodotti Freya, Hock ecc. Ossigeno-poudre contro il pelo 
superfluo - Sapone Imperia! per dimagrire. 



* 
** 
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lla visto yualdie cosa di pm (o cli 
peggio) C'he si fa in Italia, dove 
certi Comitati organiz2'iatori di fe­
ste sportive (molto pubblico, mol­

Importanti riunioni podistiche e 
di atletica. leggera si sono avute in 
tutti i paesi d'Europa e d'America, lo inoosso) hanno frutto correre 

Signorina Sohnohen, campione di tuffi. 

delle ragazze non per 800 metri, 
ma per 10 chilometri! Uno spet­
tatore rn.aligi;to concludeva : Ecco 
una oorsa adatta piuttosto a delle 
suocere! 

e probabilmenle unche degli altri 
continenti. 

Nella riunione podistica di Riva­
rolo (non è detto che in un piccolo 
paese non si possa far altrelkrnto 

TUB.:EHOOLOSI GUARITA? 
Nella cura, della Tubercolosi in tutte le sue ma.uifeeLazlc,ui, il 

•• PULA:1:0SIL ROSSI " 
(rimedio nuovissimo, Introdotto in terapia verso la metà del 1920) ha dato e dà risul­
tati di gran lunga superiori a quelli fiuom ottenuti ed ottenibili con altri preparati. 

Opuscoli esplicativi accompagna.ti ùa attestazioni mediche di etraodirna.rlo tntereHe, 
g,·alia a richiesta. 

Scrivere alla Officina Farmaceutica ROSSI GUIDO - DEMONTE (Cuneo), 
Il " PULMOSIL ROSSI " si trova nelle principali Farmacie. 



bene che fo una çapi­
tale) il gran Premio 
Reale (3 settembre) fu 
vinto dalla squadra 
ginnastica, « Cristoforo 
Colombo» tli Genova 
con quattro graziosi 
campioni che con una 
sana ginnastica prepa­
ra,toria si erano egre­
giamente allenati sen­
za eccessivo sforzo per 
il loro ben costrnito 
organismo. 

Nello Sta.clium Per­
~hing a Parigi la si-

• gnorina Bréa,rcl vinse 
la, corsa, di mille me­
tri raggiungendo l'im­
pressionante ?' e e or rl 
cli 3'12". 

A Duisburg la si­
gnorina Mi.i.ller cli Dre­
séla vinse il oompion.a­
to di cor,sa di 100 me 
1·ri. 

Nel salto in alto la 
signorina Voigt, sor­
llassò m. 1,35 in otti· 
lllo stile, e ancora a 
Dttisburg la signorim1 
~'tu·chheim l' impres­
sionante distanza cli 
1netri 5,28 nel salto in 
lungo. 

Negli esercizi di lan­
c:io (gktvellotto. palla 
l'ibrata, palla di ferro, 
elisco) l'attività femmi­
nile è stata vastissi­
mn, ma oon risultati, 
n. quanto ·pare, non 
lltolto notevoli. Forse 
ln clonllla è na,ta più 
l:>er attirare che per 
l'<\ Pingere. 
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Tuffi. a stormo. 

Sul lago di Como (Sii.uorina Felizianij. 



bene che fo mrn çapi­
tale) il gran Premio 
Reale (3 settembre) fu 
,,iuto dalla quadra 
ginnastica «Cri. toforo 
ColomlJo » di Genova 
con quattro graziosi 
campioni uhe con una 
sana ginnastica prepa­
ratoria, si erano egre­
giamente a,llerlati sen­
za eccessivo sforzo per 
il loro ben co-·trnito 
organismo. 

Nello Stadium Per­
i\hing a Parigi la 1:1i-

, · gnorina Bréanl vinse 
In corf!a di mille me­
tri raggiungendo l'im­
pressionante record 
di 3'12''. 

A Duisburg la si­
gnorina l\foller di Dre­
sda vinse il campiona­
lo di cousa di 100 me 
tri. 

Nel sullo in ,alto la 
signorina Voigt, sor­
Jlassò m. 1,3-5 in otti· 
mo stile, e ancora a 
Duisburg la signorin.'l 
Ptu·chheim l' impre;;­
siouante distanza di 
metri 5,28 1101 .·alto in 
lungo. 

Negli esercizi di lan­
cio (gi,'l vellotto. l)UILa 
Vibrata, palla cli feno, 
cliseo) l'atLivilà femmi­
llile è slata vasLissi­
Ina, ma con risultali, 
a quanto pare, non 
lll'<>lto notevoli. For ·e 
la donoo è 1IBJta più 
Pei· attira re che per 
re,p!ngere. 

- flOl-

Tuffi a stormo. 

Sul lngo di Como (Siiruoriun. Felizinni), 



Signo1·ina prof. Ebe Feliziani. 
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Nei giuochi sportivi il luwn-tct1-
•11iis tiene sempre il primato, mal• 
gmdo il continuo diffondersi di 
tanti altri giuochi di palla, fra cui 
il nuovo giuoco Hazéna che si giuo­
ca con grande entusiiasmo in Un­
gheria e che tiene del Foot-ball e 
del Bn.çlcetball. Ricordiamo che il 
campionato -mondi,ale di tennis In 
Inghilterra fu vinto quest'·anno da 
Mad.lle Lenglen, friancese, giocatri­
ce fenomenale che si dtrebbe capa­
ce çli menare la racchett:S. anche 
col piede. 

In Inghilterm è molto curato, 
fra l',1.ll'istoc1•azia, il Polo.a cavano. 

'l'orna in onore uno sport tanto 
caro ai F1ia.ncesi ed agli Svizzeri 
e che ora appassiona anche molte 
signore in Germaniia, il tiro col· 
l'arco, pieno- di eleganze e cli bra· 
vm,e, adatto ad ogni età e nel qUII· 
le .. si compiacciono anche uomini 
insigni, co::ne professori di unlvet· 
sità, che vi si dedicano insieme al 
loro assistenti d'ambo· i sessi. 

Gli sports dena montagna COJI· 
serv-ano sempre l."1. loro piena at-

Una lezione di. voga sul lago di Como, 
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trattiva anche l:>er la donha. Ecco 
alc1me isbanlmnee di arùiLe e dilli­
dli ascensioni: ecco grupvi lli stu­
denti e sL,iclentesse, no!r) escluso 
111ialche professore, appartenenti al 
Magistero di Torino, che n fJimone 

Negli sport;s d'acqua la donna 
gareggkt iuclilwnente coll'uomo. 
Non parlimno del vanlaggio indi­
_scut:ibile che il sesso gentile acqui­
sta .... naturalmente, quando non si 
tmtti che di. ... folleggfare sul1a 

Allieve delle Scuole Metile di Torino ch'l s'imbarcano pe1· una ·l'ezione di voga. 

Piemonte alternano le' gite alpine spiaggia a godere il bacio dell'on­
colle lunghe esercital!'lioni di sky. da, in attesa di altro. Ma le donne 
• Dell'au,tomobilisn:lo e dell'avia- affrlontano le dìflico1tà di nuotate 
:il\one non è il caso cli parlare per- veloci, di lunghé traversate, misu­
chè dovremmo ripe/:.eTe quanto fu mndosi coi campioni dell'altro ses­
riferito lo scorso anno. Ricordiamo so e qualche volba raggiungendo.ti 
solo la splendiclrt prova. IDQtocicli- e superandoli. Così dicasi del1a 
slica del1a signora VHtorina Sam- sig.n.a. Nollex che nena ri'llllione 
bri che al Motoyefodromo torinese nafoJork1. della: Società tedesca. cli 
si classificò seconda nelLa cat;ego- nuoto, a Berlino,. con una parten­
ria 350 eme. za .... impressionante vinse una g,a-

···············•·t ................................................................... . 
Inalazioni e v_aporizzazioni nasali e faringee 

a caldo - Specifico della tosse asinina. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
·Napoli - MILANO - Torino 

·······················••it••·························································· 
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m di velocità per cui fu giudicata 
la migliore nuotatrice junior. Così 
la sig.na Lulher Yinse brillante­
menle la Lmversaba di Neukollen. 
A Georgenlhal, dopo elle un ma­
gnifico gruppo cli nuota lori e di 

quesl'anno da miss Geltrude Eber­
le in ore 1,35· e 34'', davanti a miss 
Fllenil WainwrigbL (entrambe ame­
ricane) ballendo miss Gildia Sames, 
la famosa nuotatrice inglese. 

Le donne c.<1no~iere non si con-

Una visita ai mnt,ilati, al castello di Moncalieri. 

nuolaLrici ebbe sfilato davanti al 
gran pubblico accorso alle ~re del­
la Socielà Ledesca cli nuoto, la si­
gnorina Sohncben si appropriò il 
ca111PionaLo di « Lufli » e poco clopo, 
come esercizio finale, uomini e don­
ne << yolavano » a stormo, colle 
uccelli, per LuJ'lia rsi come pesci. 

La gara annua di nuoto su tre 
miglia e mezzo a Brigbton Beacb 
vicino a New York è stata vini a 

umo più, nm ·non ci risulta di gare 
o regate in cui esse abbiano prova­
lo a contendere con uomini. 

In Il alia, il paese forse più for­
LunaLo del mondo per la ricchezza 
di acque marine, fluviali e lacustri, 
lo sport della voga si va solo len­
tamente ùlffonderido fra le donne, 
sia pure nella modestia quanto sinl­
palica forma di semplice turismo, 
Fm l centri di qualche atUvillt 

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPAREGGIABILE 
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canottiera fenun1uile ic, il Lago ili rettore ùel Uullègc cLlthtèleli ùi 
Como, dove la prof.ssa Feliziani Reims, Giorgio Hébert, il quale a 
prodiga l'esempio e l'insegnamento poche centinaia di metri dal « Ca­
alle sue allieve .. Poi viene Torino sino )> di Deauville, ritrovo di tut­
dove la prof.ssa Sala ha iniziato te le eleganze estive, ha istituito 
delle ese~itazioni di canottaggio un Oollège per le donne e i fanciul­
fra le allieve deUa Scuola Normale li. Ivi sono state drizi1ate le tende 

1 e dèl Liceo Cavour .. E<xlo un grup- e le baracche di un vero accampa­
Po di candidate al diploma di vro- mento. Le allieve sotto la guidrr di 
f<:'ssoresse del Magistero di Tor:ino esperte monitrici, dalle 7 del mat-

Al Collegio femminile di Giorgio Hébel't. 

che dopo aver vogato da Torino a 
Moncal:ieri tmsportando intrevide 
Parte del Consiglio dei Professori... 
non meno intreptdi (poichè siamo 
alla vigilia degli esami), salirono a 
visitare i gloriosi mutilati ospiti 
ciel magnifico Reale Oastello, pri­
ma di riprendere la liquida via del 
ritorno. 

tino alle 3 della sera. si :allenano 
allia corsa, seguono corsi di lezio•­
ni, di nuoto, di canottaggio, ri­
creandosi coi canti e colle danze. 
E sempre all'arta aperta, ridestan­
do, anche eol loro costume, l'idea 
delle antiche egloghe. 

* * * 
Non dobbiamo tra1asciare un 

cenno all'iniziativa dell'antico 
ac- Come conclusione offriamo alle 
di- gentili lettdci l'elenco dei risultati 



olleuuti nell'agosto scorso ai giuo­
c:l1i olimpici femminili di Parigi 
(ormo1i dappertutto si fa:uno .... e.-o­
se olimpiche, con grande confrnsio­
ne dei dirigenti dello sport int·er­
nazionale) e quello dei nuovi rn­
oords mondiali femminili s~ibilili 
nel 1922. 

0-iuoolvi OUmvici cli Par'ig'i, 

Salto in aHo con rincorsa: Hatt, 
Inghilterra, e Woorke, Stati Uniti, 
pari merito con m. 1,45. 

Lancio della pali.a di ferro (soin­
mando sinistro e destro) : Goldbold, 
Stati Uniti, m. 20,22, rnoorcl del 
mondo. 

Corsa piana m. 00: llletzilkowa, 
C'zeco-Slov-acchia, 7" e 3/5, 1·ecor(t 
llel mondo. 

Corsa piana 100 yards : Colla­
baut, Inghilterra, in 12". 

Corsa piJana m. 300: Lin{IS, In­
ghilterm, in 44" 4/5. 

Lancio del gtavellotto (somman­
do sinistro e destro): Piiansola, 
Rvizzera, m 43,24. 

COl'S·U lll. 1000: Bréard, Franci,1, 
3' 12", 1·econt del mondo. 

Salto i lungo con rincorsa: Ll­
nas, Inghilterra, m. 5,00. 

X11ovi- 1·ecqrcls mond'iaU fe1nmù1ili. 

Corsa 100 y.ards : Linas, Inghil­
terra, ll" 3/5. 

Corsa 100 yards con ostacoU: . 
1,nioz, Francia, 15" 1/5. 

Oorsa 800 metri : Linas, Inghll­
t·erra, 43" 4/5. 

Corsa 250 metri: Ca stie, Inghll· 
terra, 35" 4/5. 

Salto in alto con rincorsa: Low­
man, Inghilterra, m. 1,47. 

Salto in lungo da fermo : Bonnd­
kee, Sta ti Uniti, m. 2_.69. 

S,alto in lungo con rincorsa: De­
vereux, Stati Uniti, m. 5,18. 

Lancio della palla con un brac­
cio: Goldbold, Stati Uniti, metri 
ll,225. 

Lancio del giavellotto con un 
braccio: Reiò.l, Stati Uniti, metri 
29,23. Sommando sinistro e destro: 
Gour.and llfomes, Francia, m. 40,04-

G. MONTI. 

! BI~g~fe?~!~~i v~J~sE~~r~~ io~~~ so!ueo~lt~!~ZI 
Prezzo di ogni volume L. 7 -- Oa.taloyo y,•a,t-is a richie.•ta ~-

R. BEMPORAD & FIGLIO, Editori . FIRENZE 
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P.1ibbl'ichiamo, anche quest'anno, secondo iL consueto, notizie diff'use ed esatte sulle più impor­

tanti .tlssoci.azioni femmiiniLi e Fede1·azio11:i., di caratte1·e nazionale, esistenti in Italia. 

Le notiz·ie sono state ri'ved1.ite q1iasi tutte dalle pre~idenze delle singole .Associazioni - che 

1·ingraziarno sentitamente per le comunicazioni co1·tesi - meno pochìssime delle quali sino a 

tutt'oggi 1° dicembre 1922 non abbiamo 1·icewto risposta e che indichiamo con. *. 
In qualche caso abbianw rhnandato senz'alt1·0 alla not'izia pubbUcata negli anni decorsi 

• q-u.ando non d risuita·vano notevoU variazioni. 

Le ist"ituzioni delle quali diamo notizia, son.o 29 ordinatamente d-istr'i,buit~ in quattro grandi 

classi, come appresso: 

I. - Associazioni nazionali e federazioni politiche e d'interessi aenerali (num. 1-8); 
Il. - Associazio11i n 1zionali e federazioni uroressionali i sindacali (num. 9-14); 
lii. - Amciazioni nazionali e fedirazioni di assistenza e beneficenza (num. 15-20); 
IV, - società e istituzioni di coltura rnum. 21-29). 

La Di1'ezione deli'.ALMANACOO DELJ.A ·noNNA ITALIANA. 

I. 

Associazioni nazionali e Federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1 - Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane. 
Roma, piazza Nicosia, 85. 

Vedi Alm. d. Donna Jtai., 1920, 
p, 352. 

Pubblica un bollettino intitolato 
Attività femminile sociale che è già 
al suo decimo anno di vita (Re­
cluz. : v. Cola di Rienzo, 18, Roma). 

Il Consiglio Direttivo Centrale 
è così composto: Presidente C.ssa· 
Gabbri.ella Spalletti Rasponi; Vice­
presidenti Ing.re Bice Orova, Sig. 
G-iorgia Ponzio Vagl'ia, Dmt. Te­
res'ita Sandesky Scelba, M.sa Ire­
ne di 'I'argiani G-iunti; Segreta­
ri.a per l'estero, Sig.r.a Berta Tu­
rin; Vice-Segretaria, Sig.ra FJmi­
lia Santillana; Segretaria per 
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J'iulemo, dott. Antonietta Leoni; 
Cassiern, Sig.a Na<line Pi·ochet; 
Economa, Sig.a Anna Maria Sere­
na-Monghin'i; Presidente Comm. 
Ass. infanzia, C.ssa Teresa Spal­
letti-R'll.1fo; Ass. e Previdenza, si­
gnora Icla Magliocchett'i; Educa­
zione, Sig.ra Sofia Be<liischi To­
rlorn; Emigrazione M.s,a Rin<t Leo­
n" nl'i cli VWcicoi-tese; Giuridioo, 
Dr. Valel'ia Bcnetti Bnmelli; Igie­
ne, Sig.r.a Olga Mocl'igliani; Lavo­
ro, C.ssa Mcwianna So<lerini; Mo­
rnlità, Prof. 011.qliclminci Ronconi; 
Yita Civile, C.s!:'a Raffaella Riva 
Nanse·i;rrino. 

2 - Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane, Sezione di 
Firenze, già Federazione Fem­
minile Toscana. 

F-irenze, Via IUrasoli, 281 p,·esso il Lycemn. 

La Sezione fiorentina del Con­
siglio Nazionale delle Donne Iba­
li;me, il quale fa parte del Consi­
glio Internazionale delle Donne, 
&-orse parecchi anni or sono col 
nome di Fedei:,azione Femminile 
T-0scnna. Per circa dodici ,anni 
con grande ,amore e instancabile 
fede ne fu presidente la Baronessa 
Elena Freneh Oini, a cui la Se­
zione deve la sua origine e il suo 
progressivo incremento, e che fino 
nllrr morte ne rimase Presidente 
onorari.a. Il Consiglio Nazionale 
delle Donne Ibn liane, che ha sede 

a Rolllll, si PJ.'OpQue di creare un 
vinoolo di simpatia e di solida­
rietà tra. le opere femminili, o a 
cui partecipano donne, cli offrire ai 
suoi membri l'opportunità di un 
largo scambio di idee, di pro­
muovere, quando occorra, qualche 
ulile riforma d:agli enti morali o 
dni pubblici poteri, d'incoraggiare 
e ·r111cl.J.e cli pt·ollluovere lo s·viluppo 
di tutte le iniziative intese a mJ­
glio.r.a re le condizioni lllOt'a li eco­
nomiche e giuridiche della donna. 
Nell'anno tlecol'SIO l'Assemblea ge­
nerale fu tenuta a Trieste. Furo­
no discusse interessanli q_uestioni 
rigu,1 roonti l', elevazione morale 
della. donna, la protezione dell'ln­
fonzia, l'educuziooe del popolo. La 
Sezione di F.irenze vi partecipò 
con 5 Delegate. Nel 1923 l' Assem­
blea generale sarù tenuta nel mese 
di seltemb.re a Siena. 

S-Ono aggregate aJla Sezione E'io­
rentina del Consiglio Nazionale 
òelle Donne Itaili.ome le opere se­
guenti : 1) Regie Scuole Leopol­
dine; 2) Ufficio Indicazioni e As­
sistenza ; 3) Protezione della Gio­
wme; 4) Aiuto materno e Corre­
dini: 5) Infanzia sofferente; 6) 
I si i Lu zio ne Antonietta ; 7) Missio­
ne medica; 8) .Amies de la jeune 
fille; 9) Patronato cli lavoro; 10) 
i\Jsilo evangelico; 11) Comitato 
Jnorentino Umbei·to I c-ontro lU 
Luberoolosi; 12) Unione Gristiitnll 
delle Giomni; 13) Casa cli con,a­
lescenoo. per donne povere ; 14) As-
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s0<:fazione (< Portatrici di Larn,pa- s·ione Jgiene: Sig. l',L N'illct l'acvhia­
de ii Sezione di Firenze; 15) • In- ni; Presidente Co=issione As­
clustrie fell1ll1inili italiane, Sezio- sistenza e Previdenza ..... 
ue Fiorentina; 16) Cassa di Pre-
videnza e Assistenza per -1a Mater­
nirtà; 17) Asi-lo Nazionale per gli 
Orfuni dei lVIiarinai, Sezione fem­
minile; 18) Bibliotechine gratuile 
!)er le scuole elementari di Firen­
ze; 19) Educatorio Sp1èmnza; 20) 
Famiglia e Scuola.; 21) Scuole In­
fermiere; 22) Società Asili _Infan­

3 - Associazione Nazionale 
per la Donna. 

Roma, Via in Arcione, 98. 

Fondat,a nel 1897. Ha Sezioni a 
Roma, Ancona, Mantova, Ver=, 
Pisa e Foligno; ha socie eorrisvon­
clenti nei centri dell'Itàlta meri-

tili di Carità; 23) Case popolari dionale e insulare. 
di riposo e di cura; 24) Arnbula­
t~1rio di S. Domenico. 

Organo del Consiglio Nazionale 
clelle Donne Itali-ane è 1a rivista 
mensile del Consiglio Nazionale che 
s'intitola Àttivi·tà fernminile so­
cia.le e si 1jnbblioo. ,;i Rom:a. · • 

• Il. Consiglio Direttivo deB;i Se­
zione ::Il'ioreritina: del Consiglio Na­
zionale è cosi oomposto: Presiden­
te: Donna Nerina Traxler De Ren­
zis; Vice-presiidenti: Sig.ra Giitlfo 
Saoeon·i Riee-i, Sig.m Emma Fort-i 
Oanlosò; Segrecarie: Sig.ra Emmci 
Bonciventiwa, Signorina Antoniettci 
lrlai-zolo; Cassiera: Sig.na Olga 
D'Ui·bino; Consigliere: Sig.ra lii a­
ria Ricci, Sig.ra Ida Pcizzin·i Men­
gozzi, Sig.ra Ginlietta T1lrner; 
Presidente Commissione Moralità: 
Sig.ra Katy Peratonei·; Presidente 
Commissione Giuridica : Sig. prof. 
E·rnesta, Vigcinò; Presidente Com­
missione Educazione: Sig. prof. 
El-vira P-ier-ini; Presidente Commis-

Ha per iscopo di adoperarsi con 
tutti i mezzi legali concessi acl 
ogni cittadino italiiano perchè sia­
no rironosciuti alla donna innanzi 
àHe leggi gli stessi diritti. ché- ha 
'l'lliorno; esplioa mediiantè -le• va­
·de opere che -ne emànaiio fui1zi-0-
·n1 ··di· difesa, educazione; iistrlizio­
ne, assisten~a, s;piegando ànéhe 
azione • ùreventiva e concìfattrice. 

L'Associazione (Sezio,ne di Ro­
ma) per espletare tale programma 
di lavoro soda.le ha. costituito nel 
suo seno vari,e opere tra. cui le 
p,rindpali sono : 

1.aJ Com1russione oonsultiva di 
collocamento femminile presso 
l'Ufficio Municipale del Lavoro; 

2.a) Segretariato per la tutela 
degli interessi professionali fem­
minjli presso i pubblici poteri ·e i 
yari organi centrali; 

3.•) Segretariato femm.tnile per 
le pratiche di assistenza alle don­
ne dei qu.a.rlieri popolari; 
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4.a) Commissione per la coltura ficio di segreteria, ambulatorio in­
della donna. - Consiglio Direttivo fantile, asilo-nido, cucine per in­
composto dalle Signore: Alice fanti e divezzi, refetto1io per le 
Schiavoni Bosio, Presidente; dott. madri allattanti, distribuzione di 
Libera Levi-OivUa, Segretaria; corredini, culle ecc., •vigilanza mo­
J,iliah Ascol-i Nathan, Ines Oaselli, rale e sanitaria, visite a domicilio 
Lavinia Holl, Maria Montesano e e alle maternità, assistenza agli 

0

Prof. Amilàa Pons, Consigliere: infanti di passaggio d:alla Stazione 
a) per combattere l'analfabeti- di Termini, ecc. 

smo tra ie masse femminili ha Sede dell'Ufficio, Via in Al'cio-
ci·eato in Roma i « Corsi d'Is!Tu- ne, !l8. 
zione per :adulte» con sede nelle Il Consiglio Direttivo dell'As­
scuole comunali dei quartieri più sociazione Nazionale. per J:a Donna 
popolari della città; (Sezione di Roma) è composto delle 

li) h:a istituito una scuola cli Signore: Alice Schiavoni Bos'io, 
studi soci,ali e di governo fami- Presidente;_ Maria Montesano Le­
gliare, allo scopo di volgarizza- vi della Vida, Vice-presidente; 
re fra le donne lo studio e la co- dott. Libera Levi-Oivita, Segreta­
noscenza dei problemi .sociali che ria; prof. Lnvinia H oll, Cassiera; 
iu ispecie interessano le loro man- Paola Bon/4 Fellini-, Pia Bon,dimay, 
sioni di madri educatrici, di lavo- Elvira <Jimino, Olga Modigliani, 
ratiici e di cittadine; Anton-ia Nitti, Orist.i-na Sabatini 

c) scuola di Stenografia e Lin- Elmi, Elodfo Salaris, Consigliere. 
gue Estere; Istituzioni e opere in rapporto 

5.a) Opere di assistenza all'in- con l'Associazi-O'Ile (Sezione di Ro-
fonzia illegittima e bisognosa : ma) e in ~ui essa è rappresentata: 

a) unione asili madri allattan- Ufficio Municipale di Collocamen­
ti « Vita e Lavoro ii: si propone to; Scuola Pi'eparatoria Fermni­
di soccorrere la ragazza-madre, du- nile Operaia; Madrinato degli Or­
rante il primo anno di vita del fani di Guerra; Associazione Na­
bambino :assicurru1clogli l'allatta- zionale Madri e Donne dei Com­
mento materno, incita la madre al battenti; Dopo Scuola Comunali; 
riconoscimento della propria crea- Comitat.lo Italiano Abolizionista; 
tura, procura lavoro ed aiuta con Consiglio Nazionale Donne Italm­
ogni assistenza la ragazza-madre. ne; Segretariato Italiano di Soc-

Sede Vicolo Orbitelli N. 3G. corso -all'infanzia. 
Consigliera Delegata Sig.ra Ida, L'Associazione Nazionale per la 

Mengarini; Donna ha Sezioni: Roma, Via in 
b) :assistp,nza materna, con uf- Arcione, 98; Presidente: Sig.ra 

CINTI ERNI lftI apparecchi affini per enteroptosi 
ll del Dott. Prof. M. Barrère di Parigi. 
Ga'binetti speciali a: 

ROMA - Largo Goldoni, f2 p. p. (angolo Corso Umberto e Via Condolti) 
NAPOLI -,Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) p. p. 

CATANIA • Via Etnea, 221 p. p. - PALERMO • Corso Vtllorio l'.manaele, f8 
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A.l'ice 8c/t.iavoui llosio Mantova, 
Via Poma, 16; P1:esidente: dott. 
Acla ,c:;acchi - Verona, Villa Eu­
genia: Presidente: Sig.ra Euge­
n·ia Lebrecht Vitali - Pisa, Via 
S. Zeno; Presidente: dott . .Maria 
Di Vestea - Foligno, Via :Mazzini, 
1; Presidente: Sig.ra Amelia Pole­
rlrini Borboni - Ancona, Oorso 
Vittorio Emanuele; Presidente: Ce­
cilici Forni Viol'ini. 

La Sezione di Ancona, esplica la 
sua attività. quasi esclusivamente, 
nel oom1po della beneficenza infan­
tile. A tale scopo fa flmzionare, cl,a 
10 anni, una colonia montana, a 
Piticchio d'ArceviJa (prov. di An­
cona) dove ospita, ogni t1nno clu­
mnte due mesi e mezzo dell'estate, 
più di un· cèntinaio di bambini gm­
cili e malaticci, scelti nelle scuole 
elementari. Il locale della colonia 
è di prop1ietà della Sezione che 
lo ha arredato secondo i dettami 
dell'igiene e della proprietà. La 
(;olonia prende il nome da S. M. 
la Regina Ellena, che con un lauto 
sussidi.o ha permesso l'acquisto del 
locale. 

I noli re In Sezione indice ogni 
·- anno un cò1-.so cli letture e confe­

renze istruttive. Qu.est'~1nno l'insi­
gne danLi.stia prof. Gatta, R. Prov­
veclitore agli Studi, farà seguJto ai 
suo commenti clJanteschi illustran­
do 1a seconda cantica della « Di­
~•ina Commedia>>. 

La Sezione Veronese per la Don­
na, fu istHuita nel 1907 ed ehhe 

subito buon nulllero cli socie; P.re­
sidente donna Ei1,genia Lebrecht 
Vitali, ben nota anche a Roma, 
nel campo sdentifioo e letterario, 
pdma fra tutte per larghezza cli 
idee e praticità d'iniziiative. 

La Sezione Veronese scvolse la 
sua attività nei vari calllP,i d'inLe­
resse femminile : 

1°) Istituì una scuola festiva per 
mlulte, di-retta cl:alLa Segretaria 
prof. Gesfr,7, Gechebel Raff•uzzi, Dl­
tretbanto ,i,ttiva, colta ed esperta 
insegnante; 

2°) Si occupò del lavoro a domi­
cilio delle donne, cercando ernan­
cipnrle dallo s,fruttalllento cl'inter-
1llecli.ia1i ingordi e ottenendo da.i 
sart.i rnilibari e civili tariffe eque 
e sufficienti; 

3°) Per me.rito esclusivo_, della 
Presidente sorse nel periodo belli­
co una COOIJ)erativa femminile per 
lavori militari, 11lla quale veniYa. 
a ffida,ta direttamente daI Coma u­
do 1a confezione cli biancheria, Ye­
s,til·i, giubbe, cappotti, ecc.,_ alle 
condizioni e oii prezzi fissati per le 
,a-ltre coopemtive miliba1i.· Annes­
so n. qnesta coopm,ativa· felllminile 
fu aperto con mo,lto profitto un k1-
boua torio con scuola cli calzature, 
dove le donne imp,araviano a for 
scarpe, stivali, a risolare, ecc.; 

4°) Nel campo intellettuale e ri.10-

rale, oltre la scuola festiva, si tpn­
nero speciali conferenze cl'tgiene e 
cli economia domestica, allo sco110 
òi fom ire n lle rlonne del popolo 

Il 
Il 
Il m Per ~hi ~u~I scriverebene 

INCHID.SJRI 'ANCORA .. 

lii 
lii 
111 
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buone norme per il governo dell,a 
cas1i, per l'allattamento, per 1a 
cucina, ecc. 

Questo in breve il lavoro fatto 
dalla Sezione Ve1·onese, la quale 
vide in -due o tre ,anni staccarsi le 
socie, allettate dia altri Comibati 
più decorativi e nei guru.i il bene 
si fo sempre ,a base di divertimen­
bo, di the e di balli, di concerti e 
di fiere. 

4- Unione Femminile Nazionale. 
Sede centrale: 

Milano, Oorso P. Nuova, 20 (Oasa p,·op?'ia). 

Nel dicembre 1899 fu fondata la 
« Casa ùell' Unione Femminile ii 
nl!Ò ·scopo di riunfre senza di­
stinzione dei difformi o -conformi 
C'~rattèri --rèligios.t o iiolitici tutte 
le oper~ èhe •• si l)ròponèianò di 
,aiutare la donna per metterla in 
grado di compiere la sua mi,ssione 
d'mnoa·e e la sua rigenerazione 
sociale. Nel marzo del 1905 venne 
costituitQ in Cooperativa ed acqui­
stò un,1. casa propri,11. 

L'attività dell'Unione è princi­
palmente rivolta: 

1° all'istrm1:ione e alla eleva.­
zione morale, economica e giuri­
dica della donna ; 

2° alla difesa dell'infanzia, del­
la maternità, del lavoro; 

3° ·alla diffusione dell'istruzione 
nel popolo a mezzo di biblioteche, 
ricreatori, scuole festive; 

4° alla preparazione, con inse-

guarnenti teorico-pratici, della don­
na per le varie opere di assisten­
za e di previdenza; I. 

5° aUa isti-tuzione di uffici di as­
sistenza e di collocamento; 

6° alla prepamzione della donna 
per 1a sua partecipazione alla vite. 
sociale politica. 

L'Unione ha sezioni a Torino, 
Catania, Livoruo, Breno, Cagliari, 
M,acomer, Rovereto. 

Svolto nei cinque anni di guena 
un lavoro intenso di assistenza e 
cli propaganda, ha subito dopo isti­
tuito una « Scuola di ravviamento 
al lavoro i> per opemie disoccu­
pate ed tn ,seguito il << Convegno fe­
stivo>> ·-per ragazze del popolo, clie 
completa • l' opera della << Fratei·­
·na >>,"--oltre. una seuola- di -perfe­
zfonamentò iJer impiegate,· Ripre­
se nel 1920 tutte lé. sùè ràttività 
preesistenti e rk1ffermando 1,a sua· 
assoluta apoliticità, ha gettato le 
basi per una più intensa e diretta 
opera. di preparazione femminile 
fatta di studi e di affiatamento, 
anche fra donne appartenenti a 
gruppi pvJitici diver,si, per accor­
darsi sul terreno comùne di que­
stioni igienico-mom.li-eclucative che­
ognuna ùovrebbe poi agitare nel 
proprio partito. Ha. pubblicato in 
un opuscolo 1'a relazione 1920-1921 
(L. 1,00). ' 

Possono essere~, socie azioniste 
,mante .adértscono al programma 
della Società, sottoscrivendo a.Ime­
no un'azione cla L. 25, pagabile 

TUB~RCOLOSI GUARIT.A? 
Nella. cura della. Tubercolosi in tutte le sue mauifostazioui, il 

•• PULl\<'.COSIL ROSSI ,, 
(rimedio nuovissimo, Introdotto In terapia verso !& metà del l 920) ha dato e dli, rilnl• 
tatl dl gran lunga ■uperio.ri a quelli .ftnore. ottenuti ed ott~nlbill con a.Itri preparati. 

Opuecoll eapllcatlvl aooompapatl da attestazioni mediche dl etraodlrni,rlo lutereue, 
17re1H, a rtohleata. 

Scrivere alla Officina Parmaceatlca ~OSSI OUIDO - DEMONTE (Cuneo). 
11 " PULMOSII. ROSSI " si trova nelle principali Farmacie. 
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anche· in cinque rate mensili. Sono 
soc:ie .adesioniste quelle che paga­
no una quota annua di L. 5 o 10. 
L'impegno dura per 3 annualità. 

Consiglio cll Amministrazione: 
Clara Fe-rri Benett'i e Clara Ro­
ghi TaidelU, consigliere delegate; 
GiiI,seppirw, cl;e Villeneuve, :N-iru.t 
·1ugnano Sullam, Maria Giovanai·­
cU-M etz, Larissa Boschetti Pfrvi e 
Elisct Volpe- Serpieri, consigliere; 
.4. li'ant'i, segr~taria. 

5 - Unione Politico-l'f azionale 
tr~ le Donne d'Italia. 

Roina, Via Ba91tino, 65. 

))] costituita tra le donne it3.­
li;1n.e d!ogµ,i,,~e religi<l'$3. e d'_ogni 
-e.lasse sQCUl.J~; p,rPQ.l"Ai! 4.ll \mirs-i: ~r 
.la· difu.s.a de.ll'9rdine· ~_ µel-_.prygff;lS· 
sQ ·civile:e .poUt.ioo, -~sati ·su. ~i 
una profonda e lru·ga concezione 
spiri-tu:ale e diemocrn.tica. 

Scopo precipuo dell' Un.ione è 
quello di condurre la donna ita­
liana a partecipare alla vita poli­
tica del paese, con una direttiwt 
rispondente alla propria natura e 
al proprio C10ncetto di giustizia e 
cli bene. 

L'Unione si propone di svilup­
pare la cloiina d'ogni classe sociale 
attraverso l'insegnamento orale e 
scritto, 111la conoscenza intellet­
tuale e morale delle proprie forze 
e dei proprii diritti; di preparare 
la clonn:a ailla realtà dellia vita e 
alla sua missione familiare e so-

ciale; di pro1}ugnare 1a riforma e 
la diffusione della scuola; di lot­
tare contro l'ignoranza femminile. 
Essa inizierà o appoggerà i mo­
vimenti riguardanti la difesa della 
fruniglia, la protezione dell'infan­
zia, la difesa della mi,norenne, i 
diritti della maternità, la ricerca 
della paternità, lo studio del pro­
blema del divorzio; propugnerà il 
diritto a tutte le professioni e a 
tutti gli impieghi, l'elettorato f1ID­

min.istrativo e politiC"(), ecc. 
Le associate si distinguono in 

tre c-,ategorie: effettive (L. 12 an­
nue), coovci·at?'ici (L. 3 annue) 
ovc·ra·ie e contadine (L. 1,50 on­
nue). 

.C0:usiglio .Centrale:. _P,i:esiqente.: 
Amalin Besso; Vi:ce-presiqeµl;i:: 

:E1n1nel;:/11.-à, Dr,· Rcm,:i:i.s, .. Mfl,1.·ia Y.era 
.Of.·to~engh'/'; ·.Cassiera·.: G:l()Jfa • 'l'·r:q,-
1:ctglia,; Economa: Lil-icth Ascoli 
Nathwn;. Segretaria: Rosa Ga1"i­
balcl'i; Consigliere.: Eloisa Batta­
gUni, Pciola Broggi PicarcU, E/.vi­
·ra Oimvno, Ester Danesi Traver­
sa.ri, Aclele De JJ1foto, JJ![_aria Di 
Marzo, Editta D·usmat, ErsiUa G·i­
gl'ioli, Pia ·Hanaii, Rita Maggion:i, 
Cecilia Mazza, Ma·ria Nuovo Stern,, 
Oornelia Portolnni, 'Maria Pozzoli 
Oivpico, .4.ngelica Vall'i Picardi. 

Presidente Sezione romana : An­
na D'Acunzo Pellerano; Vice-pre­
sidente :Lina Oajo!ì Berliri; Con­
sigliere: Celeste Galletti, OlcUct 
8antitcO'i; Segretaria: Li-via Zctt­
terct; Ribliotecaria: Ines Seine·11iz. 

Il-----------------------------·, I EDIZIONI BEMPORAD 
I Chiedetene il CATALOGO GENERALE (L.1, anche in francobolli) 

a R. BEMPOR)lD & F., Editori,.,, Firenze. ·----...... ~~~-------,....,,--------
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6 - Gruppo Italiano d' Azione 
femminista. 

(G. I. D. A. F.) 

Torino, via Cesana, 121 • Tele{: 59-42. 

]]'ondato nel gi'llgno 1919 con l& 
adesione dei rappresentanti d'am­

. bo i sessi di associazioni econo­
miche e politiche, tenne nel 1920 
numerose adunanze nella proprkl 
sede e vari pubblici comizi nella 
sala Vincenzo Troja, i quali ·si 
chiusero con ordini del giorno,, re­
clmrnmti dal Governo l'immediata 
ripresentazione del progetto di leg­
ge sul diritto di voto politico alle 
donne, presentati al Prefetto del­
la Provincia da apposite Commis• 
sioni. 

La propaganda del Gruppo si 
estese nel Mezzogiorno d'Italia per 
opera del suo Presidente Profes­
sore Leonarclo Guagnano. 

Il Gruppo FemminLsta non è 
aderente a nessuno dei partiti po­
litici attualmente esistenti in Ita­
lLa. Mira ad unire -donne e uomini, 
non vincolati a partiti politici o 
religiosi, nel Partito della donnci o 
Partito Femminista, che avrebbe 
nelle future lotte politiche ed am­
ministrative candidati propri, con~ 
vinto com'è che Ia questione fem­
minile, cosi complessa ed ampia, 
non è stata mai presa in tutta la 
considerazione che meritava da 
nessun partito, avendo ognuno vi-

sioni particolari del problema so­
dale. 

Il Gruppo Femminista vuole la 
completa emancipazione della don­
na e l'abolizione della prostituzio­
ne di Stato, con la conseguente 
visita pre-matrimoni:ale per i due 
sessi . 

Per :aderire, la quota. ·annuale è 
cli L. 2. 

Si accettano soci i-so1'ati da ogni· 
parte d'Italia. 

7 - Federazione Nazionale pro 
Suffragio Femminile. 

Roma, vicolo di Ascanio, 11 - Telef. 85-54. 

Si compone di sei Comitati (Pie­
monte, Lombardia, Tosé'ana, Na­
poletano, Lazio, Mantovano). che 
hanno a Roma un Comitato Cen­
trale. J Comitati curano la propa·· 
ganda e promuovono le manife. 
stazioni «pro-voto»; il Comitato 
Oent.rnle cura gli interessi della 
Feclerazione nei rapporti ool Go• 
Yerno e le due Oamere e coll'Al­
leU111Z<L Internazioncile clel Siifjra­
r;io a cui è federata. Il Comitato 
Centrale è composto delle signore: 
Nina Zencitti, Romelia Trnise, 
Luisa Rubini, Maria Zanini Va­
leri. 

Coruitati: 
I 

Milano, Presidente: Dott. Mcwr1he· 
rita Ancona. 

Torino, Presidente: R-ita Jacclvia. 

···~·;·01:·;·m .... ;l··1··1:n···;···1 .. ~·11 .. ~·1 .. 1;t···;·;··E;iJf iii~:i~ii~---1 
u u u u ~ ~ LEPETIT FARMACEUTICI : 

Napoli - MILANO - 1 orino : 
•••.•••••••.•••....•.••.• ,,.,,, .,, ~••!'••~··,,'' .. ,, •••...•...........................•• 
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Firenze, Presidente : ì\11.sa Aitovit-i 
Toscanelli. 

Napoli, Presidente: Melania Skod­
nik. 

Mantova, Presidente: Dott. Ada 
Sacchi Simonetta. 

Roma, Presidente: Dott. Bice 
Sacchi. 

8 - Unione Femminile Cattolica 
Italiana. 

Roma, Via della Scrofa, 70, 

L'Unione Femminile Cattolica 
Italiana è la trasformazione del­
l'Unione Donne OaJttoliche, fon­
data nel 1909 dia Donrut Cristinia 
Gtustiniani Bandini. Ha preso il 
suo nome presente coi nuovi sta­
tuti del 1919. 

Consta di tre grandi sezioni : 
l'Unione fra le Donne. Cattoliche 
d'Ital-ia, la Gioventù femminile 
Cattolica Italiana e le Universita­
rie Cattoliche ItaUane. 

Organizza le donne in Gruppi 
Parrocchiali e le giovani in Cir­
coli Parrocchiali e spec:Lalizzati. 

Consigli locali, diocesani e supe­
riori dirigono l'opem di ciascullil 
delle tre sezioni; esse sono coor­
dinate poi negli Uffici diocesani di 
Presidenza e nell'Ufficio di Presi­
denza Centmle dell'U. F. C. I. 

Tra le iniziative culturali più 
noteyoli Jiccenniamo all'istituzione 
di uu Segretariato nazionale di 
ciiitura, alle scuole diocesane per 

lii 
Il 

• 

la formazione di propagandiste, a 
numerose pubblicazioni d'indole 
religiosa e sociale, a settimane so­
ciali (d'organizz,azione e culturali 
insieme) es):ese a tutta una regione 
e a settimane e giornate sociali 
diocesane e di categoria per inse­
gnanti, studenti, operaie, impieg,a­
te. Nel settembre 1922 ha tenuto a 
Roma un Congresso che ha riuni­
to oltre quattromila socie, nel qua­
le è stato stabilito come program­
ma di coltur,a e di azione pel ven­
turo biennio << La salvezza della 
fam-iglia ,,. 

Un Segretariato Internazionale 
per scambi culturali fra le Leghe 
dell'Associazione Cattolica Inter­
nazionale Femminile ha pure ini­
ziata l'opera ,sua. 

L'Unione Femminile -Cattolica 
Italiana ha lo scopo di promuovere 
l'educazione delle coscienze fem­
minili alla intera e frane.a. osser­
,ranza dei doveri religiosi, civili e 
soci.ali secondo gli insegnamenti 
della Chiesa Romana e di colle­
gare tutte le donne sinceramente 
cattoliche per l'affermazione e la 
difesa dei principi cristiani (arti­
colo 2 deJJo Statuto). 

Data la soo natura, l'U. F. 0. I. 
non aderisce a nessun partito .po­
litico, pur fO'rnendo alla donna 
una completa educazione civica che 
fu parte del suo programma so­
ciale. 

lii 
111 
111 
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Il programma abbracciia due 
punti: 

1. 0 propag-anda e cultura reli­
giosa; 

2° c1ùtura e azione sociale e 
di moralità. 

Lo Stiatuto ammette a fur parte 
dell'U. F. C. I. le donne d'ogni ce­
to, che si professino apertiamente 
cattoliche e accettino senza riserve 
i1l prog'l--alllll1a. dell'associazione. Le 
socie sono tesser.ate: versano li­
re 0,50 per la tessem. 

L'organo ufficLaJe deU-AssocLazio­
ne è il Bollettino dezi'U. F. a. I., 
pubblicazione quindicinale. Reda­
zione: via della Scrofa, 70. 

L'.Associazione ha tre riviste : 
-lNamma. ',xivct per la gioventù fem­
minile, Matelcla per 'le functulle 
<l:ai· 12: ai 1s·.anni e l'Azione Mitlie­
ln·e pei:. Je·;do'nne·:·· 

Ha ],Jliù di treuta orga,ni dioce­
sani, di cui alcuni mensili ed altri 
settimanali e qUiindicinali. 

La collana cli mammli ed opu­
sc-oli clell'U. F. c. I. ha fatto nel­
l'annata 1922 pubblicazioni d'orga­
nizzazione, religiose e sociali. 

Ufficio Cent1~1le di Presidenza: 
Marchesa M adclalena Patrizi, Pre­
sidente Genemle; ,signora Emma 
I,omba,rcU Vallaiwi, Vice-Presiden­
te Generale per l'U. D. C. I.; Ar­
micla BareU'i, Vice-Presidente Ge­
nemle per la G. F. C. I.; Dott. 
Maria Owrena, per le Universita­
rie; Maria Pia Parisi, Qaissiem Ge­
ne1,ale; Donna A.ngei-iiui Paterni> 
Castell,o, Segreta1,ia Generale; . Se-. 
rafini nioii.s. _Giulio, Vescovo_ titole.• 
re cli Lanips:aco, Assistente Elc~le­
siastico Generale; 

II. 

Associazioni nazionali 
e Federazioni professionali e sindacali. 

teri ispirati ad un sano inclirizzo 
9 - Industrie Femminili Italiane nrlistico ed industriale. 

(I.F.I.). « Italicum Decus ». 

Sede centrale : 
Roma, via Ma,·co Minghetti, 34. 

Succursali : JIIi!ano, via ~Manzoni, 7 
Torino, piazza S. ·aa,·lo, 8 

Genoi:a, via Roma, 60 ,·osso. 

1!; una Coopei--ativa, costituita in 
Roma i\ 25 giugno 1903; ha per 
oggetto gli affari di deposito, di 
compra, di vendita e di commis­
sione dei prodotti de.Ile indrn,trii> 
femminili italiane, con lo scopo di 
promuovere il lavoro femminile e 
migli,wnrne le condizioni, con cri-

Sotlo l'impulso clel1a Coopera· 
t'iva, e cou l'opem attiva e intel· 
ligente di signore delle varie re· 
gioni riebbero vtta gli .antichi sfi· 
lati siciHani (fili tirati) che si dlf• 
fusero rapiclamente nell'Lsol,a, cl.an• 
do lavoro ad una quantità di po­
vere donne; risorsero i tessutl 
caratteristi.ci a Perugia, nella 01· 
labri.a, nelle Puglie, a Circello; 
merletti a buratto in Toscana; 
reti tradizionali nella Sard 
vari merletti a tombolo e ad a 
adopern ti negli antichi costu 
rlf'll<' ront:ncline nelle Villll 
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moutesi, ece . .l!'tu·ouo creati il ri-
c,1mo a punto ptsano a Pisa, i ri- 10 - Società Nazionale di Patro-
CAmi nrtistici -a Casalguidi, i mo- nato e Mutuo Soccorso per le 
dani finissimi e i rioami a colori Giovani Operaie. 
in set.a nella Lombardia, i ricami 
frances<:ani acl Affiisi, .Je trine ad 
-ago della scuola cli Pngo, i punti 
scritti dell'Jstriia e del1a Dalmazia, 
le trine a tombolo della Venezi,a 
Ginlia e rlel '.rrentino 

A.Homo ,1lla Cooperativn si rag­
g-ruppu.rono scuole, laboratori e 
:ingole operaie ad intensificare la 
prorluzione, ispiuandosi alle tr.i­
clir,ioni dell'art-e ltalica per le for­
me e pm· le linee, e damlo un ca­
ra lt"ere più pratico ed eletto alle 
lavornzioni. 

Il ca)Jitale sociale è oosliluiLo 
cla un numero indeterminato di 

·nzioni da L. 100 pagabili anche a 
rate mensili di L. 10. Oltre i soci 
11.iionisti vi sono i soci fondatori 
(che soi-toscrissero l'atto cos-tituti­
Yo della cooperativa) e i ,soci bene­
meriti (che contribuiscono con tm 

Yersamento a fondo perduto cli -al-
1neno L. G00). 

Consiglio cli Amministrazio-ne: 
Contessa Lo-i:inùi Taven,,<i; Donna 
Bice Tlttoni; Signora Liliah A.­
se-oli- Nathan; Contess..'l Antoni<i 
''u<ircli; Marchesa Irene cli Ta,r­
f!iani; Nobil Donna C<wolina Ma­
·mini; Signor-a. 1;11ci<i St-r·iJnghe1·; 
Prof. Cesare Vivam,te; Avv. Pie­
ti-o Foss<itaro; On. Ma,1·io C'i-ngo­
lo11i_; Comrn. E. P11ntm'ieri; Avv. 
•11/rc,lo 801110-ri. 

Sede e.entrale : 
To,·ino, Via S. Quintino, 39. 

La Società Nazionale di Pa tro­
nrtf-o e M. S. per le Giovo:mi Op<'­
ruie sobto l'alto ruti'Onato delle 
LL. MM. il Re e la Regina d'It:i­
Ha, di S. ì\I. la Regina ì\ladre e 
delle LL. AA. RR. le Duchesse 
cl' Aosta, è stata fondata in Torù10 
nel 1901 dalkt signora Cesarina 
AstesUllJa, che ne è tutton.1 Presi­
dente G~merale. 

Conta cinquanta sedi fili,a!i in 
tuLte le principali ctt1 à d'ItalLa, 
quali Roma, Fi1renze, Napoli. Ve­
nezia, Anoon.a, Cuneo, Mantova, 
PLaoonzia, Mod.enu, Siena, Vercelli, 
Aliessanclria. ecc. ecc., come pure 
in centri minori: Bussoleno, Asi i; 
R.acoonigi, Fossano, Carm.agnola, 
Oil'iè, Saluzzo, Savigliru:10, Chieri, 
Ceva, Alba, Pinerolo, Ivrea, Ao­
st·a, Strambino, Mondovì, Riva­
rolo Canavese, Chivasso, Canneto 
sull'Oglio, Oleggio, Reggio Emi­
li.a, Castiglione delle Stiviere, Ac­
qui, R,avennn, Aquila, Lugo, Fer­
rarn. 

Kel decorso anno La Società tra­
sferì Ia propria Sede Centmle cli 
'l'ol'ino jn via Sian Quintino 39, 
acquistando un grandioso stabile 
dove sooo attualmente uad1ma I e 
tut-te le più importanti m,mifesl;1-
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zloni dell'Opera, quali Casa-Fami­
glia, e pensionato, con varie se­
zioni per lavoratrici, per impiega­
te, studentesse, laboratori, ambu­
la to1·io medico, dove le Socie rice­
vono gratuitamente medicinali e 
cure, ricreatori e sctlole serali e 
festive, dove le Patronesse effetti­
ve insegnano il cucito, rammendo, 
ricamo, ,:;conomia domestica, con­
fezione d'abiti e btancheri.a, cal­
zolerw., canto, disegno, inglese, 
francese, dattilografia e stenogiy­
fi,a, oltre allo svolgere il progr:6:n­
ma scolastico delle classi elemen­
tari. 

Numerose Socie bisognose fu­
rono inviate dia molte Sedi al1a 
Colonia ~arina della Società, ora 
stabilmente fondata in Loano Li­
gure, per la generosa cessione da 
parte del Ministero degli Interni 
di cinque padiglioni tipo Spad,a, 
completamente montati ed arre­
dati. La Colonia Marina sarà d'ora 
imw.nzi 1;perta tutto l'anno. 

La Società ha per unico scopo 
il bene morale e materiale delle 
lavoratrici. llJ essenzialmente apo­
litica, e negli eventuali conflitti 
esplica opera eminentemente pa­
cificatrice. Promuove l'affratella­
mento delle classi, ohe solo può ri­
solvere i più ardui problemi so­
ciali. 

Oonstia. di Socie Operaie e di 
Signore Patronesse. Le Socie si 
ammettono al M. S. dm 12 ai 35 
anni, previa visita medica. Ver-

sano da una a quattro •quote men­
sili di lire 0,25 e percepiscooo 
lire 0,50 di sussidio giornaliero per 
ogni quota versata, per 60 giorni 
all'anno, in caso di malattia ac­
certata dai Sanitari della Società, 
ma per non più di 20 giorni per 
la stessa malattia. Queste quoté 
costituiscono la Cassa Operaia, hl 
qua.le provvede esclusivamente al 
Mutuo Soccorso. 

Le Signore Patronesse, divise in 
effettive e onorarie, versano nella. 
Cassa Patronesse l'annua oblazio­
ne di L. 10, o,Jtre tutte le mag­
giori somme derivanti da sussidi 
dei l\11nisteri, dt Enti pubblici, 
proventi di recite, concerti, ven­
dite di beneficenza ecc. ecc. Con 
questi fondi la Società provvede a 
tutte le benefiche iniziative,. più 
sopra accennate, e a quanto può 
giovare alle lavoratrici. Le Socie 
fino ad og~i iscritte in tutta l'Ita­
lia ammontano ,a centomila. 

L'Associazione pubblica un .glor­
nal~ mensile, La Lavoratrice, che 
è suo organo ufficiale : 

Consiglio Direttivo Centrale: Si✓ 
gnora Oesnrina A.stesana, presl­
dalte geneuale; donna Bianca Ba­
<lin-i Gonfalonieri nata De la Fo• 
1·cst <le Divonne, sig. Oristina oa­
rnmello, vice-presidenti; nobile si­
gnorina Gabbriella Ricci <les Fer· 
res, segretaria generale; nobile si­
gnorina Mary Jocteau, vice-segre­
taria gen\èrale; sig. I<la Oeresole, 
tesoriem ; signore Giuseppina A-

CIOCCOlATO BONATTI AL LATTE 
ALIMENTO IMPARECiCilABILE 
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s'lesa,nti, frene Merletti, Maria P-ia­
oenza., Virginia Taluoohi, A</,elaide 
Tapvi, consiglff!'re: Anna Bitttiè, 
Teresa Perucaio, Angela Parino, 
consigli ere operale ; ing. Pier Maria 
Dogli-.otti, assistente .runm:i:nistra­
Livo; avv. Alessand1·0 Buffa d•i 
Pe-rrero, dott.' Fedei·ico Oalza, R. 
notciio, assi,stenti legali; dottor 
Oarlo Garrnagnano, dott. Enrico 
Bern.tti, dott. Bernardino Lovera, 
clott. A.clolfo Aldem, assistenti sa­
nit·ari.' 

11 - Federazione Italiana 
dell'Ago. 

Sede centrale: 
Jlilano, Via Jiulino delle Armi, 89, 

L'associazione, sorta fin dal 1916, 
conba le seguenti Sezioni: Mila­
no, Varano, Bologna, Fossano, 
Vercelli, Roma, Belluno, Firenze, 
Saronno, Cantù, Torino, Biella, 
nusto, Sale, Piacenza, Sassari, 
Magenba, Varese, Venezia, Mon­
za, Faenza, Pisa, Trieste, Castel­
leone, Oagliari, Savona, Ovada con 
altre sezioni in formazione. L'as­
soctazi.one ha finalità sillldacali ed 
eeonomiche nell'interesse delle la­
voratrici d',ago, comprese le J.a­
voranti a domicilio, per le quali s1 
è intensificata una azione premen­
te sui pubblici poteri ed organi 
legislativi allo scopo di far ap­
provare una legge di tutela del 
lavoro a domicil'io, che nel corso di 

ben ventidue seàute venne appro­
vata. negli uffici della Camera nel 
decorso ,1nno. • La frequente mu­
tazione dei Gabinetti ne tardò la 
discussione parlamentare. 

La Federazione per mezzo delle 
sue Sezioni ba formulato 'roe1:po-­
riali, concluso concordati di la-
1101'0 nei qu.1]., prima di tutte le 
altre organizzazioni professionali, 
fu' propugnato il diritto ad un pe­
riodo di vacanza retribuito. Nel 
campo economico fondò urua coo­
perativa di produzione e lavoro 
per le organizza te che sono esclu­
sivamente azioniste sotto il titolo 
di Oasn (lell' Ago con le seguenti 
succursali : 

Milano - Laboratorio di bian­
cheria da uomo e signora; Labo­
ratorio di ricami in oro e seta. a 
mano; La bora torio di ricami in 
bilanco. 

Otintìt -- Produzione clei famosi 
pizzi di Oantù. 

Varallo Sesia - Produzione delle 
artistiche trine v.alsesi:ane e labo­
ratorii per le relative applicazioni. 

Per motivi di a,ssistenm sani­
taria, alle Socie che abbisognano 
di cure climatiche, la Federazione· 
possiede una villa ra Varano Sesia 
frequentatissima nel periodo esti­
vo. L'organo ufficiale della Fede­
razione è il periodico mensile 
L'Ago. Ogni anno la Federazione 
convoca un Congresso Nazionale 
delle proprie categorie, che nel­
l'anno decorso si tenne •a Roma con 

LINO PER M·ERLETTI 
D·M·C 

Lino per Maglia - Lino floscio per Ricamo 
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l,a partecipazione di .Min1stri e Sot­
to-Segretari di Stato, nonchè cli 
illustri personalità del campo scien­
tifico-sociale. 

Il Consiglio Federale comprende 
attualmente i membri: D. Paolo 
Ditbini, segretario generale; Co­
lom,/10 G--iovanna, Mandelli R(tche­
le, l~accencla Erminia, Bol~:oni L11,i-

• gia., ·castelniiovo A.ngelà, Moira,ghi 
Gina, BellaU E•ngenia, Sa,lrnini 
M cwia., PcmighetU Isabella, F'on­
tancllci Antonietta, Corio Gaeta­
nina, Scila Ninct, NicoletU Emi­
lia., Cremonesi Enrica. 

sibiJe formare u,n gruppo di almeno 
20 socie, le quaJi so,nò cli tPe ca­
tegorie: Orclina,rie (quoba L. 10), 
Aggregcite (quota L. 5), e Ono­
nwie. 

Consiglio Direttivo: Presidente: 
dotJt. Luisa· Ancona; Vice-presiden­
te: prof. Lina Levi Bottoni; Segre­
ta,ria: Annn Cnstiglioni; Ca,ssiera : 
dott. Cornizzol'i; Consigliere: dott. 
Cesar'i-n<t Ambrosol-i; dott. Lnisa 
G-ict,nferr0-1·i; prof. Ma1'ia Bcrn­
stein; dott. Ricci; ing. Restell'i; 
sig.na Ma,,,w, studente di legge. 

12 - Associazione 
reate e Diplomate 
Superiori. 

fra Lau- 13 - Associazione Nazionale Ita­
di Istituti liana Dottoresse in Medicina 

e Chirurgia. 

Milano. 

JJ'ondata nellia fine del 1920 per 
la difesa dell'attività e dell'opera 
delle donne colte nella vita intel­
lettuale Jel paese e nell'esercizio 
delle professioni. 

L'iassociazione ,si propone altresi 
cli assicumre alle socie tutti que­
gli aiuti che possono esser richie­
sti cla11a necessità di scambi in­
tellettua'li con altri paesi per fi­
nalità attimenti alla coltura e al 
lavoro delle assodate. È aderente 
alla International F'eclera.t-ion of 
Univcrsity Women con sede in 
Londra W. C., I. Russe! Square, 
11. 50; 

L'Associazione si compone di se­
zioni in ogni citfa dove sia pos-

Salsonuiggiore (Pa,•m,i). 

Fn fondata a Salsomaggiore nel­
l'ottobre 1921 (in occasione del 
primo com;egno itaHano delle dot­
toresse in medicina) . con i se­
guenti scopi : 

1. 0 Dar moùo aJ.le socie cli in­
contrarsi per conoscersi e per l:a­
\"'Orare insieme intorno alle prin­
cipali questioni cli ordine meclico­
soc1ale che possono interessw:e la 
donna-medie-o più da vicino che il 
suo oollega uomo; 

2.0 Trattare argomenti scienti­
fici wirii; 

3.° Curare gli interessi profes­
sionali in genere e in particolar 
modo quelli che riguardano 111 
donna-medico. 

ERNIE tanto nell'uomo come nella donna vengono ra­
zionalmente cµrate col CINTI-GUANTO del·Dott. 
Prof. BARRERE di Parigi - Masaima garanzia. 

Gabinetti speciali a: 
ROMA - Largo Goldoni, f2 p. p. (an_Jolo Corso Umberto e Vla Condoffi) 

NAPOLI - Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) p. p. 
CATANIA • Via Etnea, 221 p. p. - PALERMO - Corso Vitforio Emuucle, 49 
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lJa quofa annuale è di L. 20. 
Il Consiglio Direttivo dell'Asso­

ciazione è cosi composto : 
Dott.,ssa Myra Garciipino Fer­

rar-i, Presidente, Salsomaggiore; 
Dott.ssa Estèr Bonomi, Vice-pre­
sidente, Via F:i,ru;;el1a, 5, Genova; 
DotLssa Paola Zappa,, Segretaria 
per l'interno, Vi:a l3racelli, 3-9, 
Genowi; Dott.ssa Oostanza Boc­
cadoro, Cassiera, Università, Pa­
via; Dott.ssa Glelici LolUni, Se­
gretaJ:ia per l'est.ero, Vi!a • Monse.r­
rato,, 34, Roma; Consigliere: 
Dott.ssa Prof.ssa Angiola Borrino, 
Clinica Pediiatrioa, Siena; Dott.ssa 
.tmal'ia, Liisso Jona, Cogne; Dot­
toressa Ida Alet_ti-Liii-à,, Ospedale 
Civile, Manto,m; Dott.ssa Eloisa 
Gardella, Revisora dei Conti, Uf­
ficio Municipale d'Igiene, Genow1. 

solch:ili feriti,_non vadano disJ:)erse, 
ma abbi~rno modo di contribuire a 
quell'opera di bene e di progresso 
che è J.a riforma clell'assiste.117,a 
infermiera. 

A quest"Q scopo l'As-sociazione 
Nazionale cura 1a propaganda, 
J:)romuove -l'istituzione di scuole 
infermiere e di <:0nferenze e corsi 
di perfezionamento; procura di in­
dirizzare alla nobile professione le 
giovani colte, istruite e dotate di 
vero senso di dedizione; pubblica 
un organo proprio il quale serve 
per lo scambio di idee fra le in­
fermiere stesse e fm quanti s':i!n­
teressano dell' a ssisterl7!a degli in­
fermi. 

L'Associazione inoltre offre alle 
Socie . infermiere diplomate i ser­
vizi del Mutuo Soccorso e della 
Previdenza e funge per loro da 

14 - Associaz. Naz. Italiana tra Ufficio di oollòcamento ed assisten-
Infermiere. 

Milano. 

L'Associazione Nazionale Italia­
na tra Infermiere è sorta per nnire 
in un fascio tutte le Infermiere 
Italiane sia volontarie che p,rofes­
sionali, e tutte le persone che ne­
gli ospedali, durante la guerm, 
ebbero campo di •apprezzare l'ur­
gente necessità di portare il sèi·­
vizio di assistenz,a degli infermi 
all'altezza voluta dai moderni con­
cetti di umanità e di tecnica sa -
nitaria, aflìnchè le belle energie, 
rivel,atesi nell'a.ssisten:,;a dei nostri 

za. Si occupa di organizzare ser­
vizi di infermiere ospitaliere di­
plomate per 1a migliore ·assistenza 
del povero negli ospe.d.ali e di in­
fermiere visi:tah•ici per l'assistenz.a 
a ll'infer1uo povero a domicilio, 
per la lotta contro la tuberoolosi, 
contro J.a rno1•talità infantile e 
contro le malattie del lavoro. 

Condizioni cl'associaz'ione: Soci 
benemeriti a vita L. 500. 

Soci benemeriti decennali L. 100. 
Socie coadiutrici (lnferrniere vo­

lontario) : Tassa d'ingresso lire 10 
- •.rassa l!lllJllli.a lire 12. 

Socie attive (lnferm'iere profes-

••························································· .......................... . 

" nevral leoetif " 
(cachets • compresse) 

Nevralgie • E!mlcranie - In­
fluenza- Reumatismi - Raffreddori. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli-MILANO-Torino 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
21 - -411,i. Donna. 
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sional-i e .1.ssiste-nt·i sa,nitarie) : 
'.l'ns.<:a <l'ingresso L. 6 - Tassa an­
nua L. 5 (più le qnote cl'isci-iz1one 
nl M11tno Soccorso). 

Socie aderenti (Allieve infermie­
re) : T,. 3. - Tassa annua L. 5. 

Oblii t·ori. dell'Ufficio d' .Assisten­
za : L. 10 annue. 

Oblat·ori cle!L'l. Scuol,1 Assisl'l'nti 
snnib:irie: L. 25 •annue. 

Consiglio Di.-rett-ivo: 

Presidente: C.ssa 'l.'ei·ni de Grn­
gory; Vice-Presidente: Sig.ra E-

ste/.l<t il!J.agri Mac-Mahon; Segreta­
ria, Prof. Carolina Robbiani; Cas­
siera: Sig.ra Anna Grossi; Consi­
gliere: Principcss•a Lena Trimrl­
zio; . Signora Francine Viganotti 
Corti; Sig.na Ninina Fa.echi; Si­
gnorina Oeleste Fen·a,g•u.ti; Sig.nn 
Maria Valenzano. 

Sindaci: Avv. Azio Samiaran·i; 
M.s•a· Marianna Denti; Dott. Gio­
•vnnni Vivùini; Consigliere sanita­
rio : Cornm. Prof. En?'ico Ronzn­
no; Consigliere legale: Conte Avv. 
lro Bonzi. 

III. 

Associazioni nazionali 
e Federazioni di assistenza e beneficenza. 

15 - Associazione Nazionale Ma- l'Wani; Olga llifoqntt·go; Emma 
dri e Donne di Combattenti. Dellct Seta; Lina Merli; Efi,sina 

Roma, Yia Sicili«, 159. Antico; Gnbriella Codurr-i; Marzia 
Ros<tZza; Costanzct G<trib<tlcli; Ida 

L'Associazione N,'1zionale ìVladri Pra,to. 
e Donne dei Combattenti è retta :fil presieduto dalla Signom Pro­
da un Consiglio form,11 to di 21 fessoressa Elvira Cimino, presiden­
Consigliere: Elvvra Cimi110; Eni- tessa dell'Associazione. 
l'ia G-iglioli; Clelia Panzini; Ma-ria In seno al Consiglio è nominaoo 
De Tullio; Emma Lenzi; Rosetta una Giunta Esecutiva nelle per­
(;evi Mcilvano; Lucia Bencivenga,; sone della Presidente Sig.ra El­
Jfari<t Pezzoli Cippico; Antoniettci vina Cimino e delle Consigliere 
Dami·n; B-ice Fileti; Pcwla. Boni Paola Bol1!i Fellini, Ejisin<t A.nti­
Pellin:i; Emilin Santi/lana; Liiw co, Maria Pezzoli, B·ice F·ileti. 

lii 
lii 
lii 

lii 

• 
Il 
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L' Assodazione sorta il 30 ot- Emil'ia Santillana; Igienico-Sani­
lobre 1917 per inizi<ativa della Si- tari.a, Bice Fileti; Assistenza Edu­
gnora Gimino ba lo scopo: 1.0 di cativa, Paola Boni Fellini. 
assistere le Madri, Vedove e Or-
fani di Caduti e le famiglie degli 
ex Combattenti; 

2.0 di glorificare i caduti e le 
date memorabili della nostrn 
guerna; 

3.0 di propugnare i diritti di 
chi ha combattuto ad essere con­
venientemente reintegmto nel be-

16 -Associazione Nazionale Ma­
dri e Vedove dei cauuti. Segre­
tariato d'assistenza alle fami-
glie dei caduti. 

Sede Centrale : 
Milano (6), via Amedei, 5, Telef. 38-07. 

Uffioi in: 
nessere sociale, morale ed econo- Roma, corso Umberto I, 211, Telef. 85-26 

mico gravemente danneggiato d•al- Programma e attività. - Nata 
la gue1Ta; in Milano da cuori infoanti, nel-

4.0 di cooperare •alla rigent:r:1- l'ora tragica di Caporetto, per 
zione.economica e sociale della Na- la resistenza e la vittoria (e as­
zione, con educare i cittadini al sistere per resistere>> vive ed ope­
culto della patria, del lavoro, di r,a per le migliori fortune della 
doverosa disciplina, di cosciente e nuova Italia in armoni.a alle sue 
civile fraternità. tradizioni di grandezza e civiltà, 

Tutte le donne che condividono ispirandosi alla memoria dei pro­
il suddetto progmmma sono invi- pri cari Caduti e ai supremi ideali 
tate a :"arsi socie: ~\>stenltf!'ici all'infuori di ogni partito politico. 
L. 15 annue; Ordinarie L. 10; La- di Fede e di Patria, al disopra ed 
vora trici L. 3; Offerte individuali. Promosse e persegue un triplice 

I lavori sono disimpegnati attra- ordine di iniziative: 
verso dieci commissioni interne co- Pro-Ed·uoazione Nazionale con in­
si distribuite: Informazioni, Sig-.ra tensa attività di propaganda mo­
Ersilia Giglioli; Pratiche pensioni, raie, sociale, civile e nazionale fra 
Sig.ra Rosetta Levi Malvano; Ma- le famiglie dei Oaduti in ogni clas.­
drìnato, Sig.ra Lucia Benoivenga; se di cittadini ed Enti all'interno 
Ricorrenze Patriottiche, Sig.ra ed all'estero, con 1a parola, 1a 
Clelia Panzini; Finanziamento, stampa e l'azione; 
Lina. Villani; Stampa e Propagan- Assistenza benefi,oo-soO'iale alle 
da, Sig.ra Maria Pezzoli Oippioo; famiglie dei Caduti, aiutandole 
Colonia Mobile, Sig.ra Elvira Ci- nelle innumeri pratiche burocrati­
m·ino; Scuola-laboratorio, _ Sig.ra che inerenti ai loro diritti e biso-. 

ERNIE-DILATAZIONI ADDOMINALI -RENE MOBllE ~u:::: :~iii~~: 
~--:,:--::-~;.:;:.;.;.:.:,:.:;:.:;..::.:.:~;::.:.:.:,:.:.=:.._.::,:,;,;:.:.~.:.::.;.;;;.: tenti vi de I 
Dc;,_ Prof. M. BARRERE di Parigi. GHbfnettl 8p,.cfaU e.: 

ROMA • Largo Goldoni, f2 p. p. (angolo Corso Umberto e Via Condolti) 
NAPOLI • Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) p. p. 

CATANIA• Via Etnea, 221 p. p. - PALERMO • Corao Vittorio Emanuele, tS 
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gui; fwt;,.i,Ju.antlu lal.Joratori coopc- Hauuo il Lilolo di sud alt hunu­
rativi per favoli 1iui ed ordinari; rum clell'Assoctazione tutti coloro 

• sviluppando fra esse la Mutualità che !'-aiutano colla prestazione pei·­
e la Previdenza; assistendole nei sonale o finanziaria. 
bisogni del cr,edito; promovendo Soci aà honorern, Aderenti ed 
Case Ripow per le Madri e Vedove Onorari non hanno diritto di voti. 
inabili •al lavoro ed Istituti educa- L'AsS'OCiazione è retta da un 
tivi l)er l'istruzione complementare Consiglio Nazionale formato dalle 
e professionale degli orfani impar- Presidenti delle Sezioni dei Capo­
tita dàll~ stesse M,adri e Vedove luoghi di Regione e da un Qonsi-
dei Caduti; glio Centrale. 

Onoi·a.n'.:!e civil'i e rel'igiose ai Oa- Il Consiglio Centrale è nominaJo 
cl1tt-i, organizzando il Madrinaggio d~1l Consiglio Nazionale. 
delle tombe a.N'interno ed all'este- Resasi dimii;sion.aria nel luglio 
ro e la cura clei cimiteri"di guerra 1921 la Presidente Generale Sig.ra 
e uromovendo il Tempio Nazionale Emil"ia Salvi di Milano, il Consi­
v<ltivo dei Caduti per lJa. Patria. g1io Naziom1le, tenutosi in Roma 

L'Associazione Nazionale :Madri il 5-G novembre 1921, soprasseden­
e Vedove dei Caduti è l'orga,nismo do alla nomIDa della Presidente 
nazionale che accoglie le farniglie Gener.ale (-articolo 6, comma, dello 
dei Caduti perchè Il.a organizzate Statuto) costituì la Giunta Esecu­
la. quasi lou1litit delle Madri e Ve- tivi.a e nominò il Consiglio Centra­
dove. le .affid·ando al Consigliere Dele-

Le Socie de.Il' Associazione - • gato e alla Giunta Esec. i compiti 
l\1iadri e Vedove di guerra - si di- rtserVl8ti alla Presidente Generale. 
stinguono in: Benemerite, quelle Giumta Esecutiva. - Presidente: 
che rumeno tma volila tanto versa- Contessa Lam·a Acqiiaàenii Zava­
no una somma non infeliore a gli (madre di Caduto); Consiglie­
L. 100; Sostenit1·i0i, quelle che ver- ri: Cav. Uff. P. E. Ma11,ri, fonoo­
sano annualmente L. 10; Ordina- tore dell'AsS'OCi:azione e Consiglle­
rie, quelle che versano una quota re Delegato; Prof. Luisa Pirotta 
di L. 2. G-ei-osa (vedova di Caduto); Segre-

Tutte le Socie all'atto dell'iscri- tari:a Generale: Sig.ra Ma1ria Le­
zione ricevono una tessera unica vat-i (madre di Caduto); Sig.ra 
per le "socie dell' AissocÌlazione. P-inghùni Antonietta (madre di 

Possono aggregarsi come aàe- Caduto); Contessa Aàa à'Oncie11, 
rent-i i padri, i fratelli, le sorelle Ohaffarclon Verga .(vedova di On­
dei Caduti e gli orfani sopra i 15 duto); Prof. Mwria Dotti Secc/l'Ì 
anni. Quota L. 10 e L. 5. (vedova di Oaduto). 

lii 
111 
lii 
f~.· 0:r· ffll I • • 1• 1 

lii 
IIJ 
111 
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Segretariato 'd' .Assistenza, eretto 
iri enrte morale con R. Decreto 19 
febbraio 1920, sotto l'alto patrona­
to di S. M. l1a Regina. Elena. - Uffi­
cio di Presidenza : S. E. l,iiigi 
Paot<i (padre di Oaduto) Presiden­
te; S. E. Ing. Gesarn Nava (Socio 
benemerito) Vice-Presidente; Con­
tessa Laura Aoqiia<lerni Zavavl'i, 
Presidente Giunta EHecutivlU. 

Il Seg,ret.ariato Centrale d' Assi­
stenza alle famiglie dei Caduti si 
propone: 

1.0 ) Di assistere nei loro biso­
gni, specie in caso di malattia o di 
invalidità, nell'espletwnento delle 
pr:atiche, • e per mezzo di proprio 

• ufficio legale, nelle controveTsie 
per le pensioni, 8ssegni, sussidi, e 
11rovvidenze pubbliche e private 
loro spettanti, le fu.miglie dei Ca­
duti funzionando oome organo au­
torizzato all'intento surrife1ito-; 

2.0 ) Di sussidiarle nei casi più 
urgenti e pietosi, in. quelli non nn­
oora equamente considerati, o di­
menticati dalle p,rovvidenze stab.1-
li o private, speci-almente nei pe­
riotli di a ttes.a della pensione o 
assegno o cli forzata disoccupazio­
ne, all'intento di c.omf)iere utile 
opera dii. integrazione o dell'inte­
ress,amento governativo e degli En­
ti a questo scopo costituiti; 

3.0) Di collO<Ja.re a lavoro, fun-
7.Lonando Uffici di collocamento e 
giovandosi di quelli già esistenti : 
promovendo e gestendo laboratori 
e procurando lavoro a domicilio; 

.J.o) Di promuovere e ·ostene­
re opere di miit•ualitcì, di prn·v·i­
clenza, <l'i cooperazione a favore 
clell'interesse delle stesse famiglie 
e tutto ciò che giovi a lenire le 
dure CO'llseguenze della guerra ; 

5.0 ) Di appoggiare opere e mi­
ziative che si prefiggono l'assisten­
za e la educazione degli orfani; 

G. 0) Di promuovere conferoo- • 
ze, o,puscoli, fogli volanti, catechi­
smi, legali, ecc. più larga cono­
scenza delle provvidenze statali 
perchè nessuno rimangia privo del­
le stesse. 

.Allo scopo si propone cli: 
a) promuovere e favorire· .an­

che finanziariamente la costituzio­
ne e il funzionamento di SegTeta­
riati Provincbli, ai ql!8li fanno ca­
po i Segret-arhati esistenti in Pro­
vincila annessi ,alle Sezioni dell'As­
sociazione Nazionaie; 

b) supplire ed integrare l'at­
tività di ,1ssistenza delle Sezioni 
impari ai bisogni locali; 

e) funziollare e finanziare l'Uf­
ficio romano di corrispondenza pel 
p_iù sollecito espletamento delle 
pratiche burocratiche. 

Sono membri del Segretariato 
Centntle: 

a) Fonda,tori: la Presidente 
Generale; la Vice-presidente per 
l'attività di assistenz;a dell'.Asso­
ctazione ::,;raztonale; le persone e i 
Presidenti di quegli Enti che ver­
sano una volm tanto L. 3.000; 

b) BenemeriU, quelle persone e 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

" menna " 
Inalazioni e vaporizzazioni nasali e faringee 

a caldo - Specifico della tosse asinina. 

LEPETIT FARMACEUTICI 
Napoli - MILANO - Torino 

. . . 

. 

. . . . . . . 
••• ! .,, ····••!, .••. •!, •• , •••••••••• ••! ••••••••• !••···, ..• , •.••.. , •••••. !••· ····••! ., .,; 
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Presidenti di quegli l!,'llti che ver­
sano una volta tanto L. 1000; 

o) Oblatori, quelle persone che 
si obbligano per un triennio a ver­
sare la quota ,annua di L. 100. 

INIZIATIVE BENEFICO-SOCIALI DEL 

SEGRETARIATO DELL'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MADRI E VEDOVE DEI 

CADUTI. 

Tra le iniziative benefico-sociali 
si contano ora quelle raccolte sot­
to lo speciale titolo di « Opera Ma­
donnina del Grappa » con sede nel­
la Vina omonima in Sestri Levan­
te. Ivi s'è aperta ru primi di no­
vembre una scuola tecnica per or­
fani, con educandato per orfane e 
annesse Sezioni di lavori femmi­
nili, orticolturà, giardinaggio, a­
gricoltura, pollicoltura, ecc. 

Queste iniziative dipendono pe­
rò direttamente dall'Opera sorta 
per questo scopo nella Villa Ma­
donnina del Grappa ove si terran­
no anche corsi di maestre giardi­
niere da prepararsi per le scuole 
del Mezwgiorno. 

È in corso la Lotteria Nazionale 

Alla Associazione è ora stata 
concessa con R. Decreto 19 otto­
bre 1922 la esclusività della ven­
dita della Medaglia dell'Unità d'I­
talia, della quale in virtù del R. 
Decreto 19 gennaio 1922 hanno di­
ritto di fregiarsi coloro, che hanno 
avuto la Medaglia commemorativa 
della Campagna di Guerra 1915-
1918. L'Ufficio di Propagandra ha 
sede presso gli uffici dell'Associa­
zione in Roma; l'Ufficio Spedizio­
ne presso la benemerita Se-.:ione • 
cli Firenze (via Serrngli, n. 124), 
cli cui è Presidente la prof. Ida 
F'alorsi. 

* 17 - Associazione Cattolica. In­
ternazionale per la protezione 
della Giove.ne. 

To·rino. 

Vedi Alman. della Donna ltal. 
1920, pag. 276. 

18 - Assistenza Materne.. Opera 
di assistenza alla maternità 
ed all' infanzie. illegittime. e 
bisognosa.. 

IUoonosoenza- pro Case Riposo. La 
prima lotteria nazionale del dopo Ufficio centrale: Roma, Via inA,·cione, 98. 

guerra, solennemente concessa co­
me omaggio alle Madri e Vedove 
dei Oaduti in occasione della indi­
menticabile cerimonia del Milite 
Ignoto, per la quale l'Associazione 
fu incaricata di chiamare a Roma 
le Madri e le Vedove ufficialmente 
partecipanti alla celebrazione. 

Fu fondata nel 1918 ad iniziativa 
dell'Associazione per la Donna. 

Scopi: 
1°) Favorire in ogni modo l'al­

lattame.nto e il riconoscimento ma, 
terno degli illegittimi, prestando 
opera di assistenza alle gestanti e 
madri nubili; 

_ERN_IE -_Dl_lAl_AZl_,..DHI_ADD ___ OM_INA_ll -_RE_NE _MO_BllE ~:i~H~i:~;t 
Dott. Prof M. BARRÈRE di Parigi. GRbinettl speciali a: 

ROMA • Largo Goldoni. 42 p. p. (ong;olo Corso Umberto e Via Condotti) 
NAPOLI • Via Roma, tfi (Lorg;o Spirito Sonio) p. p. 

CATANIA • Via Etnea, 221 p, p. - PALERMO • Corso ViUorio Emanuele, 48 
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2°) Aiutare le madri allattanti 
legittimamente coniugate, indigen­
ti purchè vedove, abbandonate o 
maltrattate dal marito o per aver­
lo invalido all'ospedale, in prigio­
ne o disoccupato o comunque in­
capace all';u;sistenza maritale. 

Non ha carattere elemosiniero, 
ma attua forme cli assistenza ·so­
ci-a le, prima fra tutte quella di 
procurare alle assistite un lavoro 
compatibile coi doveri della ma­
ternità, integrando tale forma di 
assistenza con buoni cli vitto, ;,1)e­

cie alle puerpere, sussidi in casi 
urgenti, espletamento di pratiche 
burocratiche, a.ssistenza legale ecc. 
Esplica una larga vigilanza igie­
nko-sanitaria ai bambini median­
Le visite a domicilio, oonslllltazioni 
domenicali, gestioni di cucine in­
funtili e refettori materni, gestio­
ne di laboratori-nido, nidi annessi 
a stabilimenti industriiali, distri­
buzione di corredini, culle, bagna­
role, ,sapone, somministrnzione di 
latte secco, di farine, di alimenti 
confezionati, medicinali, ecc. 

Direzione e Ufficio cli Segrete­
ria, via in Arcione, 98, Beatl'ice 
Berio. 

.Ufficio Legale p1·esso l'avv. Et­
tore Bassan, v1a in Arcione, 98. 
Consultorio infantile, via Enrico 
'.l:ot:i, 1, prof. dott. E. Modiglùmi e 
dott. A. Ronchi, A. Drago e CTviwia. 

Commissione indumenti e culle, 
viia in Arcione, 98, Giuseppin<i N e·r­
bini. 

Colll1Uissione, visite· alla mater­
nità, Luisa FaiUf-

Comtn1ssione visite a domicilio, 
T,uisa Failli. 

Asilo-nido, presso il Laboratorio 
E_'J-orentino, vi3 del Crocifisso, Po­
lissena C<1,,qli. 

Cnci1H\ infantili e Refettorio ma­
tel".Ilo, vi>a Labican,a 196, Lwis1i 
Fa'illi. 

Servizio assistenza agli infanti 
nella Sfila emigranti, Stazione Ter­
mini, Polissena Cagli e Beatricu 
Berio. 

Il Consiglio Direttivo è èompo­
sto: Contessa Daisy cli Robilant, 
Presidente; Olga Mocl'igl'iani F'la­
sohel, Consigliera delegata; prof. 
dott. Enrico M odiglicmi, Direttore 
sanita1io; iavv. Etto1'e Bassa11, 
Consulente legale; ing. Giu,seppl' 
Recanati, Segretario; avv. caY. 

Igna,zio M antica, Cassiere; signo­
re: Polissena CagU, Clel-ia dei Mi-
1·ani, Clara Crnrnicaia, Gi·iiseppi'll(t 
Nerbini, Mciria Veranlo, Consi­
gliere. 

19 - Colonia marina 
per le Adulte. 

Rom'!', Via, '11orino, 122 (52). 

Fu fondata nell' anno 1899 dal­
la signora Virginia Nathan ia cau­
sa di una lacuna da essa riscon­
tratn nelle Colonie marine e ap­
pen,nine, cioè il limite di età per 
le ragazzine: anni 12. Questa. isti­
l7.izione cura ,specialmente l'invio 
alle cure tennali minerali e del 
mare delle fanciulle che llanno 01-· 
trepassato gli anni 12, ottenendone 
soddisfacentissimi risultati fisici. 

Non c'è Comita.to Direttivo: la 
signora Virg·in-ia Na.thcin elle si 
fa chia.mare Cassiera respons,abi­
le, è coadiuvata nella benefica sua 
iniziativa dalla figlia signora Sa­
bina Levi della Vida, dal genero 
prof. Levi della Vida, dal dottor 
Verdozzi dell'Ospedale di San Gio­
wmni e daHa signora Bianca r;. 
gna Dal Fen-u, La si~nora 011-



- 828 

b'l'iella !vasi acco 1r(La vlsiLa. me­
elica all'.ambulator.io .4.,u,gusta Bal­
-~ani alle donne, che chiedono di 
essere inviate in cura. TutJti si 
prestano gm,tui<tamente. Fra i 
molti casi di beneficate notiamo 
quello di una poveretta, dichiara­
ta dai medici inguaribile. Tolta 
dall'ospedale e inviata in cura ne 
ha proVJato un sorprendente giova­
mento, ed è ora guarita. 

.Anche nell'anno 1922 sono. an­
cùate alla cura deii bagni a Civita­
vecchia 84 donne (7 delle quali so" 
no rimaste due mesi) e 5 di per­
sonale di servizio. 

L'opera dovrebbe essere appog­
.giata e apprE>.zzart:a perchè rispon­
de ad un grand·e bi.sogno, e si ot­
tengono grand:i benefici. 

20 - Segretariato italiano di as­
sistenza all'Infanzia (presso la 
Croce Rossa Italiana). U.I.S.E. 

Roma, Via Toscana, 19. 

Fu fondato il 1G giugno 1920 
per incitamento della Union In­
ternationale des secoiirs. aiuv en­
fants di Ginevra, con i seguenti 
scopi: 

1. 0 di promuovere iu Iiali~l uu 
movimento per la difesa della nuo­
va generazione dal pe1iodo pre­
natale sino alla fine del pe1iodo 
scolastico obbliga torio. A ques.to 
scopo il Segretariato si adopererà 
ad estendere il movimenrto per una 
adeguata pre1parazione, educazio­
ne ed istruzionè delle donne aUa . 
loro funzione specifica di custodia . 
di quel ·grnnde patrimonio umano, 
che è rappresentato dalla salute 
dell'infanzia; 

2.0 di adopeirarsi altresì pres­
so le Autorità clirettive deLlo Stato 
come m.ppresentante del1a U. I. 
S. EJ., e presso tutte le istituzioni 
di assi<stenza al bambino, pe.rchè 
un' azione di solidarietà interna­
zionale sia compiuta in questo me­
desimo senso in ogni Stato, uti­
lizzando soprattutto gli Oirdina­
menti e le organizz,azioni già E-Bi­
stenti a oominciiare da qlll€lle sco­
lastiche. Il Segretariato è affidato 
al .seguente Comitato Esecutivo: 

On. Senatore Giraolo, presiden­
te; prof. Pestàloz:za, signora Mar­
chesa Patrizi, signora Ohiaravi­
glio, signora Schiavon'l, sig11orta 
D·iez, signora Liizzatto, niembrl; 
prof. Rossi Doria, segretario. 

il ~- Una donna intelligente no~ 

zia_ a Vita Femminile la più bella, 
• ~ può far a meno di abbonarsi 

elegante, pratica, utile, eco­
nomica pubblicazione dedicata alle donne. 

S1 manda.no nnmeri di sa gio dietro invio all'Am­
ministrazione - Via della Stelletta, 2t, ROMA - L, 2,50 per i 
fascicoli semplici e L. 4.- per quelli doppi. · 

Abbonamento annuo L. ::15 - Semestrale L. 15 
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IV. 

Società e istituzioni di coltura. 

21 - Lyceum ~ di Firenze. 
Fii'enze, Via Ricasoli, 28. 

Fondato nel 1908, primo dei Ly­
ceum in ltali,a. 

Consiglio Direttivo. - Presiden­
te: contessa Beatrice P(JJYl,dolfin;i, 
<lei principi Oorsini; Vice-Presi­
denti : signore Amelia RosselU e 
Elisa Uz-ielli Philipson; Segretaria: 
signorina Elisa Milani; Tesoriem: 
mar<ilesa Natalia Antinori; Eco­
noma: sig. prof. Oat·olina, Val1;a,s­
sori; Segretaria onorari,a: oontes­
sina Berta, Ji'antoni; Coru;igliere: 
sig.re Emma Bartoli, Biano<i Gar­
basso, contessa Ginevra de NobiU, 
Laura Orvieto, Idq, Uzielli <le Ma­
r·i, contessa Editta R11oellai, Gior­
gina Zabban. 

Presidenti di Sezione: Ra:pporti 
internazionali: Nobil donna Neri­
na Tramler; Letteratura : 
Arte: Musica : 
Scienze : . ; Insegnamento: 
Marchesa J!ianoa Maria Viviani 
Dell<i Robbia; Attività sociale: 
m11rchesa Gabriella Inoontri; A­
graria : Marchesa Angelina Alto­
v'iU 1lvila. 

Il numero delle socie è indefini­
to. Esse si distinguono, ai soli ef­
fetti della bassa, -in: 

a) Socie professioniste,; 
b) Mogli, vedove, figlie, orfane 

di p,rofessionisti; 
o) Socie ordinarie; 
d) Socie residenti fuori del di­

stretto postale di Firenze. , 
Le socie «professioniste)) pa~~­

no urut quota annua di L. GO e 
L. 10 di tassa di runmis•sione. Le 
socie cc moglie e figlie, vedove e 
or:flane di professionisti >) pagano 
Ullla quota .annua di L. 90 e una 
tassa dli ammissione di L. 30. Le 
socie « orrdinarie » pa.gano una quo­
ba annùa di L: 120 e una tass 1a di 
=m:issiooe di L. 30. Le socie « re­
s'identi fuori di Firenze )) pagano, 
sia per t:assa di ,ammissione che 
pe,r quota annuale, i due terzi del­
la bassa e della quota stabilite per 
le ,socie a loro corrispondenti che 
risiedono nel territorio. Le socie 
appartenenti alla stessa famiglia,­
e coabitanti, pagano intiera la tas­
sa d'ammissione e due terzi della 
quota annua. 

n pagamento delle quote annua-

. ..................................... . 
r;;-na•;,••••~!tf Jiiii ~~;;;•;;~; ll mlgllo, 

: ____ H__ Napoli - MILANO - Torino 
: ..................................................................................... . 
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li potrà <->s.;;ere fatto anche in tre 
rate. 

Il Lyceum di Firenze pubblica 
un bollettino mensile. 

22 - • Lyceum • di Milano. 
Milano, Via deU'Orso, 1 (12-067). 

Il Circolo Femminile Italiano in­
titolato « Lyceum » e costituito in 
Milano ha l'intento di incoraggia­
re la donna agli studi e alle ope­
re letterarie, artistiche, scienti­
fiche e umanitarie, coltivando e 
favorendo l'attivÙà femminile in 
ciascuno di questi campi intelld­
t11.ali. Altro scopo del « Lyceum >> 

è quello di stabilire una conente 
di simpatia, di appoggio intellet­
tuale fra le donne a qualunque 
classe sociale esse appa·rtengano. 

Il « Lycernm » comprende le se­
guenti sezioni: 

1. Letteratura; 
2. Pittura, scultura e arte in-

dustriale; 
8. Rapporti internazionali; 
4. Musica; 
5. Scienze; 
6. Insegnamento; 
7. Filantropia e bene pubblico. 
I,e Socie si distinguono ai soli 

effetti della tassa in: Fondatrici 
benemerite (L. 500 per una sola 
volta) ; Ordinarje L. 125 annue e 
L. 50 d'ammissione;. Professioni­
ste L. 75 annue e L. 80 d'ammis­
sione; Ordinarie non residenti 
L. 55 annue; Professioniste non 
residenti L. 80 annue.-

Il) 

lii 
lii 

Il << Lyceum » dispone di una 
scelta biblioteca e di una sala di 
lettura con una trentina di perio­
dici. 

Pubblica, un bollettino mensile in-' 
titolato L11ceum <li Milano, che è 
invi.ato gratis alle Socie. 

Consiglio Direttivo: Presidente: 
Sig.m Gigina SioU Legnani Oonti; 
Vice-presidenti: Dott. A.nita Oer­
nezzi Moretti, Sig.ra Teresa Ma­
scardi M orteo; Segretaria del Con­
siglio: Prof. Oaro_Una Robb-iani; 
Segretaria della Presidenza : Irene 
Oadda Monti; Consigliere: C'9n­
tessa Rita Cattaneo di Proh, Ma­
da Gallone Bozzi, Margherita Oia­
ni, Rosa Massara de Oapitan·i, 
Ines Solmi D(Lllara, Graziella Sun­
nino Oarpi, Luisa Sormani,,.Qwin­
tina Viscont-i Volonteri, Prof. Gem­
ma Zambler M ànt~lla. - Presiqen­
te Sezione Filantropia: _ Oarozzi­
Herra1·i Bianca; Presidente Sezio­
ne Letteratura: Prof. Tullia Fran­
zi; Presidente Sezione .Arte: Prof. 
Adele Martignoni; Presidente i;le­
ziooe Musica: Pestalozza Fuma­
galli Oa.rolina; Presidente Sezione 
R,apporti Internazionali: Marie 
Oossy Vogel; Tesoriera: Simonini 
]!aria. 

* 23 - • Lyceum • Romano.· 
lloma, via de'i, Prefetti 

(palazzo dei Piceni). 

Vedi A.lm. della Don,nci Jtal., 
1V20, pag. 278. 

lii 
lii 
li 
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24 - < Lycelim » di Genova. 
Oo,·so Andrea Podestà, 5 B. 

B costituito in Genova un Circo­
lo femminile italiano intitolato Ly­
ceum con l'intento di incoraggiare 
la donna agli studi ed alle opere 
lettera1ie, artistiche e umanitarie, 
coltivando e fovorendo la attività 
femminile in ciascuno di questi 
campi intellettuali. 

L'ammissione delle socie s,i fa 
esclusivamente dlal Consiglio Di­
rettivo sopra domanda scritta pre­
Sj:llltata dalla richiedente e firmata 
a titolo di presentazione éLa due 
altre socie. Il numero delle socie 
è indefinito. 

Esse si distinguono: in socie or­
dinarie, pagamento annuo L. 60; 
socie fondatrici, L. 1.00 per il pri­
mo ru:mo e poi negli anni succes­
sivi L. 60 ; socie benemerite lire 
500, versamento unico, esse saran­
no esonerate éLal pag,arnento del­
l'annualità per tre anni. 

Socie .:iggregate: una figlia di 
socia L. 15 per ritiro di tessera; 
la seconda figlia paga L. 25. 

Le socie aggregate pagheranno 
L. 30 annuali, e le • nuove socie 
L. 30 di runmis.sione. Abbonamento 
Biblioteca L. 10. 

Rabizza; Vice-Presidenti: marche­
sa: Gerbore-Oossi Rosina, sig. ÌJru­
s_ohettini Hilda; Consigliere: sig. 
Arias Leonia, marchesa. Laura 
Groppallo, sig. Palazzo Cornelia, 
prof.· Rensi Lauretta, slg. Tam­
burlini Elisa, sig. Tubino In~, 
sig. Vergombello Adalgisa, prof. 
Zet·ilU Marimo, sig. Olga Fuselli, 
sig. Lena Tomasinelli, sig. Maria 
Morgavi, sig. Ortu-Oarboni; Teso­
riera: prof. Boggio Regina,· Segre­
tarie: stg. I,uxoro Maria e sig.na 
Merope Tubino. 

Sezioni. 

Mu;tiica. - Presidente: sig. Arias 
Leonia. 

Lavori. Presidente: sig. T1tbi-
no Ines. 

Scultura, Pittura, Arte decora­
tiV'a. - Presidente: sig. Tamburi-in-i 
Elisa. 

Propaganda. - Presidente: signo­
ra prof. Lauretta Rensi. 

Internazionale. - Presidente : si­
gnora H owell Edna. 

Conversazioni letterarie e tea­
tro. - Presidente: sig. IIUl<rchesa 
Laura Groppallo. 

Conferen7,e. - Presidente : slgno-
Le socie residenti fuori 

stretto postale di Genova 
10 lire ogni quadrimestre. 

del di- ra Zerilli Marimò. 
pagano Filantropia. - Presidente: signo-

ra Maria M orgavi. 
Presidente: sig. Bice Soribanti- Biblioteca. - sig. Ortu-Oarbone. ··············· .. ,, ................................................................... . 

U i• , • l .
1
,, Estratto di M:11to: Il mi-

l~m-~ f )0~ npnf) !f~b;~J~!s!a:i:toJ!~~::i:~ u u u lj lj· LEPETIT FARMACEUTICI 
· Napoli• MILANO -1 orino 

·················,, ....... , .. , .............. , ........................................ . 
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* 25 - • Lyceum > di Catania. 
Catania, anoolo Via XX Settembre 

e Via Obe•rdani~ 

26 - • Lyceuni > esteri. 

Per comodità delle nostre lettri­
ci riportiamo anche quest'anno i 
nomi dei « Lyceum ii femminili nl­
l'estero con i loro indirizzi e i no­
mi delle Presidenti : 

Atene: via Othon, 4, -piazza del­
la Costituzione (Presidente: M.me 
Pai-ren). 

Bas'itea: 17, Blllilllenrain (Presi­
dente M.rne Robert). 

Br-iclgetown (Barbados) : Brood 
SiTeet. 

Br-uwelles: rue du Berger, 12. 
Ginevra: rue Joppier, 6 (Presi­

dente: M.me Artl:nu· Robert). 
Hobart (Tasmania): Elizabeth 

St1reet (Presid. M.me Dobson). 
• Lei H aye: In vm di formazione. 
Lonclrci: 138, Piccadilly, W. J. 

(Presidente The Marchloness of 
Aberdeen ,ancl Temair). 

Melbo·u·rne (Australia): Alston 
Buildiing Collins Street. 

Nizza: rue Lumartine, 1 (Presi­
dente: M.me la baronne de Ter­
rail). 

Parigi : rue de _ Penthiévre, 5 
(Presidente: M.me la duchesse 
d'Uzes). 

Stoccolma : Norrmalstorg 3 (Pre­
sidente: M .llle Bostrolll) . 

27 - Circolo Filologico· 
Femminile 

Jllilano, Via Brei-a, 9 (10-182). 

Il Circolo Filo.Jogico Femminile 
conta oramai più di un ventennio 
cU vita prospera. :El un libero isti­
tuto di oolturn, che offre alle giò­
v,ani facile lllodo di avvivare, as­
sodare, estendere La precedente col­
tura scolastica, di -s~liere libe­
r.arnente una professione, di seria­
mente impegruirsd a studiare per 
dovere morale e di ,avve,,1zarsi alla 
vita sociale e civile. Il programma 
è prevalentemente linguistico, co­
l)le vuole il nome del Crrclolo. 

Vi sono cors-i sera.li e diurni nei 
quali, in tutti i giorni della setti­
mana, esclusi i festivi, viene im­
partito l'insegnnmento delle li111-
gue it.aliane, francese, inglese, te­
descn, noncbè quello della conta­
bilità e stenografia.; ai corsi diur­
ni, avendo la. durata di quattro 
m·e, (due in più dei corsi serali), 
si aggiunge l' insegnamento della 
Storia cl'.irte, Arte clel dire e del 
leggere, Conversazione Ìlllglese e 
francese, Conferenze varie. Il Cir­
colo è J.)m·e dotato cli una ricca 
biblioteca contenente opere lette­
mrie, scientifiche, ,artistiche in di­
verse lingue e letture amene. La 
sala di lettuua contiene una serie 
di riviste in vmie .Jingue. 

La quota annuale per le socie, 
che frequentnno i corsi diurni da 

........ ................ ····························································•••• : ·e' è Uft posto per vo•, se avete il diploma : : della Scuola Pratica : 
: di Commercio Dr. P. PIRRONE'in Dattilografia, Steno~rafia, : 
: Calligrafia, Contahilità, Corrispondenza, Pratica Bancaria, Lmgue, : 
: Telegrafia, Radiotelegrafia, Cultura Commerciale. : 
È NAPOLI • Via Roma, ••8 !!' Via Cesare Battisti, 3 • Telef. :a••33 • riAPOLI : ,,,.,' ., ... ,,.,, .... , .. , ........ ,,,,.,, .... , , .. , ..... ,, .. ,, ..... , ........... , ........ , .. 
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Hove111bre :.1 maggiu, è di L. 96, 
più L. 10 per tassa d'iscrizione e 
per le socie semli da ottobre a 
·maggio, !a quota è di L. 72, più 
-L. 1.0 per tassa d'1scrizione. 

Consiglio Direttivo: G-igina S-io­
l'i Legnani Oont-i, presidente; Er­
minia Visma,ra, vie-e presidente; 
Prof. aieofe Pellegrini, delegata 
ag'li studi; Ros(J, Goi-i1ni, direttrice. 

• - Consiglieri: Alfieri avv. Dino; 
·.civanÒini prof. Avancinio; Br·ivfo 
rag. Ettore; Garibaldi rag. Giu­
seppe; LavelU Oelesia donna Oar­
ln; Bapisurcu prof. G-iselda; Ra­
claelli Grisctt-i Elvi1ra; Silvct Ooari 
Gùtscmrina. • 

28 - Associazione Divulgatrice 
Donne Italiane (A. D. D. I.) 

Firenze, Viale Macchiavelli, 7. 

L'Associazione Divulgatr1ce Don­
ne Ital1ane si plX>pone essenzial-
111ente di divulgm,e scritti di in­
teresse generale, limitati ora ad 
un piccolo cerchio di spec.1alisti, e 
di eccitare gli autori con tenerli in 
contatto coi lettori, che sono chia­
mati a scrivere all'autore le loro 
impressioni. 

Nel 1922 l'.A. D. D. I. ha devo­
luta l'opera sua sopratutto allrr 
diffusione della coltura iba.liana al­
l'estero, eccitando gli italiiani ivi 
residenti a tene11si al corrente di 
.quel che fanno gli Italiani stabi­
liti all'estero, fornendo libri, rivi­
ste a parecchie biblioteche circo­
lanti (Svizzere, Belghe, .Argentine, 

Ur<.1.g1.1:aia:1e, Inglesi) e fondandone 
due: una a Ginevra, una a Mexi­
co; alla diffusione della coltura 
dei nostri grandi, eccitando confe­
renze su di essi; ha divulgate mol­
te rivi,ste di biologi.8, di agraria, 
di politica. e di morale, rivolgendo 
la propria 3Z}One ai nuovi poveri 
impossibilitati >t c-ontinuare coi 
mezzi ridotti la cuùttma loro e-agli 
abitanti dei piccoli centri. 

L'Associazione - fondata dalla 
dott. G-ina I,ombroso, non è affilia­
ta ad altre e non ha cariche. E 
composta di: .Azionisti che pagano 
una o ·più azioni annue di L. 10; 
cli Socie che cl'i.ticano gli studi ,e 

ne curano la diffus·i.one; .Aderenti. 
che pagano L. 6 annue anttcipate . 
per i libri -dell'.Assoc1azione, che 
riceveranno e per le spese dei li­
bri elle sono mandati in prestito. 

Quote, adesioni, critiche, inco­
raggi:ru:oenti, consigli, debbono es­
sere mandati alla dott. G'ina Lom­
broso, viale Mach1avelli, 7, Fi­
renze. 

29 - Le • Sorores Lucis » 
(Portatrici di Lampade) 

Firenze, Lung'Arno Guicciardini, z. 
lll un'associaziooe che si propone 

come scopo centuale cc La spìritua,­
litli, awlla vUct ». Le Sorores Lucis 
ri,assumono iii loro proguammn i­
deale con_le seguenti parole : 

« Cogliere il lato luminoso d!i tut­
te le rose. Elevare e modifica.re le 
nostre c'Ollldizioni di vita, elevando 

:·•····································································· •••• ···········: 
. ~ " N!vra,l l!~!tl·t '' Ne~;;t:::: c;:;::~~l -In- i : fluenza-Reumatismi - Raffreddori. i: 
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e modificando noi stessi. Credere sione e simpatia, di collaborazione 
nella potenzialità immens 1a che ri- flia donne di ogni nazione e di ogni 
siede in noi come esseri spirituali razz,a. 
e volere fermamente, questa poten- Organo dell'associazione è un 
zialità, tradurre in forza viva. Da- bollettino bimestrale «Lux», che 
re infine un contenuto eroico e poe- pubblica articoli, poesie e resocon­
tico alla nostra esistenza non tao- l".i dell'attività sociale. 
to col cercare di mutarne l'aspetto 
esteriore, quanto coll'animarlo col 
soffio della nostra sipir:i,tualità ». 

Il loro prog1•amma d'azione s1 di­
vide in: 

1°) Lavoro interiore nella persua­
sione che p1;ima di fare e di dare 
bisogna essere. Perciò si sforwno 
di attuare lo studio, 1a disciplina 
e il perfezionamento ci.i sè ; 

2.0) Lavoro indivicluale, col qua­
le ,si propongono sopratutto un'o­
pera di educazione ed elevazione 
della femlninilità, d'irradiazione 
benefica, aspirando a divenire delle 
nnirna:trici e delle consolatrici; 

3.0) Lavoro d·i gruppo, in cui cer­
eano di creare dei piccoli nuclei di 
veiia fratellanza e solidarietà uma­
na, pervas~ da un'atmosfera cli se­
renità,_ di ottimismo e di bontà, dei 
centri di attivo scambio ed aiuto, 
di ammaestramento reciproco; 

4°) Azione sociale in tutti i cam­
pi, ma di preferenza. in quelli del­
l'educazione, dell'elevazione della 
donna, della protezione dell'infan­
zia; 

50) Lavoro internazionale, is~­
rato all'ideale mazzin1ano Patria 
e Umanità, svolto con un'opera di 
affiatamento, di mutua compren-

Segretaria Generale: sig.ra Nel-
la Oiapetti Assaggioli, Lungarno 
Guicc:i,ardini, 7, Firenze (32); Vi­
ce-Segretaria Generale : prof. Gfor- . 
gina Zazo, via Erililio Zola, 11, • 
Grosseto; Segretaria per l'est('-ro: 
prof. Teresina Oampani, viale Du­
ca di Genova, 24, Firenze (20) ; 
Cassiera: i;.ig.na Nora Casini, piaz­
za del Duomo, 8, Firenze. 

Gi!Ul'PI COS'l'ITUI'fl. 

Gruppo di Firenze. - Segreta­
ria: prof. Teresina Oampani, via­
le Duca di Genova, 24, Firenze -
Sede del Gruppo: Piazm del Duo­
mo, 8. 

Gruppo di Palermo. - Segreta-· 
rua: sig.na Vincenzina Serio, via 
Re Manfredi, 28, Palermo; Cassie­
ra: sig.na Lo Presti, via Divisi! 
20, Palermo. 

Gruppo di Pistoia. - Segreta­
ria: prof. Iva Perugi Gonfiantini, 
Pistoia. 

Gruppo Pugliese. - Segretaria : 
sig.na Anna Del Re, Mottola (Lec­
ce). 

Gruppo di Roma. Segretaria : 
sig.ra Maria Lloyd, vi,a Orazio, 30, 
Roma (33). 

·······················································································: . . 
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Gruppo Siracusano. - Segreta- Orani (Sassari). - Marianna 
riia: sig.ra Gilda Ventura Janniz- Russolai. 
zotto, Chiaramonte Gulfi (Slracu- Ovaro (Udl!lle). - Natnlia Sar-
sa). togo. 

Gruppo di Torino. - Segreta­
ria: sig.na Edwige Pe?'illo, via Ca­
vallerizz.a, 8, Torino. 

Gruppo di Venezia. - Segreta­
ria: sig.na Giulia Torres, S. Silve­
stro, 1178, Venezia. 

Gruppo di Verona. - Corrispon­
dente: sig.na Eugenia di Oolbertnl­
do, via Cesare Battisti, 11, Verona. 

Co1m1sroNDENTI. 

Torino. - Lu·isa Oarnevale, Cor­
so Massimo d'Azeglio, 25. 

Verona. -- Eugenia <li Oolbertal 
do, via Cesare Battisti, 11. 

Vittoria (Siracusa). - Prof. Ne­
rina Vighi, via Rattazzi, 78. 

l!'orli. - Mary Bredo, viJa Pietro 
Maroncelli, 11. 

Berlin. W. - Olara Hernianni, 
Wilmersdorf Holsteimschesrtr. 27. 

Londra S E. 19. - M.rs Ger~l-
Grosseto. - Prof. Giuseppina à·ine Jones, 61.A Church Road, Nor-

Lnrnba-rdi, R. Scuola Normale. wood. 

Federazione Abolizionista- Internazionale 
COMITATO ITALIANO 

Roma, Via in A1·cione, 98 

Nel novembre 1921 si svolse in 
noma l'importantissimo Congres­
so Abolizionista Internazionale. 

Alle adesion.i di tutte le Associa­
zioni femminili si unirono nume­
rose anche quelle di uomini ap­
partenenti ai più alti consessi. 
scientifici. 

Molti e interessanti furono i te­
llli rigua.rdianti la condizione giu­
ridica della donna e le opere di 
assistenza e rieducazione delle mi­
norenni pericolanti e delle donne 
traviiate, temi che vennero larga-

mente discussi e tratteggiati dalla 
sig.ra Schiavoni Bosio, Presidente 
del Comitato Italiano, dalla si­
gnora Maino-Avril de S. Croix e 
dal prof. Ottolenghi. 

Non menò interessianti furono 
anche i temi riguardanti la difesa 
della salute pubblica, illustrati da 
competenti scienziati quale il San­
toliquido, il Montesano e il Mibel­
li per l'Italia, e il Duglas Winter, 
il During, la dottoressa Wilson 
per l'estero. 

Nell'insieme il Congresso si svol-

:··············································· ·······································: : '' 11 • '' Inalazioni e vaporizzazioni nasali e faringee i : nr1n ~ a caldo • Specifico della tosse asinina. : 

i tj lEPETlf FARMACEUTICI i 
: --------- Napoli - MILANO_-Torino : . . 
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se iu uua alrnosferu dJ elevatezza 
spirituale e scientifica, il cui fu.­
scino. attrasse un pubblico nume­
uoso e commisto che, con fine in­
tuito, sentì la oapritale importanro 
dell'elevmnento sociale e giuridico 
della donna stessa e della coscien­
za collettiva nei riguardi dei co­
s'h1.mi. 

J.Ja Conferenza ad u.nanimità vo• 
tò il seguente ordine del gio.rno: 

« Il Congresso . considera che la 
regòlamentJazi01De della prostituzio­
ne, la quale costituisce un regime 
cTi eccezione, ponendo generalmen­
te La donna fuori del diritto comu• 
ne, ritme gmn parte ·dell!a sua 
forza. dallo stJa.to dJ. inferiorità in 
cui si trova la donna fintanto che 
la sua condizione giuridica e so­
ciale, no,n è uguagHata. a quella 
dell'uomo. Questa ugruagliianza è 
da desiderarsi al .fine dli. permette­
re alla doona di d}fendersi contro 
qualsiasi regime cli regolamenta-
zione. 

« La C0111ferenza dichiara che 
uno de:i. mezzi migliori per com­
b!rttere la. prostituzione giovanile 
consiste nell'accordare ai minoren­
ni dei due sessi la protezione le­
gale· la più estesa; essa const:ata 
che i' principi della Federaziooe 
noo Si oppÒngono a che lo Stafo 
prenda sotto La sua protezione i 
minori, quando ·questi si trovano, 
pèr il fatto del loro ambiente, del­
le loro condizioni di vita, esposti 
nlla seduzione, alla prostituzione 
e nlla criminalità. 

rientrano iu questa categoria, la 
Confei;enoo. ·afferma la sua oonvin­
zione elle il solo :tlatto della pro- · 
stituzione 1:ie1,son.ale e privatJa è di 
competenza della coscienz,a indivi­
duale e non costituisce reato. 

« Essa dichiara in oonseguenro 
che per il semplice fat-to di prosti­
tuzione nessuno può essere obblt­
gato all'intel'oo.mento o imprigio- • 
namento, fosse o1nche ia scopo di 
igiene, di ca,stigo o di rieduca­
zione ii. 

Dopo il Congresso, che portò 
grande contributo di idee e di 
energie, il Comitato Ita'1iano rac­
colse nuove forze e nuovi elementi 
di cui ,si vale per la oontinuazione 
ed intensificazione di questa ope­
ra, dinanzi alLa quale si a.pre un 
vasto e promettente campo di o1t-· 
tività. 

Il Comitato· It.aJ:i.ano prima d 
procedere al 1,iorc1inamento dei 1a­
vori modificò il proprio Statuto ed 
elesse il nuovo Consiglio Direttivo 
che risultò cosi composito : 

A.l'ice BosiQ Schiavoni, Presiden­
te; on. Egilbe1·to M art'i1·e, dottor 
San<leski e marches,e Lucifero~ Vi­
ce-presidenti; Aa Bondima,j Mot~ 
tura, Segrelaria per l'interno; S. 
E. marchese Paoliicci de Oalboli, 
prof. Ettore Levi, on. Luigi Fe• 
tlei·z~ni, prof. Vvncenzo Montesa­
no, prof. Ottolenghi, prof. Teresa 
Lab1·iola, comm. Arturo Ohiartt,p· 
pa, prof. Guglielmina Rorwoni~ 
Paola Bene<lett'ini e Lavinia 7'oo­

« Riguardo a coloro che non cafondi, Consiglieri. 

ERNIE tanto nell'uomo come nell" donna vengono ra• 
zionalmente cµrate coi CINTI-GUANTO del Dott. 
Prof. BARRERE di Parigi - Massima garanzia. 

Gabinetti speciali a: 
ROMA • Largo Goldoni, 42 p. p. (angolo Corso Umberto e Via Condolli) 

NAPOLI " Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) p. p, 
.CATANIA " Vià Etnea, 221 p. p. - PALERMO - Corso Villorio Emanuele, .S 



III Congresso dell'Associazione Internazionale 
dei Lyceum. 

Dal 7 all"ll ottobre 1922 ba a'vu­
lo luogo in Firenze il III . Con­
gres.~o Intenrnzionale dei Lycemn. 
Tnt li i circoli associa Li erano rap-
11resenla I i dalle loro Delegate, e 
cioè: Londra : Mrs. Dorton Brown, 
1frs. Carson, Dr. Raisin, Mrs. 
1fallow.an; Parigi: Madame Gi­
rnrdet, }I.le Hallard, M.me Ilar­
i llez; Ginevr.a e Svizzera: M.me 
Robert, M.me Seiler; Roma; Ba­
ronessa di l\1()1ll1Janaro; Milano: si­
guo1'fl. Sonnino Carpi; Berlino: 
l•'r.a n Flllen von Sieme11s; Melbour-

~:2 - .1/m, nom,a. 

ne {AusLmli:a) : Miss De neer; Ho­
ba rt (Tasmania.) : Mrs. Dobso11; 
A.j.a: M.lle Vian Dijk ~Atene: M.me 
( 'n lari; ll'ireuze: signora Ameli.a 
Ro selli. Presiedeva la Contessa 
RE>atrice Pandolfini, Presidente del 
:fiorentino Lyceum 

Il programma del Congresso si 
syoJse nel modo seguente: 

Sabato 7 ottobre, ore 10,30: I­
naugurazione; ore 16: Seduta. 

Domenica· 8, ore 14,30: Gil'a nl 
Viale dei Colli, poi Tè a)le CflRCi­
ne offerl·o nella fiorita sede delln 

!il 
IIJ 
lii 
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Scuo.Ja di Agmrh1 ecl Economi,;i do- ùecorate con lavori di industrie 
mestica, dalla sig.ra Valvassori. femminili e tappeti del mutilati; 

Lunedì 9, ore 10: Sedulla: ore si annnil,awrno le -sete della :tìab­
rn: Ricevimento nella secolare vii- brica Agresti, i ricami delle In­
la Corsi-Guìcciardini a Sesto. Con clust1ie femminili fiorentine, i tra­
tradizionale gentile--;1z.a. intrattene- punti della scuola della signora 
vano le invita te la contessa e H Guerri Fontana, gli sciialli e para­
conte Corsi-GuicdaTclini, la con- lumi de.Ila sig.na Re.jna nostra so­
tessa Pando.lfini e 1a contessa Pe- ci·n, le stoffe della sig.ra Farina 
eori-Gdooldi. Ore 21: Ricevimento Cantagalli (Lima Pistoiese) e i te.s­
nelle ,saJe del Lyceum e musica sul.i senesi della Spinetina. 
deliziosa. Segretaria del Congresso era In 

l\fartedì 10, ore 10: Seduta; ore sig.na prof. Anna Ciabattari, coa-
14: giha. ,a Fiesole (Cattedrale, diuvata nel ponderoso suo lavoro 
Te.a Lro Romano e Museo); ore 1G: dalla sig.ra MarcauJ.t per il fran­
Rice,imento nella sontuosa villa e ce.se e dalla sig.na Juliét Turner 
mneno giardino della signona Gre- per l'inglese. Interprete del Con­
g-0.ry Smith. gresso e1,a la sig.na Ellinor Mac-

Mer<'oledì 1], ore 10: Seduta; 
ore lG,30: Relazioni delle Rezioni 
e chiusura del Congresso. 

nfee. 
Con YeI'll intelligenoo e •abnega­

zione stn_vano sempre pronte per 
clhre informazioni ralle Delegate 
straniere M.me Monod e Miss Ha-
slings. 

Per la importante c:iroosbanza il 
Sotrosegret.ario ralle Belle Arti, on. 
·sicmani, concesse alle Delegate 
il libero ingresso nelle Gallerie 
e Musei divendenti draJJo Sbato; lo 
stesso permesso fu accordato claJ-

Al l'ice.yimento se.mie :f\nceva gli 
onori di casa 1a contes::;a Beatrice 
r,rndoltini colla gentilezza squisi­
t.1 che sempre fa. clislingue. In­
tervenne.1'0, Olltre alle Deleg,ate e 
,1lle Socie, il prefeli.o Gr. Uff. Pe­
riçoli con la sua ,signora e figlia, il 
Sinc1aco comm. p1'0f. Antonio Grar­
b,1 '$O ,e s1gnom, i<l Generrale De 
l\fu.rcll.i, comanda,nl.e la Divisione, 
i. vari Consoli e ,altre notabilità. l'on. Sindaco Garbasso per le ope­
Eccellente musica fu eseguita dal- re rartistiche dipendenti dal • Co­
le stgnorine Nerina Baldisseri 
(canto), Linia Fragiuoli (violino), e 
Alda Astori (pk'lnO). 

Le sn le delle Esposizioni erano 

mune di Firenze e dal Commissa-
1io Prefettizio cav. Mrarini-F1,an­
cesclù per il Teatro Romnno e il 
Museo di Fiesole. 



~111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111i1111111111111111111111i1111111111111111111111111111111111111111111~ 

i ~ ALf'\AltACCO ITALIANO -
ANNO XXVIII -1923 ~NoCJrt~PJ1~

It b~f~i'ciR~ PREZZO: l. 5j0 
e Annuario diplomatico, amministrativo, astronomico, statistico 
CRONACA DEGLI AVVENIMENTI MONDIALI -

Grosso volume con molte centinaia di illustrazioni 
e suggestiva copertina a colori di A. DE KAROLIS 

SOMMARIO delle principali rubriche: 

-

Notizie astronomich~ (Prof. E. Bianchi) - Caten- -
dario mensile - Memorandum - La Conferenza in- -
ternazionale di Genova (Prof. 13. Mai neri) - La politica -
italiana dal 1870 al 1914 (Oott. O. A. Andriulli) - -
Da un Papa atl'altro (March .. O. De Felice) - Storia. -
dell'Esercito italiano (Generale Filareti) - Mussolini 
e il Fascismo - Il Sionismo e l'Italia (O. Levi Minzi) = 
• L'oasi di Oiarabub e la Congregazione Senussita 
(Dott. P. Bernasconi) - La teoria della relatività = 

= (Dott. C. Antoni) - L'uomo fossile in Europa (Prof. 
§ N. Puccioni) - Agricoltura (Prof. O. Marchese) - Cor- -
§. riere femminile (P. Lombroso Carrara) - Il futurismo -
§ (L. Folgore) - Il nostro odierno melodramma ( O. Mo-
§ naldi) - Lo Sport (0. Franceschi) - Il Sanatorio di -
§ Ariccia (Avv. A. Lancetlotti) - L'ufficio lnternazio-
§ nale del Lavo-ro - Nuove leggi per le pensioni - -
§ Tasse di lusso - Tariffe postati - Oli Stati indipen-
§ denti della terra (Prof. L. F. de Magistris) - Cronache 
§ di guerra (Conte O. Cappello) - La Chiesa Cattolica -
§ - La famiglia Reale - Il nuovo Ministero Mussolini 
§ • Senatori - Deputati - Cronaca dell'Arte, delle Let-
§ tere, delle Scienze, del Teatro e dello Sport - Necro-
§ logia - La storia dell'anno narrata dalla caricatura. 
~ Premi semigratuili Concorsi ■ Buoni a riduzione 

§ A tutti i possessori del presente volttme, l' Almanac_co lta~ -=: :--'.:---___;::_:=-=..::.=-=.:=-::..:..:: llano sarà cedttto al Jrezzo ridotto di = 
~ L. 4,5_0 franco di porlo in Italia e Colonie - Incollare la 
~ qtts 11-nita sclzeda su cartoli 1ta vaglia e -ùiv-iarla agli Editori 
§ R. BEMPORAD & F.o . Via Cavour, 20 _ Firenze Almanacco Donna 1923 

§ Per la raccomandazione aggiungere Cent. 50. Almanacco Italiano 
=illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 1923 

L. 4 150 
~ 
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Il romanzo che. ha vinto il i 
: concorso BEMPORAD -

!! 
premio i 

~ di Lire 5000 
!! 
i giuria formata da 

Guido Biagi: 

verdetto della ! 
!! 

Ugo Ojetti e ~ 
!! 
!! 
~ 

. 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 
!! 

Voci Sepolte 
DI 

ADAH MARINI MA8TINI 

~ Descrive efficacemente la Oorte di Parma ~ 
~ ! 
!! sotto l' ultimQ dei Borboni e la vita piemon- !! 
~ ! 
~ tese negli anni ansiosi del Risorgimento. L' A. ~ 

~ rievoca con vivace rappresentazione tipi e fi- ~ - ~ ~ gure di quel tempo ormai lontano, in un ef- • - ~ 
!! ficace successione di scene e di avvenimenti !! 
~ ~ 

~ opportunamente collegati. - ~ 
- ! 
! ! 
~ Romanzo storico vibrante di patriottismo ~ 
~ ~ 

!! ======================== !! ~ ~ 
~ ~ 
• Ai· lettori dell'Almanacco ;•11 ■ 11•11 ■ 11 ■ 11•11 ■ 1, ■ ,1 ■ 11•11 ■ 11 ■ 11 ■ 11•~ ~ 
~ Sl - Almanacco 1923 - !! 

; dà in premio semi-gratuito per A. MARINI MARIIHI ~ ~ 
~ sole L. 7.-, franco di porto. VOCI SEPOLTE ~ ~ 
~ .Aggiungere cent. 60 per la L. 7.- ! ~ 
!!_ ii franc'o di porto i, ! 
• raccomandazione. , ■ 1, ■ 11 ■ 1, ■ 11 ■ 11 ■ 11 ■ ,1 ■ 11 ■ 11 ■ 11 ■ 11 ■ ,1 ■ 11•• ~ - ~ i 111111111111111111111111111 I I I li 11 I 1111 l 11111111 li I I 11111 t l 11111111 t 111111111111111111 I ti I I I I 1111 I 11111 I 1111111111 li I I I I I I I lt I li j! 
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La più pratica, più economica, più completa 

ENCICLOPEDIA TASCABILE 

Le grandi enciclopedie monumentali, vanto e decoro delle 
biblioteche d'una volta hanno oggi tre difetti capitali: che non 
si trovano, che quando si ·trovano costano un occhio, e che 
se si hanno, ci vogliono tempo e disagio per trovarvi quanto 
si cerca. Occorre oggi qualcosa di piu sintetico, maneggievole, 
economico, che sia, sì, un repertorio completo, scrupoloso, vario, 
serio di tutte quelle infinite notizie che ci possono occorrere, 
dalla letteratura all'arte, dalla matematica alla biografia, dal 
commercio alla geografia ecc., ma che d'altra parte abbia ca­
rattere di praticità, di modernità, che si possa portare con sè, 
dappertutto, e che sia alla portata delle borse di tutti. Come 
riunire questi due requisiti opposti e contrastanti? Come conci­
liare l'infinità delle notizie con i limiti del formato e della spesa? 

Il miracolo è avvenuto con la 

fn[i[lopedia tasrnbile Bemporad 
Compilata dal Prof. Ferruccio Rizzattl 

elegante e nitido volume di circa 
500 pagg., con salda legatura in 
cartone e tela, vera miniera di no: 
tizie scrupolosamente controllate 
di facile consultazione, arricchito 
di numerosissime illustrazioni, 
di fotografie e d'un atlantino di 
carte geografiche a colori, e quel­
lo che piu conta perfettamente 
aggiornato. (11" ed., 180° mi­
gliaio - 1° Gennaio 19:l3J. 
--Ogni persona colta deve pos­
sedere questo strumento pre­
zioso di lavoro : costa soltanto 

ENCICI!!fEDIA TA~\ABI~ 
~BEMFORAD~ 

XJ•tflltlÒNt ftlNftOVATA :·: 

R. BEl'lr0RAD. E r! 
EDITORHIRl'.NZE : 

15 lire, I lettori dell'Almanacco hanno invece la fortuna 
di poterlo ricevere franco di porto, 1·accomandato, staccando 
l' unito tagliando ed inviandolo su carto­
lina-vaglia di L. 10,50 agli Editori ALMANACCO 192l 

Eocitlopedia Tascabile Bemporad 
R. Bemporad & F. 0 

- Firenze L. 10.so 
Via. Cavour, 20 franco e raccomandata 

I 

•====================-
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Dove si trova I 

Che cosa vuol dire I 
Come si dice I 

Tre domande che ricorrono ad ogni momento sulle labb1·a cli tutti. 
Grandi e 'piccini, quotidianamente urtin.mo contro le barriere, più o meno 
nnguste, della nostra cultura generale. 

Per piccola che sia la Vostra casa, per modesta che sia la Vostra bi­
blioteca, dovete provvedervi dei t,·e libri indispensabili in ogni famiglia e, 
era o poi, per i Vostri figlioli, nelle scuole: 

l' AllANTE DI GEOGRAflA 
Il YOCABOlARIO DEllA LINGUA ITALIANA 

Il YOCABOlARIO ANAlOGICO DEllA LINGUA ITALIANA 
L'ATLANTE DI GEOGRAFIA, costruito sotto la direzione dell'illustre geo­

grafo Luigi Gionnilropani comprende 36 tavole a colori in grande formatol appo­
sitamente disegnate per questo atlante e oh" tengono conto di tutti gli spo­
stamenti di frontiera verificatisi nel dopo guerra fino ad oggi; vi sono 
tavole di geografia generale, di geografia fisica e di geografia politica per 
tutte le nazioni del mondo e in specie per l'Italia, un planisfero politico 
oon le linee di grande comunicazione. 

Di questo atlante vj è un'edizione solidamente rilegata in cartoncino, 
che costa L. 22.- ed una con rilegatura speciale in cartone e tela, ohe 
costa L 25.-. 

Il VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA, di G. Cre•cenli-D .. ioli, oltre 
a comprendere tutti i vocaboli in uso, è arricchito delle più important.i 
voci di cultura soientifioa, storica, mitologica, artist,ica e industriale, co~ 
sicchè può quasi considerarsi una piccola enciclopedia ansichè un sem­
plice vocabolario di lin'gua. Volume di oltre 900 pagine,.L. 12.- Rilegato 
in tela, L. 15.-. 

Il VOCABOLARIO ANALOGICO DELLA LINGUA ITALIANA, pure di G. 
Cr .. cenli-Deoioli, è indispensabile per acquistare la padronansa della lingua, 
per abituarsi ad associare con prontezza nella. mente espressioni affini ohe, 

• se opportunamente.adoperate, contribuiscono a rendere armonioso e scor­
revole lo scritto. E utilissimo per accrescere senza. sforzo le cognizioni 
dei fanciulli. Elegantè volume di olt1·e 600 pagine, oon artistica copertina 
a colori. Costa L; 15.-. Non esiste 1·ilegato. 

Chi esamini anche fuggevolment,e questi superbi volumi, sente il bi• 
sogno di acquistarli. Chi li possiede, è irresistibilmente attratto a racco­
mandarli agli amici, a divulgarne i pregi. Perciò abbiamo pensato, come 
mezzo sicuro per il lancio di queste magnifiche pubblicazioni, di darli quasi 
in dono, ad un prezzo irrisorio, ai !et.tori dell'Almanacco che cosi ne 
diventeranno i migliori propagandisti. 

Forniremo dunque i tre g1·ossi volumi in brochm·e, accuratamente imbal­
lati, franchi di porto ai lettori che invieranno il tagliando A sopra una car­
tolina-vaglia di SOLE LIRE TRENTA agli editori 

R. Bemporad & F.0 
- Via.Cavour, 20 - Firenze 

A 
Almanacco 1923 
• LIBRI 

INDISPENSABILI 
L. 30,-

Chi non vuole acquistare contem­
poraneamente le tre opere, avrà diritt,o 
allo sconto llel 25 °/, sul prezzo indi­
cato per ogni singola opera, incollando 
il tagliando B sulla cartolina-vaglia 
dell'importo del libro prescelto. 

Spedizione sempre franca di porto. 

B 
Almanatto 1923 

UNO DEI LIBRI 
INDISPENSABILI 

2&¼ 



LA PAGINA DANTESCA 
La base della culfurn e del corattere d'ogni ltaliono è la cor.o~cenza dell' opera e 

della vitn del O Sommo Poefa ". In nessuna b;blioteca, anche modestissima, anzi in nes .. 
suna casa italiana devono mancare le sue opere. 

LE OPERE DI DANTE 
Testo critico della SOCIETÀ DANTESCA ITALIANA 

a cura di 

M. BARBI, E. G. PARODI, r. PELLEG~INI, E. PISTELLI, P, RAJNA, E. ROSTAGNO, G. VANDELLI 

Con indice analitico 
dei nomi 

e llell e cose 
di MA!UO CASELLA 

Indice-sommario 
delfe opere 

e 
tre tavole fuori testo 

Un volume di uoo pagine 
stampate su carta." Oxford": 
Rilegato in tela L. 36,-j in 
pelle . . . . . . L. 48,-

Edizione in due volumi' ta~ 
scabili rilegati in tela. L. 40,-

Edizione per gli studiosi, 
su carta grave comune, rile­
gata in tela . . . L. 36,-

"IL FIORE" e il "DETTO D'AMORE" a cura di~- G. PAR001. 
In appendice a Le Opere 

di Dante. (Testo critico della Società Dantesca Italiana) e nello stesso formato. 
Rilegato in tela con impressioni in oro . . . • L. 16,-
Con rilegatura speciale cartonata e impressioni in oro. » 10,-

ll primo commento alla DIVINA COMMEDIA 
uet feslo critico della Società Don(csco Ha.liana. 

LA COMMEDIA DI DANTE ALIGHIERI 
esposta e co-;,.men(afa da ENRICO MESTICA 

Voi. I: Inferno. Voi. II: Purgatorio. Vol. III: Paradiso. 
Per la sobrietà delle note attese a cogliere e a dichiarare con fedeltà l'espres­

sione letterale, per la cura posta nel rilevare e lumeggi'are i segreti' dell'arte dan­
tesca, per le opportune soste esj,licati've··ùztor11,o ai j,rincifali personaggi e alle scene 
culmi,zauti della Divina Commedia, per la ·semplicità e la clz.iarezza co11-tçui si 
segue la sottile trama delle allegorie, questo commento è la guida sicura, cui ogni 
lettore potrà abbandonarsi con piena fiducia. 

Prezzo di ogni volume: L. 10.-

ROSA ERRERA - Dante. Magni­
fico volume illustrato. L. 9,-

GrNO BERNOCCO - La Divina 
Commedia, eBpostci in ti·e qua­
clri eintetico Binottioi edilluBtrnta 
con otto ta1,ole orig'inal-i. L. 3,50 

GIUSEPPE LIPPARINI - Storia di 
Dantenai-ratci al popolo. L. 3,65 

GIORGIO PIHANESI - "La vita 
di Dante e le sue opere. 
Cenni aà 1180 del popolo italia,110. 

Ai possessori dell'Almanacco 1923 che 
invieran'llo l' i;nporto direttamente agli Edi­
tori R. BEMPORAD & F. 0 , Via Cavour, 
20 - FIRENZE, concediamo lo sconto del 
10 ¾ e l'invio franco cli l)Orto. Incollare 
snlla c:utolitrn, vaglia l'unito tagliando. 

L. 1,95 ........................ 
i Almanacco 1923 i 
: DANTE : 
: 10 °/ i : o : 

•••••••••••••••••••••••• 



Le Opere di 
11 TéRéSAH '' 

Pubbllcazlonl letterarie : 

Il libro di Titania - Liriche (Collezione " Poesia") 

L'ombra sul muro - Novelle 

. L. 7.50 

» 8.50 

» 7.•-Rigoletto - Romanzo. 10• migliaio . . 

Pubblicazioni per la gloventì:11 

La leggenda dei due Pierotti con altri sei apologhi. Con 
splenrlicle illustrazioni cli Sto. Voi. in-8°. . . . . . L·. 12.­

Il Romanzo di Pasqualino - Ricoaa11mte illustrato da 
Golia. Volume in-8° di gran lusso . . . . . . . . » 20.­

Canzoncine - Poesie per l'infanzia con illustrazioni di 
Dnilio Cambellotti. Volume in-8° , . . . . . . . . >> 8.­

I Racconti di Sorella Orsetta - Splendidamente illustrati 
cla DiiiUo Cambellotti. Terza eclizione. Vòl. in-8° . . » 12.-

Come Oraetta inc:mtrò Fortuna - Novelle con al'tistiche 
illustrazioni cli Aleardo Te1·zi. Terztt ecliz. Vol. in-8°. . » 10.­

Il Natale di Banno Claus - Romanzo fantastico. Con di-
segni in nero e a colori di Bruno Àll(JOlettci. Voi. in-8° » 15.­

La regina degli usignoli (Sto,·ia di una bambina belga) -
Con illustrazioni cli Alea,·do Tei·zi. Vol. in-16°, rilegato 
in tela con artistica sopracoperta . . . . . . . . » 7.­

La ghirlandetta - Storie illustrate cla Umbe1·to Bnmellesohi. 
Rilegato in tela, con artist,ica sopracoperta . . » 7.-

Soldati e marinai - Racconti illustrati cla Golia . . . . » 5.­
Nelle case degli Et·oi: I Battisti, i Sawro. Notizie bio-

graliche delle famiglie dei clne martiri, con ritratti. » 0.50 
Esl'li e Noi - Commemorando EDITTA CA VELL. . » 1.-

TERESAH e EZÌo M. GRAY 

I racconti della Foresta e del Mare. Con disegni e co-
pertina di D11iUo Canibellotti. 2a edizione. Volume in-8°. » 12.-

Ai lettori dell' Alnrnuacco sconto 10 O/o e porto 
franco in Italia e Colonie. Incollare la qui unita 
scheda stùla cartolina-vaglia diretta agli editori 

R. BEMPORAD & f.0 
- Via [avour, 20 - Firenze 

Almanacco 1923 

Opere di Térésab 
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Uno sconto speciale per 

libri bellissimi del massimo interasse e divertenti 
ALACOI T. (Alacevich) - Le nostre att.rici cine­

matografiche - Con 16 tavoie fuori testo. . . L. 6,­
BAcc1 O. - La lampada della vita - (Scritti vari)• 

Con ritratto dell'A. . . . . . . . . . . . • 7,50 
BRENNA P. G. - Luci transatlantiche - Studio di 

vita americana moderna. . . . . . . . . . • 8,50 
-· Miraggi d'oltre Oceano - Romanzo . . . . • 9,­
CRAMP W. S. - Un erede dell' Impero - Romanzo. 

Con illustrazioni di L: Pogliaghi . . . . . . • 6,­
- Myrta - Romanzo. Con illustraz. di L. Pogliaghi b 7,50 

.- I due Dei - Romanzo. Con tavole in tricromia di 
L. Pogliaghi. . . . . . . . . . . . . . • 8,­

DE BLAs1 J. - L' incognita . .· . . . . . . . • 3,­
DE ·SCHULLERN E. - Medici - Romanzo. Tradotto dalla 

s• edizione tedesca da A. Maccani . . . • 4,-
LEILA - Les heures tristes - (Poesie) . . • 6,-
MA~GA - Le novelle del soldato. . . . • 3,50 
MARI G. - Bandiera rossa - Romanzo . . • 6,-
NARDELLI G. - Versioni metriche dai poeti te-

deschi. . . . . . . . . . . . . . • 3,-
OMESSA C. - Il segreto di Rasputine - La vita e 

le straordinarie avventure del monaco russo . . • 3,50 
REITAN0 S. - Creature - Novelle . . . . . . . • 5,­
RENAULT A. - Schioppettate, bocconi, parole -

(Scritti vari) . . . . . . . . . . . . . . » 3, -
R©MANI F. - Colledara - Aggiuntovi Da Colledara 

a Firenze - 2• edizione, a cura di E. G. Parodi • 6, -
TÉRÉSAH - Soldati e Marinai - Racconti. Con di-

segni di Golia . . . . . . . . . . . . . • 5,-

Sul prezzo di ogni volume sconto del 30 °lo e spedi­
zione fmnco di porto nel Regno e Colonie. 

Incollare l'unito tagliando su carto­
lina-vaglia diretta a 
R. Bemporad & Figlio • Via Cavour, 20 - Firenze 
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1· un· intera biblioteca di libri celebrt che nessuno può ignorare 

A UN PREZZO IRRISORIO 

" I GRANDI AUTORI ,, 
BIBLIOTECA DELLA GIOVENTÙ E DEL POPOLO ITALIAN_O 

diretta da ETTORE F-ABIETTI 
ValU?ni rilegati in tutta tela con iinp,·essioni in oro e con molte tav6le 

fu.ori testo iii ne,·o e a colori. · 

Il criterio estetico si fonde cosl bene in questa raccolta \lOl fine del­
l'educazione sociale, che ognuno potrà trovarvi il libro di suo gusto, ele• 
g,mte nella vest,e, bello e 1,1tile nel contenuto. Le traduzioni dei grandi 
scrittori stranieri sono jn una forma precisa e piana ohe può egualmente 
piacere al popolo ed al lettore co!t,o. 

Il valore di questa biblioteca è nel carnttere che la informa, raeco­
glienclo il -fior fiore clei capolavori cli ogni 11aese. 

Il Libro del Popolo di Dio ( LA B lB B lA) • A cura rli 
.A. Colonibo, con riproduzioni cli quadri celebri e carte L. 7,­

Le avventure di Enea • Riduzione a cura cli G. Vacca,·i, 
con 8 ta,vole a colori di E. Anioltini. . , . . . . . >> 7,­

ERCKMANN-CHATRIAN • Storia di un uomo del po-
• polo - A cura cli C. A. Blanche, con illnstrazioni fuori 

testo cli F. Fabbi . . . , . . . . . . . . . . . » 7,­
F:gNELON F. - Le avventure di Telemaco - Riduzione 

a cura di G. Santini, con illustrazioni fuori testo di 
~F. l!'abbi. . . . . . . . . . . » 7,-

MAETERLINCK M. - La vita delle Api - A cura cli S. Sot-
tile Toina.selti, con illustrazioni fuori testo cli ·F'. Fabbi. » 7,­

MISTHAL F. - Mirella • A cura cli E. Fabietti, con illu-
strazioni fuori testo a dne colori di .él.. 1èi·zi. . . » 7,-

MONTGOMERY F. S. - Vocazione contrastata - 'fraclu-
zione a cura cli À. Sigurtà, con illustrazioni fuori testo 
di F. F'abbi . . . . . . . . . . » 7,-

SETTEMBRlNI L. - Ricordanze della mia vita - Nuova 
edizione, con note, a cura cli E. F'abietti, con illustra-
zioni fuori testo cli F. Fabbi . . . . . . » 9,-

TOLSTOI L. - Storie • Riduzioni a cura cli À. Colombo, con 
illnstrazioni fuori testo di Ji'. F'abbi . . . . . » 7,-

VERNE G. - Ventimila leghe sotto i mari - Nuova tra-
duzione con note a cnra di E. Fabietti, con illustrazioni 
fuori testo cli F. Fa.bbi . . . . . . . >> 9,-

- I Figli del Capitano Grant - A cunt cli C . .él.. Bianche, 
con illustrazioni fuori testo cli lf. l<'abbi, e uua cartina 
a colol'i . . . . . . . . ' . . . » 9,-

L'isola misteriosa - A cura cli À. F<tlcl1etto, cou illu­
strazioni fuori testo cli F. Fabbi e una carta a colori . » 9,­

In corso cli. stanipct: 
DE LAMARTINE A. • Graziella. 
FABRE F. - I costumi degli insetti. 

Invio franco cli porto ai lettori dell' Al­
manacco che faranno pervenire l' importo 
e la scheda qui unita agli Editori 

R. Bemporad & F.o • Via Cavour, 20 • Firenze 

Dono apeciale 1923; 
I dodici volumi 

de « I grandi ut,rl » . 
a.;. 76 

fro.nco cli porto 

;,i=-====================:lllt 
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~ ~ 
~ Ecco quali regali i giovinetti preferi- -- ~ 
·! scono: per aiutarvi a farli felici, vi 
~ 

~ offriamo fortissime riduzioni. ~ -
i I famosi romanzi d' avventure di 
;;; 

EMILIO SALGARI 
~ Con copertina a colori, riccamente illu­
~ st,·ati da G. AMATO e da A. DELLA V.lLLE. 
~ 
~ CICLO DEI CORSARI: 
'! Gl,i nltlml fllllJustierl. 
• l Corsari delle Ilermude . 

. L. 9,-

~ li figlio del Corsaro Rosso . 
~·La crociera della Tonante .' . 
~ Straordinarie &l'Ventnre di Testa 
'! dl Pietra . 
~ 

» 9,-
9,-
9,­
\l,-
9,-

~ CICLO DELLA JUNGLA INDIANA: 
~ 
~ 
i 
~ 
~ 
~ 

La riconqnlsta del Mompracem. L. 
Sandokan alla riscossa 
Il Bramino dell' Assam 
J,a eadnta di un Impero 
J,a rivincita di fanez . 

~ CICLO DELLE PELLI ROSSE: 
i Sulle frontiere del Far-West . L. 
~ La scotennatrice . . . . . . > 

~ Le sei ve ardenti . . . . . . > 

9,-
9,-
9,-
9,-
9,-

9,-
9,-
9,-

~ _ROMANZI DI ARGOMENTO VARIO: 
~. lic an·enture di Sin1on Wamler. L. 9,-
ii Sull'Atlante. . 9,-
~ I IJrig,rnti del mir . 9,-
;;; Un dmmnrn s1111 ·oceano Pacifico 9,-
~ li leone di Damasco . . . 9,-
~ J,e me1·avlglie del Duemila . 9,-
S li Re dell'aria 9,-
~ Una sftda al Polo . 9,-

I suggestivi romanzi d' avventure di 
LUIGI MOTTA 

Oon copertine a colo1·i, 1·iccamente illu- ~ 

st1·ati da G. AMATO e da A. DEt,LA V ALLE. • 
~ -Il trionfo di nn Impero . . 

GU adoratori del fnoeo . 
J,' onda turbinosa. . . 
Il dominatore della Malesia. 
J,a 1pos11 del sole. . . . . 
I,' Oceano di fuoco. . . . . 

L.10,­
> 10,- ~ 

9,-
:t 10,- ~ 
> 10,- ~ 
> 10,-

~~ 
;;; 

G. -P. Cet·ett.i - J,' impero del cielo. lio-
1nanzo fanta,st"ico, con suggesti vn CO• -

pertina a col. di E. Anichiui. L. !.- i 
F. D'AMO RA - STEr.LA SOUTARlA. Av­

ventore autentiche di un nomo di fc- • 
ga1.to. Illustrazioni e copert111u. iu t,ri- • 
cromia di A. Della Vcil/e . L. 8,ij() ~ 

A. MAROLLA - J,a vendetta di un' 111-
dinna . .Avvent·w·e st1·cwrdùu.irie. Con 
8 tavole fuori testo e cop. a colori 
di A. Della Valle . . . L. 8,-

- Una caccia traglen. Romanzo d' av­
vent1t?'e. Con 8 tavole fuori testo e 
cop. a colori di A. D"lla Valle. L. 8, -

C. PETTINATO - Il, DET,FlNO DI 
KkVAK. Avventore di terra e dl mare. 
Uon 1 ~ clisegn i e copertina u. colori 
di R. Oostetti . . . . L. 9,-

G. TR]J;MISO'I.' • llicordl di un ippopo­
tamo - J/automolJlle incantato. Con 70 ~ 
illustrazioni . . . . . . L. 5,- ~ 

~ l,a stella dell'Araucania . 9,-
~ Il iesoro della Montagna Az- 9,- E. XIMENES • Faraglalla. Con 20 il-
~ znrra . . . . . . 9,- lustrazioni e cop. di G. Amato. L. 8,-
~ Splendidi volumi, con copertina in tricromia e smaglianti illustra­
• zioni ; libri che fanno fantasticare e sognare: trasportano i giovani 
!i lettori in giro pel mondo, fra le meraviglie pittoresche della natura, a 

-
~ compiere azioni di fierezza., cli coraggio, cli nobile ardimento. 

Ogni volume viene spedito franco di porto e r8.ccomandato ai lettori dell'Almanacco, 
~ senza aumento sul prezzo di copertina. 
~ 

~ 
!i 
s 
~ 
ii 

Per& volumi. a scelta, sconto 20 °lo, franchi di porlo, raccomandali rr==AL=MA=NA=cc=o=, 9=23==;; ~ 
dire~~;<:,_mmare l' unito tagliando su cartolina-vaglia Sei Romanzi avventurosi ~ 

R. Bemporad & F.0 , Editori. Via Cmur, 20. Firenze 20 0
/

0 i 
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Edl~lon.i BE~POHAD 
Chi non conosce i meravigliosi libri di Ren•lo Fucini e 

di V"amba I Forman_o la gioia dei grandi e dei piccini ! 
Approfittate dell'agevolezza che vi offriamo per assicu­

rare alte vostre biblioteche le loro opere : anche 11e non vi ser­
vono oggi, vi saranno utili domani per voi stessi, per un regalo, 
per i vostri figlioli, per i vostri amici ! , , 

Le opere di RENA. TO FUCINI (neri lanfucio) 
Le Veglie <>i Neri, Paesi e figure delùt Oaml'agna Toscana. • No­

vissima edizione rivedut.a e accresciuta di due novelle a cura 
di Gurno BIA01, con ritratto in tricromia di ANTaN10 Cls.A.Rr. L. 5.- ' 

- Ali' aria aperta, Scene e macchiette della campagn,i toscana. 
Con illustrazioni di N. CANNICCI e di A. FALDI. 17• edizione , 6.-

- Poesie, 27• edizione, con aggiunte 4.-

PEFI I PICCINI: 
- Il Ciuco <>I Melesecche. Stol'ielline in prosa e in versi a cura 

e con prefazione di G. B1AGI. Illustrazioni di P. MALYANl • . :t 12.-

Le opere di V AMBA. (luigi Bertelli) per i ragazzi 
li Giornalino l>i Gian Burrasca. Magnifico volume in-8• con 100 

illustrazioni dell'autore - 2• edizione riveduta . . . . . . L. 8.-
1 bimbi l)' Italia si chiaman Balilla, (I bambini italiani nel Ri­

sorgimento) - Riccamente illustrato - Seconda ediz. riveduta. , 6.­
Un secolo l>i Storia Italiana (1815-1918) - Con 200 illust,ra,ioni. , 6.­
Le scene comiche tCinematografo Poetico) - Con numerosi di-

seigni di F. SCARPEf,LI e U. F1Nozz1 e copertina in ti·icromia • 
Un volume di lusso in-8• . . . . . . . . . . . . . . . , 10.­

La cronaca <>ella settimana (Cinematogrnfo Poetico)• Con illu-
strazioni di U. BRUNEJ .. 1.,xsm11 • Un volume cli lusso in-8°.i . . 12.-

Clonl>ollno • Bellissimo volume in-16• di circa 250 pagine con 128 
il I ustrazioni di C. Cmos1·Rr, delle quali 8 in cromotipia. Rilegato. 7.-

Novelle Lunghe, per i ragazzi che non si contentano ~i .. - Bel 
volume in-16• di circa 300 pagine, con illustr. di L. ALBANESI. 
Rilegato . . . . . . . . . . . . . . . . . , 7.-

I lettori dell'ALMANACCO che acqui­
steranno nno o più cli questi magnifici 
capolavori godranno il ribasso del 10 °lo 
sui prezzi sopraindica.t,i e l'invio franco di 
porto, applicando il tn-lloncino qui a fianco 
sulla cartolina-vaglia da inviare agli editori 

Opere di FUCINI 
e di VAMBA 

SCONTO IO 0 /o 

R. Bemporad & F.0 
• Via Cavour, 20 ■ Firenze 

•------------------------■ 
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I più bei libri per I ragazzi 
' illustrati e rilegati 

Siete incerti sulla scelta di un bel libro di lettura da regalare ai vostri bambini? 
Ecco una collezione che accoglie solt'anto volumi divertenti, sani, istruttivi, educativi: 
qualunque libro scegliate fra questi, potete essere tranquilli I 

Meglio ancora : acquistale almeno DIE.CI volumi per formare al voslro piccolo caro 
una prima biblioteca, destinala a lasciargli per tutta la vi(a l'amore per la lettura. 

L. 7 • BIB~IOIECR BEfflPORRO PER I RRHZZI • L. 7 
Splendidi volumi in-16°, con sopmcoperta in tricromia e rilP,gatura in 
tutta tela, riccamente illnstr. da U. Brunelleschi, O. Ch-iosti·i, G11sta·vino 
U. Finozzi, M. De 11-{atteis, A. l!foss'i'no, A. Terzi, A. Zandi·ino, ecc'. 

ANTONELLI CALFUS L. - Tita e mi­
racoli di una vecchia ntadla. 

BACCINI I. - Memorie di un pulcino se-
guite da Conie an,lò a finire il pulcino. 

BARBONI L. - "Patria" In J,ibla. 
BELTRAMELLI A. - Il piccolo Poml. 
- Le gaie farandole. 
BOMTEMPELLI M. - La scacchiera da-

vanti allo specchio. 
BORSI G. - II capitano 8paventa 
- Florrancino. 
CAPUAN A L. - C'era nna volta ... 
- Il rarcontaflabe. 
- Ile llracalone. 
- Schiaccianoci e altre novelle. 
- Chi vnol fiabe, chi ,·uole 1 
~ J,e nozze di Primpelllno. 
CAVALIERI M. - J,a nonnina raecont11 .... 
CHERUBINI E. - Pinocchio In Arfrlca 
CIOCI A. - J.uclguolo, l'amico tll Pi-

nocchio. 
- Moccolo, l'amico di J.uelgnolo. 

. - Fioretto, l'amico di Lucignolo e di 
Moccolo. 

CIP (Giacbe11i C.) - Ragazzate. 
COLLODI C. - Il viaggio per l'Italia 111 

Giannetti no. 
- Storie allegre. 
- I racconti delle r.te. 
COLLODI NIPOTE (P. Lorenzini). - Le 

avventure di Chlfelllno. 
CONTESSA LARA- Una famiglia di topi. 
CUMAN FERTILE A - li trionfo dei 

picco Il. 
- Nlnctta e Tlrlntln. 
DALLA PORTA E. - 'l'rlch' • Tra,h e 

Ilarbarlccla. 
DINI D. - Madeo. 
DONNA PAOLA - Pl1ipetto diren1le la 

Patria. 
ERRERA R. - Piccoletta. 
FAVA O. - }'ran_collno 

GERlN B. - J,occlole. 
-GONZALES P. - Storie di un micio bi­

gio, di ona gallina nera e di una 
m~rmottlna prigioniera. 

HAIDEE ti. Finzi) - Jllmbl 111 Trieste. 
JACK LA BOLINA - Vita di bordo. 
MAGNI A - Peplto 
MARIA STELLA - 1,·uomo senza sonno e 

altre storie meraviglioso. 
MARTJNENGO-CESARES1 O E. - I.a fo11-

t1111a delle fate ed 11ltrl racconti. 
MESSINA lii. - Cenerella, 
MONGIARDINI REMBADI G. - Il se­

greto di Pinocchio. 
NUCCJO G. E. - Una fiaba ... e molti rnc-

contl. 
- Jlamblnl e bestiole. 
PAOLIERI F. - Scopino e le sue bestie. 
FERODI E. - Cuoricino ben fatto. 
PEZZÈ-PASCOLATO III. - Pit'-Pnf. 
PROSPERi C. - Il plì1 felice bambino 

del mondo. 
PUCCI V. - Il taglialegna . 
ROSSELLI A. - To1,inlno. 
- Toplulno garzone di bottega. 
SBlB T. • I rnccontj del focolare. 
SOCCI E. - Umili eroi della patria e 

dell' u111anltà. 
SOLDANI V. - Settimana birichina. 
TADDEI MANTEGAZZA P. - I.' ala 

bianca. 
TÉRÉSAH - J,a regina ,!egli nslgnoll. 
-- J,a Ghirlandetta. 
VALORI E. - Storia di un pompiere. 
V AMBA (Luigi Berteli i) - Ciondolino. 
- Novelle lnnglte per i ragazzi che non 

si contentano mal. 
VENTURINI L. - Pel campi azzurri 
ZIA MARIÙ (P. Lombroso Carrara) - Sto­

ria di nnR bambina e 111 una humhnla. 
-. Un reporter nel mondo degli ncrelll. 
ZUCCOLI L. - Il segreto per essese fdlcl. 

. Ai possessori dell'Almanacco che ci commetteranno 
1n una sol volta 10 volwni di questa Bib1ioteca, a scelta, 
effettueremo l'invio, franco di porto, per aole Lire 
Cinquanta. • 

........................ 
! Almanacco 1923 ! 
i 10 volumi Biblioteca i 
i Bemporad per i ra• J Ingommare l'unito tagliando su cartolina vaglia di­

retta agli editori A, BE M PO A AD & F, -
Via Cavour, 20 - FIRENZE. 

: gazzi L, &O, i . ...................... . 
·-------------------------------■ 



-------------------------■ •1 • oapolavori di ogni letteratura tradotti in italiano 
e resi accessibili a qualunque borea I 

Opere originali dilettevoli e istruttive ! 

Nuova collezione economica BfMPORAO di Racconti, Romanzi e Avventure. 
Illustrata, con copertina a colori 

ALCOTT L. - Piccoli uomini. Illustra­
zioni e coperta di F. Fal>bi. 

- Piccole donne. Iii. e cop. di F. Fabbi. 
ANDERSEN H. C - Tesoro ,lorato e 

altre novelle. Iii. e cop. di A. Rubino. 
- Novelle. I\lustr. e coperta di A. Rubino. 
BARRlE J. M. - Peter Pan nei giardini 

di Kenslngton. Illustr. di E. Anichini. 
- Peter Pan e Wendy. Ili. di Gustavino. 
BARZlNI L. - Flammlterlno. Iiiustrazioni 

di A. l\fussino. 
BEECHER STOWE E.· l,a Capnnna dello 

Zio 'fom. Illustrazioni di F. 1V[oro. 
- Mfa moglie ed lo. lii. e cop. di E. Cccchi. 
CERVANTES M. • Don Chlsciotte della 

]lancia: Illustr. e cop. di F. Scarpelli. 
- Ultime avventure ,li Don Chlsclotte. 

]I lustrazioni e coperta di F. Scarpelli. 
DAUDET A.· Cosino. Storia di"" ra­

gaz::o. Jllustrazioni di A. Bastianini. 
- Dal mio mollno. Ill. di G. Santangelo. 
DE FOE D. • T,a vita e le avventure di 

Roblnson Crnsoe. Illustrazioni di F. 
l\1arfori Sa.vini. 

DE LA BRÈTE G .• allo zio e llliO Cu­
rato. Illustrazioni di E. Cecchi. 

DICKENS C. - Glonnezze belle. Illustra­
zioni di F. Fabbi, cop. di A. ~1[ussino. 

DUMAS A. • Storia di uno schiaccianoci. 
Illustraz. e coperta di A. Mussino. 

FANCIULLI G. - J.' Omino Turchino. Con 
illustr. di G. Colucci, cop A. Mussino. 

GODWTN A. - J,e avventure ,li Caleb 
Wllll11111s. lllustr. e cop. di O. Tofani. 

GRIMM J. e G. - lllancnne,·e e altre no­
velle. lllustr. e cop. di F. Scarpelli. 

- Novelle, Illustr. e cop. di F. Scarpelli. 
HOFFMANN E. T. W. • Il figlioccio del 

11lnl'Olo. seguito da J,e mine di •'alun. 
Illustrazioni e cop. di A. Tanghetti. 

Ogni volume L. 3.50 
LICHTENBERGER A. - Trottolino mio. 

Illustrazioni e coperta di O. Tofoni. 
MAY C.• Nel paesi liella mezzaluna. Av-

venture di viaggio: 
Dal Sahara alla !lecca. 
Nel bacino del Tigri. 
J,a tortezzn di A·madljah. 
La fuga dalla fortezza. 
J,o s1,lrlto delln caverna. 

Illustrazioni di F. Scarpelli. 
MOTTA L. • Il deserto di ghiaccio. Ro· 

ma1tzo ti' avve1tture. Illustrazioni di 
G. G. Bruno e coperta di G. Amato 

i\l ULOCH (Miss) • Jolm Halifax. J,,femorie 
di un gentiluomo. Illustrazioni e co­

,.perta di F. Fabbi. 
POE E. A. • lt11cco11tl straordinari. fllu­

strazioni e coperta di R. Costetti. 
- Nuovi racconti straordinari. Illustra­

zioni e coperta di R. Costetti. 
RABELAIS F.• Gargantua e Pantagruel 

Illustr. di T. Sini, cop. di F. Scarpelli. 
SALGARI E. • J,a Bohéme ltallnna. Una 

vendetta malese. Avventure. lllustraz. 
di A. Tanghetti, coperta di G. Amato. 

- li Re della 1iraterla. Avvenlt,re. lllu­
strazioni di G. G. Bruno. 

SWTFT G. • I viaggi di Gullive,·. Illu-
strazioni e cop. di A. Mussino. 

TW AIN M. • Tom Saw7er aereonauta. 
- Tom Saffyer polldotto. 
- T,e avventure di Tom Saw7er. 
- JI blglletto ,li 25.000.000 ed altri rac-

conti umoristici. 
- l,c 11vvent111·c di Jlnckleberry Finn (2 

volumi). 
Illustrazioni e coperte di A. Mussino. 

WYSS R. li Robiuson Svizzero. lllustr. 
di R. Passaglia, cop. di A. Mussino·. 

Ai possessori dell'Almanacco 1923 che ci com- r••••.•,m••a•n•a•cc•o .. 1•g;;•• .. : 
metteranno in una sol volta 10 volumi di questa col- : : 
lezione, effettueremo l'invio, franco di porto, per sole : 10 voluini della : 
Lire Venticinque. Incollare l1 unito tagliando su carto- • • 
lina-vaglia diretta agli editori : collez. economica i. 
R. BEMPORAD & F.° - FIRENZE~ Bemporad • 

. L. 25.- . 
Via Cavour, 20 : ........ _ ............... : 

• ■---------------------------====--
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Novene per un anno: 
SONO USCITI : 

Vol. I. Soialle nero. 
» II. - La vita nuda 
• III. - La rallegrata 
» IV. - L' uomo solo 

Ogni volume contiene 15 novelle. . 

L. 7,50 
» 7,50 
» 7,50 
» 7,50 

Si accettano prenotazioni per gli altri. 20 volt1mi, in preparazione. 

Il fu Mattia Pascal - Romanzo - Nuova ristampa 
con un ritratto per prefazione e in fine uu' avvertenza su 
Gli scrupoli della fanta11ia . L. -9,­

MASCHERE NUDE (TEATllO): 

Tutto per bene - Commedia in 4 atti . » 6,:_ 
Come prima, meglio di prima - Com-

media in 3 atti . , . . . . . . . » 6,­
. Sei personaggi in cerea d' autore -

• Commedia da fare . . . . . » 6,-
Ea.rico IV - Tragedia da fare· . . . . » 6,­
L' uomo, la bestia e la virtù - A po logo 

in 3 atti . . . . . . . . . . . » 6,­
La Signora Morii, una e due - Com-

media in 3 atti . » 6,-

R. BEMPORAD A F.o - EDITORI - FIRENZE 
®=======================:~ 
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Un llbro che tutte le bambine Italiane devono leggere quest'anno! 
■ovilah HA YDÉE 

ALLIEVE DI QUARTA 
Il "Cuore" delle bambine 

LIRE 7.-
Perchè nel " Cuore " del De Amicis non c' entra nessuna 

bambina? - Da tale rimpfanto, espresso da una scolaretta, è 
nato questo libro, che colma una lacunn. offrendo alle bambine 
dagli otto ai dodici anni lo specchio della loro vita scolastica. 
Allieve di quarta sarà certo in breve la lettura preferita· da tutte 
le bambine, meritamente raccomandata da ogni Iusegnante che 
apprezzi il vantaggio di libri atti, in forma amena, a educare 
e ad elevare lo spirito delle allieve. 

Ai lettori dell'Almanacco 1923 questo 
libro sarà inviato franco di porto per sole 
L. 6.-. Ingommare l'unito tagliando 
su cartolina-vaglia diretta agli Editori. 
R. Bemporad & F.o - Via Cavour, 20 - Firenze 

........................ . . 
: ALMANACCO 1923 ~:: 

HAIDÉE . 

Allieve di Quarta :. 
L. 6.-

• . ........................ 
: • ■ •••• ■ ••••••••• ■ ■ ••••••••••••• ■ ■ ■ ■ ■ • ■ •••• ,~ 

: COLLEZIONE COMPLETA DELLE OPERE : 

i GIOVANNI VERGA·\ 
: (EDIZIONE DEFINITIVA) : • 
■ Volumi pubblicati: 
• 
: Il marito di Elena, romanzo. 

: Eva, romanzo . 

: I vinti: I Malavoglia, romanzo. 
• 
: Don Candeloro e O.i, bozzetti. 
■ 

■ 

• • 
■ 

In preparazione: 

I vinti : Mastro-Don Gesualdo 

L. 8-
» 7-· 

>) 9-' 

>) 7,50 

• 
■ R. BEMPORAD & F. 0 • EDITORI • FIRENZE 

li 
• • 
■I 

; 

: ........................................ ~.-



EDIZIO■I BEMPORAD 
MATILDE SilinAo - Il romanzo della fanciulla. 

Nuovissima edizione . . . . L. 8,-

All' erta, senti~ella ! 
Novelle. 6" edizione riveduta. • 9,-

La conquista di Rom,a. 
Romanzb - 4• ediz., 16° migliaio • 9,-

SrnrLLA ALElR.A.Mo - Andando e stando. 
Prose varie - 2• ediz., 10° migliaio • 7 ,-

Una dònna. 
Romanzo B,. edizione • 7,50 

Il passaggio. 
Romanzò. 2• edizione • 7,-
Momenti. 
Liriche . . . . . • 6, -

TÉRÉSAH - '.Rigoletto. 
Romanzd . . . . . • 7,-
L' ombra sul muro. 
Novelle , . . . . . . • 8,50 

Il Libro di Titania. 
Liriche • 7,50 

ANNIE VrvANTr - Naja Tripudians. 
Romanzo, 2° edizione, 30° migliaio , 6,50 

I divoratori. 
Romanzo. ~ .. edizione > 9,-
Gioia! 
Novelle . • 7,50 

- Lirica. 
2• edizione • G.-

Ai lettori dell' Alrnanacco que8ti capolavori delle più 
insigni sc1·itfrici italiane saranno spediti franco di spese 
postali in Italia e nelle· Colonie. 

Inviare l'importo agli Editori 

R. Bemporad & F.0, Via Cavour, 20 - Firenze 
ll!C:=====================ll(( 



• 
POESIA-TEATRO 

Collezione " Poesia ": 

FEDERIGO CASA - Rime e Ritmi L. 7,-
GIOVANNI CENA - Poesie: Madre - In Umbra - Homo. 

Edizione completa, con ritratto e notizia. » 10,-
È il primo voi. della Collezione delle Opere Complete di G. Cena in preparazione. 

ANGIOLO ORVIE'l'O - Le sette leggende. Poesie -
Nuova edizione . 6,-

. EDVIGE PESCE GORINI - Il ritorno. 2• edizione . 6,-
SIBILLA ALERAMO - Momenti. Liriche. - 2" edizione, 

1 6° migliaio. 6,-
TÉRÉSAH - Il libro di Tifania. Liriche - 10° migliaio. 7,50 
ANNIE VIV ANTI - Lirica. 2a edizione 6,-

C. A. ALEMAGNA - Sinfonie Wagneriane. Prose poe-
tiche . . - • 2,-

MADDALEN A BOLLA CARUSO - Nel mezzo del 
Cammino. Versi - Con prefaz. di Luigi Lnzzatti. 8,-

LEON FRANCESCO ORVIETO - Il sogno e l'ulivo. 
Versi. > 4,-

LUDOVICO TOEPLITZ - Si rinnova la 'vita. ·s,-

Teafrò: 

RAFFAELE CALZINI - Il debuflo (1 atto) - La fedeltà 
(3 atti/ • La diva (1 atto). 8,-

L UIG I CHIARELLI - La scala di seta. Grottesco in 
3 atti. 6,-

ANTONIO LAZZARINO - Che commedia la vita! (3 attiJ 
- L~ due mQrali. (3 atti) . 6,-

FAUSTO MARIA MARTIN! - Il giglio nero. Comme-
dia in 3 atti . • 6,-

FEDERICO V. RATTI - Il solco quadralo. Tragedia 
in 3 atti. 8, -

DOMENICO TUMIAT1 - L'amorosa follia. Tragedia 
in 3 atti 6,-

Vedi nell'elenco dei volnmi pubblicati nella collezione elci lo opere com­
plete di Luigi Pirandello i lavori teatrali (MASCHBRE NUDE). 

R. BEMPORAD & F.0 
- EDITORI-FIRENZE 
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Casa Editrice V I T A G LI A N O 
Arnaldo Cipolla = L'Airone - Romanzo. dei 

fiumi equatoriali. 10° migliaio L. 8,-
Salvator Gotta = Con amore e senza 

amore. Novelle . . . . . . . . . » 7,50 
Salvator Gotta = L'ultima ingenuità. No-

velle . . . . . . . . . . . » 6-1 

A. Gustarelli = Voglio godere disperata-
mente. 9° migliaio . . . . . » 7,50 

Giuseppe Lipparini = Calze di seta. Novelle » 6,­
Mario Mariani = Purità. Romanzo . . . » 8,­
F. T. Marinetti = L' Alcòua di acciaio. 

Romanzo . . . . . . . . . . . » 9,-
Dario Niccodemi = La morte in maschera. 

Romanzo. 40° migliaio . . . » 7,50 
Mario. Puccini = Brividi. Novelle. . . . » 7,50 
Gino R.occa = Un filo d'amore. Romanzo. 

20° migliaio . . . . . . . . » 8,-
Michele Saponaro = Fiorella. Romanzo . » 7,50 
Michele Saponaro = L' Idi/io del figliuol 

prodigo. Romanzo . . . . . . . . » 7,50 
Alessandro Varaldo = L'ultimo peccato. 

Romanzo. 25° migliaio . . . . . . » 7,50 
Luciano Zùccoli = I Drusba. Romanzo. 

32° migliaio . . . . . . . ._ . . » 8,-
Luciano Zùccoli = La morte d'Orfeo. No-

? velie. 8° migliaio . . . . . » 7,50 

Cartolina vaglia alla 

• 
Il 

• • • 
CASA EDITRICE VITAGLIANO: 

• • MILANO _:_ Via Durini, 14 - MILANO • 
··········································= 
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MAMME! GENITORI! 

Volete ohe i vostri figli crescano sani, 1·obu~ti, forti r 
Fate iniziare subHo la cura dello : 

--
STENOGENOL Tipo II debole 

È uu ricostituente perfetto, preferito e raccomandato da tutti 
i medici specialisti dei bambini. 

Ha sapore squisito, facilita la digestione, stimola l'appetito, 
agisce meravigliosamente sul sangue che migliora, sul sistema ner­
voso che tonitica, sul tessuto muscolare ed osseo che sviluppa e 
rinforza. 

Le persone deboli, spossate, nervose, le ragazze pallide, denu­
trite con frequenti dolo1·i di capo e stordimenti, i bambini gra­
cili, di sviluppo tai·di?,o, i convalescenti da malattie, le persuue 
cl' età risentono un rapido giovamento dell'uso dello· Stenogenol. 

Richiederlo in tutte le farmacie: Flac. piccolo L. 4-,4.0-grande L. 8,80 

Gratis opuscolo spiegativo scrivendo al 

Premia.te> La.bora.torlo Ste2:302;e:rio1 

~av. ~ff. T. DE-MA.R~HI - SALUZZO 

0-----------------------------

:: ANNIE 
VIVANTI I DIVOQATOQI 

ROMANZO (Ottava Edizione) . L. 9. -

R.,. BEMPOR.,AD & F.0 ., EDITOR.,I ., FIR.,ENZE 
■-----------------------------• 

~::~Tr_;Yaja fripuòians 

lii 
lii 
11 

ROMANZO (2• Etlizione) • L. 6.50 
R. BEMPORAJJ & l"IGLIO, Editori - FIRENZE 

Per chi vuol scrivere bene 
INCHIOSTRI 'J\NCORA, 
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llff[I rnMMUUU~ nnrnni 
~OCIETÀ A'\IONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale soci::le L. 400.000.000 
Versato. 348.786.000 
Riserve. 180. 900.000 

Direzione Cenfrale: MILANO = Piazza Scala, 4=6 

Filiali ali' !~stero: 

• Costantinopoli - Londra - New York 

Filiali iu Italia: Acirede - Alessandria• Ancona - Bari -
Barletta - Bergamo - Biella • Bologna - Bolzano - .l::l.orè.i­
ght'ra - Brescia- Bt·ind1si - Busto Arsizio - Cagliari - Cal­
tanissetta - Canelli - Carrara - Catauia - Como - Cuneo 
• B'errara - B'irenze - Foligno - Genova - Ivrea - Lecce 
- Lecco - Licatt1. - Livorno - Lucca - Messina - Milano -
Modena - Mou:z-a - Napoli - Novara - Oneglia - PèLdov1:1. • 
Palermo - Paema - Perugia - Pescara - Piacenza • Pisa -
Pcato - Ravenna- Reggio Calabtia - Reggio Emilia - Riv1:1, 
sul Gardc1, - Roma - Rovereto .,. ;:,alerno - Saluzzo - ciam­
pierd,-rena - ;:,ant'Aguellu - ::::;a.ssari - Savona - Schio -
Sestri Ponente - Siena - biracusa - Spezia - Taranto 
• Termini Imerese - Torino - Tor~ona - Trapani - Trento 
- '1'.-ieste - Udine - Valenza - Venezia - Ventimiglia -

Verona - Vicenza - Voltri. 

,i- /4' ❖ 

Tutte le operazioni di Banca 
Servizio Cassette di sicurezza 






